


Math. P.
Piretti

5

44-

R
E
G
G

I
N
V
E

A
n
n
o

M
E

1
7
4
4

I
N

P
O
L
L
I
N
G

Q
U
O
N
I
A
M

S
U
S
C
E
P
I
S
T
I
M

&

Jungwirth &c.Mon ••

L
E
V
E

T
V
R

F
R
A
N
C
I
S
C
U
S

P
R
A
P
O
S
I
T
U
S

X
A
L

T
A
B
O

T
E

C
A
N
N



•



Mathesis . Arithmet
ica gener.

169

S.var. arithm. ill.



L
U
M
I

A
R
I
T
M
E
T
I
C
I

DIVISI IN SEI
LIBRI

SVELATI

DALP.D.

FERDINANDO
PIRETTI

DA
FERRARA

PROFESSO, NEL
MONASTERO DI S.

VITALE DI
RAVENNA

Ed attual
Computiſta del

Monaftero di

S.
Benedetto di

Ferrara

DEDICATI

ALL
EMINMO, e

REVMO
PRINCIPE,

IL

SIGNOR

CARDINAL

BERNARDO

MARIA

C
O
N
T I

DELLA

CONGREGAZIONE

CASINENSE,

E
Protettore

digniſſimo della
medefima.

IN

FERRARA,

MDCCXXV.

Per
Bernardino

Pomatelli
Stampatore

Veſcovale .

CON
LICENZA DE

SUPERIORI.



Baye
risc

he

Staa
tsbi

blio
thek

Mün
che

n

1



EMINENTISSIMO, E

REVERENDISSIMO

PRINCIPE.

O dovrei
arroffirmi , avendo ardire di

prefentare

all' E. V.
un'offerta sì tenue , quanto è il preſen-

,

>

,

, e

te mio Libro 2 il quale trattando d'una materia tanto aliena

difparata dalle ferie

e fignorili applicazioni

tendere di voler piegare l ' eroico animo d'un Porporato sì cofpicuo à

viene quafi à pre-

penfieri meno che magnanimi , e grandiofi . Mà ſe io rifletto , che la

Divina Providenza ha nel Mondo collocati i Principi per quello ftef

fo , ò fimile effetto , per cui sù nel Cielo hà creato il Sole , cioè affin-

che colla potente , e vafta penetrazion de' fuoi raggi non iſdegni di

recar lume non meno a i più alti Olimpi , che alle più baffe , ed ab-

bandonate Valli , mi fò coraggio à fperare , che non fia per effere im-

proprio dono quefto mio alla grandezza dell' Animo di V. E. , ſe con-

fidero , che effendo ella falita à quell' auge di grandezza , che nel

Mondo sì
gloriofamente rifplende , vorrà da effa moftrare ancora

quel lume benefico ,

CLEMENZA
.

Conciofiache effendo queſta una di quelle Vir-

che rende più plauſibile la Maeſtà , ed è la

che non mai meglio fi eſercitano che col diffonderfi ſopra

campo ora di rifplendere fempre più, fe fi degne-

rà
d'impiegarfi à

riſguardare un dono umile , & un donatore offe-

tù

i
minori

quiofo,.

averà
>

a 2

Egli



Egli è vero ,

che l' Aritmetica , ſe ſi riſguarda nella ſua propria

veduta , non è la minore delle Scienze , per cui non fi fono fdegnati

Principi , e Potentati cofpicui di confiderarla non meno , che d'efer-

citarla , giovando anch'effa à giugnere à quel poffeffo della umana

felicità , per cui tutte le Scienze fi fono inftituite : mà comecchè vie-

ne in quefto Libro maneggiata , e trattata da un'ineſperto Profeffore ,

quel demerito , che non hà la materia dal fuo effere , può averlo per

cagione di chi tanto debolmente la tratta . E quì è , Eminentiffimo

Principe , dove hà da fare tutto lo sforzo la di Lei innata benigni-

tà ; follevare al merito di poterſi preſentare à V. E. uno , che non

hà verun capitale per meritarlo . Mi lufingava bene di poter' acco-

ftarmi con qualche fperanza , il riflettere , che pur una volta nel Mo-

naftico inſtituto l' UMILTA' di Lei la rendeva amabile col tito-

lo fraterno , ſe non che , ſcoprendofi in effo Lei quegl' innati fe-

mi di naturale principefca grandezza , l' Amore fi cangiava in ve-

nerazione e la Fratellanza in Rifpetto . Ora poi di più s'è accre-

ſciuto quefto riguardo , che eſſendo l' E. V. ftata tanto degnamen-

te annoverata trà i Padri del Collegio Apoftolico , e follevata dal-

la mano d' un Pontefice nato dalle medefime viicere alla grandez-

che di Lei par-

za maggiore de' Principi Ecclefiaftici , ogni coſa

la , grida offequio , ed umiliazione . Con tutto ciò io mi fento ani-

mato da una tal fiducia che non difpero di poter effere accetta-

fe confidero , che l ' E. V. quantunque di più fignorile Abito

veſtito , non ha però cangiata quella naturale CLEMENZA , che

in privata condizione adornavala . Quefta adunque io imploro per

foſtegno di me infieme , e dell' Opera mia e potrò chiamar for

tunato l'uno e l'altro , fe mi vedrò fatto degno d' ottenerla

farà ancora un teftimonio perpetuo sì della mia fortuna , come del-

la magnanimità di V. E. , al di cui Padrocinio da me fempre im-

plorato fottomettendo non meno me ſteffo , che la mia fatica , con

ogni pienezza di profondiffimo offequio mi umilio , e bacio la Sa-

gra Porpora

to ,

,

>

,

Dell' EMINENZA VOSTRA

>

2

,
e

Umilifs. Divotifs. Obbligatifs . Servitore , e Figlio Offequiofifs.

D. Ferdinando Piretti da Ferrara .

Epi-



Epigramma
Numericum per

progreffionem

naturalem
ufque ad

terminum 81.

97

Bernardus

40 I
106

Maria
à

24
63

Abbas Cafinas

74
44

44
Verùm

Modò

86

Cardinalis

164

Protectorque

84

Ordinis

121

Cafinenfium

Sacræ

Comitibus

( omnes 369 )

62

Romanæ

( omnes 369 )

( omnes 369 )

38

antè

59

Ecclefiæ

3
6
9

37 78 29 70 21 62 13

54

6
38

|

79
30 71 22

63 14 4
6

47 7 39 80

w

31 72
23 55

-15

16
48 8

40 81

32 64 24
56

57 17 49
9 41

73 33 65
25

26
58 18

50. I

42 74
34 66

67 27 59 IO
51 2

43. 75 35

36 68 19 60 II

52

3
44 76

77 28
69 20 61 12

1
53 4

45
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6
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Esperienza
comunemente

riconosciuta per la
Maeftra

di tutte le cofe m' bà fatto
conofcere con

evidenza ,

che sempre più
affottigliandofi

l'umano ingegno non può

trovar mai pace , ne ripofo nelle fue ricerche . Se di

nefun' altra
Scienza dovea darfi un fermo , e ftabile

fondamento , ciò dovea
certamente effere dell'

Aritmeti-

ca , come
piantata fu gli ftabili

fondamenti della Ma-

tematica , la quale ha per
principio l' effere una ,

inalterabile e pure il giro , e
l'avanzamento de Secoli bà portato , che

per meglio venire alla fine
d'acquistare una tale

ſcienza
numerica , ſi ſo-

no da diverfi
Profeſſori

piantati diverfi
fondamenti , li quali

quantunque

tutti
conducano ad un

medefimo fine , ch'è quello di
ricavarne, la verità ,

pure vi guidano per
diverfiffime ftrade .

>

ed

A me pure , che per molti anni fono ftato
efercitato in quefta

Scienza ,

è nato un penfiere di
rinvenire una strada aſſai più brieve infieme , ed

vole delle altre : mà perche ſono affai
tenebrofi, ed

intricati i
fentieri , bò

ftimato
convenevole cofa

batterli , e
ricercarli con varj

LUMI alla ma-

age-

no , affine di non por piede in fallo .
Vengano per tanto

mie pedate non meno , che la mia fcorta i
Dilettanti , & i

Defiderofi d' ap-
e
fieguano le

prendere sì bell' Arte io non li
condurrò già per nuove , e non più battute

ftrade , poiche chi può dire cofa non mai più detta? mà con que¹ lumi , che

la mia antica
pratica m' bà

preftati ,
moftrerò loro certi paſſi

intricofi , &

ardui , dove
l'umana

capacità può
facilmente

pericolare .
Gioverà quefto

mio ftudio , come
appunto

giovano i
LUMI à chi

cammina di notte, per

più
ficuramente

avanzarsi anche per iftrade
notiffime , e piane .

Quindi è

che non è mio
Sentimento , ò

Cortefe Lettore ,
d'inventare cofe nuove in una

Profeffione così
antica ; mà

folamente di
porgere una

pratica
inſtruzione fa•

"

cile,



2

cile , e comoda à chiunque nel gran mare dei numeri s' ingolfaſſe . Il mio

primo penfiere fù di giovare folo à me fteffo nel lungo efercizio , che bò avu-

e ficu-
to in queft' Arte , per cui io bò sempre ftudiato la via più brieve

ra per ben camminar
e

, mà poi confidera
ndo

, che il faper noftro per nulla

vale , quando non fia comunicab
ile

, come dice Aulo Perfio Scire tuum

nihil eſt , fi hoc te fcire non fciat alter : mi fon laſciato indurre dal

naturale talento, à promulga
re

quanto m'è riuſcito per via delle regole da

me efercitate . Chi vorrà correre quefta ftrada , ne avrà quì un largo cam-

po da me efpofto nella più facile , e propria maniera , e nello stile più ac-

concio per quefto intereffe . Le Carte Geografic
he

non efpongono tutte nuovi

Mondi , ò nuove Terre Scoperte , mà fi contentan
o
di delineare nel più leale

modo ciò , che è dei Paefi, anche noti , affinche i curiofi viaggiato
ri

cammini-

no prima colla mente , e poi s'accinga
no

à viaggiar
e col piede . Così io :

Sulle antiche limitazio
ni

de numeri bò ſegnate le strade , che più facilmen
-

te correr fi poſſono : chi le vorrà battere, ſe ne troverà certamen
te contento :

mà altresì chiamer
à

di prendere un longo giro , non fi dovrà poi dolere , ſe

rardi giugne alla meta defiderat
a

. Vivi felice.
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Del
fommare al

Rovefcio .

El Modo di
numerare li

numeri intieri .

Modo di
fommare li

numeri intieri .

Capo I. fog, L

Capo II.
fog. 2

Modo di
fommare Scudi ,

Bajocchi , e
Denari ,

e
diverſe altre cofe .

Capo III.
fog. 4

Capo IV.

fag. 6

Prove del
fommare .

Capo V.
fog. 8

Degli errori delle prove del 7. , e del 9.
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fottrarre , ò reftare intieri .
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Del
fottrarre al

Rovefcio

Capo.IX.
fog 18
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Del
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LUMI ARITMETICI

LIBRO PRIMO.

Del modo di numerare li Numeri intieri

CAPO PRIMO.

Ue cofe fi ritrovano nel Numero , cioè lo fteffo numero , & il

numerare ; il numero non è altro , che un Cumulo , ovvero

una moltitudine d'unità , aggregate infieme ; per la qual co-

fa la detta unità da per fe fola non fi può chiamar veramen-

te numero, mà principio di numero: il numerare poi è un'ef-

primere la valuta di qualfivoglia numero con i proprj caratte

ri difpofto, & ordinato .

Li caratteri, che formanoilNumero, fono dieci ; nove de'

quali fono fignificativi , & uno non hà alcun fignificato , mà

folo fi chiama Zifra , o Zero , e fi forma da una figura circo-

lare in quefto modo o ; gli altri numeri fi formano in queſta guifa .

I 2 3 4 5
6 7 8

9

uno , due , tre , quattro , cinque , fei , fette , otto , nove .

La zifra poi , o zero , accompagnato con una delle fuddette figure , o caratteri , for-

ma le decine , perche ſe il zero è accompagnato col 1 in quefto modo 10. dice dieci ,

fe col 2. in quefto modo 20. dice venti , fe col 3 in queſto modo 30 dice trenta , fe

col 4. in queſto modo 40. dice quaranta , fe col 5. in quefto modo 50. dice cinquanta,

fe col 6. in quefto modo 60. dice feflanta , fe col 7. in quefto modo 70 dice fettanta ,

fe col 8 in quefto modo 80. dice ottanta , e finalmente fe col 9. in queſto modo 90.

dice
novanta .

Mà fe vi foffero due figure infieme , come per eſempio 46. fà d' uopo fapere , che

quefti due numeri fignificano decina , e parimente numero; e però fuppofto , che in

cambio della figura 6. vi fia la zifra , o zero, il fuddetto 4. dice quaranta, mà perche

v'è la figura 6. che dice fei , diranno le fuddette figure quaranta fei , e così difcorren-
do dell' altre .

cioèPer fapere poi finalmente numerare infieme con facilità molti numeri

567896 234567846. farà bene dividere tutta la fomma in più membri , e ciò fi fà , col

porre fotto ad ogni trè figure un punto, cominciando dalla parte deftra , andando al-

la finiftra , come quì fotto fi vedrà

567 896. 234. 567. 846.

E così comincierà à dirfi , che la prima figura , che è à mano deftra ; cioè 6 fi do-

A
manda

1
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1

manda numero , la feconda , che è 4. fignifica decina , la terza , che è 8. fignifica cen-

tinaro , e così apertamen
te

fi vede , che il primo membro à mano deftra , cioè 846.

conftituiſ
ce

centinara ; la quarta figura , che è 7 fignifica numero di migliaja ; la quin-

ta , che è 6. fignifica decina di migliaja ; e la fefta , che è 5. fignifica centinara di mi-

liaja ; e così il ſecondo membro , che è 567. conftituir
à
numero di migliaja ; la fetti-

mafigura , che è 4. fignifica numero di milioni , l'ottava , che è 3. fignifica decina di

milioni ; la nona , che è 2. fignifica centinaja di milioni ; e così il terzo membro , cioè

234. coſtituirà il numero di milioni ; la decima figura , che è 6. fignifica numero di

migliaja di milioni ; l'undecim
a

, che è 9. fignifica decina di migliaja di milioni ; e la

duodecim
a

, che è 8 fignifica centinaja di miliaja di milioni ; e così fi dirà , che il quar-

to membro , cioè 896. coſtituiſce il numero di migliaja di millioni ; la terza decima

figura , che è 7. fignifica numero di milioni de' milioni ; la quarta decima , che è 6. fi .

gnifica decina di milioni de' milioni ; e finalment
e

la quintadec
ima

figura , che è s.

fignifica centinaja di milioni de' milioni : onde fi dirà , che il quinto membro , cioè

567. coſtituiſce il numero di milioni de' milioni , e però comincia
ndo

à numerarli

tutti à mano ſiniſtra , andando alla deftra , fi dirà , cinquecen
to

feffantaſe
tte

milioni

de' milioni ottocento novanta fei mila milioni ducento trenta quattro milioni cin-

quecento feffanta fette mila ottocento quaranta ſei .

pre

Dovendofi poi rilevare numeri di maggior quantità de' ſuddetti , come farebbero

5 7 8 9 3 4 1 2 6 1 2 3 4 5 6 7 8 9 2 1 3 5 4 6 8 79.

4 3
I

farà cofa facile , fe in ogni fette numeri , principiando parimente à mano deſtra , an-

dando alla finiftra , di chi legge , fi fcriverà la progreffione naturale , ponendovi ſotto

il fettenario l'unità , cioè 1. dove quefto numero 1. verrà ad effere fotto al 3 , dipoi

fi principierà dal medefimo 3 à contare fino all' altra fettima figura verfo man fini-

ftra , che farà 6. , e fi fcriverà il numero 2. , così dopo altre fette , includendovi ſem-

l'ultima fegnata , vi fi porrà 3. che farà fotto ad un' altro 6. e parimente dopo

altri ſette numeri , fi fcriverà 4 , che farà fotto la figura 8. , e con quest'ordine , fed'

avvantaggio ve ne foffero, finoalcompimento di fette altri numeri , s' anderà crefcen-

do la detta progreffione naturale . Ora perche dopo la figura 8. fotto la quale vi è ſe-

gnata la progreffione 4 vi fono due figure cioè 57. che con la ſteſſa ſegnata 8. , diranno

578. , perciò faranno queſti numeri li principi della quarta numerazione , e diranno 578.

milioni , quattro volte da eflere nominati , come farebbe dire cinquecento fettanta

otto milioni de' milioni , de' milioni , de' milioni , dipoi tutti infieme fi rileveran

no gli altri fei numeri , che fono 934126. quali diranno novecento trentaquattro mi-

la cento ventiſei milioni trè volte , cioè milioni de' milioni , de' milioni , e profe

guendo con gli altri fei numeri 123456. fi dirà cento ventitrè mila quattro cento cin-

quanta fei milioni due volte , cioè milioni de' milioni , così pure per gli altri feinu.

meri 789213 una volta folamente fi dirà fettecento ottanta nove mila ducento tre-

dici milioni , e finalmente gli altri fei numeri 546879. diranno cinque cento quaran-

ta fei mila ottocento fettanta nove . In queſta maniera dunque ſi trova la facilità di

rilevare qualsivoglia gran fomma di numeri.

:

I

Del modo di fommare li numeri intieri .

CAPO II .

Mparato à leggere i numeri , fiegue , che s'impari à fommarli . E' dunque il fom

mare un congiungere di molti numeri infieme , ovvero di molte partite , accioc

che fi poffa conofcere la fomma , che ne nafce ; e per far bene la detta fomma ,

bifogna prima confiderare, fe tutti li numeri fono d'una fteffa natura , cioè o Scudi,

o Ba.
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o Bajocchi, o Lire , o Denari , o moggia di Grano , o ſtara , o fimili ; e ſe tutti ſono

d'una ſteſſa natura , ſi terrà il ſeguente modo; fi metteranno tutte le quantità l' una

fotto l'altra, con avvertenza però di mettere ſempre il numero fotto al numero , le

decine fotto alle decine , le centinaja ſotto alle centinaja , le miliaja fotto alle mi-

liaja , e così ininfinito, cominciando ad appareggiare le figure à mano deſtra , come ſi

può vedere dal qui foggionto eſempio.

9567

852

5922

14

130

16487

2 .

E pofti, che faranno tutti li numeri , che fi hanno da ſommare , e tirataunalinea

fotto li fuddetti numeri , fi comincierà à fommare o di sù , odi giù , che non fa cafo,

purche fi comincj dal primo numero à man deſtra , e fi dirà in quefto modo , comin-

ciando di fotto 2. e o. fà 2 , e 4. fà 6.', e 2. fà 8. , e 2. fà 10. , è 7. fà 17 , e così farà

finito di fommare il primo ordine de' numeri , che fanno 17. Ora da queſta ſomma ſi

devono levare le decine , e tenere à memoria, quante decinefonooccorſe ( perche ſup

pongo , che tutti li numeri fiano Scudi , e quando s'averà da levare , o tenere à me.

moria altra quantità , più avanti fi porà l'inſegnamento) e fempre fi deve porre for

to à quell' ordine l ' avanzo delle decine , e perche nella fomma di 17. v'entra il die-

ci una fol volta , & avanza 7 , perciò fi fcriverà fotto à quel primo ordine 7. , e la

decina fi deve fommare coll' altro feguente ordine de' numeri , dicendo 3. & 1. per la

decina falvata fà 4. & 1. fà 5. e 2. fà 7 e 5. fa 12. e 6. fà 18. , e così farà ſommato il fe-

condo ordine ; daila qual ſomma levata la decina , ſtante che nel 18. una ſol volta v³

entra il dieci , avanza 8. , e così fi porrà fotto al Secondo ordine 8. , e la decina ſi do-

vrà parimente fommare colli numeri del feguente ordine ; onde fi dirà 1. & 1. per la

decina falvata , fà 2. e 9. fà 11. e 8. fà 19. e 5. fà 24 e così farà finito di fommare il

terz' ordiuc , dalla qual fouma parimente levate le decine, le quali fono due, perche

in 24 due volte entra il dieci , avanza 4. Onde ſi ſcriverà fotto at terz'ordine 4 e le

due decine fi fommeranno con li numeri del ſeguent'ordine , come fopra, dicendo s.

e 2 per le decine falvate fà 7. e 9. fà 16. e qui per effere l' ultimo ordine , fi deve fcri-

vere tutto quello , che fi trova aver fatto , ſenza falvare alcun numero, ò decina ; il

che s' offerva fempre nel fine di qualfivoglia fomma , e così fcrivendo fotto à quefto

quarto, & ultimo ordine il di lui prodotto , che è 16. farà finito di fare la fomma de

preſcritti numeri , o vogliamo dire Scudi , e faranno 16487 ; cioè fedici milla quat-

tro cento ottanta fette .

Diverſi eſempi difommare li numeri inieri.

?

87352

6341

605

89

8253 4203

432

27

6205

109

206

1100

111

4178

593

49

374

52389

99167
20578

504

6908

702

13732

A 2

1.

Del
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Delformare di Scudi , Bajocchi , e Denari .

CAPO III.

Iccome fono diverſe le cofe , che alle volte concorrono nelle fomme , così fono

diverſe le maniere del fommare . Per tanto quando occorrerà di dover fomma-

re alcune partite di Scudi , Bajocchi , e Denari ; prima fi devono difporre con

ordine quelle partite, delle quali fi defidera la fomma , cioè gli Scudi fotto agli Scudi,

li Bajocchi fotto alli Bajocchi , e li Denari fotto alli Denari , offervando il modo , che

s'è detto nel Capitolo precedente; dipoi fatta una linea fotto alli numeri , fi comin-

cierà fare la fomma delli Denari , per effere la minor moneta (il che fifà femprein

qualfivoglia fomma di diverfe fpecie , fommando prima l ' infima valuta della cofa

propoſta) e fi fommeranno tutt'infieme, e non a Colonna per Colonna,come nella fom-

ma antecedente; e queſta ſomma tutt'infieme fifà , ogni volta che non fi devono ri-

fervare le decine, come accade nelli Denari , perche dalla fomma di quefti fi deve le

vare il numero dodici , mentre dodici Denari coſtituiſcono un Bajocco ; quello poi

che avanza dopo levati li dodici , fegneraffi fotto alli medefimi Denari ; e quante

volte fi troverà , che il dodici fia entrato in quella fomma , tanti Bajocchi s'aggiugne-

ranno alla ſomma , che ſi dovrà fare delli Bajocchi , li quali fi fommano a Colonna ,

levando le Decine , come s'è fatto antecedentemente , poiche dieci Bajocchi fannoun

Giulio, la qual quantità coftituifce l' altra Colonna de' Bajocchi , e dieci Giulij fan-

no uno Scudo , che fono gli altri numeri feguenti . Intefo quefto , fi fupporrà , che s'

abbiano da fommare le qui fottopofte partite .

Scudi 2567. Bajoc. 36.
Den. 8.

10

II

564
59

720 67

-

1224 9

658

5735.

30
10

Bajoc. 4.
Den

Scudi

!

Ordinate dunque le partite , come ſi vede , fi fommeranno primieramente tutti li

Denari da per ſe foli , che faranno 39. dalla qual fomma levati li dodici , il qual nu

mero v'entra tre volte , avanzano tre Denari , perloche fi fcriverà fotto alle Colonne

de Denari il numero 3. per caufa dell'avanzo , e poi fi fommerà il primo ordine de'

Bajocchi , con avvertenza d'aggiugnere 3 à cagione delle tre volte , che è entrato il

numero 12. nella fomma de' Denari , e fi farà 34 dalla qual fomma levate le Decine,

come s'è detto di fopra , refterà 4: quale fi fcriverà fotto à quella Colonna , e perche

il dieci in queſta fomma v' è entrato tre volte ; fommando l'altra Colonna , fi dovrà

aggiungere un 3. col quale fi produrrà 20. dalla qual fomma levati li dieci , poiche

dieci Paoli , che tal quantità coftituifce quefta feconda Colonna de' Bajocchi , comin-

ciando à mano deftra , fanno uno Scudo , e niente avanza , perciò quando nella fom-

ma fi farà levato quello , che fi deve riportare avanti , e che li numeri fiano eguali

cioè che non vi rimanga alcun numero , allora ſi ſcriverà fotto à quella Colonna un

zero; avvertendo però , che ſe ciò accaderà in principio di qualche quantità , com'è

in queſto caſo , nel quale il numero eguale ftà nella prima Colonna à mano ſiniſtra

de' Bajocchi , in cambio del zero fi farà un fegno con un punto , come fi può vedere

nell' eſempio , e ciò fi fà particolarmente , perche vogliono alcuni , che antepofto il ze-

ro in principio di qualfivoglia quantità a mano finiftra , gli altri numeri , che ſeguo-

no , non abbiano alcuna forza , e valore ; mà che fiano , come fe foffero ancor effi

tanti zeri ; Onde ritornando al noftro propofito , per finire la cominciata ſomma fi

porrà fotto alli Paoli , cioè fotto alla feconda Colonna de' Bajocchi, un punto, perche

levate le Decine dalla fomma fatta , che è 20. nulla rimane , e le due Decine s'

giugneranno alli numeri dalla prima Colonna de' Scudi a mano deftra , li quali fi fom-

meran-

ag.
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:

meranno nel modo antecedentemente ſpiegato , e così ſi troverà , che tutta la ſomma

delle propoſte partite farà di fcudi 5735 , Bajoc, 4. , e Den. 3. Et in quefta guifa pro-

porzionatamente fi potrà raccogliere , e fommare qualfivoglia ſomma , che occorre

rà ; avvertendo fempre di cominciar a fommare le ultime , o più minute parti di

quella fomma , che fi vuol fommare , e ridurle à fuoi intieri , nel modo che s'è

fattoinquesto prefente eſempio ed in oltre tenere a memoria ciò , che di fopra ho

detto , cioè, che quando non fi deve falvare il dieci , o per dir meglio , quando non

fi devono levar le Decine , mà bensì altra quantità , non fi deve allora fommare à

Colonna per Colonna , mà fi deve fare tutta la fomma di quella quantità in un cor-

po folo ; & acciochè maggiormente fia intefo , propongo , che uno abbia da fom-

mare le feguenti partite di libre , & oncie . Primieramente fi comincierà dalle on-

Libre 20 Oncie 8

cie ;

18 .

22

6

10

9

IQ

4

II

2

2

Pefi 3.

8

Libre is.
Oncie s.

E perchè 12. oncie fanno una libra alla fottile, fi fcriverà fottoalle Onciequello , che

fopravanzerà,levati chefaranno tutti li dodici,e quanti dodici vi ſi troveranno,tante Li-

bre s'aggiugneranno , nel far la ſomma delle Libre ; perciò ſi dirà 2. , e ir. fa 13.

e 4: fa
17. , e 10. fa 27. , e 6. fa 33. , e 8. fa 41. , ficche le partite delle oncie fono

41. , da quefta fomma poi levanfi li dodici , e ne reftanò oncie 5. , il qual numero

fcriveraffi fotto alle medefime oncie , e perchè fi trova , che il dodici nel 41. v' en-

tra tre volte , fi dirà fommando le Libre 8. , e 3. per li tre dodici fa 11. , e 10: fa

21. , e 9. fa 30. e 22. fa 52. , e 18. fa 70. e 20. fa 90 , e così fi dirà , che le partite

delle Libre fanno Libre 90. , dalla qual fomma levato ogni 25. , perchè 25 Libre

fanno un Pefo , vi resteranno 15. Libre , le quali fi fcriveranno fotto alle medefime

Libre; e perchè fi trova , che il 25. in 90 v'entra tre volte , e non eſſendovi le

tite de' Pefi , per poter fommar quefto 3. con gli altri , perciò dopo le 15 Libre fi

fcriverà un 3. , e fi dirà , che le fudette partite di Libre , e oncie fono Pefi 3. Libre

15. & oncie 5. come ſi può vedere nell' efempio, di ſopra poſto.

par-

Quando poi s'aveffero da fommare Lire , Soldi , e Denari , come uſaſi nello Sta-

to Veneto , avvertafi , che dodici Denarifanno un Soldo , e venti Soldi fanno una

Lira , e nelle Lire fi levano le decine . In Venezia pure nelli traffichi groffi s' uſa.

no le fomme de' Ducati , e Groffi ; dove fommando li Groffi , fi devono levare li

24. , perchè ventiquattro Groffi fanno un Ducato , e nelli Ducati fecondoil folito fi

levano le Decine . Se poi anche s'aveffero da raccogliere diverfe partite di Moggia ,

Stara , e Quarte; Nelle Quarte fi porta avanti il 4. , perchè quattro Quarte cofti.

tuiſcono uno Staro : nelle Stara poi fi porta avanti il 20. , che tante Stara fannoun

Moggio , e quefta Somma particolarmente s'ufa nel Ferrarefe , come ancora la fom-

ma delle Caftellate , Maftelli , e Secchie , levando nelle Secchie il 4. , poiche quat-

tro di queſte fanno un Maftello , e ne' Maftelli fi leva il
ftanteche ventiquat

tro Maſtelli fanno una Caftellata , e così fi deve andar difcorrendo d'altre diverſe

qualità di fomme , le quali à chi voleffe defcriverle tutte , troppo lungo , e forfe

impoffibile ne farebbe l'affunto , perchè in ogni Paefe fi trovano diverfità , o di

Monete , o di Pefi , o di Mifure , e d'altre cofe fimili , che richiedono il doverfi

fare diverfa la fomma ; Mà intefo bene queſto principio già ſpiegato , facile riuſcirà

il far qualſiſiaſomma , che poteffe effere propoſta.

24. >

Som-
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Lire $672

321

Somme Diverſe

Soldi 16. Den. 8. Duc. 156. Groſ. 14.

6

3510

1

36

7521

433

|
=
=

IS

17

8

18

19

17497

Moggia 125

10

Stara 16294

- 11272

Quarte 3

321

252

3418

16

18

20

6210
8

912

10

14

2

393
10

76
8

I

289 IS

36
14

3

Moggia 922
Stara S

Quarte I

Caftellate 213
Maſtelli 12

Secchie 3

393
20

670 23

731
16

778
:

2

I

N
N
M
N

Caftellate 2788
Maftelli I

Secchie 2

E

Del fommare al Roverfcio

CAPO IV.

Sfendo trito l'affioma , che gli oppofti fiano regolati da una medefima leg-

ge ; non fi deve tenere per così difpregevole , come ad alcuni fembra , la

invenzione di ſommare al rovescio , la quale anzi da più favj in queſta ſcuo-

la viene molto ftimata , per effere affai facile , e men fallace del modo già ſpiegato ,

mentre fi fcrive ne' propri luoghi tutta la fomma , che fi rileva da ciaſcuna Colon-

na . Onde quefto modo di fommare al rovescio dovrebbe effere da ognuno pofto

in eſecuzione , e fervirfi dell' altro per prova , quando voleffe afficurarsi della ſua

operazione , e chi lo frequenterà , conofcerà effere non folo il più ficuro , màanco-

ra il più agevole del primo , perchè non così facilmente potrà errare, non avendo

da rifervare nella memoria , quante volte v' entra il dieci , o altra quantità in qual-

fifia Colonna de' numeri , de' quali fi fa la fomma ; il che affai può giovare

chi è immerſo nelli negozii , e vien diftratto da altre faccende , e particolarmente

quando fi trova avere per le mani da far'una fomma di molte partite ; onde per ef-

fere poi ancora piacevole , difficile cofa farà , che non poffa effere grato à qualche

duno , e maffime à quelli , che fi dilettano d'efercitarfi in quefta materia . Ponia-

mo dunque , che s' abbia a ſommare al roverſcio la fomma de' Scudi , Bajocchi , e

Denari , fatta nel Capitolo antecedente , riportata quì fotto.

a

Scu-
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Scudi 2567

564

720

Bajoc. 36

59.

Denari 8

10

67 11

1224 9 :

658 30
IO

Scudi 3513
Bajoc. 71

Denari 3

2221 Bajoc. 33
Denari :

4 3
Scudi 5735

pro-

Primieramente comincieraffi dalla prima Colonna à mano finiftra delli fcudi, dicendo

1., & 2. fa 3. , efi fegna giù il 3. in quel primo luogo , poi fi feguita à raccorre li numeri

della feconda Colonna , che feguita , la quale farà 25. , e ſi ſcriverà ſotto à quella

Linea il 5. , & il 2 , che fono le due decine , fi fegnerà fotto al 3. , già pofto fot-

to alla prima Linea ; dopo fi fommerà la terza Colonna , che farà 21. , e fi fcri-

verà l' i . fotto alla detta Colonna , & il 2. fotto al 5. della feconda Linea ; e ſi ſe-

guiterà a fommare la quarta Colonna , che farà 23. , e fi fcriverà il 3. fotto a quel

la medefima Colonna , & il 2. fotto all' . della terza Linea ; dopo queſto fi

feguirà a fommare il primo ordine de' Bajocchi medefimamentea mano finiftra , che

farà 17. , e ſi ſcriverà il 7. ſotto allo ſteſs' ordine , el ' 1. fotto al 3. della quarta Li-

nea de' fcudi , e poi fi raccorranno li numeri dell' altr'ordine de' Bajocchi , che fa-

ranno 31. , e fi fegneràe fi fegnerà 1. fotto al dett' ordine , & il 3. fotto al 7. della prima Co-

lonna de' Bajocchi ; e finalmente fi raccorrano tutti li Denari inſieme , che faranno

39 , dalla qual fomma levati li dodici , resteranno tre denari , e perciò fi fcriverà

3. fotto alli medefimi Denari , ed un' altro 3. per caufa delle 3. volte , che entrail

12. in 39. , fi fcriverà ſotto all' r . della feconda Linea de' Bajocchi : fatto queſto

fi raccorrà infieme tutta questa operazione nel modo ordinario , infegnato nel Capi

tolo antecedente , dove fi troverà la ſomma , già fatta , cioè Scudi 5735. Bajoc. 4.

Denari 3. , Nel qual modo fi potrà fommare proporzionatamente qualfivoglia altra

fomma ; che riuscirà ficuriffimo , e febbene mi pare , che queſt' efempio poffa effe-

re fufficiente, per la ſpiegazione della prefente regola , contuttociò per la diverfità

delle fomme , ne propongo un' altro , ad imitazione del quale agevolmente fi potrà

comprendere la forza di quefto fommare al rovescio .

Supponiamo per tanto , che fi vogliano fommare l'infraſcitte partite di Caſtella-

te , Maſtelli , e Secchie.

Caftellate 8976 Maſtelli 22

7890
16

5268 15

Secchie 3

2

I

320 19

20245
Maſtelli : Secchie 2

2213 I

Caftellate 22458
Mattelli r Secchie 2

Si ccmincierà al folito di fopra della prima Colonna a mano finiftra delle Caftella-

te , e fi farà 20 , qual prodotto tutto fi fcriverà fotto a quella Linea ; poi G raccorrà

la feconda , che feguita , e fi farà 22. , e ſi ſcriverrà un 2. fotto a quella Colonna ,

e l'altro fotto alla Zifra , o Zero della prima Linea , dopo fi raccorranno li nu-

meri della terza Colonna , ehe faranno 24. , e fi fcriverà 4. fotto a quella Linea

ed il 2. fotto all' altro 2. del fecond' ordine ; poi fi fommerà l'ultimaColonna , che

farà 15. , di cui fi porrà il 5. fotto alla medefima , el' 1. fotto al 4. del terzoordine:

fatto questo fi raccorranno tutti li Maſtelli infieme , che faranno la fomma di 72. ,

della qualle leyati ogni 24. , nulla avanza , e queſto 24. v'entra trè volte , che vuol

dire 3. Caftellate ; per tanto ſi farà ancora Lineetta ſotto alli Maſtelli , e le 3. Ca-

ftellate
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ſtellate fi fcriveranno fotto al 5. dell' ultima Linea delle Caftellate , dopoi fi fom-

meranno le Secchie , che fanno 6. dalle quali levatone 4. , perchè fanno un Maſtel-

lo , reftano 2. le quali fi fcriverranno fotto alle Secchie fudette , el' 1. fi fcrive-

rà fotto alla Lineetta delli Maftelli , e qui per fine fi raccorra tutt' infieme la pre-

fcritta Calcolazione , che farà poi la fomma di tutte quelle partite , propofte , e

faranno Caftellate 22458. Maftelli e Secchie 2.I.,

Diverfi Efempj Jommati al rovescio .

Lire 3289

5987

7880

5987

Soldi 16 Den. 10

19 4

13
2

10

20823 18

II

M.
.

2322
2

Lire 23146 Soldi :
Den. 3

Pefi 1279

8978

Libre 12 Oncie 6

10
23

972
IS

18983
20

4

II

20 7

2

Libre 223
Oncie 7

N

17992

12222

Pefi
30214

Delle Pruove del Sommare .

CAPO V.

On v' ha regola così certa , che non fia tal volta foggetta ad errare . E per-

ciò fogliono gli Aritmetici , e Mercanti , dopo che hanno fatto la loro fom-

ma , farne la pruova , come fannoanco intutte le altre operazioni , per co-

nofcere , s'è fatta bene , o male ; il che in cinque modi fi può fare nel fommare .

La prima pruova è quella del fette , la quale fi fa con levar via tutti li 7.

delle figure de numeri della fomma , e delli detti fette non fe ne tiene con-

to alcuno , mà folamente dell' avvanzo quale s' accompagna con la figura ſe-

guente , e quello , che avanzerà dalle ultime figure de' numeri , fi fcriverà da par-

te all' incontro de' proprj ordini , li quali avanzi poi fi raccorranno infieme , e dal

lafomma parimente fi leveranno li fette , il che fatto , e reftando qualche avan-

zo , queſtoſi ſcriverà da un' altra parte , che ſe fi farà lo fteffo avanzo con le figu-

re della fomma , levati prima li fette , farà fegno tal fomma effere ben fatta . Mafe

queſti due avanzi faranno diffimili , faravvj intervenuto qualch' errore: Mà prima

che fi venga all'operazione , farà bene imparare a Memoria li termini del 7. li qua

li per maggior chiarezza alli principianti , ſono poſti qui fotto , come pure l'efem-

pio propofto nel fommare li numeri intieri , per manifeftare l'uſo di queſta pruo

va .

Efem-
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Efempio della pruova del 7.

9567 ( 5

852 ( 5

59220

140 2.

130 ( 4

2 ( 2

16487 ( 2

-

Termini della pruova

Di. 7 è o

14 è o

21 è

28 è o

35 è o

42 è o

49 è o

56 è 0

63 è o

7 ° à ૦

.

›

>

e levati

Primieramente dunque fi leverà il 7. dal 9. , primo numero a mano finiftra del

la fuprema Linea , e ne avanzerà 2. , qualeaccompagnato col 5. feguente , dirà 25.,

e le vati li 7. , ne avanza 4. ,
che accompagnato col 6.

farà 46. e leva-

ti li 7. , avanza parimente 4., quale col numero feguente dirà 47 , da dove leva-

ti li 7 , refta 5 , il quale , per effere finita l' operazione di quella Linea , fi fcriverà

da una parte all' incontro di detta partita ; di poi fi ricorrerà alla feguente Linea

con levare il 7. dall' 8. , e reſterà 1 , che unito al 5. feguente , farà 15. ,

li 7. , avanzerà parimente r. , quale accompagnato col 2. dice 12., e levato il 7 ,

il fuo avanzo farà 5. , il quale come fopra fi fcriverà all' incontro della medefima

Linea; e fi proſeguirà nello ſteſſo modo , levando li 7 dalli numeri della terza Li-

e prima dal 59 , che resterà 3 , poi dal 32. , che avanzerà 4 , e finalmen

te dal 42 , che Zero farà il fuo avanzo , quale fi fcriverà all' incontro della ſteffa

partita , come pureun' altro Zero all' incontro della quarta Linea , perchè levati li

7. da 14 , nulla avanza , dupu á leverà il 6. dal 13. , che avanzerà 6.
ma leva-

ti da 60 ne avanzerà 4. , quale fi collocherà fotto agli altri. avanzi , come pure

un 2. a caufa del 2. della fteffa partita , perchè in ſe non contiene alcuna volta il

fette . Fatto queſto fi raccorranno infieme gli avanzi , poſti da parte , che faranno

16. , dal qual numero levati li 7 ,
reſta 2. ,

econ riporre da una parte feparata que-

to 2 ,
farà finita di fare la pruovadelli numeri , propofti da fommare , che fe poi

levati li 7 dalla fömma fatta , fi farà lo fteffo avvanzo , tutta l'operazione farà buo-

na, come in fatti opperando nel modo infegnato , fi troverà il 2. per fuo ultimo

nea ,

avanzo .

>

"

La feconda pruova del fommare è quella , che fi fa , con levare li nove , la quale fi

può fare in due modi ; Il primoèquesto : filevano li 9. dalli numeri , che fi fonofom-

mati inquella medefima maniera,che fi è offervato nella pruova del 7 , e gli ultimi avan-

zi fi fcrivonocome fopra ; poi fifommano quefti avanzi, e dallafomma fi levanoparimen-

te li 9 , con porre da un altra parte il fuo avanzo , il quale fe farà fimile a quello

che deve uſcire dalla fomma de' numeri propofti , la fuddetta fomma farà buona ;

ma effendo diffimile , faravi errore , e di quefto non fi darà eſempio perchè offer-

vando il mododato nella pruova del 7. , facilmenie fi porrà in ufo . L'altro modo ,

col quale fi può fare queſta pruova , e affai breve , e facile a caufa della belliffima

proprietà , che ha il numero 9 , perchè volendo fapere la pruova di 5686. bafta

fommare infieme le dette figure , dicendo 5. e 6 fa 11 , e 8. fa 19. ,
e 6 fa 25. ,

il qual 25 di nuovo raccolto fa 7. , e così fi dirà , la pruova di 5686 per il 9. , effer

7. Accioche s'impari bene quefta fi maraviglioſa proprietà , fi porrà in prattica ,

con ripruovare la foprafcritta fomma , riportata qui fotto.

B

Elem-
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Efempio con la pruova

.

9567

852

5922

14

130

2

16487

del 9.

8

Primieramente raccorranfi infieme tutte le figure delle partite , tralafciando li

numeri 9., dicendo 3. e6. fa 11. , e7 fa 18. , e8. fa 26. , e s. fa 31 e 2. fa 33. , ẹ

5. fa 38 e 2. fa 40. e 2 fa 42. , e 1. fa 43. , 4. fa 47 , e 1 fa 48. , e 3. fa st,

e 2. fa 53 , il qual 53. ,
il qual 53. , di nuovo fommato in fe fa 8. e così farà finito di levare

li 9 da tutti quelli numeri propoſti , e fi fcriverà 8. da una parte fopra qualche li

neetta , dipoi fi raccorranno infieme le figure della fomma , dicendo 1. , e 6. fa 7.

e 4. fa 11. , e 8. fa 19. , e 7. fa 26. , e di nuovo fommato in fe il detto 26 farà 8

quale fcriveraffi fotto all' altro 8. , poftofopra alla lineetta , e perchè quefti due avan-

zi fono fimili , farà ſegno la ſuddettafomma effere fatta bene , mediante la pruova

del 9 , e del 7. , con che resterà a ſufficienza ſpiegata la maniera di far la pruova

del fommare per quefti due modi .

La terza pruova del fommare fi fa parimente per il fommare , con raccorre un

altra volta tutti li numeri della fomma , raccogliendovi dentro ancora la ftella fom

ma fatta , poi dell'avvenimento fi piglierà la metà , la quale fe farà fimile alla pri

ma ſomma de' numeri , farà parimente ſegno , queſta eſſere buona ; ma eflendo

diffimile, per neceffità bifogna , che vi fia qualch' errore . Ora poniamo , che s' ab

bia da fare la pruova per queftomodo allafommadi Scudi, Bajocchi, e Denari , già

fatta nel Capitolo terzo , poſta quì foto.

Scudi 2567

564.

Bajochi 36

59

Den, 8

10

720 67

1224 9

658 30 IO

Scudi 5735 Bajoc. .4
Den. 3

11470 Bajoc. .8 Den. 6

Scudi -.5735 Bajoc. .4 Den. 3

Si comincierà a fommare fecondo il folito dalli Denari 3. della fomma , per fare

42. , dalla qual fomma levati li dodici , refteranno 6. , che fi fcriveranno fotto alli

Denari , e poi fi fommerà la prima Colonna de' Bajocchi a mano deftra , aggiu-

gnendovi il 4 della fomma , & un 3. per le tre volte , che è entrato il dodici nel-

li Denari , e ſi farà 38 , dalla qual fomma levate le Decine , che fono tre ,
reſta

8. , e tanto fi fcriverà fotto a detta Colonna , e le tre Decine fi fommeranno col

feccond' ordine , per produrre 20. , e perchè levate le due decine reftarà nulla ,

fegnarà per tanto , come s'è detto di ſopra , un punto , e le due Decine fi raccor

ranno con la prima Colonna de' fcudi a manodeftra , con porvi ancora il 5 della

fomma, che fi farà 30. , e fi fcriverà un Zero fotto a quella Colonna
poiche le-

vate le tre Decine , non vi refta alcun numero , e fommando nello fteffo modo gli

altri ordini deʼ numeri infieme con le loro fomme , fi produrrà queſt'altra ſomma ,

S..

cioè
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cioè 11470. 8. 6. Fatto queſto ſi piglierà la metà del ſuddetto avvenimento dicendo lá

metà d'i. è nulla , e fi fcriverà un punto fotto al primo 1. à mano finiſtra per eſſere in

principio della ſomma , che fe accadeffe il fimile nel mezzadi qualche quantità , ſi do-

vrebbefcrivere unZero; fatto questo punto, fi accompagnerà quel primo r., coll'

altro 1., e fi farà 11. , la di cui metà farà 5. , che fi fcriverà fotto al fecondo. r., e

l'unità avanzata , s'unirà al feguente 4. , che farà 14. , la di cui metà è 7. , e fi por-

rà fotto al 4. quefto 7. , e fi pigliarà la metà dell'altronumerofeguente , che e 7. la

qualle farà 3. , che parimente fi collocherà fotto allo ſteſſo 7. mal'unità avanzata ſi de-

veunire alZero, che farà ro. la di cui mettà farà 5. , che ſi ſcriverà fotto al Zero

perche non avanza alcunoScudo ( che fe avanzaffe , fi dovrebbe aggiugnere alli Ba

jocchi , riducendolo a Bajocchi 100. perchè cento Bajocchi fanno uno fcudoRomano)

fi piglierà la metà d’8. , che farà 4., il quale fi fcriveràfotto allo fteffo 8. , e qui parimen.

te non effendo avanzato alcun Bajocco ( che fe fuffe avanzato 1. , fi dovrebbe aggiu.

gnere alli Denari , riducendolo prima al numero 12. , perchè dodici Denarifannoun

Bajacco ) fi piglierà fenz'altro la metà delli 6. Denari , che farà 3., qualefi porrà fot-

to allofteffo 6. , e farà finito il pigliar la metà della feconda fomma fatta la quale

per effere fimile alla prima , fi dirà la raccolta de'numeri effere ftata fatta bene ; e

queſta operazione è certiffima , e può fervire , per pruovare qualfifia fomma faciliffi

mamente, mentre le pruovedel 7 , e del 9. non fenza gran difficoltà eſperimentano

il buon' effere delle fomme di diverſe quantità .

La quarta pruova del fommare è quella , che ordinariamentevien poſtainuſocioè

quando fi ha fatto il raccolto di tutti li numeripropoſti , ed effendofi cominciato di giù,

afcendendo in sù , fi rivede l'operato all'oppofto , cominciando di sù , difcendendo

in giù ; e fe fi vede , che la feconda fomma fia fimile alla prima fi deve dire aver

fatto bene la prima operazione , ma ſe rieſce diverfamente bifogna giudicare d'aver

errato .

La quinta, & ultima pruova del fommare fi fa col fottrarre , o vogliamo dire re-

ftare , ed il modo è questo . Dopo che s'è fatta la fomma delle figure de' numeri pro

poſti , fi torná di nuovo à raccogliere tutte le figure fuddette , tralasciando però nel

fare quefta feconda fomma una partita de' numeri, eper maggiorcommodità ſiſuol la

fciare la prima . Di poi fi cava lafeconda fomma dalla prima , fcrivendovi fotto l'avan-

zo, quale fefarà fimile alla partita lafciata fuori , la ſomma farà buona ; ma effendo dif.

fimile, farà fàlfa ; equefta pureè pruova certiffima , e ficura: mà per entrarvi l' ope.

razione delfottrarre, del qualenon ſe n'è ancora trattato , fi tralaſcia di moſtrarne l'E-

fempio.

P

Degli errori delle pruove

del 9:

del 7., e del

CAPO VI.

Rima che fi profeguifcapiù avanti, fa d'uopo avvertire , chequeste due pruo

ve , cioè del 7. , e del 9,, fono fallaci , e particolarmente quella del 9. , la

quale incorre negl'infrafcritti diffetti , cioè delle nulle , e delli 9. , che fi la.

fciano, come pure delli numeri rivoltati non ne moftra differenza alcuna : per

Efempio la pruova del 60. per il 9. , e 6. , così ancoraſe ſi laſcia il Zero , la pruova di

6. , è parimente 6. , dunque o che fi levi , o che fi laſci la nulla , non moſtra`va-

rietà ; il medeſimo pure accade , rivoltando li numeri ; come farebbe adire lapruo-

va di 16 , per il 9. è 7. , e così fe fi pone il 6. avanti, l' r. , dirà 61. , la di cui pruo

va per il 9 farà medefimamente 7. , e pure non apparifce lafalfità . In oltre vi fo

no altri errori , li quali la detta pruova potrebbe nafcondere , come ſe fi aggiugnef

foro, o levafferoda qualche fomma nove unità , overo 18. ,o altro numero,la dicuj

B 2
pruo.
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pruova per il 9. , fuffe Zero ; comeper efempio la pruova di 356. farà 5 , e fe vi s'

aggiugnerà à quella fomma 9. , che allora direbbe 365. , o fe fi tralafciafe , nel far

lafamma di portar'avanti 9. decine , che allora fi farebbe 347. , fempre per pruo.

va di queſte fomme farà 5. , per loche chiaramente fi conofce la prefente pruova del

9. non effere ottima .

4 .

Quella poi del 7. è meno fallace di quella del 9. , mentre queſta del 7. non incor-

re mai in que' due primi errori , come fa la pruova del 9. , cioè nel tralasciare le

nulle , o nel rivoltare li numeri ; e che ciò fia vero , vedafi quanto è la pruova di 60.

perla pruova del 7. che fi troverà eſſere mà fe fi tralafciaffe la nulla del 60. ,

allora ne verrebbe per pruova 6. , perciò la pruova del 7. in questo non erra , il che

parimente accade , fe rivolteranfi li numeri , come faria la pruova di 16. per il 7. e

2. , màponendoil 6. avanti l' 1. , che dirà 6 r. , non fi farà per la fua pruova 2. mà

bensì 5. , e così manifefta l' errore , che fi potrebbe aver fatto . Gli errori poi , che

queſta pruova del 7. non moftra , fono , cioè , fe s'aggiugnerà per efempio al 366.

il numero 14. , o altri fimili , dove concorre il 7. eguale , farà 380. , la pruova del

quale per il 7. e 2. , e la pruova di 366 è parimente 2. , dove in quefto non ifcuopre

la fallità , come fa anche quella del 9. , così ancora fe dal 366. fi levaffero fette uni-

tà , o altrefimili , dirà 359., la di cui pruovafarà tanto , quanto quella del 366. ,

come fe non vi foffe levata cofa alcuna Con tutto ciò gli Aritmetici fi fervo-

no fi dell' una , come dell'altra pruova , perchè nelli detti errori di rado fi può in-

correre , ſe però non fi faceffe à pofta , per pigliarfi fpaffo , e non fi deve credere ,

che li Mercanti fiano così ftolti , che a bello ftudio vogliano errare : Io però non mi

diſcoſterei dal terzo modo , quale ftimo effere il più vero , nobile , eficuro .

F

Delfottrarre , o reftare li numeri intieri

mare ,

CAPO VII.

Atta una qualche fomma , o fia di credito , o fia di debito , daffi fovente il

cafo , che ſe ne abbia à diffalcar qualche parte . E perciò da Precetti del fom.

fi viene à quelli del fottrarre , o reftare , che altro non è , che un

cercare la differenza , che è tra unnumero minore , ed un'altro maggiore , dove

accioche queſto fia più chiaro , fappiafi , che lo fottrarre non vuol dir' altro , che

levare il numero minore dal maggiore , per venir in cognizione , quanto il maggio-

re fopravanza al minore , e per far queſta operazione , è neceffario prima infegnare

il modo , di difporre li numeri .

Nel difporre dunque li numeri , bifogna confiderare , qual fia il maggiore , e qua-

le il minore ; & è ciò manifefto , che il numero maggiore è quello , che ha mag.

gior quantità dell' altro ; e così parimente il minor numero è quello , che ha minor

quantità dell' altro , come queſto numero 658. , è maggiore di 489. , perche il pri-

mo ha maggior quantità del fecondo , e perche ancora il numero 658. in fe contie-

ne il numero 489. , & è maggior di queſto in 169. unità . Conofciuto poi il numero

maggiore , e minore , fi collocherà fempre nel primo luogo il numero maggiore , ed

il minore fotto a quello con ordine eguale , accioche le figure s'incontrino l' una con

l'altra , e fe per forta nel mino numero non vi foffero tante figure , quante nel mag-

giore , bifogna , che quel mancamento fi ritrovi nella parte finiftra ; dipoi tirata una

linea retta fotto alli detti numeri , fi comincia dalla parte deftra a levare la prima

figura del minor numero dalla prima del maggiore , e la differenza fi fcrive fotto al

le medefime prime figure , come pure fi leverà la feconda dalla feconda , la terza

dalla
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16897

5694

dalla terza , e così difcorrendo delle altre . Ma veniamo all'eſempio , col fuppofto ,

che s'abbia da, fottrarre 5694. dal numero 16897. , le quali partite fi difporranno`,

comme qui fi vede , e fi comincieranno à levare le prime figure a mano deſtra

in quefto modo , dicendo 4. per andare al 7. , vi vuol 3. , ilqual

3. fi porrà fotto al 4. , e poi fi procederà all' altra figura , di-

cendo da 9: per andare al 9. , non vi vuol cofa alcuna , per effere

due numeri eguali , e perciò fi fcriverà fotto al 9. un Zero , c

continuando la fottrazione , con dire da 6. , per andare all' 8. , vi vuol 2., e da 5. per

andare à 6. , ve ne vuole 1. , efcrivendo il 2. fotto al 6. e l' 1.fotto al s. , fi farà per

venuto all' ultima figura del numero maggiore , la quale , per non avere ſotto di ſe

numero , che poffa diminuire , o annullare la fuddetta , fi fcriverà fotto alla linea,

che farà la prima figura a mano finiftra della fottrazione fatta ; con chefarà finitodi

levare la differenza delli numeri propoſti , che verrà ad effere , come fi vede nell'

Efempio 11203 , & in quefto modo s'opererà negli altri cafi fimili .

11203

65867.

64958

909

Mà quando occorreffe , che qualche figura del minor numero non fi poteſſe le-

vare dalla figura del maggiore , per effere in quel luogo di minor quantità , allora

biſognerà ajutarla , con pigliare un' unità ( la quale fe non ſi ridurrà à qualche rot

to , fempre dirà dieci ) dalla prima figura più vicina del maggior numero , e poi

quella decina s'aggiugnerà alla figura , dalla quale non fi può levare la figura del

minor numero , il che più chiaramente fi comprenderà dall' Efempio , confottrarre

64958. da 65867.e perciò fi comincierà dalla prima figura amanodeftra,dicendoda 8.per

andare al 7. , non fi può per la caufa , già detta ; laonde fi piglierà un'unità , che

dirà dieci , dal 6. figura più vicina del numero fuperiore , es'

aggiugnerà al 7. , che farà 17. , e fi dirà da 8. , per andare al

17. vi vuol 9. , quale fi fcriverà fotto all'8 . , e perchè, fu tolta

un'unità dal 6. , perciò egli non valerà , fe non per s. ,. ficche

fi dirà da s . , per andare à 5. , non vi vuol cofa alcuna , per

effere numeri eguali , e così fi fcriverà un Zero fotto al 5. , come s'è fatto nell'efem ,

piopaffato, e poi fi dirà da 9. , per andare à 8. , non fi può per la fteffa ragione detta

di fopra , e perciò fi piglierà un unità dal 5. , figura feguente , la qual unità dirà dieci

ed aggiunta all' 8. , farà 18. , e fidirà da 9. , per andare al 18. , ve ne vuol 9. , qua.

le fi fcriverà nel terzo luogo ; & il 5. , quarta figura del numeromaggiore non valerà

più che 4. per l'unità levatagli , e fi dirà da 4. per andare al 4. , non vi vuole cofa alcuna ,

effendo numeri eguali , per lo che fi fcriverà un Zeroin quefto quarto luogo , e final

mente fi dirà da 6. , per andare al 6. , niente vi biſogna ; dove quì ancora fi porrà un'

altro Zero , má meglio farà , fe in vece di fcrivere due nulla fi faccia una lineetta in

ciaſcun luogho , fi per la ragione detta già di ſopra , come ancora perche quefti Zeri ,

poſti in principio de' numeri , fono di niun valore , ecosì s'averà per la differenza del-

le fuddette partite 909. , come fi vede nell' Efempio.

7

Qui pure è neceffario avvertire , che quando dopo quella figura , dalla quale non

fi può levare la figura dell' inferior numero, feguitaffe un Zero , quale non ha il mo

do di poter fervire dell'unità alla figura del maggior numero , che allora è di mi-

nor valore , in tal caſo fi può pigliar l'unità dalla figura del minor numero , che

ftà ſotto al Zero del numero maggiore , la qual unità parimente farà dieci , che ſi

dovrà aggiugnere alla figura del numero maggiore , dalla quale non fi può levare la

figura del numeto inferiore; che poi quella unità fi reftituirà alla fuddetta figura

dalla quale fi era pigliatain preſtito , e ciò fi fa con aggiugnervela , come più chia

ramente s' intendera dall' Efempio ; dove fi fupporrà , che s' abbiano da fottrarre

674. da 5803., quali numeri fi collocheranno nel modo , che fi

vedequì appreffo, e prima fi dirà da 4. per andare al 3. , non fi

può , e perciò fi piglierà in preftito un'unità , la quale non po-

tendofi pigliare dalla figura , che feguita dopo al 3. , per effere

un Zero, che in ſe non contiene alcuna unità , perciò fi piglie-

rà dalla figura del numero inferiore, che ftà fotto al Zero; la quale farà 7., e que

5803

674

51.29%

fta uni-
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fta unità , dicendo dieci , & aggiugnendola al 3. farà 13. onde fi dirà da 4. , per andare

al 13. , ve nevuole 9. , ilquale fi fcriverà nel primo luogo fotto al 4. , eperchedal 7.

feconda figura del numero inferiore , s'è prefa un'unità , e data al numero fuperio-

re , è di dovere , che l'inferiore fia reintegrato , e ciò fi fa con modo diverſo dal pri-

mo Efempio , ftanteche non v'è intervenuta ugualità nelle partite , mentre la figu-

ra diſopra non ha ricevuta l'unità da un'altra di ſopra , mada una , che ſtava nel nu-

mero inferiore ; per la qual cofa qul in cambio , che il 7. dica 6. , dirà 8. che così ogni

figura averà il fuo dovere, e perciò fi dirà da 8. , per andare al Zero , non fi può

e qui parimente fi piglierà un'unità dalla figura 8. , che è la più vicina al Zero , la qua-

le unità congiunta a queſto o. dirà 10. fenz'altro , dal qual numero poi levatone 8. , re-

ſta 2.,
che fi fcriverà fotto al 7. , e la figura 8. feguente non valerà fe non per 7. ,

che è all'oppofto , di quello fi fa , quando fi piglia l'unità dalla figura del numero in-

feriore , e fi dà al numero fuperiore , ficche fi dirà da 6. per andare al 7. ve ne vuol

1. , quale fi fcriverà nel terzo luogo fotto al 6. , e finalmente fi dirà da niente , per

andare al 5. overo dal S. levafi nulla , perchè fotto al s non v'è numero alcuno ,

refta 5. , quale fcrivendo nel quarto , & ultimo luogo, farà finito di fare la fottra-

zione delle prefcritte partite , con dire la differenza , che ſi trova trà il numero 674. ,

€ 5803. , effere 5129 , come fi vede .

Potrebbe ancora accadere qualche volta , che tanto nel numero fuperiore , quan-

to nell' inferiore fi trovaffe un Zero , e che da quelli fi doveffe pigliare un' unità

per aggiugnerla alla figura del numero fuperiore , dalla quale non fipoffa levare la

figura del numero inferiore , come per Efempio , fe fi doveffe fottrarre 7205. , da

9403. , perciò in tal cafo fi deve pigliare l'unità dalla figura più vicina al Zero del

numero fuperiore , e fi dirà da 5. , per andare al 3. che

farà 13 , mediante l'unità , prefa dal 4. , & unita al Ze

ro, e data al 3 , vene vuol 8. , quale fi fcriverà fotto al

5., e poi fi deve dire , che quel dieci , quale fu compofto

dall'unità del 4. , e dal Zero , prima che foffe dato al 3. ,

il

9403

7205

2198

non vaglia ſe non per 9. , e così operando fecondo il folito , fi dirà dal niente per

andare al 9. , vi vuole 9 , quale fi collocherà fotto alli dueZeri ; equi fappiafi , che

4 del numero fuperiore , per effergli ftata levata l'unità , non valerà ſe non per 3.,

e perciò fi dirà dal 2. , per andare al 3. vene vuol' r. , che fi porrà fotto al 2.

nalmente dicendo dal 7. , per andare al 9. , vi vuole 2. , e ponendolo fotto al 7. fa

rà finito di far la fottrazione delle propoſte partite , e la differenza , che è trà l'una ,

e l'altra , farà di 2198.

>
e fi.

Oltre a quefto modo di fottrarre , uſato daʼnoftri Antichi , benchè alcuni ancora

ſe ne fervano al prefente , qui fe ne darà un'altro che fervirà , particolarmen-

te quando qualche figura del minor numero non poffa effere levata dalla figura

del maggiore , qual'è quefto . Bifogna imaginarſi d' andare al dieci ( quando però

non fia numero rotto , come denari , foldi , maſtelli , efimili quantità , mentre in

quefti cafi s'infegnerà il modo, che fi deve tenere , nel ſeguente Capitolo ) dal quale

poifi fottrerrà la figura del minor numero , e l'avanzo del dieci s'aggiugnerà alla

figura del numero maggiore , e quello , che ne verrà , fi collocherà fotto al mede-

fimo numero , e per la decina intefa , s'accrefcerà un'unità alla figura feguentedel

minor numero: per efempios' hannoda fottrarre col prefente modo queste due partite,

cioè 4859. da 5624. Primieramente fi dirà da 9. , per andare al 4. non fi può , e però

fi diràda 9. per andare al 10 ve ne vuol' 1. , quale aggiunto al 4. del

numerofupperiore farà 5. , che fi fcriverà fotto al 9. , e per la decina

fuppofta , s'accrefcerà un'unità al 5. , feconda figura del nu-

mero inferiore, la qualefarà 6. , efi dirà da 6. , per andare al 2.

non fi può , e perciò da 6. andare al 10. vi vuol 4., che
› per

unito al 2. feconda figura del numero maggiore , farà 6. , quale fi fcriverà fotto

al 5. , che fe in cambio del 2. , vi fuffe un Zero , fi fcriverebbe folamente fotto al

5. quello , che avanzaffe dal 10. fuppofto , per il quale fempre s'aggiugnerà un'

5624

4859

765

unità
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unità alla figura del numero inferiore proffima , da ſottrarfi , e così la figura 8 fa-

rà 9. , e fi dirà da 9. , per andare al 6. , non ſi può , ma per andare al 10. , vene

vuol' 1. quale unito al 6. , farà 7. che fi ſcriverà ſotto all' 8. , & aggiuntavi l'unità

al 4. che dirà 5. , ed effendo egualed effendo egual figura tanto quella di fotto , quanto quella di

fopra , e per effere in principio a manofiniftra fi fcriverà un puntofotto al
4., efarà

finita la fottrazione , con aver per la differenza delle foprapofte partite 765. , eque

fto modo quafi da tutti viene ufato , per effere il più facile d'ogni altro.

Dalli fuddetti due modi di prendere l'unità , per darla alla figura della fomma

maggiore , dalla quale deve effere fottratta la figura dellafommaminore , ben ſi ve-

de la diverfità nell' operare , mentre figurandofi di prenderla dalla figura piùproffima

della medefima fomma maggiore , quefta refta diminuita della ſtefla unità già data

alla figura proſſima ſeguente , qual modo è ancora più proprio , portando feco chia-

ra ragione , perche come nell'efempio della fottrazione di 64958. da 65867. , dove

non potendoli dal 7. levare 8. ſenza l'ajuto , s' è detto di prendere dal 6. un unità

che nel noftro cafo dice 10 , e quefta , prendendofi dalla ſteſſa maffa , e fomma

maggiore , per darla ad una fua propria figura , vien fare , chequel 6. non contenga più

ſei decine , ma bensì folamente cinque . Alcontrario poi imaginandoſi di prendere l'unità

dalla figura più proffima quantitativa della fomma minore per darla alla figura della

fomma maggiore, a quella vi fi dovrà giungnere l'unità,e ciò ancora nonſenza qualchefon

damento,benche fia regola impropria, & inverfa, onde come s'è detto nella prima fottra-

zione regolata in quefta forma di 674. da 5803 , ove non potendoeffere fottratto il 4. dal

3. , fu data in preftito l'unità dal 7 al 3 che poi il 7. fu prefo per 8. mediante la

reftituzione dell' unità , e la caufa fi è , perche l'unità levata dal 7. s'aggiungne ad

una figura , che non s' appartiene alla ſteſſa maſſa ò fomma , e con pregiudizio in-

trinfeco del 7 medefimo , mentre fatta l'operazione , quell' unità , ò decina reſta

diftribuita parte nella differenza , e parte nel 4. della ſteſſa ſomma minore , per non

poter efler fottratto dal 3. fua figura corriſpondente , quale dovrebbe foccombere fi

al foprapiù della medefima figura 4. , come alla quantità , che fi pone nella diffe

renza , in quella guifa che , fe uno doveffe avere da un'altro 3. , e che quefto daffe

nella prima volta 4. , e dopo 9. , certo è , che bifognarebbe , che il primo quale

doveva havere ſolamente 3 , reftituifca dieci al fecondo ; ficche giustamente fi deve

accrefcere , e reftituire l'unità alla fuddetta figura della fomma minore , qual mo

do poi pare ancora più facile da effere preſo da principianti già inftrutti nel preceden-

te atto del fommare , infegnando a quefti così ; 7. , e quell' unità impreſtata fa 8. ,

andare al tal numero &c. , che non è il far tenere a memoria , effere minore
per

la figura fuperiore d'una unità .

Diverfi Efsempii del modo di fottrarre .

96529 46835 3240 3854

7635 35970 2563 505

68894 10865
.677 3349

DelSottrare , ò Reftare Scudi , Bajocchi , e Denari

CAPO VIII.

L

A diverſità , che fi offervò nel modo di fommare , corre ancora nel fottrarre

E però quando s' hanno da ſottrarre Scudi , Bajocchi , e Denari , prima ſi

deve difporre con ordine eguale il minor numero fotto al maggiore , cioè gli

Scudi fotto agli Scudi , li Bajocchi fotto alli Bajocchi, e li Denari fotto alli Denari;

dapoi
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dapoi tirata la folita linea , ficomincieranno a levare li Denari del minor numero dalli

Denari del maggiore,e così fi caveranno li Bajocchidalli Bajocchi, e dagli Scudi del nume-

ro fuperiore gli Scudi dell'inferiore numero , fcrivendo nelli proprj luoghi le loro dif

ferenze ; come per eſempio s'ha da fottrarre la partita di Scudi 323 Bajocchi 14. ,

e Den. 4. dagli Scudi 5464 Bajoc. 28. Den. 6. , le quali partite difpofte , come qui

fotto fi vede , primieramente fi comincierà dalli Denari
e fi dirà da 4. ,

per andare a 6 , vi vuol 2. il quale Scudi 5464.

fi
fcriverà fotto al 4 , poi fi prenderà

la prima figura de' Bajocchi a mano

323.

Bajoc. 28 .

14.

> Den. 6.

4.

5141.
Bajoc. 14.

Den. 2.
´deſtra , e ſi dirà da 4 , per andare all' Scudi

8. , vi vuol 4. , e tanto fi porrà fotto

al 4. , in oltre fi profeguirà all'altra figura , dicendo dall' 1. , per andare al 2. , vi

vuol' r.
che fi collocherà fotto all' 1. , e con quefto modo feguiraffi nella fottra

zione degli Scudi con la regola datta nel fottrarre li numeri intieri ; tal che s'averà

per la differenza delle fuddette partite Scudi 5141. , Bajocchi 14. , e Denari 2.

Ma quando occorreffe , che li Denari del minor numero non fi poteffero levare

dalli Denari del numeromaggiore , farà d'uopo allora pigliare un Bejocco, che farà Den.

12. , liquali s'agiugneranno al numero fuperiore,e quefto fi piglierà dalla figura più vicina

ò del numeroinferiore,ò del numero fuperiore;con avvertire però,che fe fi piglierà dal nu-

meroinferiore,quando poi quello fi dovrà levare dal numero fuperiore,vi s'aggiugnerà un'

unità ; e fe fi prenderà dal numero fuperiore , quello valerà , un' unicà meno di

quello , che è , lo ſteflo ancora fi dovrà intendere nelli Bajocchi , prendendo ò un

Paolo , fe il numero impotente ftà nella prima Colonna a mano deftra ; ò pure uno

Scudo , fe quello foffe nella feconda Colonna de' Bajocchi , con quefto però , che

fempre quello , che fi piglierà , valerà dieci , mentre nel fottrarre , fi deve prende-

re la medefima quantità , la quale nel fommare fi porta avanti , e perche fomman-

do li Denari , fi leva , ò fi porta avanti il numero 12. , e formando la prima , d

feconda Colonna de' Bajocchi , ò degli Scudi , fi portano avanti le Decine , così pure

nel fottrarre li' Denari , fi prenderà il 12. , e fottraendo li Bajocchi , ò Paoli , d

Scudi devefi pigliare il dieci come più chiaramente fi farà manifefto dall' Efempio .

Supponiamo di doverfottrarre lifegnenti numeri ; cioè uno è Debitore ad un' altro

di Scudi 789 Bajoc. 26. Den. 8. , egli ne dà a buon conto Scudi 598. Bjoc. 47. Den.

10: ora fi cerca , quanto ancora quello refti Debitore . Prima dunque fi difporran-

no le partite , come quì fotto i vede ; e poi fi dirà da 10. ) cominciando dalli De-

#

Scudi 789.

598.

Scudi 190.

Bajoc. 36.

47.

Bajoc. 88.

Den. 8.

10.

Den 10.

nari 20.

nari , e prendendoli tutti infieme ) per andar all 8.; non fi può , per effere l'8 . di

minor valore , e però piglieraffi un Bajocco dalli Bajocchi , ò dal numero inferiore,

ò dal numero fuperiore , che non fa caſo , ma di prefente fi prenderà dal 7. del nu-

mero inferiore , il quale farà Denati 12. , che aggiunti alli Depari 8. , faranno De-

e poi fi dirà da 10. , per andare al 20. , vi vuole 10. , quale fi fcriverà

fotto al 10. Et anco quefta operazione fi può fare in un'altro modo , come s'è già

infegnato , nel fottrarre li uumeri intieri , cioè preſo che s'averà il Bajocco , che

fa Denari 12. , fi dirà da 10. , per andare al 12. vi vuol 2. , quale aggiunto all'

8. del numero fuperiore , farà parimente 10. , come prima ; e quefta regola rie

fce più facile , per fare l'altre fottrazioni , come farebbe a dire di Pefi , Libre,

& oncie , di Caftellate , Maftelli , e Secchie , ed altre diverfe , che poffono ac-

cadere , nelle quali non fi piglia il dieci . Ora profeguiamo il noſtro Efempio

fcriveraffi dunque il 10. fotto alli . Denari , e poi fi comincierà dalla prima Co.

lonna de' Bajocchi , dicendo , 7. , ma perche da quefto s'è preſo l'unità , data

•

alli

1
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alli Denari , fa d'uopo reftituirgliela , e come fopra s'è eſpoſto , fi fa con aggiu-

gnervela ; Sicche di 7. verà ad effer 8. , onde fi dirà da 8. , per andare al 6. non

Li può , ma prefa un'unità , che ſi leverà dal 4. , figura ſeguente del numero infe-

riore , la quale farà 10. , e dicendo (fecondo l'ultimo modo infegnato ) da 8. , per

andare al 10. , vi vuole 2 , quale poi unito al 6. , produrrà 8 , che fi fcriverà fot-

to al 7. , e dopo s'aggiugnerà l'unità , prefa dal 4. , al medefimo 4. dell'altra Co-

lonna de' Bajocchi , che farà 5. , e fi dirà da 5. , per andare al 3. , non fi può , e

qui pigliando nn' unità dall'8. prima figura delli Scudi a mano deftra del numero

inferiore , che fervirà come 10. , fi dirà da 5 , per andare al 10. vi vuol s. , quale

unito al 3. , farà 8. , e tanto fi fcriverà fotto al 4., e poi aggiugneraffi l'unità pre-

fa alla medefima prima figura delli Scudi del minor , numero , cioè all'8 . , che di-

rà 9. e ſeguitando negli Scudi conlo ſteſſo modo , dato nel precedente Capitolo , fi

troverà , che quefto tale doverà effere ancora Debitore di Scudi 190. Bajoc. 88. e

Denari 10.

Ma fe s'aveffero da ſottrarre Peſi , Libre , ed Oncie , s'offerverà il modo , già

detto , nel difporre li numeri , e fe la quantità dell'inferior numero non fi poteffe

levare dalla quantità del numero maggiore , s'offerverà medefimamente il modo in-

fegnato , con queſto però , che nelle Libre non biſogna pigliar numeroper numero,

cioè far la fottrazione a Colonna per Colonna , ma è neceflario prendere tutte le Li-

bre infieme , e quando tutte le Libre del minor numeronon fi poteffero levare dal

numero maggiore , fi riccorrerà al 25. , cioè fi piglierà un'unità dalla prima figura

del numero inferiore de' Pefi a mano deftra , la quale unità farà di Libre 25 , poi-

che 25 Libre cofticuifconoun Pefo , el' avanzo , che fi troverà , s'aggiugnerà alle Li

bre del numero fuperiore, e quello , che fi farà , fi fcriverà fotto alle Libre : Mi

fpiego coll' Efempio . V'è un Padrone , che deve avere da un Fornajo Peli 568.

Libre Is. , ed oncie 6. di farina ; Il Fornajo gli ha reftituito Pefi 4 7 9 Li.

bre 20. , ed oncie 8 , in tanto Pane ; fi cerca , quanto il Fornajo è ancora debi-

tore. Si difporranno per tanto le partite, come qui fotto fi vede , e come vuole la

regola; poi fi comincierà dall'oncie , dicendo da 8. , per andare al 6. , non ſi può ,

e fi dirà da 8. , per andare al 12. , prendendo una Libra , chefa 12. Oncie , vivuo

Pefi 568

PeGi

479

-88

Libre Is

20

Libre 19

Oncie. 6

8

Oncic . 10

le 4. , quale unito al 6. , farà 10. , e quefto fi fcriverà fotto alle Oncie , e poi fi di

rà 20. , ma per effere ftata impreftata una Libra alla figura 6. delle oncie , la quale

devefi reftituire alla quantità delle Libre ; perciò le Libre 20. faranno Libre 21. , e

fi dirà da 21. per andare al 15. , non ſi può , ma prefa un' unità dalla prima figu

ra de' Pefi del numero inferiore a mano deftra , cioè dal 9. , la qual'unità de' Pefi

ferve per le Libre 25. ,
fi dirà da 21. , per andare al 25. , vi vuole 4. , quale ag-

giunto alle Libre 15. , farà Libre 19. , e tanto fi fcriverà ſotto al 20 , e poi s'ag.

gignerà un'unità per la ragione fuddetta al 9. , che farà 10 , e fi dirà da 10. , per

andare all'8. , non ſi può , e quì parimente fi piglierà l'unità dal 7 , figura feguen-

te , le quale unità farà dieci , e diraffi da 10. , per andare al 10 , effer nulla , e così

fi prenderà folamente la figura 8. del numero fuperiore , e fi fcriverà fotto al 9.

dapoi fe fi profgguirà , come di fopra s'èinfegnato , fi troverà la differenza delle

propofte partite effere Pefi 88. Libre 19. , & oncie 10. , e tanto doverà ancora da.

re il Fornajo al Padrone .

Va
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Varj Efempi del Jottrarre

Lire 5687 Sol.

700
289 14

Lire 4986 Sol. 19 Den.10 Mog.. 35 Stara 17 Quarte 2.

Den. 4; ། Mog. 325 Stara
12 Quarte

→→

2 .

Caftellate 2476 Maſtelli 18 Secchie 2

1387
22

3

Caftellate 1088
Maſtelli 19 Secchie 3

A

Del Sottrarre al rovescio

CAPO IX.

Somiglianza del fommare,daffi pur nel ſottrarre un modocontrario all'uſoordi-

nario, chiamato perciò fottrarreal rovescio , che qui s'infegna folo per quel

li , che defiderano cofe nuove , per effere alquanto curiofo ; percio fuppo

niamo,che s'abbia da fottrarre quello fteflo efempio degli Scudi, Bajocchi , e De-

nari , fottratto nel Capitolo precedente in fecondo luogo , pofto qui fotto . Si

per

Scudi 789

598

Scudi 190

Bajocchi 36

47

Bajocchi

Dennari 8

10

Dennai 10

comincierà dalla prima figura degli Soudi a mano finiftra ; ma bifogna avvertire

che quando alla figura del minor numero feguitaffe una fiura di più valore , di quel

la del maggior numero , allora la figura precedente del numero maggiore fi prenderà

un'unità meno del fuo valore , dovendola dare alla fua vicina figura , come di

prefente occorre nel propofto efempio ; E perche il 9. , feconda figura del minor

numero è di più valore di quello dell' 8 , che è nel maggiore ; perciò il 7. figura an-

tecedente , non fi prenderà fe non per 6 onde a levare il 5. prima figura del minor

numero dal detto 6. , refta 1. , il quale fi fcriverà nel primo luogo degli Scudi , e poi

a levare il 9 .; feconda figura del minor aumero dall' 8. del maggiore , che dirà 18.

per l'unità , tolta dal 7. , avanzerà 9. , che fi fcriverà nel ſecondo luogo fotto al me-

defimo 9:, e dopo , perche la prima figura de' Bajocchi a mano finiftra del minor

numero è di maggior valore della fua corrifpondente del numero fuperiore , perciò

il 9 ,
ultima figura negli Scudi del numero fuperiore, fi prenderà , come ſe folle 8. ,

dover cedere un'unità alla figura feguente de' Bajocchi , ficche a levare 8. da 8 .

refta nulla , perloche fi fcriverà un Zero fotto all' 8. nel terzo luogo de' fcudi , è

qui pure per profeguire , devefi confiderare avanti di levare il 4. , prima figura nel-

li Bajocchi del minor numero dal 3 del maggiore , quale dirà 13 per l'unità tolta

dal 9 ,
fe l'altra figura de' Bajocchi del numero inferiore può effere levata dalla

fua corrispondente , fenza che s'abbia da pigliare l'unità dalla figura anteceden-

il che in quefto cafo non fuccede , perche la figura 7 del numere inferio-

re è di maggior quantità del 6 fua figura corrifpondente nel numero fuperiore ,

perciò prima fi leverà l'unità dal 3. , figura antecedente , e così in vece di dire

per

te

dal 4.
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che fi

dal
4. , per andare

al 13. , fi dirà dal
fi dirà dal 4. , per andare

al 12. , vi vuole
8. , quale

fi

1criverà
fotto al 4. , primo

luogo
de ' Bajocchi

a mano
finiftra

; e poi perche
li Dena-

ri del minor
numero

fono di più valore
di quelli

del maggiore
, fi prenderà

un'unità

dalla feconda
figura

de' Bajocchi
del numero

maggiore
, che è 6. , la qual'unità

fer-

virà per Denari
12. , ed il 6. resterà

5. , dove levando
il 7. da 15. per l'unità

prefa

dal 3. figura
antecedente

, reſterà
8. , che fi fcriverà

nel fecondo
luogo

de' Bajocchi

fotto
al 7. , e finalmente

levando
li Denari

10. dalli Denari
8. , quali

diranno
20..,

per l'unità
prefa

dalla figura
antecedente

delli Bajocchi
, reftano

Denari
10 ,

fcriveranno

nel luogo
de' Denari

fotto
all' altro

1o. , e così farà fatta
la medefima

fottrazione

al rovefcio
; qual modo

potrà
ancora

fervire
per pruova

dell'Ordinario

,

& in quefta
guifa

fi può fimilmente

fottrarre
qualfivoglia

numero
di diverte

qualità
,

cioè di Pefi , Libre
, ed Oncie

; di Lire , Soldi
, e Denari

; di Caftellate
, Maſtel-

li , e Secchie
, ed altre fimili

, avvertendo

però , che quando
fi perviene

a ſottrarre

le Libre
, li Soldi

, li Maſtelli
, ò altro

, dove non fi può impreftare
, o andare

al

dieci , non fi deve fare la fottrazione

a Colonna
per Colonna

, ma fi deve prendere

tutta
quella

quantità
di Libre

, ò altro infieme
, come

s'è detto
tant' altre volte

fi

nel fommare
, come

ancora
nel Capitolo

antecedente

.

Varj Efempi fottratti al rovescio .

Caftellate 4320

3035

Maſtelli 21 Secchie z

23 3

Caftellate 1284 Maſtelli 21 Secchie 3

Pefi 7589

998

Libre 4 Oncie 6

ΤΟ22

Pefi 6590 Libre 6
Oncie 8

P

Delle Pruove del Sottrarre , ò reftare

CAPO X.

Erterminar l'operazione del fottrarre , ò reftare , non altro vi manca , che

fpiegare il modo di fare la fua pruova , per afficurarfi , fe l'eperazioni ſono

fatte bene , d nò ; il che fi può fare in quattro modi . Il primo ſi fa

Con levar via tutti li 7 dalle figure del maggior numero , nel modo che s'è infegna-

to nelle fomme , e l'ultimo avanzo fi fcrive da una parte , e poi fi levano fimil-

mente tutti li 7 dalle figure del minor numero , e l'ultimo avanzo fi collocherà

fotto l'altro , dopo quefto fi fottrarrà l'avanzo delle figure del numero minore

dall'avanzo di quelle del maggiore,con porre una lineetta fotto le differenze ſuddette , e

fe per forta l'avanzo delle figure del numero maggiore foffe un Zero , ò minore dell'

avanzo di quelle del minornumero, fempre vi s'intenderà un 7. , finalmente poi fi leve-

ranno tutti li 7 dalle figure della differenza , ed il fuo avanzo fi fcriverà nel quarto

luogo da parte , e fe questi due ultimi avanzi faranno fimili , la fottrazione fatta fa-

rà buona ; ed effendo diffimili , daranno indizio , effervi qualch'errore , il che però

non accade nel noſtro ſeguente eſempio, come ſi può vedere.

G 2 5803.60

I
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La feconda pruova fi fa con levare via li 9. nel medefimo modo di fopra , ecome

s'è dimostrato nelle fomme ; ma ſe nel ſottrarre l'avanzo delle figure del numero

inferiore da quello del numero fuperiore , accadeffe , che foffe un Zero , ò che la

figura foffe di minor valore , fempre vi fi deve intendere un 9. , e l'avanzo del 9. s'

aggiugnerà all' avanzo delle figure del numero fuperiore , come avviene nell' efem-

pio , poſto qui daparte . In queste due pruove non

mi prolungo nello fpiegarle per due capi . Il pri

mo è , perchè le fuddette pruove non fervono

fe non in quelli cafi , ne' quali li numeri ſono d'

una fol denominazione , e con gran difficoltà ne

gli altri di diverſe qantità ; il fecondoè , perche ,

come s'è veduto , alle volte fono fallaci , e non moſtrano l' errore .

La terza pruova del fottrarre fi fa purecol medefimo fottrarre , perche fatta , che

s'averà la fottrazione , fe di nuovo fi fottrerrà la differenza ritrovata dal maggior

fi ritroverà , che queſta feconda differenza , farà fimile al numero mino.

re ; e fe foffe diverfamente , farà manifefto , effervi qualch' errore : comeper efem-

pio . Si ha da pruovare la fottrazione propoſta di ſopra , nel ſottrare gli Scudi , Bad

jocchi , e Denari , che è poſta qui fotto ;

numero ,

Scudi 5464
Bajocchi 28

Denari 6

323 14 4

Scudi
5141

Bajocchi 14
Denari 2

Scudi 323
Bajorchi 14

Denari 4

che fi colloche.

dicendo da 1. ,

fecondo luogo

4.

Prima fi dirà cominciando dalli Denari da 2. , per andare al 6. , vi vuol4. , qua-

le fi fcriverà fotto al 2. , poi da 4. , per andare all'8. , vi vuole 4. ,

rà fotto all' altro 4. , primo luogo de' Bajocchi , e fi proſeguirà ,

per andare al 2. , vi vuole 1. , quale fi porrà fotto al medefimo 1.

de' Bajocchi , e così per levare 1. , prima figura degli Scudi a mano deftra dal 4 ,

reſta 3. , che ſi ſcriverà fotto all' 1. , primo luogo degli Scudi , e poi levando il

dal 6. , reſterà 2. , quale ſi ſcriverà nel fecondo luogo degli Scudi e fi ricorrerà

all'altra figura , dicendo da 1. , per andare al 4. , vi vuole 3 che fi collocherà nel

terzo luogo fotto all' 1. e finalmente fi dirà , a levare s . da 5. , refta Zero ; ma

invece di quefto fi farà un punto fotto al 5 per la ragione detta altre volte , e cost

farà finita la pruova , nella quale operazione avendo ritrovato una differenza fimile

al minor numero , fi deve dire , nella fuddetta fottrazione non eſſerſi fatto al-

cun' errore .

>

>

La quarta , ed ultima pruova fi fa , col fommare in quefto modo ; fatta la fot.

trazione , fi raccorrà la differenza ritrovata col numerominore , e riuſcendo la fom.

ma fimile al numero maggiore , la medefima fottrazione farà fatta bene , come per

Efempio s' ha da pruovare con quefta pruova la già ſperimentata fottrazione , poíta

quì apprefo.

Scudi
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Scudi 5464

323

Bajocchi 28

14

Scudi
5141

Bajocchi 14

Scudi 5464
Bajocchi 28

Denari 6

2

4

Denari 6

Primieramente fi raccorranno li Denari z. colli 4. , li quali faranno Denari 6. , e

tanto fifcriverà ſotto alli Denari , poi & fommeranno li due 4. , che faranno 8.

quale fi collocherà fotto alli medefimi , dapoi fi raccorranno li due 1. , per far 2. ,

quale fi porrà nel fecondo luogo de' Bajocchi , e fommando le due prime figure a

manodeftra de' Scudi , cioè 1. e 3. , e ponendo il 4. fotto all' 1. , fi fommerà il 4.

col 2. , che farà 6. , quale fcriverafli fotto al 4 , e raccogliendol' 1. col 3 , fi fa4.,

quale pofto fotto all' 1. , fi fcriverà per ultimo la figura 5 dopo al 4. per non effer-

vi altra figura da unire col 5. medefimo ; & avendo ritrovato con quefta ope-

razione una fomma fimile al numero maggiore , farà fegno , la fottrazione eſſere

buona ; e fappiafi , che queſte due ultime pruove fono le più ufitate .

S

>

Del Moltiplicare i numeri intieri .

CAPO XI.

Piegato il modo , con cui il numero minore fa diminuire il maggiore , paffia-

mo ora ad infegnare , come lo faccia crefcere , cioè come fi debba molti-

plicare un numero per un'altro . Il moltiplicareadunquealtro non è , cheun'

ammaffare , ò pigliare un numero tante volte , quante unità l'altro contiene ;

come volendo moltiplicare 7. per 5. , overo 5. per 7 , non è altro , che voler'am

mailare o pigliaro infome il 7 cinque volte , overo il 5 fette volte , che nell'uno,

e nell'altro modo farà 35. , e quefto fi chiama moltiplicare , nella quale operazione

neceffariamente bifogna , che interven gano due numeri , l'uno de' quali vien detto

numero da moltiplicare , e l'altro moltiplicante : per moltiplicante , però farà be-

ne fervirfi del minor numero , mentre quefto rende più facile la moltiplicazione

perche volendo moltiplicare li fuddetti due numeri , cioè 7 e5 meglio è dire 5 via

7 , che 7 via 5 , giacche con queſta varietà non ſi fa ingiuria alcuna alla moltipli

cazione , perche in tutti due li modi fi produce il medefimo numero, cioè 35.

Ma avanti che li Principianti fi mettano a voler' imparare l' operazione del mol.

tiplicare, è neceffario per lo meno , ch'abbiano nella memoria la moliplicazione del-

li numeri dall ' uno fino al 10. , contenuta nella prima pagina dell' Abbaco , mentre

ſenza quella non potcranno mai agevolmente far profitto , ne alcuna moltiplicazio-

ne , acciocche dunque quefti , a quali viene particolarmente indirizzato il prefente

Libro , poflano avere il commodo d'impararla , farà deſcritta nella ſeguente faccia-

ta ; Onde ognuno procuri di ben faperla a memoria , per non doverla tenere fem-

pre fotto gli occhi .

Tavola

4
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Tavola per Saper moltiplicare i numeri intieri .

I Via I

1
2
3
4
n
o
D
8
9

#
2
3
4
n
o
t
o
a

S

66

7 7

ΤΟ 10

2 Via

fa

1
2
3

I

4

9

16

25

36

49

64

81

100

6
8

8

2

2

N
N
A
N
A
A
A
N

2

6

7

2

3

4

4
4
a
u
t

w

fa

10

12

14

16

2 9
18

2
10 20

3

3

3

M
m
m

m
m
m
m

3
Via

4
fa 12

3

1
6

15

18

7
21

8 24

3
9 27

3
ΤΟ 30

0
2

0
9
:
2
9
2
9
2
9
2
9
2
9
.
0
9
.
2
2
2
2
2
2
2
2
2
2
2
9
2
9
2
0
3
3
8
9
0
9
.
2
9
2
2
2
0
2
0
0
9
0
2
2
2
3
2
2
2
.
0
2
0
9
0
0
2
0
0
0
8
2
0
0
0
0
0
0
Ø
Ú
O
L
2
0
D
E

7
8

Via S fa 20

6 24

7
28

8 32

9 36

10 40

S
Via 6 fa 30

S
35

S
40

5 9 45

10 50

6 Via

6

6

6

6
10

6
7

9
0

ta

42

8 48

54

0
2
0
036

60

7

Via 8 fa 56

7
9

63

10 70

7

8
8

Via

6 fa 72

2
8
6

9
Via 10

fa 99

10 10
100

Donoche s'averà imparato a memoria la precedente Tavola , che tanto pare

fin

folo neceffaria , perche occorrendo le moltiplicazio
ni di più numeri , con la

penna fi può trovare la loro quantità , feguita il dichiarare il modo , col qua-

le fi deve operare nelle fuddette ; e primieramen
te dico , che il luogo fupremodeve

effere occupato da quel numero , che averà più figure , eciò non per neceflità , ma

per maggiore facilità ; fotto poi a quelle fi collocheran
no le figure del numero mino-

re , cominciando ad appareggiarl
e a mano deftra , andando verfu la finiftra ,

che ve ne fono , nel modo che s'è inſegnato nel fottrarre ; poi di fotto fi farà una

lineetta , e fi comincieran
no a moltiplicare le dette figure ; ma per proſeguire con

la maggior chiarezza poffibile , fi proporranno diverfi Efempj , e prima fi fupporrà

d'aver da moltiplicare il numero 657. per 6. , li quali numeri fi collocherann
o

, co-

me di fopra s'è detto , cioè il 657. in primo luogo , ed il 6. fotto al 7. , prima figu

e poira a mano deſtra nel modo , che fi vede quì fotto

tirata la linea , fi moltiplicher
à il 6. con tutte le figure del

657 , cominciando parimente dalla parte deftra , e fi dirà

6. via 7. fa 42. , dal qual numero fi prenderà il 2. , efi fcri-

verà futto al 6. nel primo luogo a mano deftra , riſervando il 4. , che fono le

657

6

3942

quat.

tro
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" 9

tro decine occorfe in quefta moltiplicazione; e poi fi dirà 6. via 5. , overo 5. via 6.

(che è meglio) fa 30. , & aggiuntovi il 4. delle quattro Decine , fi fa 34. e quì

pure fi fcriverà il 4. fotto al 5. , rifervando le 3. decine , e fi dirà 6. via 6. fa 36. ,

mal col 3. rifervato fi farà 39. , il qual numero , per non effervi altre figure da mol

tiplicare , tutto fi fcriverà , cioè il 9. fotto al 6. terzo luogo , ed il 3. dopo il 9.

nel quarto , & ultimo luogo ; tal che s'averà per fomma 3942. , che è il numero

657. , fommato fei volte ; e con quefta regola fi può moltiplicare qualfivoglia nume-

ro, ancorche foffe propofto d'otto, di dodici , e così d'infinito numero di figure ,

purche il numero inferiore fia compofto d'una fol figura.

•

7895

64

T

31580

47370

50528
0

Dovendoli poi moltiplicare per Efempio un numero di quattro figure per un'

altro di due , come farebbe a dire 7895. da moltiplicarfi per 64. Difpofti che faran-

no li numeri , & ordinati nel modo detto di fopra , e come qui fotto fi vede , fi de-

ve moltiplicare ciafcuna figura del numero inferiore con tuttele figure del maggiore

cominciando dalle prime figure , pofte nella parte deſtra

dove fi dirà 4. via 5. fa 20. e fi fcriverà il Zero fotto al 5. ,

rifervando il 2. che fono le due decine ( le quali , per non

aver da replicare tante volte lo fteffo , dico , che fi de-

vono fempre aggiugnere alla fomma , che fi farà con la fi-

gura feguente dopo la fua moltiplicazione con l'altra figu

ra del numeroinferiore ,falvoche quando fi farà pervenuto all'

ultima del numero fuperiore , perche allora fcriveraffi tutta la fomma , che faraffi

ritrovata ) e poi fi dirà 4. via 9. fa 36. , & aggiuntovi il 2. rifervato , farà 38. , dal-

la qual fomma fi piglierà , che fi fcriverà ſotto al 9. ,
e ſi riſerverà il 3 , dopo fi

dirà 4. via 8. fa 32. , ma col 3 rifervarto farà 35 , e quì pure fi fcriverà il 5. fotto

all'8. , riſervando 3. e finalmente fi dirà 4. via 7 fa 28 e col 3 , rifervato farà

31. , quale per effere l'ultima figura della moltiplicazione , che fi deve fare con la

figura 4. del numero inferiore , fi fcriverà tutto in queftomodo , cioè l' 1. fotto al7.

ed il 3. dopo l' 1. , con che refta moltiplicata la prima figura del numero inferiore

con tutte quelle del numero fuperiore ; di poi ti feguiterà a fare lo fteffo con l'al-

tra figura , dicendo 6. via 5 , e per dir meglio 5. via 6 fa 30. , e fi fcrive il Zero

fotto allo fteffo 6. , feconda figura del numero inferiore , e fi riſerva il 3. , dicendo

6. via 9. fa 54., e col 3. rilervato ta 57 , e qui pure fi fcriverà il 7. dopo il Zero ,

che verrà ad effere fotto al s. , rifervando il 5. e poi fi dirà 6. via 8. fa 48. al qua-

le aggiuntovi il s . riſervato , fi produrrà 53 , equi fi collocherà 3 fotto all' 1. , ri.

fervando ancora il 5. , e finalmente fi dirà 6. via 7. fa 42. , ma col 5. rifervato farà

47. , dove per non effervi altra figura nel numero fuperiore , da moltiplicari , fi

fcriverà il 7 fotto al 3. , & il 4. dopo lo fteffo 7. nell' ultimoluogo . Fatto questo , e

non ritrovandoſi alcun' altra figura nel numero inferiore
da doverla moltiplicare

>

con quelle del fuperiore , fi farà una linea retta ſotto alla detta operazione , la qua.

le dopo fi fommerà , e operando nel modo detto di ſopra nel fuo proprio luogo , fi

troverà effere la fomma 505280. , e tanto farà il numero 7895. racolto 64.

volte .

689543

4627

Parimente con lo ſteſſo modo fi potranno moltiplicare infiemedue numeridi mol-

te figure come farebbe il numero 689543 da moltiplicari per il numero di 4627 ,

li quali difpofti , come quì fotto ; fi moltiplicherà ciaſcuna figura delnumero minore

con tutte le figure del maggiore con quefta regola però , che

il primonumerodella fomma , che ufcirà dalla moltiplica-

zione del 7. col 3 prima figura del numero maggiore , fi do,

vràfcrivere fotto al medefimo 7. , fimilmente il primo numero

che fi produrrà dalla moltiplicazione del 2 collo ſteſſo 3.;

fi ſcriverà ſotto al 2. (m'intendo fempre a mano deſtra ?

e così la prima figura prodotta dalla moltiplicazione del

6. con la
fuddetta figura

3. del numero maggiore , fi

dovrà porre all' incontro del detto 6.

•

48268
01

1379
086

41372
58

2758172

3 19051 54 61

come fi doverà offervar
e
parimen

-

te
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teconlaprimafigura , prodotta dalla moltiplicazione del 4 con il 3. del numeromag.

giore , cheficollocherà all'incontro del detto4. , e così feguitarecon queft'ordine,finche

faranno moltiplicate le figure inferiori . Fatta poi che fi farà tutta la moltiplicazio

ne delli numeri fuddetti , con aver pofte le figure ne' proprj luoghi l'una fotto l'al

tra ſi tirerà una linea retta fotto alle medefime figure ; e fatto quefto , finalmente

fi farà lafomma di tutta quella operazione , per fapere l'avvenimento del moltiplico,

mentre fenza quefta fomma , nons'avrebbe alcuna cognizione ; mediante dunque la

fomma troveremo , che i due numeri propofti faranno 3190515461. , come beniffi

mo fi può comprendere dall'eſempio .

li

62543

7008

Quando poi nel minor numero vi foffero alcuni Zeri , quelli fempre fi potrebbero

tralafciare , moltiplicando folamente le figure di valore , poiche fequefti fi moltipli

caffero ancora con le figure quantitative , fempre produrrebbero Zero , e ciò fi fa

per abbreviare la moltiplicazione , come per Efempio s' ha da moltiplicare il nume-

гo 62543 per 7008 , difpofti che faranno ordinatamente li numeri , fi moltiplicherà

la figura 8. del minor numero con tutte le figure del mag-

giore , e la prima figura della fua moltiplicazione fi collocherà

fotto allo fteflo 8. , come altre volte s'è detto , dipoi fi

tralafcieranno li due Zeri , e fi moltiplicherà nel medefi

mo modo la figura 7. , con tutte le figure del numero mag-

giore , cominciando fempre dalla prima a manodeftra , ma

ilprimoprodotto della fua moltiplicazrone fi collocherà all'in-
438301344

contro del detto 7. nel modo , che fi vede nell' Efempio . Fatto quefto fi tirerà la

folita retta linea fotto alli numeri prodotti , liquali poi raccolti in una fomma , coftitui.

ranno il numero di 438301344. , e tanto farà il valore delle propofte figure , molti

plicateinfieme.

500344

437801

Ma quando li Zeri fi trovaffero nel numero maggiore ( intendendofi framifchiati ,

e non in fine ) non fi devono tralafciare , perche tebbene moltiplicandola figuradel

numero inferiore col Zero del maggiore , 1 produce Zero , nientedimeno accade il

più delle volte dover ' aggiugnere le decine , che fi rifervano nella moltiplicazione

del numero antecedente , e così in vece del Zero fi deve porre la quantità delle de

cine rifervate , come per eſempio s' ha da moltiplicare il numero 430506. per il nu

mero 2789. , fi difporranno li numerifecondo il folito , e poi fimoltiplicherà ciafche-

duna figura del numero inferiore con quelle del maggiore , come fopra, dicendo 6.via 9.fa

S4.,efiporrà il 4. fotto al 9. , rifervando il 5. , e poi fidirà 9. via Zero fa Zero ,ma invece

di fcrivere unZeroin quefto luogo , vi fi porrà il 5 rifervato , fenza averlo più datraf

portare, e fi profeguirà dicendo 5. via 9. fa 45 , fi collocherà il 5.

all'incontro del 5 numero fuperiore , rifervando il 4. , e fi

dirà 9 viaZero , fa Zero , e così in vece di quefto fi pone il 4.

rifervato , e dopo fi moltiplicano le altre figure col modo già

fpiegato , dicendo 3 via 9. fa 27. , e fi fcrive il 7. all' in-

contro della figura 3 , mentre non vi fono alcune decine

d'aggiugnervi , efi riferva il 2. , perunirloalla moltiplicazione

del 4. col 9. , che farà 36 , ma col 2. , riſervato produrrà 38. , 120068123 4

qualetutto fi fcriverà , per efferfipervenuto all' ultima figura del numero fuperiore, e con

queft' ordine fi procederà con l'altre figure del numero inferiore

averà per la fomma delli propofti numeri il quoziente 1200681234. come fi può ve-

dere dal Efempio.

430506

2789

3874554

3444048

3013542

861012

>
talmente che s'

Ma fe per forta li numeri , che faranno propofti , per moltiplicarli , aveffero al-

cuni Zeri nel fine , cioè nel principio a mano deftra , farà molto facile , e breve la

moltiplicazione , fe folamente fi moltiplicheranno le figure di valore , con rifervare

tutti li Zeri , li quali fi fcriveranno poi dopo fatta la fomma della moltiplicazione:

il modo dunque da offervarfi è questo . Supponiamo , che s'abbia da moltiplicare il

numeto 523400. per 67000. , volendo per tanto tenere la brevità,fi tralafcierannoaddie.

tro li cinque Zeri , efi collocheranno in primoluogo le figure vi valore , cioè 5234.

epoi
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523400

67000

e poi fotto a quefte , cioè al 34. fi fcriverà il 67. , ponendo poi li propri Zeri do-

po le fuddette figure; come fi può vedere nell' Eſempio , che per maggior chia-

rezza , qui fi pone . Collocati dunque li numeri di valore in queſta guifa ; queſti

folo fi moltiplicheranno nel modo già detto , e dopo

fi raccorranno li numeri prodotti dalla moltiplicazione

delle prefcritte figure , dove fi farà 350678. , a queſta

fomma poi s' aggiugneranno a mano deſtra tanti Zeri ,

quanti fi ritrovanonelli due propoſti numeri tralaſcia-

ti , che in tutto fono cinque , mentrecosì faremo tut-

ta la ſomma delli fcprafcritti numeri , la quale verrà

ad effere di 35067800000 , come di fopra fi comprende.

36638

31404

35067800000

Medefimamente fe s' avefle da moltiplicare qualche numero per 10. , ò per 100,,

d per 1000. , d per 10000. , opureper altronumerofimile , in tal cafo bafterà fola-

mente aggiugnere al numero , che & vuole moltiplicare dalla parte deſtra tanti Ze-

ri , quanti fe ne ritrovano nel numero inferiore , cioè nel moltiplicante , e così farà

fatta la moltiplicazione ; per eſempio fideve moltiplicare il numero 4689. per 10. ,

fe s'aggiugnerà al 4689 a mano deftra il Zero del 10 , fi farà la fomma della fua

moltiplicazione , la quale farà 46890. , così pure volendo moltiplicare lo fteffo per

100. , aggiuntivi li due Zeri , la fua fomma ſarà 468900. , parimente moltiplicando-

lo per 1000. , coll' augmento delli tre Zeri fi farà per la loro fomma 4689000. , col

qual modo fi procederà negli altri fimili . La ragione poi , perche fi tralaſcia la mol-

tiplicazione dell' 1., fi è, perche moltiplicando il numero maggiore coll' unità , fempre

fi produce lo ſteſſo numero ; mafe inprincipio delli Zeri verſo man finiftra vi foffe al-

tra figura fuor dell'unità , ſarebbe neceffaria la moltiplicazione di quella figura ; e

dopo idovrebbero aggiugnere li Zeri , che così s'averà fatta la moltiplicazione , e

la fomma infieme ; come per efempio s' ha da moltiplicare 4689. , per 500. , dico

folo effer neceffario moltiplicare il 4689. per s , perche con quefta moltiplicazione

ſi produrrà 23445 , che le poi a quefto prodotto s'aggiugneranno li due Zeridel nu-

mero moltiplicante ſi farà tutta la fomma delli propofti numeri , la quale farà

2344500.

Del moltiplicare a modo di Crocetta

CAPO XI I.

>

Onciofia cofa che la varietà in ogni genere di cofe apporti diletto , mi fono

dato a credere , che li varj modi , che fi danno , nel moltiplicare or' a

Crocetta , or'a Piramide, or'a Triangolo, or'a quadrato, non fiano per difpia.

cere agli Studiofi. E quanto al modo di moltiplicare a Crocetta , febbene

egli è breviffimo , è però poco ufato da' Principianti , perchè in fimile brevità facil-

mente poffono errare; con tutto ciò per quelli , che hanno buona memoria farà

faciliffimo , ed anco più lontano da' errori . Il modo dunque è queſto . Suppo.

niamo per eſempio , che s'abbia da moltiplicare 56. per 13. , collocati li nume.

ri , come qui fotto fi ritruovano , fi moltiplicheran-

no infieme primieramente le due prime figurea mano

deftra , dicendo 3. via 6. fa 18 , è fi fcriverà l' 8. nel

primo luogo rifervando l' 1. , e poi fi moltiplicheranno

le fuddette due primefigure con le due altre in croce,di-

cendo 3.via 5 fa 15.,& 1.via 6.fa 6. ,in tutto fa 21.,& agiun-

tovì ancora l'1. riſervato farà 22- , dove da queſto prodotto ſi prenderà il 2. , e fi

D
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728
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vato ,

2.

verà nel fecondo luogo , rifervando le due decine occorfe , e per ultimo & mol-

tiplicano le feconde figure infieme , dicendo . via 5. fa 5. , ed aggiuntovi il rifer

fa 7 , quale fi porrà nel terzo , ed , ultimo luogo ; e farà fatta la moltipli

cazione , e ſe nell'ultima moltiplicazione delli due numeri vi follero intervenute due fi-

gure , s' averebbe fcritto tutto il numero prodotto dalla detta moltiplicazione , ficche

la fomma delli propofti numeri moltiplicati farà 728.

3 S

3
Xt

4

6

I 2744

Così ancora volendo moltiplicare col modo fuddetto un numero di tre figure per

un' altro di due , come farebbe a dire 3 54. per 36. , collocati li numeri come five-

dono , fi moltiplicano le primedue figure a mano

deftra fra loro , dicendo 4. via 6. fa 24. e fi fci-

verà il 4. nel primo luogo , rilevando il 2. , poi

fi moltiplicano in croce le fuddette prime due fi-

gure con le altre due , dicendo s via 6. fa 30. , e

3. via 4. fa 12. , quale aggiunto al 30 fa 42. , e

col 2. rifervato , fa 44. , e così fi porrà un 4. in

fecondo luogo , riſervando l' altro 4. , dipoi fi moltiplicano infieme le feconde figure

e fimilmente la prima figura del minor numero a mano deſtra con la prima del mag,

giore a mano finiftra , dicendo 3. via 5. , fa 15 , e 3. via 6 , fa 18 , quale aggiun

to al 15. , fa 33., & aggiuntovi il 4. , rifervato , fi farà 37 , e quì fi fcriverà il 7.

nel terzo luogo , rifervando il 3 , quale finalmente s'aggiugnerà alla fomma della

moltiplicazione , che fi deve fare con le due prime figure a mano finiftra delli nu

meri propofti , le quali moltiplicate faranno 9. , ma con questo 3 riservato faranno

12. , e così ponendo il 2. nel quarto , e l' r. nel quinto , & ultimo luogo , fi farà fini.

to di fare la moltiplicazione , & infieme la fomma delli fuddetti numeri la quale

farà 2744.

fa

5

3
XX

3

I 8 S I 4 2

4

Volendo fimilmente moltiplicare nella fteffa guifa due numeri di 3 figure , come

per eſempio 523 per 354. , fi difporranno li

numeri nel modo, che fi vedono nell'efempio, e

fi comincieranno a moltiplicare le due prime

figure a mano deftra , dicendo 3. via 4

12. , e fi fcriverà il 2. nel primo luogo , rifer

vando l'1. , poi moltiplicanfi le fuddette due

prime figure , con le altre due ſeguenti in

croce , dicendo 2 via 4. , fa 8. , e 3. via 5. , fa 15 quali uniti infieme fanno 23. , e

coll' 1. rifervato faranno 24. , e così fi fcriverà il 4 in fecondo luogo , rifervando il

2.; dipoi fi moltiplicheranno infieme le fuddette figure feconde , e le due prime a

mano defta , con le altre due prime a manofiniftrain croce ; dicendo 2. via 5 fa 10. ,

e 4 via 5. fa 20;, e 3. via 3. fa 9. , le quali moltiplicazioni fanno 39. , ma aggiun

tovi il 2. riservato , faranno 41 , dove fi fcriverà l'i nel terzo luogo , rifervando

il 4. , e poi fi moltiplicheranno le medefime feconde figure con le prime amano.finiſtra

incroce diceudo 5. vias , fa 25 , e 2. via 3. fa 6. , quale aggiunto al 25., e con unirvi ancora

il 4.,rifervato,farà 35 ,e qui fifcriverà il 5 nel quarto luogo rifervandoil 3 , e finalmente

moltiplicano infieme le prime figure a mano finiftra , dicendo 3 via 5. fa 15. , &

aggiunto il 3 rifervato farà 18. , qnale fi fcriverà nel quinto , e fefto luogo , tal che

la fomma della moltiplicazione delli due propofti numeri farà 1 8 5 142. , Econque-

ſto ſteſſo modo fi può operare nelle moltiplicazioni groffe , le quali ſi tralaſciano

per non confondere tanto la mentede' Principianti .

4

Del
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Del moltiplicare in forma di Piramide

golo e Quadrato.
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Trian

Ono veramente maraviglioſe queſte invenzioni di moltiplicare in forma di Pi-

ramide, Triangolo, e Quadrato; per lo che nonho voluto tralafciare di defcri-

verle in grazia di quelli , che defiderauo coſe curioſe . Il modo dunque , che s'

offerva , net moltiplicare in forma di Piramide , èqueſto . Supponiamo , che

abbia da moltiplicare il numero 48 56. per 354 3 , diſpoſti & ordinati li nnme-

ri nel modo , che qui fotto fi vede , fil

moltiplica ciaſcuna figura del minor nu

mero, con tutte le figure del maggio

re, & il prodotto fi fcriverà tutto, fen-

za rifervare le decine ; e fi comincia a

mano deftra dicendo 3. via 6. fa: 18. ,

quale fi fciverà fopra la linea fuperio

re, cioè l'8. in primo luogoa manodel

frael' nel fecondo luogo , e que

fte fi pongono alquanto difcoſte dalla fi-

gura moltiplicata ; e poi fi dirà 3. via5.

fa 15 , e li fcrive ils fopra l'1. del fe-

condo luogo , é l'1. coſtituirà il terzo

luogo , dipoi fi dirà 3. via 8. fa 24. ,

fi fcrive il 4 fopra all' 1. del terzo luo-

go, ed il 2 fi collocherà nel quarto luogo , per ultimofi dirà 3 via 4 , fa 12. , efi po

ne il 2. fopra alia ngura del quarto luogo , e l'i. fi fcriverà nel quinto luogo . Di

poi fi moltiplica la feconda figura del minor numero nello fteffo modo , dicendo 4.

via 6 fa 24. , e fi fcrive il 4. fopra le figure del ſecondo luogo , & il 2 fopra quel

le del terzo , poi fi dirà 4. via 5. fa 20 , e ſi ſcrive il Zero fopra alle figure del ter

zo luogo , & il 2. fopra quelle del quarto ; in olcre fi dirà 4. via 8. , fa 32. , e fi fcri

ve il 2. fopra le figure del quarto luogo , & il 3. fopra quelle del quinto ; ulti-

mamente fi dirà 4. via 4. fa 16. , e ſi porrà il· 6. ſopra le figure del quinto luogo

ma l' 1. ferà il fefto , luogo ; così pure fi moltiplicherà la terza figora del numero in-

feriore , dicendo 5. via 6 fa 30 , e fi fcrive il Zero fopra le figure del terzo luo

go, ed il 3. fopra a quelle del quarto ; e poi fi dirà 5 via 5 fa 25. , e fi fcrive il s.

fopra le figure del quarto luogo , ed il 2. fopra quelle del quinto , in oltre fi di-

ràs via 8. fa 40 , e fi pone il Zero fopra le figure del quintoluogo , ed il 4. fopra

quelle del fefto, per ultimo fi dirà 4. via s . fa 20. , dove fipone il Zero fopra alle

figure del fefto luogo , ed il 2 coftituirà il fettimo luogo . Finalmente con lo fteffo

ordine fi moltiplicherà la quarta , ed ultima figura , dicendo 3. via 6 fa 18.

pone 18 fopra le figure del quarto luogo , e l' 1. fopra quelle del quinto, e poi

fi dirà 3. via s fa 15.,
e fi porrà il 5 fopra le figure del quinto luogo , e l'1.fopra

a quelle del fefto ; in oltre fi dirà 3 via 8. fa 24 , e fi collocherà il 4. fopra alle figu

re del fefto , & il 2. fopra a quelle del fettimo , e per fine fi dirà 3. via 4 fa 12. , e

qui fi collocherà il 2. , fopra le figure del fettimo luogo, e l'1 . farà iltermine dell'

ottavo , ed ultimo luogo : fatto queſto ſi raccorrà in una fomma tutta la ſopraſcrit-

ta operazione , offervando il modo folito , dove fi farà lafomma di 17204808. E così

s'averà fatta la moltiplicazione a modo di Piramide ; ma per fare la figura un poco

D 2
più
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più Piramidale , vi fi può aggiugnere fopra la fatta operazione , cioè nel mezzo un

Zero come fipuò vedere nell'Efempio propofto .

30

7256

292730

33345822

6546

5657

37030722

Il modo di Moltiplicare in forma di Triangolo , è quefto . Poniamo chefi debba

moltiplicare il numero 6546. , per 5657. , Ordinati li fuddetti numeri , come ſi ve.

dono nel qui fotto fcritto Efempio , fi moltiplicherà ciaſcuna figura del minor nu-

mero con tutte quelle del maggiore nella ma-

niera di fopra , toltone , che in queſto ſi de-

vono fcrivere folamente le figure dell'unità ,

erifervare le decine , ficche cominciando dal-

le figure a mano deftra , fi dirà 6. via 7. fa

42 , e fi fcriverà il 2. fopra la linea fupe-

riore nel primo luogoa manodeftra , talmen

te difcofto dalla figura 6. moltiplicata , che

vi fi poffa porre un' altra figura avanti loftef

fo 6. , e quefto fi fa , come purenel modo a
ſi

Piramide , accioche l'operazione venga con

quella figura , che fi propone di fare ; collo-

cato dunque il 2. , come s'è detto , fi moltiplicherà il 4. rifervato , dicendo 4. via

7. , fa 28. , quale col 4. rifervato farà 32. , e fi fcriverà il 2. nel fecondo luogo do

po l'altro 2 , rifervando il 3. , in oltre fi dirà 5. via 7. fa 35. , e aggiuntovi il 3.

rifervato , fi produrrà 38. , e fi porrà l ' 8. nel terzo luogo , rifervando il 3 ,
e final.

mente fi dirà 6. via 7 fa 42. ma col 3. , Ritervato farà 45. , e qui fi pone tutto

quefto prodottocioè il s . nel quarto luogo , & il 4. formerà ilquinto : dopo fi profegui

rà alla feconda figura del numero interiore , dicendo s. via 6. fa 30 , e fi porrà il

Zero fopra la figura del fecondo luogo , rifervando il 3 , poi fi dirà 4 via s . fa

20. , e col 3. tifervato farà 23. , e fi pone il -3. fopra la figura del terzo luogo , ri

fervando il 2. , in oltre fi dirà 5. via 5. ta 25. quale col 2. rifervato farà 27. , e ſi

collocherà il 7. nelquarto luogo, rifervando il 2. & in ultimo fi dirà , 5. via 6. fa

30. , al quale s' aggiugnerà il 2. rifervato , e fi produrrà 32. , dove per efferfi molti-

plicata l'ultima figura del numero maggiore , fi feriverà tutto il fuo prodotto , cioè

il 2 fopra le figure del quinto lungo , e il 3. coftituirà il fefto luogo . Nello fteffo

modo fi moltiplicherà il 6 , terza figura del numero inferiore , dicendo 6. via 6. fa

36. , e fi pone il 6. fopra le figure del terzo luogo , rifervando il 3. , poi fi dirà 4.

via 6 fa 24. , ma aggiuntovi il 3. riservato , farà 27. , e fi fcrive il 7. fopra le figu.

re del quarto luogo , rifervando il 2. , in oltre fi dirà 5. via 6. fa 30. , al quale ag

giunto il 2. rifervato fi tarà 32., e fi pone il 2. fopra le figure del quinto luogo , ri

fervando il 3. , finalmente por fi dira 6. via 6.; fa 36. , ma fe a quefto s'aggiu

gnerà il 3. rifervato , fi produrrà 39. , quale per efferfi moltiplicata l'ultima figura

del numero fuperiore , tutto fi fcriverà , ponendo il 9. fopra le figure del fefto luo-

go , ed il 3 formerà il fettimo luogo dopo l'altro 3. per ultimo fi moltiplica col

To ftefs ' ordine il s. , quarta , ed ultima figura del numero inferiore , dicendo s . via

6. fa 30. , e fi pone il Zero fopra le figure del quarto luogo , rifervando il 3. , e

poi fi dirà via
4 e fi fcriverà il 3. foprafa 20. ma col 3. rifervato , farà 23. ,

le figure del quinto luogo , rifervando il 2. , in oltre fi dirà 5. via s . fa 25. , quale

col 2. rifervato , farà 27. , e fi porrà il 7. fopra le figure del fefto luogo rifervando

il 2 , e per fine fi dirà 5. via 6, fa 30. , e mediante il 2. rifervato farà 32. , e ſi ſcri-

verà il 2 fopra la figura del fettimo luogo , ed il 3. , per effere finita la moltipli

cazione , fi collocherà nell' ottavo luogo dopo gli altri due 3 Finalmente fatto que

ſto , fi raccorrà in una fomma tutta la detta operazione nel modo folito ; la quale

farà ; 37030722.

5.

Per moltiplicare poi in forma quadrata , s'opera in quefto modo ; Si moltiplica

ciaſcuna figura del numero inferiore con tutte quelle del maggiore , e del prodotto

fi fcrivono le unità , rifervando le decine , avvertendo però di porre le figure in tal

m̀odo , che l'una s' incontri con l'altra , accioche nel fare la raccolta delle fuddet.

te, la
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te , la quale fi fa per linea obliqua del quadrato , non fi faccia errore ; e però

poniamo , che s'abbiano da moltiplicare li numeri , moltiplicati antecedentemente,

cioè 6546 , per 5657. Difpofti , & ordinati li fuddetti , come qui fotto fi poffono

vedere , fi moltiplicherà il 7. , prima figura a mano deſtra del minor numero con

tutte le figuredelmaggiore , dicendo 6.

via 7. fa 42 , e fi pone il 2 fotto al 7.

rifervando il 4. , poi fi dirà 4: via 7. fa

28. , ma col 4 rifervato farà 32.

fi pone il 2. fotto al 5. , in oltre fi

dirà 5. via 7 fa 35 al quale fe vi s'

aggiugneranno le tre decine occor

fe , nella moltiplicazione anteceden-

te , ſi farà 38. , e ſi ſcriverà l'8. fotto

al 6. , rifervando il 3. , & in ultimo fi

dirà 6. via 7. fa 42. , e col 3 rifervato fa 45. , quale tutto fi fcriverà , per efferli

moltiplicata l'ultima figura del numero fuperiore , e così fi collocherà il 5. fottoall'

altro 5. & il 4. in ultimo luogo , e con quefto modo fi moltiplicheràs.
S. , feconda

figura del numero inferiore con tutte quelle del fuperiore , ponendo la prima figura

del prodotto nel primo luogo a mano deftra fotto al 2. , il che fimilmente fi farà

moltiplicando le altre due figure , fcrivendo fempre le figure del prodotto l' una fot-

to l'altra , come facilmente fi può comprendere dall' Efempio , e dopo che s'avran-

no moltiplicate tutte le figure , fi raccorrà l'operazione fatta , fommando per linea

obliqua nel modo che s'è detto ; e così fi comincierà dalla figura 2. , poſtafot-

to al 7. , e poi dal Zero fino all'altro 2 pofto fotto al 5. , e poi dal 6. fino all' 8. po.

fto fotto al 6. , e poi dal Zero fino al 5 , pofto fotto all'altro 5 del numero molti-

plicante , e con queft'ordine fi raccorrano le altre figure , e la fomma s'anderà po-

nendo d'intorno al medefimo quadrato verfo manodeftra , la qual fommafaràcome

prima , cioè 37030722. , fe fi comincierà dalla parte di ſotto a mano finiſtra , pro-

cedendo verfo mano deſtra dalla parte fuperiore .

N

>

Del Moltiplicare al rovescio

CAPO XIV.

Ella guifa , che vedemmo tanto nel fommare » quanto nel fottrarre

non fi può negare, che il moltiplicare ancora al rovescio non fia pur' effo

affai bello , curioſo, e ficuro nella fua operazione , non rifervandofi nella

mente le decine , onde quì fi darà la fua regola , che farà ancora men con-

fufa , nel dichiarare la maniera di collocare le figure , e dimoftrarle coll' Efem-

pio , di quello che è ſtata eſpoſta da altri ; perciò fupponiamo di voler fare la

moltiplicazione per quefto modo delli due numeri antecedentemente moltiplicati,

che fi difporranno , come qui fi vedono ; dipoi fi moltiplicherà il 6. , prima fi.

gura fuperiore a mano finiftra con le quattro figure inferiori , cominciando dal

7. a mano deftra , che farà 42. , quale tutto fi fcriverà nel mezzo ; poi fi mol-

tiplicherà il detto 6 col 5 , che farà 30 , il Zero del quale fi fcriverà fotto al

4. , & il 3. avanti al Zero ; in oltre fi moltiplica il medefimo 6.con l'altro 6. ,

terza figura del numero inferiore , che farà 36 , e ſi ſcriverà il 6. fotto al 3. ,

ed il 3. avanti al 6. , dipoi fi moltiplica il fuddetto 6. col s ultima figura , che

farà 30. , dove fi fcriverà il Zero fotto al 3. , ed il 3. fi collocherà avanti lo fteffo

"

Zero ;
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Zero ; dipoi fi proſeguirà con moltiplicare il s feconda figura del numero maggio

re con tutte quelle del numero inferiore , cominciando parimente dal 7. , che farà

35 , il 3. del quale fi fcriverà fottoal

2. del numero 42. , ed il 5. dopo ilme

defimo 3. , indi fi moltiplica il detto 5.

con l'altro s. , feconda figura del nu-

mero inferiore , che farà 25. , e fi fcri-

verà il 2. fotto al primo Zero , ed il 5.

dopo lo ſteſſo 2. cioè fotto al 3. , in

oltre fi moltiplica il medefimo 3. col 6 .

terza figura del numero minore , che

farà 30. , e fi fcriverà il s fotto al 6. ,

& il Zero fotto al 2. , cioè dopo il me-

defimo
3. ,

in ultimo , fi moltiplica il

detto 5. con l'altro 5. prima figura a

mano finiftra del numero minore , qua-

"

42

3935

362528

30302042

252430
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30 .

37030722

de farà 25. , e fi collocherà il 5. fotto al 3. , che ultimamente s'è fcritto , ed il 2.fot-

to al Zero , cioè avanti lo fteffo 5. , di poi fi moltiplicherà il 4. , figura feguente del

numero maggiore con quelle dell' inferiore , cominciando medefimamente dal 7. , efi

farà 28 , il 2. del quale fi fcriverà fotto al 5. , ultima figura , principiando a mano

deftra della terza riga e l' 8 dopo il detto 2. , e poi fimoltiplica il detto 4. col 5.,

feconda figura , che farà 20.
che farà 20. , e fi pone il 2 fotto al 5 della terza riga , ed il Zero

fotto al 2 della detta terza riga ; in oltre fi moltiplica il medefimo 4 col 6. , terza

figura del numero inferiore , che farà 24. , e fi fcriverà il z. fotto al fecondo Zero

della quarta riga , & il 4. fottoal z. della fteffa riga , e per ultimo fi moltiplica il

fudetto 4. col 5. , prima figura a mano finiftra del numero inferiore , che farà 20. ,

e fi fcrive il 2. fotto al 5 , ed il Zero dopo quefto 2 Finalmente fi moltiplica il 6.

prima figura a mano deftra del numero fuperiore con lo fteffo ordine , cominciando

parimente dal 7. , che farà 42. , e fi fcriverà il 4. fotto l' 8. , ed il z . dopo il detto

4., dipoi moltiplicando il 6. col s. , figura feguente , fi produce 30. , il 3 dal quale

fi fcriverà fotto al primoZerodella quarta linea, & il Zero ficollocherà fotto al 4., cioè

immediatamente dopo il fuddetto 3.,in oltre fi moltiplicherà il medefimo 6 con l'altro 6.

terza figura , chefarà 36. , efi fcrive il 3. fotto al 4. della quinta riga , & il 6. fotto

al3. della ſteffa riga , e per fine moltiplicando il fuddetto 6. col 5. , ultima figura

del numero inferiore , fi produce 30. , quale tutto fi fcrive in ultimo luogo all' in-

contro del 42. , pofto nella prima linea . Fatto queſto , fi farà la fommadi tuttala

prefente operazione , che parimente farà 37030722. , come ſopra.

8

Diverfi Efempi moltiplicati al rovescio.

523

·16

mn

30

5 .

12

2 .

. 18

358

219

27

· 345

6.572

3.0.8

16

36724

385

IS

2430

94835

185610

211620

3

8368

78402
· 632

12 ·

141 38740

Del
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modo:

Della Moltiplicazione de Bajocchi ,

DALI O`.

Denari.

CAPO XV.

4

E fia neceffario aver la cognizione del moltiplicare Bajocchi , e Denari , dnd ,

lafcio confiderare a quelli , che vendono , o comprano ; e certamente di rado

aviene , che ò nel comprare, ò vendere , non v' intervenga queſta moltiplica

zione, particolarmente nelli negozj minuti , li quali fogliono proporsi in queſto

per Efempio uno compra libre cinquantaquattro di Cera di Venezia a Ba

jocchi 27 ,
e Denari 8 la libra ; ora fi defidera fapere il costo delle fuddette libre

54. di Cera . Per far dunque quefta , &altrefimili moltiplicazioni , fi collocheranno

le libre 54. in primo luogo , effendo numero maggiore , e fotto queſti numeri fi fcri-

veranno li Bajocchi 27 , e dopo quefto 27 con qualche feparazione fi porranno li

Denari 8. , come qui fotto fi vede ; dipoi tirata la folita linea , fi moltiplicherannole

libre

54. con li Bajocchi 27. fecondo il modo inſegnato nel moltiplicare li numeri in-

tieri , e poi per li Denàri 8. fi piglieranno li due terzi delle Libre 54. , che ſaranno

36. li quali fi porranno all' incon. ::

tro del detto $4. Fatto queſto , fi

raccorrà tutta l'operazione in una

fomma , la quale farà Bajoc. 1494.

e queſti volendoli ridurre in Scu-

di ; fi farà in queſto modo ; fi fe- .

parano con un punto le due prime

figure a mano deftra della detta

fomma , le quali resteranno Ba-

jocchi , e le altre avanti il punto

Libre 54

a Bajoc. 27:8

378

108

36

Bajoc. 14 94

Scud. 14. Bajoc. 94

Peli 62

Carla Bajoc.

•

faranno Scudi , ficche li Bajocchi 1494. della fomma faranno Scudi 14. , e Bajoc-

chi 94 , e quefto s' offerva in qualfifia fomma de' Bajocchi , per ridurli in Scudi .

Ma fe in luogo delli Denari 8 vi foffero denari 6. ,, allora fi piglierà la me-

tà del numero fuperiore : per Efempio ho comprato Pefi 62. de Rifi a Bajocchi 58. ,

e Den. 6. il Pefo ; Ordinati li numeri nel

modo fopraddetto , fi moltiplicano li Bajoc

chi 58. con li Pefi 62. , e per li Denari 6 fi

piglierà la metà del numero fuperiore , cioè

del 62. , che ſarà 3r. , quale ſi ſcriveràal in-

contro del fuddetto 62. , come ſi vede dal

qui pofto Efempio . Fattoqueſto , fi raccor

rà l'operazione in una fomma , che farà di

Bajocchi 3627 li quali ridotti in Seudi , con

la regola di fopra , farannoScudi 36. , e Ba

jocchi 27. 9

58.6

49
6

31
0

3 I

Bajoc.

Scud.

3627

36 Bajoc. 27

e tanto farà il valore delli Peli 62. de Rifi .

Se per foi ta occoreffe altra quantità de Denati , cioè 2. 4. 5. 7. , laregola , che farà qui

appreflo , fervirà per fino a Denari 14. mentre Denari 12. , come s'è detto , cofti-

tuiſcono un Bajocco ; e la medefimaancora s'offerverà per le oncie , effendocheper

l'ordinario 12. di queſte fanno una libra .f

Per
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Per Denari 1. fi piglierà il duodecimo del numero fuperiore.

Per Denari 2. fi piglierà il fefto .

Per Denari 3 fi piglierà il quarto.

Per Denari 4. fi piglierà il terzo`

Per Denari s . fi piglierà il terzo , ed il quarto del medeſimo terzo.

Per Denari 6 fi piglierà la metà .

Per Denari 7. fi piglierà il terzo , ed il quarto.

Per Denari 8. fi piglierà due volte il terzo .

Per Denari 9. fi piglierà tre volte il quarto , qvero la metà , e poi la metà della det-

ta metà .

Per Denari 10 fi piglierà la metà , ed il terzo .

Per Denari 11. fi piglierà due volte il terzo , & una volta il quarto.

Qui però bifogna avvertire , che alle volte può accadere , fimili Denari effer, po-

fti nel numero fuperiore ; dove in quefti cafi fi piglierà il fuo dovere dal numero in.

feriore ; come per Efempio uno ha comprato 29. Braccia di Panno a Bajocchi 96. i
e
Denari

4. il Braccio . Per faper dunque il

+
a Bajocchi 96.

Braccia 29

864

192

9 3

45

Den.4.

Bajoc. 27 93

Scudi 27 Bajoc. 93 Den.8

cofto delle fuddette Braccia 29. ,
fi potran

no collocare li numeri , comequì fi vede , e

fare la
moltiplicazione di 96, per 29. , come

fopra , dipoi per li Denari 4. fi piglierà il ter-

zo del numero inferiore ( che per l'avenire fi

chiameràfuo
corrispondente ) , e farà 9. quale

fi fcriverà
all'incontro del 4., per effere ſem.

plice numero , non contenendo
in ſe alcuna

decina , e così fi collocherà nella prima colonna a manodeſtra ,

come s'èdetto altrove ; ma perche dopo levato il terzodal 29. , v'avanza 2. , queſto fi

porrà fopra ad una lineetta con un trè di fotto , quale dirà due terzi d' un Bajocco ,

delli quali rotti nel feguente libro più chiaramente
fi darà la propria notizia ; E per

fine fi raccorrà la prefcritta
operazione

in una fomma ; la quale farà di Bajocchi

2793 ; che fanno Scudi 27. Bajocchi 93. Denari &

Del Moltiplicare Scudi , Bajocchi , e Denari .

I

CAPO XVI.

Ndue modi fi puòfare la moltiplicazione de' Scudi Bajocchi , e Denari ; laprima

è, per efempio uno vende Braccia 67. di Pano di Spagna a ragione di Scudi 3.

Bajocchi 46. , e Denari 6. ìl Braccio , e vuol fapere il fuo cofto. Per farqueſta

moltiplicazione , alcuni collocano li numeri , come qui fotto fi vede , epoi mol-

tiplicano il 67. per 3. nel modo infegnato.

Braccia 67

AScudi

201

3. Bajocchi 46. Den. 6

67

30 Baj. 8 2 46

33 D.6
402

Scudi
232 Baj. 15 D.6

268

308
2

Dapoi moltiplicano da parte li Bajocchi 46. con le Braccia 67. , chefaranno Bajoc.

3082.,
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33.

Ba.

308
2.

, li qua
li

rido
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in ſcud
i
com

e
fop

ra
, fep

ara
ndo

le pri
me due figu
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a man
o

deft
ra

, che reft
eran

no

Baj
occ

hi
, e le altr

e
far

ann
o
fcud

i
, far

ann
o
fcud

i
30. , eba

jocc
hi

82. , e col
loc

ano

gli fcud
i
30 fott

o
la molt

ipli
cazi

one

degl
i

fcud
i

3 coldebi
to

ordi
ne

, eli Baj
occ

hi
82. gli fcr

ivo
no

dop
o

gli fcud
i
30 con qua

lch
e
fep

ara
zio

ne

, e

li Den
ari

6. pigl
iano

la met
à

di 67. , la qua
le

farà Baj
occ

hi

33. , epon
gon

o

poi per

quef
ti

fott
o

li Baj
occ

hi
82 , e per

che
ve ne ava

nza
1. dall

a
fud

det
ta

met
à

, cheèun

Baj
occ

ho

, lo rid
uca

no

in Den
ari

, che far
ann

o
Den

ari
12. , e di quef

ti
pur

e
ne pi-

gli
ano

, la met
à

, che fon
o
Den

ari
6 , e li pon

gon
o
dop

o
il 3 3. fepa

rati
, e per fine

racc
ogli

ono

la fud
det

ta

ope
raz

ion
e

in una fom
ma

, la qua
le

farà fcud
i
232. Baj

occ
hi

15. , e Den
ari

6.

Il fecondo modo, quale farà quello , che fempre fi porrà in ufo , per effere il

più fpedito , fi fa , riducendo prima gli fcudi in Bajocchi e per far quefto ,

bafta folo unire le figure degli fcudi propofti con quelle delli Bajocchi , che così

faranno tutti Bajocchi , e poi fi moltiplicherà ad ufo de' Bajocchi e Denari

come nel Capitolo antecedente ; Onde fuppofto di voler moltiplicare in queſto mo-

do la foprafcritta operazione , dico, cheridotti li fcudi 3. , e Bajocchi 46 faranno

Bajocchi 346 , li quali fi colloccheranno in primoluogo, aggiugnendoviconqual-

che feparazione li Denari 6. , e fotto il 346. , cioè fotto il 46 , fi fcriveranno

le Braccia 67 , dopo queſto fi moltiplicherà il 346 per il 67. , fecondo li primi

documenti , e pofcia per li Denari 6. fi piglierà la metà del fuo numero corrifpon

dente , cioè del 67 , la qual metà ſarà Bajocchi 33. , e Denari 6. , li quali Bajoc

chi 3 3. fi colloccheranno forto li

.

Bajocchi nelle due prime Colonne

a mano deftra , e li Denari 6. do

po il 33. con qualche feparazione .

Fatto questo , fi raccoglie , come

qui fivede tutta l'operazione in una

fomma , la quale farà compofta di

foli Bajocchi , e Denari , e così fi

farà Bajocchi 23215. , e Denari 6.

che poi ridotti li fuddeti Bajocchi

a Bajocchi 346. 6

Braccia 67

2422

2076

33.6

Bajocchi 232 15.6

Scudi 232 :15. 6

"

in Scudi , con feparare le due prime figure dalle altre a mano deftra , fi comporrà

la fomma di fcudi 232. , Bajocchi 15. , e Dennari 6. come prima , e tanto farà il

valore delle Braccia 67. di Panno a ragione di ſcudi 3. Bajocchi 46. , e Denari 6. il

Braccio.

VarjEfempidelMoltiplicare Scudi, Bajocchi, e Den.

Drappo Canne

a Scudi

Il quefito

387:

16: Bajocchi 58, e Denari 10

fi difpone a Bajocchi 1658 :
10

Drappo Canne 387:

11606

13264

4974

193:6

Bajocchi

129:

541968:6

Fanno Scudi $419. Bajocchi 68. Denari 6.

E Zuc.
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picsub author, ai clinete

acoda , Zucchero Peli 425*

a Scudi

Ilquefito

12. Bajocchi 9 1. Denari 8.

fi difpone Zucchero Pefi

a Bajocchi

425

291.8

00

4.2 S

3.8.2 5...

85.0

141.
8

141
8

12.3958.4

?

Bajocchi

Scudi 1 2 3 9. Bajocchi 58. Denari 4.

Delle Moltiplicazioni , che hanno i Rotti nel

S

:

Braccio Mercantile

CAPO XVII.

4

Endo che nel braccio mercantile , che fogliono ufare li Mercanti , per mifura

re ogni forta di Drapperie , fi ritrovinovari rotti , cioè il mezzo braccio , che

fi fcrive , un terzo , due terzi , un quarto , tre quarti ! un fefto

, un'otta
vo

, & anco un fedicief
imo

; e di quefti ancora nelle molti

plicazio
ni fi debba prender

e il valore , per dare a ciafche
duno

il giusto ; perciò fa d'

uopoinfegnar
e

il modo , che fi deve offervar
e
nelle moltipl

icazioni di quefti rotti , ed è

quefto Per esempio Uno compra braccia 325 di Drappo fiorato a feudi 2. Ba

jocchi 85., e Denari 6 il Bracci
o , fi defidera faperne la valuta ; per fare la preſen.

te moltipli
cazione

, s'ordin
eranno

li numeri , come fopra s è moftrat
o

, e fi mol.

tiplican
o
al folito le Braccia 325. con li Bajocch

i 285 , dipoi per li Denari 6. fi
pren.

derà la metà del fuo numero corrifp
ondente , cioè delle Braccia 32 5. folamen

te

Drappo Braccia 325

a Scudi 2 Baj. 85.Den.6

Il quefito Si difpone Braccia 325 ÷

2856

1625

2600

Scudi 929. Bajocchi 30. Denari 3. 650

162.6

142.9

Bajocchi 92930.3

che farà Bajocchi 162. , e Denari 6. , e ciò fi truova dicendo la metà di 3 è 1. , qua-

le fi fcrive all'incontro del detto 3 , e poi perche levata la metà dal 3. avanza 1. ,

quefto s'aggiugnerà all'altrafigura feguente , chefarà 12. , la di cui metà farà 6. , e

fi pone all'incontro del fuddetto 2 , per fine poi pigliando la metà dei 5 Bajoc. , che farà

2. e Denari 6. , fi collocherà il 2. all'incontro del medefimo s. , e li 6. Denari do-

po
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po lo fteffo 2. conqualchefeparazione ; econ queſtofi farebbe finita la moltiplicazio-

ne , fe non vi foffe da prendere ancora il valore del mezzo braccio , perche ſi è ter-

minato di moltiplicare le Braccia 325. a ragione di fcudi 2. , Bajocchi 85. , e Den.

6 , ma eflendovi il mezzo braccio , bifogna ancora prendere la metàdel coſto d'un ,

braccio , cioè delli Bajocchi 285. , e Denari 6. , quale viene ad effere numero cor-

rifpondente del detto mezzo braccio ; per tanto fi piglierà queſta metà nel modoan.

tecedentemente fpiegato , che farà Bajocchi 14 2. e Denari 9 , perche levata la

metà della figura 5 fa 2 &avanza 1. , quale ridotto in 12. Denari , e quefti uni-

ti agli altri Denari 6 coſtituiſcono Den. 18. e così la fua metà farà Denari 9. , li

quali fi collocheranno nel luogo de' Denari , e poi sì farà la fomma di tutti li nu-

meri prodotti , che farà di Bajocchi 92930 , e Den 3 , quali fatti in fcudi , fono

Scudi 929 Bajocchi 30 e Den 3 e tanto farà il costo della fuddetta Robba.

>

>

e

Se poi in vece del mezzo braccio vi foſſe un terzo , allora ſi piglierà un terzo

del valore d'un Braccio , cioè la terza parte del numerocorrifpondente al medefimo

rotto ; come per eſempio . Unocompra Braccia 23. , & di Velluto a Scudi 4. ,

Bajocchi 55. il Braccio , e vuol faperne la fpefa ; lì numeri fi difporranno al folito,

e fi moltiplicheranno li Bajocchi 455 con le Braccia 23. , e poi per il terzo del Brac-

cio , fi prenderà la terza parte delli fuddetti Bajocchi , dicendo il terzo di

che fi fcriverà all' incontro del detto 4. , in oltre , perche nel levare il terzo dal 4. ,

vi avanza 1. , queſto ſi unirà al 5. ſeguente , che farà 1 5. , e fi dirà il terzo di 15.

5. il quale fi collocherà al incontro del detto 5. , e per fine fi dirà il terzo dell' al-

tro ş. è´1. , quale fi porrà all'incontro del medefimo s. , e coll'avanzo, che è 2. ſi

હૈ

Braccia 23
23 /

a Scudi 4 Bajoc. 55

Si difpongono a Bajocchi 455

4.
è 1. y

Braccia 23/

1365

910

ISI - overo 8
3

Bajocchi 106 16. overo 8

Sono Scudi 106 Bajoc. 16 Den. 8.

formerà il fuo rotto , come fi vede nell' Efempio , che dirà due terzi d'un Bajoc-

co , overo quelli due Bajocchi avanzati , fi potranno ridurre in Denari , liquali fa.

ranno 24 , e da quefti poi fi prenderà la terza parte , che farà Denari 8 Fattoquefto,

fi raccorranno in una fommatutte le operazioni , che faranno Bajocchi 106 16. ,

e Den 8 , li quali ridotti in ſcudi , ſono ſcudi 106. Bajocchi 16. Den. 8. per il valo-

re delle Braccia 23 ¦

Ma s'occorreЛferoaltri rotti , che fogliono trovarsi nel fuddetto Braccio Mercantile,

s'offerverà , nel pigliare li loro prezzi , la prefente regola .

Per Braccio fi piglierà la metà del valore d'un braccio .
÷

Per Si piglieràun terzo del fuddetto valore .

Per Si piglierà due volte il detto terzo .

Per Si piglierà il quarto .

Per Si piglierà la metà , e poi la metà della detta metà .

Per Si piglierà il fefto, overo il terzoda parte , e da quello ſe ne piglia la metà.

Per Si piglierà l'ottava parte , overo ilquarto da parte , e da quello la metà .T

Per Si piglierà il quarto da parte , e da quello fene piglia la quarta parte .

Avvertendo, che quello , che avanzerà dalli Denari , nel fare le fuddette diviſioni

cioè , nel pigliare il valore del rotto, farà della medefima fpecie del rotto, propoſto nel-

la moltiplicazione , e detto rotto è neceffario porlo, ancorchenon fi potefle formar.

lo con numeri quantitativi , e ciò per poter poicavare la pruova di quella moltipli

cazione , comenel proprioluogo fi dirà ; ma queſto però non fi può dare ad intendere

meglio perora , finoatantochenon s'èimparato il mododi formare lirotti , chereſta.

nonel partire .
E a

Del
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Del moltiplicare Pefi , Libre , & Oncie

CAPO XVIII.

Oiche ficcome nelle miſure , così ne' Pefi intervengono li rotti , & in quefti cado.

nole Libre& oncie ; perciò qui fidarà la cognizione , circa il modo di farne la mol-

tiplicazione , quale ho procurato , che fia facile , chiaro , e che da tutti s'in-

tenda per lo che fupponiamo , che uno abbia comprato Pefi 18 libre 11.on-

cie 3 Stagno di Fiandra a ragione di Scudi 6. Bajocchi 87. , e Denari 6 il Pefo

e voglia faperne la fpeía . Per far la preſente moltiplicazione , fi moltiplicheranno

come fopra li pefi 18 con li Bajocchi 687 , e poi per li Denari 6. fi piglierà la metà

di 18. folamente , che è fuo numero corrispondente ; la qual metà ſarà 9. , che ſi

Pefi . 18. libre 1 1. oncie 3.

a Scudi 6. Bajoc. 87. Den. 6.

Si difpone a Bajochi 687. Den. 6.

Pefi 18. Libre 1 1.Oncie 3.

5496

687

9

137.
6

137. 6

27.61

6.102

za ,

>

Bajoc. 26 8
126844

fono Scudi 126 : Bajocchi 8 4 Denari4.

collocherà nel primo luogo a mano deftra , e così fi faranno moltiplicati li Pefi 18.

a Scudi 6
e Bajocchi 87. , Denari 6. , refta ora a trovare il valore delle Libre 11.,

e oncie 3. , e per le libre 11 prima fi piglierà il valore di libre s. , il che fi fa pigiian.

do la quinta parte del valore del Pefo , cioè delli Bajocchi 687. , e Denari 6. dicen-

do il quinto di 6. è 1. , che fi porrà all'incontro del detto 6. , eperche levato il quin-

to , ne avanza 1. ſi unirà queſto all'8 , figura feguente , e fi piglierà il quinto dal

18. , che farà 3. , quale fi fcriverà all'incontro del fuddetto 8., ed il 3. , che avan.

fi deve unire al 7 , e così dirà 37. , il di cui quinto farà 7. , che fi collocherà

all'incontro del medefimo 7. , & il 2. , che avanza , fi ridurrà in Denari , chefaran

no 24,, quali aggiunti alli Denari 6. , fanno 30. e pigliando il fuo quinto , che farà

6. , fenza alcuno avanzo , queſti ſcriveranfi dopo li Bajocchi con qualche ſeparazione ,

dove poi fi dirà che s . Libre coftano Bajocchi 137. , Den. 6., la ragione diqueftofi è ,

perche 25. Libre coſtituiſcono un Pefo, & effendo il valore d'unPefo Bajoc 687. с

Denari 6. , perciò pigliando la quinta parte di quefto cofto , fi viene a pigliare il va

lore di 5. libre ; Onde fe di nuovo vi fi porrà nella moltiplicazione il fuddetto

quinto , fi farà prefo il valore d'altre 5. libre , e così fene farà pigliato per 10 Libre

Ora reſta a trovare ancora il prezzo dell'altra libra , e quefto fi fa parimente con le-

vare il quinto dalla prefcritta quinta parte , cioè dalli Bajocchi 137. , e Denari 6.

dove fidirà il quinto di 13.è 2., quale fi fcriverà fottoal 3 , el'avanzo , che è 3. , s'unirà

al 7. , dove farà 37. , il di cui quinto farà 7. , che fi collochera fotto al 7. , &avanzan-

do
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do Bajocchi 2. , che fono Denari 24. , quali uniti alli Denari 6. , faranno Den.

30., da quefto fi piglierà il fuo quinto , qualefarà Denari 6. , che fi collocheranno

nel luogo delli Denari con che fifarà finito di pigliare il valore delle Libre 11., equi

per fine rimane ancora a fapere il valoredell'Oncieg. , ilche fi fa , pigliando la quar-

ta parte d'una Libra , cioè del fuo cofto , il quale come abbiamo trovato , è di Ba-

jocchi 27 , e Den. 6. , eciòfi fa , perche moltiplicando il 3. per4. , fi fa 12. , che fo-

no le 12.oncie , che coſtituiſcono una libra ; Onde pigliando la quarta parte
del va-

lore d'una Libra , fi viene a pigliare il valore d'oncie 3. fi dirà dunquein queſto mo-

do ; il quarto di 27 è 6. , che fi collocherà all' incontro del 7. , prima Colonna

a mano deſtra delli Bajocchi , & avanzano Bajocc. 3. , che faranno Den. 36. li quali

aggiunti agli altri Denari 6. , fanno Denari 42. , il di cui quarto è 10. , che fi ferive-

rà nel luogo delli Denari , e perche qui pure avanzano 2. Denari , li quali divifi in

quattro parti, fannoun mezzoDenaro, perciò fiporà queſtorotto dopo il 10. , ecosìs'

arguirà , che le 3 oncie coftano Bajocchi 6. , Denari 10 Fatto queſto , fi raccor-

ranno li numeri , prodotti in una fomma , che faranno Bajocchi 12684. Denari 4.

li quali ridotti in Scudi fanno Scudi ì 26 Bajocchi 84. Den 4. per il coſtodi det-

to ſtagno di Fiandra ; e conquefto modo fi potrà procedere in qualfivoglia altra mol-

tiplicazione di Pefi , Libre , ed oncie , fe però fi vorranno offervare nelle operazio-

ni le feguenti brevità .

Per le oncie fi deve offervare il modo , dato per li Denari nel Capo XV. , pigliando

però il fuo dovere dalla valuta d'una Libra.

Per una Libra i piglierà la quinta parte della valuta del Peſo in luogo feparato , e

da quella ti piglia la quinta parte .

Per Libre 2 fi fa lo fteffo , e fi piglia due volte la quinta parte.

Per Libre 3. fi fa pur il medefimo , e fi piglia tre volte la quinta parte.

Per Libre 4. fi fa come fopra, e fi piglia quattrovolte la quinta parte , overo fi pi-

glierà la quinta parte del quinto in luogo feparato , e quella fi moltiplica per 4. ,

che il prodotto farà il valore delle quattro Libre.

Per Libres fi piglia il quinto della valuta del Pefo.

Per Libre 6. fi piglia il quinto , e la quinta parte del detto quinto , e così fi profe.

guirà colle ftelle quantità finoalle Libre 10 e poi

Per Libre 10. fi piglia due volte il quinto della valuta del Peſo.

Per Libre 11. fi piglia due volte il quinto, e la quinta parte d'un quinto.

Per Libre 12. fi piglia due volte il quinto , e due volte la quinta parte d'unquinto;

ecosì fi profeguirà proporzionatamente fino alle Libre 15. , ma per Libre 12. , &

onc. 6. , fi piglia la metà della valuta d'un peſo.

Per Libre 15. fi piglia trè volte il quinto della valuta del fuddetto .

Per Libre 16 fi piglia , come fopra , e la quinta parte d'un quinto .

2Per Libre 17 fi piglia come fopra , e due volte la quinta parte d'unquinto ; eco-

sì fi profeguirà come foprafino alle Libre 20.

Per Libre 20 fi piglia quattro volte il quinto della valuta del Pefo , overo ſi piglia

il quinto del medefimo in luogo feparato , e quello fi moltiplica per 4. , che il

prodotto farà la valuta delle Libre 20.

Per Libre 21. fi piglia come fopra , e la quinta parte d'un quinto .

Per Libre 22. fi piglia come fopra, e due volte la quinta parte d'un quinto.

Per Libre 23. fi piglia come fopra e tre volte la quinta parte d'un quinto.

Per Libre 24. fi piglia come fopra , e quattro volte la quinta parte d'un quinto ,

overo fi piglierà la quinta parte d'un quinto , e quella fi fottrarrà dal valore del

pefo , che il prodotto della fottrazione farà il coſto delle Libre 24.

Di.
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Diverfi Esempi del Moltiplicare Pefi Libre

Pefi

a Scudi

ed Oncie :

128. Libre 13. Oncie 4. di Lana

2. Bajoc: 91. Denar. 8.

Si difpone a Bajocchi 291 Den 8

Pefi
128 Lib.13 Onc.4

232
8

582

291

42
.8

42
.8

58.

58. 4

11.
8

11.8

II. 8

3.10 3

Bajocchi 37488 10 :

>fono Scudi 374 Bajo. 88 Den 10
4233

Pefi 2 36. Lib. 12.Onc. 6.

a Bajoc. 83 Den 4

༡༠ ༔

1888

78.

41.

O

Bajoc. 19708. 4

Scudi 197 Bajoc. 8. Den. 4

Altre diverfe Moltiplicazioni .

CAPO XIX.

Ccorrendo nelle monete ancora diverfità di rotti fecondo la diversità delle

ſteffe monete tratteremo quì del moltiplicare Lire , foldi , e Denaricon-

forme l'ufo di Venezia . Poniamo dunque per efempio , che uno compri

Braccia 565. di Pannoa lire 15. foldi 10. , e Den. 4. il Braccio , e defideri

fape-
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fapere quanta fia la fua valuta. Per far queſta moltiplicazione, fi ordineranno li nu-

meri , come qui fotto fi vedono , e fi moltiplicano fecondo il folito le Braccia 56 5.

con le Lire 15. poi per li Soldi 10 fi piglierà la metà di 56.5 , fuo numero corrif

pondente , che farà 282. , quale fi collocherà all' incontro del medeſimo 565. , ma

2.2.1 . be

Panno Braccia 565.

aLire or

3

15. Soldi 10. Denari 4.

2825.

565

282. Soldi 10.

9. 8. Den.

5. 3. 'S.

3. 3. 5.

Sono Lire 8777 Soldi 5. Den. 2.

perche nel pigliare quefta metà , v'avanza un'unità , quella fi fupporrà , che fia,

una Lira , la quale rdotta in Soldi 20. , che tanti coſtituiſcono una lira , fene pren.

derà parimente la metà , che fono Soldi 1o , e fi collocherannodopole lire ; In ol-

tre per li Den. 4 pigeraffi il terzo dal medefimo numerocorrispondente , fcrivendo-

loda parte,perche il prodottofaràcompoftodi foli Sol , efarannofoldi 188.- , il qual

rotto vale Denari 4 ma ridotti quelli foldi in lire , che faranno Lire 9 , Soldi 8. ,

e Den 4. come piùavanti s'infegnerà , quefti fi fcriveranno nelli propri luoghi ; e

così non vi refterà alto, che pigliare il valore delli del Brac,, il che fifara , comefopra

s'è detro,conprender duevolteil terzodel costo del braccio intiero , quale farà di Lire

foldi 3
e Demiris , e tanto fi fcriverà due volte fotto gli altri numeri con

la debita offervazione : fatto quefto fi raccorrà in una fomma tutta l'operazione

che farà lire 8777. Scloi 5. Den. 2. per la valuta di detto Panno.

S.,

P

>

Regola breviffima , per ridurre le Soldi Veniziani in

Lire , da fervirfene nelle Moltiplicazioni.

Er Sol. 1. fi ferra fuori la prima figura a mano deftra del fuo numerocorrifpon-

dente , e delle figure precedenti fi piglierà la metà, che farà Lire, e quella fer.

rata fuori , fi porrà nel luogo de' Soldi .

Per Sol 2. fi ferra fuori la prima figura , come fopra , e quella fi raddoppia , la qua-

le farà Soldi , e le figure antecedenti fi lafcieranno così , ponendole nel luogo

delle Lire .

Per Soldi 3 prima per Soldi 2. , s'opererà nel fuddetto modo , e per Soldi 1. piglie-

raffi la metà del valere delli Soldi 2.

Per Soldi 4. fi piglia il quinto del numero corriſpondente alli medefimi Soldi 4.

Per Soldi s . fi piglia il quarto.

Per Soldi 6. fi piglia il quinto ; e la metà del detto quinto.

Per Soldi 7. fi piglia il quarto , e due volte il quinto del fuddetto quarto .

Per Soldi 8. fi piglia due volte ilquinto .

Per Soldi 10. fi piglia la metà .

Per Soldi 9 fi piglia il quarto , ed il quinto.

Per Soldi 11. fi piglia la metà, & il decimo della detta metà , overo la mettà

poi operare , comes' è detto per Soldi uno ; ò pure fi piglia il quarto , ed il quin

e

to,

4

A
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to, e la metà del medefimo quinto.

Per Soldi 12. fi piglia tre volte il quinto.

Per Soldi 13. fi piglia due volteil quinto, & una volta il quarto.

Per Soldi 14. fi piglia la metà , ed il quinto.

Per Soldi 15. fi piglia la metà , ed il quarto , overo la metà , e la metà della medeſi.

ma metà .

Per Soldi 16. fi piglia quattro volte il quinto , overo la metà , ed il quinto , con la

metà del detto quinto .

Per Soldi 17. fi piglia il quarto , e tre volte il quinto .

Per Soldi 18. fi piglia la metà , e due volte il quinto .

Per Soldi 19. fi piglia la metà , il quarto , ed il quinto .

La regola , per moltiplicare li Denari , già è ſtata efpofta antecedentemente

ficche quì non refta altro d'avvertire , fe non che quello , che fi produrrà , ſarà tanti

Soldi ma per ridurli in lire , fi feparerà la prima figura a mano deftra delle figure

precedenti , e di quefti fi prenderà la metà del loro valore , che così queſta metà fa-

rà lire , e la figura feparata farà Soldi , come nel dato Efempio ; quando ſi preſe il

terzo di 565. per li Denari 4 , che fu 188.che fu 188. , dal quale numero , per effere cofti.

tuito di Sol. , volendo di quefti farne lire,fideve feparare la primaigura a mano deſtra

che è 8. , e dal reftante , che è 18. , prenderne la metà , che farà 9. , dove poi l

dirà , che li Soldi 188. fonolire 9 Soldi 8. cioè Denari 4. , ma fe per forta nel

pigliar la metà , avanzaffe 1. , quell' unità dovrà fervire per Soldi 10. d'aggiugnerfi

alla figura feparata , come per Efempio vi fono Soldi 4579. , da ridurfi in Lire , di.

co , che fi deve feparare la prima figura a mano deitra , che è g. , e reſterà

in queſto modo 457. 9. , e poi del 457. fi piglierà la mera , la quale farà 228. , &

avanzando 1. , queſta unità deve , come ho detto , fervire pe Soldi ro , li quali

aggiunti al 9. faranno 19. , e così s' arguirà , che li Soldi 4579 fanno lire 2 28. , e

Soldi 19. Quefto fteffo pure fi deve intendere , occorrendo l'aver da moltiplicare

diverfe lire con Soldi 1.

Nello ſteſſo modo ancora s'opera , fe s'aveffero da moltiplicare Moggia , Stara ,

e quarte , come fi coftuma nel Ferrarefe , ma per maggiore chiarezza fi fupporrà ,

che il Prencipe per timor della penuria abbia fatto introdurre nella Città Moggia

3589 , Stara 15. , e quarte 3. di Granoa Scudi 12. , e Bajocchio. il Moggio , eche

fi defideri fapere il fuo valore . Dove volendo fare quefta molti plicazione , con bre

vità fi difporranno li Bajocchi 1240 , come s'è detto ed infegnato nel CapitoloXI. ,

e nel modo , che fi può vedere dall' Efempio ; e poi fi moltiplicheranno le Moggia

Moggia 3589.

a Scudi 12.

Stara 1 S.

Bajoc. 4.9.

Quarte 3

Si difpone Moggia 3589. Starta 15. Quarte 3

a Bajocchi 1240

1435
60

7178

3589

620

310

31

15.6

Sono Bajoc. 4451336
.6

Scudi 44 513. Bajocc. 36. , e Den. 6.

3589. con le tre figure quantitative de' Bajocchi al modo folito , toltone che dopo

mol-
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moltiplicata la figura 4. delli Bajocchi con quelle delle moggia , fi collocherà in pris-

cipio a mano deftra il Zero tralafciato , dipoi per le ftara 15. fi piglierà , come s'è

detto nelli 15. Soldi , cioè prima la mettà della valuta del moggio , che farà Bajoc.

620. , in oltre la metà di queſta metà , che farà Bajocchi 310. , li quali tutti ſi ſcri-

veranno fotto le tre prime figure a mano deftra , comprendendo il Zero , poſto per

prima Colonna , e per ultimo fi prenderà la valuta delle 3. Quarte , il che fi fa con pi

gliare inluogo feparato il costo dello staro , prendendo il vigefimo della valuta del

Moggio , cioè di Bajocchi 1240. , che farà di Bajocchi 62. , overo fi può ancora quì

pigliare in luogo feparato il quinto delli Bajocchi 3.10.; qual'è il valore di cinque fta-

ra , mentre verrà il medefimo , e la ragione , perche fi piglia ilvigefimo , è che 20.

ſtara conſtituiſcono un Moggio : Pigliato dunque che farà il vigefimo , overo il quin-

to della quarta parte , fi piglierà da quello prima la metà per le due quarte , che

farà di Bajocchi 31. , e poi fi piglierà la metà di queſta metà per l'altra quarta , che

farà di Bajocchi 15. , e Denari 6. , perche quattro quarte fanno uno Staro : Fat-

to quefto fi raccorrà l'operazione in una fomma , la qualefarà di Bajocchi 4451336. ,

e Den. 6. , che ridotti in Scudi , fono Scudi 44513. , Bajocc. 36. , e Denari 6. , e

tanto è l'importo del cofto delle fuddette Moggia .

Qui parimente , per pigliare il valore delle altre ftara , s'offerva la regola infegna-

ta di fopra , per moltiplicare li Soldi ; ftanteche fi nelle moltiplicazioni de' foldi ,

per farne lire , come delle ſtara , per prenderne il loro valore , vi fi ritrova la me

defima proporzione , cioè il 20. , e non v'è altra differenza , che il mododi pigliare

il costo delle ftara 1. 2. , e 3. , Onde .

Per Stara 1. fi piglierà la quinta parte del valore del Moggio in luogo feparato , e

da quella fi prenderà la quarta parte.

Per Stara 2. fi piglierà la quinta parte , comefopra , efi prenderà due volte la quar

ta parte di quel quinto .

Per Stara 3. fi farà , come fopra , e da quella quinta parte fi prenderà 3. volte il

quarto . Per le altre Stara poi s' operarà nel modo fuddetto de' Soldi .

cioè

Volendo ancora pigliare la porzione delle quarte , s'offerverà la feguente regola

per una quarta fi piglierà la quarta parte del valore d'uno Staro.

Per 2. Quarte fi piglierà la metà del fuddetto valore.

Per 3 Quarte fi piglierà la metà, e la metà della detta metà del valore dello Staro.

Similmente nel Ferrareſé s'ufa moltiplicare Caftellate , Maftelli , e Secchie , ma

avanti di venire alla Moltiplicazione , devo ricordare , che 24. Maftelli fanno una

Caftellata e quattro Secchie coftituifcono un Maftello ; ficche .

Per Maftelli 1. fi piglierà il fefto del valore della Caftellata in luogo feparato , eda

quello fi prenderà la quarta parte .

Per Maftelli 2. fi piglierà come fopra , e da quello fi prenderà la metà .

Per Maftelli 3 fi piglierà l'ottavo del valore della Caftellata .

Per Maftelli 4. fi piglierà il fefto.

Per Maftelli s . fi piglierà il fefto, e la quarta parte di detto feffo .

Per Maftelli 6. fi piglierà il quarto.

Per Maftelli 7 fi piglierà il fefto , e l'ottavo

Per Maſtelli 8. fi piglierà il terzo.

Per Maſtelli
9. fi piglierà il quarto ,

e la metà del detto quarto.

Per Maftelli 10. fi piglierà il quarto , ed il ſeſto.

Per Maftelli 11. fi piglierà il terzo , e l'ottavo.

Per Maſtelli 12. fi piglierà la metà .

Per Maftelli 13. fi piglierà il quarto , il feſto , e l'ottavo .

Per Maftelli 14. fi piglierà il terzo e il quarto.

Per Maftelli 15 fi piglierà la metà, e l'ottavo, overo la metà , & il quarto della

detta mettà .

Per Maftelli 16. fi piglierà due volte il terzo , overo la metà, ed il fefto .

Per Maftelli 17. fi piglierà il terzo,
il quarto , e l'ottav

o
.

F
Per

t
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Per Maftelli 18. fi piglierà la metà , e la metà della detta metà , overo la metà ,

ed il quarto.

Per Maftelli 19. fi piglierà la metà il fefto , e l'ottavo .

Per Maſtelli 20. fi piglierà la metà , ed il terzo .

Per Maftelli 21. fi piglia la metà , il quarto , e l'ottavo.

Per Maftelli 22. fi piglierà la metà , il quarto , & il ſeſto.

Per Maftelli 23. fi piglierà la metà , il terzo , e l'ottavo.

Per le Secchie poi s'offerva onninamente la regola , data , per moltiplicare le quar

te pigliando il loro dovere dalla valuta d'un Maſtello.

Sicche fe s'aveffero da Moltiplicare Caftellate 566. , Maſtelli 8. , Secchie 2. a

Scudi 16. , e Bajocchi 80. la Caftellata , fi difporrano li numeri nel modo, comequi fi

vedono, e fi moltiplicheranno le Caſtellate 566. , con le tre figure 168. , e dopo la

Caftellate 5 66.

a Scudi I 6.

Maſtelli 8

e Bajocc. 80

Secchie 2

Si difpone Caftellate 566. Maftelli 8

Secchie 2

a Bajocchi 1680

452
80

3396

566

56
0

35

951475
Sono Bajocchi

Scudi
9514 Bajocchi 75

prima moltiplicazione della figura 8. , vi s'aggiugnerà a mano deftra il Zero, trala-

fciato come fopra , e poi per li Maftelli 8. fi prenderà il terzo delli Bajocchi 1680. ,

che farà di Bajccchi 560. , dipoi da quefto fi prenderà l'ottava parte in luogo fepa-

to e ciò fi fa , per fapere il valore d'un Maftello ; per il che l'ottavo di 560. ,

farà 70. , e di tanti Bajocchi farà il costo d'un Maftello ; ma perche due Secchie

fanno un mezzo Maftello , mentre quatro di quefte ne coftituifcono uno , dunque

fi piglierà la metà delli Bajocchi 70 , la quale farà di Bajocchi 35. per il valore del

le dette 2. Secchie . Fatto quefto , fi raccorrà in unafomma tutta l'operazione , che

farà di Bajocchi , comefivede nell' Efempio , cioè 951475 , li quali ridotti infcudi ,

fanno , fcudi 9514., e Bajocchi 75. per il costo delle fuddette Caftellate Maſtelli

e Secchie . E colla cognizione delli propofti , e fpiegati Efempj facilmente ſi potrà

fare la Moltiplicazione di qualfivoglia altro cafo , che poteffe occorrere .

Delle pruove del Moltiplicare .

CAPO XX.

D

Ate le regole , e gli Efempi del moltiplicare , refta , che ſe ne diano le

pruove , le quali fono quattro, ma per ora non fene infegneranno , che

due , le quali fono la pruova del 7. , e quella del 9. le altre due poi fi

tralaſcianno , perche non fi fono ancora fpiegate le regole bifognevoli , men-

tre
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pruo-tre l' una fi fa col partire , e l'altra fi fa per la regola del 3. , in fine però della

va del 9. fi darà il modo , col quale fi potrà pruovare la moltiplicazione in tutte le

maniere , imparati , che faranno li Modi del partire , e quello di formare la regola

del 3. , la quale vien chiamata regola delle proporzioni.

La prima dunque è la pruova del 7. , la quale fi fa con levar via tuttiquanti li 7.

dal numero Moltiplicato, e di queſti 7. non ſe ne tiene conto alcuno , ma folodell'

ultimo avanzo , il quale fi pone da parte ; dipoi fi levano via parimente tutti li 7.

dal numero Moltiplicante nel medefimo modo , ponendo l' ultimo avanzo fotto l'

altro; li quali avanzi fi moltiplicano infieme , e dal prodotto fene cava la pruova ,

con levar via li 7. , fcrivendo quefto terzo avanzo fotto gli altri con qualche

feparazione ; in oltre fi levano via li 7. dalla fomma de'numeri , e ſe l'ultimo avan-

zo farà fimile al terzo , non vi deve effer dubbio , che la moltiplicazione non fia

buona ; ma effendo diffimile , farà fegno , effervi qualche errore.

Prima però di fare alcuna pruova , voglio avvertire , che nella fomma delle mol-

tiplicazioni , bifogna porvi tutti li rotti propofti , fi nel numero moltiplicato , co-

me nel numero moltiplicante , e quelli ancora occorfi , nel fare la moltiplicazione ,

benche nell'operazione non fi ritrovino , e nella fomma non fervano a cofa alcuna ,

come farà manifefto , fe fi vorrà pruovare la moltiplicazione , fatta nel Capitolo

XVIII. de' Peli , Libre , ed Oncie , il quale per maggior chiarezza è poſto quì fot-

to con tutti li rotti neceſſarį.

A Bajoc. 687

Pefi 18

Den. 6

Lib. II Onc. 3

5496

Pruova del 7.
687

9.

4

5

137.
6

137.
6

27.6

6 6.10. 2

M
I
N

6

Bajocchi

12684.4.
-

o
l

0
1
2

+
1
0

4

>

Efiderando dunque di pruovare con la pruova del 7. la foprafcritta moltiplica-

zione , fi leverano li 7. dalli Bajocchi 687. , nelmodo, ches'è infegnato , che

refterà I. ,
quefto poi fi ridurrà in Denari , che faranno 12. , a quali aggiuntivi gli

altri 6. , fi farrà 18. , e levati li 7. refterà 4. , quale fervirà per avanzo del numero

moltiplicato , ponendolo in luogo a parte ; inoltre fi leveranno li 7. dalli Peſi 18. e

ne resterà 4. , quale ridotto in libre , moltiplicandolo per 25. ,

fara 100 ma con

le altre Libre 1. farà 111. , e da queſto parimente levati li 7. , s'averà per fuoavan-

zo 6. , che ridotto in oncie , moltiplicandolo per 12. , farà 72. , al quale fes' aggiu-

gneranno le altre Oncie 3. , fi produrrà 75. , e levati li 7. da 75. , refta 5. , che fa-

rà l'avanzo del numero moltiplicante , e queſto ſi porràfotto all'altro , liquali mol-

tiplicati frà loro , faranno 20. , donde levati li 7. , refta 6. , chefervirà per pruova ,

poiche ſe levati li 7. , dalla fomma , refterà parimente 6. la fuddetta moltiplicazione

farà buona ficche fi leveranno li 7. dalli Bajocc. 12684. , e refteràZero , e non po-

tendofi levare li 7. dalli Den. 4. , queſti fi ridurranno in tanti mezziper effervi un mez.

zo Denaro , e ciò fi fa , moltiplicandoli per 2. , ed al prodotto 8. s'aggiugne l'altro

che è pofto fopra al 2. , per far 9. , dal qaale levato il 7. refta 2. di poi queſto

2. bifogna moltiplicarlo per 25. , perche nel numero moltiplicante fi truova queſta

quantità , che fono le Libre ; ficche ſi farà 50., dal qualelevatili 7. , refta 1. , qua-

le ancora e neceffario moltiplicarlo per 12., perche nel medefimonumerovifonole on-

I.
>

F 2 cie,
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cie , e ſi farà 12. , dal quale numero levato il 7. , reſta 5. dopo queſto ſi deve di nuo-

vo moltiplicare quell'avanzo 5. per 4. , perche nel pigliare il valore dell' oncie 3 ſi

prefe il quarto del cofto del pefo , perloche moltiplicato il 5. per 4. , fi fa 20. , dal

quale levati li 7. , refta 6. , come fi defiderava ; da che fi può arguire , la fuddetta

moltiplicazione effer ftata fatta bene.

1

La pruova del 9. fi fa , con levar via li 9. dalli medefimi
numeri , come s'è fatto

nella pruova del 7. , per Efempio
poniamo

, che fi voglia pruovare
la Moltiplicazio-

ne poſta nel Capitolo
precedente

di Moggia , Stara , e Quarte.

Moggia 3589.

a Bajocchi 1240

Stara 1 S.

Den.

Quarte 3

12

1435
60

7178

3589

620

310

31

15. 6

Bajocchi 4451336.6

o
1
8

4
1
0

Pruova del 9

2

3

6

6

P

Rimieramente dunque fi leveranno 9. ,

fommare , dalle Moggia 3589. , e ne refteranno Moggia 7 ,li colmodo infegnato nelle prove del

>

molti-

lequa.

quali fi molti-

plicheranno per 20. , per ridurle in ftara , ftante che come fi è detto , 20 di queſte

coftituifcono un Moggio , ficche faranno 140. Stara , ma con le altre 15. faranno

155. , dalle quali levati li 9 , refta 2. , che fi doveranno ridurre in quarte ,

plicandole per 4. , poiche quattro quarte fannouno Staro , e così faranno 8

li unite all'altre 3. , faranno 11. , e levato il 9 reſta 2 , che fi colloccherà da una

parte per l'avanzo del numero moltiplicato ; dopo fi leveranno li 9 dal numero

moltiplicant
e cioè dalli Bajocchi 1240. , che resterà 7 , qualemoltiplicato per 12. ,

per caufa delli Denari , che occorrono nella fomma , farà 84. , e levati li 9 reſta

3 , e quefto 3. fi fcriverà da parte fotto al 2. , che deve fervire per avanzo del pre-

fcritto numero moltiplicante; e poi fi moltiplicher
anno questi due avanzi , che fa

ranno 6. dal quale non potendofi levare alcun 9. , tanto farà la pruova della

fente moltiplicazio
ne ; perciò fi fcriverà 6. nel terzo luogo da parte ; Finalmente fi

leveranno li 9. dalla fomma , cioè dalli Bajocchi 4451336. , e ne resterà 8. , quai ri-

dotto in Denari , moltiplicand
olo per 12. , farà 96. , ma unito agli altri Den 6.

farà 102. ,
quale fenza li 9. refta 3. , e quefto fi deve moltiplicare per 20. , pofto fotto

a quella lineetta , ftanteche nel numero moltiplicato vi fono le ftara 20. , le quali

coftituiſcono un Moggio , e fi farà 60. , donde levati li 9. , refta 6. , e perche nel

fuddetto numero vi fono le quarte , perciò quefto 6. ancora fi moltiplicherà per 4. ,

poiche quattro di quelle fanno uno Staro , e così fi produrrà 24 , il di cui avanzo ,

levati li 9. , farà 6. , che ſi ſcriverà da parte nel quarto , ed ultimo luogo ; e quì

uniformandof
i queſti due ultimi avanzi , con ragione fi potrà dire , che la moltipli

cazione è ſtata fatta bene .

> pre-

E con quefti modi fi potrà far la pruova delle altre moltiplicazioni , offervando

però fempre di ridurre li rotti , o gli avanzi nella medefima denominazione del nu-

mero



LIBRO PRIMO,
45

mero feguente . Non fi danno altri Eſempj , ſi perche pare cofa molto ardua , il

voler proporre tutto ciò , che può accadere in quefte pruove maffime nelle moltipli-

cazioni , nelle quali intervengono diverfi , e varj rotti , che ſebbene nella fomma non

vi bifognano , e nulla fignificano , nientedimeno è neceſſario il ponerveli nella guiſa

dimoftrata con li foprafcritti cafi ; come ancora perche queste due pruove , particolar

mente nelle moltiplicazioni , che hanno delli rotti , rare volte fono ufate dalli Mer-

canti mentre ſi ſervano da effi per lo più o del partire , o della regola del

3. , nelle quali operazioni non vi fi ricercano tanti rotti , e perciò di queſte ancora

s'è ftimato bene darne quì brevemente le regole , e dichiarare la maniera , con la

quale fi fanno queste pruove , che poi l'operazione s'inſegnerà a ſuo tempo .

La pruova dunque , che fi fa col partire , s'opera , dividendo la Lomma della

moltiplicazione per uno delli due numeri popofti , e quello , che uscirà dalla divi-

fione , fe farà fimile all'altro , la moltiplicazione farà buona , ſe altrimente , viſa-

rà qualch' errore .

Per quella poi , che fi fa con la regola del 3. , fi difpongono. li numeri in queſta

guifa ; per Efempio s'ha da fare la pruova della moltiplicazione ultima del Capito-

lo antecedente delle Caftellate , Maſtelli , e Secchie ; ſi dirà , ſe una Caftellata va-

le Bajocchi 1680 , quanto farà il valore delle Caftellate 566 , Maftelli 8 , e Sec-

chie 2. , le quali fanno Maftello ? Dove operando , come vuole la regola , che fi

dichiarerà più avanti , ſi vedrà , che il prodotto ſarà fimile alla ſomma di detta mol-

tiplicazione ; e fappiaſi ancora , che queste due pruove , oltre che fono le più ufate ,

fono etiandio le più ficure , particolarmente dove ſi ritrovano molti rotti .

Del partire li nomeri intieri

D

per

Colonna .

CAPO XXI.

Al moltiplicare fi fa paffaggio al partire , giacche fovente accade , che fat-

ta la moltiplicazione di qualche fomma , fi debba poi anco partire . Il par-

tire adunque non è altro , che dividere o diſtribuire un numero in tante

parti uguali , quante unità fono nell' altro ; Onde deveſi fapere , che in

ogni forta di partire , è neceffario , che intervengano due numeri , l'uno de'quali

fi domanda partitore , e l'altro numero da partire ; dall' operazione poi ne nafco-

no due altri , il primo fi chiama quoziente , overo avvenimento , o pure prodotto;

e questo è quello , che fi cerca dalla divifione , il fecondo vien chiamato avanzo ,

perche quafi fempre nel far la divifione avanza qualche cofa.

Varj fono li modi , che s' ufano nel partire , cioè per Colonna , per Danda , e

per Galera.

par-

Il partire per Colonna è quello , che ha per partitore una fola fignra ; cioè allora ſi

deve dividere per Colonna qualche numero , quando il partitore non arriva al dieci .

Develi peròqui fapere , & avvertire , che il numero , qual s'ha da dividere , biſo-

gna , che fia maggiore del partitore , e quefto fi ricerca in tutti li modi del partire ,

altrimente fe fi voleffe partire il numero 7. per 9. , non G potrebbe , perche il

titore 9. è di maggiore quantità del numero , che s' ha da dividere , che è 7 e

perciò in queſti cafi ò fi forma il rotto nel modo , che fi fa con gli avanzi , ponen-

do il numero avanzato ſopra una lineetta , e poi il partitore di fotto alla medefima

in quefto modo , ò pure fi riduce quell'avanzo in altra minor denominazione , co-

me farebbe a dire , fe quel numero 7. fofle compoſto di Scudi , fi riduce in Bajocc.

$

fe
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fedi Bajoc.inDen. , e dipoi divideffi per il partitore 9. nel modo, che ne' proprj luoghi fi

fpiegherà . Ora fupponiamo , che s' abbia da partire il numero 46. in fette parti ;

prima fi collocherà il partitore , che è 7. , nella parte finiftra del 46. , per averlo

commodo nella moltiplicazione , feparandolo però con una lineetta , e dopo fi fcri-

verà il numero , che s' ha da dividere , cioè il medefimo 46. , in oltre fi farà una

linea per il lungo , che divida il numero , che fi deve partire , come fi vede nell'

Efempio ; e poi fi dirà il 7. in 46. , vi entra 6.

volte , il qual 6. fi fcriverà nella parte deftra del

46. , dove fi truova quella linea , efi moltipliche-

rà il fuddetto 6. con il 7 partitore , che farà 42. ,

* quale poſtoſotto al 46. , e fottrattolo dal medefimo ,

refterà
4. ,

che così farà finita la prefente divifio.

ne , e fi dirà , che ciaſcuna delle fette parti di 46. farà 6. con 4. d'avanzo , del qua-

le formatone il rotto , come s'è detto , farà 6. , e .
7

67

?)

4

42

4

Avendo poi da partire un numero di cinque , ò più figure , fimilmente per una ,

come farebbe il numero 78435. , da partirfi per 6. , s'ordineranno li numeri al mo-

do di fopra , e fi dirà il 6. in 7. v'entra 1. volta , e fi fcriverà 1. dalla parte de-

ftra del numero che fi va dividendo >

6) 784 35
[13072 /

10413

3 cioè 4

4.

ไ
ล

con la feparazione della folita linea , poi mol-

tiplicato il detto 1. conil 6. partitore , fi pro-

duce 6. , quale levato dal 7. , avanza 1 .

che fi fcriverà fotto il 7. , e così queſto 1.

avanzato , inſieme con l'8. figura feguente, farà 18. , nel quale il 6. partitore vi

entra 3. volte , e tanto fcriveraffi appreffo all' 1. nella medefima deftra parte , dove

fi moltiplicherà il detto 3. con il partitore , e levato il prodotto 18. dall'altro 18. nul-

la avanza , ficche pofto fotto all' 8. un Zero , fi dirà , il 6. in 4 non vi può entrare

alcuna volta , e perciò fi fcriverà un Zero dopo il 3. , nella parte deftra , il quale

moltiplicato col partitore , produce parimente Zero , che levato dal reſta anco.

ra 4., da ſcriverfi fotto al medefimo 4. , il quale accompagnato col 3. feguente farà

43. , & in quefto il 6. , entrandovi 7. volte , fi fcriverà 7. dopo il Zero nella parte

deftra , quale fi moltiplicherà con il partitore , per fare 42 , che levato dal 43 .

avanza 1. , quale ſcritto fotto al 3. , & unito col 5. figura feguente , farà 15. , dipoi

ſi dirà il 6. in 15. , v'entra due volte , e fi porrà 2 dopo al 7. , poſto ultimamente

nella parte deftra , quale finalmente moltiplicato col partitore , e fottratto il prodot

to 12. dal 15. , avanza 3. , dove non effendovi altra figuta , da poterla unire con

queftoavanzo , fi colloccherà prima il fuddetto 3. fotto l'ultima figura del numero

divifo , cioè fotto il 5. , e poi col medefimo fi formerà il fuorotto , ponendolo dopo

li numeri pofti a parte deftra , e così farà terminato di fare la divifione di 78435.

dicendo il quoziente effere 13072. con quale fchifsato , reſta

Ma fe il numero partitore foffe 10 , allora per maggior brevità fi feparerà la pri-

ma figura a mano deſtra del numero propofto , per dividere , che così l' altre figu-

re antecedenti ferviranno per quoziente

della divifione ; come per effempio : s

ha da dividere il numero fopradetto ,

cioè 78435. per 10. , prima fidifporran

noli numeri nel modc folito , di poi fe fi

10 78435 17843 /
10

Σ cioè

10

feparerà la prima figura a manodeftra del numero 78435. , che è 5. , farà fatta la divifio-

ne, con dire , che ilquoziente è 7843. con l'avanzo di 5. cioè , quale ſchiſsato nel

modo , che ſi ſpiegherà nel fecondo libro , refterà .

Se poi il numero partitore farà di più figure , cioè fe n' averà 2.0 3.0 4. e cosìin in-

finito , bifognerà operare in altro modo , quale fi dichiarerà ne' feguenti Capi-

toli .

1

Del
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Del partire li numeri intieri a Danda.

CAPO XXII.

47

On può negarfi ,, che la maniera ,, con cui qui fi fpiega il modo di partire

detto a Danda , non fia alquanto più longa di quella , che da altri vien

pratticata . MaMa fe fi confidererà , che la longhezza medefima rende il conto

e più facile , e più ficuro , aurà più da gradirfi , che da biafimarfi , parti

colarmente da' Principianti , a profitto de' quali è preciſamente indirizzata queſt'

Opera.

Il partire dunque a Danda vien chiamato, con quefto. Vocabolo , ftanteche do-

po ogni fottrazione fi da all'avanzo una figura del numero. propofto. da, dividefi

ponendola a mano. deftra , per poter mediante quefta , e l'avanzo antece-

dente profeguire la divifione , operando nel feguente modo. Propofti li, numeri

cioè il Partitore , edilnumero , ches' ha dadividere , fi collocheràil partitore da par-

te in luogo feparato , dove più facilmente fi poffa vedere , e difcorrere col numero,

che ſi cava dalla divifione , poi, fi piglieranno tante figure dal numero , che fi deve

dividere a mano finiftra , fegnandole con un punto , quante figurefono, nel Partito

re, e pigliate che faranno , fi confidererà quante volte il Partitore entra nelle fud-

dette figure prefe ; e fe à cafo non v'entrale alcuna volta , allora fene aggiugnerà

un' altra , che farà la feguente , ed il numero, che fi cava dalla divifione , quale

deve effere quello , che coftituifce , quante volte il Partitore entra nelle figure pre-

fe , fi collocherà dall' altra parte del numero propofto per dividere , come s'è det-

to , e ſpiegato nel precedente Capitolo , qual numéro poi fi deve moltiplicare con

tutte le figure del Partitore , ponendo il prodotto di mano in mano fotto a quelle

figure prefe per partire , e dopo fatta la moltiplicazione , fi farà lafottrazione del

prodotto dalla detta moltiplicazione con le figure già prefe , e l'avanzo ſi ſcriverà

fotto li fuoi numeri , come s'è dichiarato , nel fottrarre li numeri intieri ; e final-

mente dopo la fottrazione vi s'anderà aggiugnendo una figura del numero che fi

deve dividere , cominciando però fempre dalla parte ſiniſtra , finche veneſono delli

propoſti . Ora veniamo all' Eſempio.

2

.

Si ha da dividere il numero 62964285, per 657: Per far queſta divifione fi devono

collocare linumerifeparatamentenel modo , che fi vedrà ;, dipoi fi piglieranno tre fi-

gure del numero propofto da partire a mano finiftra , perche il partitore è di tre

figure , e dopofi confidererà , fe il partitore , cioè 657. entraalcunavolta nelle prime

tre figure prefe , che fono 629. , che ſerettamente fi farà queſta confideratione , fi

vedrà non potervi entrare alcuna volta , perciò fi piglierà l'altra feguente , che fa-

rà 6.
e fi farà 6296. , & allora fi confidererà di nuovo , quante volte il partitore

657, entri in 6296.; e ciò fi fa , laſciando tutte le figure del partitore , fuorche la

prima a man finiftra ; perloche nel partitore fi lafcierano 5. e 7. , lo che facendo ,

non vi resterà altro per il partitore , che la figura 6. , e perche nel partitore fi la

fciano due figure , due altre medefimemente fi lafcieranno di quelle fopraddette quat

tro figure prefe , cioè 9. , e 6. , e refterà folamente 62. , il tutto però fi deve fare

con la mente ,
e così fi confidererà , quante volte il 6. entri in 62. , ma quì biſogna

avvertire , che febbene pare , v'entri dieci volte , con tutto ciò mai , nel partire

farà poffibile , che il Partitore in ciaſcuna divifione entri tante volte , per caufa del-

la moltiplicazione , che fi deve fare con tutte le figure del partitore , ficche per re.

regola generale un numero in un' altro non vi potrà entrare più che nove volte ,

dun-

"
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657)

629 64285 19

5913

383

5.
59.9

dunque fi dirà , che il 6. in 62. entri nove volte , il qual 9. fi fcriverà nella parte de-

ftra del numero propoſto per dividere con la feparazione d' una linea , come ſopra ,

e poi fi moltiplicherà il fuddetto 9. con ciaſcheduna figura del partitore , ed il pro-

dotto fi collocherà fotto al 6296. , cominciando a moltiplicare il 9. con la prima fi-

gura del Partitore a mano deſtra , e ponendo l'avvenimen
to fotto la prima figura

fimilmente a mano deftra delle fuddette quat-

tro figure preſe , dove fi dirà 7. via 9. fa 63. ,

e qui fi fcriverà il 3. fotto al 6. prima figura

a mano deftra del 6296. , riſervando il 6. del-

le decine , dipoi fi dirà 5. via 9 fa 45 , ma

aggiunto il 6. , rifervato , fa 51. , efi fcrive-

rà 1. fotto al 9. , che è la feconda figura a mano deftra del fuddetto 629 6. , ri-

fa farifervato ,54. , ecol
fervando parimente il 5. , in oltre fi dirà 6. via 9 .

dove non effendovi altra figura nel partitore , da moltiplicarla col 9. , pofto da par-

9 fot

te , tutto queſto prodotto 59. fi porrà fotto alle altre due figure prefe , cioè il

to al 2. ,
ed il 5.fotto al 6. prima figura a mano finiftra del 6296. ( il che fi deve

offervare nel fine di ciaſcuna moltiplicazio
ne ) . Moltiplicato in quefto modo il Par-

titore con la figura pofta da parte ; fotto all' operazione fi farà una linea retta

efi comincierà fare la fottrazione dalla parte deftra , con levare il numero 5913. da

6296. nel modo , che s'è dichiarato , nel fottrarre li numeri intieri , erefterà 383.,

al qual refiduo s' aggiugnerà la feguente figura del numero , che fi vuol dividere do-

po quelle quattro prefe , che farà il 4. , ficche aggiunto quefto 4. al reffiduo 383.

fi farà 3834. , & ancora del prefente numero 3834. , fe ne farà , come fi fece di fo-

pra del 6296. , laſciando prima da parte le due ultime figure del Partitore , per far

reftare folamente 6. , come pure fi lafcieranno le due prime a mano deftra del 3834.,

dove resterà 38. , & in quefta guifa fi cercherà , quante volte il 6. entra nel 38. ,

nel quale febbene pare , che v'entri 6. volte nientedimen
o ciò non è vero , perche

ſe fi diceffe , che v'entri 6. volte , moltiplicand
o poi queſto 6. col partitore 657. , fi

produrrà il numero 3942. , quale non fi potrebbe ſottrarre dal 3834. , effendo quel-

lo fuperiore di queſto , e però ſi dirà , che v'entri 5. volte , il qual 5 fi fcriverà do-

po il 9. , pofto da parte al numero ,
al numero , che ſi va dividendo , equefto s . fi moltipliche-

rà con tutte le figure del partitore , cioè con 657. nel detto modo , che fifece col

dicendo , 5. via 7. , fa 35. , e fi porrà il 5.

fotto al 4. , prima figura a mano deſtra del

3834. , rifervando il 3. , in oltre fi moltipli-

cherà il 5. , col 5. dicendo 5. , via 5. fà 25. ,

al quale aggiunto il 3. , rifervato , fi farà 28. ,

e fi collocherà l'8. fotto al rifervando il

2. , e finalmente fi moltiplicher
à il 5. col 6. ,

che farà 30. , ma aggiuntovi il 2. rifervato ,

farà 32. , quale tutto fi fcriverà fotto il 38. ,

per

numero

3.

657)

62964285 195

5913

3834

3285

549

4.

9.,

dove

del

effere finita la moltiplicazio
ne

; dopo ciò fi tirerà una linea retta , come fopra ,

e fi farà la fottrazione , con levare il numero 3285. dal 3834. nel modo folito ,

resterà 549. , al qual reffiduo fi deve aggiugnere l' altra figura , che fegue al

che fi va dividendo , la qual figura farà 2. , che unita al 549. , farà 5492. ,

nel qual numero fi deve vedere , quante volte il Partitore 657. vi può entrare , ope-

rando , come s'è fatto di ſopra , cioè lafciando le due ultime figure fi del partitore ,

e l'altro resterà 54. , dove pa-

come pure del 5492. , che così il primo reſterà 6 .

nelle

rimente fi cercherà , quante volte il 6. entra nel 54. con la confiderazion
e

, che al

tretante volte devono entrare le due figure lafciate del partitore , cioè 57. ,

due fimilmente lafciate del 5492. , che fono 92. col reftante del 54 dopo la molti-

plicazione del 6. con la figura , che fi pone da parte , e qui non v' ha dubbio , che

il 6. in 54. non v'entri 9. volte , perche moltiplicato quefto 9. per 6. fi produce 54.,

ma non ſopravanzan
dovi

numero , qual'unito con le figure 92. in modo che molti

plican
do
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plicando il detto 9. fuppofto col 57. , poffa effer da quello fottratto il prodotto , bi-

fogna dire , che il 6. in 54. non v'entra , fe non 8. volte , il qual ' 8. fi fcriverà colle

figure pofte da parte , cioè dopo il 5. , e queft' & . fi moltiplicherà con tutte le figu .

redel Partitore 657. , come s'è fatto

altre volte , dicendo 7. via 8. fa 56. , e

fi
pone

il 6. fottoal , rifervandoil 5.,

poi fi dirà 5. via 8. fa 40. , ma aggiun-

tovi il 5. rifervato , fi farà 45. , e fi

fcriverà il
fotto al 9. ,

5.
rifervando il

4.
in oltre fi dirà 6. via 8. fa 48. , qua-

le unito al 4. rifervato farà 52. , che

tutto fi collocherà fotto al 54. , per ef

fere finita la moltiplicazione , dopo la

quale fi farà la fottrazione mediante la

folita linea retta , dove refterà 236. ,

al qual reffiduo s' aggiugnerà l'altra fi-

657)

6
5
7)

62964285 1958•

5913

.3834

3285

·5492

5256

.236

62964285 1958 3

5913

gura feguente dopo il 2. del numero , che fi va dividendo , che è 8. , e così di 236.

fi farà 2368. , e quìparimente fi farà il medefimo di fopra , lafciando le due ultime

figure del partitore , quale refterà 6. , come pure fi lafcieranno le due del 2 3 6 8.

che resterà 23. , e fi dirà, il 6. in 23. quante volte vi potrà entare ? e fe rettamente

fi confidererà , fi troverà entrarvi 3. volte ; per lo che fi fcriverà un 3. dopo li nu-

meri già poſti da parte , che fono 958. , come fi vede , e poi fi porrà queſto 3. al-

3.al-

la moltiplicazione di tutte le figure del Partitore 657. nel modo già ſpiegato di fopra ,

efatta lamoltiplicazione,che ſarà 1971.,

fi tirerà la folita linea retta , e fi farà

la fottrazione , dove reſterà 397. , al

qual refiduo s'aggiugnerà , l'altra figu.

ra , che è dopo l' 8. del numero , che

s'ha da dividere , la qual'è s . e così di

397. fi produrrà 3975 , e quì ancora ſi

farà il medefimo di fopra , lafciando

le due ultime figure del 657. , che re-

fterà 6. , e del 3975. quale refterà 39.,

e poi fi cercherà , quante volte il 6. en-

trerà nel 39. , nel quale trovando en-

trarvi 6. volte , fi fcriverà quel 6. dopo

Ji numeri poftida parte , chefono 9583.

Fatto queſto , fi moltiplicherà il det-

to 6. con tutte le figure del parti-

657)

· 3834

3285

• 5492

5256

• 236
8

1971

· 397

33

62964285 [ 95836 657

5913

.3834

3285

• 5492

tore 657. nel modo dichiarato di fopra , e fatta la moltiplicazione , la quale ſarà

3942. , fi tirerà la linea retta , e fi farà la

fottrazione , che resterà 33. , e perche non

v'è altra figura , da dover aggiugnere al reffi-

duo 33. , per efferfi prefe tutte quelle, che fi

ritrovano nel numero , che fi doveva divide-

re , così l'operazione della prefente divifione

farà finita ; ed ilquoziente , overol'avveni

mento , o pure il prodotto , come vogliamo

dire , fono quelle figure , che fi pofero da parte

alnumerodivifo , cioè 958 36. coll'avanzo 33.,

il quale fi ponefopra ad una lineetta , ed il par-

titore , cheè 657. fi collocherà fotto alla mede-

fimalineetta , e ftarà in queſta guifa , il qua-

le fchiffato, come s'infegnerà , refterà ; o

G

•

5256

2368

1971

•
· 3975

3942

.33

Così

J

1
•
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こ

così fi dirà , che ciafcheduna delle feicento cinquanta fette parti del numero

62964285. Larà 95836. ,,, overo , come fi vede nell' ultimo Efem,

pio.

Diverfi Efempi del partire a Danda

3256) 65456996
0

201035

6512

·3369

325
6

.1139
6

9768

35)

53217 | 1520

35.

182

175

· 16280

16280

• 71

70

457) 35647608
64

| 7800352.

3199

-3657

3656

... 1608

1371

.2376

2285

..914

914

2
8
5

.17
171

3

35

E

Perche in queſto modo di partire poffono occorrere molte cofe , le quali di

fopra non fi fono potute ſpiegare , perciò quì fi proporranno le regole più ne-

ceffarie a Principianti , perbene imparare , e tutto quello fi dirà per il fud-

detto partire a Danda , potrà fervire ancora per il partire a Galera , il qual

modo fi fpiegherà nel ſeguente Capitolo . Onde come ho detto di fopra , la pri

ma cofa , che bifogna confiderare , è, di quante figure vien compofto il partito-

re, perche altretante bifognerà pigliarne dal numero

e poi penfar bene

partitore › е

>

,

che fi vuol divid
ere

alcu
na

volta il

fe in quelle figure prefe vi può entrare ,

e così
prenderne

una di più del partitore dal numero propofto per partire ; dopo
e fe non vi può entrare bifogna aggiugnervi l'altra feguente

queſ
to
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fe

quefto fi devono lafciare con la mente tutte le figure del partitore , fuorche la pri-

ma a mano ſiniſtra , e quante ſe ne laſciano nel partitore , tante ancora è neceſſa-

rio laſciarne nelle figure preſe , le quali allora fi devono dividere , talmenteche feil

partitore foffe compofto di quattro figure , come per Efempio 5678. , ed il numero

da dividere foffe 36742. , chiara cofa è , che quì bifogna pigliare tutte le cinque fi-

gure, perche le prime quattro non fono fufficienti, mentre il 5678. non entra alcuna

volta nel 3674. , e però pigliandole tutte cinque , nel partitore fi laſcieranno le tre

ultime figure , rifervando folamente la prima , che è il s. , e nel numero , che fi

vuol dividere, fi laſcieranno medefimamente le tre ultime figure , poicheficcomeſe

ne laſciano tre nel partitore , così è del dovere ancora , che ſe ne laſcino tre nell'

altro numero , e però di 36742. , refterà folo 36. , dove poi fi confidererà quante

volte il 5. potrà entrare nel 36. , ma in tal modo , che moltiplicando il numero ,

che fifuppone con le quattro figure del partitore , non produca numeromaggiore di

36742., perche producendolo maggiore , farà manifefto , che il partitore non v'en

tra tante volte , come fifupponeva , e ciò appunto accade nel prefente eſempio ,

poiche il 5. in 36. certo è , che v'entra 7. volte, ma moltiplicando il 7. con 5678. ,

produce il numero 39746. , qual'è fuperiore del 36742. , ficche fi dirà , che v'en-

tra ſolamente 6. volte , il qual 6. moltiplicato col fuddetto partitore , produrrà il

numero 34068. , e quefto levato dal 36742. , reſterà 2674. , ecosì il quoziente del-

laprefente divifione farà 6. coll'avanzo 2674.

Di più ancora fi deve offervare , che fe , fatta che farà qualche moltiplicazione ,

e fottrazione , vi reſtaſſe un'avanzo , al quale aggiunta lafeguentefigura del nume-

ro, che fi deve partire , non vi poffa entrare il partitoze , allora fa d'uopo aggiu

gnervene un'altra , e porre un Zero dopo quelli numeri , che fi vanno mettendo

da parte ; e fe ancora dopo aver' aggiunto le due figure , di nuovo non vi poteffe,

entrare il partitore , vi s'aggiugnerà un' altra figura , con porre un' altro Zero ap-

preffo a quello ultimamente polto , come fipuò vedere nelli 3. ultimi Elempi , pro-

pofti , per maggiormente efercitare li Principianti .

Medefimamente fi deve fapere , non effere ben fatta quella divifione , nella qua-

le dopo ſeguita la moltiplicazione , e fottrazione , vi reftale un'avanzo qual foffe

maggiore del partitore , perche fimile avanzo denota che il partitore può en-

trare nel numero divifo più volte di quelle fi fuppofero ; come per Efempio , fe

s'aveffe da dividere 365. per 45. , e fi diceffe , che il 4. in 36. v ' entraffe folamente 7.

volte , e fi poneffe da parte per il quoziente un 7. moltiplicato che farebbe il 7. per

45. , e fottratto il prodotto 315. dal 365. , resterebbe 50. ma perche queſt'avanzo

è maggiore del partitore , per tanto bifogna dire , che il partitore 45. nel 365. , v'

entripiù di 7. volte , e così in vece del 7. , fi collocherà da parte 8. , quale poi mol-

tiplicato per 45. , e fottratto il prodotto 360. da 365. , refterà 5. per avanzo , & il

quoziente farà 8. Tutto questo , che fin qui s'è detto , febbene s'impara più facil-

mente con la prattica , e col continuo efercizio , che con tante fpiegazioni , e nota-

zioni , nientedimeno trattandoli d'infegnare le prime operazioni dell' Aritmetica

bifogna facilitarle , per allettare gli animi de'Principianti , accioche poffano aver

campo d'applicari a queſto così guftofo trattenimento , per altro ancor neceffario ,

a chi deve intraprendere la cura della propria Caſa , o d'altra Carica .

هر

354:000 9578:250

708

27

Se aveffe poi da dividerfi un numero , e in principio della parte deftra del partito.

re vi fi trovaffero alcune nulle ò Zeri , fi potrà offervare quefta brevità , cioè quan.

ti Zeri faranno nel partitore , tante figure fi leveranno fuori dalla parte destra del

numero propofto per dividere . E

poi il rimanente delle figure fi dividerà

per le figure di valore , che fono nel

partitore ; come perefempios' ha da par-

tire 9578250. per 354000. , fi ordine-

ranno li numeri nel modo , che qui da

249
8

247
8

20250

parte ſi vede , e poi ritrovandofi nel partitore 3. Zeri , fi fegneranno fuori con un

G 2
pun-
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punto le tre prime figure a mano deftra del numero propofto , che fono250. , come

pure li 3. Zeri del partitore , e poi fi divideranno le quattrofigure 9578. , per 354.,

che fono le figure di quantità del partitore , dove offervando il modo , infegnato di

ſopra , ſi troverà , che il quoziente della prefente divifione farà 27. , coll'avanzo

20250.

Similmente fe accaderà il dover partirequalchenumero per 100. , overo per 1000. ,

o pure per altri fimili , farà faciliffima la divifione , mentre in fimile occafione ba-

fterà folo fegnar fuori con un punto tante figure nella parte deftra del numero da di-

videre , quanti Zeri faranno nel partitore , che così le figure precedenti al punto fa-

ranno il quoziente , e le figure fegnate fuori faranno l' avanzo , come per Efem-

pio s' ha da dividere il numero 8743295 , per 1000. Qui certo è , che nel partitore

fi ritrovano 3. Zeri , perciò dico che fe fi fepararanno le tre ultime figure a

mano deftra del numero propofto , lequali fono 295. , dalle altre , immediatamente

fenz' altra operazione farà terminata la divifione , e fi dirà il quoziente eſſere

8743. , cioè le figure , che fono avanti al

punto ; le altre poi fervono per avanzo ; ed

in quefto modo fi profeguirà negli altri caſi

fimili .

1000 ) 8743 : 295. 18743: 295
1000

Chi poi defidera fapere ciò , che debba farſi dell'avanzo , che nasce dal partire ,

offerverà quello , che per ora quì brevemente ſi dirà , rifervandoil dare più longa ſpie-

gazione nel profeguimento dell'opera .

Supponiamo per tanto , che nel faccheggiare una Città fi fia ritrovata la fopra-

detta fomma di fcudi cioè 874 3 29 5. , la quale fi debba dividere a 1000. Solda-

ti ; per faper dunque , quanto ciaſcheduno ne dovrà avere , fi difporranno li nume-

ri come fopra , e con l'operazione fuddetta fi conoſcerà , che a ciafcheduno Sol-

dato fi dovranno dare fcudi 8743. , gli altri fcudi poi , che fono avanzati

cioè 295. , fi ridurranno in Bajocchi , e faranno Bajocchi 29500. , perche fi

devono moltiplicare per 100. , ftanteche roo. di quefti coftituifcono uno fcudo

Romano ; ridotti dunque gli fçudi avanzati in Bajocchi , fi divideranno pari-

mente per 1000. , nel modo folito , e così oltre li fuddetti fcudi , doverà ave-

re ciaſcun Soldato Bajocchi 29. Ma reſtandovi di nuovo Bajocchi 500. , che fo-

no le 3. figure ultime , che fi lafciano nella divifione per 1000. , perciò queſti

fi potranno ridurre in Denari moltiplicandoli per 12. , e faranno Denari

6000 , li quali divifi per 1000. , ne verranno Denari 6. fenz' alcun' avanzo ;

ficche fi dirà che ciafcun Soldato dovrà avere di detto acquisto fcudi 8743.

Bajocchi 29. , e Denari 6.; con che farà finito di dimoftrare il modo , col

quale fi potrà ridurre ogn' altro avanzo , che poffa occorrere , avuta però pri-

ma la cognizione della valuta del Denaro ò qualità della robba propoſta

per dividere , perche fecondo la diverfità della moneta , ò altro , bifogna mol-

tiplicare a proporzione l'avanzo fattofi nella divifione .

>

Dil
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Del partire li numeri interi per Galera .

CAPO XXIII.

53

L partire per Galera vien così chiamato , perche nell' operare fi fa una certa

figura a modo di Galera , e nel caffare le figure , come fi fpiegherà , pare che

fi formino tanti remi ; e per quefto dalli noſtri Autori e fttato nominato par-

tire per Galera , il quale nella fua operazione e molto leggiadro ; ma per aver-

ne perfetta cognizione , è neceffario effere prima ben prattico , nel partire a Dan-

da , poiche le medefime offervazioni di quello fi devono avere ancora in queſto

falvo che nel partire per Galera , bifogna fottrarre il numero prodotto nella molti-

plicazione dalle figure prefe , per dividerle , con tenerlo nella memoria , ed il par-

titore fi fcrive ſotto alle medefime figure prefe , è quefte fi prendono , come s'è det

to di fopra : l'operazione dunque fi fa in quefto modo . Propofți li numeri , fi col-

locherà il partitore fotto alle figure prefe , cominciando a pareggiarle a mano deſtra ,

andando alla finiftra ; come per eſempio , fe

s' aveffe da dividere il numero 67894. per

532. , pigliate le tre prime figure a mano fi-

niftra del numero da dividere , il partitore

678941

532

ſtarà come fi vede quì da parte ; ma fe s'aveffe da dividere il fuddetto numero per

896 , allora fi doveranno prendere quat-

tro figure del numero propofto , e collocare

il partitore , come fi può comprendere nell'

678941

896

Efempio, perche il partitore 896. non può effer fottrattoda 678.

96724531

412

Poniamo per tanto , che fi voglia dividere per Galera il numero 9 6 7 2 4 5 3. per

412. , prima fi confidererà di quante figure è compofto il partitore , che faranno

tre , di poi ſe nelle tre prime figure a manofiniftra del numero da dividere , vi potrà

entrare alcuna volta il detto partitore e ritrovato,che può effere moltiplicato, e fottratto

inquelle,fi collocherà il partitore fotto alle fud.

dette tre figure , come fi vede , e fi proce-

derà , come nel partire per Danda lafcian-

do le due ultime figure fi di quelle tre preſe,

come del partitore , e fi cercherà , quante volte il 4. entra nel 9. , dove ſe retta-

mente fi confidererà , fi troverà entrare 2. volte , il qual 2. fi porrà fuori da parte

del numero propofto per dividere con la feparazione della folita linea , e poi fi mol-

tiplicherà il fuddetto 2. con le tre figure del partitore nel modo però contrario di

quello del partire a Danda , perche in quefto fi deve cominciare dalla prima figura

a mano finiftra , che è il 4. , e farà 8. , il

quale fi fottrerrà dal 9. , che fta fopra il det-

e resterà 1. e tanto fi fcriverà ſopra

il medefimo 9. , dipennando in quefto men-

tre il 9. ed il 4. , dipoi fi moltiplicherà il

fopradetto 2. coll' 1. , feconda figura del partitore , che farà medefimamente 2.

quale fi fottrerrà dal 16. , che ftà fopra al detto 1. , dicendo 2. di 6. reſta 4. , e ſi

fcriverà 4. fopra al 6. , caffando il 6. , e l' 1. feconda figura del partitore , e fi lafcie.

rà quello , che è fopra il 9. , per non effervi arrivata la fottrazione ; appreffo fi mol-

tiplicherà il fuddetto 2. pofto da parte coll' altro 2. , terza figura del partitore , che

il quale fi leverà dal 147. , poſto fopra al 2. dicendo 4. di 7. , reſta 3. , с

queſto

to 4.,4-

farà 4.,

143

8872453 12

4x2

>

1
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quefto fi fcriverà fopra al 7. , dipennado il medefimo 7. , come ancora il 2. del Par-

titore , e quando il partitore farà tutto dipennato , fi deve riporre un'altra volta

collocando la fua prima figura a mano deftra fotto l'altra figura feguente del nu-

che s'ha da dividere , e le altre immediatamente l' una dopo l'altra fottoal

le due figure dipennate , cioè il 2. prima figura a mano deſtra del partitore ſi ſcri-

verà fotto all' altro 2. , che è la quarta figu-

ra del numero propofto , e l' 1. feconda figu-

ra del partitore fi collocherà fotto al 2. de-

pennato , & il 4. terza figura del partitore fi

porrà fotto all' 1. medefimamente dipen

nato , e ſtarà , come quì fi vede nell' Efempio .

al

2,

I.

143

8872453 12

4822

41

19

20

14.36

88724531 23

4122

**

Eperche il 4. prima figura del partitore a mano finiftra ha fopra di fe due figure

non caffate , cioè 14. , fi dirà il 4. in 14. quante volte può entrarvi ? dove ſi trove

rà a volte , e perciò fi collocherà un 3. dopo il 2. , pofto da parte al numero , che

fi và dividendo , il quale parimente fi deve moltiplicare con tutte le 3. figure del

partitore , ma prima col 4. , e farà 12. , e quefto fottratto dal 14. refterà 2. , che

fi fcriveràfopra al 4. del detto 14. , al quale tutto poi fi darà di penna , come pure

4. del partitore ; appreffo fi moltiplicherà il fuddetto 3. coll' 1. ,
feconda figura

del partitore , e fi farà fimilmente 3 ,

quale fi leverà dal 23. , che è ſopra l't.,

dicendo 3. di 3 è Zero , e così fi fcri-

verà una nulla fopra il 3. , & a queſto

fi darà di penna , come ancora all' 1. del

partitore , e poi , fi moltiplicherà il fud-

detto 3. col 2. del partitore , e farà 6. ,

il quale ſi ſottrarrà dal 202. cheanco-

ra non è cancellato , dicendo da 6. , per andare al 2. non fi può , e qui s'offerverà

il modo , infegnato nel fottrarre li numeri intieri , con impreftare , e poi reftituire

la Decina,conche di 2. fi farà 12. ,e fi dirà da 6. , perandare al 12 , vi vuole 6. , quale fi por-

rà fopra al 2. del numero propofto , & à queſto ſi darà di penna , ma quella decina ,

che s'è data al 2. fi deve fottrarre dal Zero , non ancora dipennato , dicendo da

1. , per andare al Zero , non fi può , e quì pure s'opererà come fopra , e fi dirà

da 1. , per andare al 10 ,
vi vuole 9 ,

quale fi collocherà fopra al Zero , e quefto

fi cancellerà , dipoi percheancora s'è data la decina al Zero , quefta bifogna che fia leva-

ta dal 2. , non dipennato , dove fi dirà , da 1. , per andare al 2. vi vuole 1. , quale

fi fcriverà fopra al detto 2. , & a queſto ſi darà di penna , e così farà fottratto tutto

il prodotto dalla moltiplicazione del 3 .

feconda figura del quoziente della di.

vifione colle figure del partitore , la pri-

ma delle quali à mano deſtra ancor'effa

fi cancellerà , e ritrovandofi tutto il

partitore dipennato di nuovo fi

reſcriverà ponendolo in una figu-

ra piùavanti cioè il 2. fotto al 4 del nu-

mero , che fi deve dividere , l' 1. fotto

I.

>

9

19

20

1426

8 8724 5 3 1 2 3

41272

4

al fecondo 2. dipennato , & il 4. fotto all' 1. parimente cancellato , come fi può comu

prendere dall' Efempio.

Ripofto dunque in quefta forma il partitore , fi conofce , che il 4. prima figura a

mano finiftra ha fopra di fe due figure , cioè 19. ,
non caffate

perciò

fi dirà il 4. in 19. quante volte v' entrerà ? e fi vedrà , che v'entra 4. volte › perlo

che fi collocherà un 4. dopo le altre figure pofte da parte , cioè il 23. , emedefima-

mente fi moltiplicherà quefto 4 coll' altro del partitore , che farà 16. , il quale fot-

tratto dal 19 refta 3. , e queſto farà d'uopo collocarlo fopra al 9. , dipennando tutto

il
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> non ancor

la

il 19. ; come pure il 4. del partitore ; in oltre i moltiplicherà il detto 4. coll² 1. de

partitore , e farà 4. , quale levato dal 36. , che è fopra al medefimo i.

caffato dicendo da 4. , per andare a 6. , reſta 2. , e quefto fi fcriverà ſopra al 6. di-

pennando il detto 6. e l' 1. del partitore , di poi fi moltiplicherà il medefimo 4. col

2. del partitore che farà 8. , qual fi dovrà levare dal 324. , che ftà fopra, al detto

2. , non cancellato , dicendo , da 8. , per andare al 4. , non fi può , maper anda

re al 14. , vi vuole 6. , che fi fcriverà fopra al 4,, a cui ſi darà di penna e per

decina dataal 4.fi dirà da 1.per andar al 2.non ancora dipennato,ve ne vuol' .,qualefi fcri-

ràfopra lafteffo 2. , che poi fi cancellerà , come

pure il 2. del partitore , e così farà fini-

ta la moltiplicazione della terza figura

del quozientecon le figure del partitore ,

le quali effendo tutte dipennate , come

fi vede nell' Efempio , dinuovo fi dovrà

collocarle , comeſopra , cioè il 2. fotto

al s. , feconda figura a mano de-

ſtra del numeropropofto, l' 1. fottoal ter-

zo 2. cancellato , ed il 4. fotto alfecon-

do I.,

3

181

202

x4886

8872453 1 234

4X ZZZ

fimilmente dipennato , nel modo , che fi comprende dall' Efempio , poſto

quì da parte .

3

do 1

ZØZZ

14306

E perche il 4. del partitore ha fopra di fe due figure , non caſſate

dirà il 4. in 3. quante volte vi potrà

entrare ? Dove ſi troverà entrarvi 7. vol.

te , perciò fi fcriverà 7. dopo quelle fi-

gure pofte da parte , cioè il 234.quale

medefimamente fi moltiplicheràcon tut-

te le figure del partitore , e prima col

4. , dicendo 4. via 7. fa 28. ,
fa 28. , qualefot-

tratto dal 31. , refta 3. , che fi porrà

fopra l't. , cancellando il 31. , & il 4.

del partitore , di poi fi moltiplicherà il

>

cioè
cioè 31., fi

88724 5 3 1 2 3 4

A X ZZ Z Z

411 I

44

2

2. ,

detto 7. coll' 1. del partitore , che farà 7 , e quefto fi deve levare dal 36. , che ſtà

fopra l'1. non ancora dipennato , dicendo da 7. , per andare al 6. , non ſi può , ma

per andare a 16. , vi vuol 9. , quale fi fcriverà ſopra al 6. , che poi fi cancellerà , ma

per la decina , data al 6. fi dirà , da 1. , per andare al 3. , vi vuol 2. e queſto

fi collocherà fopra il 3. al quale fi darà di penna , come pure all' 1. del partitore , in

oltre fi moltiplicherà il detto 7. col 2. del partitore che ſi farà 14. , il quale deve ef-

fere fottratto dal 295. non cancellato , per lo che diraffi prima da 4. per andare al

5. ve ne vuole 1. , che ſi ſciverà fopra al 5. , quale dopo fi cancellerà ; e perchenel

14. vi fi ritrova ancora l' 1., fi dirà da 1. , per andare al 9. non dipennato , vi vuol

8., e quefto fi collocherà fopra al det

to 9. , che fi dovrà poicancellare, come

pure il 2. , prima figura a man deſtra

del partitore , qualeper effere di nuovo

tutto cancellato , come fi vede , bifo-

gna parimente riporlo , come s'e fatto

altre volte con collocare il 2. fotto al

3. ultima figura del numero propoſto ,

l' 1.fotto al quarto 2. dipennato, ed al

4.fotto al terzo 1. Similmentecancellato.

Riportato poi il partitore > CO-

2

33

1g18

2828

143 68 1

9972 483

4 X Z Z ZZ 2

fx x x I

++

2347

mefi trova nel quì fotto notato Efempio , donde fi vede , che il 4.del partitoreha

fopra di fe due figure non ancora dipennate , cioè 28. , fi dirà il 4. in 28. ,

quante volte v'entrerà ? e qui ſe ſemplicemente fi confidera , parerà , che v'entri 7.

volte ,
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1

...
2

"

33

1818

2828

*4 3 8 8 1

872483

X ZZ Z Z 2

4 x x x 1

**4

23

834

18184

20288

2347

volte , ma non è così , perche moltiplicando poi il medefimo 7. con le altre figure

del partitore , produrrà un numero ,

quale non fi potrà levare dalle figure

non cancellate ; Ond' è neceffario con-

fiderare ben' attentamente , per non er-

rare , mentre fe fi piglierà un numero

per un' altro , non vi è altro rimedio ,

che cominciar dal principio un' altra vol-

ta tutta l'operazione , con riporre di

nuovo il numero da dividere per cau-

fa delle figure dipennate , ficche fi dirà ,

che il 4. in 28. non può entrare più che

fei volte , e però fi ſcriverà un 6. con le altre figure poſte da parte , cioè dopo il·

2347. , quale medefimamente fi moltiplicherà con tutte le figure del partitore , e pri-

ma col 4. , che farà 24. , il quale fottratto dal 28. , refterà 4. , chefi collocherà fopra

all' 8. , dipennando tutto il 28. , come

pure il 4. del partitore , dipoi fi molti-

plicherà il detto 6. coll' 1. del partitore ,

che ne produrrà 6. , equeftodevefi fot-

trarre dal 41. , pofto fopra al medefimo

r. non ancora cancellato , dicendo da

6. ,
, per andare all' 1. , non fi può , ma

per andare all' II. vi vuole 5. , quale

fi porrà fopra all' 1. , che poi fi cancel-

lerà , e perche è ſtata data una decina

alla figura ultimamente fottratta , ſi dirà

da 1. per andare al
vi vuole 3.,

che fi coloccherrà fopra al detto 4. al quale fi

darà di penna , come pure all' 1. del partitore , e per fine fi moltiplicherà il fuddet-

to 6. col 2. ultima figura del partitore , per far 12. , che dovrà eifere fottratto dal

353. , dicendo prima , da 2. , per andare al 3. , ve ne vuole 1. ,I. , quale fi fcrive-

rà fopra il medefimo 3. , a cui ancora fi darà di penna ; e poi perche nel 12. viſi

ritrova l'1. , quefto fi leverà dal 5. , che reſterà 4. , quale fi collocherà fopra ilfud-

detto 5. , che dopo fi cancellerà , come pure il 2. del partitore . Ora perche le figure

del numero , ch'è ſtato propofto per dividere , fono tutte dipennate , è ſegno l'

operazione effere finita , con la quale fi fono avute le figure pofte da parte dal nu-

mero divifo per quoziente , cioè 23476. , e per avanzo fono quelle figure , che ſi ri

trovanofopra la Galera, non caffate , cioè 341. , le quali poi collocate fopra unalineet.

ta , equelle del partitore difotto , ftaranno in quefta guifa , come fi vede nell' ul-

timo Efempio .

.,

4.,

1 478 8 1 1

8 87 248 8

412
XZ Z Z Z Z

4 x x x x

***

| 234
76

341

412

Al
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Altri Efempi del partire a Galera.

៥
៤

8800

287888

38008774101 1 320 3 8ØØ

87 12 1 8 8 8Ø

A

788 8 8 8 88

'88 6 88

12Ø1

202826

88840 3

82.44444

82222

888

Irsor
o

163

524

Vanti di proſeguire più oltre , nel dichiarare altre operazioni , non biſogna

mancare di ſpiegare quella , che può accadere ancora nel partire a Galera ,

come accade nelle altre divifioni , & è , che quando nell' atto del divide-

re ſi ritrovaſſe un numero fopra la Galera non ancora dipennato , nel qua.

le non poteffe entrarealcuna volta il partitore dopo ripofto nel proprio luogo , in tal ca-

fo fi dovrà fcrivere un Zero dopo le figure collocate nella parte deftra del numero

propofto , e poi deveſi di nuovo riporre il partitore in una figura più avanti nel mo

do già infegnato , e cancellato il partitore antecedente fi feguiterà la divifione

operando come fopra , e come fi può comprendere dall' Efempio , fopra eſpoſto ,

cioè dalla divifione del numero 7865403. , per 5445

I

Del Partire Scudi , Bajocchi , e Denari.

CAPO XXIV,

Nfegnato il diverfo modo di partire le fomme intiere , è neceffario ancora fög

giugnere la maniera di partire le fomme , nelle quali intervengono de' numeri

Fotti . Avendofi per tanto a dividere Scudi , Bajocchi , e Denari perun nume-

ro di più figure , prima fi collocherà il partitore nella parte finiftra del nume.

ro propoſto , feparandolo con qualche linea , come s'è detto nel partire per Co.

lonna , e perDanda ; di poi s'uniranno lefigure degli fcudi con quelle delli Bajocchi ,

e dopo queſte fi fcriveranno li Denari . Difpofto in quefta guifa il partitore , & il nu-

mero da dividere , fi comincierà fare la divifione delli Bajocchi col partitore , e quel

lo , che uſcirà dalla detta divifione , fi porrà nella parte deftra delnumero propofto

con qualche feparazione , e fe dopo divifi li Bajocchi vene avanzafferoalcuni , quel-

li fi ridurranno in Denari , moltiplicandoli per 12. , & al prodotto della moltiplica-

zione vi s'aggiugneranno li Denari , che faranno ftati propofti , per dividerli , li

quali tutti parimente fi divideranno per il medefimo partitore , ponendo il prodotto

nel fuddeto luogo dopo li Bajocchi , feparandoli con qualche fegno ; fe poi non v'

H avan-
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avanzaffero Bajocchi ( il che rare volte può accadere ) e li Denari propoſti non fof.

fero fufficienti per il partitore , di quelli fi formerà un rotto , ponendoli fopra una

lineetta , ed il partitore di fotto , che coftituirà parte d' un Denaro . Ora veniamo

325)

Bajoc. 21 16.10.

175

325

Sono Scudi 21. Bajoc, 16. Den. 10. 1,

687985.5.

650

•379

325

· 548

325

2235

1950

.285

12

570

285.

325)
3425

325

I1 Den. 10.

-175 Schif. refta

7

.175 325
13

fi de-

all'Efempi
o ; e fuppon

iamo quì , che fi voglia dividere la fomma di feudi 6879. ,

Bajocchi 85. e Den. 5. a 325. perfone . Per fare fpedita
mente quefta divifio

ne ,

vono difporre li numeri , come s'è detto , nel partire a Danda , con ridurre gli fcu

di in Bajocchi , eciò fi fa , fi peraver poche denom
inazion

i
da dividere , come ancora

perche facilmen
te li medefim

i Bajocchi fi riducon
o in fcudi ; per dividerli dunque fiter-

rà il modo inſegnat
o nel Capitol

o XXII. , poiche il modo di dividere per Galera

mentre per gli

ſerve per li numeri che hanno folamen
te una denomin

azione ,

altri con fomma difficolt
à riuſcire

bbe l'operaz
ione ; ficche prefent

emente s' averan-

no da dividere Bajocch
i 687985 , e Denari 5. a 325. perfone , come fivede nel fopra-

notatoefempio , da dove ficompre
nde , che dividen

do prima li Bajoc fifa il quozien
te di

Bajoc. 2116. , pofti già nella parte deſtra del numero propoft
o coll ' avanzo di Bajoc.

285. , li quali poi vengono ridotti in Denari , moltipli
candoli per 12. , nella qual mol-

tiplicazi
one fifarebbe la fommadi Den. 3420. , ma conaggiugn

ervi li Den 5. , che fo-

no nel numero da dividere , s' hanno Denari 3425. , che parimen
te divifi per if

ſuddett
o partitor

e nel modo folito , dannodiquozie
nte Denari 10. , liquali poi ven-

gono pofti dopo li Bajoc 2116. , mediant
e un punto , ò qualche altro fegno , e l'

avanzo feguito , che è di Denari 175. fi pone fopra una lineetta , & il partito-

re ſotto alle medefim
a

, forman
do il rotto , col quale refta finita la divifion

e ,

cendo , che ciaſcuna perfona dovrà avere la fomma di Bajc. 2116. , Denari 10. , e

ſchifsat
o il rotto , come s'infegn

erà a fuo luogo

125 , li quali ridotti in ſcudi , e ſchifsat
o il rotto ,

faranno fcudi 21. Bajoc. 16. Denari 10. , e .

375

di-

(

Altre
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Altre divifioni del
fopraddettopartire.

118)

665718.8

640 ...

.257

256

· •I18

I 2

236

Bajoc. 5200. Denari 11. , cioè

Sono Scudi 52. Bajoc. Den. 11.-

118

x28)

$424 1. Denari L1

128

144

128

.16

16

Schiffato
128 8

Vi fono Scudi 8744. Bajocchi 3. Denari 4. da dividere per 218. ,.

fi devono difporre li numeri nel modo feguente .

218)

874403.4.

872.

240

218

.223.

218

Bajocchi 4011. Den. -

Sono Scudi 40 Bajoc. 11 Den.

S

I 2

60

4

218) 6:4

H 2

1 64

1218

Le

1

+
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Le foprafcritte due divifioni contengono quelle altre poche difficoltà , che poſſo .

no occorrere in quefto partire di Scudi , Bajocchi , e Denari , per lo che non fono da

trafcurare . Non fi fpiegano , sì perche avuta la cognizione delle precedenti , e di

quelle , che ancora fi diranno , riusciranno facili da capire , come pure perche trop-

po vi vorria in una materia poi per altro , che da fe con la femplice , ma attenta

fua operazione fi è agevole a capirfi , e per questo appunto fi fono pofti folo gli

Efempi , lafciando il reftante agli ſtudiofi , che vogliono di queſta bella materia ren-

derfi Poffeffori .

Del partire li numeri , che hanno li rotti del

Braccio Mercantile .

Q

CAPO XXV.

Uando poi s'averà da partire qualche numero , che abbia un mezzo , ò al

cuni quarti , ò terzi , overo qualfivoglia altro rotto , folito ritrovarfi nel

Braccio Mercantile già moftrato di fopra , fi difporranno li numeri CO-

me nel partire a Danda , e fi farà la prima divifione delle braccia intiere

ponendo il quoziente nella parte deftra del numero , che fi divide fecondo il folito,

poi fi moltiplicherà l'avanzo per 2. , fe però nel numero propofto vi farà un mezzo ;

poiche fe vi foflero delli quarti , fi dovrebbe moltiplicare per 4. , fe terzi fi deve

moltiplicare per 3., fe ottavi , fi deve moltiplicare per 8 , e così faraſſi negli altri

rotti , al quoziente poi di quefta moltiplicazione s' aggiugnerà il numeratore del rot-

to , che farà propofto , e la fomma fi dividerà per il medefimo partitore , comeper

Efempio , poniamo, ches'abbia da dividere Braccia 678 per 24.Ordinati li numeri

nel modo di fopra , fi divideranno le braccia 678 per 24. , che ne verranno braccia

28. , le quali fi fcriveranno nella parte deftra , ma l'avanzo delle braccia 6. fi mol-

tiplicherà per 4. per effere il rotto feguente compofto di quarti , donde fe ne produr-

ranno 24. , alli qualiimmediatamente s'aggiugneranno gli altri 3. , che fono nel nume-

ro propofto , e faranno 27. , e queſti divifi per il medefimo partitore , cioè per 24.

che farà , quale fi fcriverà appreflo alle braccia 28. , il 3. poi , che

avanza , fi collocherà fopra ad unalineetta col partitore di fotto , e dirà , quale

ſchiffato , refta , che fi fcriverà dopo il nella parte deftra ; con che farà finitala

prefente divifione , dicendo il quoziente effere braccia 28. , & d'un quarto , co-

me fi vede nell' Efempio , che qui appreſſo ſi pone .

ne viene 1.

24.
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24)Braccia 678;

1 Braccia 28.¦ ¦

48

198

192

6
4

24

3

24) 27 12/2

3

3

M
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che Schiffato refta

24

7

·

S

Delpartire Pefi , Libre , & Oncie.

CAPO XXVI.

E poi occcrreffe da dividere un numero di Pefi , Libre , & Oncie , fi difpor-

ranno li numeri , come ſopra , e ſi farà la divifione prima delli Pefi , fecon-

do il modo del partire a Danda , fcrivendo il quoziente nella parte deftra , e

l'avanzo fi ridurrà in libre , moltiplicandolo per 25. , perche 25. Libre fanno

un pefo , ed al quoziente della moltiplicazione s'aggiugneranno le Libre , cheſono nel

numero propofto, e dopo fi dividerà la fomma per il medefimo partitore , fegnan-

do il quoziente nella parte deftra del numero , che fi va dividendo , con qualche fe-

parazione ; e fe vi farà avanzo di Libre , quelle fi ridurranno in oncie , moltiplican-

dole per 12. , mentre 12. di queste coftituifcono una Libra , e poi al prodotto della

moltiplicazione s'aggiugneranno l'oncie , che faranno propofte , e quefte parimente

fi divideranno per lo fteffo partitore , collocando il quoziente dopo le Libre pofte da

parte , come per efempio , s'hanno da partire Peli 24678. Libre 21. & Oncie 8.

per 365. giorni , li qualli fanno il termine d' un'anno , e facciamo cafo , che in una

Communità fi fia confumato l'anno paffato tanto formento , e che ora fi defideri

fapere quanto fia ftato il confunto di ciafchedun giorno : Ordinati dunque li numeri

come fi vedranno nell' Efempio qui appreffo , fi divideranno li Peli 24678. per

365. , e ne verranno Pefi 67. , li quali fi collocheranno nella parte deftra , el'avan-

zo delli Pefi 223. fi moltiplicherà per 25. , il che fatto , ed aggiuntevi le Libre 21.

propoſte nel numero da dividere , ſi farà la ſomma di Libre 5596 le quali divife

per lo fteffo partitore , ufciranno Libre 15 per quoziente , che fi fcriverà nel pro-

prio luogo dopa li Pefi 67. , le Libre poi 121. , che fono avanzate , fi
ridurranno

in Oncie , moltiplicandole per 12. , alla quale moltiplicazione ancora s'aggiugnera

no le Oncie , 8. propofte , per farne la divifione , es'averà la fomma d' Oncie 1460,,

che divife poi per lo fteffo partitore , produrranno Oncie 4. fenza alcun' avanzo , e

però
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però fi porrà folamente dopo le Libre 15. pofte nel luogo del quoziente un 4. fepa-

randolo dalle fuddette Libre 15 , e fatto questo , farà terminata la diviſione

con di.

re , che in ciaſchedun giorno fi faranno confumati Pefi 67. , Libre 15. , & Oncie 4.

di formento .

Pefi Libre Oncie

67: IS 4

365)

Pefi Libre Oncie

24678:21. 8.

2199

.2778

2555

223

25.

446

2 I

365) 359
6

365

1946

1825

I
Libre as

. 12 F

I 2

242

121

8

365)

1460

460

Oncie

Quefto preſcritto ordine fempre s'offerverà , nel partire li numeri , che fono di

diverfe fpezie ; come fe s'aveffero da dividere Lire , Soldi , e Denari Veneziani ;

fatta la prima divifione delle Lire , fi ridurrà l'avanzo in Soldi , moltiplicandolo per

20. ed alla moltiplicazione s'aggiugneranno li Soldi , che fi ritroveranno nel numero

propofto , poi fi partirà il prodotto per lo fteffo partitore , che ilquoziente farà com-

pofto di Soldi , e l'avanzo fi ridurrà in Denari , con moltiplicarlo per 12. , aggiu-

gnendo alla moltiplicazione li Denari del numero che fi va dividendo , e finalmen

te fi partirà la fomma per il medefimo partitore , che il quoziente farà Denari , el

avanzo fi feriverà fopra una lineetta , portandovi fotto il partitore .

il che

Nel medefimo modo s'opera , fe fi voleffe dividere un numero di Moggia , ftara,

equarte ; poiche prima divideranfi le Moggia , che il prodotto farà di Moggia , qua

le fi collocherà , come tante volte s'è detto , poi ridurraffi l'avanzo in ftara

fi fa , moltiplicando per 20. , perche 20. ftara coſtituiſconoun Moggio , & al quozien

tedi quefto moltiplico s'aggiugnerannole ſtara , ſe ve fono nel numeropropofto; e dopo

fi di.
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fi dividerà la fomma per lo fteffo, partitore , ed il prodotto farà compoſto di ſtara

quale fi porrà nel proprio luogo, dopo quello delle moggia , e dell' avanzo, ſe ne fa

rà quarte , con moltiplicarlo per 4. , aggiugnendo poi alla moltiplicazione le quarte ,

fe ve ne fono nel numero dato per partire , dove per fine fi dividerà la fomma per

il medefimo partitore , che il quoziente farà quarte , quale con lafolitafeparazione

d'unpunto ſi ſcriverà appreſſo alle ſtara , e del rimanente , cafoche ve nefoffe ,
fi fi for-

merà un rotto , come ſopra.

T

Delle pruove del partire .

CAPO ULTIMO.

1

Erminate tutte l'operazioni , fpettanti al partire , fi darà fine a quefto pri-

mo Libro , col dichiarare il modo , che fi offerva , per vedere , fe le divi-

fioni ſono ſtate fatte bene , d male .

Le pruove dunque del partire fono trè , la prima delle quali fi fa con la

pruova del 77 , la feconda fi fa con quella del 9. , e la terza fi fa con la moltiplica

zione . Qui però fi darà l'Eſempio folamente della pruova delmoltiplicare , poiche

quefta per l'ordinario vien poſta in ufo , e dell' altre fi proporrà il femplice modo ,

col quale fi deve operare .

Per tanto intorno alla pruovadel 7. dico , che fi devono levar via tutti li 7. dalle

figure del partitore , come s'è infegnato nel Capitolo delle pruove del fommare , è l'

avanzo fi porrà da parte ; dipoi fi levaranno via li 7. dalle figure del quoziente , el'

avanzo, fi colocherà ſotto all'altro ; in oltre fi moltiplicheranno quefti due avanzi

e dal prodotto fi leveranno. parimente li 7. , ed il reftante fi fcriverà fotto a quelli

due
con la feparazione d'una lineetta , ſe però nella divifione non è avanzata co-

fa alcuna , perche ſe ſarà avanzato. qualche numero , s'avrà da unire quel terzo

avanzo alle figure avanzate , levando fempre li 7. , e porre quello , che in ultimo

refta , nel fuddetto terzo luogo , e finalmente fi leveranno li 7. dal numero , che

farà divifo , ponendo il fuo reftantenel quartoluogo , che cosìfequefto quarto avan-

zo farà fimile al terzo , la divifione ancora farà buona , ma ſe foffe diverfo , bifo-

gnerà dire effervi qualch' errore.

Per pruovare le divifioni con la pruova del 9. , fi tiene parimente lo fteffo modo,

detto, di ſopra , toltone , chequefta richiede,chein cambio di levare li 7. , ſi debba le

vare li 9. , come già s'è dimostrato nel proprio luogo.

La terzapruova poi del partire fi fa per via del moltiplicare perche fe fi moltiplica il

quozientedella divifione col partitore,e fe fiaggiugnerà al prodotto l'avanzo,ſe pur ve ne

farà occorfo, per neceffità bifognerà, che la fommadella moltiplicazionevenghi fimileal

numero divifo , volendo , che fia, ftata, fatta bene l'operazione della divifione ,

come chiaramente fi può, comprendere dall' infrafcritto Efempio , qual' è quello

del Capitolo XXII. poiche ſe fi moltiplicherà il prodotto , che è 95836. , perilpar-

titore 657. , collocando li numeri ne' fuoi luoghi fecondo le regole del moltiplicare ,

e fe dopo la moltiplicazione vi s'aggiugnerà l'avanzo , qual'è 33. , fenz'alcun dub-

bio fi produrrà la fomma 62964285. , la quale per effere fimile a quella del numero

divifo , fi può con ogni certezza dire , la divifione effere ftata fatta bene ; e queſta

pruova certiffima , e ficura per non effer fottopofta ad errore alcuno come le

pruove del 7. , e del
9. le quali incorrono negli errori già eſpoſti .

è

657

"
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62964285195836 33

657

.3834

3285

• 5492
·

5256

-2368

1971

·
3975

3942

..33

Pruova

95836

657

670852

479180

575016

33

62964285

Effendo adunque queſta terza pruova la più ficura e men fallace delle altre , fi

pratticherà la medefima con le altre divifioni , in cui fitrovano diverfe denominazio-

ni , come de Pefi , Libre , ed oncie ; de Scudi , Bajocchi , e Denari , & altre fimi-

li , offervando però fempre li precetti dati nelle moltiplicazioni

E qui per fine fappiafi , che queſte quattro operazioni , cioè fommare , fottrarre ,

moltiplicare , e partire , fono li fondamenti di tuttoquello , che fi tratterà in queſt'

opera . Onde fa d'uopo , che chi vuol profeguire , fia ben prattico , e franco nelle

fuddette quattro Operazioni : altrimente in
darnos'affatticherà , involer' imparare

le altre cofe.

Fine del Primo Libro .

LIBRO
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Che cofa fiano li
numeri rotti ; e della loro

formazione .

CAPO

PRIMO.

Uanto fia
neceffario aver perfetta

cognizione de' numeri rotti

ne voglio far Giudici quegli fteffi , che
vorranno

ſeguitare ad

imparare le materie , che
s'anderanno

trattando . Benche per

me sò di certo , che fimil notizia non folo fervirà di fommo

follievo a'
medefimi , ma ancora fenza queſta non

potranno fa-

re
l'operazioni

fuffeguenti . E perciò ho ftimato bene inftitui-

re quefto fecondo Libro , e trattare di quefti rotti con quella

chiarezza
maggiore , che ſi può ,

accioche ognuno , chevoglia

ftudiare , poffa cavarne frutto .

Li numeri rotti dunque non fono altro , che certe
particelle ,

le quali
avanzano fpeffe volte dalla robba , che fi compra , ofi vende , overo dalle

divifioni , perche nel partire un
numero per un ' altro ( come sè veduto nel Libro

antecedente ) non fempre fi ritrova quel numero sì perfetto , che
moltiplicato col

partitore ,
produca fomma eguale al numero

propofto , perciò quello , che avanza ,

o fia d'una , ò più figure ,
dovendo pur effo effere divifo in tante parti

proporziona

, quante unità fi
ritrovano

nell'altro
numero , per il quale refta

diftribuito tutto

il Corpo
maggiore , e non potendo entrare alcuna volta il

prefcritto
partitore inque-

fto ultmio
reffiduo , fi

chiama
numero rotto , che vuol dire

quantità
imperfetta , di

parte d'un intiero .

li

>

Quefti rotti fi
formano fempre con due numeri ,

ponendo l'uno fopra l'altro con

una picciola linea nel mezzo , per modo di
feparazione ,

avvertendo però prima

che il
numero pofto fotto la

Lineetta deve effere
maggiore di quello , che vi ftà

fopra , poiche ſe foffero eguali , come per
Efempio non farebbe più

numero rot-

to , ma unità intiera , e fe quello di fotto alla linea foffe
minore dell' altro , come

, farebbe fegno , tal numero effere intiero , &
infieme rotto

ro posto di fotto ,
potrebbe entrare

qualche volta in quello di fopra , e così fa-
mentre il nume-

rebbero 1.
intiero , e cioè 1. e

Secondariamente nelle
divifioni fempre il par

titore

·

I
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titore fi deve collocare fotto alla lineetta , equello , che avanza dalla divifione ', de-

vefi porre di fopra , come altre volte s'è detto , perche il partitore mai potrà effere

inferiore del numero , che avanza . Di più ancora fi deve fapere , che li detti due

numeri hanno il loro proprio nome , qual'è neceffario ricordarfi , perche quando

Occorrerà nominarli , fi profferiranno con quefto nome , cioè il numero , che ftà fo

pra la linea , fi domanderà numeratore , e quello , che ftà ſotto alla medefima , ſi

chiamerà denominatore . Ora perche reſti in chiaro , come ſi formino li numeri rot

ti , ſi ſupporrà , che s'abbia da dividere il numero 19. per 4. , e dividendolo fi farà

per fuoquoziente 4. con 3. d'avanzo , e quefto 3. fi collocherà fopra una lineetta ,

Liper

per effere avanzo della divifione , come ancora per effere di minor quantità del par-

titore ; onde ſtarà così , fottopoi la lineetta fi fcriverà il partitore , con che fi for-

merà quefto rotto , quale non vuol fignificar' altro , che tre quarti d' un' intiero ,

come fi dirà nel feguente Capitolo .

A

tro

d

Come fi profferiscono li numeri rotti .

8

d

1

CAPO II.

Lla formazione de' rotti và congionta la loro pronunzia . Laonde per fapere

pronunziare , ò profferire colfuo vero nome qualfifia numero rotto , s'offer-

verà l'infrafcritta regola ; cioè il numeratore fempre fi profferirà col proprio

nome , come per Efempio , fe farà 1. uno , fe 2. due , fe 3 tre, fe 4.quat-

e così degli altri , il denominatore poi dal numero 2. fino al numero 10 , non

fi pronunzia fecondo il valore della figura , ma fi coftuma chiamarlo nel modo , che

fegue ; per la figura 2. fi domanda mezzo , per la figura 3. terzo , ò terzi , per la

figura 4. quarto , ò quarti , per la figura 5. quinto , o quinti , per la figura 6. ſeſto

fefti , per la figura 7. fettimo , ò fettimi , per la figura 8. ottavo , ò ottavi , per

la figura 9. nono , ònoni , e per 10. fichiama decimo , ò decimi ; perche fe il nu-

meratore farà 1. , il denominatore fi profferirà in fingolare , e fi formano in queſta

guifa ¦¦ ¦ ¦ ¦ ¦ ¦ ¦ ; ſe poi il numeratore foffe qualche figura fuperiore dell' uni-

tà , come 2. , 3. , ò 4. & altri fimili per Efempio , il numeratore fi profferirà

col fuo nome come fopra , cioè due , ma il denominatore in plurale , e così farà

pronunziato con queſta voce due terzi , e fe foffe in quefto modo , fi profferirà con

quefta voce tre quarti , e fe così , fi dirà quel rotto effere cinque ottavi . Ma feil

denominatore paſſerà il termine 10. , allora ancor' effo fi deve pronunziare col fuo

proprio nome , efprimendo la valuta delle figure , e di più vi s' aggiugnerà queſto

vocabolo efimo , overo efimi , per la ragione detta di fopra , poiche fe il rot-

to farà ,, fi profferirà col nome di trè quindeciefimi , ò quindici efimi , ma ſe ſarà

un ,, fi pronunzierà uno diecinovefimo , e fe foffe propofto queft' altro rotto , fi

dovrà dire effere venticinqueventifeiefimi . Finalmente fe il denominatore giugneffe

alla figura 20. , fi profferirebbe per vigefimo , cheinfoftanza fignifica ventefimo , à

vigefimi e ventefimi , e fe foffe 30. , fi pronunzierebbe col nome di trentefimo

ò trentefimi , così ancora fe il denominatore foffe compoſto di tre , d quattro figu-

re , pronunziatoche farà il numeratore , & ildenominatorecolla propria valuta , che

richiedono le figure , immediatamente vi s'aggiugnerà il fuddetto vocabolo , cioè fe

il rotto foffe , profferirà conquefte voci ducento trenta fei trecento fettanta cin-

quefimi , fe , farà pronunziatouno quattrocento ottantafejefimo . E questo baſti

a documento di ciafcuno , per fapere profferire qualfifia numero rotto .

Per
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C

Per conofcere de' numeri rotti qual

fia il maggiore
.

CAPO III.

Erto è , che queſti numeri rotti frà loro fono di diverfe quantità ; onde per

faper conofcere , qual fia maggiore , ò minore , fappiafi per regola genera-

le , che quandoli numeratori fonofimili , e che hanno li denominatori diffi

mili , quel rotto farà maggiore in quantità dell'altro , quale avrà fotto di fe

il denominatore di minor valuta , come per Efempio , & , perche quefti due

numeri rotti hanno il medefimo numeratore , che è 1. , & il denominatore diffimi-

le , qual'è 3. , e 4. , perciò dico , chequellodel 3. farà maggiore in quantità dell'

altro per la raggione fuddetta , e così farà maggiore del parimente ſe faffero

propoſti , e , fi dirà , che il rotto è maggioreinquantità delli , poiche aven-

do effi egual numeratore e folo effendo differenti l'uno dall' altro per via del deno-

minatore , forza è , che li fiano di maggior quantità delli ¦ mentre il denomi.

natore 4. è di minor valuta del 5. con che fi potrà andar difcorrendo d' altri fimili

numeri rotti .

2

-

X-8

16
IS

3.

Ma quando li numeratori , e denominatori ſono diffimili , allora bifogna offerva-

re la prefente regola ; cioè propofti li due rotti , come per Efempio , e , fi dif-

porrà in primo luogo , qual più piace , dopo quefto fi collocherà l' altro , e fi mol-

tiplicherà fcambievolmente in croce il numeratore dell' uno

col denominatore dell' altro , fcrivendo il prodotto della

moltiplicazione fotto a quel rotto , il di cui numeratore fu

prefo , per far la detta moltiplicazione , e così moltiplican-

do il numeratore 2. delli col denominatore 8. delli , fi

farà 16. , qual ſi ſcriverà fotto alli , come pure moltipli

cando il numeratore 5. delli col denominatore 3. delli

, efacendo 15. , tantofi collocherà fotto alli . Fatto questo , e conoſcendo effere mag-

giore il prodotto 16. di 15. , fi dirà ancora effere

maggiore il rotto , fotto cui ftà il fuddetto

prodotto 16., di , fotto il quale ftà l'altro pro-

dotto ; ma quando li prodotti delle moltiplica-

zioni rieſcono fimili trà loro , farà fegno eviden-

te ancora , che li rotti fono eguali in quantità ,

come ed mentre nel moltiplicare li nume-
49 >

-

7
X

7

49

49 49

ratori con li denominatori , ſempre fi produce 49. , come fi vede nell' Efem-

pio.

f 2 Del
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A

Del modo di ridurre li numeri rotti

ad una medefima denominazione .

CAPO IV.

Ncorche li numeri rotti abbiano diverfi denominatori , fi poffono però ri

durre ad una medefima denominazione , cioè fare , che abbiano uno ſtef

fo denominatore , lo che volendo porre in effetto , fi moltiplicherà fcam.

bievolmente in croce il numeratore dell' uno col denominatore dell' altro

con offervare il modo detto di fopra nel porre li prodotti delle moltiplicazioni

ciò fatto , vì s' aggiugnerà una lineetta fotto alli medefimi , poiche devono fervire

per numeratori ; dopo quefta moltiplicazione fi moltiplicheranno li denominatori

delli rotti propofti frà loro , colla quale operazione fi produrrà il commune denomi

natore , da effere collocato fotto li prodotti delle antecedenti moltiplicazioni , che

così faranno ridotti li rotti , come fi defidera . Ora poniamo , che s'abbiano a ri

durre quefti due fotti , e in una medefima denominazione ; primieramente fi

difporranno li numeri nella guifa , che ftanno quì da

parte , e poi fi moltiplicherà il numeratore 5 delli col

denominatore 3. delli , e fi farà 15. , che collocato

fotto alli con una lineetta , fi moltiplicherà il nu

meratore 2. delli col denominatore 7. delli , efi fa-94

rà 14. , quale fcritto fotto alli in modo , che ftia fo-

pra una lineetta , fi moltiplicheranno li due denomi-

natori frà loro , cioè 3. via 7. , per far 21. , che deve

fervire percommunedenominatore , e così fcrittolo fot-

to li prodotti 15. , e 14. , antecedentemente ritrovati , fi dirà , che li fono с

li fono , perche fe divideremo li 15. per 3. ne verrà 5. , e fe partiremo il 21.

dello fteffo 15 per il fuddetto 3 , fi produrra 7. , dunque li fono eguali di valo

re alli così pure fe fi dividerà il 14. , ed il 21. , per 7. , ne verrà 2. , e 3. , per

lo che fi potrà dire , che li fono eguali alli

7

X;

3

14

21 21

IS

21

Ma fe li numeri rôtti , da ridurfi in una medefima denominazione foffero più

di due , allora prima d' ogn' altra cofa fi cercherà un commune denominatore , il

che fi fa con la moltiplicazione delli denominatori propofti , e farà quello , che in

ultimo fi produrrà , qual fi collocherà tante volte fotto li rotti da ridurfi , quan-

ti effi fono , con una lineetta di fopra , di poi fi moltiplicherà ciafcun numeratore

delli rotti propofti con tutti li denominatori de' fuddetti , toltone il proprio , ed il

prodotto fi porrà fotto a quel numero rotto ( il che verrà ad effere ancora fopra al

commune denominatore ) il di cui numeratore farà ftato preſoper la moltiplicazione ;

come per Efempio fe fi voleffero ridurre quelli rottiin una medefima de no-

minazione , fi difporranno li numeri ; come quì fi vedono e poi fi moltiplicheranno

li denominatori frà loro in quefto modo ; dicendo 3. via 5. fa 15. , e 4. via 15. fa

60. , e 8. via 60. fa 480. , e qui non effendovi altri denominatori > s' arguirà , che

il 480. dovrà effere il commune denominatore , perciò quefto fi fcriverà fotto ciafche.

dun rotto , ponendovi fopra una lineetta ; per trovare poi li loro numeratori , fi

moltiplicherà prima il 2. numeratore delli col 5. denominatore dellidelli , che farà

e quefto fi moltiplicherà per l'altro denominatore 4. , per fare 40. , qual pari-

10.,

mente
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480

XXX

3

320 288 120 180

480 480 480 480

mentemoltiplicato per l'ultimo denominatore , che è 8. , farà 320. , equefto farà il

numeratore del denominatore , che fotto li fi vede , perche di queſti¦ s'è preſo

a moltiplicare il numeratore , e così li

faranno ridotti in queſta denominazione

e fi proſeguirà nello ſteſſo modo per trovar

gli altri numeratori , perche ſe fi moltipli

cherà il 3. numeratore delli col 3. denomi

natore delli , fi farà 9. qual moltiplicato

per il denominatore 4. del , produrà 36.

e quefto finalmente moltiplicato per 8 deno-

minatore delli , farà 288. , che farà il nu-

meratore del commune denominatore poſto ſotto li , poiche per moltiplicare s'è

preſo il numeratore delli fuddetti , e così quefti faranno ridotti in quefta deno-

minazione ; così ancora fe fi moltiplicherà l'1 . numeratore d' col denominato-

re 8. delli , che farà 8. , con moltiplicare poi queft' 8. per 5. denominatore delli

per fare 40. , quale finalmente moltiplicato per 3. denominatore delli , fi pro

durrà 120. , che dovrà fervire per numeratore del commune denominatore , pofto

fopra all' per la ragione fopraddetta , e così il farà ridottoin inultimofi mol-

tiplicherà il 3. numeratore delli prima col 4. denominatore del , per far 12. ,

dipoi quefto 12. fi moltiplica per 5. , denominatore delli dove farà 60.

ne fi moltiplicherà il 60. per 3. , denominatore delli , che produrrà 180. quale

fervirà per numeratore dell' altro , & ultimo commune denominatore pofto fotto

alli , & in queſto modo li ancora faranno ridotti nella ſteſſa denominazione de-

gli altri , cioè , perlo che fi dirà effere d'uno ſteſſo valore come , così pure

tanto valeranno , quanto vagliono , fimilmente averannoil medefimo valore,

che li faranno d'egual valuta delli , col qual modo ſi potrà procedere in

cutti gli altri numeri rotti .

V

2 e
480

120

480

:
480

Dello Schiffare li numeri rotti.

CAPO V.

& in fi.

>

Edutoche abbiamo, come li rotti crefcono nella loro denominazione, ora fiegue

a vederfi , come ſi diminuiſcono , lo che fi chiama fchiffare , che altro nonèfe

nonridurre un numerorotto di affai figure,e di molta denominazione in unade-

nominazione di poche figure, o di inferiore denominazione della prima, ma chefia eguale

in valore a quella di affai figure , edi molta denominazione , come farebbe , che tan-

to vale , quanto quefto rotto , così ancora , il cui valore è fimile al , o pure

rifpettivamente a , e così degli altri in infinito ; volendo adunque ridurre fimi-

li rotti nella loro infima denominazione , fi deve neceffariamente ritrovare un nu-

mero , che divida il numeratore , ed il denominatore del rotto propoſto , in modo

tale , che non vi reſti alcun'avanzo , e queſto ſi trova in due modi . Il primo ſi fa,

coll' andare ( come fi fuol dir per proverbio ) a taſtoni , provandofi ora con un nu-

mero , ora con un'altro , fin tanto che fi perviene aquel numero, che divide egual-

mente il numeratore , e denominatore ; come per efempio s'ha da fchiffare queſto

rotto , per fare quefta operazione prima fi cercherà un numero , che divida

tanto il 32 , quanto il 128. , e che non avanzi cos' alcuna , il qual numero potrà

effere ò 2. , ò 4. , ò 8. , ò 16. , overo ancora lo fteffo numeratore , perche dividen-

118 , >

do
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do il 32. per 32. fi fa 1. ſenza reffiduo alcuno come pure dividendo il 128.

per 32. , fi fa 4. , e nullaavanza ; così ancora dividendo il 32. per 16. , ne vien 2.

e dividendo il 128. per il medefimo 16. ne viene 8. fenza verunoavanzo ; e lo ſteſ-

fo fi può fare con gli altri tre numeri , cioè col 2. col 4. , e coll' 8. , poiche per tut

ti queſti numeri dividendo il fuddetto numeratore , e denominatore , non fi produ

ce avanzo .

>

e ritro-

Quì però debbo avvertire , che alcune volteaccade , effere propofti alcuni rotti ,

il numeratorede' quali può effere divifo da un numero , & ildenominatore da un' altro ,

per fare , che le divifioni vengano fenz' avanzi ; perciò fappiafi , che quefto non ſi può

fare , e così per Efempio nel rotto non fi deve prendere l' 8. per partitore del 24. ,

e poi il 6. per partitore del 36. , mentre l' 8. non vale per dividere il 36. , perche

quefto nel 36. , vi entra quattro volte , ed avanza 4. , ficche il numero 8. non effen-

do buono , per dividere il denominatore , ne pure porrà fervire per partitore del

24. , perloche bifogna ftare ben' attento , nel pigliare il partitore , e procurare di

cercarne uno , qual prefo per il numeratore vaglia ancora per il denominatore .

Oraprofeguiamo il noftroEfempio, con fchiffare il rotto propofto , chefu

vato così a taftoni il commune fchiflatore , o vogliamo dire partitore , qualfarà uno

de' cinque , già affegnati , cioè ò 2. , ò 4. , ò 8. , ò 16. ,d 8. , ò 16. , d 32. , fi piglierà , qual

più piace ; e febbene per arrivare più presto a quel , che fi defidera , bifognerebbe

pigliare il maggiore , che è il 32. ; come s' è dimostrato , con tutto ciò ho ftiamato

meglio dichiarare quefto fchiffare , con pigliar il minor partitore , qual farà 2. , e

così con quefto numero fi dividerà il 32. , pigliandone la metà , che verrà ad effere

-16. ,
tanto fi fcriverà fopra una lineetta , perche effendo il 32. fopra una lineetta ,

è conveniente , che il 16. ftia nello fteffo luogo , onde ftarà in queſta guifa " , di

poi col medefimo 2. fi dividerà il 128. , pigliandone parimente la metà , la quale fa.

rà 64 , che fi fcriverà fotto alla linetta del 16. , dove i formerà il rotto , e fidi.

rà , che tanto vale , quanto . Questo però non basta , poiche in minor deno.

minazione fi può riddurre il fopraritrovato rotto ; pigliando parimenteuncommu-

ne partitore , che divida egualmente il numero 16.; ed il 64 ; e quì ancora po-

trà fervire il medefimo 2. , perche dividendo il 16. per 2. , ne viene 8. , quale poſto

fopra la folita lineetta , ftarà in queſto modo , poi dividendo il 64 per lo fteffo 2. ,

pigliandone la metà , la quale farà 32.; ecollocata fotto lalineetta , fi formerà queſt'

altro rotto , che tanto valerà , quanto il , e quantoil : il prefente rotto an

cora fipuò ridurre in minor denominazione , ritrovando però un commune partito-

che divida egualmente come fopra , e quì fi potrebbe pigliare il medefimo 2.

ma per terminare più presto l'operazione , fi piglierà più tofto non già il medefimo

numeratore 8. , potendo pur effo effere il commune partitore , ma il 4. , per il qua-

le divifo l'8. , ne viene 2. , che fi fcriverà fopra una lineetta ; poi divifo il 32. per lo

fteffo 4. , per far 8. , e collocatolo fotto la lineetta del z. , ultimamente ritrovato ,

fi produrrà ; con che fi dirà effere di tanto valore , quanto . Quefti ancora

fi poffono ridurre a minor denominazione , mentre sì il numeratore , come il de-

nominatore poffono effere divifi per un medefimo partitore , e ciò fi fa con pigliare

la metà fi dell'uno , come dell'altro ; perciò pigliando la metà di 2. , fi produce 1.,

che fervirà per numeratore del rotto , qual fi farà mediante l' altra metà del domi

natore 8. , che farà 4. , e così s'averà . E queſt' ultimo rotto non puòavere più

alcun commune fchiffatore , o partitore , per effere ridotto alla minor denominazio-

ne poffibile ; e perciò dico , che tanto vale , quanto , perche fempre s'è offer.

vata la fteffa proporzione fi nel numeratore come nel denominatore .

re ,

.

128Si poteva però ridurreil in affai più presto,perche,comefopra s'è detto,il commune

partitore di 32., e di 128. poteva effereò 2. , ò4. ò8. à 16. , overo lo fteffo 32. per par.

titore del medefimo 128. , mentre fe fi foffe divifo il 32. per 32. , ne veniva 1. , quale

pofto fopra la lineetta farebbe stato così poi fe s' aveffe divifo 128. per il fuddetto

32. , di quoziente, farebbe venuto 4. , e quefto collocato fottola lineetta , avreffimo

fubito
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fubito avuto il rotto , come fi defiderava : per lo che farà ſempre meglio , che c

induftriamo di dividere col maggior commune partitore, che potiamo trovare , pe

non effere cosi longhì nelle operazioni , ma per effereintefoda Principianti , m'èpa

ruto bene dare tutte le regole proprie , per iſchiffare , come ſi dirà ancora più ap

preſſo.

9.

"%

certo .

Avviene poi fpeffe volte , che il numero 2. non può entrare ad efferecommun par

titore , e peròquando non farà il 2. , nemeno potrà effère il 4, ne 8. ne 16. , & al-

tri fimili , che fono numerati dal a. , medefimamente quando non potrà effere il

3. , ne meno farà il 6. , ne il 9. , ne ik 12. , & altri compofti dal 3 , come ancora

fe non potrà effere it 5,, ne meno farà il 10. , il 15. , ed altri di queftaforte , con

tati dal s. , perche ſe il numero ſemplice non può effere il commune ſchiſſatore ,

tanto maggiormente non potrà fervire il fuo compoſto. , onde meglio è fempre cer-

care prima , fè il numero femplice può fervire per commune ſchiffatore , dno, do

ve par regola generale fappiafi , che quando il numero rotto farà formato da un

numero pari , e l'altro diſpari , ò da tutti due diſpari , il commun partitore dovrà

effere fempre difpari , come d 3. , de 5. , d. 7. , d 9. , & altri fimili ; non tutti però,

li numeri difpari potranno fervire , mentte volendo fchiffare quefto rotto ,

è, che per comune Schiffatore dovrà effere un numero difpari , perche il fuddetto

è composto dal denominatore 35. , che è difpari , e non puòfervire il 3 , ftanteche.

il 3. in 28 entra 9. volte , & avanza, 1. così pure il 9 è lofteffo , per effere quefto

numerato dal 3. , medefimamente non fi può dire , che il 5. fia quello , che abbia

da dividere li numeri , componenti il prefente rotto , perche non rieſce, nel nume.

ro 28. , ficche folamente il 7 potrà fervire per commun partitore , quale effendo

numero difpari , divide egualmente sì il numeratore, come il denominatore ſenz'

alcun'avanzo , perche fe fi dividerà il 28 per 7. , il quoziente farà 4. , quale fifcri

verà fopra la lineetta , poi fe fi dividerà il 35, per il fuddetto 7. , fi produrrà 5. fen

za fopravanzo , quale fcritto fotto la lineetta , coftituirà quefto rotto , che tanto

vale , quanto . Infomma chi vorrà ſeguitare la prefente regola ; bifogna , s' in.

gegni di trovare con la mente il commun partitore ; e perciò farà meglio abbraccia

re la feguente , nella quale fi daràuna regola, infallibile , per faperlo trovare , come

ancora dalla medefima fi conofcerà, quando li rotti non hannoalcun communeſchif

fatore , perche fpeffiffime volte accade, efferne propoſti alcuni , i numeri de quali

non fipoffono dividere egualmente , ond'è neceffario poi lafciarli , come fi ritrovano,

cioè colle medefime figure , ancorche ne abbiano molte , come fono , overo ,

ed altri infiniti , ne' quali non ſi trova numero , che li poſa miſurare , comefi

richiede .

831

L'altro modo dunque di ridurre un numero rotto in minordenominazione, farà,

ſe fi dividerà il denominatore per il numeratore ; quello poi , che fiproduce , a nien-

te ferve ma folamente fi tiene conto degli avanzi , il primo de quali deve fervire

per partitore del numeratore , e l'avanzo di quefta feconda divifione farà partito-

re del precedente partitore , e così fempre fi profeguirà , dividendo il partitore an-

tecedente per quello , che avanza , fin tanto che dalla divifione intiera, nulla, avan

za , ò che vi rimane l'unità , dove ſe queſta reſta ; farà fegno manifefto , che quel

numero rotto non ha commune ſchiffatore , come fi dirà più appreſſo ; ſe poi nulla

avanza , allora quell' ultimo partitore farà il partitore commune , per il quale fi di-

viderà il numeratore , e denominatore del rotto propofto.nel , modo che mi ſpiego

coll' Efempio . Supponiamo , che s'abbia da ridurre in minor, denominazione que.

fto rotto , prima fi dividerà il denominatore 325. per il numeratore 221, nella

quale divifione fi farà di quoziente 1. , e di quefto , come ho detto di fopra , effen-

do inutile , non fene tiene conto alcuno , ma folamente fi deve confervare l'avanzo,

ch'è 104. , per il quale fi dividerà il numeratore 221. , dovefi troverà l'avanzoeffe.

re 13. , con cui poi divifo il partitore antecedente , che fu 194. , nulla rimane ; &

così diraffi , che il commune fchiffatore farà 13 , per non effere avanzata cos' alcu-

na dalla fua divifione ; perciò fi comincierà a dividere per queftocommun partitore

13.

4
1
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13. il numeratore del rotto propofto , cioè 221. , e poi operando , fi farà il quoziente

17. ſenz'avanzo , come fi cerca , quale fi collocherà fopra una lineetta , dipoi fi di

viderà il denominatore 325. per il fuddetto fchiffatore 13. , donde ufcirà il quoziente

25. , che poſto fotto la lineetta del

numeratore 17. , formerà il rotto

17

, qualtanto valerà , quantoil rots

to , efarà ridotto nella minor de-

nominazione poffibile , mentre il g

non può avere alcun commune par-

titore , conche reſta ſpiegato ancora

queft'altro modo , qualeeffendo fi.

curiffimo , può fervire , per fapere

fchiffare qualunque numero rotto ,

poiche quel partitore , che divide l'

antecedente ( fe però non accadeffe

fubito , nel dividere il denominato-

re per il numeratore) ſenz' avanzo!,

quello femprefarà il commune par-

titore de' numeri , che
compongono

il rotto . Perdimoftrare poi il mo-

do , col quale fi conofce , quando

il numero rotto non haalcun com-

mune partitore , già intornoaque.

to s'è detto , che fe dalle divifioni

degli avanzi viene ad avanzare l'

unità , in tal cafo il rotto non ha

partitore commune . Ora veniamo

all'Efempio colfuppofto , che s'ab-

bia da fchiffare quefto rotto cioè ,

prima fi dividera il 236. per 135. ,

dove non tenendo conto del quo-

ziente , fi farà peravanzo 101. , qual

fervirà per partitore del 135. , e però di-

104)

I

221)

325

221

104

221

208

12

13

13
104

104

13)

117221

1.3

9 I

91

13) 325

125

26

65

65

25

videndolo,avanzerà 34., con che fi dividera il partitore antecedente iox.,nellaqualedivi-

fione l'avanzoſarà 33. >

236

e con quefto di-

CO-

vifoil 34 avanza 1. , per loche fi dirà ,

cheil prefenterotto nonha commun

partitore , mentre dalle divifioni

me fi può vedere , avanza l' unità

laonde è neceffario laſciarlo nel fuo effe-

re con tutte quelle figure , che com-

pongono il detto rotto , cioè , e in

quefto modo fi potrà faciliffimamente

conofcere , qual dovrà effere il commun

partitore di qualfifia rotto ; o pure fi co-

nofcerà che il propofto rotto non averà

veruno ſchiffatore , ò vogliamo dire

partitore commune.

Quando poi in principio a manodeſtra

del numero rotto vi fi ritrovano delle

nulle , ò Zeri , l'operazione riuſcirà

breve, poiche col tagliar fuori tanti Zeri

236 LI3
5) 234

235

ΣΟΥ

34

:)

ΙΟΙ

135

·

ΙΟΙ

· 34

IOI

LI

68
12

33

33

34

L

33

· I

dal®
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400

360

600

dal numeratore , ed altretanti dal denominatore , le figure , che reftano , formeran-

no il rotto ſchiffato , come per efempio , fe daqueftorotto fi leveranno le due

nulle da tutti due li numeri , formeraffi il rotto , chetanto, valerà , quanto il rot-

too .Ben' è vero però , che alle volte con levar via le nulle, non fi riduce a quel

la minor denominazione , che fi ricerca , come farebbe il rotto , overo perche

da levata la nulla del numeratore , e del denominatore refta , qual rotto fi

può fchiffare con dividere li numeri per 7. , che così refterà , e farà di tan-

to valore , quanto nello fteffo modo ancora levando unZerodalnumeratore 360. ,

& un'altro dal denominatore 600. , refterà , quale parimente fchiffato col parti

tore commune che qui farà 12. ,fiprodurrà il rotto ; con tutto ciò, levando le

nulle , con più facilità fi fa la riduzione .

490

210

Volendo poi effer ficuro , che lo fchiffare fia ftatofattobene , fi fuole pruovare in

queftomodo. Sidifponeprima il rottopropoftocoll' altro prodotto dalla riduzione con-

formeilfolito, di poi fi moltiplica ſcambievolmente il numeratore dell' unocol denomina-

tore dell' altro , ed effendo fimili li quozienti , l'operazionefarà fattabene , ma ſefof-

fero diffimili , fi farebbe errato ; come per efempio. facciamo la pruova del rotto ,

antecedentemente propofto col rottoritrovato , che

fu , moltiplicando dunque il numeratore 210. col

denominatore 7. , il prodotto farà 1470. , qual fi fcri-

verà fotto il rotto , il di cui numeratore fu prefo ,

per fare la moltiplicazione ; e perchemoltiplicando anco-

ra il numeratore 3. coldenominatore 490 , fi produce fi-

milmente 1470. perciò l'operazione delloſchiffare è ſtata fatta ſenza errore effendo

riufciti fimili li due prodotti , e in queſta guifa procederaffi con gli altri , cheper bre

vità fi tralaſciano .

D

ik 490,

1470

Del fommare li numeri rotti .

CAPO VI

X--

Z

1470

Alla formazione , eriduzione de' rotti conviene paffare a farne la ſomma . Ma

primadi ſpiegare ilmodo di fommarli , bifogna avvertire, che il più delle vol-

te nella fommafi produceun numero in forma di rotto , qualefarà ed intiero, e

rottoinſieme,& alle volteancora averàpiù intieri.Perciò per conofcerli,fappiafi,

che quante volte il denominatore potrà effere fottratto dal numeratore , altrettanti

intieri averà quella fomma fatta ; il reftante poi , cheavanzerà dalle fottrazioni del

denominatore col numeratore , quellofarà numeratore del vero numero rotto , quale

fi collocheràfopra una lineetta , ponendovi fotto lo fteffo denominatore , ò pureper

fare la riduzione degl' intieri più fpedita , fi può dividere il numeratore della fomma

per il denominatore della fuddetta , che così il quoziente farà compoſto di tanti in-

tieri , e quello che avanzerà dalla divifione , fi fcriverà fopra una lineetta , e fi porrà

fotto alla medefima il partitore , che farà lo ſteſſo denominatore della fomma; co-

me per Eſempio fi fa la fomma , quì fi conofce il 35. denominatore effere inferio-

re del numeratore 45. quando quello ( fecondo la buona regola de' rotti ) deve effe-

re fuperiore , fimilmente fi conofce , che il 35. in 45. non vi entra più d'una volta ,

perciò in quefto cafo bafta fare la fottrazione del 35. col 45. , donde refterà 10. , e

quefto 10.fidevecollocare fopra una lineetta,con porvi ſotto il medefimo denominatore,e

così fi dirà , che la fomma conftituifce 1.intiero , e , qual rotto poi fchiffato reſta

Se poi fi foffe facta la fomma , mediante diverfi numeri rotti , intal'occafione

K cono-

1
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conofcendo , che il denominatore 14. entra molte volte nel numeratore 77. , permag

giore ſpedizione fi dividerà il 77. per 14. , dove fi troverà entrarvi cinque volte coll

avanzo 7. per loche fi dirà la fomma effere 5. intieri , è , cioè 5.- , e così fi profe-

guirà in tutte le altre fomme .

3

²X²

-

5

9

3

Ora avendo da fommare , o raccogliere due numeri rotti , che abbiano li deno-

minatori diverfi,fi difporrannocon ordine li rotti l'uno dopo l'altro, e fi moltiplicheranno

incroce li numeratori con li denominatori,cioè fi moltiplicherà il numeratore dell'unocol

denominatore dell'altro , e li prodotti fi raccoglieranno in una fomma , la quale fi col-

locherà fopra una lineetta , poi fi moltiplicheranno infieme li denominatori , ed il

quoziente fi fcriverà fotto alla detta lineetta , che così fi formerà un numero in mo.

do di rotto , quale averà in ſe la valuta delli

due rotti propofti ; come per eſempios' han

no da fommare con , prima fi difporran

no li rotti come fopra , e fi moltiplicherà

il numeratore 3. delli col denominatore 3.

delli , per fare 9. qual fi fcriverà , dove fi

vuole ; in oltre fi moltiplicherà il numera-

tore 2. delli col denominatore 5. delli , ed

il quoziente , che farà 10. , fi porrà fotto al

9. , li quali prodotti poi fommati infieme ,

fanno 19. , e tanto fi collocherà fopra una

lineetta , che deve fervire per numeratore , e per ultimo fi moltiplicheranno vicen-

devolmente li denominatori , 3. via 5. dove fi produrrà 15. , e quefto poſto ſotto

la lineetta per denominatore del 19 , fi formerà il numero , qual farà un'intiero ,

e ,,come s'è detto di fopra , perche divifoil numeratore 19. per il denominatore 15.

viene 1. , ed avanza 4. , quale avanzo pofto fopra la lineetta col denominatore 15. di

fotto , farà ,, come richiede la regola delle divifioni .

10

19

19 cioè I 4

15 15

ne

Se poi li numeri rotti , propofti da effere fommati , foffero più di due , in tal caſo

bifognafommarlià due à due,fino à tanto che fi produceun rottofolo,e però dopo fatta la

fomma delli due primi numeri rotti , la ftefla fomma fi prenderà , per fommarla

coll'altro rotto feguente , ed in quefto modo fi feguiterà , fino che ve ne fono ; co-

me per Efempio s' hanno da fommare ,

3

9321, primieramente fi fom

meranno li con li , come anteceden-

temente s'è fpiegato , moltiplicando li

numeratori fcambievolmente con li de-

nominatori e fi fommeranno li due pro-

dotti , quali faranno 25. , che ſi porrà

fopra una lineetta , fcrivendovi fotto il

quoziente della moltiplicazione delli de-

nominatori 3. & 8. , cioè
cioè 2424 , che così

fi produrrà , qual numero di nuovofi

prenderà , per fommarlo col rotto fe-

guente , che è , ed operando nello

fteflo modo , fi farà per la fomma

delli tre numeri rotti , la qual fomma

fimilmente raccolta coll'altro rotto ſi

produrrà la fomma di quelli quattronu-

meri rotti propoſti , che farà . Fat-

to quefto , e vedendo , che il denomi-

natore è inferiore del numeratore , fi

deve ora dividere il fudetto numerato.

re per
il denominatore , nella qual di-

vifione avremo per quoziente 2. con 4.

2

1

3

25

-

24

124

96

X

16

3

9

25

I

X

124

100

24

X

;7

868

480

1348

1348

672

cioè 2
4

672

che fono 2. I

168

d'a-
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1

!

i

diavanzo, ma poſto queſto ſopra una lineetta col partitore di fotto , che è 672. fa-

rà qualefchiffato refterà , e così fi dirà la fomma delli ; ,, ; , e eſſere 2. intie

ri con .

-

2 5 4

6
/
7

-

777

7

cioè 2

7

Volendo poi fommare molti rotti della medefima denominazione , facilmente fe

ne farà la raccolta , perche baſterà ſolo ſommare li numeratori , e la fomma collo-

carla fopra la lineetta , ponendovi ſotto il nume.

ro della denominazione ; comeper Efempio s'han-

nodafommare ,,,, per farqueftofirac-

coglieranno li numeratori inſieme in quefto modo,

dicendo 2. , e 5. fa 7. e 4. fa 11. , e 6. fa 17. , il

quale fi porrà fopra una lineetta , che deve fer-

vire per numeratore della fomma , e forto vi fi

collocherà
il 7. , che è il numero della deno-

minazione delli rotti , dove fi farà la fomma di , ma per effere il numeratore

maggiore del denominatore , s' opererà come fopra , condividerloper il denomina-

tore , che fi troverà il quoziente effere di 2. intieri , e .

3

H
I
M

17

X

14

Speffe volte accade ancora il dover fommare li numeri rotti framiſchiati con gl

intieri , perciò in quefti cafi fi fommerannogl' intieri feparatamente , e fi raccoglie.

rannoli rotti nel modo fopraddetto;

come per Efempio , fe's' aveffero

da fommare 3. intieri , e , con

intieri 14. , e , prima fi lafcieran-

no da parte gl'intieri , efifomme-

ranno li rotti con nel modo&

già fpiegato , che faranno la fom-

madi , la quale ridotta nelli ſuoi

intieri , e ſchiſſato l'avanzo fi

produrrà 1. , & 1/ fotto poi a

quefto prodotto vi fi porranno gl

intieri 3. , e 14. , che così tuttala

fomma de' propoſti numeri farà

18., e , e quefto fia dettoa ba-

ftanza , intorno al fommare de'

numeri rotti , non parendomi , che

vi fia molto difficoltà .

S

6

IS

21

21

cioè IΓ

18
3

Schif.

14

1
0

18

4
3

18 .

2
1
6

Del fottrarre li numeri rotti .

CAPO VII.

Econdo l'ordine de' primi principi , al fommare li rotti fuccede il fottrarli .

Per faper dunque fottrarre un numero rotto da un' altro rotto , fi deve prima

collocare il numero , che s'intende di levare , a mano finiftra , e l' altro porre

nella parte deſtra , e ciò fi fa , per non confonderfi ; in oltre fi moltipliche-

ranno in Croce li numeratori con li denominatori nel modo , che s'è inſegnato , nel

fommare , ponendo ciaſcun prodotto , che fi farà dalla moltiplicazione fotto quel

rotto , il di cui numeratore fu prefo nella detta moltiplicazione , e per fine fi fot-

trerrà il prodotto minore ( qual dovrà effere quello della partefiniftra dal maggiore;

K a l'avan-
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l'avanzo poi fi collocherà fopra una lineetta , fotto la quale fiporrà il prodotto , che

ufcirà dalla moltiplicazi
one

delli due denominator
i

; come per Efempio s' hanno da

fottrarre da , prima collocati li numeri , come quì fi vedono , fi moltiplicher
à

il numeratore 2. delli col denominator
e

5.

delli e fi farà 10. , che fi fcriverà fotto li

due terzi ; fimilment
e
moltiplica

to
il nume

ratore 4. delli col denominat
ore

3. delli ,

fi produrrà 12. , qual fi fcriverà fotto li

di poi fi fottrerrà il prodotto 10. dal 12. , nel-

la qual fottrazion
e
avanzerà 2. , equefto col-

locato fopra una lineetta , con porvi fotto il

prodotto della moltiplic
azione delli denomi

natori 3 ,

2

3

10

X

12

2

IS

e 5. , che farà 15. , formerà il rotto , e così fi dirà la differenza , che

fi trova trà e , effere ,.

>

>

'-

I
m

Ma fe uno diceffe , levami da , fappiafi . che queſta propoſta non è ben det-

ta , perche non poffono effere fottratti li dalli , effendo maggiore il rotto del

rotto il che conofce , moltiplicand
o

,

come fopra in ' croce li numeratori con li

denominator
i , dove fi troverà che li fa-

ranno 9. , eli fanno 8. ; per loche non poten-

dofi fottrarre il 9. dall' 8. , s' opererà al con-

trario , levando l' 8. , che ftà a mano deſtra

dal 9. , poſto nella parte finiftra , nella qual

fottrazione s'averà per differenza , e così

s'arguirà , dicendo , che quello , quale ha

4 X

9

I

12

ricevuto li , dovrà reftituire all' altro delli queſta quantità , che è l' avanzo

della fottrazione di da

÷ X÷
X;

7

Dovendoff fottrarre due rotti , che abbiano il denominatore fimile , folo basterà

fottrarre il numeratore del minor rotto dal

numeratore del maggiore , e l'avanzo collo-

carlo fopra una lineetta , fotto la quale poi

fi fcriverà il numero della denominazione ;

come per Efempio s'hanno da ſottrarre da

, dico , chefottratto il numeratore 2. dal nu

meratore 7. , neavanzerà 5. , qual fi porrà fo-

che è la fi-
pra una lineetta con fotto il 9.

n

9.

gura della denominazione de' propofti rotti , efi formerà queſt' altro per la differen-

za delli fuddetti .

a

8 X

S 4
8

43

8

Schif. s

Se occorrerà poi fottrarre da qualche quantità intiera un numero rotto , allora ſi

collocherà il rotto , come s'è detto , cioè à mano finiftra , e la quantità intiera a mano

deftra fopra una lineetta , fotto la quale fi

ſcriverà un'unità , e poi s'opererà fecondo

la regola preſcritta ; per Efempio s'hanno

da fottrarre dagli intieri 6. , prima fi por-

ranno li numeri nel modo , che fi vede , di

poi fi moltiplicheranno li fuddetti in croce

come fopra , e finalmente fottraendo il pro-

dotto minore dal maggiore , con collocare la

differenza fopra una lineetta , e fotto la det

ta il prodotto della moltiplicazione delli de-

nominatori 8 & 1. resterà ma queſto avanzo ridotto ne' fuoi intieri , dividendo

il 43 per 8. ,

8. , fi produrranno intieri 5. , e } , e tanto farà la differenza da agl'in-

tieri 6.

>

Ma
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3

I

-

3

da 5.

3

Ma quando con li rotti vi fofferodegli intieri , come per Efempio , fe s'aveffe da

fottrarre da s in quefti , e fimili cafi fi deve ridurre il numero intiero al fuo

rotto , e ciò fi fa

e ciò fi fa , con moltiplica
re la quantità intiera per il denomina

tore del fuo

rotto , ed al quoziente della moltipli

cazione aggiugnerv
i il numerato

re del

fuddettofuo rotto , onde nel dettoEfem-

pio fi deve moltiplica
re il 5. , che è nu

mero intierocol 4. denominat
ore delfuo

rotto , per far 20. , a queſto 20. poi ag

giunto il 3. numerator
e del fuo rotto ,

fi farà 23. , il quale fi collocherà fopra

una lineetta con porvi fotto alla mede-

fima il fuo denomina
tore 4. , che così s'

averà da ſottrarre da , dove molti-

plicati li numeri in croce con offervare

ciò , che s'è fpiegato di fopra , fi tro-

"
I
M

M
1
+
O

X

4
69

65

cioè s. , e s

12
12

verà per reftante , quale ridotto nelli fuoi intieri farà s. , e , e tantofarà la dif-

ferenza da a s. et .
Similmente fe fi voleffefottrarre 2. da 6. , prima fi dovrà ridurreciaſcuna quan-

tità intiera ne' proprii rotti , come ſopra , cioè li 2. ¦ tuttiin terzi , cheſaranno , e

li 6. tutti in quarti , qualifaranno ,

che così ridotti , fi dovranno ſottrarre

da , dove moltiplic
ando

li numeri

in croce , come vuole la regola ſpiegata ,

e fottratto il minor quoziente 28. dal

maggiore 81. , refterà 53. , quale poſto

fopra una lineetta , con collocarvi fotto

il prodotto fatto dalla moltiplica
zione

delli denominat
ori

3. , e 4. , che farà

12. , fi produrrà per avanzo , queſto

poi ridotto ne' fuoi intieri , farà 4. , c

, e tanto farà la differenza della fottra-

zione de' prefcritti numeri .

Q

с

3

28

da 6.

X=

27

1
3
353

12

∞+I
N

3

m
l+

81

cioè 4. , es

Del Molti
plica

re

li nume
ri

rotti .

CA
PO

VIII.

Uanto è neceffario faper moltiplica
re

li numeri intieri , altrettant
o
è necef-

fario faper moltiplica
re

li rotti , & è del pari facile il modo , che in ciò

fare fi offerva. Perciò volendo mol-

tiplicare un numero rotto con un'

altro , prima fi moltipli
cheranno inſieme li

numerat
ori , & il prodotto fi fcriverà ſopra

una lineetta , poi fi moltipli
cheranno li de-

nominato
ri

frà loro , e con porre il quozien
-

te fotto la detta lineetta fenz'alt
ro , farà fat-

ta la moltipli
cazione ; come per Eſempio s'

n
ã
o

!1
3

cioè

n
l
a

hanno
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&hanno da moltiplicare per . Difpofti li numeri l'uno dopo l'altro, e moltiplica

to il numeratore 5. col numeratore 2. fi farà 10. qual fi fcriverà fopra una lineet-

ta , poi moltiplicato il denominatore 6. per il denominatore 3. , fi produrrà 18. , il

che poſto fotto la lineetta , fi farà fatta la fomma della moltiplicazione , dicendo

effere la quale finalmenae ſchiffata , reſterà , e tanto ſarà il quoziente del pre-

fente moltiplico di con .

10

78

3

I
4

Ma quando s' aveffero da moltiplicare rotti con intieri allora bifogna prima porre

gl'intieri ſopra una lineetta , e poi fotto a quella collocare l'unità , che dopo ſi pro-

cederà come fopra ; per Eſempio fi devono

moltiplicare con intieri 7. , collocato il 7.

fopra una lineetta con l'unità fotto , fi for-

merà quale fi dovrà moltiplicare con li

dicendo 3. via 7. fa 21. , che fi fcriveràfopra

una lineetta ; poi fi moltiplicheranno li de-

nominatori 4. , & 1. per far4. equesto posto

fotto la lineetta , fi farà la fomma di , la

quale ridotta nelli fuoi intieri , coftituirà in-

intieri 5. per il quoziente della moltiplicazione delli con intieri 7.

›

21

cioè s
I

4 4

E fe fi doveffero moltiplicare intieri con intieri , e rotti , come il più delle vol-

teaccade , allora prima fi dovranno ridurre gl'intieri , che fono uniti col numero

rotto , in rotti della medefima denominazione , e ciò fi fa con moltiplicare gl' intieri

col denominatore del proprio rotto , aggiugnendo al prodotto della moltiplicazione

il numeratore del fuddetto rotto , e quefta fomma fi collocherà fopra una lineetta

con fotto lo ſteſſo denominatore in modo d'un numero rotto . Degl'intieri poi , che

non fono congiunti con alcun rotto fi formerà un'altro rotto , ponendoli fopra una

lineetta con fotto l'unità , e così fi moltiplicheranno infiemecome fopra ; per Efem-

pio s' hanno da moltiplicare intieri 6. conin-

tieri 7. ridotti gl' intieri 7. in terzi , di-

cendo 3. via 7. fa 21. , quale aggiuntovi il

numeratore 2. delli farà 23. , tanto fi fci-

verà fopra una lineetta con fotto il denomi

natore 3. , e farà formato queſto rotto di-

poi ponendo l'unità fottogl' intieri 6. , fi fa-

rà queft' altro rotto , li quali due rotti

moltiplicati infieme fecondo la regola infe

gnata , produrranno la fomma di , che

fono 46. intieri , perche dividendo il nume-

6

2

6 7

3

23

3

138

3.

cioè 46

ratore 138. per il denominatore 3. fi produce 46. fenza alcun' avanzo , ficche il prodot

to della moltiplicazione degl' intieri 6. con intieri 7. e ; farà d'intieri 46. ,

fi vede nell' Efempio.

come

Nello ſteſſo modo ancora s'opererà , fe s'aveffe da moltiplicare qualche quantità

intiera unita con rotti per altri intieri , e rotti , come per Efempio fi devono mol-

tiplicare intieri 5. e per 8. , primieramente fi ridurrà ogni numero intiero al fuo

rotto , perciò li 5. intieri , & fi fa-

ranno tutti terzi , con moltiplicare il 5 .

per il denominatore 3. , che farà 15. ,

ma col numeratore 1. d' ; fi produrrà

16. , e quefto fi fcriverà fopra una li-

neetta con fotto il fuo denominatore

3. , per formare dipoi gl'intieri 8.con

fi ridurranno in mezzi dove moltipli

cando per , 2. ed aggiugnendo l' 1. nu-

meratore , fi farà 17. , qual collocato

forra una linectta col fuodenominatore

I

S 8
-

3
2

16- 17

3

272

fono 45., ex

3

di
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di fotto , fi formerà l' altro rotto , che farà . Fatto quefto , fi moltiplicheranno

infieme li fuddetti due numeri ritrovati con la folita regola , cioè il numeratore 16.

col numeratore 17. , ed il denominatore 3. col denominatore 2. , dipoi fe fi collo-

cheranno li prodotti ne' proprii luoghi fi produrranno , che fono intieri 45. & ,

perche dividendo il 272. per 6. fi produce il quoziente 45. con 2. d'avanzo quale

fa , e quefto fchiffato , refta , per lo che fi dirà la fommadella moltiplicazione

di 5. con 8. effere intieri 45..

L

Del partire i numeri rotti .

CAPO IX.

Amoltiplicazione de' numeri rotti , che fin quì abbiamo infegnato , ci chia-

ma à proſeguirne il trattato della divifione , la quale operazione fi fa nell'

infrafcritto modo ; prima bifogna ben confiderare , qual de' due numeri pro-

pofti debba fervire per partitore , poiche quefto farà fempre bene collocarlo

a mano ſiniſtra , e l'altro , chedeve effere divifo , a mano deftra : collocati poi in que-

ſta forma li numeri , fi comincierà moltiplicarli in croce come s'è infegnato nel fom-

mare , con ifcrivere li quozienti di ciafcuna moltiplicazione fotto quel rotto del

quale s'è prefo il numeratore per fare la moltiplicazione , e dopo fatti li due mol-

tiplichi , fi dividerà il quoziente fcritto fotto il rotto poſto a mano deftra per l'

altro della finiftra parte , che il prodotto fa-

rà quello , che fi cerca ; come per Eſempio

s' hanno da dividere per , prima fi colla-

cherà il partitore cioè a mano ſiniſtra ,

3
li a mano deftra , dipoi fi moltiplicherà

il numeratore 4. per il denominatore 3. , don-

de fi farà 12. , quale fi fcriverà fotto li , in

oltre fi moltiplicherà il numeratore 2. per il

denominatore 9. , per fare 18. , che fi fcri-

9

12

X 3

18

fi produce 1. , e

H
l
a

verà fotto li e finalmente fe fi dividerà il numero 18. per ilnumero 12. , fitro-

verà il quoziente effere 1. , e quale fchiffato refta , per lo che il prodotto della

divifione di per farà 1. , come fi vede nell' Efempio .

12

3

X4

I
n

Ma fe fi doveffero dividere per , fi collocherà parimente ciafcun numero nel

proprio luogo , cioè il partitore , che è a manofiniftra , e l'altro a mano deftra ,

dipoi fi moltiplicheranno li numeri in croce ,

come fopra , cioè il numeratore 3 per il de-

nominatore 5. , con ifcrivere il prodotto 15.

fotto li , ed il prodotto , che fifarà con la

moltiplicazione del numeratore 2. per il de-

nominatore 4. , fi porrà fotto li , e questo

farà 8. , qual finalmente fi dovrà dividere per

15. , ma perche il partitore 15. non può en

trare alcuna volta nell' 8. , fi formerà il foli-

to rotto , da farfi nelle divifioni , che farà

2

IS

fi produce &

IS

,, e tanto fi dirà effere il quoziente della divifione di per .

1

7.

Se
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Se s'averanno poi da dividere intieri per rotti , prima fi fcriverà fotto la quanti

tà intiera l'unità , formandone numero rotto , e poi perche il vero numero rotto

deve fervire per partitore , quefto fi colloche-

3

2

X

IS
2

fi produce 7.

I

rà a mano finiftra della quantità intiera pro-

poſta coll' unità fotto , che così finalmente

operando nel modo di fopra , s'averà quel-

lo , che fi brama : per Efempio fi devono

dividere 5. intieri per , per fare queſta di-

vifione , prima fi collocheranno li numeri

nel modo , ſpiegato , e come sì può vedere

quì da parte , cioè ſotto al 5. fi porrà l'uni-

tà , per formare quefto rotto , qual fi deve

fcrivere a mano deftra , per effere il numero , che fi dovrà dividere , e li fi col-

locheranno a mano finiftra per effere quefti il partitore , dipoi fi moltiplicherà ciaf-

cun numeratore per il denominatore contrario , e ponendo li prodotti delle moltipli

cazioni , come vuole la regola , fi perverà finalmente alla divifione del numero de-

ftro , che farà 15. per il finiftro , qual farà 2. , dove fi troverà il quoziente della di-

vifione d'intieri 5 per effere 7. ·

Ma fe per lo contrario s'aveffero da dividere per 5. intieri , in tal caſo biſogna

collocare il 5. coll'unità fotto in modo di rottoa manofiniftra , ponendo li a mano

deftra , dipoi moltiplicati li numeri in crocecomefopra , e divifo il prodotto deſtro per it

finiftro , fi farà il quoziente , per l'avvenimento della divifione .

4

14

3

3:)

X

14)

21

Volendo ancora dividere un numero intiero per un numero intiero , e rotto , è

neceffario prima ridurre quel numero intiero , che ha con fe il rotto, nella medefima

denominazione del fuo rotto , e quefto fi fa con moltiplicare il numero intiero per il

denominatore del rotto , aggiugnendo al quoziente il proprio numeratore , che poi

tutta la fomma ſi ſcriverà ſopra una linea con fotto il denominatore del rotto nella

parte finiftra , & il numero intiero nella parte deftra , collocandovi fotto l'unità ,

e dopo s'opererà , come fopra ; per Efem-

pios'hannoda dividere 7.intieri per intieri 4. ,

prima fi ridurranno li 4. in terzi nel modo in-

fegnato , dove troveremmo , la qual ſom-

ma , per dover' effere il partitore , fi collo-

cherà a mano finiftra , dipoi fcritti nella par-

te deſtra gl'intieri 7. coll' unità fotto , fi mol-

tiplicheranno in croce li due rotti nel modo,

già fpiegato , e fatte le moltiplicazioni , fi

troverà , che il partitore farà 14. , ed il nu-

mero , che fi deve dividere , farà 21. qual

divifo per ilfuddetto 14. , fi produrrà 1 .
1.7 ,

che ſchiffato resterà ficche il quoziente

della divifione d'intieri 7. per intieri 4. farà 1 ¦

Chi defideraffe fimilmente dividere

un numero rotto per un numero intie

ro , e rotto , come per Efempio chi vo-

leffe dividere per intieri 3. , bifogne-

rà , che riduca gl' intieri 3. in quarti,

che faranno , e queftolo ponga a ma-

no finiſtra delli ¿ e poi moltiplichi in

croce li numeri come fopra , e final-

mente divida il prodotto 20. per 90. ,

quale non potendo entrarealcuna volta

nel 20

1

formerà il folito rotto , cioè ,

fi produce 1.

3

4

"X

4

90

-
I
N

n
1
6

20

fi produce

2

9

½che fchiffato , refterà , e tanto farà il quoziente della divifione di per 3. c .

Pari-
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3

Parimente occorrendo dividere un numero intiero con rotti per un numero in

tiero come volendo partire intieri 5.

per intieri 3. , prima fi ridurranno li s

in quarti , che faranno , poi fcritta l'uni-

tà fotto gl' intieri 3. , fi formerà queſtorotto

, qual collocato a mano finiftra delli =

dovendo fervire di partitore , e moltiplicati

in croce li numeri , finalmente fi dividerà il

prodotto 21. per 12. , dove fi prodorrà 1. ,

quale fchiffato refterà , e così il quoziente

della fuddetta divifione farà 1.

3

Dit

X

21

2)
fi produce 1

3

4

12

4

21

Lo fteffo modo pure s'offerverà , fe s'aveffe da dividere un numero intierocon rot.

to per un numero intiero con rotto , perche qui ancora fi devono ridurre l'uno e

l'altro numero intiero nella fpecie del proprio rotto ; come perEfempio volendo di

videre 6. per 2. , prima fi ridurranno

gl'intieri 6. in terzi , che faranno , eli 2. , e

in mezzi , che faranno , li quali nume-

ri poi collocati ne' debiti luoghi , e moltipli

cati in croce , e per fine divifo il prodotto

40. per 15. , fi produrrà 2. , e , che fchif

fato reſterà , perloche fi dira , che il quo-

ziente della fopraddetta divifione farà 2. , e

con queſti modi fi potrà fare qualfifia divi.

fione , che poffa occorrere , purche s' abbia

riffeffione di collocare fempre il partitore a

mano finiftra dell' altro numero , che queſta

è la cofa principale , per non confonderfi .

S

₂
-)

92X200

ท
โ
ล

Offervazioni fopra il Moltiplicare

A
I
M

3

40

6

fi produce 2.

24

3

Moltiplicare , e par-

tire li numeri rotti.

CAPO X.

Piegati a baſtanza i primi quattro modi operativi delli numeri rotti , ſeguita

ora il dichiarare due dubbj , li quali fogliono pervenire nella mentedi quel

li , chenonfono troppofondati in quefta materia, e quefti accadono , nel molti

plicare , e partire , perche le prefcritte operazioni pajono in tutto diverfe dal

modo di moltiplicare , e partire li numeri intieri , mentre moltiplicando un nume-

ro rotto con un'altro rotto, overo intiero con rotto, il quoziente quafi fempre riefce

inferiore di qualfivoglia producente ; la dove moltiplicando li numeri intieri con in-

tieri , il quoziente è fempre fuperiore di qualunque prodocente : cosìancora dividen-

do un numero rotto per un' altro rotto , overo un'intiero per un rotto , il quozien.

te crefce in tal maniera , che per l'ordinario viene ad effere maggiore del numero

divifo , e negl'intieri è fempre minore , onde per difciogliere tali dubbj , proporrò

qui brevemente il mio fentimento , e prima difcorrerò del moltiplicare .

Perche dunque molti fi maravigliano dell'atto del moltiplicare li numeri rotti , nel

quale quafi fempre li fuoi prodotti riefcono minori di ciafchedunfuoproducente , pe-

rò dicono , quelto atto effere l'oppofto del moltiplicare , e che veramentea tal' ope-

L razio-
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razione non fi doveva porre il nome di moltiplicare , perche moltiplicando confi

produce , cioè , qual'è minore di qualunque producente , e pure ne' numeri intieri

fempre il prodottoè maggiore di qualfifia fuo producente,e così afferifcono, che il modo,di

moltiplicare li numeri rotti , non è ſtato bene ſpiegato , anzi s'è dimostrato all' oppofto .

Si risponde à queſti , primieramente dicendo , che ficcome nelle moltiplicazioni

de' numeri fani il lor quoziente è maggiore di qualunque fuo producente , mentre

aumenta la fua unità , perche ſe fi moltiplica 3 per 4. , fi produce 12., qual'è mag-

giore di ciaſchedun fuo producente , effendo quefto 12. più lontano dall'unità , che

non è il 3. , & il 4. , così ancoraaccade ne' numeri rotti , perche moltiplicando ; con

fi produce , qual'è maggiore delli detti fuoi producenti feparati , perche più è dif

cofto dall' unità , che non è & , come pure moltiplicando con , fi pro.

duce , qual medefimamente è più difcofto dall'unità , che non è qualfifia fuo pro-

ducente , che ſe poi rieſce di minor valuta de' producenti , quefto non fi deve con-

fiderare nelle moltiplicazioni de' numeri rotti , per effere tutti numeri minimi , e per

propria natura moltiplicandofi trà loro , producono minor quantità .

Secondariamente , e più efficacemente fi riſponde , che ficcome il moltiplicare non

è altro , che un'amaffare , ò pigliare un producente tante volte quante unità l'altro

in fe contiene , così moltiplicando 4. per 6. è un pigliare il 4. fei volte , overo il 6.

quattro volte , che in tutti i modi poduce 24. conforme s'è dichiarato nel Lib. I. Cap.

XI. così da quefto s'arguifce , che moltiplicando con intieri 7. , e producendo

che fono intieri 2. , farà buona moltiplicazione , perche fi viene a prendere fette

volte li d' un' intiero , che fanno ; come ancora moltiplicando con , с

producendo cioè , farà perfetta moltiplicazione , perche fi prende due vol

te il quinto delli , overo li delli , e queſto fiovero li delli , e quefto fi pruova , con fupporre

che un tutto fia 100. , dove moltiplicando per fi produce , li quali fono 30.

di 100.; ora fe fi prenderà due volte il quinto delli di 100 , fi troverà parimente

effere 30. perche li di 100. fono 75. ed il quinto di questi è 15 dunque due quinti

di 3. quarti farà 30. , cioè , e così ottimamente farà fpiegato il modo , di molti-

plicare li numeri rotti , poiche fi vien'ad offervare ancora la vera definizione del

moltiplicare li numeri intieri .

4

9

All' altro dubbio , che cade , nel dividere li numeri rotti , quale , come s'è det-

to , è , perche fpeffiffime volte accade , che il quoziente della d'vifione fi trova mag-

giore del numero divifo , il che ne numeri fani fuccede l'oppofto mentre refta

fempre minore , fi rifponde , non dover' effere ciò d'alcuna meraviglia , poiche chi

bene penetra la forza della difinizione , & operazione delle divifioni , chiaramente

potrà comprendere la verità delle regole fopra infegnate , fpettanti alle diviſioni de'

numeri rotti . Il dividere dunque , non effendo altro , che il ritrovare un numero,

che tante volte contenga l'unità , quante volte il numero , che fi divide , contiene in

de il partitore , chiara cofa è , che farà buona divifione quella , che dividendo per

, produrrà di quoziente e , benche paja , che il quoziente fia maggiore del

numero divifo, il che in foftanza non è vero , mentre quefto 3. , e non fignifica

altro ſe non che li contengono in fe li tre volte , e , che fono delli overo

fi può dire , che li fono tre volte , e di più hanno tre ottave parti delli , opu-

re s'arguirà , dicendo , che li entrano nelli tre volte con treottave parti de' me-

defimile quali ragioni vagliono ancora per le altre divifioni , dove pare , che fi

ritrovi per quoziente numero intiero ; e fe fi defideraffe maggior chiarezza di ciò

fe ne può fare la pruova , pigliando tre volte li , che farranno quali fchiffati , re-

ſtano

ma fe a quefti s'aggiugneranno li delli , fi produrrà poi il numero di-

vifo , che fono ; e volendo ancora conofcere , qual parte d'intiero fiano li delli™

, dico quì brevemente ( riferbandomi il molto più appreffo ) , che bifogna molti-

plicare li con li , dove fi farà quale fchiffato , refta , e tal parte d'un intie

roavranno li fuddetti , la quale unita alli produrrà come di fopra fi

diceva ; perloche fpiegato in quefta guifa il prodotto delle divifioni , non mi pareria

che doveffe reftare più alcun timore , che non fi fia infegnato bene il modo dipartire

>

li
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SECONDO.

A

La
li numeri rotti ; conciofia cofa che quella quantità del quoziente della divifione

quale pare , che fia numero intiero , non dimoſtra altro , fe non che il numero di.

vifo contiene il partitore tante volte , quante effa vien efpreffa dalle fue figure ; e

queſto baſti intorno alli preſcritti dubbj.

Delle Pruove del fommare , fottrar-

re , moltiplicare , e partire li

numeri rotti .

CAPO XI.

V

45

> ,

Eniamo ora a dichiarare li modi , che fi devono tenere ; per fare le pruove

delle fuddette operazioni cioè del fommare fottrarre moltiplicare , e

partire li numeri rotti , per vedere , ſe ſono ſtate fatte bene , e prima per

la pruova del ſommare , dico , che

La pruova del fommare fi fa per la fottrazione poiche , fe fi fottrerrà dalla fom

ma uno delli due rotti fommati , dovrà reftare l'altro , fe nella fomma non farà fe-

guito errore ; come per Efempio, volendo pruovare la fomma delli con , che è

, fi fottrerrà uno delli due fopraddetti numeri dalla fomma , e così levando da li

refterà , quale fchiffato , refterà , comefi voleva , percheil commune partito-

re di è il numero 9 , onde fi dirà la ſomma effer buona , mentre con la fottra-

zione fi trova quel , che fi cerca , cioè l'altro numero rotto . Ma fe fi dovrà fare la

d'una fomma , che fia ftata fatta da più numericome da , li quali pro-pruova

ducono la fomma di , cioè intieri 1. , e , che fchiffato poi refta 1. , in tal ca-

fo parimente bifognerà fottrarre uno delli detti tre numeri dalla fomma”, mediante

laqual' operazione fi troverà un numero eguale agli altri due inſieme e così fe fi leve-

ranno li da , che tanto fa la fomma 1 , refterà quefto rotto , che equivale

alli & , perche quefti rotti fanno , & il reffiduo della fottrazione cioè , fchif

fato per il commune partitore , quale , comes'è inſegnato , farà 9. , produrrà pari-

mente come fi defidera .
,

24

•

La pruova della fottrazione fi faper il fommare , perche fe ilnumero reftato s'aggiu-

gnerà al numero fottratto , fi rifarà quel numero , dal quale fu fatta la fottrazione ,

fe non farà feguito alcun' errore : come per Efempio fi fono fottratti da , e fono

reftati ; per pruovare queſta fottrazione , s'è ftata fatta bene , ò nò , s'aggiugne.

rà il reffiduo , ch'è , al numero fottratto , qual fù , che fe fi produrrà il nume-

ro , dal quale feguì la fottrazione , cioè , l'operazione farà buona , come in fatti

operando , fi troverà la fopraddetta quantità :

La pruova della moltiplicazione fi fa per la divifione , perche fe fi dividerà il nu-

mero prodotto per uno delli due moltiplicati , neceffariamente il quoziente farà l'al-

tro ; per Efempiovolendo pruovare la moltiplicazione fatta di con ;; , nella quale

fu prodotto il quoziente , bifogna dividere queſto quoziente per uno de' foprad-

detti rotti , con procurare di produrre l'altro , e perche dividendolo per , fi pro-

duce , che fchiffato fa , come fi defiderava , perciò fi può afferire , effere ve-

ro , quanto s'è inſegnato , ed effere buone le regole date.

L 2
La

"
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ILapruovadella divifione fi facolla moltiplicazione,poiche ſe fi moltiplicherà il numero

prodotto per ilpartitorefenza dubbio dovraffi produrre il numero divifo , e queſto reſta

manifeftodalquoziente della divifione fatta di per , che fu 1. , perche moltipli

cando il fuddetto prodotto 1. col partitore , fi produce il numero divifo cioè

ufcendo dalla moltiplicazione il quoziente , quale fchiffato refta , come s'è det-

to di fopra ; e con quefte pruove fi potrà agevolmente vedere , fe le altre operazio-

ni propoſte ſono ſtate fatte bene , o male , le quali fi tralaſciano per brevità , po-

tendo ognuno eſercitarfi , come gli piace .

Della regola del Tre nelli numeri rotti ,

Jua Pruova.j

G

CAPO XII.

1016

e

Iacche in quefto fecondo libro fi tratta de' numeri rotti , m'è paruto bene ,

porre qui brevemente ancora il modo , che fi tiene , per fare la regola del

trè nelli medefimi , che di quefta poi per li numeri fani , e per li fani , e

rotti infieme , più diffufamente fi tratterà nel feguente libro . Per faper

mettere dunque in eſecuzione queſta regala , bifognafapere , ch' ella ſempre propo-

ne trè numeri , per mezzo de' quali s' ha da venire in cognizione d' un' altro , che

farà quello , che fi cerca ; del modo poi , che s' offerva , per collocare li numeri ,

per ora non dirò cofa alcuna , riſerban-

> e

domi il diretutte le particolarità di que

fta reggia regolà nel proprio luogo

folo proporrò quì un' Efempioconlafua

difpofizione , dal quale fi potrà facil-

mente capire il fuddetto modo di difpor-

li . Supponiamo per tanto che uno

compri di braccio di Panno per di

fcudo ; ora fi cerca per quanto fi com-

preranno del fuddetto panno ; per

ifciogliere questa propofizione , primie-

ramente fi difporranno li 3 rotti propo

2

4 3

4 X:

12 24

fi produce 2

12

nella

fti , come nell'efempio li vedono , laquale difpofizione fi profferifce , dicendo , fe va

le , quanto valeranno ? e poi fi moltiplicheranno li con li , donde fi produr

ranno , e quefti per fine fi divideranno per il primo numero rotto , che è

qual divifione producendo 2. di quoziente , fi dirà , che li di quel panno valeran-

no 2. intieri cioè 2. Scudi .

Per conofcere poi , fe l'operazione è ſtata fatta bene fi può fare la pruova , mol-

tiplicando il quoziente 2. ( qual collocato fopra una lineetta , con porvi fotto l' uni-

tà fecondo le regole infegnate , dirà ) col primo numero della regola deltre , che

è , perche fe fi produrrà un numero fimile al prodotto della prima moltiplicazio

ne , che fu quale fchiffato refta , non farà feguito errore alcuno , come operan-

do fi troverà il quoziente effere , che ſchiffato reflerà ÷ e così fi procederà negli

12

altri cafi fimili .

E fe

;
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;

quanto

E fe nelle dette propoſizioni vi fi trovaſſero numeri intieri , allora fotto alli mede-

fimi intieri vi fi porrà l'unità con la feparazione della lineetta , e poi s'opererà nel mo-

do fopra efpreffo : per Efempio ; Se braccia 6. di panno coftano fcudi 10.

cofteranno d'un braccio ? Difpoftili numeri ne' proprii luoghi , fi porrà l'unità4÷4

fotto al 6. , e parimente fotto al 10. , che ftaranno in queſto modo ; e in oltre

fi moltiplicherranno li con li , che produrranno , quali fi divideranno poi per

per avere , cioè , un intiero , & , e così fi dirà , che li di quel panno co-

fteranno uno fcudo & , cioè Bajocchi 25. , come ſe ne può fare la pruova ; eque-

fto baſti per la preſente cognizione della regola del Tre .

F

24

Diverfe notizie appartenenti alli numeri

rotti de' rotti .

CAPO XIII.

In qui s'è dichiarato fufficientemente ciò , che s'afpetta alla cognizione de'

modi operativi de' numeri rotti , quando tutti ſono ſtati parte de' numeri in .

tieri ora feguitail darealcune notizie intornoa numeri rotti de rotti , cioè intorno

a quelli , che derivano dal numero rotto antecedente , liquali fono di duequa-

lità , perche puòaccadere,che il primorottofia parte d'un intiero,& il ſecondo fia parte

dituttoil primo rotto,e può effere,che il primorotto fia parte d'un'intiero ,e l'altro fia par-

te di qualche parte del primo rotto,doveper procedere con quella maggior chiarezza poffi

bile, fi daranno le regole proprie di ciaſchedunaforte, e prima fi fpiegherà la maniera di

fommarli .

Quando dunque il primo rotto farà parte dell'intiero , ed il fecondo fia parte di

tutto il primo rotto , come per Efempio , fe s' aveffero da fommare - d'un intiero

con delli , in queſti cafi fi difporranno prima li numeri l'uno dopo l'altro , con

collocare fempre in primo luogo quello , che è parte dell' intiero ; onde quì il primo

luogo farà occupato dalli , & il fecondo dalli , dipoi fi moltiplicherà il numera-

tore 3. delli col denominatore 3. delli , donde fi produrrà 9 , che ſi ſcriverà da

una parte , e dopo fi moltiplicherà il numeratore 3. delli , coll' altro numeratore

2. delli , per fare 6. , qual unito al 9. pofto da parte farà 15. ,
e queſto 15. ,

dovrà fervire per numeratore della fomma per lo che fi fcriverà fopra

una lineetta , e ftarà in quefto modo , e per fine fi troverà il fuo denominatore

il che fi fa , moltiplicando li due denominatori de' preſcritti rotti , cioè il 5. col 3.

per aver fimilmente 15. , il quale collocato fotto la lineetta del numeratore ritrova-

to , formerà poi queftorotto , che fchiffatto farrà un'intiero,onde fi dirà per efempio,

che d' uno feudo , e delli fanno uno fcudo intiero ; e ciò fi pruova facilmen.

te , perche ſe ſi piglieranno Bajocchi 60. , che ſono li d' uno fcudo , e Bajocchi

che fono li delli fuddetti , e fe fi fommeranno infieme , fi farà la fomma di

Bajocchi 100. , li quali per l' appunto coſtituiſcono uno fcudo intiero .

40.,

3

Efem-
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Esemp
io , e Pruov

a
.

1

S=
9

6 Li di roo. fono
60

Li delli detti fono 40

In tutto fono 100

TS

cioè un' intiero

›

Mafe fofferomolti queſti rotti deʼrótti , che doveffero effere fommati infieme , come

per Eſempio d'un intiero , d'un terzo , delli tre quarti d'un terzo , e delli

due quinti di tre quarti d'un terzo ; in tal caſo ſi devono collocare li rotti al folito ,

cioè l' uno dopo l'altro , e poi fopra ciaſchedun rotto fi formerà una lineetta , fuor-

chefoprail primo , e l'ultimo; e ficomincierannofommarli in queſto modo ; fi mol-

tiplicherà il numeratore 1. d' ; col denominatore 4. delli , donde i farà 4 ,

e poi fi moltiplicheranno li numeratori di quefti due rotti fra loro cioè

1. via 3. fa 3. , quale unito al primo prodotto , che fu 4. farà 7. che fi fcriverà

fopra la lincetta delli , fatto questo , fi profeguirà a fommare il terzo rotto , chc

è , moltiplicando quel 7 ritrovato per il denominatore 5. delli detti , che fi fa-

rà 35. , quale fi fcriverà da parte , di poi fi moltiplicheranno quelli tre numeratori

vicendevolmente , dicendo 1. via 3. fa 3. , e 2. via 3. fa 6 , che s' aggiugnerà al 35. ,

per far 41. , quale fi fcriverà fopra la lineetta delli e per fine fi fommerà il quar

che è , moltiplicando il 41. ritrovato per il denominatore 6. delli

fuddetti , per fare 246. , quale fcritto da una parte ,quale fcritto da una parte , fi moltiplicheranno li quat-

tro numeratori , come fopra , che produrranno 30 , quale aggiunto all'ultimo pro-

dotto pofto da parte , che fu 246. , farà 276 , e questo per non effervi altri nume.

ri rotti da ſommare , fi collocherà fopra una lineetta , perche dovrà fervire per nu-

meratore della femma ; e così trovato il numeratore , fi cercherà per ultimo il fuo

denominatore , qual farà quel numero che fi produrrà dalle moltiplicazioni delli

denominatori de' medefimi quattro rotti , dicendo 3. via 4. fa 12. , e 5 via 12. fa 60.

e 6 via 60 fa 360. , equefto farà il denominatore di 276 ,che però collocato fotto alla det-

ta lineetta , coſtituirà il rotto quale fchiffato poi refterà , e così fi dirà , che

d'un intiero con d'un terzo , e delli trè quarti d'un terzzo , e di duequinti
edelli

di trè quarti d'un terzo , fanno d' un' intiero .

to rotto ,

196

360 9

>

41

246
1

3 4
6

30

12 60 36
0 276

276 23

360 30

Schiffato cioè Bajocchi 76 .

La pruova di ciò fi fa con fupporre , che quei rotti de' rotti ſiano parted' unoſcu-

do , e conſeguentemente la fomma ritrovata , cioè fia una parte di co. ma però

in que-
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in queſto caſo dobbiamo fupporre , che non fignifichi altro , che di 23. fcudi fi deb.

bano fare 30. parti , onde fatta la riduzione degli ſcudi 23. in Bajocchi , e divifi per

30. , troveremo , cheſonoBajocchi 76. , e tantodovranno fare quelle quantità fopra

efpofte , perche fe piglieremo prima d'uno fcudo , cioè Bajocchi 33 dipoi di

quefti Bajocchi 33. , che faranno Bajoɔchi 25. , in oltre di quefti Bajocchi 25. ,

cioè Bajocchi 10. , e per fine fe piglieremo di quefti Bajocchi ro. , chefaranno Ba-

jocchi 8. , e dopo fe fi raccoglieranno in una fomma troveremmo , che faranno

Bajocchi 76. , come s'è detto dj fopra , e come ſi può vedere dal quì infraſcritto

Efempio , col qual' ordine fi fommeranno quanti rotti de' rotti potranno eſſere

propofti , e di qualfivoglia denominazione , purche abbiano quella proporzione , già

efpofta , cioè che ogni rotto feguente fia parte di tutto il rotto antecedente .

Pruova .

1 di roo. è Bajocchi

Lid' fuddetto fono

Lidelli d' fono

Lidelli di d' ÷ fono

Tuttifanno Bajocchi

33

25

10

8

76

ܘ݂ܵ 

-
1~
N
I
M

col

Quando poi il primo rotto farà parte dell' intiero , e che il ſecondo fia parte d'

una parte del primo ; come per efempio , fe s' aveffero da fommared' un'

intiero con d'un terzo , allora in altro modo fi deve operare , perche prima fi de-

vono difporre li numeri l' uno dopo l'altro , con collocare inprimo luogoquello , che

હૈ parte dell'intiero , come fopra , e poi fi moltiplicherà il numeratore 2. delli

denominatore 4. delli , dove fi farà 8. , al quale poi fubito immediatamente fenz'

altra operazione s'aggiugnerà il numeratore del ſecondo rotto , cheè 3., per fare 11. ,

il quale , perche deve fervire per numeratore della fomma , e non effendovi altri

rotti da fommare , fi fcriverà fopra una lineetta , il di cui denominatore farà il pro-

dotto , che fi farà dalla moltiplicazione delli due denominatori de' medefimi rotti

propoſti , che fono 3. e 4. , cioè 12. , il quale collocato fotto la lineetta del numera-

tore 11. formerà quefto rotto ; e così fi dirà , che per Efempio d'uno ſcudocon

d'unterzo fanno d'unofcudo,li quali ridotti in Bajoc. , fono Bajoc.91 . , come ſipuò co-

nofcere , facendone la pruova , perche pigliando li d'uno fcudo , che ſono Bajocchi

66. , e poi li d'un terzo cioè delli Bajocchi 33. , che faranno Bajocchi 25. , e

fommandoli con gli altri Bajocchi 66. , fi farà la ſomma di Bajocchi 91.¦ co-

me ſopra .

Elem
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Efempio.

Pruova.

Li di 100. fono Bajocchi 66

Lid' fuddetto fono
3

25

N
I
M

TI .

In tutto Bajocchi 91

-
cioè Bajocchi 91. 3.

N
I
M

, per fa.

che

e do.

Ma fefoffero più rotti della medefima forte , come fe s'avefferodafommare d'un'

intierocon d'un' quarto , & d'un quinto d'unquarto , ela d'un terzod'unquinto

d'un quarto , in quefti cafi fi devono collocare li numeri al folito l'uno dopo l'altro,

con fare unalineetta fopra ciaſcun rotto , fuorchefopra il primo , e l'ultimo , e poi fi

moltiplica il primo numeratore, che è 3. delli col denominatore s. delli

re 15. , al qual prodotto s' aggiugnerà immediatamente il numeratore delli

farà 2. , donde fi farà 17. , e quefto fi fcriverà fopra la lineetta delli

po fi proſeguirà con moltiplicare il 17. , ritrovato col denominatore 3. d' , per fa-

re si. , quale unito al numeratore del fuddetto , cioè r. , produrrà 52. , e que-

fto parimente fi fcriverà fopra la lineetta del medefimo , fattoqueſto , fi fommerà l'

altro rotto , che è ;, e ciò fi fa , moltiplicando il 52. pofto fopra la lineetta dell' ÷

per il denominatore 2. della , che avremo 104. , il quale col numeratore della det-

ta farà 105. , e così per non effervi altro rotto da fommare , fi collocherà queſt'

ultimo prodotto cioè 105. fopra una lineetta , che fervirà , per numeratore della

fomma , fotto la qual lineetta fi collocherà il prodotto , che ufcirà dalla moltiplica

zione delli denominatori di quelle quattro quantità , dove fi produrrà 120. , efi for-

merà il rotto , che fchiffato poi , refterà ; con che fi dirà , che quelli quattro

rotti de' rotti , già efpofti , fanno la fomma di d'un intiero , come farebbe18

dire d'uno fcudo , li quali fe fi ridurranno in Bajocchi , faranno Bajocchi 87.;

e di quefto per farne la pruova , s'opererà come fopra , poiche fe per li d'uno

fcudo fi piglieranno Bajocchi 75. , per li d'un quarto Bajocchi 10. , per un terzo

d'un quinto d'un quarto Bajocchi 1. , e finalmente per la del fuddettoterzo , li

d'un Bajocco con la d' , e che del tutto fene faccia una fomma , queſta riu-

fcirà di Bajocchi 87. eli quali due rotti uniti , fanno cioè Bajocco , e così

faranno poi Bajocchi 87. come ſopra .

3

?
a

1

3

52

105
20 60 120

120 Schiffato refta , che fono Bajocchi 87.

Pruova.

Li di 1oo. fono Bajocchi 75

Li d' fono Bajocchi
ΙΟ

farà Bajocchi
I

Ild' d'

La'¦ d' ; ď''; d' ÷ farà 1

In tutto fono Bajocchi 87

Cioè Bajocchi 87

-
I
m

3

"1"

-

ส

105

Appref.
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Appreffo a queſte fomme farebbe ancora conveniente il dimoftrare le altre opera-

zioni , come fottrarre , moltiplicare , e partire di quefti rotti de' rotti , ma perche

tutti queſti altri atti operativi dipendono dal faper ridurre li rotti nella medefima de-

nominazione , e conofcere , che parte fono dell' intiero , attefo che ottenuta fimil

notizia , fi farà tutto quello , che fi vuole , con offervare però li documenti , antece-

dentemente ſpiegati proprj a ciaſcheduna operazione ; per quefto qui folo darò le

regole , fi perfare la fuddetta riduzione delli preſenti rotti de' rotti nella medefima

denominazione , ed in fpecie per fapere conofcere la loro quantità rifpetto al nume

ro intiero , come pure alcune altre notizie per quefti rotti deʼrotti .

Ora fupponiamo , che fi voglia aver la cognizione della valuta de' numeri rotti

appartenenti al primo modo ſpiegato , che è quando il rotto feguente è parte di tut..

to il rottoantecedente , e cerchiamo , che parte d'intiero faranno di d'unintiero;

per ottenere dunque queſta notizia , farà bene fcrivere in primo luogo li dell' in

tiero,& infecondo li delli due terzi ; dipoi fimoltiplicheranno infieme quefti due rotti

col modo , che s'è inſegnato nel Capitolo VIII. , che così il quoziente della molti-

plicazione darà la quantità delli di due terzi , dove operando , troveremo effere ,

quale fchiffato reſterà d'intiero ; defiderando poi di ridurre li fuddetti rotti nel-

la medefima denominazione con una ſteſſa operazione , ſi diſporranno , come ſopra ,

e fi moltiplicherà il numeratore 2. delli col denominatore 8. delli , per far 16. ,

quale fi collocherà fotto li , in oltre fi moltiplicheranno li numeratori frà loro , per

produrre 6. , che fi fcriverà fotto li , con far' una lineetta fotto questi due prodot-

ti , e per ultimo fi moltiplicheranno li due denominatori cioè 3 con 8. , nella qual

moltiplicazione fi produrrà 24. , e quefto finalmente fcritto fotto il 16. come pari.

mente fotto il 6. , formerà due rotti della medefima denominazione , che faranno

, e , quali tutti ancora faranno parte d'un'intiero .

16

6

Si produce

-

24

2 3

-

3

che Schiffato reſta

-
1
+

4

~
I
m

3

valuta delli ³ di 10

3
2

N
I
M

d'un intiero

3
1
0
0

16 6

16 6

7

24 24

Si produce

Cosìpures' anderà operando , fefofferopropofti più rotti de' rotti della medefima fpe-

cie , come fe fi voleffeffapere la valuta di d'un'intiero , dellitre quarti , dalli due

terziditre quarti , e delliquattro quinti di due terzi di trè quarti , perche difpofti li nu-

meril'unodopo l'altro, fcrivendo in primo luogo quello , che è parte dell' intiero , fi pren-

deranno li due primi , cioè li dell'intiero con li delli tre quarti , per ridurli in

una medeſima denominazione , e per fapere la loro parte dell' intiero , la qual'

M ope-
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, qual
i fchif

fati
reft

ano
; con che s' argu

irà
dice

ndo
, che

li delli quat
tro

quin
ti

di due terzi di tre quar
ti

d' un' inti
ero foro d'un

'int
iero

,

e così avr
emo trov

ato
, che li dell' inti

ero fono pari
ment

e
over

o
2 d'un' inti

ero ,

li delli tre quar
ti

fono , over
o

, d'un
'int

iero

, li delli due terzi di tre quar
ti

fono d'un' inti
ero e li delli quat

tro
quin

ti
di due terzi di tre quar

ti
fono d'

un'i
ntie

ro
, col qual' ordi

ne
fi prof

egui
rà

, fe ve ne tofie
ro

degli altri in infi
nito .

Chi defi
dera

ffe
poi d' aver

e
quef

ti due ulti
mi

rotti ritr
ovat

i
, cioè ed nell

a me-45 ÷÷

defi
ma

deno
mina

zion
e

, potr
à
oper

are
nel mod

o
, che s'è infe

gnat
o

, che trov
erà

,,

per li , e per ; per la qual cofa fi potr
à
fimi

lmen
te

dire , che li di due terz
i

di tre quar
ti

fara
nno

d' un' inti
ero , è li delli quat

tro
quin

ti
di due terzi di tre

quar
ti

fara
nno

, d'un' inti
ero ; ed in quef

to
mod

o
li pref

enti rotti de' rotti aver
an-

no la loro prop
ria

part
e

dell
'int

iero

, e li fara
nno

rido
tti in due deno

mina
zion

i

, co-

me il tutt
o

fi può comp
rend

ere

dal fegu
ente

Efe
mpi

o
.

›

15

།4

I
N

12

6

12

3

4

N
I
M

3

+
I
n

6

a
l
u

Schiffati li T2 reſtano

M
I
N

4

5

+
1
0

I

d'un intiero

Schiffato refta

I
n d'un'intiero
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Seguita l' Elempio .
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二
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30

Schiffato refta

-

3

d'un'intiero

Sicche li feguenti faranno tutti parte d'un'intiero .

3

4

M
I
N

4.

-
I
m

3

2

-

5

6

3

n
i
m

Ed in due denominazioni faranno

}

PE

9
6 6

S

12 12

S

7

15

Er fare poi la pruova di tutta queſta operazione , fi raccoglierannoque'numeri

rotti ritrovati , e per maggior facilità fi prenderanno li ,,,,, eli ,, fom-

mando prima li , con li , che faranno un'intiero , e , il quale ſchiffato , farà ;;

dipoi ſi ſommeranno li , con li ,, che faranno , e così refterà folo il dovere fom.

mare avanzato nella prima fomma con li ; perciò operando , comerichiede la

regola , avremo : Fatto questo , fi deve ora vedere , fe fommando quelli rotti de

rotti , propoſti ſecondo il modo antecedentemente preſcritto , faranno la fteffa fom-

ma , cioè 1. , e ; per lo che fi difporranno li numeri al folito , e fi moltiplicherà

il numeratore 3. delli coll' altro 3. denominatore delli , che farà 9. , al quale ag

giuntovi il prodotto della moltiplicazione delli due numeratori 3. , e 2., che farà 6. ,

fi produrrà 15. , e queſto ſcritto fopra li , e moltiplicatolo per il denominatore 5.

delli , farà 75. , ma unito il 75. al quoziente della moltiplicazione delli trè nume-

ratori , che farà 24. , verrà ad effere 99. , il quale medefimamente pofto fopra il

rotto , e moltiplicatolo per il denominatore 6. delli produrrà 594 , a cui poi fe

s'aggiugnerà il prodotto della folita moltiplicazione delli detti quattro numeratori ,

che farà 120. , fi farà 714 , e tanto fi colloccherà fopra una fineetta che dovrà

per numeratore della fomma : dopo quefto fi moltiplicheranno li quattrode-

nominatori trà loro , per far 360. , il qual prodotto poftofotto la fopraddetta lineet-

fervire

M 2 ta,
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ta , formerà queſto rotto , che poi ridotto alli fuoi intieri , produrrà 1. intiero ,

e , quale fchiffato per 6. , refterà come fopra , e così con giufta ragione potre-

mo dire d'aver fatto bene tutte quelle operazioni appartenenti alla cognizione

de' numeri rotti de' rotti , ſpiegati nel primo modo.

Li

9
6 6 5

12 12
IS IS

6 5
II

&

4

: li con

1

fono

15 15
con

6

-

I2

fono I,

+
1

4 X

Is

II

15

44

59 59

60

Sicche tutti coſtituiſcono la fomma d' 1. intiero , e

8
1
8

IS 99

3.

4

M
I+

594

120

6

3

60 360
714

0
9
1
8
8

59

714

360

12

ridotto farà 1. e Schiffato reſterà 60

E così fi produce 1 come fopra

P

Er avere ancora qualche cognizione del valore delli rotti della feconda fpecie , cioè

di quelli , che fono parte d' una parte dell' antecedente,come farebbe a dire d'un'

intiero , e d'un quinto , bifogna primieramente difporre li numen al folito l'uno

dopo l'altro , ponendo in primo luogo li , per effere la parte dell' intiero , dipoi

moltiplicare il numeratore 3 delli detti col denominatore 3. delli , per produrre

9. , quale fi fcriverà nella parte delli , e fotto queſto numero 9
e fotto queſto numero 9 fi farà una lineet-

ta , per dovervi immediatamente collocare il

quoziente della moltiplicazione delli due de-

nominatori , che farà 15. , il che fatto , fi

formerà quefto rotto ,, e dopo fi piglierà

numeratore 2. delli , quale fenza far' altra

fi fcriverà fopra una lineet-

operazione ,

ta , e di ſotto vi fi porrà il denominatore già

ritrovato , cioè 15 , per formare il fecondo

rotto della medefima denominazione , che

il

3

- ཡ

3
3

9

15

farà ,; e così diraffi li d' un'intiero effere , d' un'intiero , e li d'un quinto ef

fered' un' intiero come fi può vedere nell' Efempio .
33

E fe
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E fe foffero propoſti molti rotti infieme della medefima forte , come per Efempio,

fe fi cercaffe la valuta di d'un' intiero , ; d' un fefto d'un' intiero , d'un terzo

d'un fefto d' un'intiero , e la d'un quinto d'un terzo d'un feftod' un'intiero , fa-

rà fimilmente neceffario difporre li numeri , come altre volte s'è detto , e poi fi

prenderanno li primi due , che fono li d' un' intiero , e li d' un fefto , li quali ,

per ridurli in una ſteſſa denominazione , e fare , che tutti fiano parte d' un' intiero,

fi moltiplicheranno in queſto modo , cioè il numeratore 5. delli fi moltiplicherà col

denominatore 3. delli , per far 15 ,far 15 , quale fecondo il folito fi fcriverà fotto li

fotto queſto numero 15. fi farà una lineetta , dipoi fi moltiplicheranno li due deno-

minatori 6. e 3 , dove fi farà 18. , che fervirà per denominatore dello ſteffo numero

15. , che perciò collocato fotto la fua lineetta produrrà ; e dopo fi prenderà il

numeratore 2. delli , quale fenza fare altra operazione , fifcriverà fopra una lineet-

ta , ponendovi fotto il denominatore antecedentemente ritrovato , che è 18. , per

aver l'altro rotto della medefima denominazione , cioè , che poi fchiffato , refte.

rà ,
, per la qual cofa fi dirà , che li d' un' intiero fono d' un' intiero , e li d'

un fefto d'un' intiero fono , overo d' un intiero ; dopo quefto fi prenderanno li

con li , che è l'altro rotto propofto , avvertendo , che non fideve pigliare l' ; con

li poiche ora s' ha da cercare la valuta di d'un terzo d'un fefto d' un' intiero

che viene ad effe li d' , altrimenti fe fi prendeffe con li tre quinti , fi ricev

rebbe il valore di d' ;, e non come fi cerca : prefi dunque li ritrovati con li ,

fi moltiplicherà il numeratore 2. dellicol denominatore 5 delli , che produrrà

10. , quale come fopra fi fcriverà fotto li , e fi tirerà la folita lineetta , fotto la

quale fi collocherà il prodotto della moltiplicazione delli denominatori 5. e 18. , che

farà 90. , e così fi formerà quefto rotto , che tanto valerà , quanto , dipoi fi pi-

glierà il numeratore 3. delli , quale fenz' altro fi fcriverà fopra una lineetta ,

porvi fotto il denominatore 90. , producendo la valuta delli d'un terzo d'un ſeſto

d' un'intiero , che farà d' un' intiero , quale poi ſchiffato reſterà d' un' intiero ;

per faper poi finalmente , qual parte d' un'intiero fia la metà d'un quinto d'un ter-

zo d'un fefto d'un'intiero fi fcriverà in primo luogo la valuta delli fuddetti , non

fchiffata , cioè , ed in fecondo luogo fi porrà la , e s'opererà come fopra ,

tiplicando il numeratore 3. delli col denominatore 2. della metà , per produrre 6. ,

quale fcritto fotto li , con la lineetta , e poftovi fotto il quoziente della moltiplica-

zione delli due denominatori 90. , e 2. , che farà 180. , fi formerà ; e fatto que

fto , fi collocherà il numeratore della , che è 1. , fenz'altra operazione fopra una

lineetta , con porvi fotto il denominatore 180 ultimamente ritrovato , che così fi pro-

durrà il rotto je di tal parte d'un'intiero farà compofta la d'un quinto d'un terzo d'un

fefto d'un'intiero , perciò mediante le prefenti operazioni avremo ottenuta la cogni-

zione della valuta di tutti li rotti eſpoſti , poiche li d' un'intiero faranno parimen-
906

teoveeo d'un' intiero , li d' un fefto d' un' intiero faranno
overo d' un'

intiero , li d'un terzo d'un fefto d'un' intiero faranno , overo , ò pure d'

un'intiero , e la d'un quinto d' un terzo , d'un fefto d'un'intiero farà d'un intiero

come fi può comprendere dal feguente Efempio.

13

18

180

90

con

mol.

6

1

n
/
o

N

n
1
6

3

3

33

■Ia

15

-

18

2

1

18 Schiffatili farà d'un'intiero18
Se
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M
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90

Seguita l' Esempio.
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ΙΟ

៖

V

M
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90
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Schiffati li farà d'un'intiero

30

6 I
I

180 180 questo
180

1

3
3

-
l
a

5
1
6

9

farà la parte d' un' intiero della fo-

prafcritta onde avremo

t

&

30 180

tutti
parte d'un' intiero

In due denominazioni poi fono

X
I
M ล

61
0
0
0

18
180

&

180

L

1

180

3240 > per

Apruova di quefto fi fa , con fommare quei rotti ritrovati in due denominazio-

ni cioè ,
& , che in ſoſtanza li riducono a questi due , e ,

e quefti fi prendono , per abbreviare l'operazione , poiche fe ancora fi fommaffero

,,, a due a due , come nel proprio luogo s'è infegnato , lo fteffo quo-

ziente fi produrrebbe : perciò fommati al folito de' numeri rotti femplici li con li

fi farà la fomma di ¹¹² la quale fchiffata il fuo commune partitore , che

farà 54. produrrà , e tanto per l'appunto s'averà , fe fi fommeranno li rotti d'

un'intiero , d'un fefto d' un' intiero d' un terzo d' un fefto d' un intiero , e la

d'un quinto d' un terzo d'un fefto d'un'intiero , come s' è dimostrato anteceden-

temente , nel fommare quefti fimili rotti , perche ſe s'opererà nel modo fuddetto

fi farà la fomma di , la quale poi ſchiffata , per 3. , refterà , come fi vede nell'

Efempio
.

Elem.

1
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Efempio.
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Schiffato per 54 reſta
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59

60

9
1
8
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177

2
180

177

180

59

Schiffato per 3. reſta
60

E

>

Pur' anco bene fapere fpeditamente trovare la valuta di qualche numero rot-

to de' rotti , particolarmente quando ne foffero propofti diverfi e quello ,

che ha la parte dell' intiero , fi trovaffe nell' ultimo luogo ; come per Efempio ,

fe uno cercaffe , quanto fia la valuta di ¦ di¦ di d'¦ ſcudo , overo diceffe que.

fto fteflo così ; Voglio , che tu mi dia per una libra di pepe di did' fcudo

per difciogliere quefti fimili cafi , il modo è affai facile , perche non fi deve far' altra

operazione , che moltiplicare li numeratori delli rotti efpofti frà loro , dicendo . via

4. fa 8. e 3. via 8. fa 24. , & 1. via 24. fa parimente 24. , quale per non effervene

altri , fi fcriverà fopra una lineeta , che fervirà per numeratore di quello , che fi

cerca ; fatto quefto , fi moltiplicheranno li denominatori nello ſteffo modo , che

produrranno 120. quale pofto fotto la lineetta del 24. , fuddetto , formerà queſto

rotto , che fchiffato , refterà , e così fi dirà , che li di did' fcudo

fono d'uno fcudo , cioè Bajocchi 20. , e tanto , dovrà dare per una libra di pepe .

Queftofi pruova coll' efperienza , poiche pigliando quella parte dell' intiero , che qui

è mezzo fcudo , cioè Bajocchi so. , eda quefti pigliandone , che fono Bajocchi 37.

li de' quali fono Bajocchi 25. ,

fi perverrà a pigliare li delli Bajocchi 25. ,

che faranno Bajocchi 20. , che appunto fanno d'uno fcudo , come fopra ; e tanto
15

fia detto a baſtanza per quello , che s' appartiene a quefti rotti de rotti , per poter

ancora effercitarfi negli altri atti operativi dell' Aritmetica , cioè fottrarre , mol

tiplicare , e partire .

•

Efem-

"
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3
24

120

24

120

Schiffato reſta

Pruova .

cioè Bajocchi 20.

Per la metà d' un fcudo Bajocchi 50.

Per li della detta metà Bajocchi 37. !

Per li

Per li

delli fuddetti Bajocchi 25.

delli fuddetti Bajocchi 20. come fopra

CAPO

2
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Alcuni quefiti , appartenenti a numeri

intieri , e rotti .

CAPO ULTIMO.

Er compimento di quefto fecondo libro ho ftimato effere neceffario aggiugner-

vi diverſi queſiti molto dilettevoli , & utili nelle altre materie aritmetiche

ed appartenenti a' numeri intieri , e rotti , accioche li Principianti , nel di-

fcioglierli , fi poffano efercitare nelle loro operazioni , mentre non per altra

via fi fcioglieranno , che per il fommare , fottrarre , moltiplicare , e partire , e

però fi cerca.

I. A' qual numero deveſi aggiugnere 24. , accioche faccia 36. , ed a qual numeros

ha d'aggiugnere 3. , accioche la fomma fia 7. ? Queſto , & altri fimili fi difciol.

gono per la fottrazione , perche fe da 36. fi leverà 24. , refterà 12. , qual' unito

al 24. farà 36. , così ancora fe da 7. fi fottrerrà 3. , reſterà 4. , al qual refſi.

duo poi aggiunto il 3. , e , fi produrrà 7. ÷ .

>

II. Qual fu quel numero , dal quale levato 12. reftò 16. , e qual fu l' altro , dal

quale levati , reftò 5. ¿ ? Li quefiti di quefta forte fi fcioglieranno per il fom-

mare, perche ſe fi fommerà 12. , e 16. , fi farà 28. e però fi dirà il numero 28.

effere quello , dal quale levato 12. refta 16. , così pure fe fi fommerà 5.

con , fi produrrà 6. , e queſto ſarà quel numero , dal quale levati li ¦

reftera s.

>III. Qual fu quel numero , che divifo per 8. il quoziente riuscì 15. , e qual fu

quel numero , che divifo per 3. ; , fece di quoziente 2. ? Quefti fimili fi fciol

gono con la moltiplicazione , perche fe fi moltiplicherà 8. con 15. ,
fi pro-

durrà 120. , e tale farà quel numero chedividendo per 8. , farà di quoziente 15.,

cosìancorafe fi moltiplicherà 3. con 2. , fi produrrà 9. , e queſtoſarà quel nu-

mero che divifo per 3. produrrà 2.

>
•

·

IV. Si cerca , qual fia la differenza , che fi trova trà 18. , e 32. , e quella , che è trà

3. e 7. Per difciogliere quefto quefito , chiara cofa è , che bifogna adope-

rare la fottrazione , perche fe fi fottrerrà 18 da 32. , refterà 14. , come parimen-

te fe fi fottrerrà 3. da 7. ; , reſterà 4.; per lo che poi fi dirà , la differenza

di 18. , effere 32. , è 14. , e quella di 3. , e 7. ellere 4..

V. Qual'è quel numero , che coftituifce li di 28. , e quell' altro , che coftituifce

li di 4. ? Quefto fi fcioglie con la moltiplicazione , perche moltiplicando li

con 28. , fi produce , qual ridotto ne' fuoi intieri refta 21. , e così queſto 21.,

farà li di 28 , fimilmente ancora moltiplicando con 4. , fi produce , qual

ridotto ne' fuoi intieri produce 3. , che farà li di 4.

VI. Si domanda , quanti feiti fono ? Quefte fimili propofte fono affai neceſſarie

particolarmente , per fapere ridurre con facilità un rotto in un'altro ; perciòdico

che fi devono fciogliere per la divifione , poiche il quoziente farà quello , che fi

cerca , e così dividendo li per , e producendo 4. , fi dirà , che li fono

4. fefti , e .

VII. Uno dice , voglio , che tu mi fappia dire , a quanti fefti fi debba aggiugnere

N

I

÷›



198 DE NU
ME
RI

RO
TT
I

-
> pe

r
far

, per produrre . Volendo fodifare à quefto , è neceffario prima fapere , a qual

numero fi dovrà aggiugnere , per fare e poi ridurre quel numero ritrovato

in feſti ; e però prima fi fottrerrà da ,
- dove refterà , e poi fi divideranno

quefti per , che il quozientefarà 3. ;; laonde fi dirà , che dovrà aggiugnere
fi

a con d'un fefto , perper far .

VIII. Parimente , fe uno diceffe , levami tanti ottavi da 6. , che refti . Quì

ancora è neceffario prima vedere , quanto levar fi deve da 6.

reftar , il che fi fa con la fottrazione d' da 6. e , nella quale operazione fi

troverà , che bifogna levare 5. , dipoi fi dividerà quefto numero ritrovato 5.

per , per fapere quanti ottavi fi dovranno levare dal numero propofto , ac-

cioche refti , e però operando colla divifione , fi troverà il quoziente 46. , e

così fi dirà , che bifogna levare da 6. ¦ ottavi 46. , e d' un'ottavo , che poi

reſterà

IX. Qual' è quel numero , per il quale dividendo il numero 36. , fi produce 8. , e

qual'è quel numero , per il quale dividendo li , fi fa per quoziente ? Queſto

quefito fi fcioglie con la divifione , perche dividendo il 36. per 8. , ne viene 4. ,

per il quale fe fi dividerà il numero propofto , cioè 36. , fi produrrà 8.; così

ancora dividendo ; per¦ , fi farà di quoziente 2. , per il quale poi ſe ſi divide-

ranno li , fi produrrà,

X. Qual numero devefi moltiplicare per 24. , accioche il quoziente fia 138. , e per

qual numero deve effere moltiplicato 2. , accioche il prodotto fia ? Queſto

fimilmente fi fcioglie , come quello di fopra , perche fe fidividerà il numero 138.

per 24. , fi produrrà di quoziente s. , che appunto farà quel numero , per il

quale moltiplicato il 24. produrrà 138. , così ancora fe fi dividerà il numero per

2. ; , fi farà di quoziente , quale moltiplicato col fuddetto numero 2. farà di

quoziente ; .

7

come

XI. Se uno cercaffe due numeri , che moltiplicati infieme faceffero il quoziente

56. , overo pure 4. , come fi dovrebbe fare ? Per fodisfare à queſto , s'ado-

pererà la divifione , perche fe fi dividerà 56. per qualfivoglia numero , come per 7.

fi farrà ilquoziente 8.,ecosì quefti due numeri 7.&8., moltiplicati infieme,produrranno

56. ,come pure fe il medefimo numero 56. fi dividerà per un'altro numero, cioè per 9. ,

fi farà il quoziente 6. , e così moltiplicando quefti due numeri 9. e 6. ; , fi pro-

durrà parimente 56. É fe fi divideranno li per qualfifia numero rotto

per s'averà di quoziente ; per lo che li due numeri , che dovranno produr-

re , faranno , e moltiplicandoli infieme : così ancora fe fi divideranno

per un numero intiero come per 3. , li fuddetti , sì farà il quoziente

quefti due numeri 3. , e moltiplicati infieme , produrranno . Finalmente

fe sì dividerà 4. per qualunque numero , come per eſempio per 2. ,
sì farà per

quoziente 2 , per la qual cofa sì dirà , che li due numeri , quali moltiplicati

infieme dovranno produrre 4 , faranno 2. , e 2. , e lo ftello verrà ancora

ſe ſi dividerà il fuddetto numero propofto 4 per altri numeri , fe però nel far la

moltiplicazione fi prenderà il numero , che avrà fervito per partitore , e quello ,

che s'è prodotto nella divifione .

fo

,
> e così

XII. Uno vuole due numeri , mà dividendofi l'uno per l'altro , defidera , che il

quoziente fia 42. , e fimilmente ne cerca due altri il primo de' quali divi-

per il fecondo dia di quoziente . Quefto fi fcioglie con la moltiplicazio-

ne attefoche ſe fi moltiplicherà 42. per qual fivoglia numero , come per 9. ,

sì produrrà 378. , e cofi li primi due numeri , che fi defiderano , faranno 9. ,

e 378. , mentre dividendo 378. per 9. , sì produce 42. , medefimamente fe

fi moltiplicheranno li per qualsivoglia numero , come per , fi produrrà

qua.
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no

che divi-

quale divifo poi , farà . , perloche gli altri due numeri faranno

XIII. Qual numero s'ha da moltiplicare per 8. che divifo il fuo quoziente

per 9. , produca 5. , e qual numero deve effer moltiplicato per ÷

fo il prodotto per , il quoziente fia ? Quefti fimili quefiti fi fcioglieran-

col moltiplicare , e partire , perche fe fi moltiplicherà il partitore 9.

per quello , che fi deve produrre , cioè per 5. , fi farà 45. , qual divifo per

il numero , che deve effere moltiplicato , che è 8. , produrrà s.; e queſto

è quel numero , che fi cerca , perche fe fi moltiplicherà il propofto numero 8.

per 5. , fi produrràfi produrrà , che fchiffatoche fchiffato , riducendolo ne' fuoi intieri farà

45. , quale poi divifo per il propofto partitore , cioè per 9. ,per 9. , produrrà il quo-

ziente , che fi và cercando , che è 5 Così parimente , fe fi moltiplicherà il

partitore per quelloper quello , che fi deve produrre , cioè per ;, ſi farà ;,, quale

fchiffato , e divifo per il numero che deve effere moltiplicato , cioè per ,

fi produrrà ; e quefto farà quel numero , che fi defidera , poiche ſe fi

moltiplicherà il propofto numero per 1. ; , fi produrrà , qual poi fchiffa-

e divifo per il foprafcritto partitore , che è , fi farà di quoziente

che ridotto in minor denominazione , refterà , come fi defide

to

6

24

>

rava .

3

,

>XIV. Uno domanda e dice Quefto numero 8. che parte in fe contiene del

numero 56. , e quefto numero rotto , che parte farà del rotto
? Il pre-

fente fi fodisferà con la divifione perche dividendo il numero 8. per 56. , fi

produrrà , che ſchiffato refterà ;; e così fi potrà dire , che il numero 8.

farà una fettima parte di 56. , parimente ſe fi divideranno li per fi fa-

rà di quoziente
quale fchiffato refterà ; e perciò fi dirà , che li fono

18

24 >

2

>7

7

3

4

8

8

trè quattro parti di

XV. Voglio , che tu mi ritrovi un numero , e che il numero 8. fia la ſua ſettima

parte , come pure un' altro , e che fiano le trè quattro parti . Quì fi de-

ve fapere , che quefto quefito è fimile al precedente , per effere la fua pruo-

va , e però fi fcioglierà medefimamente con la divifione : poiche fe fi divide

rà il numero 8. per ; fi produrrà 56. , e così il numero 8. farà la fettima

parte del 56 , come ancora dividendo li ; per e producendo di quoziente

fi dirà , che li fono le tre quattro parti di

XVI. Ditemi in grazia nel numero 6. quanti terzi fi ritrovano , e nelli

quanti noni vi fono , e nelli quanti feftivi faranno ? Quefti quefiti fi po-

tranno fciogliere , come è ftato fciolto il fefto cioè con la divifione , effen-

do onninamente fimili a quello nulladimeno fi fcioglieranno in un' altro mo-

do che potrà fervire per pruova dell' antecedente , e farà per via della

moltiplicazione , perche fe fi moltiplicherà il 6. per 3. , fi produrrà 18. , e

così fi dira , che il 6. fono 18. terzi parte d' un' intiero . Così ancora mol-

tiplicando per 9. , e producendo " che ridotto , farà 6. , fi dirà , che

nelli fi troveranno 6. noni , e d' un nono . Medefimamente fe fi molti-

plicheranno li ; per 6. , fi produrranno , quali ridotti , faranno 4.;

4 ;

per lo che s' arguirà , che li fono 4. feſti , e d'un fefto ; come il tutto

fi ritroverà , operando colla divifione nel modo che s'è infegnato nel fo-

praddetto fefto quefito.

XVII. Con qual regola fi potrian' ritrovare ; di 24. , e li di ? Quefto è totalmen-

te fimile al quinto , e perciò fi fcioglierà con la moltiplicazione , moltiplicando li ;

col 24. , per produrre , che ridotto farà 16. , per la qual cofa diraffi li - di 24.

effere 16. , così parimente , fe fi moltiplicheranno li con li , fi produrranno

3

4

S

27

3

N 2 15

24
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34, quali fchiffatti , reſteranno , per lo che fi dirà , che li di fono . Molti

altri quefiti fi potrebbero proporre ; mà fon certo , che a chì faprà conofcere la

forza di quefti , riuſcirà faciliffimo lo fcioglierequalfivogliaaltro , che poffa occor-

rere; perciò faccio.

Fine del Secondo Libro .

LIBRO
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OVERO DELLE PROPORZIONI ;

Perche venga chiamata regola del Tre ,

ed in che modo fi difpongano li

Tre Numeri cogniti ,

САР
О PRI

M O.

Egli antecedenti due Libri fi fono fpiegati li fondamenti ne-

ceffarj di tutta l' Aritmetica , perche ogni fua operazione fi

fa ò per il fommare , ò fottrarre , ò moltiplicáre , ò partire ,

ò molti di quefti inſieme tanto ne' numeri intieri , quanto

ne' rotti . Ora feguitano alcune regole non meno dilettevoli ,

che utili a qualfivoglia Negoziante , anzi a ciafcheduno priva-

to per li propri intereifi , cioè per dare , e ricevere il giuſto

E per non render timore a Principianti , avvertifco

quefte regole , che feguiteranno , tutte fi fcioglieranno per li

fopraddetti fondamenti , non già per qualche punto fpecula.

tivo ; ficche chi farà ben franco nelle paffate operazioni , nulla ftimerà il continua.

re ad affaticarſi nell' impararle ; fapendo di certo , che riceverà gran foddisfazione

nel

che

·
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nel meraviglioſo ufo di quelle . Il primo luogo dunque trà le altre regole vien occu-

pato da quefta reggia regola del Tre , la quale fi divide in quattro rami , cioè fem-

plice , rovescia , doppia , e doppia rovescia delle quali tutte fi tratterà diſtinta.

mente ne' feguenti capitoli di queſto Libro , ma prima della regola del Tre

femplice .

Quefta regola vien chiamata regola del Tre , overo delle proporzioni , perche fem-

pre nella femplice dalla quale derivano poi le altre ) fono propofti tre numeri

proporzionali , e mediante queſti fi viene in cognizione di quello , che fi và deſi-

derando .

L'ordine di difporre li tre numeri , che faranno propofti , per poter con modo fa-

cile dalla difpofizione cavare il quarto , per il quale fi propone il quefito , non con-

tiene molta difficoltà , difcorrendo però della regola del Tre femplice , & ordinaria ,

poiche di queſti tre numeri ve ne faranno due , che s' efprimeranno collo fteffo no-

me e l'altro con nome diverfo , & uno di quei due dello fteffo nome fempre

averà conneffione con quello , che ſtà efpreffo con nome diverfo : mi ſpie-

go ; Si dice , che con Paoli 15. fi comprano due braccia di panno , quanto dun-

que farà il valore di braccia 7. dello ſteffo Panno ? Qui vedefi chiaramente , che

quefti due numeri 2. , e 7. s' eſprimono per un medefimo nome , cioè per Braccia,

ed il 15. s'efprime per nome diverfo , cioè per Paoli , di più ancora fi conofce , che

il numero 2. ha grandiffima conneffione con li Paoli 15. , che è il numero efpreffo

con nome diverfo , la qual conneffione confifte in quefto , che le 2. Braccia fi com-

prano per Paoli 15. , e che di queſte 2. Braccia fi sà efpreffamente il fuo valore ; laon-

de dico , che quel numero che s'ef-

> Braccia Paoli Braccia

15:2: 7

prime con nome diverfo fi deve col-

locare nel mezzo , cioè nel ſecondo luo-

go, ed il numero , che hà la conneſſione

con quefto , fi deve collocare nel primo, e l'altro confimile al primo fi collocherà

nel terzo , ed ultimo luogo , come fi vedono difpofti nell' Efempio , che vuol dire , fe

2. Braccia di Panno coftano Paoli 15. , che cofteranno Braccia 7. del medefimo

Panno?

Un' altro Efempio per più chiarezza . Si fono comprati con Scudi 45. peſi 18. di la-

na , fi cerca , quanti pefi della fteffa lana fi compreranno con Scudi 135.; qui parimen.

te fi comprende , che li numeri 45 , e 135. fono della fteffa fpecie , perche tutti s'ef-

primono col nome di fcudi , ed il numero 18. con nome diverfo , per effere la quan-

tità della lana ; perciò queſto ſi ſcriverà nel ſecondo luogo , ed il numero 45. , per.

che porta feco il valore delli Pefi 18. , e confeguentemente con quelli ha conneffio-

fi collocherà nel primo luogo , edne

Scudi , Pefi , Scudi

135.45.
18.

il numero 135. confimile al primo , fi

collocherà nel tezo luogo , e ftaranno in

quefta guifa ; che vuol dire , fe con

fcudi 45. fi comprano 18. Pefi di lana , quanti Pefi della fteffa lana fi compreranno

con fcudi 135

Il più delle volte però non basta quefta femplice difpofizione de' numeri propoſti ,

per immediatamente far l'operazione ; ond' è neceffario avanti di ſpiegare il modo

d'operare , avvertire , come nelle propofte per l' ordinario fi ritrova , che alcuni di

quelli trè numeri , ed alle volte ancora tutti fono compofti di diverſe monette , Pe-

fi , mifure , e numeri rotti , per caufa de' quali li Principianti reftano avviluppati ,

ne fanno , in che modo incominciare perciò chi vorrà fciogliere fimili propoſizioni

con queſti travagliamenti de' rotti , bifogna , che prima riduca quel numero che

averà diverſe quantità , ad una fola , ed al minimo valore ivi eſpreſſo ma con

queft' ordine , che fe il numero , qual deve ftare nel fecondo luogo , farà uno di

quelli , che abbia quefti diverfi nomi , bafterà quello folo ridurre al minimo come

per eſempio , ſe uno diceffe , con Scudi 15. ho comprato 24. Canne , e 3. palmi di

,

Tela,
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1

Tela , quanta Tela fi comprerà con fcudi 36. ? Qui per la prima cofa fi diſporranno

li numeri , come di fopra s'è infegnato , cioè gli fcudi 15. in primo luogo , le Can-

ne 24. , e 3. palmi nel ſecondo , e gli fcudi 36. nel terzo ; dipoi perche il numero

del fecondo luogo è efpreffo col nome di Canne , e palmi , perciò dico , che le Can-

ne fi dovranno , ridurre in palmi , moltiplicandole per 8. , mentre otto palmi fan-

no una Canna , e dopo la moltiplicazione s'aggiugneranno alla fomma gli altri tre

palmi , che così il numero di mezzo farà 195. , mediante la nuova difpofizione de'

fuddetti numeri . In oltre fa d' uopo fapere che il quoziente tanto della moltiplica-

zione , quanto quello della divifione , che dopo fi dovrà fare , farà dello ſteſſo mi-

nimo valore , cioè farà composto di tanti palmi . Se poi il primo , overo il terzo

numero avrà diverſe quantità , ò nomi , allora ridotto che farà ò il primo , ò il ter

zo nella fua infima quantità , fi dovrà ancora ridurre nella medefima il terzo ove-

ro il primo , perche queſti due devono avere una ſteffa denominazione , ma non

varieranno il quoziente della moltiplicazione , e divifione , poiche farà di quella me-

defima valuta , ch'è il numero di mezzo , mentre tutta l'operazione vien regolata

dal fecondo numero , e non dai laterali , che fe quello averà il nome di Scudi , il

quozientefaràfcudi , fe di Bajocchi , farà Bajocchi , fe di Denari , farà Denari ,

fe di Braccia , farà Braccia , fe di quinti , farà quinti , e cos' d'altre infinite valu-

te ; come per Efempio, fe uno diceffe d'aver comprate libre 15. , & oncie s di

Bambagia conScudi 7. , e Bajocchi 40. , e fi cercaffe , quanto fi fpenderebbe , per

comprarne 30. Libre ; certa cofa è , che peroperar bene bifogna prima difporre li trè

numeri propoſti , come fopra , cioè le libre 15. , e 5. oncie in primoluogo , glifcudi

7. , e Bajocchi 40. nel fecondo , e libre 30. nel terzo ; dipoi le libre 15. , e 5. On-

cie , fi ridurranno in oncie , che in tutto faranno oncie 185. , e tanto di nuovo fi

fcriverà nel primo luogo ; dipoi degli fcudi 7. , e Bajocchi 40. faranfi tanti Bajocchi ,

e faranno 740. , che fi porranno nel fecondo luogo , e per fine , perche il primo nu-

mero è composto d' oncie , e dovendo parimente avere la medefima denominazione

il terzo ; perciò le libre 30. , fi ridurranno ancor' effe in oncie , le quali faranno on-

cie 360. , che poi operando , come s' inſegnerà nel feguente Capitolo , fi produrrà

il quoziente compoſto di Bajocchi , per efferne di tal valore il fecondo numero , co

me più chiaramente il tutto fi capirà , nello ſciogliere le difficoltà , che s' anderan-

no proponendo.

ไท
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I

In che modo per la regola del Tre fi ri-

trovi il quarto numero incognito .

CAPO II.

Ntefo adunque l' ordine della difpofizione , e riduzione de' numeri , feguitaora

il dichiarare il modo , che fi deve tenere , per ritrovare quefto quarto nume-

ro incognito , qual fempre nella regola del Tre ſemplice dovrà effere della me-

defima qualità di quello , che ftà nel fecondo luogo . Accommodati per tanto

li numeri , come di fopra s' è detto , prima fi moltiplicherà il terzo numero col fe-

condo , e poi il quoziente della moltiplicazione immediatamente fi deve dividere per

il primo numero , che così il quoziente della divifione darà quel numero incognito ,

che fi va cercando .

›

E perche li Principianti più capifcono dalla prattica , che da qualfivoglia difcor-

fo, perciò qui fotto fi proporranno diverfi quefiti con la loro diftinta operazione

mediante li quali fi verrà in cognizione di tutto quello , che s' è detto di fopra : on-

de fupponiamo , di volere fciogliere il primo Efempio , quale difpofto farà l' infra-

fcitto ; che vuol dire , fe 2. Braccia di Panno coftano Paoli 15. , quanto colteranno

Braccia Paoli

2

Paoli

IS

7

Braccia

7
Coftano 52

105 52

Braccia 7. del medefimo Panno ? Prima dìco , che fi deve moltiplicare il terzo nu-

mero col fecondo , donde fi produrrà 105. , qual poi ſi dividerà per 2 , cioè per il

primo numero , che così il quoziente di quefta divifione darà il prezzo delle Braccia

7. , che farà 52. , e perche s'è detto ancora , che quefto quarto numero ritrova-

to deve effere fimile in qualità , ed efpreflo col medelmo nome del numero del

fecondo luogo ; per tanto fi dirà , che fono Paoli 52. , per la qual cofa parimen-

te s' arguirà , che le fuddette Braccia 7. coftano Paoli 52. , cioè fcudi 5. e Bajoc. 25.

L'Operazione dell' altro Efempio fi farà medefimamente come fopra mediante la

Scudi

45

Pefi

18

Scudi

135

18

1080

135

Pefi

Si comprerano 54

45) 2430

225

T $4

· 180

180

debita diſpoſizione de'numericome fi vedenelqui efpofto Efempio , che vuol dire , fe

con Scudi
45. fi comprano 18. peſi di lana , quanti fe ne compreranno con fcudi

135.?
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135. ? Poiche fe fi moltiplicherà il numero 135. col 18. , fi produrrà 2430. ,

qual divifo per il 45., fi farà di quoziente 54. , e così quefto 54. farà il quarto nu

mero , che ſi defidera dello ſteſſo nome del ſecondo , e però fi dirà , che congli ſcudi

135. fi compreranno 54. pefi di quella lana.

Poniamo ancora un' altro quefito della fteffa fpecie de' ſopraddetti Eſempj , che

poi nel feguente Capitolo fe ne proporranno molti altri , che averanno varie per-

turbazioni di diverſi nomi , e numeri rotti , da effere fciolti per quefta regola del

Tre femplice . Uno ha comprato Braccia 385. di Tela per fcudi 154.

quanto cofteranno Braccia 18. Difpoſti li numeri nel modo che s'è infegnato , fi

moltiplicherà il 154. fecondo numero col numero 18. , per produrre 2772. , qual

fi cerca

Scudi BaiocchiBraccia

18 Coſteranno 7. 20

Braccia

385

Scudi

154

18

1232

154

385)

2772

2695

Scudi 7. Bajocchi 20

7700

770

poi fi dividerà per il primo , cioè per 385. , che farà di quoziente Scudi 7. , ma

vi avanzeranno Scudi 77. , quali ridotti in Bajocchi aggiugnendovi due nulle

fanno Bajocchi 7700. ,
che parimente divifi per il medefimoprimonumero , pro-

durranno Bajocchi 20. , e così fi dirà , che le Braccia 18. cofteranno Scudi 7. e

Bajocchi 20.

Avantiperò di proporre le propofizioni , voglio avvertire , che quando fi dirà doverſi

ridurregli Scudi in Bajoc.quelli fidevono moltiplicare per 100. , mafenza moltiplicarli

bafterà aggiugnere alli medefimi due nulle , ò due Zeri , come s'è fatto nel proffimo paffa-

to Efempio . Se poi con gli Scudi vi foffero li Bajocchi , fi potrà fenza moltiplicarli ,

e ſenza porvi li due Zeri aggiugnere agli Scudi li Bajocchi , che con quelli fi ritro-

vano , purche di quefti vi fiano due figure ; come fe s'aveffero da ridurre in Bajoc

chi gli Scudi 22. , e Bajocchi 38. , qui fenza far' altra operazione , bafta unire li Ba-

jocchi 38. con gli Scudi 22. , e formare quefta fomma 2 2 38. , che farà compofta di

tanti Bajocchi ma fe con gli Scudi non vi fuffe che una figura di Bajocchi

è neceffario allora collocare prima un Zero dopo gli Scudi , e poi fcrivervi

appreffo la figura de' Bajocchi che in quefto modo faranno tutti Bajocchi

per Eſempio fi ha da ridurre in Bajocchi la fomma di Scudi 123. , e Bajocchi 6.

per più brevità dico , che ſi ponga un Zero dopo gli Scudi 123. , dipoi immediata-

mente al Zero vi s'aggiugneranno li Bajocchi 6. , che così fi produrrà la fomma

12306. la quale farà compofta folamente di Bajocchi . Speffiffime volteancora acca-

de , di dover ridurre gli Scudi , e Bajocchi in Denari , e però in tal caſo prima fi

formerà la fomma de Bajocchi , come fopra , e poi quella fi moltiplicherà per 12. ,

e ſe con gli ſcudi , e Bajocchi propofti , vi foffero degli altri Denari , queſti fi do-

vranno aggiugnere alla fomma della moltiplicazione , per Efempio s' hanno da ri-

durre in Denari gli Scudi 32. , Bajocchi 17. , e Denari 8.1 , prima fi uniranno gli

Scudi con li Bajocchi , che faranno 3217. , quefti poi fi moltiplicheranno per 12. ,

per produrre la fomma di Denari 38604. , alla quale finalmente fe s'aggiugneranno

li Denari 8. , già propofti , avremo Denari 38612. con che fi dirà , che gli Scudi

O 32.9

!

1
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32. , Bajocchi 17. , e Denari 8. fono Denari 38612. Per ultimo avvertifco , che quando

fi dovrà ridurrequalche fomma di Den . in Bajoc finita che fia l'operazione quella fomma

bifogna dividere per 12. , che il quoziente farà Bajocchi , e ſe nella divifione v' avanzaſſe

qualche cofa , tale avanzo non farà altrimenti numero rotto , ma Denari ; per

Efempio volendo ridurre in Bajocchi la fomma di Denari 526948. , queſta fi divide-

rà per 12. ,che il quoziente farà Bajoc. 43912. coll' avanzo di Den. 4. , e di tanti Bajoc.

farà compofta la fuddetta fomma ; che fe poi di nuovo fi diceffe , che fi riducano que'

Bajocchi ritrovati in ſcudi , farà ſufficiente feparare le due prime figure a mano de-

ſtra , che resteranno Bajocchi , e le altre faranno Scudi ; ficche feparando le figure

12 dalle altre tre con qualche punto nel mezzo in quefta forma 439. 12. , le figure

12. resteranno Bajocchi , e le figure 439. faranno Scudi ; e così fi dirà , che li De

nari propoſti cioè 526948 fono Scudi 439. , Bajocchi 12. , e Denari 4. E benche

tutte queſte coſe fiano ftate dichiarate in diverfi luoghi antecedentemente , con tut-

to ciò m'è paruto bene di nuovo rammemorarle per non effere tenuto a replicarle

nelle feguenti propofitioni .

7

S

Diverfe propofizioni per la regola del

Tre femplice
.

CAPO III.

Propoſizio
ne

Prima .

E 1. Braccio di Panno vale Scudi 2. , e Bajocchi 35. , che valeranno Braccia

54. ? Per difciogliere il prefente quefito , prima fi collocheranno li numeri

come fono stati propoſti , e

poi perche il fecondo nume.

ro in fe contiene Scudi , e Bajocchi ,

fi ridurrà tutto in Bajocchi , e fi

Braccia

I.

Scudi Вајосс. Braccia

2. 35. 54.

farà la fomma di Bajocchi 235. laonde li numeri già difpofti , di nuovo fi difpor-

ranno , come fi vedono nell' Efempio , dipoi fi moltiplicheranno le Braccia 54 per

li Bajocchi 235. , donde fi produrrà la fomma di 12690. , la quale fecondo la buo

na regola fi dovrebbe dividere per il primo numero , mà perche queſto è 1. ,
che

Braccia

I

Bajocchi

235

54

Braccia Bajocchi

Cofteranno
54

12690

cioè Scudi 126. Bajocc. 90

940

1175

12690

vuol dire , che dividendo la fomma ritrovata per 1. , fi produce lo fteffo , perciò qui

fenza far' altro , fi dirà , che le 54. Braccia cofteranno Bajocchi 12690. , che fono

Scudi 126. , e Bajocchi 90.

quì

Pro-
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1
1

SE

Propofition
e

II.

> Bajoc-

E due Braccia di Panno coftano Scudi 3. , Bajocchi 18. , e Denari 4. quanto

cofteranno Braccia 19. dello ſteffo Panno ? Si difporranno li numeri , come fi ve

dono qui fotto , e poi perche il ſecondo numero in fe contiene Scudi

chi , e Denari ; perciò fi farà una fomma fola compofta di Denari , la quale farà

Braccia

19

Braccia

2

Scudi

3

Bajocchi

18

Denari

4

3820. , che collocata nel mezzo , fi formerà l'infrafcritto Efempio ; fatto questo ;

fi moltiplicheranno li numeri al folito , che la fomma della moltiplicazione farà di

Denari 72580. , la quale divifa per il primo numerodella propofitione , cioè per 2.,

Braccia

2

BracciaDenari

3820

19

19 Cofteranno Scudi 30.

Bajoc. 24. Den. 2.

34
38

382

2

Sono Denari

72580

36290 che divifi per 12. fono Bajoc.

3024. Den.2.

produrrà il quoziente 36290. , e tanti Denari cofteranno le 19. Braccia ; li quali fi

nalmente ridotti in Bajocchi , dividendoli per 12. , e poi fattine Scudi , ſi troverà ,

loro valore eſſere di Scudi 30. Bajoc. 24. Den. 2.

S/

Propoſizione III.

Ono ſtate comprate 3. Braccia di Panno con Scudi 4. Bajocchi 55. , e Denari 6.

fi cerca ora , con quanto fi compreranno Braccia 22. del medefimo Panno ?

Prima fi difporranno li nume-

il

ri al folito , dipoi fi ridurranno gli

Scudi , li Bajocchi , eDenari tut-

ti in Denari , che faranno Dena-

Brac.

3

Scud. Bajoc.
Den. Brac.

4 55
6 22 /

ri 5466. In oltre perche il terzonumeroha il rotto del mezzo Braccio , perciò le Brac

Mezze Bracca

6

Denari

5466

Mezze Braccia

45

45

27330

21864

6

12

3

245970

40995

•
Bajocc. 3416. Den. 3. , che

fanno Scudi 34. 16. 3.

cia 22. fi ridurranno in tante mezze Braccia , che con l'altro mezzo faranno

ed
45. Finalmente perche il primo numero della propoſizione deve effere fimile ,

0 2
aver

"
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aver la fteffa de nominazione del terzo ; quindi è , che bifogna parimente ridur-

re le Braccia 3. in mezze Braccia , che così faranno fei ; onde poi di nuovo fi

difporranno li numeri nel modo come fivede di fopra , mentre operando al folito

s' averanno Denari 40995. per la valuta delle Braccia 22. , li quali ridotti in

Bajoc. ,
e poi in Scudi , faranno Scudi 34. , Bajocc. 16.

Denari 3.
›

Propofizio
ne

IV.

No ha comprato un Braccio di Panno per Scudi 2.

UN

Bajocchi 8. e Denari

10. , fi domanda , quanto ſpenderà uno , che ne voleffe Braccia 25. ? Pri-

mieramente fi collocheranno li numeri , come fopra , dipoi fi ridurranno gli

Scudi , e Bajocchi in Denari , che frà tutti faranno Denari 2506. , le Braccia 25.

in terzi , che faranno 77. terzi ,

e per fine il Braccio ridotto ancor

effo in terzi , farà 3. terzi , e così

li numeri di nuovo fi difporranno

Bracia

I

Scud. Bajoc. Den. Brac.

10 25/1
2 8

coll' infrafcritto ordine , e dopo s'opererà al folito , nella qual' operazione fi trove

rà il valore delle Braccia 25. , effere Denari 64320 , li quali ridotti in Bajoc-

Terzi

3

Denari

2506

77

17542

Terzi

77

17542

3 192
962

643
20

12
3

2
I
m

1 Bajocchi $ 360. Den.

N
I
M

Cofteranno Scudi 53 Bajocchi 60. Den.

chi , e poi in Scudi , produrranno Scudi 53. , Bajocchi 60. ,

dovrà fpendere quello , che vorrà comprare le Braccia 25. ¦ .

CO

Propoſ
izione

V.

2

N
I
M

3

Den.
- : e tanto

On Scudi 15. , e Bajocchi 36. ſono ſtate comprate 8. Braccia di Panno , con

quanto fi comprerann
o Braccia 87. ? difpofti li numeri , come richiede la

regola ſopra inſegnata , s'opererà come nella precedente , riducendo gli Scu-

Braccia

8

Scudi

IS

Bajo
cchi

36

Braccia

87

di in Bajocchi , con unirli agli altri , che faranno la fomma di Bajocchi 1536. , di

poi le Braccia 87. fi ridurranno in tanti quarti , che faranno 351. , e nella fteffa

denominazione fi ridurranno le Braccia 8. , che faranno 32. quarti , e di nuovo fi

dif.
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difporranno li numeri ridotti ne' propri luoghi come fi può vedere dal fuffeguente

Efempio , e fatta la difpofizione , fi moltiplicheranno li numeri al folito , e fi di

viderà il quoziente della moltiplicazione per 32. , che è il primo numero della pro

poſta , che così troveremo il costo delli 351. quarti , overodelle Braccia 87 effere

Bajocchi 16848. quali ridotti in Scudi , fanno la fomma di Scudi 168. ,

jocchi 48.

e.Ba

Quarti

32

Bajocch.

1536

Quarti
Scudi

351 Coftano 168

Bajoc.

48

351

1536

7680-

4608

32

32)

539136 [ Bajocchi 16848

32

219

192

.271

256

·
153

128

.25
6

256

UN

Propofizione VI.

No dice d'aver comprato Canne 4. di Taffettano per Scudi 15. Bajocchi 36. ,

e Denari 9. , ora ricerca , quanto ſpenderà , per comprarne altre Canne 12.

Per difciogliere quefta propofta , prima fi devono difporre li numeri fecondo

la folita regola , e dopo fi ridurranno gli Scudi , e Bajocchi in Denari , con unirli

Canne ,

4 /

Scudi ,

IS

Bajocchi , Denari ,

36 9

Canne

12 /

, e

agli altri Denari 9. , per far la fomma diDenari 18441. , li numeri poi delle Canne

cioè 12. fi ridurranno in terzi , che farranno 38. , e fi formerà queſto rotto

le Canne 4. fi ridurranno in tante mezze Canne , con formare il rotto come fo

pra , e così faranno , ma questo non baſta , per far l' operazione della regola del

Tre , poiche li numeri delle Canne non ancora fono ridotti nella medefima deno-

minazione ; perciò fi prenderanno li due rotti ritrovati , che fono , e , es'

opererà , conforme s'è infegnato nel fecondo Libro , quando s'è trattato del modo

di ridurre li rotti di diverſe denominazioni ad una ftefla denominazione , dove ope.

rando,
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rando , fi troverà , che li faranno , e li faranno . Fatto quefto , fi difporra

la propofizione nel modo , che quì fotto fi vede , perche poi fe s'opererà fecondo il

folito , fi troverà il quoziente effere la fomma di Denari 51908. , li quali ridotti in

Bajocchi , e poi in Scudi , fanno Scudi 43. , Bajocchi 25. , e Denari 8. , e tanto

dovrà ſpendere quello , per le altre Canne 12. di Taffettano .

Sefti

2.7

Denari

18441

¡ Den. 51908. , che divifi per 12. fono

Bajocchi 4325: Den. 8.

Che fanno Scudi 43. Bajoc. 25. Den. 8

Sefti

76

76

110646

129087

27

1401516

135

· 5 I

27

245

243

.216

216

>
e fi

Propofizione VII

23ccia

SE con Scudi 18. , e Bajocchi 55. fi fono comprate Braccia 6. di Damafco ;

quanti Scudi vi vorranno , per comprarne Braccia 23. ; ? Queſta è fimile all'an-

tecedente pone quì , per maggiormente effercitare il modo d'operare in

quelle propoſizioni , che hanno ne' numeri collaterali diverfi numeri rotti ; perciò

dico , che collocate le quantità propofte col folito ordine s'uniranno le figure degli

Scudi à quelle de' Bajocchi , fenza ridurli in Denari , giacche nella fpefa delle Bra-

cia 6. non ve ne fono , per lo che fi produrranno Bajocchi 1855 dipoi le Braccia

Braccia Scudi

18
55

Bajocchi Braccia

23

20

465

20

6. fi ridurranno in quinti , che faranno , come parimente le Braccia 23. fi ri-

durranno in quarti , che faranno . Fatto questo , fi piglieranno quefti due rotti

, e , per ridurli nella medefima denominazione , operando , come s'è dichia

rato nel proprio luogo , che così troveremo in cambio di , e in vece di 2 :

onde poi fi refcriveranno li numeri col debito ordine , fecondo che richiede la rego-

la , e fi profeguirà l'operazione , dalla quale fi caverà il quoziente , che confifterà

in Bajocchi 6738. , ma perche vi avanzano Bajocchi 111. quefti fi ridurranno in De-

nari , che faranno Denari 1332. , li quali divifi per il medefimo partitore , pro-

durranno di quozienteDen. 1o. , e delli Denari 52. reftati , fiformerà un rotto in que

fto modo quale fchiffato per 4. , refterà ; e così tutto il quoziente della pre-

fente operazione , ò vogliamo dire il coſto delle Braccia 23. di Damaſco farà

Bajoc.

>
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Bajocchi 6738. , cioè fcudi 67. Bajocchi 38. , e Denari 10. , come ſi può com

prendere dall'Eſempio .

Vigefimi

128

Bajocchi . Vigefimi

1855

465

465

Scudi Bajoc. Den.

Coftano 67. 38. 10.

9275

II130

742.0

128
2
862575

768

I Bajocchi 6738

.945

896

.497

384

1135

1024

III

I 2

222

III

1

128
28

1332

128

I

Denari 10. Schiffato

..52

UN

Propo
ſizio

ne
VIII.

No fi ritrova avere Genovine 4560. , e defidera cambiarle in tante Piaſtre Ro-

mane : fi cerca , quante ne dovrà ricevere ? Quì prima fi determinerà il va-

lore della Genovina , e quello della Piaftra ; perciò diremo , che il valore della

Genovina fia di Paoli 13. , e della Piaſtra Paoli 10. , e Bajocchi 5. , dipoi fi confi-

dererà , quanti Paoli fanno le Genovine 4560 , che moltiplicando
fi

per 13. , fi pro.

durranno Paoli 59280. Fattoqueſto , fi difporranno li numeri come quì ſotto fi vedono ,

Paoli ,

10

Bajocchi ,

5

Piaftre ,

I

Paoli

59280

la qual diſpoſizione vuol dire : fe Paoli ro. e Bajocchi 5. coſtituiſcono una Piaſtra

Piaſtre coſtituiranno li Paoli 59280. ? ora fi ridurranno li Paoli in Bajocchi ,

e così li primi faranno Bajocchi 105. , e li fecondi , Bajocchi 592800. , li quali di

nuovo fi diſporranno al folito , ma ſenza moltiplicarli perche fi produce il medefi

quante

mo,

"
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mo, ritrovandofi nel mezzo l'unità , e baſterà dividere li Bajocchi 592800. , per

105. , mentre il quoziente darà il numero delle Piaſtre , che faranno 5645. l' avan-

zo poi , che è 75. , denota che oltre le Piaſtre deve ancora avere tanti Bajocchi , e

così diraffi , che quello , che vuole cambiare le 4 560. Genovine , dovrà ricevere

Piaftre 5645. , e Bajocchi 75.

Bajocchi

105

Piaſtre Bajocchi

I

105)

Piaftre
Bajocchi

75592800 Sono 5645

59280
0

I Piaſtre 5645

525

.678

630

.480

420

.600

525

.75

1

I

Propoſizione IX.

L cento della Bambagia fina vale Scudi 23. , e Bajocchi 45. , quanto valeran-

no tre fome , che pefano libre 865. , levandone prima libre 4. per 100. a cauſa

delle funi , e facchi ? Per difciogliere quefta propofizione , difpofti che faran-

no li numeri , come ricerca la regola , fi confidererà primieramente , quante libre

Libre ,

100

Scudi ,

23

Bajocchi ,

45

Libre

865

fi dovranno levare per funi , e facchi , per li quali , come s'è detto , da ogni 100.

libre fe ne devono levare 4. , perciò fi difporranno li numeri , come qui fotto ſi vedo-

dicendo , fe nelle 100. libre fi ritrovano , 4. libre da effere levate , quante ſeno ,

Libre

100

Libre

4

Libre

865

4

100 34:60
Libre 34.

3

S

·

ne ritroveranno nelle Libre 865. ? E con la folita regola ſi troverà , che biſona leva-

rne libre 34. Qui però è d'avvertire , effere coftume quafi univerfale de' Mercan-

ti , che quando il rotto , che proviene dalla divifione in quefti , & altri negozj groſ-

fi , arriva , o paffa la metà , quello fi piglia per un' intiero , e quando non giugne

alla metà , fi lafcia , e come inutile , e di poco valore non fe ne fa conto alcuno .

Ora
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Ora perche nel cafo noftro il rotto , che è fupera la metà d' un intiero , fi piglie.

rà per tanto per un' altra libra , e così faranno Libre 35. , le quali levate dalle Li-

bre 865. , refteranno Libre 830. , nette dalle funi , e facchi , le quali collocate nel

terzoluogo, edoperando , com'è il folito di queſta regola , unendo le figure degli Scudi

a quelle delli Bajocchi fi troverà il quoziente effere Bajoc. 19463. , e gli altri Bajocchi

5o. , che avanzano , ridotti in Denari 600. , daranno ancor' effi di quoziente De-

nari 6. , e così fi dirà , che le trè fome cofteranno Bajocchi 19463. , e Denari 6. ,

cioè Scudi 194. , Bajocchi 63. , e Denari 6.

Libre

100

100

Bajocchi

2345

830

70350

18760

19463.50

Libre
Scudi

830 Cofteranno 194

Bajoc. Den.

63 6

Bajocchi 19463. Den. 6.

I 2

100
600

Denari 6.

E

Propoſizione X.

Se fi diceffe , il cento della Bambagia vale Scudi 20. , quanto valeranno Libre

780. , levandone dalle fuddette Libre 3 per 100. di regalo , chefa quel Mer-

che la vende all' altro , a caufa che ne piglia in quantità ? Qui pa-

rimente s'opererà come fopra , dicendo prima , ſe da libre 100. fe ne devono levare

Libre 3., quante ſe ne leveranno dalle Libre 780. ? Diſpoſti li numeri al folito , &

cante ,

Libre

100

Libre

3

Libre

780

3

23:40
Libre 23.

M
I
N

operando , come s'è fatto antecedentemente , fi troverà , che bifognerà levarne Li-

bre 23. , poiche l' avanzo , overo il rotto , che è , non giugnendo alla metà , ſi

tralafcia , e così levate le Libre 23. dalle Libre 780. , reftano Libre 757. Fatto que-

fto, fi collocheranno li numeri , per trovare il costo delle fuddette Libre 757. , do-

ve operando conforme il folito , avremo per quoziente Scudi 151. , e gli Scudi 40. ,

che avanzano , ridotti in Bajocchi , daranno di quoziente ancora Bajocchi 40. , e

così il coſto delle Libre 780. non farà di più che Scudi 151. , e Bajocchi 40. , poi-

che ogui 100. Libre reftano Libre 97.

R
i Libre

ན་

&

21
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Libre Scudi

100 20
2

Libre

757

20

100

)

151 :40

Scudi Bajocchi

Coftano 151 40

Scudi ISI

100)

4000
Bajocchi 40,

I

Propoſiz
ione XI.

fi cerca , quanto
L cento della Lana di Spagna vale Scudi 28. , e Bajocchi so. ,

valeranno balle 18. della medefima Lana , che pefano in tutto Libre 2 1 76. con

queſto però , che fi devono levare libre 7. per ciafcheduna balla
e Libre

5. per 100. per altra immondizia framiſchiata nella lana? Per difcioglier bene queſta

propofizione , fi devono prima levare dalle Libre 2176. le Libre 7. , che fi conce-

Balle 18

Libre 7 2

126

9

.: Libre 135

Libre 2176

135

Reftano 204 I

dono a ciaſcheduna balla per le funi , e facchi le quali afcendono alla fomma di Li-

di poi fi leveran-bre 135. , che perciò le Libre 2 176. resteranno Libre 204 1. ,

no le Libre 5. per 100. per l' immondizia framifchiata ; il che fi farà ,

fe dalle Libre 100. fe ne devono levare 5. ,
me nell' antecedente

dicendo ,

Libre

100

Libre

5

Libre

204 I

5

Ι

Libre

I Libre

2041

102

100 10205

Reftano

CO"

1939

quante fe ne leveranno dalle Libre 2041,? dove fe s'opererà fecondo le regole date,

fi troverà doverfené levare Libre 102. , e così le Libre 2041. ,

e così le Libre 2041. , resteranno Libre

1939. delle qualli ora fi deve cercare il valore , difponendo li numeri nell'infrafcri
tta

forma , con dire ; fe libre 100. coftano Scudi 28. , e Bajocchi so. , che fanno Ba-

jocchi 2850. , quanto cofteranno le Libre 1939. , nette da ogni aggravio ? perciò

operando , fi troverà il coſto effere Bajocchi 55261. con denari 6 per caufa delli Ba-

jocchi 50. , che reftano , li quali fanno Denari 600. , e così fi dirà , che le 18. bal-

le di Lana coftano Scudi 552. , Bajocchi 61. , e Denari 6 .

Libre
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Libre

100

Bajocchi

2850

Libre Scrudi Bajoc. Den.

1939
Coftano 552 61 6

2850

96950

100

15512

3878

55261.50 Bajocchi 55261.

12

IO 600 Denari 6.

U

Propofizio
ne XILL

47

No ha comprato quattro Caffe di Cera trà nuova , e vecchia , che peſano Li-

bre 1260. , ma fi dice , che bifogna levare Libre 2. per cento per le Caffe

della Cera vecchia e libre 2. per cento per le Caffe della Cera nuova e ciò per

avere il puro peſo della Cera , che fi ritrova in quelle Caffe , e fapere il fuo cofto ,

poiche il cento della Cera nuova vale Scudi 24. , ed il cento della Ceravecchia va-

le Scudi 16. , ed in ogni 100. Libre ve ne fono della vecchia libre 45. , ed il reſto ,

cioè , Libre ss. , è di Cera nuova ; ora fi cerca quanto coftano le fuddette quattro

Caffe , dovendofi ancora aggiugnereScudi 3. per ogni 100. Scudi di ſpeſa della Cera

per cauſa del Dazio . Volendo fciogliere la prefente propofizione , prima è neceffa-

rio ritrovare le Libre della Cera vecchia , e fepararle dalle Libre 1260 , è queſto fi

fa , dicendo , fe in Libre 100. di Cera trà nuova , e vecchia ve ne fono 45. della

vecchia , quante ve nefaranno nelle Libre 1260. ? dove operando con la fol ita regola, ſi

Libre

100 .

"

Libre

45

Libre

1260

45%

6300

504

100)
-56700

Tutto il peſo Libre 1260

Cera vecchia Libre 567

Cera nuova Libre 693

troverà , che della Cera vecchia ve ne fono Libre 567. , col pefo delle Caffe , le quali fot-

tratte dalle Lib. 1260. reſtano per la Cera nuova Lib. 693. parimente col loro pefo delle

Gaffe;dopoquesto fi devecercare,quante Libres'hannodalevare dalla fomma della Cera

vecchia per le Caffe a ragione di Lib.2. per 100. dicendo , fe dalle Lib. 100. fe ne levano

Lib. 2.4 , cioèoncie 30. , quante fe ne leveranno dalle Lib.567. ? Quì però ſenza ridurre le

Libre 2. in oncie , fi può facilmente far la moltiplicazione con le medefime Libre

2. , mentre ancora fi troverà doverfi levare Libre 14. poiche le altre Libre 17.

P 2 fi
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fi tralafciano , per effereuna partedi 100. affai inferiore; perciò fottratte le Libre 14.

dalle Lib.567. refteranno Libre 553.per la Cera vecchia, levato il peſo delle Caffe,e queſta

Libre Libre Libre

100
2 ÷ 567

2 =/

1134

283
Libre

567

Libre
14

100

14:17-

Reftano Lib. 553

medefima operazione fi deve fare ancora , per trovare il Pefo delle Caffe della Cera

dicendo con la folita regola , fe in Libre 100. ve ne fono 2. per le

Caffe , quante Libre ve ne faranno nelle Libre 693. ? dove parimente troveremo

nuova

Libre Libre

\\-100

Libre

693

2

100
1386

Libre 693

Libre 14

Reftano Libre 679

२ ၈ )

)

Si fanno effere Libre 14

-effervene Libre 14. a caufa del rotto , che di molto avanza la metà di 100. ſuo par.

titore ; perciò levate le fuddette Libre 14 dalle Libre 693. , reftano per la pura Ce-

sa nuova Libre 679. Saputo il vero pefo tanto della Cera nuova , quanto della vec-

chia , fi deve ora cercare il valore della medefima ; e pima per la Cera vecchia fi

dirà , fe Libre 100. coftano Scudi 16. , quanto cofteranno le Libre 553. ? e trovere-

Libre

100

Scudi

16

Libre

553

16

Cofteranno

Scudi Bajocchi

88 48

331
8

553

100 88.48 I Scudi 88

100
4800 Bajocchi 48

mo , la fpefa effere di Seudi 88. , e Bajeshi 48. Così pure fi farà , per fapere il co-

fto della Cera nuova , dicendo , fe Libre 100 coftano Scudi 24. , quanto cofteran.

no le Libre 679. ? dove le opereremo fecondo il folito , avremo per il costodelle det.

te Libre 679. Scudi 162. , e Bajocchi 96. Per ultimo di queſta propofizione fi deve

trovare , quanto importa il Dazio : perciò fi raccoglieranno le due fomme delli De-

1

nari
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nari del coſto della Cera nuova , e vecchia , cioè Scudi 162. , e Bajocchi 96. con gli

Scudi 88. , e Bajocchi 48. , che in tutto faranno Scudi 251. , e Bajocchi 44. , e per.

che ſi è detto , che il Dazio deve effere a raggione di Scudi 3. per ogni 100. Scudi di

Libre

100

Scudi

24

Libre

679 Cofteranno

24

Scudi

162

Bajocchi

96

2716..

2358

100 16296
I
Scudi 162

100 9600 I Bajocchi 96

ſpeſa , e medefimamente s' intende , che fia di Bajocchi 3. per ogni 100. Bajocchi,

G

per tanto con la folita regola del Tre , fi dirà , fe per ogni 100. fi paga 3. quanto

pagherà per Scudi 251. , e Bajocchi 44. cioè per Bajocchi 25 144. , chetanto impor25144.

Bajocchi

100

Bajocchi

3

Bajocchi

35144

Scudi Bajoc. Den.

Importa 7 54

3

100

75432
↑ Bajocchi 754

I 2

64

32

1 Si fanno Den. 4

100 384

с
ta la ſpeſa della Cera ? e quì fi troverà , che il Dazio importa Bajocchi 754. ,

che ridotti , fono
Denari 4. , per effere il rotto affai fuperiore della metà di 100 ,

Scudi 7. Bajocchi 45. , e Denari 4. , li quali uniti alli prezzi delle Cere , farannola

fomma di Scudi 258. Bajocchi 98. , e Den. 4.

Il coſto delle Libre 679. della Cera nuova Scudi

Il costo delle Libre 553. della Cera vecchia Scudi

Spefa per il Dazio
Scudi

162 : 96

88 : 48

7 : 54.4

In tutto Scudi 258 : 98.4

E così fi dirà , che quello , che compra quelle quattro Caffè di Cera , le quali pe-

fano Libre 1260. , ma di Cera fono folamente Libre 1232. trà nuova , e vecchia,

dovrà sborfare la fuddetta ſomma di Denari .

Pro.



118 DE
LL
A

RE
GO
LA

DE
L

TR
E

Propofizione XIII

124 fat,

14200.
j

Garofa
ni

Libre 12400. , Cannel
la

Libre 8600. , Zaffer
anno

Libre 1550. , il

tutto hanno pagato a ragione di Scudi 260. per ogni 1000. Libre con la con-

dotta Ora fi cerca , quanto cofta la fuddet
ta

Mercan
zia

, e quanto per Libra , do-

vendol
i però aggiug

nere
alla fpefa Scudi 2. e Bajocc

hi 50. per cgni 100. Scudi a

caufa d'una certa Gabell
a

. Per difciog
liere quefta propofi

zione
, è neceffa

rio
, prima

raccogl
iere

in una ſomma tutta la mercan
zia

, che farà di Libre 36750. , dapoi per

la regola del Tre fi dirà fe Libre 1000. coftan
o Scudi 260. , quanto cofter

anno
le

Libre 36750. , e qui operan
do

fecond
o

il folito , fi trover
à il cofto effere di Scudi

Libre

100

Scudi

260

Libre Scudi

36750
Coftano 9555

260

1000

22050

7350

9555.000
I
Scudi

9555

9555. Volendo poi fapere , quanto importa la Gabella , fi deve dire , ſe per Scudi

100. , fi pagano Scudi 2. Bajocchi 5o. , quanto fi pagherà per gli Scudi 9555. , e con

lamedefima regola troveremo , che la Gabella importerà Scudi 238. Bajocchi 87.

Scudi

1000

Bajocchi

250

Scudi Scudi Bajoc. Den.

9555 Importa 238 87 6

250

100)

4.7775 ..

19110

23887.50

1 2

100 600

I Bajocchi 23887

Denari 6

e Denari 6. , li quali uniti alla fpefa della mercanzia , faranno la fomma di Scudi

9793 Bajocchi 87. , e Denari 6. , e tanto que' Mercanti dovranno sborfare , per

aver franche le fuddette robbe . Sicche ora non vi refta altro , che il fapere , quan-

to valerà ciaſcheduna Libra ; onde per far manifeftoqueſto valore , fi dirà ; ſe Libre

36750. coftano Scudi 9793. , Bajocchi 87 , e Denari 6. , li quali ridotti tutti in De-

nari , fanno la fomma di Denari 11752650. , quanto valerà i. Libra ? dove ſe fi di-

videranno li ſuddetti Den. per le Lib. 36750. , ſi troverà il coſto d'una Libra eſſere De-

..

nari
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1

ri 319. coll' avanzo

29100

36750 > quale fchiffato per 7350. ,
che ferve per commun par

titore , refterà , ma li Denari ridotti in Bajocchi , coſtituiranno Bajocchi 26,

Libre Denari Libre

36750
11752650 I

110250

..72765

36750

Cofta

I Denari 319. divifi per 12

Bajocchi

26

Denari

7 1

Sono Bajocchi 26. Denari 7.

360150

330750

29400

• 29400 Schiffato 445

36750

e Denari 7. , con che poi s'arguirà , che ciaſcuna libra di quella mercanzia così in

confuſo verrà a coftare alli Mercanti Bajocchi 26. Denari 7. , et .

L

Delle Pruove della regola del

Tre
femplice

.

CAPO IV.

A pruova delle operazioni di questa regola del Tre femplice fi può farein trè

modi . Primieramente fi può pigliare quel numero , che fu pofto in primo

luogo , e collocarlo nel terzo , e quello , che ftava nel terzo porlo nel pri-

mo , e il quarto numero ritrovato fi fcriverà nel fecondo , che così fe l'

operazione farà fatta bene , fi dovrà mediante queft' altra operazione pro-

durre il numero , che stava nel fecondo luogo Mi spiego ; abbiafi da

provare il primo efempio , che diceva ; fe braccia 2. di Panno coſtano Paoli

quanto cofteranno braccia 7 ? dove fù ritrovato il loro prezzo effere Paoli 52. e

fi difpofero li numeri , come quì fotto . Ora per farne la pruova dico , che fi pon-

Braccia

2

Paoli

15

·

Braccia Paoli

7 Cofteranno 32 ÷

15.

>

gano in primo luogo le Braccia 7. che fi ritrovano nel terzo , ed in quefto fi pongano

le braccia 2. numero del primo luogo , e nel ſecondo fi ferivano li Paoli 52. , che fan-

no Bajocchi 525. già ritrovati per il quartonumero,nel modo, che fi vedono diſpoſti nell'

infrafcritto efempio , che vuol dire ; fe Braccia 7. coftano Bajoc. 525. , overo( ſe ſi voleſſe

far l'operazione più breve ) Paoli 52. , quanto cofteranno le Braccia 2. ? dove ope-

rando di nuovo , come richiede la regola , fi ritroverà il medefimo numero , che ita-

va prima nel fecondo luogo , cioè Bajocchi 150 , che fanno Paoli 15. , conforme

ancora s' ottiene dal fecondo eſempio ; ficche da queſta operazione ſi cava , eſſere

ftata fatta bene la prima.

Pri.
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Primo Efempio.

Braccia

7

Bajocchi

525

Braccia

2 Coftano

Bajocchi

150

2

7

")

1050

7

93353M

¡ Bajocchi 150.

Secondo
Efempio.

Braccia Paoli Braccia

7 52 /1/ 2

2

104

I

1
Paoli rs

7) 105

I

7

3
3

35

35

n
n

Paoli

Coftano IS

La feconda pruova fi fa , dividendo il fecondo numeroperil primo , con moltipli

care il quoziente per il terzo , poiche ſe dalla moltiplicazione riuscirà il quarto nu-

mero ritrovato , l'operazione fatta ſarà buona . Perciò abbiaſi da pruovare l'altro

Scudi

45

Pefi

18

Scudi

135 fi Comprano

Pefi

54

Efempio , che dice , fe con fcudi 45. fi comprano 18. Pefi di Lana , quanti peſi

fi compreranno con Scudi 135. donde s' ebbe per quoziente peſi 54. mediante la dif-

pofizione de' numeri in quefta forma ; Per far dunque la pruova nel modo preferit-

to , fi
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to,fi divideranno li Pefi 18 fecondo numero, ridotti peròchefarannoin Lib.450.moltipli

candoli per 25. , per gli fcudi 45. primo numero , che ne verrà 10. di quoziente ,

quale moltiplicato per 135. , cioè per il terzo numero , produrrà Libre 1350. , eque.

fte poi ridotte in Pefi , dividendole per 25. , produrranno Pefi 54. , come anteceden-

temente furono ritrovati .

Scudi

45)

Libre

450
Libre 10

25

135

10

Pefi $4

1350

125

. 100

100

In altro modo ancora fi può fare queſta medefima pruova , perche ſe fi dividerà

il terzo numero per il primo , e fi moltiplicherà il prodotto col fecondo , fi dovrà

produrre il quarto numero ritrovato , accioche l'operazione fia buona ; il che fi ma-

nifefterà coll' operare , mentre dividendo gli Scudi 135. per 45. , fi produce 3. ,

qual poi moltiplicato per li Peli 18. produrrà pefi 54. come prima.

La terza , ed ultimaed ultima pruova fi fa con la moltiplicazione in quefto modo ; fi mol-

tiplica il primo numero col quarto ritrovato , e poi feparatamente fi moltiplica il

fecondo col erzo , che fe da quefte moltiplicazioni fi produrrà ſempre la ſteſſa ſom.

ma , ſarà ſeg manifefto , che tutti li nu neri hanno quell' egual proporzione

che devono avere , e ſtarà bene la prima operazione ; come per Efempio s' ha da

pruovare la terza propofizione , che dice , fe Braccia 3. di Panno coftano Scudi 4.

Bajocchi 55. e Denari 6. , che in tutto fono Denari 5466 , che cofteranno Brac-

cia 22. ? dove fi ritrovò il loro prezzo effere Denari 40995 , e li numeri erano

difpofti , comequi appreffo , ridotti però alle loro vere denominazioni . Oraper farne

la pruova fecondo il modo di fopra fpiegato , dico , che fi moltiplichi il 6. , primo

numero , per 40995. , che è il quarto ritrovato , dipoi fi moltiplichino li Denari

5466. fecondo numero , con 45. ,con 45. , che è il terzo , perche fe le fomme di queſte

due moltiplicazioni faranno fimili , la propoſizione farà bene fciolta , comeinfatti ſi

vede , che fempre fi produce 245970. E con quefti modi fi poſſono andarpruovando

tutte le altre propoſizioni.

e Efem-
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Efempio.

Mezze Braccia

6

Denari

5466

Mezze Braccie Denari

45
Coftano 40995

40995

54
66

6 45

24597
0

I

27330

21864

245970

Della regola del Tre femplice

rovescia.

CA
PO V.

Ntefa la maniera d'operare per la regola del Tre femplice con molti , e diverſi

rotti , e varie altre particolarità , appartenenti alla medefima , fecondo il fuo

ordinario ufo , mentre in tutte le precedenti propofiziom i loro numeri hanno

avuto la ſteſſa proporzione , cioè fe il primonumero era maggiore, o minore del ter-

zo , il fecondo parimente è riuscito maggiore , ò minore del quarto ritrovato fuo

confimile , come s'è veduto nell' ultima pruova ; feguita il dichiarare il modo

che fi deve tenere , per difciogliere quelle propofizioni , nelle quali fi trova , che

quanto è di maggior quantità il primo numero del terzo , tanto dovrà effere mino-

re il fecondo del quarto , che fi dovrà ottenere coll' operazione , e quanto è minore

il primo del terzo , tanto dovrà eflere maggiore il fecondo del quarto , e quefta ope-

razione neceffariame
nte fi deve fare con modo diverfo dell' antecedente , poiche li

numeri , che faranno propofti , non devono tenere i luoghi preferitti , overo la mol-

tiplicazione deve effere variata , perche fe li numeri propofti fi difporranno

prima , fi dovrà moltiplicare il primo numero col fecondo , ed il prodottodividere

terzo ; ma il più vero , e miglior modo farà il collocare in primo luogo quel nume-

ro , che dovrà ftare nel terzo , e l'altro numero , che ha la medefima denomina-

zione , fcriverlo nel fecondo , e quello diffimile porlo nel terzo luogo , e poi farela

moltiplicazio
ne

, e divifione come fopra , per trovare il quarto numero , che farà

della medefima natura

e denominazio
ne

del terzo . Ma quando li predetti trè nu-

meri conoſciuti devono effere variati in quefta forma , non trovo poter dare alcu

e la ragio
na regola fiffa , dico bene , che ftante la cognizione delle cofe fpiegate ,

ne naturale , niuno dovria aver difficoltà , per faperfi regolare nelle fue operazioni,

come con la prattica delle feguenti propofizioni fi comprenderà .

,
come

per
il

Pro-
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No

UN

Propofizione I.

•

compra , per farſi una Veſte , braccia 8. di certa robba alta palmi 5. , fi

cerca , quante braccia ſe ne dovranno comprare , per farne un' altra fimile

ma che la robba ſia alta palmi 3. ? Queſti tre numeri ſecondo la regola del Tre

ſemplice , dovrebbero effere difpofti , come qui fotto . Ma perchecol folo lume na

turale fi conoſce , che quanto è più baſſa la feconda robba , tanto più braccia fono

Palmi

S

Braccia

8

Palmi

3

neceffarie , perciò non ſi deve operare fecondo quella difpofizione de' numeri , men-

tre fi produrrebbe di quoziente braccia 4. ;; con cheè coſa manifeſta non poterſi fare la

fuddetta Veſte , che fu fatta con braccia 8. di robba , che era più alta ; onde per

difciogliere quefta , ed altre fimili propoſizioni , e per offervareil folito modo d' ope

rare , benche fia al quanto variato intorno alla difpofizione , fi collocheranno li pal-

mi 3. nel primo luogo , l'altro numero de lla medefima denominazione , cioè li pal-

mi S., Gi porrà nel fecondo , e le Braccia 8. fi fcriveranno nel terzo , ed ultimo luo.

go ; dipoi fe s'opererà nel modo , di ſopra eſpoſto , fi troverà il quoziente eſſere

Palmi

3

Palmi

S

Braccia

8 Venevorranno

Braccia

13-

ท

S

3

3)

I

Braccia 13.

40 3

13. , perche abbiamo detto ; che il quarto numero deve effere della medefima de

nominazione del terzo , perciò per effere quello compofto di braccia ancora quefto fa

rà di braccia , e così fi dirà , che per farʼun' altra veſte ſimile di robba alta ſolo pal.

mi 3. , ve ne vorranno Braccia 13. ¦ ·

UN

Propoſizione IL

No pigliò in preſtito da un' altro fcudi 6460. , e li tenne anni 5. , e nell' atto

di reftituirli , lo voleva riconofcere con groffa fomma di Denaro , per il fervi-

zio fattogli , ma lo ringraziò delle fue amorevoli dimoſtrazioni , pregandolo fo-

lamente , che ancor' effo faceffe il contracambio , con impreftargli altri Ďenari , e

quefto gli diede Scudi 8 6 4 0. Ora fi cerca , quanto tempo coftui li dovrà tenere ,

accioche il preſtito fia eguale . Li numeri dovrebbero difporfi in quefto modo ; ma

eſſendo manifeſto , che gli Scudi 8640. richiedono maggior frutto degli ſcudi 6460. ,

Scudi

6460

Anni Scudi

8640

e che minor tempo degli anni s. fi devono tenere li fuddetti fcudi 8640. , per gua.

dagnare il medefimo frutto , che fi dovria agli ſcudi 6460. , perciò non deve valere

quella regola ordinaria , la quala dice , che quanto il primo numero è minore del

terzo , tanto deve effere minore il ſecondo del quarto ; per lo che in queſto caſo è

neceffario difporre li numeri nel modo , chefivedenell'Efempio, perche poi operando

&2

come
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come fopra , fi troverà , che quello dovrà tenere gli Scudi 8640. Anni 3. , Meſi 8. ,

Giorni 25. , e ore 20. , mentre il primo avanzo , che è 6380. , ridotto in Meſi

Anni Mefi Giorni Ore

S Sono 3 8 15 20

Scudi

8640

Scudi Anni

6460

S

8640
32300

25920

1

.6380

1
12

1276

638

Anni 3

8640

ဝ )
76560

69120

I Mefi 8

• 7440

30

$640
223200

17280

I Giorni 25

· 50400

43200

.7200

24

288

144

8640
172800

17280

I[ Ore 20

il
moltiplicandolo per 12. , produce la fomma di Mefi 76560. , la quale divifa per

medefimo partitore 8640. , produrrà 8. , ed il reftante 7440. , ridotto in giorni ,

moltiplicandolo per 30. ,

farà la fomma di giorni 223200 , che divifa parimente per

ilfuddetto partitore , darà il quoziente 25. , il di cui avanzo finalmente , che è 7200.

ridotto in ore , mediante la moltiplicazione per 24. , e divifa la fomma 172800. per

lo ſteſſo partitore , fi produrrà 20. , e tante ore ancora di più potrà tenere li ſuddet-

ti denarj .

Pro
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Propofizione IIL

E otto Muratori hanno fatto un Palazzo in 3. anni , in quanto tempo fi farebbe

fatto lo ſteſſo da 5. Muratori ? Li numeri prima fi difporranno nel modo ordi-

nario , come quì fotto , e poi perche è cofa chiara , che quanto meno fono li

Muratori

8

Anno

3

Muratori

5

Muratori , tanto più tempo vi bifogna , per compire l'opera , perciò fecondo que

fta regola fi collocheranno li numeri con la folita variazione di fopra in quefto mo

do ; chepoi operando conforme il folito , fi troverà , che qual Palazzo ſi farebbe fac-

to in Anni 4. › Meli 9.
e Giorni 18. dalli 5. Muratori .

Muratori

5

. ,

Muratori Anni Anni Mefi

8
3

fono 4
9

Giorni

18

3

S

5) 24 Anni
4

20

·4 ..

12

5

4
8

Meli 9

45

3

30

$)

90
I

Giorni 1

40

40

S

Propoſizione VI

I ritrova in una Piazza affediata un ' Efercito di 16800. perfone , che hanno da

poter vivere 8. Meſi , ma non v'è fperanza di liberarfi dall' affedio , ne d'aver

foccorſo , ſe non dopo 12. Mefi ; fi cerca , quanti Soldati ſi devonotenere, ac-

Mefi

8

Soldati

16800

Mefi

12

cioche ne fia fufficiente il vitto . Per difciogliere queſta propoſizione , parimente li

numeri fi colloccheranno fecondo il folito ; ma perche con la folita rifleffione fi co-

nofce , che per afpettare il foccorfo , bifogna aver minor numero di Soldati , però

ène.
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è neceffario rivoltare li numeri , come richiede queftaregola ; onde ftaranno , come

qui fotto , che poi fe s'opererà nel modo infegnato , fi troverà , che bifogna ritene

re folamente 11200 Soldati , per fare , che il vitto ſia ſufficiente per meſi 12. ,

fi dovranno mandar via gli altri 5600. Soldati .

ecosì

Mefi

12

Mefi

8

12

Soldati

16800

Soldati

Reftano 11200

8

1 Soldati 11200

$ 34400

I2

. 14

I2

.24

24

Propoſizione V.

Uando una mifura di grano valeva Scudi 8. , il pane , che fi comprava per

un Bajocco , era d'oncie 13. , ora che la medefima mifura vale Scudi 6.

fi cerca , quanto devrà effere il peſo dello fteffo pane . Per difciogliere il prefen-

te quefito , fi difporranno li numeri , fecondo che ſono ſtati propoſti , come qui fot-

to fi vedono ; dipoi ſi ridurranno gli Scudi ad una fola denominazione , cioè a Ba-

Scudi

081/5

Oncie

13 ÷-

Scudi

6.

jocchi , che così gli Scudi 8. faranno Bajocchi 850. , egli Scu di 6.4 , faranno Ba-

jocchi 675. , e le oncie 13. fi ridurranno in mezze oncie , che faranno 27 , li qua-

li numeri ridotti , di nuovo fi dovrebbero collocare nel modo infrafcritto ; ma per-

che quanto meno vale il grano , tanto maggiore deve effere il peſo del
pane , quin.

Bajocchi

850

Mezz'Oncie

27

Bajocchi

675

di è , che fi devono rivoltare li numeri nella guifa , che richiede quefta regola, che

poi operando , come fopra , fi troverà il quoziente effere 34. mezz' oncie , che fa-

ranno oncie 17. , e tanto dovrà pelare il pane d'un Bajocco .

Ba-
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Bajocchi Bajocchi

675
850

Mez'oncie

27 fanno

Oncie

17.

27

595

170

Mez' Oncie 34

675)

22950

2025 Sono Oncie 17

.2700

2700

Propofizione VI

UNMercante ha compel 3.

N Mercante ha comprato una certa Mercanzia per Scudi 494. Bajocchi

96. e Denari e nel rivenderla , ha guadagnato Scudi 89. Bajocchi 9 .

Denari 5. ora la ſteſſa quantità della medefima Mercanzia cofta Scudi 530.

>

>

9. >

Bajocchi 64. e Denari 1. , e deve rivenderla per il medefimo prezzo , eflen-

dofi così obbligato ; fi cerca , quanto guadagnerà , e poi fi dimanda , per quan-

to la dovrebbe rivendere , volendo guadagnare li fuddetti Scudi 89. , Bajoc-

chi 9. , e Denari 5. Prima di fciogliere quefta propoſizione conviene

che io avvertiſca ( il medefimo dico , occorrendone altre fimili ) come la prefente

non può effere ſciolta per alcun modo della regola del Tre , ancorche paja doverſi

operare con queſta regola rovescia , e perciò l'ho pofta in quefto luogo , accio-

che ognunoftia ben' attento , in adoperare la regola del Tre rovescia , poiche que

ſta può facilmente ingannare . Il modo dunque di fciogliere la fopraddetta pro-

pofizione , la quale ha due parti , cioè quella , che propone , quanto fi guadagnerà ,

e quella , con la quale fi domanda , quanto fi dovrebbe rivendere la fteffa mercanzia

per guadagnare ilmedefimodi prima , è queſto ; fi deve avanti d'ogni altra operazio-

ne fommare la prima valuta della robba comprata , che è di Scudi 494. Bajoc. 96.

Denari 9. ,
col guadagno feguito nella prima vendita , che fu fcudi 89. , Bajoc 9. e

Denari s. , dove troveremoScudi 584. Bajoc. 6. e Den. 2. , dipoi da queſta ſomma ſi

Scudi 494.96.9

89. 9. 5

Prima Spefa

Primo Guadagno

Scudi 584..6.2

fottrerrà la fpefa , che fi fa nel ricomprare la medefima mercanzia , che è di ſcu-

Scudi 5/8 4.

530. 64.

· 6. 2

I

Scudi .53. 42 . I

Seconda Spefa

Secondo Guadagno

di 530. Bajocchi 64. e Denari 1. , che resteranno fcudi 53. Bajocchi 42. e De-

nari 1. , e tanto guadagnerà nella feconda vendita ; e farà fciolta la prima dif.

ficol-
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ficoltà , poiche è cofa certa , che nella prima vendita col guadagno , e Capitale

fi rimborfa Scudi 584 Bajocchi 6. , e Den. 2. , e nella feconda pendendo fcudi

530. , Bajocchi 64. e Den. 2. e rifcuotendo lo fteffo , fcudi 584. , Bajocchi 6. ,

e Denari 2. , perche vien fempre venduta la mercanzia al medefimo prezzo , re-

fta per guadagno il fopra più della fuddetta fomma , che è di Scudi 53. ,

jocchi 42. , e Denari 1. Per difciogliere poi l'altra , nella quale 6 cerca , per

Ba-

quanto fi dovria vendere , per guadagnare li medefimi Scudi 89. Bajocchi 9. ,

e Denari 5. , fi devono quefti fommare con la ſpeſa , che ultimamente fi fa , nel

ricomprare la mercanzia , cioè con Scudi 530. , Bajocchi 64. , e Denari 1. ,

avremo Scudi 619. Bajocchi 73. , e Den. 6. , e tanto fi dovrebbe rimborfare nella
dove

-

Scudi 530. 64. I

89 .. 9. S

Scudi 619. 73. 6
Per Guadagno , e Capitale

feconda vendita , per guadagnare lo fteffo , ma perche non fi rimborfa fe non Scu.

di 584 , Bajocchi 6. , e Den. 2. , cioè lo fteffo di prima , mentre non s'altera ne il

prezzo , col quale fi rivende la robba , ne la quantità della medefima ; quindi è , che

fa il difcapito dal guadagno di prima in Scudi 35. , Bajoc. 67. , e Denari 4. ,

conofce fottraendo gli Scudi 584. , Bajocchi 6. , e Denari 2. dagli Scudi 619. Bajoc.

Scudi 619. 73.6

584.. 6.2
*

come fi

Scudi .35.67.4 Per diſcapito

73. e Den. 6. , che fi dovriano rimborfare , li quali Scudi 35 .. Bajoc. 67. , Den.

4. , raccolti col guadagno ritrovato , che è di Scudi 53 Ba occhi 42. , e Denari 1. ,

fanno poi fcudi 89. Bajoc. 9. , e Den. 5. , che fi dovrebbero guadagnare ; con che

Scudi 35. 67 .·
4

53. 42. I

Scudi 89. • 9. 5

reſta ſciolta , & infieme pruovata la prefente propoſizione , mentre fi vede chiara-

mente , che nella feconda vendita fi guadagneranno Scudi 53. Bajoc. 42. e Denari

I. e che
per guadagnare il medefimo di prima bifogneria vendere la mercanzia fcudi

619. Bajoc. 73. , e Den. 6. E quefto bafti intorno alla prefente regola ; che in quan-

to aiguadagni , & alle perdite più diffuſamente ſi tratterà nel proprioluogo.

>

Delle
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Delle Pruove della regola del

Tre rovescia .

CAPO VI.

P

Er pruovare le operazioni di queſta regola del Tre rovefcia , fi deve tenere

quello fteffo ordine , che s'è offervato , per far le pruove delle operazioni

della regola del Tre fempllce , già fpiegato , poiche le medefime pruove di

quelle fervonoancora per quefte ; laonde volendo pruovare con la prima pruova

la prima propoſizione , chefecondo la ſua vera diſpoſizione de' numeri ſtà , come ſi vede

Palmi

3

Palmi

S

Braccia

8 Vene voranno

Braccia

13 ==

qui fopra,dico, che fi deve prendere il primo numero, e collocarlo nel terzo luogo,con iſcri-

vere il terzo nel primo, e porre il quarto ritrovato nel fecondo, la qual difpofizione fignifica

ſe perfar un veftitocon robba alta 3. palmi,ve neſono andate braccia 13. ;, quanto fi dirà,

Braccia

8

Braccia

13

Palmi

3

che foffe alta l'altra robba , della quale per farne un fimile ve ne fono andate Braccia 8. ?

Maquìavanti d'operare , bifogna , che io avvertifca ciò , che antecedentemente ho laſcia-

to , ed è , che quando in quefta regola fi ritrova nel primo , e fecondo numero qualche nu

merorotto , è neceffario ridurli tutti due nella medefima denominazione , e quantità

per effere queſti della fteffa cofa , & efpreffi con un medefimo nome , come s'è detto ,

nell'infegnare la regola del Tre femplice riſpettivamente intorno al primo , e terzo nu-

mero fe poi occorreffe di dover ridurre il terzo numero di queſta regola a qualche inferior

denominazione ,, perfacilitare il moltiplico , ridotto che farà , filafciano ftare gli altri ,

purche non vi fia il bifogno nel modo appunto , che fi fa col fecondo numero dell'

altra regola , già fpiegata , poiche immediatamente fi deve moltiplicare con quello ,

col quale deve effere moltiplicato , che il quoziente fi della moltiplicazione , come

quello della divifione farà della medefima quantità , e denominazione , che è il ter-

zo numero dal quale in quefta regola dipende tutta l'operazione , al contra-

rio dell'altra ſemplice , perche l'operazione di quella dipende dal fecondo ; per tan-

to volendo fare la fopraddetta pruova , fi ridurranno non folo le Braccia 13. in ter

zi , ma ancora le Braccia 8. , che così il primo numero farà compofto di 24. terzi

ed il ſecondo di 40. , come fi vede nell' infrafcritto Efempio , in cui fono diſpoſti li

numeri , conforme devono ftare ; dipoi fe fi moltiplicherà,e fi dividerà ſecondo il folito,

fi troverà 5 di quoziente ; e tanto dovrà effere l'altezza dell' altra robba , della

quale per fare quella vefte , ne bifognano 8. braccia , come per l'appuntofu propo

fto nel quefito , dovendofi con queſta pruova rifare il fecondo numero della pro.

poſizione .

R Ter-

ཝཱ



130
DELLA REGOLA DEL TRE

Terzi Terzi Palmi Palmi

24 40 3
fono

3

24)

120 I
Palmi

120

Per far la feconda pruova , la quale dice , che fi debba dividere il ſecondo nume-

ro per il primo , ed il quoziente moltiplicare col terzo , overo dividere il terzo

per il primo , e moltiplicare il prodotto col fecondo , per riprodurre il quarto ri

trovato ; fupporremo di voler pruovare la terza propofizione ; la quale ftà efpofta

in quefto modo ( poiche la feconda riuſcirebbe troppo longa ) e fi dividerà la figura

Muratori

S

Muratori

8

Anni

3
Fanno

4

Anni Mefi

9

Giorni

18

8. del fecondo luogo per il 5. primo numero che ſe ne farà 1. , quale molti-

plicato per 3 terzo numero nella guifa , che s'è infegnata ne' numeri rotti , pro-

durràquefto rotto , che ridottoà fuoi intieri , farà anni 4. , e , li quali quattro quin-

ti fignificano , che vi fono , oltre li quattro anni intieri , altri 4. anni , da divider-

per 5. , e però ſe fi ridurranno li fuddetti 4. anni in Mefi con ridurre ancora l'

avanzo in giorni , fi ritroverà lo fteffo tempo di ſopra , cicè anni 4. Meſi 9. e gior

ni 18. , come fi vede nel feguente Eſempio.

fi

•

Elem
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Efempio .

S

ك

•
I
n 1w -

I

24

fanno Anni 4
5

Meli

48

45 Mefi

3

30

90

4

Gierni 18

+
I
n

SEpoi vorràdividere il terzo numeroperilprimo, e moltiplicare ilquozientecol fecondo , pure fi produrrà il quarto ritrovato , come più facilmente fi com-

prende , nel fare queſta pruova , pigliando la quarta propoſizione , li di cui nu-

Mefi

12

Mefi

8

Soldati

16800 raftano

Soldati

II200

fi
produce

11200. , come

meri fono li foprapofti , perche dividendo li Soldati 16800. , per 12. ,

1400. , quale poi moltiplicato per 8. , che è il fecondo numero , farà

prima , e così fi dirà , la propoſizione effere ben difciolta.

12 16800

12

1 1400

8

48

4
8

I [200

La terza , ed ultima pruova
abbiamo

detto
effere

quella
, che fi fa , con molti-

plicare
il primo

numero
per il quarto

ritrovato
, e feparatamente

moltiplicare
il

Anni Mefi Giorni Ore

S fanno 3 8
25 20

Scudi Scudi Anni

8640 6460

fecondo numero col terzo , che ſe da queſte due moltiplicazioni
ſi produrrà uno ſteſſo

R 2
quo.
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2

र

quoziente , la propofizione farà bene fciolta , poiche li numeri averanno la loro de.

bita proporzione , il che fi conofcerà , con pruovare la feconda propofizione li di cui

numerifono difpofti nella forma preſcritta ma per moltiplicare bene,fi ridurrà il terzo nu-

mero , cioè gli anni 5. prima in

mefi , che faranno meſi 60. , qua.

li poi fi ridurranno in giorni , mol-

tiplicandoli per 30. , per pro-

durre giorni 1800. , che per fine

ridotti in ore con la moltiplicazio-

ne per 24. , produrrannoore 43 200.

e quefte moltiplicate col 6460. , fe-

condo numero , daranno di quo.

ziente 279072000. Nello fteffo mo.

43200

6460

2592

1728

2592

279072000

"

do fi ridurranno parimente in ore li numeri del quarto numero ritrovato , che è

composto d'anni 3. , mefi 8. giorni 25. , ed ore 20 dove operando come fopra

con andar' aggiugnendo le quantità dovute , fi farà la fomna d'ore 32300 , chefi

dovranno moltiplicare col 8640. primo numero , il che fatto , fi ritroverà il medefi

moquoziente di prima cioè 27907 2000. , per la qual cofa fi potrà arguire , che nel di

fciogliere le propoſizioni non è ſeguito alcun ' errore , poiche li numeri hann o quella

proporzione , che devono avere .

>

32300

8640

1292

1938

2584

279072000

E già che non vi refla da pruovare fe non un' altra propofizione , che è la quin-

ta , pigliamoci fpaffo , di pruovarla con queſta ultima pruova , per eſſere la più fa-

cile . Già li numeri di quella fi trovano difpofti in quefta forma ridotte le oncie a mez-

ze , perciò fi moltiplicherà il quarto numero ritrovato , cioè 34. per il primo numero,

Bajocchi

675

Bajocchi

850

Mezz' oncie

27 fanno

Mezz'oncie

34

che è 675. , dove troveremo il quoziente effere 22950. , dipoi perche moltiplicando

il 27. terzo numero col fecondo , qual'è 850. , s'ottiene lo fteffo quoziente di pri ma ,

675

34

2700

2025

22950

850

27

595

170

22950

fi dirà per confeguenza effere ſtata ben diſciolta ancora l' altra propoſizione , ed il

medefimo fi farà con quelle , che potranno occorrere .

Della
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Della regola del Tre doppia ,

overo compoſta.

CAPO VII.

I

:

L terzo rame della regola del Tre è quello , il quale , come s'è detto ; fi chia-

ma la regola del Tre doppia , overo compofta , così detta , perche contiene in fe

due propoſizioni , efpreffe da cinque numeri , ed alle volte da fette , con li quali fi

deve cercare il fefto , o l'ottavo incognito . Tutta la difficoltà di queſta re-

gola confifte in faper collocare que' cinque , ò fette numeri conoſciuti ; ma per ren-

dere facile il modo di difporli , proporrò un' Efempio , e lo fpiegherò con la difpo-

fizione de' fuoi numeri, trattando prima di quelle propofizioni , che hanno cinque

numeri , che dell' altre fi difcorrerà nel Capitolo feguente .

›

Le propofizioni di quefta nobile regola del Tre doppia fi fogliono proporre in que-

fto modo , dicendo ; fe 10. Lumi in 15. giorni confumano 8. miſure d'Oglio , quant'

Oglio confumeranno 16. Lumi in 25. giorni ? Qui fi vede chiaramente , che vi fo-

no cinque numeri , per mezzo de' quali fi va cercando il fefto . Laonde per ritrovar-

lo , fi difporranno con queft' ordine : cioè fi collocheranno in primo , e fecondo luo-

go que' numeri , che pajono quafi , che fiano gli agenti della prima propoſizione

feparati però con qualche linea & in terzo luogo fi fcriverà quel numero

che pare , che fia il paziente della medefima propofizione mi fpiego ; la prima pro-

pofizione dice ; fe to. lumi in 15 giorni confumano 8. mifure d'Oglio ; gli agenti

di queſta propoſta pare , che fiano li 10.Lumi , e li giorni 15. , e che le 8. mifure

fiano il paziente , perche queste 8. mifure d' Oglio fono confumate da 10. lumi , e

dal tempo , che è 15. giorni : perciò dico , che fi deve collocare in primo , e fecondo

luogo il numero 10. , e il numero 15. con la feparazione d'una linea , in terzo luo-

go poi , alquanto difcoſto dalli due primi , fi fcriverà l'altro numero chefarà l'8.

come fi vede qui fotto . Fatto queſto , fi difporranno fotto a medefimi numeri gli

Lumi Giorni

10
15

Mifure .

8

altri due della feconda propofizione , con la quale fi domanda , quante mifure d'

Oglio confumeranno 16. lumi in 25. giorni , con queft' ordine però , che ognuno ſtia

fotto quel numero , del quale effo tiene la fua denominazione , e così li Lumi 16.

fi fcriveranno fotto li Lumi 10. , e li 25. giorni fi collocheranno fotto gli altri giorni

Lumi

10

16

Giorni

IS

25

Mifure

8

I

15., ponendo parimente trà quefti numeri una lineetta come fopra , per fine poi

fotto l'altro numero , che è di quella cofa della quale fi cerca la quantità , ſi porrà l'

unità,e così li numeri resteranno difpofti come fi vede nell'Efempio, ma per maggiormen.

te
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r

1

te facilitar l'operazione , fi farà ancora una croce tra gli ultimi quattro numeri ,

come ſi coſtuma ne' numeri rotti , per ridurli ad una medefima denominazione , co-

me ſi può vedere dal qui ſeguente Eſempio mediante la qual diſpoſizione facilmen-

Lumi

10

16

Giorni

IS

25

Mifure

8

X

:
I

e cost

te poi fi potrà venire in cognizione del fefto numero , mentre le linee da per fe fole

infegnano le due prime operazioni , che fi devono fare con la moltiplicazione , per-

che primieramente s'hanno da moltiplicare li due primi numeri della prima propo-

fizione tra loro , che fono 10. , e 15. , come manifefta la linea , che fi ritrova trà

queſti numeri , donde fi produrrà 150 , qual poi ancora fi deve moltiplicare coll'

unità , come vien dimostrato parimente dalla linea incrociata , ma perche fi produ

ce lo fteffo , cioè 150. , perciò quefto prodotto fi collocherà da una parte , efi mol-

tiplicheranno gli altri primi due numeri trà loro come fopra , cioè 16. con 25. , per

avere 400. , quale moltiplicato per 8. , come infegna la linea afcendente , produrrà

3200. , che medefimamente fi fcriverà da parte . Fatte poi le moltiplicazioni , bi-

fognadividere li numeri prodotti , l'uno de' quali deve effere il partitore dell' altro ; ma

per fapere , qual debba effere il partitore , e quale il numero che s'ha da dividere

quefto fenz' alcuna difficoltà , & operazione fi conoſce , perche il partitore è quel nu-

mero , prodotto dalla moltiplicazione de' due primi numeri tra loro , e che dopo

s'è moltiplicato per l'unità , pofta in cambio di quello , che fi cerca ,

qui il partitore farà 150. , poiche questo è quel numero che è ſtato prodotto

dalla moltiplicazione di 10. con 15. , e poi dall'unità ; e però l'altro numero ,

cioè 3200. farà il numero che fi dovrà dividere e così divifo il numero 3200.

per 150. , fi produrrà di quoziente 21. , e farà finita l'operazione , dove fi di-

rà , che li 16. Lumi in 25. giorni confumeranno mifure 21. , e d'Oglio , fe poi

vorremo determinare , che queſta miſura fia d'una Libra , fi potranno ridurre in On-

cie quelle so. , le quali avanzano dalla divifione , che faranno onçie 600. , e divi-

derle parimente per 150. , che ne verrannooncie 4. , e perciò fi dirà , che fecondo la

proporzione della prima proporzione li 16. Lumi in 25. giorni dovrannoconfumare Oglio

Lib.21 & oncie4. equeftofarà il fefto numero,per il quale è ftato propofto il prefenteque

fito . Ma perche non fempre fi colloca l' unità nellofteffo luogo , e fpeffe volte non

fono propofti tutti li numeri , che fi ricercano , per formare la figura dell'opera-

zione; perciò fi proporranno alcuni altri quefiti , accioche ognuno poffa avere le cogni-

zioni neceffarie , per fapere fciogliere le difficoltà di queſta regola.

Pro.
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150

•

Efempio.

3200

300

·

200

150

50

12

I Libre 21. & oncie 4.

150)

600

600
I
Oncie

4

UN

Propoſizione Prima .

N Principe fi rifolve per ficurezza della fua Città di farla circondare di mura;

Onde fattane la perizia , fi dice , queste mura dover' effere 24570. perche ,

e ricercando il medefimo dopo un mefe di lavoro , quante ne foffero ſtate fat-

te da 24. Operarj , intefe efferne perfezionate folo pertiche 540. , onde ordinò , che

in ſei meſi avvenire foffe terminato il rimanente . Óra fi cerca , quanti Operarj fa-

ranno neceffarj per tal' opera . Per difciogliere la prefente propoſizione , prima bi-

fogna confiderare , quante pertiche di mura vi reftano da farfi , perloche fottratte

le $40. dalle 24570. ,
fi troverà rimanervene pertiche 24030. , dipoi fi difporranno

li numeri , dicendo , fe 24. Operarj in un meſe fanno pertiche 540 , da quanti Ope-

rarj in 6. meſi ſaranno fatte pertiche 24030. , che vi reftano ? poiche fi conofce ben

chiaro , che gli agenti di queſta propoſizione fono gli Operarj 24. ,
ed il tempo ,

cioè mefi 1. , e perciò quefti fi porranno nel primo , e fecondo luogo , e nel terzo

le pertiche fatte , che fono 540 , fotto poi li medefimi numeri fi fcriveranno gli al-

tri due conoſciuti fecondo l'ordine fopraddetto , cioè li mefi 6. fotto li mefi 1.

pertiche 24030. fotto le pertiche 540. , con porre ancora l'unità fotto gli Operarj

24. , per effere la cofa , che fi cerca . Fatto queſto , fi faranno le linee come fopra

e fi moltiplicherà il 24. coll' 1. , ed il prodotto col 24030. , che farà 576720. , qual

farà il numeroda dividerfi, che febenequi è feguita la moltiplicazione coll'unità , tutta-

vola non è feguita con quell'unità , poftafi per la cofa , che fi và cercando , e pe-

rò in questo bifogna ftare ben' attento mentre l'unità potrà alle volte titrovarli

nella figura de' numeri tre volte , mafempre il partitore farà quello , che verrà pro-

dotto dalla moltiplicazione dall' unità , pofta in vece della cofa , che fi cerca , co-

me s'è detto di ſopra ; dipoi fi moltiplicherà l' r . col 6. , che farà parimente 6. , с

quefto col 540. produrrà 3240. , quale farà il partitore , per cui divifo il prodotto

576720 , fi farà di quoziente 178. , e tanti Operarj fi dirà effere neceffarj in 6. me-

fi a terminare le fuddette mura , come il tutto fi vede nell' feguente Eſempio .

e le

Ope
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Operari

24

Mefi Pertiche

I

6
X

540

Operarj

178

24030

3240

)

576720

3240

1 Operarj 178

25272

22680

.259
20

2592
0

D

Evo qui avvertire per ogni più abbondante cautela in adoperare queſta regola ,

che fe da alcuno foffe ricercato quanto cofterebbero per Efempio 12. Caffe di

Libre 3600. di Cera , quando 8. Caffe di Libre 2400. di detta Cera coftano fcu-

di 618. , compreſo il valore delle medefime Caffe ; tal propofizione non fi potrebbe

difciogliere per queſta regola , con dire , fe 8. Cafle di Libre 2400. coftano Scudi 6 : 8 .

quanto cofteranno Caffe 12. di Libre 3600. ? perche la moltiplicazione verrebbe a

raddoppiare la proporzione , che vi è trà l'8 . col 12. , & il 2400. col 3600. , onde

in tal cafo fi dovrebbe difciogliere con la regola del Tre fem plice , dicendo , fe 8.

Caffe coftano fcudi 618. , quanto cofteranno le Caffe 12. ? overo fe Libre 2400. co-

quo-ſtano feudi 618. , quanto cofteranno Libre 3600. ? che tutti li modi daranno di

ziente Scudi 927.

perParimente fa d'uopo confiderare , che , fe uno cercaffe , quanto cofterebbero

Efempio 12. Caffe di Libre 3360 , quando 8. Caffe di Libre 2400. , coſtano Scu-

di 618. , per niffuna regola del Tre fi potrebbe ritrovare il vero cofto , poiche non

v'è veruna proporzione trà l' 8. , ed il 12. col 2400. , ed il 3360. , Onde in tal cafo

è neceffario fapere il puro valore delle fteffe Caffe 8. , e levarlo dagli fcudi 6.8.

per aver il preciſo prezzo delle Libre 2400. di Cera , e pofcia operare con le Libre

3360. , ed avuto il prezzo di queſte , aggiugnervi la fpefa delle 12. Caffe a propor-

zione delle 8. , overo aver notizia del coſto della Cera , òa tanto per cento ,

tanto per Libra.

da

Efem
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Caffe

8

Scudi

618

12

1236

Efempio.

Caffe

12

Scudi

927

Libre

2400

2400

618

7416

74 1|
Scudi 927

. 21

1 6

· 56

56

137

Scudi

618

Libre

3600

Scudi 1

927

3600

3708

1854

2224800

21600 I Scudi 927

·
-6480

4800

16800

16800

SE

5.

Propoſizione II.

Cavalli in 20. giorni
conſumano ſtara 15 di Biada , in quanti giorni 8. Ca.

valli
confumeranno 90 Stara di Biada ? Li numeri , fecondo che vuole queſta

regola , già fpiegata di fopra , fi
difporranno , come quì appreffo fivedono , e do-

po fi
moltiplicherà il 5. col 20. , per far 100. , equefto col 90. ,

farà il numero , che fi dovrà
dividere ; e poi fi

moltiplicherà l ' 8. coll' 1. , per farche farà 9000 , qual

parimente 8. , che
moltiplicato per 15. , produrrà 120. , e quefto farà il partitore

di 9000. , per cui fatta la divifione , fi troverà , che li 8. Cavalli
confumeranno quel-

la Biada in 75. giorni .

S
Pro-
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Cavalli Giorni

20

Giorni

75

Stara

X

IS

8 I

120 9000

840

. 600

600

90

¡ Giorni 75I

Propoſizio
ne IIL

E con 5. Molini in dieci giorni fi macinano 16. fome di grano , fi cerca , con

Squanti Molini fi macineranno 84. fome in 25. giorni ? Queſti numeri fi difpor

ranno fecondo il folito , e come fi vedono qui fotto , e poi fi moltiplicheranno

nel modo , che dimoftrano le linee , cioè il 5. col 10. , ed il prodotto 50. coll'

84 , per fare 4200 , qual fi collocherà da parte , che farà il numero da doveri di-

videre; dipoi fi moltiplicherà l' 1. col 25. , e producendo 25. , quefto fi moltiplicnerà

col 16. , nella qual moltiplicazione fi farà 400. , che farà il partitore ; onde dividendo

4200. per 400 fi produrrà di quoziente 10 , e con tanti molini fi macineranno

le fopraddette fome di Grano , ma perche il mezzo non fi può dare ; perciò farà ne-

ceffario nell' ultimo giorno , cioè nel vigefimo quinto , accrefcerne un'altro ; e così

fi dirà , che 84. fome di granoin 25. giorni faranno macinate con 11. Molini .

Molini

S

I

Giorni

10

X

Some

16

25 4
8

400)

4200

400

Molini 10 cioè II

200 I

200 Schiffato

400
2

I
N

Propofizione IV.

Uando lo ftaro del grano coftava Bajocchi 72. ,
il Pane d'oncie 30. valeva

Bajocchi 4. , ora fi cerca , coftando
lo ftaro Bajocchi

60. , quanto
valerà il

Pane d'oncie
24 ? Qui parimente

fi difporranno
li numeri

al folito , e s'ope

rerà come fopra , moltiplicando
il 72. col 30. , per produrre

2160. , qual moltipli

cato coll'unità
, e producendo

il medefimo
, fi collocherà

, da parte , che dovrà fer-

vire per partitore
e dopo fi moltiplicherà

il 60 col 24. , per avere 1440. , e que.

fto moltiplicato
ancora per 4. , darà di quoziente

5760. , che farà il numero
, qual

fi dovrà dividere
per 2160. , dove operando

, fi troverà
il prodotto

effere Bajocchi

2. , e Denari
8. , perche ridotti in Denari

li Bajocchi
1440. , che avanzano

, e di-

vifi li Denari
1728. per il medefimo

partitore
, ne viene di quoziente

Denari
8. , e

perciò fi dirà , che coftando
lo ftaro Bajocchi

60. , il pane d'oncie
24. valerà Bajoc-

chi 2. , e Denari
8. , come il tutto fi vede dal ſeguente

Efempio
.

Efem.

1

1
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Efempio .

Bajocchi

72

Oncie

30

X+

Bajocchi

4

60 24

2160 5760 I Bajocchi 2

4320

1440

I 2

288

144

2160 17280

17280

I Denari 8

UN

Propoſizione V.

No dice , che fi ritrovano 6. in compagnia , che ſono giunti in una Città

dove ognuno paga per la locanda femplicemente Scudi 3. , e Bajocchi so. al

mefe ; ora fi cerca , quanto farà la fpefa di tutti in due anni . A volere fciogliere

il prefente quefito per questa regola del Tre , pontendofi ancora facilmente trovare

la fpefa in altro modo , dico , effer neceffario fpiegare un poco più la propofizione

effendo alquanto confufa , per non ritrovarsi , che trè numeri . Effa dunque non

vuol dir'altro , che fe 1.compagnoin un meſe paga Scudi 3. Bajoc. so , quanto paghe

ranno li 6. compagni in due anni , che fono mefi 24. ? Per lo che fi difporranno li

numeri , comeli vedononell' Efempio , riducendo gli fcudi 3. , e Bajocchi so . in Ba-

jocchi , che faranno Bajocchi 350. , e fi moltiplicheranno li fuddetti conforme il fo-

lito , che così fi troverà il partitore effere 1. , ed il numero da dividere 50400 , ma

perche dividendolo per 1., fi produce lo fteffo ; quindi fi dirà , che li 6. Compagni

in 2. anni pagheranno Bajocchi 50400. , che fono Scudi 504.

S 2 Com-
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1

Compagni
Mefi Bajocchi

I I

X

350

24
I

I
50400 I

Bajocchi 50400

I

Propofizione VI

Sono Scudi 504

N una cafa fi ritrovano 5. Perfone , che confumano fcudi 4. , e Bajocchi 20. di

Pane in trè ſettimane ; ora fi cerca , quanta fia la fpefa di ciafcheduno in un

giorno ? volendo operare per quefta regola , bifogna dire , fe 5 Perfone in 3.

fettimane ; cioè in 21. giorni , fpendono fcudi 4. , e Bajocchi 20. che fono Bajoc-

chi 420. , quanto fpenderà una Perfona in un giorno ? e così fi collocheranno li nu-

meri in quefto modo , e poi moltiplicando quelli al folito , fi troverà , che il par-

titore farà 105. , e l'altro numero da dividere farà 420. , nella qual divifione fi pro-

durrà 4. di quoziente , con che s'arguirà , la ſpeſa di ciaſcheduno al giorno effere

Bajocchi 4.

Perfone

5

Giorni

21

X

I I

105 420

420

Bajocchi

420

I

Bajocchi 4

SE

Propoſizione VII.

E il falario d'un foldato al Mefe foffe di fcudi s . quanti Denari vi vorrebbero

per il falario di 400. Soldati in un'anno ? Per difporre li numeri , fecondo che

vuole queſta regola , è neceffario dire , fe un Soldato in un Meſe aveffe perfuo

falario fcudi 5. , quanto farebbe il falario di 400. foldati in un'anno , che ſono meſi

12. ? che così collocati li numeri , come fegue e operando nel folito modo , fi

troverà il quoziente effere 24000. per lo che fi dirà , che il falario de' 400. Soldati in

un'anno , dandoa ciaſchedunoScudi 5. al mefe , afcenderà allafomma di ſcudi 24000.

>

Sol-
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Soldati Mefi Scudi

I I

X

S

400

I

1)

12 I

1 Scudi 2400024000 I

M

Propofizione VIIL

A fe fi diceffe , che per mantenere 2. Soldati in un'anno , 3. mefi , e gior-

ni 15 fi fpendono fcudi 109. , Bajocchi 27. , e Denari 6. , efi cercaffe , quan-

ti foldati fi manterrebbero con feudi 1888695. in 3. anni , e 2. meſi ; in tal

cafo è neceffario prima collocare li numeri nel modo , che s'è detto tante volte con

li loro rotti , come fi può vedere nell' Efempio , e poi ridurre tutti li numeri , che

hanno de' rotti nell' ultima denominazione ; con questo però che il numerotanto di

Soldati Anni Mefi Giorni Scudi Bajocchi

2 I
3 15

X

109. 27

3
2 1888695

Denari

6

I

•

fopra , quanto quello di fotto fuo corrispondente devono effere della fteffa qualità .

Laonde il numero , che ha un'anno , 3. mefi , e giorni 15. , fi ridurrà in giorni

come parimente quello delli 3. anni , e 2. mefi , e così il primo farà mefi 15. , li

quali moltiplicati per 30. , poiche all' ufo Mercantile fi computa fempre il Mefe a

30. giorni , faranno giorni 450. , aggiuntovi poi gli altri 15. faranno giorni 4 6 5.

ed il fecondo ridotto come fopra , darà giorni 140. Fatto questo , fi dovrà

ancora ridurre tanto gli ſcudi del primo numero , quanto quelli del ſecondo in De-

nari , e però quelli del primo in tutto faranno Denari 131130. , e quelli del fecondo

numero faranno Denari 2266434000. , con che averemo ridotti tutti li numeri nel-

le loro ultime quantità , li quali di nuovo fcritti collo ftefs' ordine di prima , come

piùappreffo fi vedono , e fatte le operazioni , con moltiplicarli , e dividerli , conforme

le regole fpiegate , fi troverà il quoziente effere 14100. , dove fi dirà , che gli fcudi

1888695. fi fpenderanno in 3. anni , e 2. mefi , per mantenere 14100. Soldati .

Efem

ལ3ཎ
-
-

-
-

4
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Efempio.

Soldati

2

Giorni

465

X

Denari

131130

1

149488200

1140 2266434000

210778362000
0

14948820
0

I

Soldati
14100-

• 612901620

59795
2800

· 149488
200

149488
200

.00

Della regola del Tre doppia

aiJette numeri .

CAPO VIII.

R

Are volte in vero accade l'aver da fciogliere propofizioni , che abbiano ſet-

te numeri conoſciuti ; pure perche ne poffono effere propofte , perciò quì

brevemente fi darà il modo , di fcioglierle mediante la fpiegazione d'una

di effe , e fupporremo , che uno dica .

Quando una mifura di grano pefava Libre 60. , e valeva Bajocchi 66. , il pane ,

che peſava oncie 25. , valeva Bajocchi 2. , ora che la fuddetta mifura pefa Libre

72. , e vale Bajocchi 84. , fi cerca , quanto deve coftare il pane d'oncie 20.

Qui parimente tutta la difficoltà confifte in faper collocare li numeri con le fue

debite linee , che poi l'altre operazioni con la cognizione del capitolo precedente

rieſcono faciliffime da farfi ; e però dico , che li fette numeri conofciuti , fi devo-

noporre collo ſteſs' ordine di prima , cioè fcrivere ne' primi luoghi gli agenti della pri-

ma propofta propofizione , quali faranno trè , e dopo fi fcriverà quel numero , che

pare fia il paziente , e fotto li numeri della prima propofizione fi collocheranno gli

altri trè della fecon da , ognuno però fotto la fua denominazione , ed in cambio di

quello , che fi cerca , fi fcriverà l'unità come fopra , ma le Linee devono effere

variate , perche trà li primi quattro , e li quattro ultimi numeri fi devono fare due

linee incrociate e tra gli altri di mezzo fe ne devono porre due per il longo , che

così offervando queſto , con facilità ſi faranno le moltiplicazioni . Mi fpiego : e pri

ma

1
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ma per ritrovare li trè agenti della prima propoſizione , che fi devono collocare ne'

primi tre luoghi , dico , non effervi dubbio , che il peſo della mifura non fia l'agen-

te principale , poiche da quefto dipende tutta l'operazione , e però il numero 60. fi

collocherà in primo luogo , dopo quello viene il fuo colto , mentre dalla variazione

del peſo della mifura vien variato il prezzo del grano , e però il numero 66 fi porrà

nel fecondo luogo : a quefti due fuccede il peſo del pane , perche con queſto ſi accref-

fce , e fi diminuifce il fuo valore : ficche in terzo luogo fi fcriverà il numero 25. ,

e nel quarto , & ultimo luogo fi colloccherà il valore del pane , cioè li Bajocchi 2. ,

qual ferve come paziente della propofizione , ftante che con lo sborfo de' Bajocchi

2. fi comprava il pano d'oncie 25. , quando la mifura del grano valeva Bajocchi 66. ,

e peſava Libre 60. , onde li numeri ſtaranno diſpoſti in queſta forma ; ſotto li quali

Libre

60

Bajocchi

66

Oncie

25

Bajocchi

2

poi fi fcriveranno gli altri tre della feconda propoſizione , ognuno fottola fuadenomi

nazione ; cioè le Libre 72. fotto le Libre 60 , li Bajocchi 84. fotto li Bajocchi 66.

le oncie 20. fotto l'altre oncie 25. , ed in cambio di quello , che fi cerca , fi fcrive-

rà l'unità nel quarto luogo fotto al 2. , come s'è detto : per lo che li numeri ſi col-

locheranno in queſto modo.

Libre

60

72

Bajocchi

66

Oncie

25

84 20

Bajocchi

2

I

Diſpoſti dunque li numeri come fopra , reſta ora il deftribuirli con le loro debite

linee , per faper conofcere il modo , che fi deve tenere nelle moltiplicazioni , e per-

che ho detto , che fi devono fare due linee incrociate trà li quattro primi , e liquat-

Libre

60

72

X

118800 )

Bajocchi

66

84

·

201600

118800

82800

12

1656

828

Oncie

25

20

Bajocchi

2

X

;

[ Bajocchi I

I

118800

)

99360
0

95040
0

Denari 8 4

II

• 43200
43200

118800

4

Schiffato

II

>

tro ultimi numeri , e due altre per il longo trà li numeri di mezzo , perciò fi difpor

ranno come ſi vedono nell' Efempio , pofto quì fopra ; dipoi fi moltiplicheranno li

numeri , conforme dimostrano le linee , cioè il 60. con 84. , ed il prodotto col 20.

e per ultimo il quoziente fi moltiplicherà per 2. , onde in tutto fi farà 201600. , che

farà
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faràil numero , da doverfi dividere: dopo fi moltiplicherà il 72.col 66. , perprodurre 4752.

quale moltiplicato per 25. , farà 118800. , e quefto farà il partitore , perche fi dovria mol-

tiplicare per l'unità , pofta in vece di quello, chefivuol fapere;ma moltiplicandolo , fi pro

duce lo fteffo ; e così divifoil numero 201600. perf 118800. , s'averà di quoziente 1. , ed

avanzerà 82800,, qual avanzo , per effer compofto di tanti Bajocchi , fi molti

plicherà per 12. , riducendolo in Denari , che farà la fomma 9 9 3 600 , la quale di

vifa parimente per 118800. , fi produce 8. , e ; che poi fchiffato per 10800. , re-

fta con che farà fciolto il prefente quefito , dicendo , che il pane d' oncie 20.

apprezzando la miſura del Grano Bajocchi 84. , effendo di Libre 72. cofterà Ba-

e ; e fijocchi 1. Denari 8. , e ; quando una volta la ſuddetta mifura era di libre 60. ,

pagava Bajocchi 66 e ficomprava il pane d'oncie 25. per 2. Bajocchi .

43200

118800

Proponiamo un'altro Efempio. Uno diffe , che fabricandofi un Palazzo da 30.

Uomini , hanno fatto 8. Camere alte 24. Braccia , e larghe a proporzione in 20 gior

ni , ora fi cerca , volendone fabricare altre Camere 6 alte Braccia 16. in giorni

7. , quanti Uomini vi bifogneranno . Per difciogliere il prefente quefito , primie

ramente fi devono difporre li numeri nel modo , che fi vedono quì fotto con leloro

Uomini

30

Camere Alte Giorni

X

8
24

X

20

6 16
7

1440)
5760

0

5760

I

Uomini 40

linee ; dipoi s'opererà come fopra , e moltiplicando li numeri , fecondo che infe-

gnano le fuddette Linee , fi troverà il partitore effere 1440. , ed il numero da divi.

dere farà 57600. , fenza però ridurre li giorni 20 , e li giorni 7. , in altre denomi-

nazioni , mentre il mezzo ordinariamente nelle moltiplicazioni non porta feco gran

difficoltà ; e però divifo il fopraddetto numero per l'altro fi troverà il quoziente effe-

re 40. , e così fi dirà , che vi biſogneranno 40. Uomini , per fabricare quelle 6. Ca-

mere alte braccia 16. in 7. giorni , e mezzo.

Del
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V

Del modo di far la pruova delle

fuddette aue regole del

Tre compofle.

CAPO IX.

Olendo effer certo d'avere fciolto fenz' errore le propoſizioni di queſte due

regole del Tre doppie overo compofte , s'opererà con la regola del Trefem-

plice , e volendo pruovare l'operazioni , fatte della regola del Tre di cin-

que numeri , fi deve la ſemplice replicare due volte in quefto modo . Sup-

poniamo , che s'abbia da rinvenire il quoziente della prima propoſizione , nella qua-

le s'è detto , che 24. Operarj in 1. mefe hanno fatto pertiche 540. di muro e per

farne pertiche 24030 in 6. mefi faranno neceſſarj 178. Operarj . Perciò dico , che lo

fteffo quozionte 178. fi troverà , con replicare due volte la regola del Tre femplice ,

dicendo prima , fe in 1. meſe fi fanno $40. pertiche . quante fe ne faranno in 6. me-

fi ? E qui operando , conforme vuole la regola , fi troverà , che ſe ne faranno per-

tiche 3240 , di poi fi dirà fe 3240. pertiche fono fatte da 24. Operari , da

quanti Operari faranno fatte pertiche 24030. ? Dove ancora diſpoſti li numeri , co-

me qui appreffo fi vedono , fi troverà mediante l'operazione folita, che faranno fatte

da 178. Operari , come s'è detto.

>

Efem

ง

"
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Efempio.

Mefi Pertiche Meli Pertiche

I 540

6

6
3240

I

ノ

3240
fono

3240

Pertiche

3240

Operarj

24

Pertiche
Operarj

24030 178

24 .

9612

4806

3240

)

576720 1 178

3240

25272

22680

· 25920

25920

Inaltra maniera ancora fi può fare la pruova di quefte operazioni delle regole del Tre

doppie , poiche difciolta che farà la propofizione,e ritrovato il fefto numero,fi potrà queſto

fefto numeroincludere in una delle due operazioni della regola del tre femplice,e cercarne

unode' cinque , che furono propofti ; come per Efempio fi vuole pruovare la feconda

propofi zione , la quale dice fe 5. Cavalli in 20. giorni confumano ſtara 15. di Bia-

da , in quanti giorni 8. Cavalli ne confumeranno 90 Stara ? E fi trovò il quoziente

effere giorni 75. Ora per pruovare la detta operazione , fi dirà , fe in 75 giorni fi

confumano 90. Stara di Biada , quante fe ne confumeranno in giorni 20 ? trove-

rà , che ſe ne confumeranno Stara 24.; dipoi fi formerà l'altra propofizione con dire,

ſe Cavalli 8. confumano Stara 24 , quante ne confumeranno Cavalli 5. ? E qui

operando , s'averà il quoziente di Stara 15. , che è uno dei cinque numeri , di pri

ma propoſti laſciato in queſte operazioni , come fi vede nel feguente Efempio.

Ejem.
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Cavalli

5

Efempio.

Giorni Stara

20

X

IS

Giorni 75

8 90

Giorni Stara Giorni

75 90
20

Stara

24

2.0

75
1800

1 Stara 24

150

300

300

Cavalli

8

Stara

24

Cavalli

S

Stara

5

8

120

Stara Is

· 40

. 40

C

Osì ancora s'opererà , per pruovare le altre propoſizioni , avendo però riguar.

do , di far bene li quefiti ; perche non fempre l'unità cade nello ſteffo luogo;

fe con 5. Molini in 10.ficche per pruovare la terza propoſizione , che dice

giorni fi macinano 16. fome di grano , con quanti Molini li macineranno 84 fome

in 25. giorni ? il di cui quoziente fu 10 con queſta diſpoſizione pofta quì fotto ; fi

deve ora dire , fe in 10. giorni fi fi macinano 16. fome , in 25. giorni quante fome fi

Molini

S

10

Giorni

X

Some

16

84

Molini

10 :

25

macineranno ? E fi troveranno fome 40. , dipoi fi dirà , fe 40. fome fi macinano

con 5. Molini ; con quanti fi macineranno le fome 84. ? dove operando , come

vuole la regola , s' averà lo ſteſſo prodotto di prima , cioè Molini 10. ÷ .

T 2 Efem

T
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Giorni

Efempio .

Some Giorni

25

Some

4010 16

2/5

80

32

10 )
40.0

Some 40

Some Molini Some

40 S
84

Molini

10 1/2

84

40

•)

420

40
1 TO :

1

20

20

Schiffato

Queſto bafti intorno le pruove di quelle propofizioni , che hanno cinque nume.

ri ,Ex, poiche mediante la cognizione delle due già fpiegate , facilmente ognuno

fi piglierà fraflo a pruovare le altre , che io per non eftendermi infruttuofamen .

te , farò pallaggio a dare il modo , che fi deve tenere , nel far la pruova di quelle

propofizioni , che hanno fette numeri conosciuti .

nò >

Per vedere dunque , fe le propofizioni di fette numeri fono ftate fciolte bene , d

fi deve operare con la fuddetta regola del Tre femplice tre volte , onde volen

do pruevare il primo quefito , che è pofto qui fotto con la diftribuzione de' fuoi nu-

meri , fi dirà primieramente , fe Libre 60 coftano Bajocchi 66. , quanto colteran-

Libre

60

72

Bajocchi

66

X
8
4

Oncie

25

Bajocchi

X :

2

I Bajoc. 1. Den. 8.

20

no le Libre 72. e troveremo Bajocchi 79 ; : dipoi fi dirà , feil pane d' oncie 25

vale Bajocchi 2. , che valerà , effendo d'oncie 20. ? dove operando fecondo il foli

to , ſi produrrà d quoziente Bajocchi t . , e , e per ultimo diraſſi : ſe Bajocchi

79 dovriano effere Bajocchi 84 , quanto dovranno effere Bajocchi ; e quì ri-

dotti li numeri conforme richiede la regola , fi troverà , che dovranno effere Bajoc-

chi 1. , Denari 8. , e , come s' ottene nel difciogliere la propoſizione .

.

Ejem-
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Efempio .

Libre Bajocchi
Libre

Bajoc. 79.

60 66 72

66

432

432

60)

4752

420

I 79

• 552

540

2
1
8
3

бо

Schiffato

Oncie

.12

Bajocchi Oncie
Bajocchi 1. 2

25 2 20

2

26
40

25

IS

ท

1 Bajocchi 1. 2

IS 3

Schiffato -

25
S

Bajocchi Bajocchi

24

Bajocchi

1.

Ridotti fono

149

II

396

84

8

396

672

396

I Bajocchi 1. Den. 8

276

12

552

276

396

3312

3168 I Denari 8 +

4

II

144

Er la

Pgiorni7 ;quante Camere fi faranno? di poi fiforme. L'altra regola,dicendo, fe 24.

pruova
dell'altro Efempio , fi dirà ; le 20 giorni fi fanno8 Camere , in

Braccia fonofabricate da 30. Uomini da quanti Uomini ne faranno
fabricate 16. ? nelle

quali

་
་མ
་་

"
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quali operazioni , fi troverà , che in giorni 7. fi faranno 3. Camere ; e le 16. 'Brac

cia faranno fabricate da 20: Uomini e quì di nuovo fi dirà fe le 3. Camere devono

effere 6. quanti dovranno effere gli Uomini 20 ? dove collocando li numeri , come fi

vedono nell' Eſempio , e operando fecondo il folito , fi troverà , che li 20. Uomini

dovranno effere 40. , come ancora furono ritrovati , nel difciogliere la propoſizione.

Efempio.

Giorni Camere

20 8

7 /

60

20
هر

60

Braccia

24

Giorni

7 ÷

1
Camere 3

Uomini

30

Braccia

16

1 6

24 480

48 Uomini 20

Camere

3

Uomini Camere

20

6

6

3

:)

120

12 Uomini 40

R

Della Regola del Tre doppia

rovescia.

CAPO X.

Eſta ora il dichiarare la quarta , ed ultima forte della regola del Tre , che è

la doppia , overo compofta rovescia , così detta , perche in fe contiene due

propofizioni di cinque numeri , ma ſenza la debita proporzione , e peròfi deve ope

rare
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rare con modo diverfo da tutte le altre ma per venire alla fpiegazione del modo

fupporemo , che uno dica ; fe 12. Braccia di panno alto Braccia coftano , Scudi

15. , quanto cofteranno Braccia 23. della medefima qualità , ma che fia alto Braccia

1. ? Per difciogliere quefta propofizione , fi difporranno li numeri collo ftefs' ordi-

ne della regola del Tre compofta di cinque numeri , eccetto però le linee , perche

in cambio di fare le linee per il longo trà li primi quattronumeri , ſe ne faranno due

incrociate , e due altre parimente incrociate , trà gli altri quattro numeri , come fo-

pra , ſicche li numeri fi collocheranno in quefto modo ; ma perche negli ultimi nu-

meri , che ſono li pazienti delle propoſizioni , vi fi ritrovano de' rotti di diverſe

Braccia Scudi Altezza

23

X
X

I

fpecie , è neceffario prima ridurre li fani ne' fuoi rotti , e poi tutti due nella medeſi.

ma denominazione ; e perciò il primo cioè 1. farà ed il fecondo ; per lo che

di nuovo fi dovranno collocare li numeri , come qui fotto ; e dopo fe s' opererà

con moltiplicare li numeri in croce , come vien manifeftato dalle linee , s' averà

per partitore 240. , e per l'altro da dividere 7245 donde poi colla divifione fi tro

verà il quoziente effere di fcudi 30. , Bajocchi 18. , e Denari 9 , e tanto cofteranno

le Braccia 23. alte Braccia 1. , quando le Braccia 12. della ſteſſa qualità alta

Braccia 1. coftarono ſcudi is.

Braccia

12

23

240

X

Efempio.

Scudi

15

I

X

Altezza

20

21

7245

720

I
Scudi 30. Bajoc. 18. Den. 9.

·
· 4500
•

240

2100

1920

180

12

360

I 8

240

ノ

2160

2160

I Den. 9.

E chi

4 Bajoc

Se fi diceffe ; Braccia 14 di panno alto Braccia 1. coftano fcudi 20 ,

94. Denari
9. , quante braccia fe ne averanno con fcudi 134. Bajocchi 75. ,

ma
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ma che il panno fia alto Braccia ? Quì pure fi difporranno li numeri come fo.

pra ; di poi fi farà la riduzione de' medelimi nella denominazione de' lororotti , on

Braccia

14

X

Scudi

20
94

Bajoc. Den.

9

X

Altezza

I

134 75

de le braccia 14. faranno , gli fcudi 20. , Bajocchi 94 , e Denari 9. faranno

Denari 25137. , gli altri Scudi 134. , Bajocchi 75. , poiche devono effere della me-

defima denominazione , come vuole la regola del Tre , faranno Denari 161700. , le

Braccia 1. faranno , e le braccia i faranno , e quefti due rotti , ridotti in una

ſteffa denominazione , come s'è fatto nella precedente propoſizione li faranno

18

e li faranno . Fatto quefto , fi colloccheranno di nuovo li numeri fecondo le

loro riduzioni , lafciando li denominatori deʼrotti , comes'è detto altre volte , men-

tre quelli a niente fervono , e così ſtaranno in queſta forma ; ficche poi moltiplicati

nel modo folito , ſi troverà per partitore 553014. , e per il numero da dividere

Quarti

57

I

X

Denari

25137

161700

Altezze

18

X
22

C

553014

4)
り

165904200

1659042

I Quarti 300. fono Braccia 75

00

165904200. , qual divifo , darà di quoziente 300 , ma perche l'unità , poſta in luo-

go di quello , che fi cerca , ferve , come fe foffe , perche il numero che vi ſta

difopra , è compofto di quarti di braccia perciò bifogna , ancora , che il quoziente

300. fia quarti di Braccia : Laonde ridotto ne' fuoi intieri , con dividerlo per 4. , pro-

durrà Braccia 75. , e così fi potrà dire , che con ſcudi 134. , e Bajocchi 75. fi com-

preranno 75 Braccia di panno alto braccia 1. .

Nello fteffo modo ancora s'opererà , fe foffe propofto queſt' altro quefito . Se otto

Muratori fabricano 12. ftanze in so. giorni , in quanto tempo faranno fabricate 20.

altre ſtanze fimili da 30. Muratori ? perche collocati li numeri , comequì appreſſo fi

vedono (per caufa che alli 30 Muratori fi deve minor tempo , per far 12. Stanze )

e moltiplicati li medefimi al folito , s'averà per partitore 360. , e per il numero da

dividere 8000. , qual divifo , ne produrrà di quoziente 22. ;; e così fi dirà , che le

20. ſtanze faranno fabricate dalli 30. Muratori in giorni 22. , covero in giorni

22. ore s ¦ ·

Efem
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Efempio.

Muratori

8

Stanze Giorni

12

30
20

XX:I

360)

8000 Giorni 22 :

720

.800

720

80

80

71 Schiffato

360

cioè Ore s

N
i
a

H
I
M

Della Pruova della regola del

Tre rovescia.

CAPO ULTIMO.

P

Er levare ogni dubbio , che può accadere nella mente di chi non capifce la

forza delle moltiplicazioni , fatte in queſta forma non vogliotralaſciare di da

re il modo , col quale fi potrà accertare ognuno , che li ſopraſcritti queſiti ſo-

no ſtati ſciolti fenz'errore , e ciò ancora fervirà per pruova di queſta regola

del Tre . La pruova dunque fi deve fare per la regola del Tre femplice due volte ;

e volendo pruovare il primo Efempio , fi dirà ; fe con fcudi 15. fi compra una quan-

tità ( cioè Braccia 12. ) di panno alto , come già abbiamo trovato effer così l'altez-

za del primo panno , con quanto fi comprerà la medefima quantità di panno , ma

che fia alto ? dove difpofti li numeri , fecondo che richiede la fuddetta regola ſem-

plice , e fatta la fua operazione , fi troverà di quoziente fcudi 15. , e Bajocchi 75.

e tanto cofteranno 12. Braccia di panno alto Braccia 1.. Dapoi di nuovo per la

fuddetta regola fi dirà ; fe Braccia 12. coftano fcudi 1 s . , e Bajocchi 75. ,

che fono Bajocchi 1575. , quanto cofteranno braccia 23. ? e qui fe s' opererà ,

conforme s'è infegnato tante volte , fi produrrà il quoziente composto di Bajoc

chi 3018. , e denari 9. , che ſonofcudi 30. Bajocchi 18.18. , e Denari 9.e Denari 9. , come prima .

Elem-V
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GITI

Efempio.

Altezza Scudi Altezza

20 21

15

30

315

20)
20

20
•

IIS

100

1500

140

100

100

Scudi 15

Scudi Bajocchi

Coftano 15 75

I Bajocchi 75

Braccia

12

Bajocchi

1575

Braccia

23

23

4725

3150

[ Bajocchi 3018

12
36225

3
6

. 22

12

105

9
6

· 9

I 2

12)

10
8

10
8

rDenari 9

Cistancora fifard,

Osì ancora fi farà , defiderando di pruovare il fecondo quefito , perche ſe fi dirà ,

ſe unaquantità di panno( cioè Braccia 14. Jaltro fi compraconDen. 251 37. ,

con
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con quanto fi comprerà altrettanto panno , ma che fia alto . Si troverà il coſto

effere Denari 30723. , di poi fe fi formerà l'altra propoſizione , dicendo fe con De.

nari 30723. fi comprano , che fono le Braccia 14. , quanti quarti ſe necompreranno

con Denari 161700. , che tanto fanno gli fcudi 134. , e Bajocchi 75 ? alla fine tro

veremo quarti 300. , li quali ridotti ne' fuoi intieri , coftituifcono Braccia 75. come

furono ritrovate , nel difciogliere la propofizione .

Efempio.

Altezza

18

Denari

25137

22

Altezza Denari

22 Coftano
30723

Denari

30723

50274

50274

C

" )

S53014
I
Denari 30723

54

. 130

126

• 4 I

36

54

54

Quarti
Denari

57
161700 fono

57

11319

8085

Quarti

300

30723 ) 9216900 IQuarti 300

92169

.00

už certamente non v'è neceffità alcuna di dimoſtrare , ſe la terza propoſta ſia

ò nò , perche dalle pruove delle due antecedenti , faci-
Quitara bene ,

fciolta

le rieſce il modo , di pruovare ancor quella ; pure per non effervene altre , e

perche tiene l'unità nell'ultimo luogo , in brieve dico , che fi deve primieramente

dire , fe otto Muratori fabricano 12. ftanze , quante ne fabricheranno 30. Murato-

ri? e s'averanno 45. ftanze , di poi fi dirà , fe 45 ſtanze fi fabricano in so. giorni

in quanto tempo fi dovriano fabricare 20. Stanze ? dove operando , fi troveranno li

medefimi giorni 22. , e , come nel ſeguente Eſempio fi vede,

V 2

Efem

•
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1

Efempio.

Muratori Stanze

8 12

Muratori

30

Stanze

fanno 45

30

360 1

Stanze 45

40

Stanze Giorni Stanze

45 50

20

20
fono

Giorni

22 /

45

45)

1000

༡༠

22 Giorni , eț

100

90

10

As Schiffa
to

10

24

cioè

45

240

225
| Ore s

m
l
a

IS

15

1
w

Schiffato

9

FINE DEL TERZO LIBRO.

LIBBO
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LIBRO QUARTO

DELLA REGOLA

DELLE COMPAGNIE

MERCANTILI .

CAPO PRIMO.

Ra sì che potrà con tutta franchezza mettere in prattica qua-

lunque operazione Aritmetica , chi avrà bene imparato , ciò

che s'è infegnato nel precedente Trattato della regola del Trè , la

qualeappunto fi chiama reggia , perche regge tutte l'altre fun-

zioni , che ſeguitano , ed in primo luogo la Compagnia Mer-

cantile , la quale in ſoſtanza altro non è , che regola del Tre

femplice . Ma prima di venire al modo d'operare , deveſi ſa-

pere , che la prefente regola fi divide nella Compagnia Mer-

cantile , e Compagnia Rurale . La prima vienʼuſata da'Mercanti,

e da quelli , chedevonoavere , o pagare certafomma di Denaro,

fatta però prima l'unione d' alcuni di loro nel traffico . Della feconda ſe ne ſervono

quelli , che poffedono Animali , e che li confegnano a qualche Contadino , da go-

vernarli per qualche tempo con le debite convenzioni , come dalle propoſizioni ſarà

manifefto .

Sicche queſta regola ferve folo , per difciogliere que' cafi , ne' quali più d'una

Perfona concorre , a far qualche guadagno , ò a ricevere qualchefomma di Denaro

fecondo la quantità fi del capitale , come del tempo . Qui però laſcieremo da parte

la Compagnia Rurale , benches' operi collo fteffo modo tanto nell' una , quanto nell'

altra ; ma perche ciaſcheduna ha li fuoi quefiti , adattati alla propria fpecie , per

quefto ne tratteremo in particolare , con proporre le di loro propofizioni ; e prima

della Compagnia Mercantile , l'operazione della quale fi fa , con raccogliere inuna

fomma li Denari di tutti li Compagni concorſi al Traffico ; e fi collocherà il numero

raccolto

>

"
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raccolto nel primo luogo a modo della regola del Tre , nel fecondo poi fi porrà il

guadagno commune , o danno provenutodal Denaro di tutti , e nel terzoluogo fi col-

locheranno li Denari di ciafcheduno feparatamente l'uno fotto l'altro , e tante vol

te fi dovrà fare la regola del Tre , quanti fono li Compagni , uniti nel traffico .

Avvertifco però , che quando interviene diverſità di tempi , fi dere moltiplicare

la quantità del Denaro di ciaſcuno col fuo tempo , e non fi raccoglieranno li Denari

de'Compagni , ma in cambio di queſta fomma fi deve formarneun' atra con li quo-

zienti delle moltiplicazioni fatte con li Denari , ed il tempo di ciafcheduno , che

averà lafciato il Denaro nel traffico , la qual fomma poi fi fcriverà nel primo luogo

della regola del Tre , e nel fecondoil guadagno , ò perdita commune , è finalmente

nel terzo fi collocheranno li numeri prodotti dalle fopraddette moltiplcazioni nella

conformitàgià fpiegata di ſopra , come dalle feguenti propoſizioni più chiaramente s'

intenderà .

V

Propoſizione Prima:

odla2Ifonott &
I fono tre Perfone , che fanno compagnia , per guadagnare ; il pimo daScu-

di 65. , il fecondo da Scudi 50. , ed il terzo da Scudi 35. , e fi dice , che in

tanto tempo guadagneranno Scudi 320. , ora fi cerca quello , che dovrà avere

ciaſcuno di loro per proprio guadagno . A volere fciogliere fimili propoſizioni , già

abbiamo detto , che bifogna fommare li Denari del traffico , che fono Scudi 65.

50 , e 35. , li quali fanno in tutto Scudi 150. Onde quefta fomma fi colocherà in

primo luogo a modo della regola del Tre , nel fecondo poi fi collcheranno gli Scudi

320. , che fi dice effere il guadagno commune , e nel terzo fi fcriveranno li Denari

di ciafcheduno , concorfo al traffico l'uno fotto l'altro onde li numeri di cuefta pro-

pofizione ſtaranno nell'infrafcritta forma : di poi fi comincierà operare cola regola

del Tre , dicendo , fe fcudi 150 di capitale guadagnano feudi 320 , quano guada-

gneranno fcudi 65. , che ſono il Capitale del primo ? dove certamente le sopererà ,

conforme s'è infegnato , troveremo di quoziente fcudi 138 Bajocch 66. , Denari

8., e tanto di guadagno fi dovrà dare al primo per il fuo Capitale di Scud 65. In

oltre fi feguiterà , dicendo , fe fcudi 150 , di capitale guadagnano feudi 326 , che

guadagno averanno gli Scudi so. , che fono il Capitale del fecondo Compano ? e

quì con la folita regola fi troverà effere il fuo guadagno di Scudi 106. , Bajochi 66. ,

e Denari 8. Finalmente fi dirà di nuovo , fe con fçudi 150. fi guadagnano Sculi 320. ,

quanto fi guadagnerà con Scudi 35 per il capitale del terzo compagno ? Ecolo ftef

fomodo fi troveranno fcudi 74. , Bajocchi 66. , e Den 8. , etantoguadagneràqueſto

terzo compagno , che pone nel traffico Scudi 35. , con che farà finito di fciogliere

la prefente propoſizione .

Capitale

150

Guadagno

329

Capitali de Compagni
Guadagni

65 del Primo Scudi 138. 66. 8

50 delSecondo Scudi 106. 66 . 8

35 del Terzo Scudi 74. 66. 8

Scudi 320 .

Per far la pruova della prefente regola , fi deve raccogliere il guadagno , ò perdita

di ciaſcheduno in una fomma , che fe con quefta fi farà il guadagno , operdita com-

mune, faràfegnoche leregole del Trefono ftatefatte bene , econfeguentemente la pro-

pofizione farà ben difciolta , come fi vede nella foprafcritta , nella quale fi è ritrova-

to , che li guadagni di tutti li compagni infieme producono il guadagno commune ,

cioè Scudi 320.

Pro-
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Q

Propofizione II.

Uattro hanno fatto compagnia , il primo mife nel traffico fcudi 24. il fecondo

Scudi 32. ,Scudi 32. , il terzo fcudi 48. , ed il quarto fcudi 56. , ma nel fine del traffico

non fi fono ritrovati , che fcudi 136. fi dimanda , quanto ognuno deve ricevere

per proprio capitale , e quanta farà la perdita di ciafcheduno . Da quefta propoſta

fi conofce chiaramente , che nel traffico fi è difcapitato , perche ſommati li capitali

de' compagni , fi produce la fomma di ſcudi 160. , e non vi fi trovano che fcudi

136.; per faper dunque , quanto ognuno debba ricevere , fi difporranno li numeri

come s'è detto , cioè il capitale intiero , che è feudi 160. in primo luogo ; quello

ch'è reſtato , cioè Scudi 136. nel fecondo , e li Denari de' compagni feparatamente

fi collocheranno nel terzo luogo , e così staranno in queſta forma ; dipoi fi dirà , ſe

Capitale

Scudi

>

Capitali de Compagni

Scudi

Refto

Scudi

24 del Primo

160 136
32 del Secondo

48 del Terzo

56 del Quarto

feudi 160. reftano fcudi 136. , quanto resteranno gli Scudi 24. , capitale del primo ?

quanto gli feudi 32. , capitale del ſecondo ? quanto gli ſcudi 48. , capitale del terzo ?

e quanto gli Scudi 56. , capitale del quarto compagno ? dove operando con la folita

regola del Tre quattro volte , fi ritroverà , che gli Scudi 24, refteranno Scudi 20. ,

e Bajocchi 40. , e tanto dovrà ricevere il primo per fuo capitale ; gli Scudi 32. re.

fteranno fcudi 27. , e Bajocchi 20. , e tanto dovrà avere il fecondo ; gli fcudi 48. re-

fteranno fcudi 40. , e Bajocchi 80 per refiduo del terzo , e gli feudi 56. reiteranno

ſcudi 47. , e Bajocchi 60. , e quefto farà il resto del capitale del quarto compagno ,

che frà tutti faranno la fomma di Scudi 136. , come fi propone , e come ſi può ve-

dere nell' infrafcitto Efempio.

215

·

Refto del Capitale del Primo Scudi 20. 40

dei Secondo Scudi 27 zo

del Terzo Scudi 40 80

del Quarto Scudi 47. 60

Scudi 136

Per faper poi , quanto fia la perdita di ciafcheduno , s'opererà con la fottrazione

del refto , cheogni compagno deve ricevere , dal proprio capitale , perche così fi cono-

fcerà il primo perdere feudi 3. , e Bajocchi 60. , il fecondo fcudi 4. , e Bajocchi 80. ,

il terzo Scudi 7. , e Bajocchi 20. , ed il quarto fcudi 8. , e Bajocchi 40 , dove tut-ed il

ta la perdita farà di ſcudi 24 , li quali uniti agli fcudi 136. , fanno fcudi 160. , che

tanto appunto era il capitale di tutti li compagni concorsi al prefente trafico .

.دوب

Pro-
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Propoſizio
ne

III

Unirono trè Mercanti , per far un negozio , e pofero nella mercanzia fcudi 480. con

fcud. 70. , ed il terzo Scudi 90. ora fi cerca , quanto foffe il capitale di ciaſcheduno .

Si difporranno li numeri al folito , come fivede qui fotto ; dipoi fi dirà , fe fcudi

240. di guadagno fono derivati dal capitale di fcudi 480. , da qual capitale faranno

Guadagno particolare

Scudi

Guadagno commune .

Scudi

Capitale commune .

Scudi

80 del Primo

340 480

70 del Secondo

90 del Terzo

fi

derivati gli fcudi 8o. di guadagno del primo , e gli Scudi 70. del fecondo , e gli fcudi

90 del terzo perche operando tre volte con la folita regola del Tre ,

troverà , che il capitale del primo fu fcudi 160. , del fecondo fcudi 140. , e del ter-

zo fcudi 180. , li quali tutti fanno fcudi 480. , come è ſtato propoſto .

T

Capitale del Primo Scudi 160

del Secondo Scudi 140

del Terzo Scudi 180

Propoſizio
ne

IV.

Scudi 480

Re Mercanti hanno finito il traffico , e trovano d'aver guadagnato Scudi 720.,

il primo vi pofe fcudi 2400. , il fecondo fcudi 1800. , ed il terzo non fi sà

mà ha avuto per fua parte di guadagno Scudi 160. ora fi cerca , quanto queſto

terzo abbia poſto nel traffico , e quanto devono ricevere gli altri due distintamente .

Per difciogliere quefta propofizione , bifogna prima fottrarre il guadagno del terzo ,

che è di fcudi 160. , dal guadagno commune di fcudi 720 , dove refteranno fcudi 560.

quali dovranno fervire per il guadagno del primo , e del fecondo , che hanno pofto

fcudi 4200.
, come fi conofce , fommando gli fcudi 2400 del primo con gli fcudi

1800. del fecondo . Fatto quefto , fi dirà , fe fcudi 560 derivano dal capitale di

fcudi 4200. ,
da qual capitale deriveranno gli feudi 160. , guadagnati dal terzo com-

pagno ? e qui operando , ſi troverà il capitale fuo effere di Scudi 1200. , e tanto que-

to averà pofto nel traffico . Per faper poi , quanto di guadagnodeveavere il primo,

Capitale

Scudi

4200

Guadagnano

Scudi

560

Capitali

Scudi

2400 del Primo

1800 del Secondo

ed il fecondo , fi piglieranno li loro capitali infieme , che fono fcudi 4200. , efi col-

locheranno in primo luogo , fcrivendo nel fecondogli fcudi 560. cheſono il guadagno,

da
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da dividerfi trà li due primi , e nel terzo luogo feparatamente fi porranno li proprj

capitali , come fi vede nell' Efempio , e dopo fi dirà , come fopra cioè , fe fcudi4200.

di capitale hanno guadagnato fcudi 560. , quanto farà il guadagno degli ſcudi

2400. di capitale del primo , e quanto degli fcudi 1800. del fecondo ? dove operan-

do con la regola del Tre due volte , fi troverà , che il guadagno del primo farà di

fcudi 320. , e quello del fecondo di fcudi 240. , quali uniti tutti agli fcudi 160.

guadagnati dal terzo compagno , fanno la fomma di fcudi 720. , come fi propoſe.

Guadagno del Primo Mercante Scud 320

del Secondo Sc
240

del Terzo S 160

Scudi 720

1

Propofizione V.

UattroMercanti voglionocomprare 8600. Libre di feta,checoftanofcudi 24080. , il

primone vuole Lib. 1200. il fecondo 2 500. , il terzo 2800. , ed il quarto le altre Lib.

2100 ora fi cerca , quanto , ognunofpenderà . Per difciogliere quefto quefito, fi do-

vrà dire fe Libre 8600. coftano fcudi 24080. , quanto cofteranno le Libre 1200 del

primo ; le Libre 2500. del fecondo , le Libre 2800 del terzo , e quanto le Libre

2100. del quarto ? perche operando come ſopra con la regola del Tre quattro volte ,

fi troverà , che le libre del primo cofteranno fcudi 3360. , quelle del fecondo fcudi

7000. , quelle del terzo fcudi 7840. , e quelle del quarto 5880. , e tantoognunodo-

vrà fpendere per le loro Libre , che così tra tutti pagheranno fcudi 24080. , come fi

propone effere tale il coſto delle Libre 8600. tutt'infieme .

Libre Scudi Libre

I 200

2500

8600 24080
2800

2100

TR

Spenderà il Primo Scudi 3360

il Secondo Scudi 7000

il Terzo Scudi 7840

il Quarto Scudi 5880

Frà tutti Scudi 24080,

Propoſizione VI.

Re fanno compagnia ; il primo da fcudi 20. il fecondo fcudi 35. , ed il ter-

fcudi 45. con quefto , che li Denari debbano ftare nel traffico anni 5. , с

dopo s' abbia da dividere per terzo quello , che fi trova , cioè il capitale , e

guadagno infieme . Accade , che la compagnia non dura fe non anni trè , e fi tro-

vano in tutto fcudi 220. , ora fi cerca , quanto ognnno deve ricevere . Volendofcio.

gliere queſta propoſta , è neceffario prima fottrarre il capitale di tutti , che è di ſcu-

X di

J
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di roo. , dal capitale , e guadagno infieme , fatto nelli tre anni , donde resteranno

per puro guadagno fcudi 120. , dipoi fi confidererà , quanto deve ricevere ogni com-

pagno da quefto guadagno fecondo li proprj Capitali , dicendo con la regola del trè ,

Le feudi 100. guadagnano fcudi 120. , che guadagneranno gli fcudi 20. del primo ,

gli fcudi 35. del fecondo , e gli fcudi 45. del terzo compagno ? dove operando , fi

troverà , che il primo guadagnerà fcudi 24. , che col fuo capitale fanno fcudi 44. ,

il fecondo guadagnerà fcudi 42. , che col fuo capitale fanno fcudi 77. , ed il terzo

guadagnerà fcudi 54. , che col fuo capitale fanno fcudiche col fuo capitale fanno fcudi 99. , li quali tutti infieme

compongono la fomma di fcudi 220. tra guadagno , e Capitale , come quì fotto

fi vede .

Capitale

Scudi

Guadagno

Scudi

Capitali

Scudi

20

100 120
35

45

Guadagno del Primo Scudi
24 col fuo Capitale Scudi 44

del Secondo Scudi 42
Scudi 77

del Terzo Scudi
54

Scudi 99

Scudi 120 Scudi 220

}

E quefta farebbe la giufta porzione di tutti , fe non vi foffe ftato altro patto , ma

perche s'è detto , che fe la compagnia foffe continuata anni s . , fi doveva dividere

per terzo il guadagno , e capitale , che così ognuno avrebbe avuto fcudi 73. , co-

me,fi conofce dividendo gli fcud.220 per 3. , perciò al primo farebbero toccati feud. 29 .

di più di quello , che gli tocca fecondo la fua porzione , perche dagli fcudi 44 agli

fcudi 73 vi è la differenza di fcudi 29. , oude fi dirà , fe in anni 5. averebbe ri-

cevuto di più fcudi 29. , quanti ne riceverà per anni 3. , che tanto continuò la

compagnia ? e quì con la folita regola fi troverà , che gli fi dovranno feudi 17.

quali uniti agli fcudi 44. faranno fcudi 61. , e tanto dovrà ricevere il primo per fuo

guadagno , e capitale . Il fecondo poi , che dovea ricevere per fua porzione fcudi

77. , e continuando la compagnia avrebbe ricevuto folamente fcudi 73. , averia

difcapitato fcudi 3 . ; , e però fi dirà , ſe in anni 5. fi difcapitano fcudi 3. , quan-

to farà il difcapito d'anni 3. ? dove operando come fopra , averemofcudi 2. qua

li levati dagli fcudi 77. , reftano fcudi 74. , e tanto dovrà ricevere quefto fecondo

compagno per fuo capitale , e guadagno . Finalmente per trovare la parte del terzo

che di ragione doveva ricevere fcudi 99. , ma feguitando la compagnia anni 5. , non

avrebbe ricevuto che fcudi 73. ; , dove avrebbe avutodi perdita fcudi 25. , fi dirà ,

ſe per anni 5. fi perdono fcudi 25. , quanto dovraffi perdere per anni 3. ? che così

troveremo la perdita effere di fcudi 15. , li quali levati dagli fcudi 99. , reftano

fcudi 83. , e tanto dovrà ricevere quefto terzo Compagno per fuo guadagno

Capitale , quali poi tutti raccolti infieme , compongono la fomma di fcudi 220. ,

come fi propone .

e

Gua-
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Q

lo

Guadagno , e Capitale del Primo Scudi 61

del Secondo Scudi 74

del Terzo Scudi 83

Tutti fono Scudi

Propofizio
ne VIL

220

m
i
n
e
i
n
a
l
n

Uattro hanno fatto compagnia , percontinuare nel traffico un'anno , il primo

diede fcudi 9. , ma dopo 4. mefi li ripigliò , laſciando il guadagno fatto in quel

tempo , ilfecondo confegnò fcudi 11. , e dopo fei mefi li ripigliò ancor' effo ;

il terzo diede fcudi 14 ed il quarto vi pofe feudi 15 , dopo li 12. mefi trovanoaver

guadagnato fcudi 86. , ora fi cerca , quanto ciafcuno dovrà ricevere per proprio gua

dagno . Per difciogliere la prefente ed altre fimili , bifogna offervare quel-

che antecedentemente sè detto perche in quefti cafi non fi devo.

no raccogliere li Denari ma prima fi devono moltiplicare col tempo , che

fi lafciano nel traffico , e però qui fi moltiplicheranno gli fcudi 9. del primo con li

fuoi mefi 4.
che faranno 36. , qual prodotto fi collocherà da parte : poi fi moltipli

cheranno gli fcudi 11. del fecondo con li fuoi mefi 6. , che produrranno 66. , quale fi

fcriverà fotto al 36. , e dopo fi moltiplicheranno gli fcudi 14. del terzo , come pure

gli fcudi 15. del che così
quarto compagno con li loro meſi 12. per il terzo fi pro-

durrà 168. , e per il quarto 180 , quali fomme collocate fotto l'altre due pofteda parte,

e raccolte tutte in una fomma , produrranno 450. , dipoi fi dirà , fe con 450. trà ca-

pitale , e tempo fi fono guadagnati fcudi 86. , quanto fi guadagnerà con 36. trà

capitale , e tempo del primo , quanto con 66. del fecondo , quanto con 168 del

terzo , e quanto con 180. del quartocompagno? dove operando come fopra , fi tro

verà il guadagno del primo effere fcudi 6. , e Bajocchi 88. , del fecondo fcudi 12. ,

Bajocchi 61. , e Denari 4. , del terzo fcudi 32. , Bajocchi ro.10. , e Denari 8. , e del

quarco fcudi 34. , e Bajocchi 40. , che frà tutti fanno fcudi 86. , come fi defide-

rava .

•

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo

Scudi

450
86

Guadagno del Primo

36 del Primo

66 del Secondo

168 del Terzo

180 del Quarto

Scudi 6.88

del Secondo Scudi 12 61.4

del Terzo Scudi 32.10.8

del Quarto
Scudi 34.40

Scudi 86

Q

Ui non voglio tralaſciare d'avvifare , benche paja fuperfluo , mentre a queft'

ora fi dovrebbe già fapere , come effendo propofti li quefiti con interrozioni di

tempo , cioè d'anni , è mefi , allora gli anni fi devono ridurre in meſi , e ſe

X 2 an-
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ancora vi foffero alcuni giorni , li mefi parimente fi devono ridurre in giorni , mol.

tiplicandoli per 30. , mentre tanti giorni coftituifcono un mefe alla mercan-

tile . Medefimamente ancora fe li compagni confegnano per il traffico fcudi , Bajoc-

chi , e Denari , ò altra forta di moneta rotta , il tutto fi deve ridurre in Denari , ò

nella qualità più infima , e così per regola generale tutto quello , che farà propoſto ,

devefi ridurre nell'ultima denominazione , per poter fare con più facilità il moltipli

co , il quale poi farà di quella natura , che è il numero moltiplicato , come s'è ſpiega.

to altre volte .

TR

Propofizio
ne

VIIL

Re fanno compagnia , da continuare un' anno nel traffico , il primo da fcudi

240. , il fecondo confegna fcudi 480. , quale dopo il quarto meſe ne piglia fcu

di 120. , ed il terzopone fcudi 360. , e nel fine trovano di guadagno fcudi 720.

ora fi cerca , quanto ognuno debba ricevere per proprioguadagno . Volendo fcioglie-

rela prefente , primieramente fi moltiplicherannogli fcudi 240. del primo con li mefi

12. laſciati nel traffico , che faranno 2880. , qual prodotto fi fcriverà da parte , di

poi perche il fecondo diede nel principio fcudi 480:, e ne riebbe 120. dopo quattro

mefi , è cofa manifefta quello aver pofto nel commune traffico fcudi 480. per 4. Me-

fi folamente, perciò fi moltiplicheranno gli fcudi 480 per 4. , che produrranno 1920.,

e queſto fi fcriverà da un'altra parte ; dipoi fi fottrerranno gli fcudi 120. che levò

nel prinripio del quinto mefe dalli fuddetti fcudi 480. , quali refteranno 360. , eque.

fti per effere rimaſti nel traffico altri 8. mefi , per tanto quelli fi moltiplicherannoper

8. , che faranno 2880. , che coll'altro prodotto 1920. produrranno 4800. , quale fi

fcriverà fotto il prodotto del primo compagno , e finalmente fi inoltiplicherannogli

fcudi 360. , confegnati dal terzo con li fuoi 12. mefi , che faranno 43 20. ,

li quali parimente collocati fotto gli altri due prodotti de' due primi compa

gni , e raccolti tutt' infieme , daranno la forma di 12000. Onde foi fi dirà ,

fe 12000. trà capitale , e tempo fi ſono guadagnati fcudi 720 quanto s'averà guada

gnato con 2880. trà capitale , e tempo del primo , quanto con 4800. del ſecondo , e

quanto con 4320. del terzo compagno? dove poi fe s'opererà come nelle anteceden

ti propofizioni , fi troverà , che il primo avrà di guadagno fcudi 172. , e Bajocchi

80. , il fecondo fcudi 288. ed il terzo fcudi 259. , e Bajocchi 20. , che frà tutti fanno

fcudi 720.

Efem.
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Efempio.

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo .

Scudi

12000

2880 del Primo

720 4800 del Secondo

4320 del Terzo

Guadagno del Primo Scudi 172.80

del Secondo Scudi 288

del Terzo Scudi 259.20

-

Q

co,

Frà tutti Scudi 720.-

Propoſizione IX.

70. ,

Uattro s'unirono , per trafficare ; il primo diede feudi 5o. , e li lafciò meſi 6. ,

il fecondo diede una quantità , che non fi sà , e la lafciò mefi 8. , il terzo die.

de una Collana , ed il quarto un'anello ; il valore delle quali cofe fu traffi-

cato per 10. mefi , ed in quefto tempo infieme col capitale degli altri due , fi fecero

di guadagno fcudi 300. , il primo ne ebbe fcudi 70 , il fecondo 56. , il terzo 84. ,

ed il quarto 90. , ora fi cerca , quanto abbia dato il fecondo , quanto valeva la Col.

lana del terzo , e l' Anello del quarto . Per difciogliere quefta propoſizione , fi mol.

tiplicheranno gli fcudi 50. del primo con li fuoi 6. mefi , che faranno 300. per capi-

tale , e tempo ,
del fuddetto primocompagno ; e poi fi dirà , ſe ſcudi

che effo

ha ricevuto per fuo guadagno fono provenutigli da 300. tra capitale , e tem-

po, da quanto faranno provenuti gli fcudi 56. per guadagno del fecondo ?

dove operando , fi troverà 240. e tanto farà ftato il capitale , etempo di que-·

fto fecondo , che ſe poi fi dividerà per il fuo tempo , che lasciò il capitale nel traffi.

cioè per 8. fi produrrà 30. , e tanto reſterà per capitale ; ficche ſi dirà il ſe-

condo compagno aver dato fcudi 30.. Per il terzo compagno fi dirà parimente , ſe

fcudi 70. di guadagno del primo derivano da 300. trà capitale , e tempo , da qual

capitale , e tempo faranno derivati gli fcudi 84. , e quì averemo di quoziente 360. ',

quale divifo per 10. , che è il tempo del traffico ; produrrà 36. , e così fi dirà , che

il valore della Collana fu di fcudi 36. Finalmente per il quarto compagno s'opererà

come fopra , dicendo , fe feudi 70. del primo fi fono guadagnati con 300 trà capi

tale , e tempo con qual capitale , e tempo fi faranno guadagnati gli fcudi 90. ? e

trovaremo efferfi guadagnati con 385. , che divifo per li 10. mefi resterà

38. quale appunto fi dirà , che fu il valore dell' anello . La pruova di queſta ope-

razione fi farà , raccogliendo li capitali di ciaſchedun compagno , che ora fono ma-

nifefti , e porre la fomma in primo luogo della regola del Tre , in fecondo il gua-

dagno commune , e nel terzo li capitali d'ognuno feparatamente , che poi offervan-

do quel , che s'è detto di ſopra , fi troverà che ciaſcheduno riceverà dal guada.

gno , com'è stato propofto , cioè fcudi 70. il primo , 56. il fecondo , 84. il terzo ,

e fcudi 90. il quarto .

J

Pro-
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Propoſizione X.

Uattro hannofatto compagnia per mefi 18.; il guadagno è ſtato di fcudi 12000. ,

Qil primo diede per il traffico feudi 3500. , e paffato il quarto mefe , ne prefe

ſcudi 1500. , ma nel principio del decimo mefe ne ripofe fcudi 2000. Il fecondo

nel principio confegnò fcudi 2800. , dopo il fefto mefe ne volle fcudi 600. , e nel

principio del duodecimo mefe ne diede fcudi 1000. Il terzo pofe nel principio fcu-

di 1600. , e dopo dieci mefi ripigliò tutto il fuo capitale , e nel principio dal quarto-

decimo mefe confegnò fcudi 1200. Il quarto poi entrònella compagnia dopo il quin-

to meſe , e diede fcudi 2200.; ma di li a trè mefi ne ripigliò fcudi 1 100. , e nel princi

pio del quarto decimo meſe conſegnofcudi 1900. Ora fi cerca , quanto ognuno riceverà

dal commune guadagno .

nel

Per difciogliere quefta difficoltà , prima fi dirà , che il primo compagno nel prin-

cipio del traffico abbia dato , e laſciato fcudi 3500. quattro mefi , e preciò quefti fi

moltiplicheranno per 4 , che produranno 14000. , e poi fi leveranno gli fcudi 1500. ,

che levò dal traffico , dagli fcudi 3500 ; ed il reftante , cioè 2000. di capitale , che

fu lafciato fin nel principio del decimo mefe , fi moltiplicherà per 5. , poiche nello

fpazio di cinque mefi non ha avuto altro nel traffico , che feudi 2000.; perciò fatta la

moltiplicazione , come sì è detto , fi produrrà 10000. , che fi collocherà fotto l' al-

tro prodotto , che è ſtato 14000 , Dapoi perche di nuovo diede feudi 2000.

principio del decimo meſe per fino alla fine delli 18. mefi della compagnia , dove

corrono mefi 9 ; quefti fcudi 2000. , sì aggiugneranno agli altri fcudi 2000.; e fi

moltiplicheranno gli fcudi 4000 , per 9 ; che produrranno 36000. , qual prodotto

fi fcriverà fotto gli altri due primi , che poifemmati infieme , faranno 60000. , e que-

floficollocheràda parte , che farà la fomma trà danari , e tempo del primo compagno.

Così ancora fi dirà , che il fecondo abbia dato fcudi 2800 per fei mefi , che mol-

tiplicati per 6. , fanno 16800. , dapoi fi leveranno gli fcudi 600. che prefe , dagli

fcudi 2800. che resteranno fcudi 2200. e s ' arguità , che gli abbia lafciato per

meli cinque , ficche moltiplicati per 5. , produrranno 11000 , e tanto fi collocherà

fotto il primo prodotto , che fu 16800 , ma perche di nuovo diede fcudi 1000. dopo

l'undecimo meſe , perciò quefti s'uniranno agli fcudi 2200 , che faranno fcudi 3200 ,

. e fi dirà , che quefti fano ftati nel traffico fette metì , per averli laſciati fin al fine

della compagnia : per la qual cofa fi moltiplicheranno gli fcudi 3200. per 7. , che

produrranno 22400. , qual prodotto fcritto fotto gli altri due , e fommati tutt' in-

fieme , faranno 50200 ; e tanto fi collocherà da parte fottoalli 60000. , che farà quel.

lo , che averà il fecondo compagno per fuo capitale , e tempo .

>

Poi per il terzo compagno fi dirà , che abbia pofto nel traffico feudi 1600. per

dieci mefi e perciò moltiplicati li fuddetti feudi 1600. per 10 fi produrrà 16000. , e

fi lafcierà correre tutto quel tempo fino al quartodecimo mefe , perche in queſti trè

mefi non ha avuto alcun capitale ; onde avendo dato fcudi 1200. nel quartodecimo.

mefe , e lasciati nel traffico fin al fine della compagnia , che corrono mefi cinque

fi moltiplicheranno gli fcudi 1200 per 5 , che produrranno 6000. , qual' unito coll'

altro prodotto 16000. , fi farà 22000 , e tanto fi collocherà fotto il quoziente del fe

condo compagno , che farà il capitale , e tempo di queſto terzo.

4

E finalmente fi dirà , che il quarto compagno nel principio del fefto meſe per mefi

tre abbia dato fcudi 2200 , e perciò queſti fi moltiplicheranno per 3 , e faranno

6600. , di poi perche ne levò fcudi 1100. , lafciandone la metà , cioè fcudi 1100.

per mefi cinque , che fono dal principio del nono meſe della compagnia fin al fine

del terzo decimo , bifognerà quelli fcudi 1100 moltiplicarli per 5 , che produrran.

no 5500 , e quefto fi fcriverà fotto l'altro primo prodotto , che fu 6600 , dipoi per-

che nel principio del quarto decimo mefe v' aggiunfe fcudi 1900. , che con gli fcudi

1100. di prima fanno fcudi 3000. , da trafficarli per mefi cinque , cioè fin al fine

della
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della compagnia : perciò quelli fi moltiplicheranno per 5. , che il prodotto farà 15000. ,

qual raccolto con li primi due darà di quoziente 27100. , e tanto farà il capitale , c

tempo di quefto quarto compagno .

Conofciuto poi il capitale , e tempo di ciafcheduno , fi raccoglieranno le loro par-

tite in una fomma , cioè il 60000. del primo , 50200. del fecondo , 22000. , del ter

zo, e 27100. del quarto compagno , che frà tutti fi farà la ſomma di 159300. , e

nel modo folito per la regola del tre fi dirà , fe con 159300. tra capitale, e

tempo fi fono guadagnati fcudi 12000. , che fi guadagnerà con 60000. di capitale , e

tempo del primo , quanto con 50200. del fecondo , quanto con 22000. del terzo

quanto con 27100. del quarto compagno ? Dove difponendo li numeri come qui fot.

to , ed operando con la fuddetta regola del Tre nel modo fpiegato altre volte , fi

troveranno gl' infraſcritti quozienti . Si avertiſce , che alcuni di quei numeri rotti

non ſi ſono ridotti a quella minor denominazione , nella quale fi potriano ridurre ,

a riguardo di laſciarli tutti nella medefima , per facilitare la fomma .

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo.

Scudi

159390
12000

60000 del Primo

50200 del Secondo

22000 del Terzo

27100 del Quarto

с

Guadagno del Primo
Scudi 4519. 77

144

4 *77

del Secondo Scudi 3781. 54

19

S 177

del Terzo Scudi 1657 .25

100

-
277

91

del Quarto
Scudi 2041 · 43 · I

T
R
e

Scudi 12000

Propoſiz
ione XI.

Re , fatta compagnia per anni 3 , hanno guadagnati fcudi 36000. Il primonel

le mula fcudi 6000principio confegnò fcudi 1800. , dopo ſei mefi ne levò fcudi 600. , e dopo altri

ſei meli ve ne aggiunſe ſcudi 1300. Il fecondo nel principio diede fcudi 2100.

dopo fedici mefi ne levò fcudi 1800. , e dopo tre mesi ve ne aggiunfe fcudi 6000 II

terzo nel principio pofe fcudi 4800. , dopo venti mefi ne levò fcudi 3600 , e dopo un

mefe ve ne aggiuntò fcudi 3000. Si domanda , quanto ciaſcheduno averà guadagna.

to dal principio al levato , dal levato all ' aggiunto , e dall' aggiunto al fine.

•

Per difciogliere la prefente , fideveprimavedere , quanto ciafcheduno dovrà rice.

vere in tutto dal commun guadagno , dove operando , onninamente come nell'

antecedente , fi troveranno gl' infrafcritti guadagni Dipoi perche qui fi tro-

vano delli rotti , e fi devono fare altre operazioni , fi ridurranno gl' intieri nella

quantità del rotto ; onde il guadagno del primo farà compofto di 4680000. feicento

feffant' un' efimo , quello del fecondo farà di 9504000. , e quello del terzo compa-

gno farà di 9612000. , come fi vede . Fatto queſto , s'opererà con la regola del Tre

tre volte per ciaſchedun compagno , dicendo , fe con 78000. di capitale , e tempo

del
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del primo di tre anni s'è guadagnato 4680000. , quantofarà ftaro il guadagno di

10800. capitale , e tempo de' primi fei mefi , quanto quello di 7200. degli altri fei

mefi dopo il levato , e quanto quello di 60000. dall' aggiunto al fine ? dove operan-

do , fi troverà , che dal principio al levato , il primo compagno averà guadagnato

che fono intieri 980. dal levato all'aggiunto 432000. , cioè intieri 6 5 3.

, e dall' aggiunto al fine 3600000 , che fono intieri 5446. , quali tutti fanno

come fopra cioè fcudi 7080. , come quì fotto fi vede .

648000

6669

661

230

661

Efempio.

e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo

Scudi

78000 del Primo

396600 36000 158400

160200

Al Primo in tutto Scudi 7080

120

661

Al Secondo Scudi 14378

242

661

Al Terzo Scudi 14541

299

661

Scudi
36000

Guadagni ridotti à feicento feffant' un' efimo

Guadagno del Primo 4680000

del Secondo

del Terzo

9504000

9612000

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo

10800 del principio

78000 4680000
7200 del levato

60000 dell' aggiunt
o

Guadagni del Primo Compagno .

Dal principio al levato 648000 cioè Scudi 980

Dal levato all'aggiunto 432000 cioè Scudi
653

Dall' aggiunto al fine 3600000 cioè Scudi 5446

4680000

220

661

367

. 661

194

661

Scudi 7080. 120

Così ancora per il fecondo compagno fi dirà , fe 158400. fuo capitale , e tempo

di trè anni guadagna in tutto 9504000. , quanto farà il guadagno di 2 5200. dal prin-

cipio al levato , di 900. dal levato all' aggiunto , e di 132300. dall'aggiuntoal fine ?

1

Si
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661
Si troverà , che nel principio averà di guadagno 10000 cioè intieri 2287. , nel

mezzo 54000. , cioè intieri 81. , e nel fine 7938000. , che fono intieri , come qui

fotto fi vede 12009. , quali tutti fanno la fomma di fcudi 14378, come

prima .

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo

448

661

158400 9504000

25200 del principio

900 del levato

132300 dell' aggiunto

Guadagni del Secondo Compagno.

Dal principio al levato

Dal levato all' aggiunto

Dall' aggiunto al fine

1512000 cioè Scudi

$4000 cioè Scudi

7938000 cioè Scudi

9504000

661

459

661

2287 21

81

1.2009

Scudi 14378 142

Finalmente per il terzo compagno fi dirà , fe con 160200. di capitale , e tempo

di tre anni s'è guadagnato in tutto 9612000 , quanto fi farà guadagnato con 96000.

di capitale , e tempo dal principio al levato , quanto con 1200. dal levato all'aggiun

to , e quanto con 63000 dall' aggiunto al fine? fi troverà , che in principio fi farà

guadagnato 5760000. , che fono intieri 8714

nel mezzo 72000. , cioè intieri

108. , e nel fine 3780000 , che fono intieri 5718. , quali tutti fanno come fo-

pra , cioè fcudi 14541. .

399

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo

160200 9612000

96000 del principio

1200 del levato

63000 dell' aggiunto

Guadagni del Terzo Compagno .

$760000 cioè

72000 cioè Scudi 108

3780000 cioè Scudi 5718

Scudi 8714 661

6.3

402

661

Scudi 14541 399

Dal principio al levato

Dal levato all' aggiunto

Dall' aggiunto al fine

9612000

Propoſizione XII

Re hanno fatto compagnia col guadagno di fcudi 600. , il primo ha poſto ſcu-

Tdi 250, per mefi 6. , il fecondo diede feudi 210. , ed il terzo confegnò fcudi

350. Il primo di fuo guadagno ebbe ſcudi 250. , il fecondo fcudi 175. , come

parimente il terzo fcudi 175 Ora & cerca , quanto tempo li Denari degli altri due

fono ſtati nel traffico . Per difciogliere quefta , fi moltiplicherà il capitale del primo

che ſono ſcudi 250. per 6. fuo tempo , che fi farà 1500. , e fi dirà , che da quefto

Y
I500.

"

་ ་
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1500. derivano gli fcudi 250. di fuo guadagno e poi per le regole del tre s'opererà,

dicendo , fe il guadagno del primo , cioè fcudi 250. fono provenuti da 1500. fuo

capitale , e tempo , da che proverranno gli fcudi 175. guadagno del fecondo , e ter.

zo compagno ? Efi troverà , che il capitale , e tempo di questi due è 1050. per ciaf.

cheduno , e però fi dirà , che il capitale del fecondo , cioè fcudi 210. , moltiplican.

dofi col fuo tempo , debba fare 1050. , come parimente quello del terzo , e che il fe-

condo con 210. abbia guadagnato feudi 175 , màche il terzo gli abbia guadagnato

con 350. , onde col dividere , fi troverà il tempo di ciaſcheduno , e perciò fi divide-

rà 1050. per 210 capitale del fecondo , che ne verrà s , come pure fi dividerà 1050.

per 350. capitale del terzo , che ne verrà 3. , e così fi dirà il ſecondo aver lafciato

nel traffico il fuo capitale 5. mefi , ed il terzo 3. mefi . La pruova di queſto ſi fà ,

con formare un'altro quefito , dicendo : Tre hanno fatto compagnia col guadagno

di fcudi 600. ,

il primo ha dato fcudi z 50. per mefi fei , il fecondo fcudi 210 per
mefi

5.

ed il terzo fcudi 350. per mefi 3. , con cercare , quanto ognuno dovrà ri

cevere da quel guadagno à riguardo de' loro capitali , e tempo ; perche poi operan-

do , come richiede la regola , fpiegata nelle propofizioni antecedenti , li troverà ,

che il primo dovrà ricevere di fuo guadagno fcudi 250. , il fecondo feudi 175. , co-

me parimente il terzo fcudi 175. nella guifa appunto , ch'è ſtato propoſto , e come

fi vede qui fotto all' Efempio .

>

Efempio.

รา

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo

3600

Scudi

600

1500 del Primo

1050 del Secondo

1050 del Terzo

Guadagno del Primo
Scudi 250

del Secondo
Scudi 175

del Terzo Scudi 175

Scudi 600

T
R
e

Propofizio
ne XIII.

il

•

Re , fatta la compagnia per mefi 8. , hanno guadagnato non sò quanto ;

primo poſe , per trafficare fcudi 400. il fecondo dopo tre mesi conſegnò alcu-

ni Denari , ed il terzo dopo il quarto mefe diede un' altra fomma di Denari

e di queſti non fi sà le fomma ; ma finita la compagnia , fu divifoegualmente il Den.

guadagnato col riguardo del proprio capitale , e tempo . Si cerca ora , quanto foffe il capi-

tale del fecondo , equanto quello del terzocompagno . Perfaper quefto, fi moltipliche.

rannogli fcudi 400 capitale del primo per 8. , che fono gli otto mefidella compagnia , per

aver il medefimo ſempre perfeverato nel traffico , che fi farà 3200.; onde fi dirà , che il

capi.
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capitale , moltiplicato per il tempo di ciafcheduno , debba farela fteffafomma , men-

tre hanno avuto tutti eguale guadagno ; e perche il fecondo dopo tre mefi con-

fegnò il fuo capitale , ed il terzo dopo quattro mefi , è manifeſto , che il traffico del

fecondo fia ſtato folo di 5. efi , equellodel terzo di 4.; perciò fe fi dividerà il 3200 .

per 5., s' otterrà il capitale del fecondo , che ſarà di ſcudi 640. ; così ancora dividen.

do il fuddetto 3200. per 4 , che fono liquattro mefi del traffico del terzo s'averà il

fuo capitale , che ſarà di ſcudi 800. , perche in queſta forma ognuno averà 3200. di

capitale , e tempo , come fi conofce , moltiplicando gli fcudi 640. del fecondo per

5. , e gli fcudi 800. del terzo per 4.; ed in quefto modo fe fi fupporrà , che il gua-

dagno ſia ſtato di fcudi 600. , e fe fi fommeranno li trè capitali , etempo di ciaſche-

dun compagno infieme , che faranno 9600. , con dire ; fe con 9600. trà capitale , e

tempo fi fono guadagnati fcudi 600. , quanto fi farà guadagnato con 3200. capitale ,

e tempo del primo , quanto con 3200 del fecondo , e quanto con 3200. del terzo ?

fi troverà ognuno aver guadagnato egual fomma , cioè fcudi che fra tuttifan-

no fcudi 600. , come fifuppone .

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo

9600

Scudi

600

3200 del Primo

3200 del Secondo

3200 del Terzo

Scudi 200Guadagno del Primo

del Secondo Scudi 200

del Terzo Scudi 200

Scudi 600

TR

Propoſizione XIV.

Re fanno compagnia , ed à riguardo delle loro fatiche , nel trafficare , pattuif-

cono , che il primo per ogni fcudi 100. del fuo capitale debba ricevere fcudi

40. di fuo guadagno il fecondo per ogni fcudi 100. ne abbia 30. , ed il terzo

parimente per ogni feudi 100. ne debba avere 20. hanno guadagnato fcudi 2700. Si

cerca ora , qual fia il capitale di ciafcheduno di loro e quanto di guadagno dovrà

ricevere il primo , quanto il fecondo , e quanto il terzo compagno . Per difciogliere

quefta propofta , fi deve fapere , effer' impoffibile il poter ritrovare il capitale , ftante

il tenore detto di fopra , perche non fi può mai venire in cognizione d'alcuna deter-

minata fomma di capitale , perche può effere , che ognuno abbia dato la ſteſſa

quantità , e può effere ancora , che uno abbia dato più , ò meno dell' altro ; onde

quì fi fupporrà , come cofa più probabile , che il capitale di ciafcuno fia eguale , e

che poi a riguardo delle loro fatiche abbiano pattuito in quella forma . Stabilito dun-

que il capitale effere eguale , fi deve prima vedere , quant' ognuno riceverà dal guada-

gno, chedopo fi ritroverà , qual fia ftato il capicale ; e perciò s' opererà in queſto modo;

fi fommerà infieme quello , che ognuno deve ricevere cioè 40. per il primo , 30. per

ilfecondo , e 20. per il terzo compagno , che faranno 90.; dipoi fi dirà , come nella

prima propoſizione , fe 90. hanno guadagnato 2700. , che guadagnerà il primo con

40. , il fecondocon 30. , ed il terzo con 20. ?dove operando , fi troverà , che il primo ri-

ceveràdi guadagnofcudi 1200. , ilfecondo fcudi 900. , ed il terzofcudi 600. , che frà tutti

fanno fcudi 2700.

Y 2
Ejem.
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Efempio.

Somma delle Parti . Guadagno . Parti di ciaſcheduno

90 2700

40 del Primo

30 del Secondo

20 del Terzo

Guadagno del Primo

del Secondo

del Terzo

Scudi

Scudi

Scudi 600

I200

900

Scudi 2700

P

Er ritrovare poi il capitale di ciafcheduno , che farà eguale , fi dirà , fe fcudi

40. di guadagno del primo deve provenire da feudi 100 di capitale , da quanto

capitale faranno provenuti gli feudi 1200. di guadagno del primo ? e fi vedrà ,

che faranno provenuti dal capitale di fcudi 3000. , ed in quefto modo s'opererà per

il fecondo , e terzo compagno , con le quali operazioni fempre fi ritroverà eguale

capitale , cioè fcudi 3000.

Parti
Capitale Guadagni

40

30

20

100 1200

900

600

Capitale del Primo Compagno

del Secondo

Scudi 3000

Scudi 3000

del Terzo Scudi 3000

Che fe poi nella propofizione vi foffe efpreffamente il capitale , l'uno diverfo

dall' altro , in tal cafo bifognerà operare , come nella feguente , altrimente fi fcio-

glierebbe con errore .

Pro-
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Propoſizione XV.

Re fattacompagnia , hanno guadagnato fcudi 8 10. il primo confegnò fcudi

16000., il fecondo fcudi 17000. , ed il terzo fcudi 20000. fi domanda , quan-

to ognuno dovrà avere di guadagno , volendo il primo il 15. per 100. di fuo ca

pitale , il feondo 10. , ed il terzo 20. ? Per regola generale fi moltiplicherà il capi-

tale del prino per quello , che vuole per ogni 100. , come ancora fi farà con gli altri

due compani ; e così fi moltiplicheranno 16000. per 15. , che fi faranno 240000. ,

qual numeo fi collocherà da parte ; dipoi fi moltiplicheranno 17000. per 10. che fi

faranno i pooo. , e per ultimo fi moltiplicheranno 20000. per 20. , e fe ne produr-

ranno 400000. , quali tutti fommati infieme , faranno 810000,; e poi fi dirà , fe

810000. devono guadagnare 8 10. quanto guadagneranno 240000. del primo , quan-

to 170050. del fecondo , e quanto guadagneranno 4 00000. del terzo e quì
?

operando fecondo il folito , fi troverà , che il primo averà di guadagno fcudi

240. , il fecondo fcudi 170. ed il terzo fcudi 400. , che frà tutti fanno

fcudi 810.

>

240000

810000 810 170000

400000

Guadagno del Primo
Scudi 240

del Secondo Scudi 170

del Terzo Scudi 400

Scudi 810

>

Sò , che certuni diranno , che per difciogliere il fopradetto quefito , era

fufficiente moltiplicare le centinara di ciafchedun capitale per quello che

vuole per ogni 100. , che fenz' altra operazione fi farebbero cavati diftin-

tamente li foprafcitti guadagni . A quefto rifpondo , effer veriffimo in que-

fſto caſo ; ma per non effere regola generale , attefo che non s' averebbe potuto fcio-

gliere con quefto modo , fe s' aveffe detto ; in un traffico fi fono guadagnati fcudi

2100. , avendo confegnato il primo fcudi 6000. , volendone di guadagno is per 100,

di fuo capitale , il fecondo fcudi 5000. col 10. per 100. , ed il terzo fcudi 8000. col

20. per 100. , come operando , farà manifefto ; perciò s'offerverà la regola fopra-

fcritta in quefti fimili cafi come infallibile : poiche non fempre fi deve attendere al-

le parole , ma alla proporzione di quello , che fi cerca , in tanto s'è propoſto il que-

fito fuddetto con quella quantità , per maggiormente far conofcere la verità di quel

modo d' operare .

Pro-
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Propoſizione
XVI.

Re hanno fatto compagnia , il guadagno è ſtato di fcudi 190.; uefti compagni

Thannopoftenel traffico frà tutti fcudi 2510. , e fatta la divifioe
с > il

primo

ricevè
fcudi 1170. tra guadagno

, e capitale
, il fecondo

ebbefculi 8 10. , come

fopra ; ed il terzo fcudi 720. . Ora fi cerca , quanto
diede ciaſcun

di lor , e parimen-

te , qual fia ftato il loro guadagno
. In quefto

cafo fi devono
raccoglier

tutti li De-

nari , che ognuno
ricevè nella divifione

, che faranno
fcudi 2700. , efilirà

; fe fcu-

di 2700 di guadagno
, e capitale

di tutti fono provenuti
da ſcudi 2510. di capitale

;

da qual capitale
faranno

provenuti
gli feudi 1170. del primo

, gli fcudi 10. del fe-

condo
, e gli fcudi 720. del terzo compagno

? dove operando
fi troveranm

li ſeguen-

ti capitali .

Guadagno , e Capitale di tutti Capitale . Guadagni , e Capitali:

2700 2510

1170 del Primo

810 del Secondo

720 del Terzo

Capitale del Primo Scudi 1087

del Secondo Scudi 7532

del Terzo Scudi 669 /

Scudi 2510

Per ritrovare poi li guadagni di tutti feparatamente , fi fotrarranno li Denari

de' loro capitali , già ritrovati dalli Denari , che ognuno ricevè nella divifi one , che

il reftante farà il loro puro guadagno , cioè .

Guadagno del Primo
·Scudi 82 ÷

del Secondo Scudi 57

del Terzo Scudi 50.-

190

T

Propoſizio
ne XVII.

Re compagni in un traffico hanno guadagnato fcudi 1189. , li quali fi fono

diftribuiti in quefta forma , cioè la parte del primo conteneva quattro volte

quella del fecondo , e cinque volte quella del terzo . Il primo diede per mefi 21.

fcudi 1000. ,
il ſecondo lafciò li fuoi Denari mefi 14. , ed il terzo mefi 7. Ora fi cer-

ca , quanto quefti due compagni abbiano dato , per trafficare , e quanto ciaſcuno

averà ricevuto dal guadagno . Per difciogliere quefta propofizione , prima fi moltipli

cheran-
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cheranno li Denari del primo col fuo tempo , cioè 1000. per 21. , chefi farà 21000.

qual fi dividerà per 4. , e ne verrà 5250. , e fimilmente fi dividerà lo fteffo 21000.

per 5. , producendo 4200 , quali due quozienti faranno li Denari , e tempo delli

due ultimi compagni , cioè 5250. del fecondo , e 4200. del terzo , li quali fommati

infieme con 2.1000. del primo compagno , fanno in tutto 30450. , che fervirà per il

primo numero della regola del tre , nel fecondo luogofi collocherà il guadagno com-

mune , cioè 1189. , e nel terzo vi fi porranno li Denari , e tempo di ciaſcheduno ;

onde ſtaranno nella forma , che qui fotto fi vede , perche poioperando , come vuole

la regola , fi troverà , che il primo averà ricevuto dal guadagno fcudi 820. , il fe-

Capitale , e Tempo . Guadagno . Capitali , e Tempo .

30450

21000 del Primo

1189 5250 del Secondo

4200 del Terzo

Guadagno del Primo
Scudi 820

del

del Terzo

Secondo Scudi 205

Scudi 164

Scudi 1189

condo fcudi 205. , ed il terzo fcudi 164. , che fra tutti fanno fcudi 1189. , ed il gua.

dagno del primo è quattro volte più di quello del fecondo , e cinque volte più di

quello del terzo , come ſi defidera .

Per faper poi , qual fia ftato il capitale delli due ultimi compagni , fi dividerà

5250. per 14. , perche abbiamo detto , dover' effere il capitale moltiplicato per il

tempo del fecondo , e ne verrà 375. , e tanti fcudi il fecondo averà dato per 14. me.

fi , così ancora fe fi dividerà 4200. , che è il capitale , e tempo del terzo compagno

per 7 , ne verranno fcudi 600. , e tanto averà dato queſto terzo per il traffico in

7. meli .

D

Propoſizione XVIII.

Ue fatta la compagnia , hanno guadagnato ſcudi 92. , il primo ne ha avuto

fcudi 36. , ed il fecondo fcudi 56. , perche queſto hà dato per trafficare tanto,

quanto il primo con un terzo di più , ed oltre à quefto terzo ha dato anche fcu-

di 2. Öra ſi cerca , quanto ciafcheduno ha poſto nel traffico . In quefta s'opererà ,

dicendo , che il fecondo abbia guadagnato ancor' egli fcudi 36. , che col terzo di più,

cioè 12. , faranno fcudi 48. , quali fottratti da 56. , che tanto è il fuo guadagno in

tutto , reftano fcudi 8. , onde fi potrà dire , che queſti ſcudi 8. fi fiano guadagnati

con fcudi 2. , e perciò fi dirà ; fe fcudi 8. fi guadagnano con fcudi 2. di capitale , con

quanto capitale li faranno guadagnati gli fcudi 36. del primo , e gli fcudi 56. del fe-

condo ? dove ſe s' opererà , come richiede la regola , fi troverà il capitale del primo

effere fcudi 9. , e quello del fecondo fcudi 14. , quali numeri fono , come fi de-

fiderano .

Gua-

J
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Guadagno Capitale Guadagni

8

• •

36 del Primo

$6 del Secondo

Capitale del Primo Scudi 9

del Secondo Scudi 14

La pruova di quefto fi fa , fommando infieme li capitali di ciafcuno , già ritro-

vati , che faranno fcudi 23. , e poi fi dirà , fe con fcudi 23. fi fono guadagnati fcu-

di 92. , quanto fi farà guadagnato con fcudi 9: del primo , e quanto con 14. del fe-

condo ? perche operando , fi troverà il guadagno del primo effere fcudi 36. , e quel-

lo del fecondo fcudi 57. come fopra.

Capitale Guadagno Capitali

23 92 9 del Primo

14 del Secondo

Guadagno del Primo

del Secondo

Scudi 36

Scudi 56

Scudi 92

Q

Propofizione XIX.

Uattro in compagnia hanno guadagnato fcudi 560. , li quali ſono ſtati diftribui

ti trà loro a riguardo de' proprj capitali in quefto modo , cicè quante volte il

fecondo ha avuto 6. , tante volte il terzo ha avuto 3. , e quante volte il ter

zo ha avuto 9. , tante volte il quarto ha ricevuto 12. , e finalmente quante volte

il quarto ha avuto 5. , tante volte il primo ha ricevuto 18. , e quefto primo com-

pagno ha dato , per trafficare , fcudi 360 Ora fi cerca , quanto gli altri averanno

dato , e quanto ciaſcuno averà ricevuto da quel guadagno Avanti di fciogliere la

pro poſizione , bifogna fapere , che le propofizioni fuddette dipendono dal capitale

del primo compagno ; onde fe nel ricevere il guadagno devonfi ritrovare quelle quan-

tità , è neceffario ancora , che le medefime fi ritrovino ne' capitali , poiche nel que

fito vi è la condizione à riguardo de' proprj Capitali : ficche ritrovata la proporzio-

ne in quefti , farà poi facile ad averla ne' guadagni . Perche dunque s'è detto che

quante volte il primo averà 18. , tante volte il quarto debba avere 5. , fi dividerà il

360. capitale del primo per 18. , che di quoziente ne verrà 20. , e così fi dirà , che

nel capitale del primo compagno il 18. fi ritrova 20. volte , e che tante volte il 5 .

dovrà ritrovarsi nel capitale del quarto : onde fi moltiplicherà il 20 per 5. , che fa-

rà 100. ,
e tanti fcudi averà dato il quarto compagno , per trafficare . Perche poi s'è

detto , che quante volte il quarto averà 12. , tante volte il terzo dovrà avere 9.

perciò quì ancora fi dividerà il 100. capitale del quarto per 12. , che ne verrà 8 .

e tante volte il terzo averà 9. , il quale moltiplicato per 8. farà 75. , e di tanti

ſcudi farà compoſto il capitale del terzo compagno . Per faper poi finalmente qual

3

Ga
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fia ftato il capitale del fecondo , eſſendoſi detto
che

177

tante volte queſto
ſecondo deve aver 6. , fi dividerà il 75. capitale del terzo per 3.;

quante volte il terzo ha tre ,

che ne verrà 25. , quale
moltiplicato

per 6. , farà 150. , e di tanti fcudi dovrà elle-

re il capitale
del fecondo .

Ritrovati li capitali di tutti in quefta guifa , cioè fcudi 360. del primo , ſcudi 150.

del fecondo , fcudi 75. del terzo , e fcudi 100. del quarto compagno , fi
raccoglieran.

no tutti in una fomma , che farà fcudi 685.; e poi con la folita regola fi dirà

fe fcudi 685. di capitale hanno
guadagnato fcudi 560. , che averanno

guadagnato gli

feudi 360. capitale del primo ; quanto gli fcudi 150. del fecondo , quanto gli fcudi

75. del terzo , e quanto gli fcudi 100. del quarto compagno ? dove operando confor-

me richiede la regola , fi
troveranno gl' infrafcritti guadagni , quali tutti infieme con-

ſtituiſcono la fomma di fcudi 560.; e chifi vorrà pigliare , ritroverà ancora le ſoprad,

dette
proporzioni in tutte le partite , per ritrovarſi infallibile ne' capitali .

Efempio.

Capitale Guadagno
Capitali

360 del Primo

150 deldel Secondo

685
560

75 del Terzo.

deldel Quarto100

Guadagno del Primo Scudi 294
30.7

·

del Secondo Scudi 122. 62 ·
9

del Terzo Scudi
61.31.4

del Quarto Scudi 81 · 75 2·

Scudi 560

#
t
=[

=
=
=
=

Propofizione XX.

Uattro hannoguadagnato in un traffico fcudi 648. , nel dividerli poi fi fono ac

cordati , che quante volte il primo riceve 11. , tante volte il fecondo ne abbia

5. , e quante volte il fecondo fi ritrova avere 15. , tante volte il terzo neab-

bia 4. , e quante volte il terzo averà 12. , il

quanto ciafcuno riceverà da quel guadagno . Ancorche quefta propofizione paja fi

quarto debba avere 6. , Ora fi domanda ,

mile all'
antecedente , tutta volta è alquanto diffimile , perche in queſta non s' ef-

prime alcun capitale , e
confeguentemente li guadagni non dipendono da quello ;

perciò in diverfo modo fi dovrà fciogliere , e fi
comincierà dal quarto compagno ,

fupponendo , che abbia una fol volta 6. , e così il terzo averà una fol volta 12.

ma perche s'è detto , che quante volte il terzo averà 4. , tante volte il ſecondodeb.

ba avere 15. , e conciofiache il 4. nel 12. vi entri tre volte , il fecondo dovrà avere

tre volte 15.;

che farà 45. , e perche finalmente s'è detto , che quante volte il ſe-

condo avrà 5. , tante volte il primo debba aver 11. , e ritrovandofi il 5. in 45. nove

Ꮓ
volte
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volte , averà perciò il primo nove volte 11. , cioè 99. Stabiliti dunque li fuppoftinu

meri di tutti come proprj capitali , cioè 99. del primo, 45. del fecondo , 12. del terzo , e

6. delquarto, quefti fi raccoglieranno in una fomma , che farà 162.; dipoi ſi dirà ,

à 162. fi devono dividere fcudi 648. di guadagno , quanto ne dovranno avere 99. del

primo , 45. del fecondo , 12. del terzo , e 6. del quarto ? e qui operando conforme

il folito , fi troveranno gl' infrafcritti quozienti , ne' quali facilmente fi puòcompren.

dere , che quante volte il primo riceve 11. , tante volte il fecondo ne ha 5. , e quan

te volte quefto ricevè 15. , tante volte il terzo ha 4. e quante volte in queſto ſi ritro

va il 12. , tante volte nel quarto v' è 6.

Numero Suppofto . Guadagno

162 648

Guadagno del Primo

• Numeri ſuppoſti

99 del Primo

45 del Secondo

12 del Terzo

6 del Quarto

Scudi 396

del Secondo Scudi 180

del Terzo Scudi

del Quarto

4
8

Scudi 24

Scudi 648

D

Propoſizione XXI.

A trè compagni in un traffico fono stati guadagnati feudi 185. , li quali trà lo

ro così fi fono divifi , cioè quante volte il primo ha avuto 12. , tante volte

il fecondo ricevè 9. , ed il terzo 6.: onde fi domanda , quant'ognunoaverà

ricevuto da quel guadagno . Queſto modo di dire non vuole fignificar altro , fe non

che quantevolte il primo averà avuto 15. , cioè 12. , & di 12., tante volte il ſecondo abbia

avuto 12. , per effer lo fteffo di 9. , ed il terzo 10. , equivalente al 6 : eperciò fi fom.

meranno quefti tre numeri cioè 15. per il primo , 12. per il fecondo , e to per

che frà tutti fi farà 37.; dipoi operando conforme il folito , dicendo

fi devono gli fcudi 185. , quanto fi dovrà a 15. del primo , quanto a 12. del

fecondo , e quanto à 10. del terzo , fi troveranno gli ſotto ſcritti quozienti colle quan-

tità defiderate.

il terzo

fe a 37.

Gua-
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Guadagno

37 185

Is del Primo

12 del Secondo

Al Primo

10 del Terzo

Scudi 75

Al Secondo Scudi 60

Al Terzo
Scudi so

Scudi 185

Propofizione XXII

Idice , che il Re di Francia abbia rimunerato alcuni de' ſuoi valorofi combat-

tenti , cioè 6. Capitani , 8. Alfieri , e 150. Soldati , e che abbia diſtribuito ſcu-

di 84700 , acquiftati nello fpoglio de' fuoi Nemici in quefto modo , cioè quan-

te volte il Capitano ha avuto 10. , tante volte l' Alfiere ha ricevuto 5. , ed il Soldato 4.

Ora fi cerca , quantohanno ricevuto li Capitani , quantogli Alfieri , e quanto li Soldati

ciafchedunodi loro . Nella prefente fi moltiplicheranno li 6. Capitani per ro. , e quanto

che fono gli fcudi 10. dati à ciaſcun di loro , e fi farà 60. , fimilmente fi moltipli

cheranno gli 8. Alfieri per 5. , che fi produrrà 40. , e finalmente fi moltiplicheranno

150. Soldati
per 4. , che faranno 600. ; in oltre fi fommerranno quefti tre prodotti ,

cioè 60. per li Capitani ; 40. per gli Alfieri , e 600. per li Soldati che frà tutti G

produrrà 700. dipoi fi difporranno li numeri conforme il folito , ed operandocome fo

pra , fi troveranno gl' infrafcritti numeri .

li

700

Acquiſto

84700

Alli Capitani Scudi

60 per li Capitani

40 per gli Alfieri

600 per li Soldati

7260

Agli Alfieri Scudi 4840

Alli Soldati Scudi 72600

Scudi 84700

Per conofcere poi , quanto ciafcuno di loro averà ricevuto , fi divideranno gli

fcudi 7260. de' Capitani per 6. , che è il numero de' medefimi , che neverrannofcu.

di 1210. per ognuno di quelli , fimilmente fe fi divideranno gli ſcudi 4840. degli Al-

fieri per 8. , fi troverà , che ognuno ne avrà ricevuto 605. , e per fine dividendo gli

fcudi 72600. de' foldati per 150. , s'averà , che ciaſcuno dovrà aver' avuto fcudi

484.: dove fi può comprendere effervi tante volte il 10. nel 1210. , quante volte il 5.

nel 605. , ed il 4. nel 484.

Z 2 Pro-
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Re fanno compagnia per anni 3. , il primo pone , per trafficare ſcudi 180.

il fecondo dopo fei mefi conſegna tanto , chedel guadagno ne riceve di quel

lo , che ottiene il primo , ed il terzo pure dopo otto meſi v'entrò e diede

fanto , che del guadagno ne prefe di quello , che ricevè il primo ; fi cerca , qua-

li foffero li capitali di quefti due compagni: La prefente propofizione è quafi total-

mente fimile alla XIII. onde fi moltiplicherà il capitale del primo ; cioè gli fcudi

180. per 36. , che ſono li fuoi mefi del traffico , che fi produrrà 6480. , qual farà il

capitale , e tempo di quefto primo ; e perche s'è detto , che il fecondo ebbe di gua.

dagno di quello del primo ; perciò fi dividerà 6480 per 3. , che fi produrrà 2160. ,

e tanto dovrà effere ftato il capitale , e tempo del fecondo compagno ; per la qual

cofa divifo il 2160. per 30. , che fono li fuoi mefi del traffico , fi produrrà 72. , eco-

sì fi dirà , che fcudi 72 foffero il di lui capitale : finalmente per trovare , quanto

daffe il terzo compagno , qual fi difle , che aveſſe di guadagno del primo , fi pi

glieranno li di 6480. , chefaranno 1592. , e tanto fi dirà , che foffe ftato il fuo Capi-

tale col tempo , onde per aver trafficato 28. mefi , fi dividerà 2592 per 28. , che

ne verrà 92 ;; e di tanti fcudi dovrà effere ftato compofto il capitale del fuddetto

terzo compagno . La pruova diquefto facilmente fi farà , fe fi fupporrà , che s'abbia

no da dividere fcudi 2808. , con dire ; tre compagni , fatta la compagnia , hanno

guadagnato fcudi 2808. in tre anni ; il primo ha dato feudi 180. in principio , e li

ha lafciato fin al fine , cioè per mefi 36. , il fecondo fcudi 72 per mefi 30. , ed il ter-

zo fcudi 92. per mefi 28. , perche cercando , quanto ciaſcuno dovrà avere ,
ed ope-

rando , come fi è infegnato , fi troverà , che il primo riceverà fcudi 1620. , il fecon-

do 540. , ch'è il terzo di 1620. , ed il terzo averà fcudi 648. cioè li di 1620. , co-

me fi defidera.

Q

Propofizione XXIV.

' ;

Uattro vogliono dividere trà loro fcudi 532. in maniera tale , che il primo ne

abbia un , e di più 12. , il fecondo la metà , meno 18. , ed il terzo , e di

più 6. , e finalmente il quarto ne abbia meno 8. , fi domanda , quanto ciaf

cuno ne dovrà avere . Per difciogliere quefta , e fimili propofizioni , fi deve prima

levare dalla fomme 532. la quantità , che per fopra più vuole il primo , e terzo com-

pagno , cioè 12. , e 6. , quali tutti fanno 18. , cheresterà 514. , poi vi fi aggiunge-

rà l'altra quantità , che non s' ha da ricevere cioè 18. per il fecondo , e8. per ilquar-

to compagno , che farà 26. , dove fi produrrà 540. , fatto questo , fi moltipliche

ranno li denominatori de' rotti , dicendo 2. ( cioè il denominatore della metà , che

deve ftare in quefto modo via 3. fa 6. , e 6. via 7 fa 42. , e 6. via 42. fa 252 ,

e da queſto 252. fi piglierà per il primo , che farà 84 , dipoi fi piglierà la per

ilfecondo , che farà 126. in oltre fi prenderanno li per il terzo che faranno 72. ,

e per fine fi piglierà per il quarto , che farà 42. , e dopo fi raccoglieranno queſti

quattro quozienti , cioè 84. , 126.
126. , 72., C42. , per produrre la fomma di 324 , la

quale fi fcriverà in primo luogo per la folita regola , nel fecondo vi fi porrà la fom.

ma ritrovata , cioè 540. , e nel terzo fi collocheranno li fuddetti quattro quozienti

,

fepa.
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il ter.

feparatamente , come fi vede nell' Efempio , che poi operando , come altre volte

s- è fatto , fi troverà , che il primo dovrà avere fcudi 140. , il fecondo 210.

Zo 120. , ed il quarto 70. Ma perche tutti infieme fanno 540. , e non 532. , come

s'è propofto ; perciò ora s' aggiungerà quel foprapiù , che fi pretende alle dovute

partite , e fi levarà dalle altre ciò , che non s'ha da dare ; e così al primo vi s'

s'ag.

giungerà 12. , che fi farà 152. , dal fecondo fi leverà 18. , e refterà 192. , al terzo vi

s' aggiungerà 6. , che fi produrrà 126. , e finalmente fi leverà 8. dal quarto , e reſte-

rà 62. , che poi fi dirà , che ciaſcuno dovrà ricevere le infrafcritte fomme che in

tutto fanno fcudi 532. , com'è ſtato propofto , che in ciafcuna delle medefime vi fi

trova la debita proporzione , come può effer chiaro , a chi ben capiſce la forza de

numeri.

Efempio.

Somma delle Parti Scudi le Parti

324 540

84 per il Primo

126 per il Secondo

72 per il Terzo

42 per il Quarto

Per il Primo Scudi 140

Secondo Scudi 210

Terzo Scudi 120

Quarto
Scudi 70

Scudi 540

Denari del Primo Scudi 152

del Secondo Scudi 192

del Terzo Scudi 126

del Quarto Scudi 62

Scudi 532

Della
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D

Della Compagnia Rurale .

CAPO II.

Opo la regola della Compagnia mercantile feguita quella , che fi chiama

compagnia rurale , overo foccida , la quale non è troppo diffimile dall' an-

tecedente ; nientedimeno però , perche queſta ha li fuoi proprj quefiti ,

non men piacevoli , che utili , e neceffarj , perciò fe ne proporranno alcu

ni , mediante li quali ognuno potrà venire in cognizione di molti altri , e ſcioglierli ,

com'èil dovere ; onde fia .

P

Propoſizione Prima.

Ietro conſegna ad un Paftore 120. pecore con quefto , che le debba governare

anni 6. in capo al qual tempo s'abbia da dividere per metà quel , chefi ritro-

verà : accade , che non le governa , ſe non anni 4. , e mefi 6. , e trovanſi in

tutto pecore 156. , fi cerca , quante ne dovrà aver Pietro , e quante il Paftore .

Volendo fciogliere quefto quefito , prima fi leveranno le Pecore 120. di capitale dal

capitale , e guadagno infieme , cioè dalle Pecore 156. , che resteranno pecore 36.

dipoi fi prenderà la metà di queſte pecore 36. , cioè 18. , che farà la parte del guada-

dagno , che ciaſcuno dovrà avere , poiche il guadagno , che fi fa nelle Soccide , de-

ve effere in ogni tempo commune egualmente , quando in altra forma non fi foffe

patteggiato . Sicche la difficoltà tutta confifte , nel dividere il capitale ; e perciò fi

dirà , che fe il Paftore aveffe governato le 120. pecore 6. anni , cioè meſi 72. ,

rebbe ancora di guadagno pecore 60. ; per averle dunque governate mefi 54. , quan.

te ne dovrà avere ? E quì operando conforme il folito , fi troverà , che il Paftore

dovrà ricevere dal Capitale pecore 45. , alle quali unite le pecore 18. , che gli fi de-

vono di guadagnocommune, farannopecore 63. , e tanto farà la partedovuta in tut

to , e per tutto al Paftore , ed il reſtoed il resto , cioè pecore 93. , farà la parte di Pie-

tro .

ave-

Ejem.



LIBRO QUARTO.
183

Meli Capitale Mefi

72 60 54

54

Efempio .

Capitale

45 per il Paftore

per utile del fuddetto

18

240

300
num. 63 al Paftore

72)

3240

288

145 75
per Pietro

Capitale 18
fuo utile

· 360
num. 93 à Pietro

360

re
>

Propofizione II.

Ranceſco da in Soccida ad un Paftore pecore 410. , con quefto , che ne debba

e che le abbia da tenere anni 3. , in capo a qual tem-
>

po fi debba dividere per metà tanto il fuddetto Capitale , quanto il guada-

gno ; avviene , che il Paftore non le tiene fe non anni 2. , e mefi 4. , e fi trovano

in tutto pecore 680. , e fcudi 90. per robbe vendute ; fi cerca ora , come fi debbono

dividere le fuddette Pecore , e Denari . Per difciogliere il prefente quefito , fi deve

operare in quefto modo : prima s'uniranno li due Capitali , che faranno 480. peco-

le quali fi fottrarranno dalle pecore 680 , che ne avanzeranno 200. per il guada-

gno commune , qual divifo per metà , ne vengono pecore 100. , e tante ciaſcuno

ne dovrà avere ;come pure dividendo per metà gli fcudi 90. , fi produrrà fcudi 45. ,

per la parte in contanti d'ognuno . Fatto questo , fi confidererà , quanto dovrà ri-

cevere il Paſtore dal Capitale di Francefco , dicendo , fe in anni 3. il Paftore ave-

rebbe ricevuto pecore 210. , quante ne dovrà ricevere in anni 2. , e mefi 4. ? Ridot-

ti gli anni in mefi , e poi operando al folito , fi troverà , che ne dovrà avere peco-

re 163. , dipoi fi deve ancora vedere , quante pecore Francefco dovrà ricevere

dal capitale del Paftore ; dicendo fimilmente , fe in anni 3. Franceſco ne avrebbe

avuto 30. , quante ne averà per anni due , e mefi 4. ? doveoperandocome ſopra , fi

troverà, che nedovrà ricevere pecore 23..Sicche fi leverannodalle pecore 420. di Fran-

cefco le pecore 163. per la parte del Paftore,che resteranno pecore 256. per Franceſco,

allequali unite le pecore 23. , che gli fi devono dal capitale del Paftore,fi faranno pecore

280. , che poi con le pecore 100. di guadagno fanno pecore 380. , e tante Franceſco

ne dovrà ricevere dalla fomma delle pecore 680. , ed il Paftore in tutto 300., cioè

163. dal Capitale di Francefco , 36. dal proprio capitale , e 100. dal guadagno;

e ciafcuno in contanti riceverà fcudi 45. per la ragione detta nell'antecedente , men-

tre il guadagno deve effer diviſo ſempre egualmente.

Efem
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Efempio.

Mefi Capitale di Francefco Meli

36 210

28

168

42

36) 58
80

36

228

216

28

1 163 per il Paftore .

120

108

I
12

1
Schiffat o-

3
I2 36

Mefi . Capitale del Paftore Meli Capitale

36

36)

30

28

840

72

120

108

12

12

-

36

del fuo Capitale

28

H
I
MSchiffato

3

del Capitale del Paftore

del fuo utile

23 per Franceſco

Al Paftore 163

36

100

A
Francefco 256

3

23

100

In tutto
380

In tutto
300

P

Propofiz
ione

III.

Aolo conſegna ad un Paftore 30 Pecore con quefto , che le debba tenere 4. anni ,

e nel fine debbafi dividere per metà il guadagno , e Capitale . Accade , che

dopo 28. mefi gli ne confegnò altre 60. col medefimo patto . Ora fi cerca , in

che

1
1
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che tempo fi doveranno dividere tutte le fuddette pecore infieme per metà . In que-

fte , e fimili propoſizioni bifogna moltiplicare le pecore 30. col tempo , che reſtava

à tenerle , cioè con meſi 20. , che fi farà 600. , dipoi perche la feconda Soccida deve

tenere il Paſtore 4. anni , fi moltiplicheranno le pecore 60. per gli anni 4. , cicè per

mcfi 48. , che fi produrrà 2880. , quali due prodotti fommati infiemefaranno 3480. ,

che fi dovrà dividere per 90. , ch'è il numero di tutte le pecore : donde , fatta l'ope

razione , ne verrà, di quoziente 38.; e così fi dirà , che il Paftore dovrà tenere , e

governare le fuddette pecore 90. meli 38. , cominciando dal giorno , che ricevè le

pecore 60. , che faranno anni trè , mefi 2. , e giorni 20.

4

La prova di queſto fi fa , fupponendo prima , che s'abbia da dividere il primo

capitale , che è di pecore 30. fecondo il tempo , che il Paftore le ha tenute , dia

cendo , fe il Paftore in mefi 48. ne avrebbe 15. , quante ne averà in meſi 28. ? EG

troverà , che ne dovrà avere 8. ; e perciò fi dirà , che ve ne reftanno da guadagna-

re 6. , e queſte le dovria ricevere , dopo che averà tenute tutte le 30. altri 48. mefi

infieme con lefeconde pecore , le quali fono 60. , che così in fine poi ne riceverà 45 ·..

per la qual cofa diraſſi di nuovo Le. ་ pecore 45. , fi doverebbonoottenere dal Paftore

in mefi 48. , in quanti mefi ſe ne otterranno pecore 36. , cioè 30. per la metà delle

60. , e 6 per il reftante dell'altra metà di 30. ? E quì fi troverà , che fi doveranno

ottenere in mefi 38. come fopra , e poi divideraffi per metà .

P

117.9

Propoſizione IV.

Ietro confegna ad un Paftore pecore 60. da governare , con quefto , che il fud-

detto ne ponga delle fue 24. in Soccida , e dopo 4. anni debbafi dividere per

metà quello , che fi trova ; accade , che pallati due anni , e mefi 8. , s' accor

gie Pietro , che il Paftore non ne ha posto che pecore 18. , onde fdegnatofi di ciò

vuol venire alla divifione , e fi trovano trà frutto , e capitale pecore 234. , Ora fi

cerca, quanto ciaſcuno ne dovrà avere . Per faper questo , prima fi deve vedere

in che tempo fi doverebbero dividere le pecore 234. , accioche ambidue ne abbiano

à caufa che il Paftore non ne ha posto nella Soccida 24. , ma folo 18. , al qual

mancamento deve fupplire con la fua fatica ; il che fi può fare in due modi , cioè

con la divifione , e con la regola del Tre al rovescio : colla divifione fi fa , dividen-

do le le
pecore 60. per 24. che dovevano effer' aggiunte , e fimilmente per le 18.

che fono ſtate aggiunte , che ne verrà 2. , 3. , dipoi fi dirà , fe per 2. fi go.

vernava 4. anni ; quanto tempo fi dovrà governare per 3. ; , dove riducendo li rot-

ti , come richiede quefta regola , ed operando al folito , fi troverà , che il Paſtore

dovrà governare le fuddette Pecore 60. di Pietro , e le fue 18. anni s. ; , cioè meſi

64. , dopo qual tempo la Soccida dovrebbe effer divifa per metà . Con la regola poi

del Treal rovescio , dove più fpeditamente fi trova il medefimo quoziente , per non

aver da maneggiare altro , che un' operazione , fi dirà , fe per pecore 24. erano ne-

ceffari 4. anni , per pecore 18. , quanti anni vi bifogneranno ? E qui collocando li

numeri > come s'è detto nel Capitolo di quefta regola , e come fi può vedere nel ſe-

guente Efempio , fi troveranno parimente li fuddetti anni 5. ¦ .

>

-

Aa Efem



186

L
U
M
I

A
R
I
T
M
E
T
I
C
I

Efempio.

Pecore

38

Pecore Anni
Anni

fono

24

4.

x8)

96 I
Anni 5

90

6

Schiffato

-
I
m

R

Itrovato, queſta tempo , fi leveranno li Capitali , cioè 60. , e 18. , che in tut

to fanno. 78. dal Capitale , eguadagnoinfieme , cioè da 234. , che resteranno

pecore 156 diguadagno , le quali divife per metà , ne vengono pecore 78. , e

tante ciafcheduno ne dovrà avere di guadagno ; pofcia divideranfi li Capitali , con-

forme s'è fatto nella propoſizione feconda , dicendo , fe foffe continuata la Soccida

anni 5. , cioè mefi 64 , il Paftore averebbe ricevuto dal Capitale di Pietro pecore

30 , quante dunque ne dovrà ricevere per anni 2. , e mefi 8. , cioè per meſi 32. ?

dove fi troverà , che ne dovrà avere pecore is.

Tempo
Capitale di Pietro. Tempo

3230

32

64)

960, ↑ Capitale per il Paſtore 15

6
4

320

32.0

• In oltre fi dirà , fe il Paftore aveffe governato le fuddette pecore mefi 64. Pie.

tro averebbe ricevuto pecore 9. dal Capitale del Paftore , avendole dunque governa-

te meſi 32 , quante ne dovrà avere ? E qui operando , fi vedrà , che ne dovrà ave

re 4..

•

Efem-
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Efempio.

Capitale del Paftore

9

32

Tempo

32

I Capitale per Pietro 4

Tempo

64

(64)

288

256

32

32

Schiffato

64 3

Siche aver pic pe fore ,che in tutto franné pecore 12.7% , ed il Palto-

Icche Pietro averà pecore 78. di guadagno ; Pecore 45. per refto del fuo Capita

re in tutto pecore 106. , cioè 78. di guadagno , 15. del Capitale di Pietro, e

13. per refto del fuo Capitale , che frà tutte fono 234.

Pecore dovute à Pietro

78 per l'utile

45 per il fuo Capitale

4 per il Capitale del Paftore

127 in tutta

Pecore dovute al Paftore

78 per l'utile

15 per il Capitale di Pietro

per il fuo Capitale

in tutto

13

106

Volendo fare la pruova di queſta operazione , fi confidererà prima , quanto di meà

no ne ricevè il Paftore , per non aver poſto à frutto quello , chedoveva , e per non

eſſerſi continuata la Soccida 4. anni ; dove fatta la fottrazione di quello , che ha da

ricevere , cioè di 106. , da 117. , che è la metà di fi troverà mancare ro.

3

234.2

; e perciò fi dirà , che queſta perdita deriva , perche 24. pecore non ſono ſtatego-

vernate 48. mefi , onde fi moltiplicherà il 24. per 48. , ed il prodotto per 10.

che fi produrrà 12096. , qual numero fi dovrà parimente produrre à voler , che fia

bene fciolta la prefente propofizione , con moltiplicare le 18. pecore , che ſono ſtate

pofte per li 64. mefi , che fono li anni 5. , ch'erano neceſſari à governarle , per

dividere à metà il capitale , e frutto ; ed il prodotto poi moltiplicare fimilmente per

10. , come in fatti fi troverà ; la qual' operazione equivale all' infrafcritta regola

del Tre doppia , che dice ; fe 24. Pecore in 48. mefi avrebbero acquiſtate pecore 10.

, quante ne avrebbero acquiſtate 18. in mefi 64 ? perche operando , fi troverà

che fi farebbero guadagnate le medefime , che fi fono perdute , cioè 10.

levate dalle 127. di Pietro , ed aggiunte alle 106. del Paſtore , produrranno 117.

le quali

per ciafcheduno .

>

24
Aa 2
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X "

10 /

18 64

Si troverà 10

P

Propoſ
izione

V.

Aolo diede in Soccida ad un Paftore pecore 200. , da cuftodirle anni 3. con pat.

che finito il tempo avrebbe divifo metà sì il Capitale , come il

per
to ,

gua.

·

dagno ; accaddè , cheper un certo accidente bifognò prolongar
e la divifione del-

la Soccida ; ed il Paftore continuò à cuftodire le pecore altri mefi 8 , e fi trovano

in tutto pecore 480.: ora fi cerca , come devono effere divife le fuddette pecore

Quì prima biſogna dire , che già il Paftore debba avere la metà di quello , che fi

trova , per avere terminato il tempo prefcritto delli 3. anni ; e perciò dalle pecore

480. fe ne prenderà da parte la metà per lo ſteſſo Paftore , cioè 240 , e foi fi fuppor-

rà che Paolo abbia dato di nuovo in Soccida la fua metà , con li medefimi patti

di ſopra , e ſi dirà , fe il Paſtore aveffe cuftodito le pecore 240 parte di Paolo altri

tre anni , cioè mefi 36. , ne dovrebbe ricevere la metà , che fono 1 20. , quante

dunque ne dovrà avere per meſi 8. ? dove operando con la folita regola del Tre , fi

troverà , che per li mefi 8. ne dovrà avere pecore 26.; le quali unite alle 240. ,

di detto
per la parte

che gli fi devono per la Cuſtodia delli tre anni , faranno 266.

che dovrà avere

Paftore , ed il refto , cioè pecore 213. farà la parte ,

Paolo.

Efemi
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Efempio.

Mefi

36

36)

Pecore :

120

8

4

Mefi Pecord

8
26

960
[ 26 /

72

240

216

24

24

36
Schiffato W

I
N

Pecore dovute al Paftore per la metà

per li mefi 8 numero

240

26 .

In tutto Pecore 266

Dovute à Paolo numeri
213 ·

In tutto
480

A

Propoſizione VI

Ntonio diede in Soccida ad un Paſtore pecore 180. con patto , che le doveffe

cuftodire 4. anni ; ed in capo al fuddetto tempo fi doveffe dividere per metà il

Capitale , e guadagno ; accaddè , che dopo 2. anni , e mesi 8. venne å morte il

Paftore , e fi trovarono mancare 16. pecore : fi cerca , quante ne dovrà avere An-

tonio delle rimaſte , e quante gli Eredi del Paftore . La prefente non è in cofa al-

cuna diffimile dalla prima come farà manifefto , à chi bene la confidererà , poiche

fe fi fottrarranno le pecore 16. , che mancano dal Capitale intiero , cioè da 180

refteranno 164. , e perciò queſte fi devono dividere prò rata del tempo , come s'è

fatto altre volte ; onde fi dirà , fe in 4. anni il Paftore avrebbe avuto pecore 82. •

ch'è la metà del Capitale rimaſto , cioè di 164. , quante ne dovrà avere in anni 2.

e mefi 8 ? E qui ridotti gli anni in mefi , ed operando conforme il folito di queſta

regola , fi troverà , che gli Eredi del Paftore dovranno ricevere pecore 54.¦ , ed

Antonio averà il rimanente , cioè pecore 109. , che in tutto fanno 164.

4
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Efempio.

Meft

48

Pecore Mefi
Pecore

82 32
54 /

32

164

246

48)

2624
I 54

240

.224

192

.32

32

Schiffato

48

W
I
N

Pecore dovute ad Antonio

Agli Eredi del Paftore

109

54

ཨl
.
-

་བ

In tutto numero 164
-

P
e
r

pr

Er pruova di queſta operazione , ſe ne farà un'altra in mododiverfo , fupponen-

do , che vi fia tutto il Capitale , cioè pecore 180. , e fi dirà , fe il Paftore aveffe

cuftodito le Pecore 180. anni 4. , ne avrebbe 90 metà delle fuddette , quante

dunque ne dovrà avere per 2. anni , e mefi 8. ? Dove operando conforme il folito

fi troverà , che ne dovrà avere 60. Ma perche v'è la perdita di pecore 16. , è necef-

fario , che Antonio fecondo il patto fia fottoposto al danno prò rata del tempo nel-

la conformità , che fi farebbe , ſe vi foffe l'utile , e che fia computato al Paſtore

folamente il danno per quella parte di tempo , che ha cuftodito le pecore ; e perciò

fi dirà , fe la Soccida foffe continuata 4. anni , e fi ritrovafle mancare pecore 16.

il Paftore ne perderebbe 8.

, quante dunque ne dovrà perdere per anniz. , e mefi 8 ?

E qui operando fi troverà la perdita del Paftore effere pecores , le quali fottratte

dalle 60. di fua parte già ritrovate , refteranno pecore 54. , come qui fotto fi

vede.

Ejem.

1
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Elempio.

Mefi

48

Pecore Meli Pecore

90 32 60 al Paſtore

48.)

32

2880 | Pecore 60,

288

Meli

48

Danno Mefi

32

8.

48)

256
I S

240

16

Danno

5 per il Paftore

16

48 Schiffato
44

3

Pecore 60 dovute al Paftore

s danno dovuto al fuddetto ,

Reftano Pecore 54 per parte del medefimo

cumancare parte del Capitale , come fopra, e che non fi voleffe venire alla di-

vifionema reintegrare il capitale , e feguitare la Soccida final tempo preſcritto , in

tal caſo biſogna , che tanto il Padrone , quanto il Paftore ne comprino del proprio

la metà di quel , chemanca , per loche nel dato Efempio Antonio dovrebbe com

prare 8. pecore ; ed altre tante gli Eredi del Paftore , epoi feguitare la Soccida final

termine delli 4. anni , ed in ultimodividere per metà quello, che fitrova.

De
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De Viaggi .

CA
PO

III.

U

с

Niti al Trattat
o delle Compag

nie , vengono alcuni altri Capitoli di Contrat-

ti per lo più proprj , e particol
ari delle Compag

nie medefi
me , ma prima

degli alti fi porrà quefto de' Viaggi . Doveper poterepiù facilmen
te

difciogli
e-

re i quefiti apparten
enti a tale materia , è bene fapere certe loro regole generali , che

fono cioè ; quando fi dirà , che uno guadagn
a

10. per 100. , farà fegno , che di 100.

ne fa 110. , e conſegu
entemen

te
guadagn

erà del fuo Capital
e e così quando fi di-

rà , che uno guadagn
a del fuo Capital

e guadagn
erà di quello , che fi trova

guadagn
ando di quello , che fi trova , viene à guadagn

are del fuo capitale . Si-

noilmen
te per lo contrari

o chi perde 10. per 100. , farà fegno , che di 100. ne fa 90. ,

e perderà del fuo capitale , e così quando fi dirà , che uno perde , del fuo Capita-

le, perderà di quello , che fi trova , e confegu
entemen

te
perdend

o di quello che

fi trova viene à perdere del fuo Capital
e . Equefto propor

zionata
mente

fi devedire ,

9 uando accader
anno altre quantit

à , comefefidiceffe ; uno perde guadagn
a , e cost

in infinito , come più chiaram
ente fi fpieghe

rà nelle feguenti propofiz
ioni .

ΤΟ

Propoſ
izione

Prima .

4. 5.
e diche di fece

No fece due Viaggi : dopo il primo raddoppiò li denari , che prefe avanti di

partire , e dopo il fecondo giuocando guadagnò tanto ,

prefente fi trova avere fcudi 155. Si cerca con quanti denari fi partì da Cafa ;

Avanti di venire all'operaz
ione

è neceffario intendere quel modo , che s'ufa di dire ,

cioè quando fi dice , che il tale di 2. fa 3. di 3. fa 4. di 4. fa 5. , e così , di mano in

mano in infinito , dove per levar ogni oſcurità , fi deve formare un rotto col nume-

ro , che fi fa , collocand
o

quello fotto una linea , e fopra porvi l'unità : Onde nel

noftro Efempio effendofi detto , che di 4. fece 5. , perciò fi formerà quefto rotto

quale non vuol fignificar' altro , fe non che guadagnò di quello , che fi trova avere

e così fi dirà degli altri . Per difcioglier dunque il fuddetto cafo , ancorche vi fiano

molti modi , il più univerfale però , ( perche facilment
e
puòfervire a tutte le propo-

fte fimili ) è il dividere quella quantità , che quel tale fi trova avere , la quale qui

cioè per 5. , che il prodotto
è 155 per l'altra quantità , che fi dice efferfi fatta ,

darà il puro guadagno , e farà 31. , qual poi fottratto dagli fcudi 155.

124. , e quefti faranno li Denari dopo , che gli ebbe raddoppiat
i

, e fatto il primo

viaggio , per tanto la metà di 124. , cioè 62. farà il Denaro , che prefe prima di

partire . La pruova fi fà , raddoppia
ndo

quefto 62. , qual dopo il primo viaggio fa-

cioè guadagnò dirà 124. , e per efferfi detto , che dopo il fecondo di

quello,

4.
fece 5.

refteranno
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quello , che fi trova , e sì sà per regola generale, chechiguadagna di quello , che

fi trova , guadagna del fuo Capitale , il che fi conofce , con levar l'unità pofta

fopra la linea da quel numero pofto di fotto , la'qual regola fempre vale in fimili

caſi ; peciò verrà a guadagnare la quarta parte di 114. , che farà 31. come fopra , la

quale fommata con li fuddetti fcudi 124. , darà il numero 155. propoſto .

U

J

Propofizio
ne II.

>

No fece tre viaggi , dopoil ptimo raddoppiò li fuoi denari , nel fecondo gua.

dagnò in una mercanzia il io per 100 e nel terzogivocando guadagnò fcu.

di 30. , ed in ultimo fi trova avere fcudi 350 , fi domanda , con quanti de-

nari fi partì di Cafa . Quefta fi fcioglie levando gli fcudi 30. , che guadagnò nell'

último viaggio dagli fcudi 350 , che resteranno feudi 3 20. , e fi dirà , che tanto

aveffe coftui dopo che ebbe guadagnato nel fecondo il 10 per 100. , che vol dire

di quello , che fi trova , cioè di 320 perciò quefto fi dividerà per 11e ne verrà

29. , onde Gi dirà , che guadagnò fcudi 29 , li quali levati dagli feudi 320 ,

refterannofcudi 290 etanti bifogna , che queſtotale aveffe dopo che ebbe raddop-

piato li fuoi denari ; la onde la metà di feudi 290. cioè 145 farà la fomma de

Denari , che averà avuto , avanti che partiffe da Cafa . La pruova fi fa come nell'

antecedente.

S

11

....

U

Propoſizione III

No fece tre Viaggi nel primo raddoppiò li fuoi denari , efpefe 10. , nel fecon-

do raddoppiò il reffiduo , e fpefe 15. , e nel terzoguadagnò di quello , che

gli era rimaſto ; e fpeffe 18. , e non gli reftò cos' alcuna : fi cerca , che fom-

ma aveſſe , prima che incominciaffe li Viaggi . Quefta pure fi feicoglie , dicendo

fe nell'ultimo viaggio fpefe 18. enon gli avanzò cofa alcuna , e fegno , che quefti

18. fono il guadagno , e capitale del terzo viaggio ; e perche s'è detto , che guada-

gnò di quello , che gli era rimafto , cioè del fuo capitale dopo il fecondo viaggio ,

e fi sà , che chi guadagna del fuo Capitale guadagna ; di quel , che fi trova , co.

me già nel principio s'è fpiegato ; dunque averà guadagnato di 18. , che farà 6 .

qual levato dal 18. , refterà 12. , e tanti feudi convien , che aveffe nel fecondo viag-

gio , dopo che ebbe fpefo 15. , onde avanti le fpefa neceffario è , che aveffe 27 , e

quefti furono li denari , che fi ritrovava aver avanti che cominciaffe il fecondo

viaggio , e fono il doppio di quello , che gli reftò dopo il primo : però biſogna , che

ne aveffe la metà , cioè 13.¦ : ma perche ne fpefe 10. , perciò feudi 23 faranno

li Denari , che fi ritrovava , dopo fatto il primoviaggio , i quali parimentevengono dal

primo capitale raddoppiato , come s'è propofto ; ficche prendendone la metà cioè 1 r.

farà la fomma delli Denari , che avrà avuto , prima di partir da Cafa . La pruo-

va fi fa pure per il rovefcio , con dire , che avanti che cominciaffe alcun viaggio ,

coftui aveva 11. , dopo il primo lo raddoppiò , e fece 23 , e ne ſpeſe 10. ficche

reftano 13. dopo il fecondo lo tornò a raddoppiare , e trovò 27. , ma perche ne

Ipefe 15. , gli reftò 12. , e di questo dopo il terzo viaggio la metà ne guadagnò cioè

6. e così fece 18. fcudi , li quali poi perche furono fpefi nel detto viaggio : perciò

nulla gli reftò , come s'è propofto . E questa è pruova generale , che ferve a tutte

le propofizioni fimili , quando non fi varia il modo prefcritto nel diſcioglierle : onde

di queſte pruove più non ſe ne difcorrerà .

Pro
Bb
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Prop
oſiz

ione

IV

U
N

No diffe d'aver fatto trè viaggi in quefto modo , cioè dopo il primo raddop
pio

li denari , che aveva prefo feco , e fpefe 20. , dopo il fecond
o

, di 3. fece 4.

e ſpeſe 40. ,

e dopo il terzo viaggio perdet
te a ragion

e di 20. per 100. , e fpefe

8. , e non ſi trovò aver in ultimo , che fcudi 10. ora fi doman
da , con quanti De-

nari fi partì da Cafa . Quefta pure fi fciogli
e , come l'ante

cedent
e

, dicend
o

, fe

dopo il terzo viaggio fi trovò fcudi 10. , e fpefe 8. , è neceffa
rio

, che aveffe 18. ,

quando ebbe perfo a ragione di 20. per 100. , onde perche fi sà , che chi perde 20.

per 100. perde del fuo capital
e , e chi perde del fuo capital

e
, perde di quello ,

che fi trova ; perciò coftui averà perfo di 18. , che farà 4. , qual' unito al 18. ,

farà 22. , e tanto gli farà reftato dopo il fecond
o
viaggi

o , fpefo , ch' ebbe fcudi

40. , li quali aggiunt
i

agli ſcudi 22. , farann
o 62. , e quefti fi dirà , che fi fono

che

fatti , quando di tre fece 4. , e perche chi di 3. fa 4. , viene a guadag
nare di quel

lo , che fi trova ; perciò in queſto ſecond
o
viaggio avrà guadag

nato
di 62 ,

farann
o fcudi 15 , li quali levati dalli 62. , refter

anno fcudi 46. , e tanti ne

averà avuto , avanti
che cominci

affe
il fecond

o viaggio ; ma poiche dopo finito il pri

e fi produr
rà 66 , ficche tan-

mo , fpefe 20. , quefti ancora s'unir
anno alli 46

to averà avuto dopo il primo viaggio , e dopo ch' ebbe raddop
piato il primo Capita

-

le , per lo che la metà di 66. , cioè 33. farà la fomma de' Denari , che egli pre-

ſe , prima di partirfi da Cafa . La pruova fi fa comefopra ,

D

>

Propo
ſizio

ne
V.

Efidera
ndo

un Signore due Perfici , manda un fuo fervitor
e

, per trovarli , c

quefto fe ne và in un Giardin
o

, dove fono tre Porte con le loroguardie , la

prima delle quali avendo chieſto ciò , che defidera , gli fa fapere , come nell'

ufcir che farà , debba lafciar alla prima Porta la metà di quello , che averà colto ,

e 3. di più ; alla feconda la metà del rimanen
te

, e due di più ; e che la terza ne

deve parimen
te

aver la metà di quello , che fi ritrover
à

, & una di più ; ora ſi cer-

ca , quanti Perfici dovrà cogliere il Servitor
e

, per portarn
e
due al fuo Padrone . Que-

ſta ſteſſa propoſiz
ione

fi trova fciolta da diverfi , con principi
are

a fare il comput
o

dell' ultima guardia , prenden
do

il numero de' Perfici , cheil Servidor
e
deve avere

e così feguitar
e
fin che il medefi

mo
perviene nel Giardin

o
, per faper poi , quante ne

deve prender
e

mà per effervi altra regola particol
are

facile , e breve , ho ftimato

bene porla quì , per moftrar
e
ancora , quanto fia meravigl

iofa
la fcienza dell'Aba

-

co ; Onde qui fi prender
à
per regola generale il numero 16. , e quefto fi moltipli

che-

per 2. ed al prodott
o

32. s' aggiugn
erà

6. , che è il foprapiù della metà

та

che fi

dà alle trè guardie , che così fi produrr
à

38. , e tanti Perfici dovrà cogliere il fervi

dore ; per averne due liberi . Facciafi la pruova , che ſi troverà il fuddett
o
numero .

Se poi il fuo Padrone ne aveffe voluto 4. , era neceffar
io

moltipli
care

il 16. per 3. ,

con aggiugn
ere

al prodott
o

48. il fuddett
o

6. per avere 54 così ancora , fe fe ne vo-

leflero 6 , fi dovrebb
e
moltipli

care
il 16. per 4. , e porvi l'aggiun

ta
del fuddett

o
6. ,

dal che fi compren
de

, che per ogni due Perfici , che il Padrone ne voleffe più

fi deve moltipli
care

il 16. per un' anità maggior
e

di 2. , e cogliern
e

tanti

quantidi 2.2
?

2

;
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quante darà il numero 16. moltiplicato come fopra con aggiungervi fempre li 6. ,

che fi danno oltre la metà alle guardie . Se poi il fuddetto Signore ne voleffe uno

folo , d
d3

. ds. , d 7., dico in numero difparo effer' impoffibile ; che il Servidore le

p̀offa portare , fenza averne feco parte d' un' altra , come operando , farà ma

nifefto.

>

1

Propofizione VI

Ndando una Donna al mercato con un Caneftro pienodeVova , accade , che

uno caminando l'urta , e lefa rompere le fuddette Vova ; onde volendole pa-

gare, chiede , quant' Vova foffero in quel Caneftro ; La Donna rifpofe , che

preciſamente non fapeva il numero , ma bensì l'era noto , che contandole à 2. à 2.

in ultimo ne avanzava 1. , à 3 à 3. ne rimanevan 2. , à 4. à 4. , ve ne reſtavano

3. , à 5. à 5. , ve ne avanzavano 4. , à 6. à 6. , ve ne rimanevano s e contandoleà

7. à 7. erano giuſte ſenz'alcun avanzo : óra ſi cerca il numero delle fuddette . Il pre-

fente cafo parimente viene fciolto da molti , come fi fuol dire , coll' andar à taſtoni ,

per non aver donde cominciare e folo dicona dover la fomma delle Vova terminare

con la figura 9. Io però dico , che fi deve prendere il primo termine non efpreffo •

ch'è
I..

e l'ultimo cioè 7. , e unirli infieme , chefaranno 17 , e queſto fi moltipli

cherà per lo ſteſſo ultimo termine 7. , che fe ne produrrà il numero delle Vova , che

la Donna aveva nel Caneftro , le quali faranno ftate 119. , come fi potrà farne la

prova , dividendo il fuddetto 119. nel modo eſpreſſo .

Propoſizione VII.

Upponiamo , che da Roma à Ferrara vi fiano miglia 300. , e però uno fi parta

da Roma per Ferrara , e camini ogni giorno, miglia 20. , un' altro fi parta nel

medefimo tempo da Ferrara per Roma , e camini ogni giorno miglia 30. , fi

domanda in quanti giorni fi ritroveranno infieme ) ? Quefta , e fimili propofizioni fi

fciogliono con la regola del Tre femplice , perche è cofa manifefta , che in un gior-

no caminano tutti due miglia 50. , onde ſi dirà , ſe so. miglia fi fanno, in un gior-

по le 300. miglia in quanti giorni faranno fatte ? dove operando , s' averà di quo.

ziente 6. , e cosìe così fi dirà , che quefti due in 6. giorni ſi troveranno infieme 、 La pro-

va di queſta in ſe è facile : tutta volta dico , che fi deve moltiplicare il 6. per le mi-

glia , che ciafcuno fa ogni giorno , e però fi moltiplicherà il fuddetto 6. per 20

che fi produrrà 120. , e moltiplicandolo per 30 , fi farà 180. , qual' unito al 120.

darà 300.; onde poi fi dirà , che quando quello partito da Roma averà fatto 120. mi-

glia in 6 giorni , ritroverà l'altro partito da Ferrara , che averà fatto 180. miglią

parimente in 6. giorni .

Sun pe Ferrara, maamini 23 , unpar

Pro-Bb 2
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Propoſizione VIII.

Ue fi partono da una Città nello fteffo tempo , e vogliono fare un medefimo

D viaggio ; il primo camina 40. miglia al giorno , e l' altro nel primo giorno fa

, 4.
miglia 4. , nel fecondo miglia 8 , nel terzo miglia 12. e così va crefcendo

miglia per giorno : ora fi cerca , quanto tempo vi vorrà , per ritrovarli infieme

Per difciogliere quefte fi fatte propofizioni , nelle quali interviene la progreffione

aritmetica , fi deve operare in quefto modo , cioè fi dividerà la progreffione

per mezzo ; onde effendo 4. la progreffione della prefente , la fua metà farà 2.

quale fi leverà dalle miglia 40. , che il primo fa ogni giorno , che resteranno 38 .

delle quali parimente fe ne prenderà la metà , che farà 19. , e così fi dirà , che in

giorni 19. i fuddetti Viandanti fi ritroveranno alloggiati infieme .

e tanto

Se poi s'ha defiderio di fapere , quante miglia avranno fatto queſte due Perfone ;

lo che ferve ancora per prova ; ciò s' inveftigherà moltiplicando le 40. miglia che

fa il primo per li giorni 19. di camino , che fi produrranno miglia 760.

conviene , che faceffe ancora il fecondo , come li troverà , moltiplicando il 19. fud

deto per 4 ,
che farà 76. , e tante miglia averà fatto quefto fecondo nell'ultimo

giorno ; dopoi fi fommerà il prefente ultimotermine 76. col 4. primo termine , che

farà 80. , e per ultimo fe fi moltiplicherà quefto 80. per 9. metà de' giorni confu-

mati nel viaggio , fi troverà il quoziente 760. come prima .

Ma qui fi deve avertire , che volendo fciogliere tali propofizioni per queſta rego

la , è neceffario , che il fecondo faccia tante miglia nel primo giorno , quante ne

vuol crefcere per giorno ; perche fe fi diceffe , che nel primo giorno fa miglia 3. ,

nel fecondo 7. , nel terzo 11. , e così cre fcendo negli altri , il prodotto per
la rego

la fopraddetta non farebbe buono . Onde meglio farà fervirfi della feguente , con

la quale fi potrà fciogliere qualfivoglia propofizione di quefta forte, purche abbia la

medefima proporzione nella progreffione degli altri giorni . Per difcioglier dunque il

fuddetto quefito in quefto fecondo modo , fi raddoppieranno le miglia 40.; che fa-

ranno 80. , e da quefte fi leveranno le miglia , che fa il fecondo Viandante nel pri-

mo giorno , le quali nel noftro Cafo fono 4. , e resteranno 76. , dipoi per ultimo fi

dividerà queſto 76. per la progreffione , ch'è parimente 4. donde fi produrrà 19. , e

così fi dirà , che in giorni 19. li fuddetti faranno infieme , come fopra.

UN

Propoſizione IX.

No commette un' Omicidio , e fi dà a fuggire , facendo ogni giornomiglia 35 .

la Corte dopo 4 giorni vien ' a fapere quefto misfatto , e fubito fpedifce una

compagnia de Sbirri , e fa ogni giorno miglia 60 ; fi cerca , in quanti giorni ag-

giugnerà l'omicidiale , caminando per la ftefla ftrada . Per difciogliere queste fimi

li , fi moltiplicherà il 35 per 4. , che ne verrà 140. , qual fi collocherà da parte ;

dopoi fi fottrarrà il fuddetto 35. da 60. , che resterà 25. , per cui il 140. pofto da

parte fi dividerà , e ſe ne farà di quoziente 5.; Onde poi fi dirà , che in giorni 5.

e del fefto giorno la Corte arriverà al fuggittivo . La prova farà , fe fi moltipli

cheranno li giorni 5. con le miglia 60. , che camina ogni giorno la Corte , che fa-

ranno miglia 336. , e tanto ne dovrà fare ancora l'omicidiale in giorni 9. , per

aver 4 giorni di più , come fi conofcerà , moltiplicando le miglia 35. , che fa ogni

giorno per li fuddetti giorni 9.¦ ·

S

Pro-
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UN

Propoſizione X

No fi parte da una Città , e camina ogni giorno miglia 42.; dopo 5. giorni un*

altro gli và dietro , e lo trova in giorni 18.; fi cerca quante miglia al giornofa-

ceva quefto fecondo . La prefente fi fcioglierà , con aggiugnere a giorni 18. gli

altri giorni 5. , che fi farà 23. , qual poi fi moltiplicherà con le miglia 42. , che il

primo fa ogni giorno ; e fi produrranno miglia 966. , le quali finalmente divife per

18. , che fono gli giorni confumati nel viaggio dal fecondo , fi farà di quoziente

53 , e tante miglia farà neceffario , che faceffe quefto fecondo ogni giorno, per

che ſe ſi moltiplicherannoqueſte miglia 53. per li giorni 18. , fi faranno miglia 966. ■

quante appunto ne averà fatto il primo in giorni 23. à 42. miglia il giorno.

UN

Propoſizione XI.

No fa non fo quante miglia al giorno ; e dopo giorni 3. un'altro li và dietro

con fare 35. miglia per giorno , e lo ritrova in 12. giorni : fi cerca quante mi-

glia al giorno avrà fatto il primo . Queſta fi fcioglierà , moltiplicando le 35 mi-

glia con li 12. giorni , donde fi proddurranno miglia 420.; dipoi fi raccoglieranno h

12. giorni , e gli altri 3. , che in tutto faranno giorni 15. , per li quali fi divideran-

no le miglia 420. , che così producendo 28. , fi dirà , che tante miglia in ogni gior

no averà fatto il primo , e averà caminato 15. giorni . La prova i fa come nell'

antecedente.

UN

Propofizione XIL

No fi parte à piedi con ogni fua commodità da Ravenna per Ferrrra , diſtan-

te miglia 50. , con patto di far'ogni giorno miglia 9. mà accade fempre , che

peralloggiare , bifogna , che la fera torni in dietro miglia 3. un'altro fimile fi par-

te da Ferrara per Ravenna per la fteffa ftrada , con patto di fare 6. miglia al giorno;

mà gl'interviene il dover fempre ogni fera , parimente per pigliare albergo , tornar

in dietro due miglia : Ora fi cerca , in quanti giorni , ed in che tempo quefti due

s'incontreranno , con avertire , che il giorno non è più longo , che ore 12. Per di-

fciogliere quefta , e fimili altre propofizioni , fi piglieranno le miglia , che tutti ca-

minano ogni giorno , che faranno is. , e da quefte fi leveranno quelle , che nella

notte tornano in dietro , che resteranno 1o. , e per quefto 10. fi divideranno le mi-

glia 50. , che ne verrà di quoziente 5 , dal quale levata un'unità , reſterà 4. , fat.

to quefto , fi moltiplicherà il fuddetto 4. per le miglia 10. , che reftano fatte in ogni

giorno da quelle due perfone nette dal calo della notte ; donde fi produrranno miglia

40. , e tante ne camineranno li fuddetti in 4 giorni nette da quello , che tornano

in dietro quattro notti , effendovi in quefto modo comprefa anche la notte ſeguen-

te onde fi dirà , che non vi reftano , che 10. miglia da caminare ; e perciò

ora fi formerà la regola del Tre , dicendo ; fe 15. miglia fono fatte in 12. ore

>

in

T
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in quante ore faranno fatte le 10. ? E quì fi troverà , che faranno fatte in ore 8. ?

per la qual cofa poi fi dirà , che li fuddetti s' incontreranno dopo 4. giorni ; e dopo

8. ore di camino del quinto giorno , e per questo s'è continuato dare il calo della

quarta notte dopo il quarto giorno . Per fapere poi , quante miglia averà fatto ciaf-

cuno di quel viaggio avanti di incontrarfi , il che ferve ancora per prova , fi fara in

queſto modo , cioè fi moltiplicheranno li 4. giorni per le 9. miglia del primo , che fa-

ranno miglia 36. , da quefte fi leverannole fue miglia del ritorno di quattro notti , com-

prefavi la feguente , per dover caminare ancora nel quinto giorno , che faranno mi-

glia 12. , erefteranno miglia 24.; dipoi fi vedrà , quante miglia averà fatto queſto

primo nelle ore 8. del quintogiorno; dicendo , fein 12. ore fa miglia 9. , inore 8.quan-

te ne farà ? E quì fi troverà , che ne averà fatto miglia 6. , le quali fommate con le

24. faranno 30. , e quefte faranno le miglia del primo partito da Ravenna ; ed ope-

rando nella ſteſſa forma col fecondo , fi troverà , che ne averà fatto 20. , le quali

unite con le 30. del primo , faranno il numero di 5o. miglia , che è il compimento

di tutto il viaggio .

Vi fono peròalcuni , chefciolgono fimil difficoltà in altro modo , e dicono , che ba-

ftaformarla regola del Tre , dicendo , fe 10. miglia nette fi fanno in un giorno , in

quanti giornifi faranno le miglia 5o. ? donde di quoziente ne viene 5. , e così tengo-

no , chein 5 giorni s'incontreranno; mànon s'avvedono , che nel quinto giorno folo

rimangono 10. miglia da farfi , e che li fuddetti in tutto il giorno ne fanno 15.; Laon-

de è neceffario dire , che avanti finifca il quinto giorno , fi debbano incontrare .

Se poi nella propofta non vi foffe efpreffo alcun ritorno , in tal cafo l'opinione di que

fti farrebbe buona ; mà non ferve per il prefente quefito, comechiaramente moſtra

la noftra prova.

>

E qui perultimodevo avvertire , che il modo dato per difciogliere la propoſizione

VI. , non puòfervire per altre , che foffero propofte nella fuddetta forma , mafolamen

teferve perquella ; perchefe uno diceffe , trovatemi un numero , che partito per 2 re

fti r., partito per 3. refti 2. , per 4. refti 2. , per 5 reſti 2. , per 6. refti 2. , e per 7. refti

nulla , dico effer' impoffibile il trovarlo , per la gran corrispondenza , che ha il nu-

mero 2. col numero4.; mà fe fi diceffe , che partito per 2. refti nulla , per 3. refti 2

per 4. refti nulla , per 5. refti 2. , per 6. refti 2. , per 7. reftaffe nulla , in tal caſo ſi do-

vrebbemoltiplicare il numero 7. in fe fteffo , per far 49. , quale poi moltiplicato per

8. , darà 392. , che farà il numero , che fi cerca . Così pure in altra maniera fi deve

cercareil numero, quando foffe propofto , che partitoper 2. refti 1. , per 3 reſti 1. , per

4.refti 1. , per 5. refti 1. , per 6. refti 1. , eper 7. refti nulla , perche fi deve moltiplicare

l'ultimo termine 7. per 6.penultimo termine, chefarà 42.; ed à queſto aggiungervi 1 .

per l'avanzo, per avere 43. , qual poi finalmente moltiplicato per lo ſteſſo 7. farà 301.,

è queſto farà il numero , che fi defidera . Onde dalle operazioni fuddette ben fi com.

prende , non poterfi dare regola generale per fimili quefiti ; e ciò proviene dalla diver.

Litàde'numeri, che non hanno le debite proporzioni trà loro.

De'
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De' Baratti .

N

CAPO IV.

On sò in vero, fe nell' Aritmetic
a

vi fia cofa più difficile de' Baratti , è

perciò più facile da ingannare , e da effer' ingannatoil proffimo, attefoche

in queſti vi ſono tante fottigliezz
e

, e tanti modi di cambiare una cofa per

l'altra , che ſtò per dire 2.

effer quafi impoffibil
e

il non incorrere in qualch

errore : Onde accioche ognuno fi fappia governare in quefta materia , efchivare ogni

abbominev
ole

inganno , i proporran
no

prima le regole generali neceffarie per il pre-

fente Trattato , e poi alcuni quefiti fpetanti alle medefime.

>

7

9

>

Quello , che dunque primieram
ente

fi deve fapere , fi è , che quando uno dirà di

voler certa parte in denari contanti , ed il refto in mercanzia , comeſe voleffe ; ove

ro , d , d , ò altra quantità fimile , fempre fi deve prendere quella parte 'dal

prezzo , che fi pone la cofa in baratto , e la medefima fottrarre dalla fuddetta quan

ed

tità pofta in baratto , e parimente dal valore ſteffo , che cofta la robba in contanti ;

come per Efempio , fe fi diceffe , il Braccio del panno vale à contanti Paoli 14. ,

e fi chiede in contanti, dico , che fi deve pigliare

A.

in baratto s' apprezza paoli 16.la quarta parte di 16 ch'è la fomma , pofta in baratto , che farà 4. la quale fi

e da 14. valore de' contanti , Onde refterà 12., e 10.

leverà dalla detta quantità 16.Alcontrario poi, fe uno di quelli , che contratta
no

, voleffe dare qualche parte in Denari

contanti , come overo ,òd , ò altra quantità , in tal cafofempre fi deve aggiugner
e

alla fommadi quello , che s' apprezza la cofa in baratto , comedi quello, che vale in con-

tanti , ma per ; s'aggiugne
rà

, per , s'aggiugne
rà

, per fi dovrannoaggiugner
e

, e per

l'aggiunta farà di , liquali augmenti fi conofcono,fottraendoil numerator
e
dal deno-

minatore de' rotti , con lafciare il numerator
e
fopra , e quel che reſta del denomina

to
.

re fotto la lineetta ; come per Efempio uno vuol dare in contanti , fe fi leverà il

2. dal 5. , resterà 3. , il quale reftando denominat
ore

, ed il 2. nomerator
e

, forme-

rà , come pure per operando nello fteffo modo , fi farà il rotto , le quali parti

fi dovranno aggiugner
e
alla fomma fi del baratto , come de' contanti . Mi fpiego .

uno dice , il cento della Lana vale à contanti Paoli 40 , e in baratto s'apprezz
a

Paoli 48

e vuol dare in contanti ; in queſto caſo prima fi leverà l'1 . dal 5. , che

refterà 4. ,

e fi formerà il roto : dipoi fi piglierà la quarta parte della fomma ,

fi mette in baratto il cento della Lana , la quale s'apprezza paoli 48. , che farà 12.,

qual' aggiuntoal numerofuddetto 48. , ed al numero40 , prezzoa contanti , produr

rà 60 , e 52..

>

che

Secondari
amente

s' hà da fapere , che ſe alcuno voleffe dare qualche maggior par

te in denari contanti , come overo , ò ;, ò altra quantità fimile , nella quale

levato il numerator
e
dal denominat

ore
, refta per denominat

ore
l'unità , allorafi

deve aggiugner
e
al prezzo della robba in baratto , ed à quello , che vale in contan-

ti , la fomma della moltiplica
zione

, che fi farà del detto prezzo posto in baratto col

numerator
e

del rotto ; per Efempio : fupponia
mo

, che uno abbia una mercanzia ,

che à contanti vaglia paoli 12. , e che in baratto s' apprezzj paoli 16 , e che voglia

dare in contanti . Qui perchelevatoil numerator
e

3. dal denominat
ore

4. , refta 1.,.

for.
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formandofi quefta figura , fi dovrà pigliare il prezzo 16. ,poftoin baratto , e moltiplcarlo

per 3. , ch'è ilnumeratoredella fuddetta figura , che fi produrrà 48., quale s'aggiugnerà

fi al detto prezzo 16. del baratto , come pure al 12. valore della mercanzia in con-

tanti , che fi produrrà 64. , e 60,, e lo fteffo s' offerverà con le altre quantità

fimili.

, ბ 9

¿

Quando poi uno voleffe dare una dell'infrafcritte parti in denari contanti , come

overo , d , dr , d½ , dị , nelle quali quantità fottratto il numeratore dal de

nominatore , non vi refta l'unità , mà bensì numero inferiore del numeratore , in

tal caſo fi deve prefupporre , che il numeratore fignifichi tante unità , ed aggiugnere

quella parte , tante volte repplicata , quante unità contiene il numeratore ; må pri

ma d'aggiugnere , megliofarà ridurre le unità , contenute dal numeratore à fuoi in-

tieri , come più appreffo fi dirà : ficche le fuddette quantità levati li numeratori da'

loro denominatori , refteranno ,,,,, e e così la figura fignificherà

3 mezzi , quattro terzi , cinque mezzi , cinque terzi , cinque quarti , e - fet{

te mezzi , dove poi riducendo le fuddette figure a fuoi intieri , e prima quella delli

, che fono tre mezzi , fi farà uno , e mezzo , e così una volta , e mezza s'aggiu-

gnerà il prezzo del baratto al detto prezzo , ed al prezzo de'contanti , così ancora

gl'intieri della feconda figura , che è cioè quattro terzi , farà 1. , quelli della ter

za , ch'è cioè cinque mezzi , fono 2. , quelli della quarta ch'è cioè cinque ter-

zi , farà 1 . ;- , quelli della quinta ch'è cioè cinque quarti farà 1. , e quelli della

fefta figura , che è cioè fette mezzi , faranno 3 ; come per Efempio . Uno di-

ce d'aver certa mercanzia , che à contanti vale paoli 12. , ed in baratto s'apprezza

paoli 16. , e vuol dare in contanti : qui prima fi deve fottrarre il 5 dal 9. , e poi

formare la fua figura , che farà , e perche queſta figura , ridotta al fuo numero

intiero , fa 1 , fi piglierà una volta 16. , che è il prezzo del baratto , e la fua quar-

ta parte , la quale farà 4 , che in tutto fi produrrà 20. , e queſto prodotto 20. s'ag

giugnerà alli due prezzi cioè al 12. de' contanti , ed al 16 del baratto , che s'averà

32 , e 36 Nello fteffo modo ancora fi farebbe , fe diceffe , chevoleffe dare in con-

tanti , dove fatta la fottrazione come fopra , fi produrrà cioè fette mezzi , li qua-

li ridotti à fuoi intieri , fanno 3. , e fatto quefto fi moltiplicherà il 16. prezzo del

baratto per 3 che fi produrrà 56. , qual poi aggiunto al fuddetto 16. , & al 12.

prezzo corrente , farà 72. , e 68. , e con quefto modo s' opererà nelle altre quantità.

Per ultimo s'hà da fapere , che ſe uno voleffe qualche fomma determinata di De-

nari in contanti , allora fi deve prima vedere , quanto vale tutta la mercanzia , che

fi vuol cambiare Gi à contanti , come in baratto , e poi da quelli prodotti levare al

fomma , che fi defidera d' aver in contanti , per Efempio ; uno hà 30 Libre d' Ar-

gento , che vale à contanti fcudi 9. la Libra , ed in baratto s' apprezza fcudi 11.

e vuole in contanti fcudi 50. , in quefto cafo dico, che fi deve prima confiderare

quanto coftano le Libre 30. à contanti , le quali moltiplicate per 9. , cofterano fcudi

285. dipoi quanto costano in baratto , che moltiplicate per 11. , daranno fcudi 330. ,

fattoquefto , fi leveranno da' fuddetti prodotti , cioè da 285. , e da 330. gli fcudi 50. ,

che così resteranno fcudi 235. e fcudi 280.

"

Màfe per lo contrario aveffe detto di voler dare fcudi 50. in contanti , overo altra fom-

ma, allora bifognarebbe aggiugnere a fopraddetti quozienti , cioè agli fcudi 285. , e 330.

gli fcudi so. , daltra fomma , che voleffe dare , e così qui fi produrrebbe la fomma di fcu-

di 335 per li contanti , e fcudi 380. per il baratto . Sicche tutte queste premeſe ſono , co-

mehodetto , regole generali , che ferviranno à fciogliere alcune delle feguenti propofi-

zioni ; e però devonfi tenere ben'à memoria , perche non fempre , e quafi mai le

rammemorerò, per averlegià prefuppofte , come principi neceflariffimi ; Ondefia.

Pro-



LIBRO QUARTO.
201

U

Propoſizione Prima .

No baratta Lana con Seta ; la Lana vale Paoli 66, il cento à Contanti ; ed

in baratto s'apprezza Paoli 80 ; la Seta à Contanti vale Paoli 16. ÷ la Libra :

fi cerca , quanto s'averà da valutare la Seta in baratto , accioche il cambio

fia eguale . Questa propofizione facilmente fi fcioglie , poichenon fideve operarecon

altro , che con la regola del Tre femplice , dicendo , fe Paoli 66. à Contanti diven

tano Paoli 80. in baratto , che dovranno effere in baratto li Paoli 16 ? dove ridu-

cendo il primo , e il terzo numero à mezzi , come vuole queſta regola , ed operan

do conforme il folito , fi produrrà di quoziente 20 ; e perciò fi dirà , che Paoli 20.

dovrà effere il prezzo della Seta in baratto , che così il cambio farà eguale .

Paoli

66

Baratto

80

Paoli

16 /

Baratto

20

Ridotti faranno

132
80

33

33

332 2640

264

I Paoli 20
1

•

La prova di quefto fi fa , con rivoltare la propoſizione , dicendo,, le 330.

mezzi Paoli à Contanti fono in Baratto Paoli, 20 che faranno in Baratto li

132 mezzi Paoli ? Dove operando al folito , s'averà il quoziente di Paoli 80

come fopra.

Cc
Efem
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Efempio .

Baratto ContantiContanti

33

132

Baratto

20 132
80

33)

2640

264

1 Paoli 8

Propoſizione II

Arattandofi il panno à Paoli 16. , che à Contanti vale Paoli 12. con Stametto ,

B cheà Contanti cofta Bajocchi so ,ed in Baratto fi ftima Bajocchi 54 il Brace

>

cio ; Si domanda , chi averà guadagnato nel prefente cambio . Per faper que-

fto , è neceffario prima vedere , quanto fi dovrebbe apprezzare in baratto lo ſtamet

to , perche poi immediatamente fi verrà in cognizione , di chi farà il guadagno , E

perciò con la regola folita fi dirà , fe Bajocchi 120. del panno à contanti ſono in ba-

ratto Bajocchi 160. , che dovranno effere in baratto li Bajocchi 50. à contanti

dello ſtametto ? dove operando , s'averà di quoziente Bajocchi 66 , e tanto fi do-

vria apprezzare in baratto il braccio dello ftametto , volendo che il cambio fia egua-

le , ma perche fi valuta folamente Bajocchi 54. , perciò il guadagno farà di quello,

che riceve lo ftametto , per efferfi apprezzato Bajocchi 12. meno di quello , che

dovrebbe valere .

Contanti

120

Baratto

160

50

Contanti

50

Baratto

66

54

120 8000

720

I 65 -
12 meno

.800

720 80 2

Schiffato

120

80

La
prova fi farà come nella precedente , dicendo fe Bajocchi 50. à Contanti de-

vono effere Bajocchi 66. in baratto per lo ftametto , quanto dovranno eflere inba

ratto li Bajocchi 120. de' Contanti del Panno ? Dove operando , troveraffi dover ef

fere Bajocchi 160. , come prima .

Pro-
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B

Propoſizione IIL

Arattafi Seta , cheà Contanti vale Paoli 24 la Libra , enel Baratto fi ftima Paos

li 30. con Vellutto , che à Contanti cofta Paoli 32 il braccio ; Si cerca , quan-

to fi dovrà porre il Velluto in baratto , e per Libre 460 di Seta , quante brac

cia di Velluto fi riceveranno . Qui parimente fi deve ritrovare il prezzo del Velluto

in baratto con la folita regola del Trè , dicendo , fe Paali 24. a Contanti della Seta

fono in baratto Paoli 30 , che faranno in baratto li Paoli 32. a Contanti del Vellu-

to ? Dove operando , fi troverà il prezzo del fuddetto in baratto dover' eflere Pao

li 40.

Contanti

24

Baratto Contanti Baratto

30
32 40

32

24)

960

96

140

Per faper poi , quante braccia di Velluto s'averanno per Libre 460. di Seta , fi

moltiplicheranno le fuddette Libre 460. con li Paoli 30. prezzo del baratto , che fi

produrrà la fomma di Paoli 13800. , quali divifi per 40 prezzo del Velluto in barat-

to , daranno 345. , e tante braccia di eſſo ſi riceverranno per le Libre 460. di Seta.

Seta Libre

Paoli

460

30

Prezzo del Velluto
13800 | Braccia 345I

40 [ 20

180

160

200

200

Volendofi fare la prova , fi vedrà , fe le Libre 460. di Seta a ragione di Paoli

24. la Libra à contanti daranno la fteffa fomma delle braccia 345. del Velluto a

Paoli 32 il Braccio à Contanti , che ritrovandola eguale , la fuddetta operazione

farà buona , come qui appreflo fi vede.

f

Cc 2
Elev
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Efempio.

Velluto Braccia 345Seta Libre 460

à Paoli 24 à Paoli

184

92

Paoli
11040

32

690

1035

Paoli 11040

S'

Propofizione IV.

I vuol barattare Cera con pepe à prezzi correnti ; la Cera vale a Contanti ſcu

di 24. il cento ; ed il pepe cofta fcudi 25. il cento ; Si domanda per Libre 360.

di pepe , Quanta Cera à riceverà . Per difciogliere fimili propofizioni , alcuni fi

fervono della regola del Trè , replicata due volte , perche con una ritrovano il coſto

delle Libre 360. di pepe , e con l'altra il pefo della Cera , è dicono , fe 100 Libre

di pepe coftano fcudi 25. , quanto cofteranno le Libre 360. ? Dove operando , ſi

troverà il prezzo effere fcudi 90.

Libre

100

Colto

25

Libre

360

Cofta

90

360

150

75

100

၁ဝ )

9 0.00
I[ Scudi 90

Dipoi formano l'altra regola , dicendo , fe con fcudi 24. fi comprano Libre 100.

di Cera , quante fe ne compreranno con fcudi 90. ? E qui parimente operando al

folito , fi produrrà di quoziente 375 , e tante Libre di Cera fi riceveranno per le

Libre 360. di pepe , come qui appreſſo ſi vede .
quì

Efem
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Scudi

24

Libre Scudi

100 90

Libre

375

99

24)

9009
1375

72

180

168

· 120

120

205

MA

A perche quefto loro modo d'operare è affai longo , mentre con una fol re

gola del Tre femplice rovescio fi può venire in cognizione , di quanto
fi de-

ſidera; perciò fi dirà , ſe ſcudi 24. devono effere feudi 25 , che faranno Libre

360.? Dove moltiplicando il terzo numero col fecondo , ed il prodotto divifo per il

primo , fi produrrà 375. , che faranno tante Libre di Cera , da riceverfi per le Li-

dre 360. di pepe come fopra .

Scudi

24

Scudi

25

-360

Libre Libre

360 375

150

75

24)

9000

72

1375

180

168

I 20

120

E fe bene queſta propofizione non ha bifogno d'altra prova , per averla ſciolta

in due modi , tutta volta fi proverà di nuovo , con vedere , fe Libre 360. di pepe

à ragione di Scudi 25. il cento costano tanto , quanto le Libre 375. di Cera à fcudi

24. il cento , perche venendo la fomma fimile , l'operazionefara buona , come quì

appreffo fi vede.

Efem-

*

11

1
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Pepe Libre

à Bajocchi

360

25

180

72

Scudi 90.00

Cera Libre

à Bajocchi

375

24

1500

750

Scudi 90.00

V

Propoſizione V.

Olendo barattare à Paoli 20. il peſo delle Mandole , che à Contanti vale Pao-

li 15. , conZucchero , che à Contanti vale Paoli 30. il pefo ; ficche queſto ab.

bia di guadagno l'8 . per 100. , fi cerca , quanto fi dovrà apprezzare in baratto

il peſo del Zucchero ? Qui prima fi deve trovare il prezzo del Zucchero in baratto

dicendo fe paoli 15. à contanti delle Mandole fono in baratto Paoli 20 , quanto fa-

ranno in baratto li paoli 30. a Contanti del Zucchero ? Dove operandoalfolito , fi

produrrà 40. , e di tanti Paoli dovrebbe effere il prezzo in baratto del peſo del Zuc

chero , volendo , che il baratto fia eguale .

Contanti

IS

Baratto Contanti
Baratto

20

30

-30
40

15)

600

60'

140

>

·

Ma perche s' hà da barattare il Zucchero col guadagno d' 8. per 100. , ed effendo

evidente , che diventi 108. , perciò fi dirà , ſe 100.deve effere 108. ch'il 100. bifogna

quanto dovrà essere 108. , quanto dovrà effere 40. ? Operifi , che ſi troverà dover

effere 43. Sicche fi dovrà apprezzare il peſo del Zucchero in baratto Paoli 43. ,

per voler il guadagno d' 8. per 100.

-
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Efempio .

Paoli

100

Paoli Paoli Paoli

108
40 43 /

40

100
43:20 1_43

20

100

Schiffato -

S

P

Er farne la prova , fi deve prefupporre qualche fomma di Zucchero , che s'ab

bia à barattare ; e perciò fi fupporrà , che vi fiano pefi 30. , quali à paoli 43

il peſo cofteranno paoli 1296. , che diviſi per il prezzo del pefo delle Mandole

in baratto , che è di paoli 20. , ne verranno pefi 64. di Mandole . Fatto queſto

fi deve vedere , quanto farà il prezzo à contanti delli pefi 30 di Zucchero , à paoli

30 pefo , che fi troverà il costo del detto Zucchero effere paoli 900. , e lo ſteffo fi fa-

rà con le Mandole , moltiplicando li pefi 64. per li paoli 15. prezzodel pefoà Con-

tanti , che ne verranno paoli 972.; dunque quì 6 conofce , che quello , che ricevè le

Mandole , guadagna paoli 72. , dandone del fuo 900.
dandone del fuo 900. , e però fi dirà , fe paoli 900.

guadagnano paoli 72. , quanti ne guadagneranno paoli 100. ? Operifi , che s'averà

il guadagno di paoli 8. , come ſi propone .

Efem

་

!
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Efempio.

Zucchero Pefi

à Paoli

30

43 1/3

1290

6

1296 I
Mandole Pefi 64

2
0)

120

· .96

80

8
8

16

16

-

20

Schiffato
1

S

Zucchero Pefi 30
Mandole Pefi 64 /

à Paoli 30
à Paoli IS

Sono Paoli 900 320

64

12

Sono Paoli 972

Paoli

900

Guadagno

Paoli Guadagno

72
100

8

100

900)

7200

7200

I Paol
i
8

F

Propoſiz
ione

VI.

e fu eguale

Ubarattata la lana à paoli 9. di più , che non valeva à Contanti ; con panno

che à Contanti valeva paoli 16. , ed in baratto s' apprezzò paoli 20. ,

il fuddetto baratto . Si domanda , qual foffe il prezzo del pefo della Lana à

Contanti , e quanto fù apprezzato in baratto . Barattando à paoli 20. quello , che

vale
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vale paoli 16 à Contanti , è cofa chiara , che fi guadagnano paoli 4. per ogni 16. ,

perciò volendo ritrovare il costo della Lana à Contanti , fi dirà , fe paol 4 fi gua-

dagnano con paoli 16 , con quanto fi faranno guadagnati li paoli 9. ? Dove operan-

do , ne rifulteranno paoli 36.", e tanto fi dirà , che foile il prezzo à Contanti del

peſo della Lana.

Guadagno Paoli

1 6

9

144

I 2

1.3
6

· 24

24

Guadagno
Paoli

و 36

P

Er faper poi quanto fu apprezzato in baratto , s'aggiugneranno li fuddetti pao-

li 9. alli paoli 36 , che daranno paoli 45. , e questo farà il prezzo del pefo del-

la Lana in baratto . La prova faralfi , dicendo , fe paoli 36 in Contanti della

Lana fono paoli 45. in baratto , che faranno in baratto li paoli 16. à contanti del

panno ? Operifi , come quì fotto fi vede , che ſi troveranno paoli 20. come ſopra .

Contanti

36

Baratto

45

16

270

45

1

36)

720

72

1_20

Contanti

16

Baratto

20

ST

Propoſizione VII.

Ibaratta pepe con cera : il pepeà Contanti vale fcudi 28. il cento , ed in barat-

to s'apprezza fcudi 32. , e quefto vuole la metà in contanti . La cera à prezzo

corrente vale fcudi 30 il cento ; fi cerca , quanto fi dovrà apprezzare in barat-

to il cento della cera ; e per Libre 480 di pepe , quanta cera , e Denari fi riceve-

ranno . Perche quello del pepe vuole la metà in Contanti , fi piglierà la metà dè-

gli fcudi 32. del baratto , che faranno feudi 16. , quali levati dalli detti fcudi 32 .

del baratto ; e dalli 28 à Contanti , fi produrrà 16 , e 12 ; dipoi fi dirà , fe fca-

di 12. in Contanti fono fcudi 16. in baratto , che faranno feudi 30 de' Contanti del-

la Cera in baratto ? Operifi , che faranno fcudi 40. , e tantoe tanto fi dovrà apprezzare il

cento della cera in baratto .

Dd
12
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1

IZ 16
30 fono 40

30

12) 481

I 40

E perche quello del pepe vuole la metà in Contantj , e il refto in tanta cera ;

perciò fi deve vedere il prezzo delle Libre 480. di pepe à fcudi 32 il cento ; dicendo,

fe Libre 100. coftano fcudi 32. , che cofteranno Libre 480. ? Dove operando fecon-

do il folito , fi troverà il loro coſto effere fcudi 153. , e Bajocchi 60.

Libre

100

Scudi

32

480

Libre Scudi Bajoc.

480 153
60

256

12
8

153:60 Scudi 153 :60I

Quefti fcudi poi 153. 60. fi divideranno per mezzo ; che ne verranno fcudi 76.;

e Bajocchi 80 , quali faranno la parte , che dovrà avere in Contanti quello del pe

pe . Ora per vedere , quanta cera ancora dovrà ricevere , fi dirà , fe con fcudi 40. G

comprano 100. Libre di cera , quante Libre fe ne compreranno con fcudi 76. e Ba-

jocchi 80. , ch'è l'altra metà del costo delle Libre 480. di pepe ? Operifi alfolito,

che fi produrrà 192.; e tante libre di cera con fcudi 76. 80. in Contanti dovrà rice-

vere quello , che dà Libre 480. di pepe .

Bajocchi

4000

4000)

Libre

100

Bajocchi

7680

Libre

192

768.000 [ 192

3..

Per farne la prova , fi vedrà , fe il costo delle Libre 480. di pepe à fcudi 28. il

cento à contanti farà tanto , quanto quello delle Libre 192. di Cera à fcudi 30.

il cento àcontanti , con aggiugnere à quefto prodotto gli fcudi 76. 80. per li Denari

effettivi , che fi sborfano , perche trovando le fomme fimili , l'operazione fatta ,

farà buona , come qui appreffo fi vede.

Efem



LIBRO QUARTO.
211

Efempio.

Pepe
Bajocchi

Libre 480

28

Cera Libre

a Bajocchi

192

30

384

96

Scudi 57:60

In Contanti 76.80

Scudi 134:40
Scudi 134:40

Propofizione VIII

barattano pefi 60. di Formaggio con Zafferano ; il Formaggio à contanti vale

paoli 25. il peſo , ed in baratto s' apprezza paoli 32. e s'accordano fcudi 24 in

contanti . Il Zafferano vale à contanti paoli 65. la Libra : fi cerca
, quanto fi

deve apprezzare in baratto il Zafferano , e quanto fe ne riceverà per li fuddetti pefi

60. di Formaggio oltre gli fcudi 24. de' contanti . Benchè quefta propofizione pare ,

che fia fimile alla precedente , tutta volta il modo di fcioglierla farà diffimile , per

aver la fomma determinata de' Denari à contanti , come s'è detto nelle nota-

zioni ; e però fi deve prima vedere , quanto faià prezzo delli pefi 60. di For-

maggio à paoli 25 il pefo à contanti , come parimente à paoli 32. in baratto,

che con la moltiplicazione de' medeſimi peſi e prezzi , s'averà , che à contanti

cofteranno paoli 1500. , ed in baratto paoli 1920.; dipoi fi fottrarranno gli fcudi

cioè paoli 240. dalli fuddetti prodotti ; e così quelli de' contanti reſteran,

no paoli 1260. e quelli del baratto paoli 1680.

24. ,

>

Formaggi
o

Peſi
60

à Paoli 25

Paoli 1500

240

Reftano Paoli 1260

Formaggio Peli
60

à Paolî 32

Paoli 1920

240

Reftano Paoli 1680

come qui

Fatto queſto , fi dirà fe paoli 1260. à contanti ſono paoli 1680. in baratto , che

faranno li paoli 65 de contanti del Zafferano in baratto ? Operifi

appreffo , che fi produrrà 86. ; e di tanti paoli dovrà effere ilprezzo del Zafferano

in baratto.

Dd 2 Ejem.



212 ARITMETICI
LUMI

Efempio.

Contanti

1260

Baratto

1680

65

Contanti

65

Baratto

86 -/-

1260)

840

1008

109200

10080

· 8400

186 /

7560

.840

840

1260

2

Schiffato

3

P

11

Er trovare poi , 'quanto Zafferano dovrà riceverfi per li pefi 60. di Formaggio ;

oltre gli fcudi 24 , fi dirà , fe con paoli 86. fi compra 1 libra di Zafferano

quante Libre fe ne compreranno con paoli 1680 ? Dove ridotti li paoli 86. in

terzi , comepure li paoli 1680. , che fi faranno 260. , e 5040. , e quefti divifi per 260.

s'averà di prodotto 19. , che farà il numero delle Libre ai Zafferano da riceverfi

da quello , che baratta il Formaggio oltre gli fcudi 24. in denari effettivi, come vuo

le il patto detto di ſopra.

1

(

Terzi di Paolo

260

260)

Simili

5040 I
Zafferano Libre 19.

260

2440

2340

100

100

11

260

5

Schiffato
14

13

Formaggio à Paoli 25 il

La prova di queſta operazione fi fa , come nella precedente ; mà per ritrovarvifi

deʼrotti , dirò , che fi deve cercare il costo delli pefi 60.di

pefo à contanti , che farà paoli 1500. , cioè fcudi 150 , cicè tanto dovrà effere il

cofto delle Libre 19. , di Zaffe
ranno

à paoli 65. la Libra à
conta

nti

con gli
fcudi24.

effet.
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effettivi ; e per trovarlo s'adopererà la folita regola del Trè dicendo , fe 1. Libra

cofta paoli 65. , che cofterranno Libre 19. , che faranno , per la qual cofa an-

cora l'unita della libra farà 13 , dovendo il primo numero della regola del Tre effe-

re della ſteſſa denominazione del terzo ; dove poi operando , fi troverà il loro cofto

effere di paoli 1260. , cioè fcudi 126. , à quali uniti gli fcudi 24. effettivi , fi produr-

come l'altra de Formaggio , cioè fcudi 150.rà la fomma

Efempia.

Zafferano

Formaggio Pefi

à Paoli

60

25

Sono Paoli 1500
cioè Scudi 150

Libra 1 Paoli 65 . Libre 19 ,

13 65 252

65

1260

1512

33
16389 I

Paoli 1260

13 In contanti
240

·.33
1500

26
cioè Scudi 150

· 7
8

8
8

78

O

Sh

Propoſizio
ne IX.

baratta Bambagia con Pignuoli , la Bambagia vale à contanti paoli 18. la deci

na , cioè fcudi 18. il cento , ed in baratto s'ed in baratto s' apprezza fcudi 24 , e s' accordano

in contanti . Li Pignuoli coftano à contanti fcudi 6 il cento . Si domanda

quanto questi fi devono apprezzare in baratto . Per difciogliere quefta propoſizione

fi piglieranno lidi 24. della Bambagia in baratto , che faranno fcudi 16. , li quali

levati dalli fuddetti fcudi 24 in baratto , e dagli fcudi 18 de' contanti , s'averà il

refto di fcudi 8. , e 2 ; dippoi fi dirà , fe feudi 2. à contanti vengono fcudi 8 in ba-

ratto della Bambagia , quanto verranno in baratto gli tudi 6. à contanti delli Pi.

gnuoli ? Operifi , che fi produrrà 24. , e ſcudi 24. ſaranno il prezzo de' Pignuoli in

baratto

Con-
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Efempio .

Contanti Baratto Contanti Baratto

2 8 6 24

6

2) 48

124

Per farne la prova , fi deve vedere , quante Libre di Pignuoli Gi riceveranno per

ogni cento Libre di bambagia à caufa , che vi fono in contanti , e però fi dirà ,

ſe con fcudi 6. à contanti fi comprano Libre 100. di Pignuoli , quante Libre fe ne

compreranno con fcudi 2. avvanzati dagli fcudi 18. de' contanti della bambagia ?

dove operando , fi troverà , che fe ne comprerano Libre 33. , come quì fotto fi

vede .

Scudi

6

Libre Scudi

100 2

Libre

33 //

"

200

18

133:

20

18

2

0
1
.
N

៩

Schiffato

3

Fatto quefto , fi confidererà , fe le fuddette Libre 33. de' Pignuoli à Scudi 6. il

cento à contanti con gli fcudi 16. de' denari effettivi faranno la fomma di fcudi 18.

prezzo à contanti di Libre 100. di bambagia , poiche trovando queſta ſomma , farà

fegno manifefto non effer feguito errore alcuno nelle prime operazioni , come quì ap-

preflo fi vede.

Pi
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Pignuoli Libre 33

6

198

2

Scudi 2:00

Per li Denari effettivi
16 -

Scudi 18

Voglio quì avertire , che fe fi foffe detto , che il cento della bambagia vale à con

tanti fcudi 12. , e che in baratto s' apprezzaffe fcudi 18. , con volere in contanti ,

non fi potrebbe fciogliere fimil propofizione , attefo che levati li di 18. , che fa

rebbero fcudi 12. dagli fcudi 12. à contanti , e dagli fcudi 8 in baratto , non vi re-

ſta cos' alcuna in contanti , e così non fi può ricevere alcuna parte in mercanzia .

Ciò fia detto , perche trovo in alcuni Autori far la prova delle propoſizioni de ' ba-

ratti fecondo il prezzo posto in baratto ; onde qualcheduno fi potrebbe ingannare ,

con difciogliere un cafo fimile , perche fe bene à contanti refta nulla , pure fi potreb.

be profeguire , dicendo , fe nulla vien poſta in baratto 6. refto degli fcudi 18 prezzo

in baratto pella bambagia , quanto fi dovrà porre in baratto 6 prezzo à contanti del

cento delli Pignuoli ? Dove moltiplicato il 6. con 6. , fi produce 36 , che divifoper

nulla refta parimente 36 e così fi potrebbe apprezzare in baratto fcudi 36. il cen-

to delli Pignuoli , perche poi volendone far la pruova fecondo li prezzi poſti in ba-

ratto , fi dice , fe con fcudi 36 in baratto ficomprano Libre 100. di Pignuoli , quan-

te fe ne compreranno con fcudi 6. refto degli fcudi 18 prezzo in baratto della bam-

bagia ? Dove operando , fi troverà , che fene dovranno avere Libre 16. , le quali

à fcudi 36. il cento costano fcudi 6. , che poi aggiuntivi li in contanti , cioè fcudi 12.,

faranno fcudi 18. , com'è il prezzo di 100 Libre di bambagia in baratto ; la qual

prova però è falfa , perche facendo il conto fecondo quello , che la mercanzia coſta

à contanti , fi troverà apertamente , che quello della bambagia riceverà di più le

Libre 16. de' Pignuoli , perche già con gli fcudi 12. denari effettivi fi comprano le

100 Libre di bambagia à contanti fenz' altra mercanzia : ficche le prove fatte fecon-

do i prezzi poſti in baratto non fono ficure.

Brattal ; il

Propoſizione X.

Arattafi panno con Seta ; il braccio del panno à contanti vale paoli 32. , e nel

baratto s' apprezza paoli 36. , e s' accorda la metà in contanti . La Libra della

Seta fi valuta in baratto paoli 6. di più di quello , che vale à contanti . Diman.

dafi , quanto era il valore della Seta à contanti , e quanto farà ftato quello in barat

to . Perche qui fi cerca la metà in contanti , fi piglierà la metà del prezzo del panno

in baratto , che farà 18. , qual fottratto dalli paoli 32. , e 36 , refteranno paoli 14. ,

e 18. , per fapere poi il valore della Seta à Contanti , ed in baratto , fi piglierà la

differenza , che è trà 14. e 18. , quale farà 4. ; pofcia con la regola folita fi dirà , fe

paoli 4. derivano da paoli 14. , da che deriveranno li paoli 6. ,da che deriveranno li paoli 6. , che s' apprezzano di

più nella Seta ? Dove operando fi troverà , che deriveranno da paoli 21.; e tanto

bifo.
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"

bifogna , che fia il valore della Seta à contanti , e confeguentemente è neceffario

che in baratto fia ftata apprezzata paoli 27. , attefo che fi valutò paoli 6. più diquel

lo , che valeva à contanti .

Paoli

14

6

6 fono Paoli 21

4)

8 4 21
L

Per far la prova , s'ha da prefuppore di voler barattare Libre 16. di Seta , che à

paoli 21. la Libraà contanti , (e non altrimente à paoli 27 in baratto , come alcu

ni vogliono , perche il baratto non verrebbe eguale ) coftano paoli 336. , li quali di-

vifi per il prezzo del panno à contanti , che è di paoli 31. fi produrrà 10.; e tan-

te braccia di panno fi dovrebbero ricevere per le Libre 16. di Seta . Chefe poi fifoffe

Seta Libre 1.16

à Paoli

32)

21

16

32

336 [ Panno Braccia 10 €

32

16

16

1
Schiffato

32

432.

per

pigliato il prezzo in baratto , e moltiplicate le Libre 16. per 27. , fi faria prodotto

e quefte divifo per 36. prezzo del panno in baratto , s'avrebbero braccia 12,

le fuddette Libre 16. il che è falfo , perche quefte braccia 12. di panno à con-

tanti coftano paoli 384. , e le Libre 16. di feta coftano à contanti paoli 336. , dunque

fi deve dire , che per le Libre 16. di Seta fi dovrebbero avere braccia 10- di pannɑ ;

mà perche ſe ne vuole la metà in contanti , e l' altra metà in Seta , è neceffario ve

dere , quanto farà il costo delle fuddette braccia 10. di panno à paoli 36. in barat-

to , dove con la moltiplicazione s'averanno paoli 378. , de' quali fe ne prenderà la

metà , che farà faoli 189. , e tanti paoli dovrà avere quello del panno in contanti ;

per fapere in oltre , quanta feta gli fi dovrà dare , fi dividerà l'altra metà ,

li 189. per 27 prezzo della Seta in baratto , che ne verranno Libre 7.

cioè pao-

Pan
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Panno Braccia 10

à Paoli 36

360

18

378 la metà 189

189 I Seta Libre 7.

27)
189

Fatto queſto , fi deve vedere , fe le fuddette Libre 7. di Seta à paoli 21. à contan-

ti , con aggiugnervi li paoli 189 per li Denari effettivi , faranno tanto , quanto le

braccia 10 di panno à paoli 32. à contanti , poiche trovandofi la fomma fimile ,

la noftra prima operazione farà buona , come quì fotto ſi vede .

Panno Braccia

à Paoli

10

32

Seta Libre

à Paoli

ས
7

21

320

16

147

Per li Contanti
189

Paoli
336

Paoli
336

P

ST

Propoſizione XI

I barattò Zucchero con Lana ; il Zucchero à contanti vale paoli 14. la decina , e

nel baratto s'apprezza paoli 18. , e fe ne vuole in contanti ; la Lana vale a

contanti paoli 35. il peſo , e nel baratto s' apprezza Genovine 8. , ed il barat-

to fù eguale . Si cerca , quanti paoli s' apprezzò la Lana in baratto , e quanto valfe

la Genovina . Perche qui fi pretendono in contanti , quefti fi prenderannodalli pao-

li 18. prezzo in baratto , che faranno paoli 12. , quali fottratti dalli fuddetti paoli

18. , e dalli 14. à contanti , resteranno paoli 6. , e 2.; dipoi colla folita regola del Tre

fi dirà , fe paoli 2. à contanti diventano paoli 6. in baratto del Zucchero , che diven-

teranno li paoli 35. à contanti della Lana in baratto ? Dove operando , conforme

richiede quefta , regola , ſi troverà di quoziente 105. , e tanti paoli è neceffario , che

s'apprezzafie la Lana in baratto , quali ancora faranno il valore delle 8. Genovine ,

ficche divifi li fuddetti paoli 105. per 8. , ne verranno paoli 13. ;; e tanto fù il va-

lore della medefima .

Ec
Elem.
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Efempio.

Contanti

2

Baratto

6

Contanti Baratto

35
105

35.

2)

210
1

Paoli 105

8) 19

105

8

·

·

25

24

1

1 Paoli 13 valore della Genovina

L

7

Aprova

fi fa come nelle altre propofizioni
,con fupporre,che fi vogliano barattare Li-

bre 100. diZucchero,cheà paoli 18. la decina in baratto coftano paoli 180. , da'quali

levati li , che fono paoli 120. , perche quefti fi devono effettivi , refteranno
pao-

li 60. , dipoi fi dirà , fe con paoli 105. fi riceve in baratto un pelo di Lana , cioè Li-

bre 25. , quante Libre fi riceveranno
con pacli 60. ? E qui operando , fi troverà di

quoziente
14.; e tante Libre di Lana s'averanno

, e paoli 120. in contanti per Li-

bre 100. di Zucchero . Fatto quefio , fi confidererà
, fe le Libre 14. di Lena à pao-

li 35. à contanti , il peloinfieme con li paoli 120 , daranno la ſteſla forma delle I ibre

100.di Zucchero à
paoli 14. à contanti la decina , che trovandola

fimile,farà evidente ef

fer buona l'operazione
fatta ; e ciò fi fa , dicendo , fe Libre 2 5. coſtano paoli 35.à contanti,

checofteranno
le Libre 14. , e qui ridorte à 7. le Libre 25. , e le 14. chefaranno 175 .

€ 100. dipoi operando al folito , fi troverà , che costeranno
paoli 20. , à quali aggiunti

li paoli 120 , per li ; de' contanti , fi produrrà la fomma di paoli 140. , e tanto anco

ra farà il costo delle Libre 100.di Zucchero à paoli 14. la decina à contanti , come qui

appreſſo fi vede .

e

Efem
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Efempio.

Paoli Libre Paoli

105 25 60

IOS

60

1500

105

· 4504

1 Libre 14. 1/
14./

Libre

14

420

30 30

Schiffato

105
421

Libre Paoli

25 35

Libre

14

Paoli

20

Ridotti li Numeri fono

175 35 .
100

x75) 350

Paoli 20

350

Libre 14. di Lana Coftano Paoli 20

Per li in contanti Paoli 120

Paoli 140

Zucchero Decine

à Paoli

TO

14

Paoli 140

S

Propoſizione XII.

I baratta Pepe con Cannella , il Pepe à contanti vale feudi 38. il cento , ed

in baratto s'apprezza ſcudi 44. , e fi vuol dare in contanti , e in Pepe :

la Cannella vale à contanti fcudi 50. il cento . Si cerca , quanto fi dovrà ap

prezzare la Cannella in baratto . Per difciogliere queſta propoſizione , fi deve pigliare

E e 2 la

.
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la metà dagli fcudi 44. , come s'è detto in principio , che farà di ſcudi 22. , e unir-

la al fuddetto 44. ,
che farà 66. , come pure al 38. , che darà 60.; dipoi s'opererà

con la folita regola , dicendo , fe fcudi 60. à contanti del Pepe fono in baratto fcu

di 66 , che faranno gli fcudi 50. à contanti della Cannella in baratto ? Operifi , che

fi troverà il quoziente effere fcudi s5. , e tanto fi dovrà apprezzare il cento della

Cannella in baratto ,

Contanti

60

Baratto

66

Contanti Baratto

59 55

50

60)

33
00

30
0
,

I
Scudi

55

300

300

Per farne la prova , fi formerà la feguente propofizione , mà chi non voleffe ricor-

rere alla medefima , potrà fupporre , che quello del Pepe voglia ricevere Libre 100.

di Cannella , che vale feudi 55 in baratto e però volendo dare in contanti fi

leverà il terzo di 55 dal fuddetto 55. , che farà 18. , ereſterà 36 . ; , dipoi fi dirà ,

fe con fcudi 44 fi ricevono Libre 100 di Pepe in baratto , quante Libre ſe ne rice-

veranno con fcudi 36. ? che fatta l'operazione , fi troverà di quoziente 83 ; e

tante Libre di Pepe con fcudi 18, dovrà dare quello del Pepe per Libre 100. di

Cannella , perche poi facendo il conto à contanti , quello della Cannella darà il va-

lore di fcudi so. , e quello del Pepe darà fcudi 31. in Pepe valore delle fuddette

Libre 83. a fcudi 38. il cento , quali con gli fcudi 18. in contanti faranno fcudi

50. , come l'altro .

Efem



LIBRO QUARTO. 221

Efempio .

Scudi

44

132

Libre

100

132)

Scudi

36 1/10

Ridotta farà

100

IIO

110

Libre

83 1/10

I 100 0
I

Libre 83. //

1056

..440

396

.44 44 I

Schiffato

132 3

Libre Scudi Libre Scudi

100
38 83 / 31 /

Ridotta farà

300 38 250

250

190

76

300)

9500

900

• 500

300

200

Scudi 31.

200

N
I
M"
I
m

300

11
Schiffato

3

N
I
M

3r

· • Scudi 18

50

Pepe Libre 83 à Scudi 38. il Cento Scudi

Per il in Contanti

Sono à Contanti Scudi

Pro-
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I baratta Cannella con Pepe : il cento della Cannella à contanti vale fcudi 50. ,

ed in baratto s'apprezz
a fcudi 55. , e fi vuole in contanti ; il cento del Pepe

vale à contanti feudi 38. fi domanda , quanto fi dovrà apprezzar
e in baratto il

cento del Pepe . La prefente , come hò detto , ferve per prova dell' anteceden
te ,

e queſta fi pone ancora , per moftrare à principian
ti il modo , che fi tiene , per ri-

voltare le propofizio
ni ; onde per difcioglier

la , fi piglierà il terzo degli fcudi 55. ,

che farà di fcudi 18. , quali levati dagli fcudi 50. , e ss . , reiterann
o fcudi 31. ; ,

e fcudi 36.

come tante volte s'è fatto ; dippoi s' opererà con la folita regola , di-

cendo , fe fcudi 31. della Cannella à contanti fono fcudi 36. in baratto , quanto

faranno gli fcudi 38 à contanti del Pepe in baratto ? E qui fi ridurrann
o il primo ,

e terzo numero in terzi , che faranno 95. , e 114. , e moltiplica
to

quefto 114. per

darà fcudi 44. , e tanto fi dovrà ap-

36. fi produrrà 4180 , qual divifo per 95. ,

prezzare il cento del Pepe in baratto , com'è ſtato efpofto nella propofizio
ne ante-

cedente . Sicche da queſti modi d'operare fi conoſce apertame
nte , quanto fiano rea-

e giufte le offervazio
ni , poſte in principio del preſente Capitolo .

li

>

Scudi

2

31

Baratto .

36.

2

95 36 ÷

3

Ridotta farà

I14

36
.2

684

342

76

Scudi Baratto

38 44

95
41
80

38
0

I Scudi 44

.380

B

Propoſ
izione XIV.

Arattafi Panno con Velluto ; il Panno à contanti vale paoli 16. il braccio , ed

in baratto s' apprezza paoli 20. , e s'accorda di dare 100. Ducati , che fi valu-

tano 7 paoli l'uno : il Velluto à contanti cofta paoli 27. il braccio ; fi cerca ,

quanto s'ha d' apprezzare il braccio del Velluto in baratto , e per braccia 125 di

panno
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panno infieme con li 100. Ducati , quante braccia di Velluto fi riceveranno . Primie
223

ramente fi devevedere , quanto cofteranno le braccia 125 di panno à ragione di paoli

16. à contanti , e à paoli zo. in baratto , dove
moltiplicandole

zi , ſi troverà , che à contanti cofteranno paoli 2000 , ed in baratto paoli 2500 ; à
per li

fuddetti prez-

quefte fomme poi
s'aggiugneranno li Ducati 100. , che à paoli 7. l' uno , fanno

li onde fi averanno paoli 2700. , e 3200.; dopo queſto con la folita regola ſi

dirà , fe paoli 2700 à contanti del panno fono paoli 3200 in baratto , che faranno

Ji paoli 27 à contanti del Velluto in baratto ? Operifi , che il quoziente farà di pao-

li 32. , e tanto s' apprezzerà il Velluto in baratto .

700 ,

Efempio.

pao

Contanti

2700

Baratto

3200

27

224

6
4

Contanti

27

Baratto

32

2700)

86400

8100
I Paoli 32

5400

5400

PEr faper poi , quante braccia di Velluto fi riceveranno per le braccia 125. di

Panno infieme con li Ducati 100 , fi
divideranno li paoli 3200. valuta delle ſud-

dette braccia 125. , comprefivi li Ducati too , per 32. prezzo del Velluto in

baratto , che il prodotto farà 100. , e tante braccia di Velluto fi riceveranno .

La prova facilmente fi fa , perche folo fi deve vedere , fe il costo delle braccia

100. di Velluto à paoli 27. il braccio à contanti farà fimile al costo delle braccia 125.

di panno à paoli 16. il braccio à contanti , con aggiugnervi li paoli 700

Ducati che come qui fotto fi vede , non v'è alcuna differenza nellefomme .
per li 100.

>

Efem
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Efempio .

Panno Braccia

125

Velluto Braccia

à Paoli

100

27

à Paoli 16

fono Paoli 2700

750

125

2000

700
Per li Ducati 100. in Contanti

Paoli 2700

St

Propoſizio
ne

XV.

450.

I baratta Panno con Broccato ; la Canna del Panno à contanti cofta fcudi 8.

ed in baratto s' apprezza fcudi 12. , e fi vuol dare fcudi so in contanti la Can-

fi domanda35.9na del Broccato à contanti cofta fcudi
, quanto fi dovrà ap-

prezzare il Broccato in baratto , e per Canne 30 di quefto , quante Canne di Pan-

no fi riceveranno , avendo riguardo à denari , che in contanti fi pagano . In queſte ,

e fimili propoſizioni bifogna , per così dire far prima la prova , che fcioglierle , per-

che è neceffario procedere à prezzi correnti ; E però fi deve vedere , quanto cofte-

ranno le Canne 30. di Broccato à fcudi 15. à Contanti , che cofteranno fcudi

da quali fi leveranno gli ſcudi 50. , per li contanti , e refteranno fcudi 400.; dipoi fi

confidererà , quante Canne di Panno s' averanno con li fuddetti fcudi 400 à fcudi

ſi

8. à contanti dove dividendo il 400 per 8. , ne verranno Canne 50. Fatto queſto ,

formerà la propofizione in altro modo , dicendo ; Uno vuol barattare Panno con

Broccato , la Canna del Panno vale à contanti fcudi 8.

in baratto à fcu-

di 12. , e fi vuol dare fcudi so. in contanti , la Canna del Broccato vale à contanti

fcudi 15.
fi cerca , quanto queſto fi dovrà apprezzare in baratto , e per Canne 50.
G

di Panno con gli fcudi 50 in Contanti quante Canne di Broccato i riceveranno ;

perche poi operando nella guifa dell' antecedente , fi troverà , che il Broccato fi do

vrà apprezzare in baratto feudi 21. la Canna , e fe nericeverannoCanne 30.

me facendone la prova farà manifeſto .

3

e fi
pone

›
CO-

Efem.
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Contanti Baratto

450

Contanti

650 .' Is

Baratto

21

450)

15

325

65

9750

900

• 750

I Scudi 21.

450

300

300 2

Schiffato

450

Panno Canne

à Scudi

50

8

400

Per li Contanti 50

Scudi
450

Broccato Canne

à Scudi

30

IS

Scudi
450

S'

Propofizione XVI.

I baratta Zucchero con Zafferano ; il Zucchero à contanti vale feudi 15. il

cento , e nel Baratto s' apprezza fcudi 18. , e s' accorda in contanti ; il Zaf-

ferano vale à contanti fcudi 80. il cento e nel barattos' apprezza tanto , che

quello del Zucchero trova guadagnare fcudi 12. per 100. Si domanda , quantoviene.

apprezzato il Zafferano in baratto . Per difciogliere la prefente , fi deve prima ri-

trovare , quanto dovrebbe effere il prezzo dei Zucchero à contanti , volendo l'utile del

12. per 100. , per lo che fi dirà , fe 100. deve effere 112. , che faranno gli fcudi 15.?.

operifi , che faranno fcudi 16. , e tanto dovrebbe effere il prezzo à contanti del

Zucchero , dipoi perche fi vuole in contanti , fi piglierà degli feudi 18. in barat-

che farà fcudi 6. , quali fottratti dagli feudi 16. , e dalli 18. , refteranno fcu-

di ro.
e 12. Dopo quefto fi dirà , fe fcudi 10. fono fcudi 12. , che faranno gli

fcudi 80 e quì operando al folito , riducendo il primo , e terzo numeroin quinti ,

che il primo farà di 54. , ed il terzo di 400. , fi troverà di quoziente 88. ; e di

tanti fcudi farà ftato il prezzo del cento del Zafferano in baratto che così quello

del Zucchero averà di guadagno nel baratto il 12. per 100.

to ,

4

,3

Ff Efem
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100
112 IS

fono 16 1

15

56
0

112

100 16:80
I
fono 16

80

Schiffato

100

4

10

5

12.80 fono Scudi 88

Ridotti faranno

9

6
1
8

+
I
n

54
12 400

400

54)

4800

432

1 88 F

480

432

48

48

Schiffato

54

∞
l
a

LAprova di quefta operazione farà la propoſizione feguente , e chi non vorrà ri-

8

9

correre all' infrafcritta , potrà provarla , con fupporre , che quello del Zucchero

ne voglia barattare Libre 100 , le quali coftano fcudi 18. in baratto , da quali feudi 18 .

fi leveràil terzo , perche fivuole in contanti , che farà fcudi 6. , onde refteranno fcudi 12. ,

conquali s'averà da ricevere tanto Zafferano ; perloche fi dirà , fe con fcudi 88. fi ri-

cevono libre 100. di Zafferano in baratto , quante Libre fe ne riceveranno con fcu-

di 12. ? Dove ridotti gli fcudi 88. in noni , che faranno 800.
៖

come pure gli fcudi

12. , che faranno 108. , ed operando al folito , fi troverà doverfi ricevere Libre 13 ÷

di Zafferano . Fatto quefto , fi prenderà il costo delle Libre 100. di Zucchero à con-

tanti , che farà fcudi 15. , e fi porrà da parte ; dipoi fi confidererà , quanto cofta-

no le Libre 13 di Zafferano à feudi 80. il cento à contanti , che cofleranno fcudi

10. e Bajocchi 80 , à quali poi aggiunti gli fcudi 6. , per il terzo che deve dare in

contanti , fi produrrà la fomma di feudi 16: 80. , dal che fi comprende , che quello

del
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del Zucchero con fcudi 15. ricevè fcudi 16. , e Bajocchi 80. e però guada-

gnerà paoli 18.: ora per fine fi dirà ſe con fcudi 15. fi
guadagnano paoli 18.

quanti paoli figuadagnerannoconfcudi 100. ? Operifi, che fi troverà il guadagno effere

fcudi 12. , perche ſaranno paoli 120. , come quì nell'Eſempio fi vede.

Efempio .

800

88

8

100 I 2

Ridotti fono

100

10800

108

1
Zafferano libre 13 :

800

2800

2400

400 4.00

Schiffato
800

.

Prezzo di Libre 100. Zucchera Scudi 15.

Zafferano Libre 13

à Paoli

་ད.

3335

104

4

Scudi

Per li contanti Scudi

10:80

6
-

Scudi
1 6:80

15
-Prezzo del Zucchero Scudi

Refta per Guadagno 1:80 cioè Paoli 18.

Scudi
Guadagno

Paoli

Scudi
Paoli

35 18 100
120 cioè Scudi i2

15)

1800

15

Paoli 120

w
w

30

30

O
O

Ff z Pro-
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baratta Zucchero con Zafferano ; il Zucchero vale à conti fcudi 15. il cento , e

nel baratto s' apprezza fcudi 18. , e fi vuole in contanti ; Il Zafferano valeà

contanti fcudi 80. il cento , e nel baratto s'apprezza fcudi 88.: Dimandafi

chi averà maggior' utile in quefto baratto , e quanto fi guadagnerà per 100. Queſta

propofizione , come ho detto , ferve per prova dall' antecedente , e però conforme

il folito fi piglierà il terzo degli fcudi 18. , che farà fcudi 6 ; quali fi fottrarranno dagli

fcudi 5 , e 18. , che resteranno fcudi 9 . e 12 dipoi fi dirà , fe fcudi 12. in baratto

erano fcudi 9. à contanti del Zucchero, quanto faranno à contanti gli fcudi 88.; del barat-

to del Zafferanno? E qui fi ridurranno il primo, e terzo numero à noni, che faranno 108. ,

e 800. , che poi operando , fi troverà il quoziente di feudi 66. , e tanto dovrebbe ef

fere il coftodi 100 Libre di Zafferano à contanti , mà perche il valore delle medefime

è di fcudi 80. , perciò quello del Zucchero per ogni 100 Libre di Zafferano , che piglia ,

vi guadagnerà fcudi 13 .: effendovi dunque di guadagno feudi 13. , bifogna fapere , che

quefto guadagno proviene , non foloperche il Zafferano dovrebbe coftare fendi 66. e;;

mà ancora perche questo è tenuto dare in contanti , e fapendofi per le regole generali ,

che , à chi da in contanti , è neceffario pigliare la metà di quello , che fi ftima la

robba inbaratto ; perciò fi piglierà la metà degli fcudi 88.3 , che farà fcudi 44¦ , lı quali

uniti agli fcudi 66 , faranno fcudi 111. E così il guadagnodegli fcudi 13 ; derive-

rà da fcudi 111.. Onde fi dirà , fe con fcudi 111. figuadagnanofcudi 13 , quan-

to fi guadagnerà confcudi 100. ? Operifi conforme il folito , riducendo li numeri à noni ,

che fi troverà il guadagno efiere di 108. noni , quali poi ridotti à fuoi intieri , dividendoli

per 9., darannoſcudi 12., come s'è trovato nella propoſizione antecedente.

Efem
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Efempio:

Baratto

12

Contanti

9

Baratto

88 /

Ridotta farà

108
9 800

800

108 7200

648

Scudi 66

.720

Contanti

669/

648

.72

72

108

Schiffato per 12.

6
1
9

Zafferano Scudi

Dovrebbe effere à Contanti Scudi

80

66

à Contanti Scudi 66

per il Scudi 444

Guadagno Scudi 13. / Scudi ~
1
0

Capitale

I

Guadagno

3

Capitale Guadagno

Scudi III -

-

13
100 12

9
9

Ridotta farà

1000 I20

900

900

108

100
0
)

108:000 fono
I

1
cioè Scudi 12

9

S

Ebbene la prefente non ricerca altra prova , per effere ftata provata due volte

con la propoſizione paffata , nientedimeno per moftrare evidentemente la verità

di quanto s'è detto , ed operato , quì di nuovo fi proverà , con fupporre , che

quello del Zafferano voglia barattare 100. Libre della fua Mercanzia , la quale in

baratto cofta fcudi 88. , e perche quello del Zucchero vuole in contanti , fi pi

glierà la metà de' fuddetti fcudi 88. , che farà di fcudi 44. ; , quali uniti à mede-

fimi , faranno fcudi 133 . ;; dipoi fi dirà fe con fcudi 18. fi ricevono 100. Libre di

Zucchero in baratto , quante Libre fenericeveranno con feudi 133 . ; ? Operifi , che

fe ne averanno Libre 740. 9. Fatto quefto , fi confidererà , quanto costano

20

27

le
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27le fuddette Libre 740 à ragione di fcudi 15. il cento à contanti , che costeranno

fcudi 111. ; , ficche quello del Zucchero darà del fuo fcudi 111.; per Libre 100. di

Zafferano , e fcudi 44. ; in contanti ; mà perche le 100. Libre di Zafferano à contan-

ti coſtano fcudi 80. ; quali con gli fcudi 44.; fanno fcudi 124. , e ;; però il Zucche

ro con fcudi 111. , guadagnerà fcudi 13. ;; perloche il guadagno viene ad effere à

ragione di feudi 12. per 100.; come s'è trovato antecedentemente . Queſta prova

ancora fervirà , per provare la feguente .

S'

Propofizione XVIII.

baratta Zucchero con Zafferano , il Zafferano cofta à contanti fcudi 80. il cen

to , e nel baratto s'apprezza fcudi 88. , e fi vuol dare in contanti : il Zucche

ro vale à contanti fcudi 15. , e nel baratto fi ftima fcudi 18. il cento , fi doman

da , chi averà maggior utile , e quanto per 100. Già quefta fi vede effere la medefi

ma , che le due ultime foprafcritte : tutta volta m'è piaciuto voltarla in queſt'altro

modo , per far conofcere , che li modi ufati , per difciogliere le fuddette , fono infal

libili , perche trovo , chi diverfamente le fcioglie , mà con errore ; e però dico , che

volendo quello del Zafferano dare in contanti , fi deve pigliare la metà degli fcudi

88. , che farà fcudi 44 , quali s'aggiugneranno agli fcudi 80. , ed agli fcudi 88 :

onde fi produrranno fcudi 124. , e feudi 133.; dippoi fi dirà , fe feudi 133.in

baratto fono fcudi 124. à contanti , che faranno à contanti gli fcudi 18. in baratto

del Zucchero ? Operifi , con ridurre tutti li numeri à noni , che fi troverà dover'

effere à contanti 151. noni , & . Fatto questo , bifogna vedere , quanti noni fona

gli fcudi 15. à contanti , moltiplicandoli per 9. , che ne verranno 135.; li quali fot-

tratti dalli 151. , reftano 16. , e tanto farà l'utile del Zucchero per ogni fcudi

15 , perche , come abbiamo veduto , il Zucchero à contanti dovrebbe coftare 151 .

noni & , volendo , che il baratto fia eguale , mà mentre che non cofta fe non 13 5.

noni ; perciò riceverà il fopra più per guadagno ; volendo poi fapere , quanto guada-

gnerà per 100. , fi dirà , fe con feudi 15. fi guadagnano 16. noni di fcudo , che fi

guadagnerà con fcudi 100. ? E qui moltiplicando il fecondo numero col terzo , poi.

che fenza la riduzione , facilmente fi fa il moltiplico , e dividendo la fomma per il

primo , fi troverà parimente , che il guadagnofarà di 108, noni cioè , fcudi 12.

Efem
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Baratto

133

3

1

9

Contanti Baratto Contanti

4 I

18
151

224

Ridotti faranno

1200 I 120

162

224

672

112

1200

°)

162

181440

I 200

·
6144

6000

.1440

I 200

240

I ISI . H

-
1
5

240

11
Schiffato

1200

H

Scudi
Guadagno

Scudi
Guadagno

I

IS

16 1

5

15)

1620

I S

100

I 108 noni cioè Scudi 12

12

1.20

120

B

Propofizione XIX.

Arattafi Cera con Pepe , la Cera à contanti coſta ſcudi 25. il cento ; e nel ba

ratto s' apprezzafcudi 32. , e fi vuole in contanti ; il Pepe s'apprezza in barat-

to fcudi 16. il cento , ed in quefto baratto fi trova , che quello della Cera gua.

dagna
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dagna ſcudi 6. per 100. , e però fi cerca il prezzo del Pepe à contanti . Per trovare

il prezzo à contanti del Pepe , e fare , che quello della Cera abbia l' utile di 6. per

100. , fi difporrà la folita regola del Tre ; dicendo , fe fcudi 100. devono effere fcu-

di 106. , che faranno gli ſcudi 25. à contanti della Cera ? Operifi , che farannofcu-

di 26. , e tanto dovrebbe valere il 100. della medefima à contanti col guadagno di

6. per 100 Fatto queſto , fi piglierà il quarto di 32. in baratto , quale lo vuole in

contanti , che farà 8. , e quefto fi fotrerrà dagli fcudi 32 , e 26. , che reſteran-

no fcudi 24,, e 18.; dipoi volendo trovare il prezzo , che fi defidera , fi dirà

fe fcudi 24. della Cera in baratto fono à contanti fcudi 18. ,, quanto faranno à con-

tanti gli ſcudi 16. del Pepe in baratto ? Dove operando , s'averanno fcudi 12.

e tanto dovrà effere il cofto à contanti del cento del Pepe , che così quello della Cera

guadagnerà il 6. per 100.

3 >

Scudi

100

Efempio.

Scudi

106

Scudi

25

Sono Scudi

261/

25

530

26:50 I
Scudi 26. Bajocchi 50.

212

10
0
) 2

Scudi

24

Scudi

18 -

16

Scudi Scudi

16 12

108

18.

8

24)

296 [ 12 ¦

24

· 56

6
8

48

.8

8

Schiffato

24

PE

Er farne la prova , fi fuppórrà , che fi vogliano barattare 500. Libre di Cera ;

che à fcudi 32. il cento in baratto coftano fcudi 160. , e perche questo vuole in

contanti , fi piglierà il quarto di 160. , che farà fcudi 40. ; quali fottratti dal-

li fuddetti fcudi 160. , refteranno fcudi 120. , ficche con Libre 500. di Cera vorrà

fcudi 40. incontanti , e Pepe per il valore di fcudi 120. , ora fi dirà , fe con fcudi 16. fi

comprano 100. Libre di Pepe in baratto , quante fe ne compreranno confcudi 120. ?

Ope-

:
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Operifi , che ſe ne averanno Libre 750. Fatto , quefto , bifogna vedere , quantoco-

ftano quefte Libre 750 di Pepe à ragione di fcudi 12. il cento in contanti , il che

ſi farà , dicendo , fe Libre 100. coftano fcudi 12. che cofteranno le Libre 750 ?

Dove operando , ne verranno fcudi 92.¦ , à quali poi aggiunti gli fcudi 40 per il

quarto in contanti , fi farà la fomma di fcudi 132. , dopo questo fi confidererà

quanto costano le Libre 500 di Cera à fcudi 25. il cento à contanti , che cofteran-

no fcudi 125. ,
li quali fottratti dagli fcudi 132.; del Pepe , e Denari contanti , re-

ftano fcudi 7 ; ficche quello della Cera , dando fcudi 125. , viene à guadagnare

fcudi 7. perche ne riceve fcudi 132.¦ Onde ſi dirà fe con fcudi 125. fi guadagnano

fcudi 7 , che fi guadagnerà con fcudi 100. ? Operifi , che ne verranno fcudi 6.

come fi voleva .

Scudi

16

1

16)

Pepe

100.

I2000

112

..80

80

Efempio.

Scudi

120

Libre 750

こっ

Pepe Libre
Scudi Libre Scudi

I 750 92 :

100 12
44

3

I
m 12

1500

75

250

Pepe Libre

: 750

100)

92:50 1 Scudi 92. Bajocchi so

Pepe Libre 750 à contanti caftano
Scudi

92 :

E con il in contanti

Cera Libre soo. à Bajocchi 25. Scudi

Scudi 40

Scudi
1321

125

Guadagno nel Baratto Scudi
7 :

Scudi
G #
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Scudi

125

Guadagno Scudi

Guadagno

7. 100

7 -

6

700

50

x25)

750

750

1

..! :

I Scudi 6

ļ

Fo

Propofizione XX

U barattato il Velluto à paoli 35. il braccio , che à contanti valeva paoli 30. ,

e fe ne accordò in contanti , con Seta , che à contanti valeva paoli 17 la Libra ,

mà nel baratto 's'apprezzò tanto , che questo perdè il 10, per 100 Ora fi cerca,

qual fofle il fuo prezzo in baratto . Già fi sà , che chi perde 10 per 100. il cento

di capitale deve reftare 90 perciò in quefto cafo fi dirà , fe 90. era 100. , quanto farà

30. del Veluto à contanti . Operifi , che fi troverà dover' eflere 33. ;; e perche que

fto vuole in contanti , fi piglierà il fettimo de' paoli 35 fuo prezzo in baratto , che

farà paoli s. , quali levati da paoli 33. , come parimente da ' paoli 35 , resteranno

paoli 28 , e paoli 30 , dipci fi dirà , fe paoli 28.. a contanti del Velluto fono in

baratto paoli 30 ,
che faranno in baratto li paoli 17 della Seta à contanti ? E qui

operando contorme il folito di quella regola , con ridurre il primo , e terzo numero

in terzi , ſi troverà di quoziente 18. , Onde fi dirà , che la Seta fù valuta in barat.

to paoli 18.

Efem
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$37

Scudi

90

Efempio.

Scudi Scudi
Scudi

100
30

33 ÷/

9°)

3000
1
Scudi 33 =

270

· 300

270

30

30

Schiffato

90

Paoli Baratto Paoli Baratto

28 /
30 17 18

Ridotti faranno

85
30 St

51

85)

1530

85

Paoli 18

680

680

PE

Er far la prova , s'opererà nel modo delle altre propofizioni , con fupporre , che

fi vogliano barattare braccia 10. Velluto , le quali a paoli 35. in baratto cofte.

ranno paoli 350. da' quali fi leverà il fettimo per li contanti , che farà paoli 50. ,

e resteranno paoli 300. , che divifi per 18. prezzo della Libra di Seta in baratto , da.

ranno Libre 16. , dipoi fi confidererà , quanto è il costo delle medefime Libre 16.

à paoli 17 à contanti , che farà paoli 283.¦ , à quali aggiunti li 50. per il ſettimo

in contanti , fi farà la fomma di paoli 333 , e tanto darà quello della Seta per le

braccia 10. di Velluto , che à contanti coftano paoli 300. , e però la Seta con paoli

333. perderà paoli 33. , quanto dunque ne perperderà con paoli 100. ? Ope-

rifi , che fi troverà la perdita effere 10. , come fi cerca .

Gg z
Efem.
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2
5

Efempio:

Seta Libre

à Paoli

16

I 7

112

16 n
⌁

S

Paoli

Per il ; in Contanti Paoli

2831

50

Paoli
333-1/2

Velluto Braccia 10. à Paoli 30 300
Paoli

Perdita di quello della Seta Paoli 33.1

Paoli Perdita Paoli Perdita

I I

333 33

-
100 10 Paoli

3 3

1000

Ridotti fono

100

1000)

300

30:000 I 30 terzi fono intieri 10.

S¹

Propofizione XXI.

I baratta Panno con , Broccato , il Panno vale à contanti paoli 16. il braccio ;

e nel baratto s'apprezza paoli 24. , con dare in Denari contanti , il Broccato

vale à contanti paoli 38. il braccio ; ora fi cerca , quanto fi deve apprezzare il

Broccato in baratto . Qui perche fi devono dare in contanti , fi moltiplicherà il 24.

del Panno in baratto per 3. , come s'è detto in principio nelle annotazioni , che ſi

produrrà 72. , quale s'aggiugnerà alli paoli 16. à contanti , edalli fuddetti paoli 24. ,

che faranno paoli 88. , e 96. , dipoi con la folita regola fi dirà , fe paoli 88. del Pan-

no à contanti fono paoli 96. in baratto , che faranno in baratto li paoli 38. del Broc-

cato à contanti ? Operifi , che fi troverà di quoziente paoli 41. , e tanto fi dovrà

apprezzare il braccio in baratto .

Efem-
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Efempio.

Contanti

88

Baratto Contanti9
3

96

Baratto

38

38 41 /

76
8

288

88) 352

· 128

2
0
0

8
8

88

3648
I

Paoli 41.

•·40

40 5

88

Schiffato

II

PE

Er far la prova , fi fupporrà per più facilità di voler barattare braccia 11. di Broc-

cato , che à paoli 41. , il braccio cofteranno paoli 456. , quali fi divideranno

per 4. , per levar via li de' contanti , che fi produrrà 114. , quali fottratti dal-

li fuddetti paoli 456. , refteranno paoli 342. , e tanti paoli in contanti dovrà ricevere

quello delle 11. braccia di Broccato e per il reftante , che è di paoli 114. dovrà pi-

gliare tanto Panno , che però divifi li fuddetti paoli 114. per 24. prezzo del braccio

del medefimo in baratto , s' averanno braccia 4. , le quali poi à paoli 16. à contanti

il braccio , con aggiugnervi li paoli 342. per li in contanti faranno la ftefla fomma

delle braccia 11. del Broccato à paoli 38. il braccio à contanti , cioè paoli 418. ,

Onde la propofizione farà ſtata ottimamente fciolta .

Efem-
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Efempio.

Broccato Braccia

à Paoli

4)

II

41 !

II

44

45
6

I 14

I

Paoli 114

Per li in Contanti Paoli 342

1 Panno Braccia 4

24)

I 14 I

96

18 18 3

1
Schiffato

24 4

L

Panno Braccia

à Paoli

4

16

Broccato Braccia

à Paoli

II

38

1
8

64

12 33

∞
m

88

342
Per li de' Contanti

Paoli 41
8

Paoli 41
8

"

B

Propofizione XXII.

e nel

Arattafi Velluto con Seta ; la Libra della Seta à contanti vale paoli 25 .

baratto s'apprezza paoli 30. , e fi vogliono dare in contanti : il Velluto vale

à contanti paoli 36.il baccio ; fi domanda , quanto devefi apprezzare in baratto.

Pervoler dare in contanti , prima fi formerà il rotto , conforme s'è infegnato di ſopra,

che farà cioè cinque terzi , e però fi piglierà il terzo di 30. prezzo della feta inbaratto,

chefarà ro e moltiplicatolo per 5. farà 50. , quale unito alli paoli 25. e 30. darà 75 .

e 80. , dipoi per inveftigare , quanto fi dovrà apprezzare il Velluto in baratto , fi di

rà colla folita regola , fe paoli 75. à contanti della feta fono paoli 80 in baratto , che

faranno li paoli 36. à contanti del Velluto in baratto ? Operifi , che ne verranno pao-

li 38. > e tanto fi dovrà apprezzare il braccio del Velluto in baratto . Per farne la

prova fi farà come nelle altre precedenti , fupponendo , che fi vogliano barattare

2

3

10.
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2.
10. braccia di Velluto , che à paoli 38. il braccio in baratto coſtano paoli 384. , li qua-

li divifi per 8. à caufa delli ; in contanti , ne verranno paoli 48. , e quefti moltipli

Gontanti

375

75)

→ Baratto

180

36

2880

...225

Contanti

36€

1 Paoli 38

630

600

130
30 2

11
Schiffato

--

I
n

Baratto

38

75

cati per 5. fanno 240. paoli , e tanto dovrà dare in denari contanti quello della fe-

ta ; dipoi fi fottrerranno li fuddetti paoli 240. dalli paoli 384. , che resteranno paoli

144. , equeftili dovrà dare in tanta Seta , per lo che fi divideranno li fuddetti paoli

144 per 30 prezzo della feta in baratto , e ne verranno Libre 4. le quali poi à

paoli 25. à contanti la Libra con li paoli 240. delli in Denari effettivi fanno paoli

360. , come appunto coftano le Braccia 10. di Velluto à paoli 36. il braccio à con.

tanti .

I

Efempio.

( ...

Velluto Braccia

à Paoli

10

38 /1/

8) 384 1486-
5

380

4

240

Paoli
384

240 per
li in contanti

Paoli
144 per reſto in tanta Seta

30)

144

120

I
Seta Libre 4. ;

24 24 4

Schiffato

30

+
I
n

Se.

1
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Seguita L' Efempio .

Seta Libre
4

à Paoli 25

100

20

240

Paoli 360

Velluto Braccia

à Paoli

11.TO

36

Paoli 360

per li in Contanti

B

Propoſizione XXIII.

Arattoffi Pannodi Bergamo con Panno di Spagna , quello di Bergamovaleva à

contanti paoli 8. il braccio , e nel baratto non fi sà , quanto fofle apprezzato ,

bensì fi diffe , che fi voleva in contanti ; quello di Spagna valeva à contanti

paoli 23 il braccio , e nel baratto s' apprezzò paoli 27. , ed il baratto fu eguale . Si

cerca , quanto foffe il prezzo del Panno di Bergamo in baratto . Per trovare queſto

prezzo , è neceffario prima confiderare , quanta è la differenza , che fi trova trà il

prezzo à contanti alla valuta in baratto del Panno di Spagna , che farà 44 , dipoi

perche quello del Panno di Bergamo vuole in contanti , fi piglierà la quarta parte

della differenza , che farà 1. , e s'aggiugnerà alli paoli 23 prezzo à contanti del Pan-

no di Spagna , che farà 24 , e dopo fi dirà con la folita regola , fe paoli 24. à con-

tanti del panno di Spagna fono in baratto paoli 27. , che faranno li paoli 8. à con-

tanti del panno di Bergamo in baratto ? Operifi , che s' averà di quoziente 9 , с

percò fi dirà , che il braccio del panno di Bergamo ſarà ſtato poſto in baratto à

paoli 9.

Panno di Spagna

A Contanti

Paoli 83

In Baratto

Paoli 27

Sua Differenza 4.

La quarta parte 1.

Q

Contanti Baratto Contanti

24 8

Baratto

9

24)

216

216

I Paoli
9

Uefta operazione in due modi fi può provare , e primieramente fi prova ;

con pigliare il de' paoli 9 in baratto del panno di Bergamo , che farà 2.

che fi leverà dai paoli 8. e 9. , Onde resteranno s , e 6. di poi

Gidirà
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fi dirà con la folita regola , fe paoli 5. , e à contanti del panno di Bergamo fono pao.

li 6. in baratto , che faranno li paoli 23. à contanti del panno di Spagna in ba

ratto ? Operifi con ridurre tutti i numeri in quarti , che verranno 108. quarti ,

quali divifi per 4. , daranno paoli 27.; come s'è propoſto .

Efempio.

Paoli 8 Paoli 9

2 12 :

Reftano Paoli
S :

Reſtano 6 ; Paoli

Contanti

5

3

Baratto Contanti Baratto

3

ཡ
6

23 27

4 4

23

Ridotti faranno

243

27

92

54

92

23)

2484

23

108 quarti , fono Paoli 27.

184

184

Econdariamente fi prova , con fupporre , che s' abbiano barattate braccia 10. di

di Bergamo , che a paoli 9. in baratto coftano paoli 90. , màSpanno maperche fe ne

2

vuole in contanti , fi piglierà il quarto di 90. , che farà paoli 22. , li quali

levati da fuddetti paoli 90 reſtano paoli 67. - , con quali hà da ricevere tanto pan-

no di Spagna e però divifi quefti paoli 67. per 17. prezzo del braccio del panno di

Spagna s'averanno braccia 2. ,, le quali poi à ragione di paoli 23. il braccio à con-

tanti coftano paoli 57 , e con aggiugnervi li paoli 22. per il quarto in contanti ,

fi produrrà la fomma di paoli 80. , che tanto appunto coftano le braccia 10 del

no di Bergamo à paoli 8. il braccio à contanti , ficche il baratto è eguale , e confe.

gnentemente la propofizione farà ftata fciolta bene.

pan.

Efem.Hh
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Efempio.

Panno di Bergam
o

Braccia

à Paoli
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9

12

90

I Paol
i

22. per il quar
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in cont
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+)

90

2
I

Schiffato

4

Paoli
90

22.

Reftano 67 =

Paoli per il Panno di Spagna

27)

67. cioècioè 54

54)

135 I Braccia 2.

108

.27 27

Schiffato

54

Panno di Spagna Braccia

à Paoli

2

23

Per il quarto in contanti

46

4
1

2

II

22

s

Paoli
So

-
I
N-
I
N

Panno di Bergamo Braccia
ΤΟ

8

Paoli
80

-
ત

S'

Propo
fizio

ne
XXI

V
.

I fanno due baratti infieme , nel primo fi baratta Panno con Lana , il Panno à

contanti vale paoli 20. il braccio , e fi dà in contanti ; ma perche fi deve af

pettare à ricevere la Lana 5. meſi , s'apprezza in baratto paoli 24. , e ſi vuole

di
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diguadagno il 5. per 100..La Lana à contanti cofta paoli 30. il pefo , fi cerca , quanto

dovrà apprezzare in baratto , ficche quello del panno abbia d' utile il 5 per 100.

Nel fecondo baratto quello della Lana baratta fimilmente Lana con Bambagia .

la Lana già à contanti cofta paoli 30. , e vuole ancor' effo in contanti , ma perche

deve afpettare ro. mefià ricevere la Bambagia , la vuole apprezzare in baratto con

le debite proporzioni , che fi ritrovano nel primo baratto ; così il guadagno pure per

100. pretende , che debba effere à proporzione come fopra . La Bambagia vale à

contanti paoli 48. il pelo . Ora fi cerca prima , quanto fi deve apprezzare in barat-

to la Lana , e quanto farà il guadagno per 100. , offervando le proporzioni fi del

tempo , come del capitale di ciafcheduno baratto , e ftabiliti quefti prezzi , fi do

manda per ultimo , quanto fi dovrà apprezzare la Bambagia in baratto , con queſto

che quello della Lana abbia il guadagno dovutogli .

Se bene il primo baratto di quefta propofizione è totalmente fimile à quello della

propofizione XVI tutta volta ftimo bene fcioglierlo ancora quì , per doverfi da queſto

prendere le proporzioni sì del prezzo fuo in baratto , come del guadagno per 100. , ed ag

giuftarle fecondo il prezzo à contanti della Lana poſto nel fecondo baratto , confor

me richiede il quefito : e però volendo fciogliere il primo , nel quale fi defidera il

benefizio del 5 per 100 , fi dirà , come fopra , fe paoli 100. fono 105. , che ſaran-

no li paoli 20 à contanti del Panno ? Operifi , che ne verranno paoli 21. , dipoi per-

che fi vuole ancora in contanti , fi piglierà il quarto de' paoli 24 del panno in ba

ratto , che farà paoli 6. , quali fottratti dalli paoli 21. , e 24 , resteranno paoli 15. ,

e 8. Fatto questo , per ultimo con la folita regola fi dirà , fe paoli 15. à contanti

panno fono paoli 18 in baratto , che faranno li paoli 30. à contantti della Lana

in baratto ? Operifi , che fi troverà dover' effere paoli 36. e tanto fi dovrà appez-

zare il peſo della Lana in baratto , che così quello del panno guadagnerà il 5. per

del

100.

100 . 105 .

20

20. Sono 21

100)

21:00
I
Paoli 21

Is . 18 . 30
Sono

36

30

15)

540 I1 Paoli 36

45

.90

90

W

A

L prova faraſſi parimente , come nella propofizione fuddetta , fupponendo di

voler barattare 10. Braccia di Panno , che à paoli 24 in baratto coftano paoli

240. , da' quali levato il quarto , perche lo vuolein contanti , che farà paoli 60. ,

reftanno paoli 180. , e con quefti fi dovrà ricevere tanta Lana ; e però fi divideran-

no li fuddetti paoli 180 per 36 prezzo del pefo della medefima in baratto , che ne

verranno pefi 5. Avuto quefto , fi deve vedere , quanto costano le braccia 10. di pan.

no à paoli 20. il braccio à contanti , che coteranno paoli 200. , quali fi porranno da

Hh 2
parte

1

F
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A

1

parte dipoi fi confidererà , quanto costano li Pefi 5. di Lana à paoli 30. il Pefo ,

contanti , che cofteranno paoli 150. , à quali aggiunti li paoli 60. , ch'è tenuto da-

re in contanti per il quarto , fi produrrà la fomma di 210. ; ficche quello del panno

guadagnerà con paoli 200. paoli 10. , perche egli da 200. , e ne riceve 210. , Onde

fi dirà , fe con paoli 200. fi guadagnano paoli 10. , che fi guadagnerà con paoli 100. ?

Operifi , che fi troverà il guadagno effere di paoli 5. , come fi defiderava .

Efempio .

Panno Braccia ΙΟ

à Paoli
24

240

60
per il quarto

Reftano Paoli
180 per tanta Lana

36)

180
I1 Lana Pefi s

180

Panno Braccia

à Paoli

ΙΟ

20

Paoli 200

Lana Peli

à Paoli

5
3

5

30

}

Paoli
150

60
per il quarto in contanti

Paoli 210

Scudi
Guadagno Scudi

200
10

100

Guadagno

5

200)

1000

1000

I Scudi 5

F

In quì reſta ſciolto il primo baratto ; Onde per difciogliere il fecondo , nel qua.

le fi cerca prima , quanto fi deve apprezzare in baratto la Lana à proporzione

del
panno ; fi deve prendere la differenza , che è trà il prezzo del braccio del

panno
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panno à contanti , ed in baratto pofto nel primo cambio , che fi troverà effere 4. ,

perche à contanti vale paoli 20. ed in baratto 24. , e però ſi dirà con la regola del

Trè doppia , fe per paoli 20. in 5. mefi s' apprezza di più pacli 4. , per paoli 30. ,

(che è il costo della Lana à contanti del fecondo baratto) , in 10. mefi , quanto fi do-

vrà apprezzare di più ? E quì operando , come s'è inſegnato à fuo luogo , fi troverà

di quoziente 12. , e tanti paoli di più ſi dovrà apprezzare la Lana in baratto per li

10. mefi , ficche effendo il prezzo à contanti paoli 30. , farà in baratto paoli 42.

Cercandofi ancora , quanto queſto della Lana dovrà ricevere di guadagno per 100.

fi dirà parimente , fe con paoli 20. in 5. mefi nel primo baratto s' hà di guadagno 5 .

per 100 , quanto fe ne averà con paoli 30. in 10. mefi ? Dove con la regola medefi.

ma del Trè doppia fi troverà il guadagno dover effere di paoli 15 per 100. Perloche

ftabiliti quefti due prezzi , s' opererà , come fopra dicendo col quefito , che fi ba-

ratta Lana con Bambhgia ; la Lana à contanti vale paoli 30 il peſo , e nel baratto

s'apprezza paoli 42. , e fe ne vuole in contanti col guadagno di 15 per 100 , e la

Bambagia coftando à contanti paoli 48. il pefo , fi cerca , quanto fi dovrà apprezza-

re in baratto , dimodoche quello della Lana guadagni il 15 per 100. Dove dicendo

prima , fe 100. devono effere 115. , che faranno li paoli 30. della Lana à contant ?

Operifi , che faranno 34 , dipoi perche fi vuole in contanti , fi piglierà ilquarto

42. del baratto , che farà 10 , qualle fi fottrerà dal fuddetto 34. e dal

reſterà 24. , e 31. , e per fine fi dirà , fe paoli 24 à contanti fono in baratto paoli

31. per la Lana , che farannoin baratto li paoli 48 à contanti della Bambagia

qui operando al folito , fi troverà doverfi apprezzare il pefo della Bambagia in ba-

ratto paoli 63. , che così quello della Lana guadagnerà il 15. per 100.

di 42. he1
>

>

Efers

"
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Paoli

20

30

100

Efempio.

300

3
4

4

Mefi

5

10

Paoli

X

:

4

I

12:00 Paoli 12. di più

20

30

X

10 I

100)

300

S

15:00 Guadagno 15 per 100

100)

IIS .

30

34:50

50

71

100

30 fono 34

Schiffato

I

•
Paoli

Per il

Reftano

34

10

3
4

Contanti

24

པ]-
1
-

24

Baratto

24

31

48

248

I 24

Paoli 42

10 Per il ¦

Reftano 31 ¦

Contanti

48 fono

24

1512

144

I
Paoli 63

• · 72

72

Baratto

63

Volen-



LIBRO
247

QUARTO..

il

Volendo far la prova della fuddetta operazione , fi farà come nell' antecedente ,

fupponendo di voler barattare 10. peſi di Lana , che à paoli 42. il peſo in baratto

coftano paoli 420. , da quali levato il quarto per li contanti , cioè paoli 105. , re-

tano 315 , e quefti divifi per prezzo del pefo della Bambagia in baratto , che è

paoli 63 fi produrrà 5 , e tanti pefi di Bambagia s'averanno . Dopo quefto fi con.

fidererà , quanto coftano li 10. pefi di Lana à paoli 30. in contanti , che costeranno

paoli 300. , quali fi pcrranno da parte , e fi vedrà , quanto coftano li pefi 5 di Bam-

bagia à paoli 48. à contanti , che ne verranno paoli 240. , à quali agg unti li paoli

105. per il quarto in contanti , fi farà la fomma di paoli 345. , ficche quello della

Lana con paoli 300 guadagnerà paoli 45 onde fi dirà , fe con 300. fi guadagna 45 ,

che fi guadagnerà con 100. ? Operifi , che fi troverà il guadagno eflere 15. come

fopra .

Propoſiz
ione XXV.

I baratta Cera con Cannella ; la Cera à contanti vale fcudi 24. il cento , e nel

Santa'
s
appCzzaCandi 28. , la Cannella vale à contanti (cudi 35. ifcento: fide

>

manda , quanto fi dovrà apprezzare in baratto il cento della medefima , ficche

vi fia il benefizio di 5. per 100. Per difciogliere queſta propofizione , fi dirà , ſe ſcu-

di 24. à contanti della Cera fono in baratto fcudi 28. , che faranno gli fcudi 35. à

contanti della Cannella in barato ? Operifi , che ne verranno fcudi 40 , e tanto fi

dovrebbe valutare il cento della Cannella in baratto , volendo , che il medefimofia

eguale : mà perche questo vuole il benefizio di s per 100. fi dirà di nuovo , le 100. de-

ve effere 105. , che dovrà effere 40. ¿ ? E qui ridotti il primo è terzo numero in fefti ,

che faranno 600. , e 245. dipoi operando al folito , fi troverà di quoziente 42 , e

di tanti ſcudi farà il prezzo in baratto del 100. della Cannella , che averà d'utile s.

per 100.

Elem.
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Efempio.

Contanti . Baratto . Contanti Baratto

28 35 fon
e

40 /

35

140

24)

84

980

96

Scudi 40

20

20
S

Schiffato

6
24

1

100 105 40 /

Ridotti faranno

600
105 245

!

245

525

420

210

600)

25725

2400

I
Scudi 42 7

1725

I 200

525

525

Schiffato

600

7
1
0

L

A
prova fi farà , come nelle antecedenti , fupponendo qui per maggior facilità,

che fi fiano barattate Libre 800. di Cannella , che à ragione di fcudi 42. il

cento in baratto coftano fcudi 343. , dipoi fi dirà , fe con fcudi 28 fi ricevono

100 Libre di Cera in baratto , quante fe ne riceveranno con fcudi 343. ? Dove ope.

rando , ne veranno Libre 1225. , le quali poi à ragione di fcudi 24. il cento à con-

tanti
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tanti coltano fcudi 294. , e le Libre 800. di Cannella à fcudi 35. il sente à contanti

coftano fcudi 280. , ficche quefto della Cannella con fcudi 280. riceverà di più fcu

14. , perche riceve il valore di fcudi 294. , perciò con la folita regola fi dirà , ſe

con fcudi 280. fi guadagnano fcudi 14., che fi guadagnerà con fcudi 100. ? Ope-

rifi , che ne rifulteranno fcudi s. , come fi è proposto .

Efempio.

Cannella Libre

à Scudi

800

42 il cento

336

7

Scudi 343

Scudi . Libre . Scudi . Libre

28 100
343 1225

28)

34300
Cera libre 1225

28

63

56

· 70

56

140

140

Cera Libre

à Bajocchi

1225

24

Cannella Libre

à Bajocchi

800

35

Scudi 280:00

à prò della Cera

"

4900

2450

Guadagno

Scudi 294:00

Capitale

280

280)

14

1400

1400

Guadagno Scudi

Scudi

Capitale

100

14

294:00

Guadagno

[ Guadagno Scudi s

S

1

Ii
Pro
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Propoſ
izione

XXVI.

S'

I baratta Scotto con Lilla . La Canna dello Scotto vale à contanti paoli 15. , e

purche

nel baratto s'apprezz
a paoli 18. , e fi confente di perdere 6. per 100 ,

fi cer-

fi abbia in contanti . La Canna della Lilla vale à contanti paoli 24. ,

ca , quanto la medefima fi dovrà apprezzar
e in baratto , offervand

o tutte le foprad-

dette condizioni . Per difcioglier
e quefto baratto , prima fi dirà , fe 100. devono ef-

fere 94. per la perdita del 6. per 100. , che faranno li paoli 15. à contanti dello Scot-

to? Operifi , che faranno 14. , e perche fi vuole in contanti , fi piglierà il ter-

zo di 18. dello Scotto in baratto , che farà di paoli 6. , li quali fottratti da' paoli

14 , e da' paoli 18 ; refterann
o paoli 8. , e paoli 12. , dipoi per trovare il prez-

zo della Lilla in baratto, fi dirà , fe paoli à contanti dello Scotto fono paoli

12 in baratto , che faranno in baratto li paoli 24. à contanti della Lilla ? Dove ri-

dotto à decimi il primo , e terzo numero, che faranno 8 r. , e 240. , e poi operan-

do al folito , fi troverà di quoziente 35 , e tanti paoli fi dovrà apprezzar
e in ba-

fatto la Canna della Lilla , che in quefta forma quello , chevende , ebaratta lo

Scotto , perderà il 6. per Cento.

Efempio .

Capitale .

100

Refto

94

Capitale .

Refto

IS 14

15

470

94

100 14:10 1
Paoli 14.

ΙΟ

71

I

Schiffato

100
10

Contanti .
Baratto .

Contanti .
Baratto

S

I -

8
12 24 35

10

Se-
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81

Seguita L' Esempio.

Ridotti
farannomad

2
240

81)

240

48

24

2880

243

· 450

405

Paoli 35 -

45

45

F.
Schiffato

9

LA

prova fi fa come nelle altre paffate ; Onde qui fi fupporà , che ſi ſiano ba

rattate so. Canne di Scotto , che à paoli 18.-in baratto coftano paoli 900 , da'

quali poi levato il terzo , che farà di paoli 300,, perche fivuolein Denari con-

tanti , reſteranno paoli 600. che fi devideranno per il prezzo della Canna della Lil-

la in baratto , cioè per 35. ; , mà prima fi ridurrà in noni il fuddetto prezzo , che

farà di 320. , come pure li paoli 600. , che faranno 5400. noni , che poi divifi per 320. ,

daranno di quoziente 16. , e tante Canne di Lilla s' averanno con li paoli 600

le quali Canne poi à ragione di paoli 24. à contanti cofteranno paoli 405. , & à queſti

aggiunti li paoli 300. per il terzo in contanti , fi farà la fomma di paoli 705. ma

perche le Canne so. di Scotto à paoli 15 à contanti coftano paoli 750. perciò queſto

col fuddetto capitale perde paoli 45. , Onde quì & dirà , fe con paoli 750. fi perdo-

no paoli 45. quanto fi perderà con paoli 100. ? Operifi , che fi troverà la perdita effere

à ragione di 6. per 100. , come fi voleva.

Scotto Canne

à Paoli 18

Per il in contanti

Efempio.

50

Paoli 900

300

reftano Paoli 600

35;) 60
0
)

Ii 2 Se.
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Seguita L'Esemp
io

:

Ridotti faranno

540
0

320

| Lilla Canne 16 †

320)

2200

1920

.280

280

Schiffato

320

Lilla Canne

à Paoli

3
2

167/

Scotto Canne So

24

à Paoli IS

64

Paoli 750

32

Paoli 705

21

Difcap
ito

Paoli
45

405

300

Per il in contanti

Paoli 705

Capita
le

:

Perdita Capitale

Perdita

759
45

100

)

75
0
)

45
00 Paoli 6 per 100

450
0

Ucento,

Propo
ſizio

ne
XXVI

I
.

No vorrebb
e barattar

e Libre 2400. d'Otton
e , che a contanti vale fcudi 12. il

cento , e nel baratto defidera d'appre
zzarlo à ſcudi 15. , e vuol dare incon-

tanti , con Pepe , che à contanti vale fcudi 14 il cento , ora fi cerca , quanto

fi dovrà apprezz
are in baratto il cento del Pepe , e quanto Pepe fi riceverà per l'in-

tiero pagame
nto dell' Ottone con li denari in contanti . Per difciogli

erequeftobarat-

to , prima fi formerà il rotto delli , che farà , che vuol dire , fi deve moltipli

care per 2. il prezzo dell' Ottone in baratto , cioè il 15 , che fi produrz
a 30. , il

quale come s'è detto nelle regole generali , fi deve aggiugn
ere al prezzo de' contan-

ți , ed à quello in baratto ; Onde per il baratto farà 45. , e per li contanti ſarà 42.,

di
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di poi per fapere , quanto fi dovrà apprezza
re

il cento del Pepe in baratto , fi dirà

con la folita regola , ſe 42. à contanti dell' Ottone fono 45. in baratto , che ſaranno

gli fcudi 14. à contanti del Pepe in baratto ? Operifi , che ſi produrr
à

15. , e tanti

fcudi s' apprezze
rà

il cento del Pepe in baratto . Per fapere poi , quanto Pepe fi ri.

ceverà per le Libre 2400. d'Otton
e
con li in contanti , fi moltipli

cheranno
gli fcu-

di 15 per 24. , che ſono le 24. centinaj
a

delle fuddette Libre d'Otton
e

, che fi tro-

verà 360. , e di tanti fcudi farà il costo delle medefim
e

, qual fi moltipli
cherà

per 2.

à caufa de' due terzi in contanti , donde fi produrr
à

720. , ches'aggiug
nerà

agli ſcu

di 360. , per produrr
e

1080. , e però quì fi dirà , che li del prefente baratto fono

fcudi 720. , e tanto dovrà dare in contanti quello dell' Ottone , dipoi per fine fi di.

rà , ſe con fcudi 15 prezzo del Pepe in baratto fi ricevono Libre roo.del medefim
o
,

quante fe ne ricevera
nno

con fcudi 1080. ? Operifi , che ne verrann
o
Libre 7200. ,

e tante Libre di Pepe fi dovrann
o

conſegna
re

à quello delle Libre 2400. d'Otton
e

il contrac
ambio

delle medefim
e

, e degli ſcudi 720. per li ÷ in contanti .

per

Efempio .

Contanti

42

Baratto
Contanti

Baratto

45
14

Is

14

180

45

42)

630

42

I
Scudi is

Ottone Centinaja

à Scudi

210

210

24

IS

120

24

360

2

Scudi

Coftodell' Ottone Scudi

720

360

Scudi 1080

per li due terzi in contant
i
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174

007 .

Seguita L' Efempio .

Scudi Pepe

Scudi

15

100
1080

15)

Pepe

7200

108000 | Pepe Libre 7200.

·

105

· 30

39

3
3

..00

Er farne la prova , fi deve vedere , fe le Libre 2400. , d' Ottone à ragione di

P fcudi 12. il cento à contanti , con aggiugnervi gli fcudi 720. , per li in contan-

ti , coftano tanto , quanto le Libre 7200 di Pepe à feudi 14 il cento , perche ri-

trovando queste due fomme fimili , la propofizione farà ſtata ſciolta bene , come qui

nell' Efempio fi vede , producendofi in cialchedun luogo la fomma di fcudi 1008.

Ottone Centinaja

à Scudi

24

12

Pepe Centinaja

à Scudi

72

14

4

288

24

72

288
Scudi

1008

Per li Scudi 720

Scudi 1008

S'

Propoſiz
ione

XXVIII.

e nel

I bara
tta

Pepe con Cera , il cent
o

della Cera à cont
anti

vale fcudi 21.

barat
to

s' appr
ezza

fcudi 24 ; il cent
o

del Pepe vale à cont
anti

fcudi 15. , e nel

barat
to

s' appr
ezza

fcudi 18 Si cerca chi aver
à
magg

ior
' utile nel dett

o
barat

-

to , e vole
ndo

, che fia egua
le

, fi doma
nda

, quan
ti

denar
i
in conta

nti
dovr

à
rice-

vere , chi reſte
rà

di fotto nel mede
fimo

. Per difci
oglie

re
queft

i
fimil

i
barat

ti
, è ne-

ceffa
rio

prim
a

collo
care

li due prezz
i

del Pepe fotto quell
i

della Cera con le debi
te

propo
rzion

i
, cioè gli fcudi 15 à conta

nti
del Pepe fotto gli fcudi 21. à conta

nti
della

Cera

e gli fcudi 18. in bara
tto

del Pepe fotto gli fcudi 24 in bara
tto

della Cera , e

poi molti
plica

re

queft
i
nume

ri
in croce , pone

ndo
il prod

otto
, che fi fa dalla molti

-

plica
zione

del prez
zo

à conta
nti

con quell
o
in bara

tto
al quan

to
difco

ſto
dal prez

zo
ſteſſ

o

in bara
tto

, perc
he

chi aver
à
magg

ior
prod

otto
, quell

o
ricev

erà
l'uti

le
, e

però nel

fud-
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fuddetto cafo fi moltiplicheranno gli fcudi 21. con gli fcudi 18. che fi produrrà

378., quale fi fcriverà dopo la linea del 18 , dipoi fi moltiplicheranno gli fcudi 15.

con li 24. , che daranno 360. , qual fi fcriverà dopo la linea del 24. come fopra ,

e per
effere maggiore il 378. del Pepe del 360 della Cera ; perciò fi dirà , che nel

prefente barattoguadagnerà quellodel Pepe . Ora perfarlo eguale , fi prenderà la differen

za , che è trà il 15. , e il 18. , poiche quefti fono li prezzi del prodotto maggiore ,

che farà 3. , per la quale fi dividerà l'altra differenza , che fi trova trà il 378. , e

360. , che farà 18. , che ne verrà di quoziente 6. , che vuol dire , che 6. fcudi do-

vrà ricevere in contanti quello della Cera per ogni Libre 100. , che darà in baratto ,

e per effere il fuddetto 6. la quarta parte degli fcudi 24. fuo prezzo in baratto , per-

ciò il medefimo dovrà avere in contanti , che in quefto modo il baratto ſarà

eguale .

Cera Scudi 21

X

24 360

Pepe Scudi 15
18

378

Differenze ſono 3. , e 18.

3)

18 I Scudi 6.

6

Schiffato

24 4

V

Arie fono le prove della fuddetta operazione , come ognuno potrà formare di-

verfi quefiti , quì però in due modi fi proverà , e prima fi dirà , fe il cento

della Cera vale à contanti fcudi 21., e nel baratto s'apprezza feudi 24 , e ſi

vuole in contanti , quanto fi dovrà apprezzare il cento del Pepe in baratro , che

à contanti cofta fcudi is ? Perche prendendo il quarto degli fcudi 24. , che farà 6. ,

e levandolo dagli fcudi 21. , e 24. , che resteranno fcudi 15. , e 18. , e poi operan-

do al folito , dicendo , fe fcudi 15 à contanti della Cera fono in baratto fcudi 18. ,

che faranno gli fcudi 15. à contanti del Pepe ? fi troverà , che fi dovrà apprezzare in

baratto fcudi 18 come fopra, mentre fenza operare ancora , fi conofce , qual deve

effere il prezzo , ftante che il primo numero è eguale al terzo .

Secondariamente fi prova , con fupporre , che fi fiano barattate Libre 1000.di Ce-

ra , che à fcudi 24 il cento coftano fcudi 240. , da' quali levato ilquarto , perche lo

deve avere in denari contanti , che farà fcudi 60. resteranno fcudi 180. , con lili quan

li dovrà ricevere tanto Pepe ; Onde fi dirà , fe con feudi 18. in baratto fi comprano

Libre 100. di Pepe , quante Libre fe ne compreranno con fcudi 180. ? Operili , che

fi troverà doverfi ricevere Libre 1000. , le quali poi à ragione di feudi 15. il cento à

contanti coftano fcudi 150 , à quali aggiunti gli fcudi 60. per il quarto à contanti fi

produrrà la fomma di fcudi 210. , che tanto coftano le Libre 1000. di Cera à fcudi

21. il cento à contanti , e però la propoſizione fi farà fciolta fenza errore .
ſi

Bfer

"
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Efempio.

Scudi
Pepe

Scudi Pepe

18
100

180
1000

18)

18000

18

1 Pepe Libre 1000

..00
0

Pepe Centi
naja IO

à Scudi IS

150

60

per il in Cont
anti

Scudi 210

Cera Centinaja

à Scudi

10

21

Scudi
210

UN

Propof
izione

XXIX.

No baratta Panno di Spagna con Cera ; il braccio del Panno vale à contanti

paoli 22.,

e nel baratto s' apprezz
a

paoli 27.; la Cera à contanti vale Ducati

28. il cento , e nel baratto s' apprezz
a
ducati 32. ; fi domand

a
, chiricev

erà
gua.

dagno in queſto baratto , e volendo
lo uguaglia

re
quanti Denari in contant

i dovrà

avere quello , che riceve il danno . Se bene quefta propofiz
ione

è totalme
nte

fimile

alla preceden
te

, con tutto ciò perche nello fcioglier
la

occorro
no

diverfe difficolt
à

vien pofta in quefto luogo , per maggior
mente

dare ad intende
re ciò , che può acca-

dere in fimili cafi : Onde fi difporr
anno

li numeri come fopra , e come fi può vede

re nell' Efempio , e fi moltipl
icheran

no
li numeri in croce , cioè li paoli 22. con li

Ducati 32. , che fi produrr
anno

704. , che fi fcrivera
nno

nella Linea del 32. ,

poi fi moltipl
icheran

no
li Ducati 28. con li paoli 27 , che ſi produrr

à
756. , quali

colloche
rà

nella Linea delli paoli 27. , da' quali due prodotti fi conofce di chi

è il guadagn
o

perche più è 756. che fi ritrova nella partita del panno ,

che non è 704. pofto nella partita della Cera ; e perciò quello del panno ri.

ceverà l'utile . Per uguaglia
re

poi il baratto , fi piglierà la differen
za

, che fi tro

>

di

va trà



LIBRO
257QUARTO.

va trà il 22. , e 27. , poiche quefti hanno il prodotto maggiore , che farà 5. per la

quale fi dividerà l'altra differenza , che è trà il 704 , e 756. , che farà 52. , dove

ne verà di quoziente 10.; e tanti ducati in contanti dovrà ricevere quello della

Cera per ogni Libre 100. Volendo poi fapere , che quantità vien ad effere nel barat-

to , prima fi formerà il ſuo rotto , ponendo il 10 fopra una Linea e fotto il prez-

zo della Cera in baratto , come fi vede nell' Efempio , il qual rotto ridotto ad una

fola denominazione cioè in quinti , vien ad effere , che fchiffato poi refta ; on-

de fi dirà , che quello della Cera dovà avere in Denari contanti , ed il reſtante

cioè in panno .

Panno Paoli 22

Cera Ducati
X

27

28
32

10.

-

32

Differenze fono 5. , e 52.

5)

52
Ducati 10

52 13

ridotto

71
Schiffato

1

160
40

756

704

Per dicand à2. , che ridotti in paoli col fuppofte , che vaglia ilDu-

Er prova di ciò fi fupporrà di voler barattare Libre 100. di Cera , le quali già fi

>

cato paoli 7. fono paoli 224. , quali per maggior' agevolezza fi ridurranno ancora

in Bajocchi , che faranno Bajocchi 2240. Fatto quefto , fi leveranno li

dalli fuddetti Bajocchi 2240. , perche fi devono ricevere in contanti e queſti

faranno Bajocchi 728. , il che fi conofce con dividere il 2240. per 40 , e moltiplica-

re il prodotto per 13. , ficche resteranno Bajocchi 1512. , con quali s ' averà da rice-

vere tanto panno , che coſta in baratto paoli 27. , cioè Bajocchi 270. , e perciò di-

videndo li Bajocchi 1512. per 270. , e producendo 5. , fi dirà , che dovrà avere

braccia 5. di Panno . Dipoi fi confidererà , ſe le libre 100. di Cera à Ducati 28. à contanti

coftanotanto , quanto le braccia 5. di Pannoà paoli 22. il braccio à contanti , con agiu-

gnervi li Bajoc 728. , che gli deve darein contanti , e però fi moltiplicheranno li Duc.28.

per 7.comefopra , per produrre la fomma di paoli 196. , cioè Bajoc. 1960. che farà il costo

delle 100. Libre di Cera : dipoi fi moltiplicheranno le Braccia s di Pannocon li paoli 22.

àcontanti , cioè con Bajoc. 220 , che ne verranno Bajoc. 1232. , à quali poi uniti li Bajoc.

728. per li contanti , fi produrrà la fomma di Bajoc 1960. , cioè paoli 196 , come fopra ;

ficche con giufta ragione potraffi dire effere ftato uguagliato bene il prefente baratto ,

dando à quello della Cera per ogni Libre 100. braccia 5. di Panno , e fcudi 7. , e

Bajocchi 28. in Denari contanti , che fono del baratto .

Kk Efem
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Efempio .

8
1
5

Cera Libre 100. Ducati

à Bajocchi

32

70

fono Bajocchi
2240

Per li fono Bajocchi

Reftano Bajocchi

728

1512

40)

2240

200

1
5
6

13

.240

240

168

56

72
8 che fono li

270)

1512

1350

I
[ Panno Braccia 5 }

s

.162

162

11
Schiffato

270

m
i
n

Cera libre 100. Ducati

à Bajocchi

28

70

Bajocchi 1960

Panno Braccia
5 /

à Bajocchi
220

1100

44

88

Per li in Contanti 728

Bajocchi 1960

Pro-
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D

Propoſizione XXX.

Ue vogliono barattare , il primo hà libre 600. di Zucchero , che vale à con-

tanti bajocchi 12. la libra , e nel baratto l'apprezza Bajocchi 15. , di più ha

libre 750 di Pepe , che à contanti vale Bajocchi 14. la libra , e nel baratto

l' apprezza Bajocchi 18. , ancora fi trova avere libre 100. di Cannella , che à con-

tanti vale Bajocchi 23. , e nel baratto vien poſta à Bajocchi 25. , e queſto vuol dare

in contanti fcudi 100. Il fecondo ha Panno , che à contanti vale feudi 24. la pezza :

di più hàScotto , che à contanti vale feudi 10. la pezza , e Scarlatto , che à contan

ti cofta paoli 21. il braccio . Si domanda , quanto fi dovrà apprezzare in baratto il

Panno , Scotto , e Scarlatto , equanto Panno firiceverà per fcudi 168. , Scotto per

fcudi 105. , e Scarlatto per il reffiduo , che da in baratto quello del Zucchero ; per

difciogliere fimili propofizioni , prima fi deve vedere , quanto coftano le libre 600.

di Zucchero à Bajocchi 12. à contanti , che cofteranno fcudi 72. , fimilmente le li-

bre 750.
di Pepe à bajocchi 14. à contanti coftano fcudi 105. , e le libre 100. di Can-

nella à bajocchi 23. cofteranno fcudi 23. , li quali prezzi fanno in tutto feudi 200. à con-

tanti , dipoi fi confidererà , quanto afcenderà il costo delle fuddette mercanzie in ba-

ratto ; chefecondo li loro prezzi fi farà la fomma di fcudi 250. , e perche s'è detto ,

che questo vuol dare ancora fcudi 100. in contanti , però quefti s'agg ugneranno alla

fomma à contanti , cioè fcudi 200. , come pure à quella in baratto di fcudi 250. ,

che fi produrrà per li contanti fcudi 300. , e per il baratto feudi 350. Dopo queſto

fi dirà à modo di compagnia , fe fcudi 300. à contanti fono fcudi 350 inbaratto , che

faranno in baratto gli fcudi 24. àcontanti del Panno , quantogli fcudi 10 dello Scot

to , e quanto li paoli 21. dello Scarlatto ? Operili , che fi troverà , come la pezza

del Panno fi dovrà apprezzare in baratto fcudi 28. , quella dello Scotto fcudi 11. ,

ed il braccio dello Scarlatto paoli 24. , come qui appreffo fi vede .

Kk 2 Ejem

1
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Efempio.

à Bajocchi

Zucchero Libre

I 2

600

Zuccher
o

Libre

à Bajocchi

600

IS

à Contant
i

7200

In Baratto 9000

Sono Scudi 72

Sono Scudi 90

Pepe Libre

à Bajocc
hi

750

14

Pepe Libre

à Bajocc
hi

750

18

3000

75

600

75

à Contanti 10500

In Baratto 13500

Sono Scudi 105

Sono Scudi 135

Cannella Libre

à Bajocchi

100

23

Cannella Libre

à Bajocchi

100

25

à Contanti 2300

In Baratto 2500

Sono Scudi 23

Sono Scudi 25

Prezzi à Contanti

Prezzi in Baratto

Il Zucchero
Scudi 72

Scudi 90

11 Pepe

Scudi 105

Scudi 135

La Cannella
Scudi 23

Scudi 25

Per li Contanti
Scudi 100

Scudi 100

Scudi 300

Scudi 350

Contanti

300

Baratto

350

Contan
ti

24

Per il Panno

10
Per lo Scotto

21
Per lo Scarlatto

Il Panno in Baratto à Scudi 28

Lo Scotto à Scudi

Lo Scarlatto à Scudi

II

24

R

Itrovati poi li prezzi d'ogni cofa in baratto , facilmente fi verrà in cognizione della

quantità della mercanzia che dovrà ricevere quello del Zucchero , perche effendofi

detto , che questo vuole Panno per fcudi 168. , bafta dividere il 168. per 28. prezzo

della
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3

della pezza del Panno in baratto , che ne verranno pezze 6. , così ancora dividendo

gli fcudi 105. , quali vuole in tanto Scotto , per 11. prezzo del medefimo , colla ridu.

zione del 105. in terzi ,come dell' 11. , s'averanno pezze 9. di Scotto ; dipoi perche

l'avanzo fino alla fomma di fcudi 350. è di fcudi 77. , con li quali defidera avere

tanto Scarlatto , fi ridurranno quelli in paoli , ed in oltre à mezzi paoli , che faran-

no 1540. , che fi divideranno per 49. , che fono li 49. mezzi paoli prezzo del braccio

dello Scarlattoin baratto , che ne verranno braccia 31. , e quindi fi potrà dire ,

che quello del Zucchero , ed altro della fua mercanzia , e denari in contanti riceve-

rà 6. pezze diPanno , pezze 9. di Scotto , e braccia 31. di Scarlatto .e braccia

28)

168 1 Panno Pezze 6

i68

7

II

"I;)

105
Ridotti fono

35)

315 I
Scotto Pezze 9

315

24 )

770
Ridotti fono

49)

1540

147

I
Scarlatto Braccia 31.

· .70

49

21

21

71

49

Schiffato

3
7

P

Er farne la prova , fi prenderanno li prezzi correnti delle fuddette Mercanzie ,

perche fe le Pezze 6. di Panno à fcudi 24. , con le pezze 9. di Scotto , e le brac-

cia 31. di Scarlatto , le prime à feudi 10. , e le feconde à paoli 21. farannola

fomma di feudi 300 , come colta la mercanzia del primo Mercante , con gli fcudi

100. in denari effettivi , la propofizione farà bene fciolta , come qui appreffo fi

vede .

Elem
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Panno Pezze

à Scudi

6
Scotto Pezze

à Scudi 10
24

Scudi

Scudi
99

144

Scarlatto Braccia

à Paoli

31 /

2 I

31

62

9

Scudi 66 Per lo Scarlatto

Scudi 90 Per lo Scotto

Scudi 144 Per il Panno

Somma Scudi 300

S'

Propofizio
ne XXXI.

>

che

I baratta Corame con Lana , il cento del Corame vale fcudi 27. à contanti , e

nel baratto s' apprezza fcudi 40 , e fe ne vuole in contanti ; il cento della

Lana fi pone in baratto feudi 15 fi cerca , quanto foffe il fuo valore à contan-

ti , perdendo quello del Corame del fuo capitale . Per difciogliere il prefente que-

fito , fi deve prima levare il terzo di 27. cioè 9. dal detto 27 , per efferfi detto ,

tanto perde del fuo capitale , e però resterà 18 e fi dirà , che quello , che vale

18.
, lo pone in baratto 40. mà volendo questo del Corame in contanti , fi piglierà

il quarto di che farà 10 , qual fi leverà dal fuddetto 40 ,
che resterà 30. peril

baratto , come pure dal 18. , che resterà 8 per li contanti , e per ultimo fi dirà ,

30 del baratto del Corame era 8 in contanti , quanto farà ſtato in contanti il

baratto della Lana ? Operifi , che fi troverà 4. , e tanti fcudi dovrà valere à contan-

ti il cento della Lana .

40. ,

fe

del

Elem
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Elempia .

Contanti .

27

Baratto

40

10Per il che fi perde 9

Baratto .

30

18 30

10

❤

del Corame

per il in Contanti

Contanti

8

IS

Baratto

15

Contanti

4

30)

120

120

I Contanti della Lana Scudi 4

P

Er la praova fi fupporrà di barattare libre roo. di Corame , che in baratto co-

fta fcudi 40. , e perche fi vuole in contanti , fi leverà il di 40. , cioè 10. dal

medefimo 40 , che resterà 30. , dipoi fi dirà , fe con feudi 15. fi ricevono in ba-

ratto libre 100. di Lana , quante libre fe ne riceveranno con feudi 30. ? Operifi

che ſe ne riceveranno libre 200. , le quali à contanti coftano fcudi 8: e con glifcu-

di 10. per il quarto à contanti vien ' à dare quello della Lana fcudi 18. per Libre 100.

di Corame , che vale à contanti fcudi 27 ; dunque quefto viene à perdere del fuo

capitale , cioè ſcudi 9. , che aggiunti al 18. , fanno ancor' effi fcudi 27.

Propoſizione XXXII.

>

St

e nelI baratta Rame con Ferro , il cento del Rame vale à contanti fcudi 21.

baratto s' apprezza fcudi 30. con in contanti ,
30. con in contanti , il 100. del Ferro fi pone in ba-

ratto fcudi 8. , fi cerca quanto vale à contanti , perdendo quefto del fuo capi-

tale . Queſta fi fcioglie , con dire , che fe quello del Ferro perde del fuo Capitale ,

quello del Rame guadagna del fuo , e però fi piglierà di 21. prezzo à contanti del

Řame , chefarà
chefarà 3. , es' aggiugnerà al fuddetto 21. , per produrre 24. per il valore

de' contanti , mà perche vuole in denari effettivi , fi piglierà quefta parte dal 30.

prezzo in baratto , che farà 6. , la quale fi leverà dal 24. , e dal 30. , che resterà 18 .

per li contanti , e 24. per il baratto , dipoi con la folita regola fi dirà , fe 24. in ba-

ratto del Rame fono 18. à contanti , che farà à contanti 8. del baratto del Ferro ?

Operifi , che si troverà 6. , e tanti fcudi costerà il cento del medefimo .

Efem-

T
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Efempio.

Contanti Baratto del Rame

Per il del Guadagno
21

Baratto

24

3

24

24

30

6 Per il quintoà contanti

24

18

Contanti :

18

Baratto Contanti

8 6

8

24)

144
Ferro fcudi 6

144

L

A prova fi farà , come nell' antecedente ; mà per variare , fi fupporrà di voler

barattare libre 1000. di Ferro , che à fcudi 8. il cento in baratto coftano fcu-

di 8o. , e perche quello del Rame vuole in contanti , fi piglierà di 8o. , che

farà 20. , e s'aggiugnerà al fuddetto 80. , che li farà 100 , di poi fi dirà , fe con

feudi 30. fi ricevono libre 100. di Rame in baratto , quante libre fe ne riceveranno

con fcudi 100. Operifi , che fe ne riceveranno libre 333. , le quali poi àfeudi 21.

il cento à contanti coftano fcudi 70. , e perche le Libre 1000 di Ferro à fcudi 6 à

contanti coftano fcudi 60 , à quali uniti gli fcudi 20 , che deve dare in contanti

fi produce la fomma di fcudi 8o. , perciò quefto perde del fuo capitale

ſtato propoſto , & è ÷ del capitale di quello del Rame.

>
com'è

Elem
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Efempio .

Forro Centinaja

à Scudi

ΤΟ

8

Scudi 80

Per il inContanti Scudi 20

Scudi 100

Scudi Libre Scudi Libre

30
100 100

333 1/

30)

10000
I
Rame Libre 333 ÷

90

.100

90

100

90

10

JO I

Schiffato

30

I
m

Rame Centinaja

à Scudi
21

M
H

3 1/ Ferro Centinaja
10

à Scudi 6

63
60

7 Per il in Contanti
20

Scudi 70
Scudi 80

S

Propofizione XXXIII.

ed in

Ibaratta Lanacon Panno ; il cento della Lana cofta à contanti feudi 12. ,

baratto s'apprezza ſcudi 18. , per aſpettare 8 mefià ricevere il Panno , il brac

cio del quale vale à contanti paoli 24. , ed in baratto s'apprezza paoli 28 , fi

cerca , quanti meſi queſto dovrà aſpettare à ricevere la Lana . Volendo ſciogliere il

LI

pre-
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preſente quefito, fi piglieranno le differenze , che fono trà li prezzi delle mercanzie

à contanti , e quelli pofti in baratto , dove quella della Lana farà 6. , e quella del

Panno farà 4., di poi fi formerà la regola del trè doppia , dicendo , fe la Lana , che

vale 12. , per afpettare 8. mefi , guadagna 6. , in quanto tempo il Panno , che vale

24. , guadagnerà 4. ? Operifi , che fi troveranno mefi 2. , onde fi dirà, che quello

della Lana dovrà aſpettare meſi 2. , e giorni 20. à ricevere il Panno .

12

24

8

I:
X

:

6

144)

384 I
Meli 2. e due terzi

288

· 96

96 2

Schiffato

144

I
m

L

A prova di queſta operazione , fe non fi vuol ricorrere al terzo libro , dove ſi

moftra il modo di far la prova di queſta regola del trè doppia , fi farà , dicen-

do , fe fcudi 12. della Lana per 8. mefi guadagnano fcudi 6. , quanto guada-

gnerà uno fcudo in un meſe? Operifi , con la medefima regola , che fi troverà di

guadagno , di poi fi dirà , fe paoli 24. del Panno guadagnano 4. paoli , che guada-

grerà un paolo? Operifi , che s'averà . Fatto questo , per fine fi dirà , ſe li gua.

dagna in un mefe , in quanti mefi fi guadagnerà ? E quì con la riduzione de'nu-

meri nella medefima denominazione , e poi operando al folito , fi troverà , che il

fi guadagnerà in mefi 2. come fopra .

S

:

Propoſizione XXXIV.

barattò Piombo con Stagno ; il Piombo à contanti coftava fcudi 3. il cento , é

fi pofe in baratto fcudi 5 per un'anno ; il cento dello Stagno à contante valeva

fcudi 25. , fi cerca , quanto fi ffe pofto in baratto per mefi 8. Quì pure con la

regola del trè doppia facilmente fi troverà il prezzo in baratto dello Stagno dicen-

do, fe feudi 3 del Piombo in 12 mefi guadagnano fcudi 2. , quantoguadagneranno

gli feudi 25. dello Stagno in 8 mefi ? Operifi , che fi troverà di guadagno fcudi 11 ,

quali uniti agli fcudi 25. à contanti , produrranno fcudi 36. ; , e tanto conviene , che

foffe il prezzo del cento dello Stagno in baratto.

La
prova di quefta farà la Propofizione feguente .

Ejer-
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Efempio.

3 12

25
X :

36)

400

36

I
Scudi 11.

·40

36

Schiffato
44
9

Propofizione XXXV.

I baratto Stagno con Piombo , il cento dello Stagno s'apprezzò fcudi rr.; di più

che non valeva à contanti à tempo di mefi 8. Il Piombo valeva a coatanti feudi

3 il cento e nel baratto fù apprezzato fcudi s . per mefi 12. , fi cerca , quanto

foffe il prezzo à contanti dello Stagno ? Quefta , come s'è detto , ferve per prova

dell'antecedente , e però fi difporrà la regola del Trè doppia , dicendo , fe con feudi 3 .

in 12. mefi fi guadagnano fcudi 2. , con quanto in 8. mefi fi faranno guadagnati gli

fcudi 11. , pofti di più nel baratto dello Stagno ? Operifi , comequi fotto fi vede,

che fi troverà il prezzo à contanti dello Stagno effere ſtato fcudi 25. com'è ftato

propofto nella propoſizione antecedente,

3 12

8

X :

2

x6) 100

I1 Scudi 25

·

32

89

80

LI & Pro



258 ARITME
TICILUMI

Propofizione XXXVI.

I baratta Lana con Scotto ; lo Scotto à

S'
›

e nel

>

contanti vale fcudi 15. la pezza , e`s'ap

prezza in baratto fcudi 20. e ſi vuole in contanti , dando termine mesi 6.

à quello della Lana ; la Lana vale à contanti fcudi 12. il cento

baratto s'apprezza fcudi 16. , fi cerca , à quanto per fcudo vien lafciato il terzo de'

contanti al mefe , effendo il baratto eguale , e quanto vien ad effere per 100. all'

anno . Per difciogliere quefto quefito , bifognà fupporre di voler barattare una

quantità di Scotto , ò di Lana , come più piace ; Ora fia , che fi barattino 3. pezze

di Scotto, che à fcudi 20 in baratto coftano fcudi 60. , da' quali fi leverà il terzo

per volerlo in contanti , cioè fcudi 20. , che resteranno fcudi 40. , e con quefti vo-

lendo tanta Lana , fi dirà , fe con feudi 16. fi ricevono libre 100. di Lana in ba-

ratto, quante fe ne averanno con fcudi 40 ? Operifi , che fi riceveranno libre 250. ,

le quali à ragione di fcudi 12. à contanti il 100 coftano feudi 30. , e le pezze 3.

di Scotto à fcudi 15 coftano fcudi 45 , è tanto dovria dare quello della Lana à

quello dello Scotto , mà non dando , che fcudi 30 , però vi reftano feudi 15. , che

fi dovrebbero pagare doppo 6 mesi ; mà perche s'è veduto, che gliene deve da-

re fcudi 20 per il terzo ; però il fopra più , ch'è di feudi 5. , farà il merito per li

6 meſi de'fuadetti fcudi 15. , onde fi dirà con la regola del Trè doppia , ſe ſcudi 15.

in 6 mefi guadagnano fcudi s . , che guadagnerà 1. fcudo in 1. mefe ? Operifi , che

farà di merito , e volendo fapere , quanto vien' ad effere il merito per 100. all'

anno , fi dirà , fe fcudi 15. in 6. mefi guadagnano fcudi S. che guadagneran-

no feudi 100. in 12. mefi ? E quì operando conforme il folito , fi troverà effere il

guadagno di fcudi 66. l'anno. Per prova di queſta operazione fervirà la propofizio.

ne feguente.

>

Efem
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Propofizione XXXVII.

baratta Lana con Scotto ; lo Scotto à contanti vale fcudi 15. la pezza , ed in

baratto non fi sà quanto foffe apprezzato , fe non che fi vuole in contanti à

tempo di mesi 6 , la Lana vale à contanti fcudi 12. il cento , ed in baratto s'ap-

prezzò fcudi 16. , e ſi accordò , che in contanti doveffe meritare per fcudo al

meſe . Ora fr cerca , effendo il baratto eguale , quanto foffe apprezzata in baratto

la pezza dello Scotto . Per difciogliere la prefente , fi fupporrà di barattare della

Lana , per avere di quefta li prezzi conofciuti ; ora fiano libre 500. , che à ragione di

fcudi 16. il cento cofteranno fcudi 80 , mà dovendofi pagare in contanti ; perciò

dovranno darf , conforme è ſtato infegnato , fcudi 40. , e quefti in capo à meſi 6. , e

perche fi propone , che lo fcudo debba meritare al mefe; perciò uno fcudo in ſei

meli meriterà , cioè di fcudo ; ficche uno feudo diventerà 1. , e per lo contra-

rio fcontando da fcudi 1 . ; , resterà uno fcudo ; E però quì fi deve vedere , quan-

to refteranno li fuddetti fcudi 40. de' contanti , dicendo , fe fcudi 1. refta feudi 1. ,

che resteranno gli fcudi 40 ? Operifi , che resteranno feudi 30. fatto queſto , di nuo

vo fi dirà , fe feudi 30 à contanti fono fcudi 40. per il baratto della Lana , che fa-

ranno in baratto gli feudi 5. à contanti dello Scotto ? Operifi , che fi troverà di quo.

ziente faudi 20 , e tanto farà ftato il prezzo dello Scotto in baratto , come nella pro-

poſizione antecedente .

Elem.
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Efempio:

-

Ridotti faranno

4)

120

I 2

40

1 Scudi 30

30 :
40. 15
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20)

600

60

Scudi 20

1.

S'Stb

Propofizione XXXVIIL

barattò Piombo con Lana , la Lana s'apprezzò in baratto feudi 4. di più , che

non valeva à contanti , e fi diede la metà in contanti à termine di mefi 8.; Il

Piombo à contanti valeva fcudi 3. il cento , ed in baratto s'apprezzò fcudi s . ,

e fu lafciata la de' contanti à ragione di per fcudo al mefe per il frutto ; ora fi

cerca , qual fia ftato il prezzo del cento della Lana à contanti , e quanto fù ſtimata

in baratto? Per difciogliere quefta , fi fupporrà , che fi fiano barattate 700 libre di

Piombo, che à fcudi 5. il cento in baratto coftano fcudi 35. , e perche fi deve paga-

re la in contanti ; perciò pagherà conforme il folito fcudi 35. , che in tutto faran-

no fcudi 70. ,
mà fcudi 35. in capo di mefi 8 collo fconto d' per fcudo al meſe :

ficche bifogna vedere , quanto resteranno li fuddetti fcudi 35. , fe s'aveffero da paga-

re di prefente . Per tanto fi dirà , fe 1. fcudo in un meſe merita , un fcudo in 8.

mehi meriterà , cioè , ficche d'un fcudo fi farà feudi 1. , e per locontrario fcu

di 1. resterà uno fcudo ; onde fi formerà la regola del trè , dicendo , fe 1. refta

1., quanto di refto s'averà per gli fcudi 35. ? Operifi , che queſti resteranno fcudi

21., quali fi porranno da parte , dipoi fi prenderà il costo delle 700 libre di Piomba

à fcudi 3. à contanti il cento , che cofteranno altri feudi 21. , quali fi fommeranno

con li primi , che faranno fcudi 42 , e così fi dirà , che fe fi pagaffe di prefente tut

to il baratto, fi dovrebbero pagare fcudi 42. , mà perche s'è veduto , che il barat-

to importa fcudi 70. , perciò vi fono di fopra più fcudi 28. Onde fi dirà , fe fcudi

28. di fopra più derivano da fcudi 42. à contanti , da quanti fcudi deriveranno gli

fcudi 4. di più , che fi pone in baratto la Lana? Operifi , che deriveranno da fcudi

6., c
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6. , e tanto biſogna , che foffe il fuo prezzo à contanti , e però il cento della medefi

ma in baratto fù apprezzato fcudi 10. Per farne la prova , fi rivolterà la propofizio-

ne , come in una delle due precedenti .

Efempio.

Piombo Centinaja

à Scudi

7
5

Scudi
35

Per la metà in Contanti
Scudi

35

Scudi
70

5

a
l
m

Not1

3

Ridotti faranno
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Per i ContantiScudi

2 I
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Scudi 4 2

28 .
42 . 4

4

(2 )

168

168

I Scudi 6 per li Contanti della Lana

Pro-
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S'

Propoſizione XXXIX.

baratta Seta con Panno , la Seta vale à contanti paoli 25. la libra , ed in ba-

ratto s'apprezza paoli 30. Il Panno vale à contanti paoli 15. il braccio , e nel

baratto s' apprezza paoli 20 , e dice queſto à quello della Seta , che gli vuol da-

re del Panno al prefente , per ricevere ora della Seta , e che di più gli vuol dare da

quì à un'anno una parte in denari contanti , volendo , che per il favore guadagni l'8 .

per 100. , e però fi cerca , che parte dovrà dare in contanti à quello della Seta . Per

difciogliere quefto quefito , fi deve prima confiderare , quanto dovriano effere à con-

tanti li paoli 25. della Seta col guadagno d' 8. per 100. , dove fi dirà , fe 100 deve

effere 108. , che farà 25 ? Operifi , che fi troverà 27. , di poi fi prenderà la differen-

za , che è tià 27. , e 30. del baratto della Seta , che farà 3 , per la quale fi dividerà

il fuddetto 30. , che ne verrà 10. , e quefto fi collocherà da parte ; in oltre fi piglierà

la differenza , che è trà 15 , e 20. prezzi del Panno , che farà 5 , per la quale fi di-

viderà il medefimo 20., che ne verrà 4. , qual finalmente fi dividerà per 10. pofto

da parte , che fi produrrà cioè , e così fi dirà , che quello del Pannodovrà dare in

Panno , ed il rimanente , che è , in denari contanti .

100
108 . 25

25

540

216

100)

27:00
I

Scudi 27

Differenza delli prezzi 27. , e 30. della Seta farà 3

3) 30

I verrà 10

Differenza delli prezzi 15. , e 20. del Panno farà 5

20 ¡ verrà 4

5)

IO 4 Sarà cioè in Panno e in Contanti

L 3

A prova fi fà , fupponendo
di barattare

libre 10. di Seta , che à paoli 30. in ba-

ratto coftano paoli 300 , da'quali
levati li per li contanti

, cioè paoli 180. re-

ſtano paoli 120 , quali deve avere in tanto Panno , e però quefti fi divideran-

no per 20 prezzo del braccio del fuddetto
in baratto

, che ne verranno
braccia 6 , le

quali à paoli 15. à contanti
coftano

paoli 90. , che con li paoli 180 per li in con-

tanti produrranno
paoli 270. , e tanto darà quello del Panno per libre 10. di Seta

che
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che à contanti coftano paoli 250. , e però fi dirà; ſe con paoli 250. s'hanno paoli

270. , quanto s'averà con paoli 100. ? Operifi , che s'averanno paoli 108. , come

diffe .

Efempio.

Seta Libre

à Paoli
30

Paoli

Per li Paoli

300

180

Reftano Paoli 120 Per tanto Panno

20)

120
I
Panno Braccia 6

I 20

Seta Libre
10

à Paoli
25

Panno Braccia

à Paoli

6

IS

Paoli
250 Paoli

90

Per li in Contanti 180

fono Paoli
270

250 .

250)

270 . 100

27000

250

I
Paoli 108

.2000

2000

St

Propoſizione XXXX.

baratta Pepe con Cera; il Pepe vale à contanti ſcudi 18. il cento, e nel barat.

to s'apprezza fcudi 24. à tempo d'un'anno à ricevere la Cera , e fi vuole in

contanti , la Cera vale à contanti fcudi 24. il cento , e nel baratto fi ftima fcu-

M m
di
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di 30. à tempo di mefi 15. , per ricevere il Pepe : Ora fi cerca , volendo , che il ba-

ratto fia eguale in tutto , e per tutto ( non effendovi dubbio , che baratti meglio quel-

lo del Pepe ) quanto quefto della Cera dovrà avere in contanti ? Per difciogliere que

fto quefito , fi deve avvertire , non effer neceffario far' alcun conto fopra il tempo ,

dovendofi trovare il baratto eguale ; perciò fi fcioglierà nel modo , che fegue , laſcian-

do l'opinione , di chi fa capitale del tempo ; tanto più perche dalla fua operazione

non s'ha prova evidente dell' egualità del baratto . Onde dico , che fi deve levare

ildi 24 prezzo del baratto del Pepe , che fi vuole in contanti , dal detto 24 , e dal

18. prezzo à contanti , che li fuddetti prezzi resteranno 16. , e 10 ; Onde fi dirà , che

quello , che vale 10. à contanti , fi pone 16. in baratto , e però guadagnerà ſcudi 6.

Fatto quello , fi collocheranno fotto li fuddetti numeri li prezzi della Cera , e ſi mol-

tiphcheranno in croce , cicè 10, con 30 , che fi produrrà 300. , e 24 con 16. , che s'

averà 384. , dal quale levato il 300. primo prodotto , s' avera per refto 84. , che poi

divifo Fer il guadagno , cicè fer 6 , darà di quoziente 14. , e tanti fcudi dovrà rice-

vere quello della Cera per ogni co. libre di detta , che darà in baratto : dove poi

formato il fuorotto , ponendo il fuddetto 14. fopra la linea per numeratore , ed il 30.

prezzo del baratto fotto alla medefima per denominatore , fi produrrà quale

fchiflato, refierà , e tanto farà la parte , che dovrà avere in contanti quello della

Cera .

15

Pepe 18

70 9

24

8 8

10

X

16
300

Cera
24 30 384

Differenza 84

6 84

2 .

#
1
2/2

I1 Scudi 14 in Contanti , e farà

7

che Schiffato farà

15

P ' >

Er far la prova di quefta operazione , fi fuprorrà di barattare Libre 100. di Pe

pe che in baratto cofta fcudi 24. , da' quali fi leverà il , perche fi vuole in

contanti , che resteranno 16. , ma perche quello della Cera deve avere , in con-

tanti , e confeguentemente quefto del Pepe gli deve dare , come s'è infegnato

perciò s'aggiugneranno di 16. al fuddetto 16. , che fi faranno feudi 30. , perche

di 16. fono 14. , e ' però fi dirà , che quefo del Pepe dovrà pigliare della Cera

per feudi 30 , che ne averà Libre 100 Sicche quello del Pepe darà Libre 100. di det

che à contanti ceftano fcudi 18. , e di più darà fcudi 14 in contanti , che in tut-

to fono fcudi 32. Quello poi della Cera darà Libre 100. di detta , che costano à con-

tanti feudi 24.
e di più darà fcudi 8. in contanti per il terzo , che così eflo pure darà

in tutto feudi 32. , e però il baratto effendo eguale , fi dirà ancora , che il quefito fia

ben difciolto .

to ,

Pro-

!

1

1
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S¹

ti à

Propofizione XXXXI.

I barattò Bambagia con Cera ; il cento della Bambagia valeva à contanti feudi

12. e nel baratto s'apprezzò ſcudi 16.> e fi diede in contanti à termine di

mefi 6. , la Cera à contanti coltava fcudi zo, il cento , e fi pretefe , in contan-

tempo di mefi 9. , per uguagliare il baratto ; mà non fapendofi , "qual foffe il

prezzo del baratto , perciò ora fi defidera faperlo . Quefto quelito parimente , fen-

za confiderareil tempo , fi fcioglierà , con levare prima il di 16. della Bambagia in

baratto dal fuddetto 16. , e dal 12 prezzo à contanti , che resterà 8. per licontanti ,

12. peril baratto dipoi fi moltiplicherà quefto 12. per zo prezzoà contanti della Cera

che fi produrrà 240. qual fi porra da parte ; in oltre fi moltiplicherà il medefimo

12. per li , che vuole in contanti quello della Cera , dove ne verrà 8. , poi fi

moltiplicherà l'8 . de' contanti della Bambagia per , che è il reftante che vuole

quello della Cera in,Bambagia , che fi produrrà 2. , qual formato col primo pro-

dotta 8. , darà 10. e per quefto 10 dividerà il 240. pofto da parte , chefi

operando , ne verrà 22. , perloche fi dirà , che il cento della Cera fa polto in barat-

to à fcudi 22. , e che

per uguagliare il medefimo , bifognò , che pretendeffe in con

tanti , come facendone la prova nel modo dell ' antecedente , farà manifefto .
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Delle Legbe Mercantili.

CAPO V.

Uefta regola delle leghe fu inventata da' Mercanti , e dagli Argentieri , per-

che avendo quefti diverfe Mercanzie , ed Argenti di vari prezzi , e non po

tendo, efitare così facilmente quelle di molto prezzo, fi ſono induſtriati con

le debite proporzioni di fare una compoſizione di molte cofe, e conftitui.

re un prezzo mezzano, accioche ognuno con quello ae poffa prendere à piacer fua

di tutte quelle mercanzie, ò parte delle medefime unite . Quefta compofizione fo-

gliono nominare unione , ò lega , mentre in effa fi uniscono varie cofe , come farà

manifefto dalle feguenti propofizioni ; E prima fi tratterà di quella , che s'appartic-

ne à Mercanti, dapoi nel Capitolo feguente fi proporrà qualche cofa intorno all' Ar

gento, ed Oro. Qui però è neceffario fapere, che volendo fare una compoſizione

bifogna , che quel prezzo , il quale fi pretende di voler coſtituire , non fia maggiore ,

ne minore del prezzo delle cofe , che s' unifcono , mà deve effer mezzano ,

per eſempio, fe unodiceffe: Io hò duequalità di Vino , una mifura del primo vale

bajocchi 4 , e dell'altro bajocchi 7. , e poſto che ne voglia fare una mifura con que-

iti due Vini , che cofti bajocchi 8. , dico non poterfi far fimil compofizione , ſtante-

che neffuno de' fuddetti Vini vale bajocchi 8. , e confeguentemente non fe ne può

prendere di quello , per formarne con altro una mifura da bajocchi 8. , così ancora

fefi volefle farne una miſura da baiocchi 3. Sicche quefto prezzo deve effere mezza-

no trà il prezzo minore, e maggiore , e non maggior di tutti , ne inferiore à tutti

per la ſteſſa ragione : Si può ben coftituire particolarmente nelle unioni di molte coſe

un prezzo fimile ad un de' prezzi correnti , come fi manifeſterà nello ſciogliere le fe

guenti propofizioni ; perloche nel propofto eſempio altro prezzo non può fervire , che

il 5., overo il 6. , onde fia la

UNO

Propoſizione Prima.

come

No fi trova avere due qualità di Vino; una mifura del primo vale bajocchi 4., e

del fecondo vale baiocchi 7. , e ne vuol fare una mifura con queſti Vini , che

cofti baiocchi 5., fi cerca, quanto ne debba prendere dell'uno , e quanto dell'

altro . Per difciogliere fimili propofizioni , fi difporranno li prezzi correnti del Vino

con ordine l'uno dopo l'altro; ed il mezzano ſopra à quefti ; dipoi fi ftenderanno

tante linee , quanti fono li prezzi correnti , cominciando fempre dal mezzano , con

fare che ciaſcuna termini fepra al fuo prezzo corrente , come fi può vedere quì dall'

Efempio; in oltre fi prenderà la differenza , che fi trova trà li prezzi correnti , ed il

prezzo mezzano , dicendo , il 4. effere inferiore al 5. d'una unità , e così fi fcriverà 1.

fotto al 7 , feparato però con una lineetta , e lo fteffo fi farà col 7., dicendo , che il

7. è maggiore del s. di due unità , e ſi ſcriverà 2. ſotto al 4. fuo numero contrario ;

il che
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il che fempre s' offerverà nel prendere le differenze , con collocare l'una contro l'al

tra; fatto queſto , per non effervi altri prezzi d'accompagnare , fi raccoglieranno

quelle due differenze , pofte fotto ai prezzi correnti , che faranno 3. , e per via di

compagnia s'opererà , dicendo , fe 3. deve effere 1. mifura , che farà la differenza

2., & 1.? Dove s'averà di quoziente , & , che vuol dire di quel vino, che vale

4., fotto il quale v'è il 2. , fe ne devono prendere d'una mifura , e dell'altro , che

hà fotto 1. , devefi pigliare , che in queſto modo fa formerà una mifura , la quale

cofterà bajocchi s

Differenze

Prezzo Mezzano

5

7

Differenze

L

Somma delle Differenze 3

Di quello da Bajocchi quattro

Di quello da Bajocchi fette
!

W
I
N

3

Aprova di quefte propoſizioni fi fà , con moltiplicare quello , che fi deve pren-

dere col fuo prezzo corrente; ficche qui moltiplicheranno li della mifura

da bajocchi 4. col fuddetto fuo prezzo 4. , che ne verrà di quoziente di bajoc-

chi , cioè bajocchi 2. ; , e tanto farà il costodelli detti di Vino, qual fi collocherà

da parte; dipoi medefimamente fi moltiplicherà dell'altra mifura per 7 fuo prez.

zo corrente, che ne verrà di quoziente di bajocchi , che fono bajocchi 2. , e tan-

to farà il valore del fuddetto di Vino, li quali poi uniti con gli altri bajocchi 2. } ,

faranno bajocchi 5. , che è il prezzo mezzano propofto d'una mifura.

hà Vino di

Propofizione II.

UNO cinque qualità; una mifura della prima vale paoli 6. , della fe-

conda paoli 7., della terza paoli 9. , della quarta paoli 11., e della quinta pao-

li ra.Coſtui defidera di mischiare quefti Vini, e farne 6. mifure da paoli 9. l'una ; fi

domanda , quantone dovrà prendere da ciaſcheduna qualità . Difpofti li numeri , come

fopra ,conquefto, cheli prezzi correnti , li quali fono maggiori del prezzo mezzano , ſtiano

alquanto diſcoſti dagli altri , che fona minori del prezzofuddetto come & può vedere

nel
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nell' Efempio; fi comincierà dal 6. , efi dirà la differenza , che ſi trova trà 6. , e 9. prez .

zo mezzano , effere 3., e quefto 3. fi fcriverà fotto al prezzo corrente del vino da pao.

li 12 , e poi fi prenderà la differenza , che è trà queſto 12. , ed ilfuddetto 9. , la quale

parimente farà 3. , che fi fcriverà fotto al 6. primo prezzo corrente ; dipoi fi piglierà

la differenza , che è trà 7. fecondo prezzo corrente , e 9. prezzo mezzano , che farà

e fi collocherà fotto l'ir , così ancora fi prenderà la differenza , che è trà l'11.,

edil fuddetto 9. , la quale farà 2. , che fi fcriverà fotto il 7. , e perche non vi reſtada

unire , ſe non un'altra qualità di vino , cioè quella da paoli 9 , e quefta di prezzo

eguale al prezzo mezzano , devefi perciò unire con una delle già unite ; purche nel

prezzo fia maggiore del fuddetto prezzo mezzano ; onde s'accompagn
erà con quella

da 11. , e fi fcriverà fotto il 2. prima differenza queft'altra differenza , che per effer

nulla, vi fi porrà unZero; e poi fi piglierà la differenza , che è trà l'11., ed il

prezzo mezzano, che farà 2. , e fi collocherà fotto il detto 9. prezzo corrente ; ed in

quefto modo faranno unite tutte quelle qualità di vino . Fatto questo, fi fommeran-

no le differenze ritrovate col fuo ordine , pofte fotto li prezzi correnti , che faranno

12. , e per la regola della Compagnia fi dira, fe le 12. differenze devono costituire

6. mifure, che tante fe ne defiderano , quante ne coſtituirà la differenza 3. , che va.

le paoli 6 , quante la differenza 2. della feconda qualità da paoli 7 , quante quella

da paoli 9. , che è parimente 2. , quante quella da paoli 11 , che fimilmente è 2. ,

e quante quella da paoli 12. , la di cui differenza è 3 ? Dove così operando, fi tro-

verà , che di quella da paoli 6., fe ne dovrà prendere una mifura , e mezza , come

ancora di quella da 12. paoli , e delle altre fe ne dovrà prendere una mifura per

ciafcheduna , le quali tutte poi raccolte infieme , fanno 6. mifure ; ed il prezzo d'

ognuna farà di paoli 9.

9.

1

Dif
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Prezzo Mezzano

9

Prezzi
6

Differenze

w1a

7I
N

2

a
la

9
2
1
3

3
2

H
I
N
O

II Correnti

Differenze Mifura

I
da Paoli 6

Scudi
90

3
I

da Paoli 7
Scudi 702

2.

2

3

12

I

Miſure 6

à Paoli

к
н
и

I
da Paoli 9

Scudi -
90

da Paoli ScudiII I IO•W
I
N

da Paoli 12 Scudi
I. 80

Scudi
5. 40

54
-

cioè Scudi s . 40.

LAprova

fi fa nel modo dell' antecedente , poiche fe fi
moltiplicheranno quefte

6. miſure per li 9. paoli , fi farà la ſomma di paoli 54. , e fe fi
moltiplicheran-

no le mifure , che fi devono prendere , per far le fuddette 6. mifure, per li loro

prezzi correnti , fi troverà parimente il valore di paoli 54. , perche la mifura e mez-

za da paoli 6. coſta paoli 9. , li quali con quella da paoli 7 ,

con l'altra da 11. faranno paoli 36. , à quali poi unito il costo d'una mifura , e mez
e con quella da 9 , e

za di quella da paoli 12. , cioè paoli 18. , fi farà la fomma di paoli 54.come fopra : E

queſta ſarà la prova generale , che fi deve tenere in quefte fimili compoſizioni .

Propofizione III.

L

A libra del Pepe vale paoli 2., de Garofani paoli 12. ,

delle Noci Mofcate paoli 18. , e del Zafferano paoli 36. Uno vuole
comprare

della
Cannella paoli 16. ,

libre 60. di tutte queste Droghe à ragione di paoli 18. per Libra , fi defidera fa-

pere , quanto fe ne deve prendere da ciafcheduna
delle fuddette cofe . Quì difpofti

li numeri al folito , cioè li prezzi correnti , ed il mezzano, fi dovranno unire li primi quattro

prezzi correnti , coll' ultimo folo , e quefto s'unirà con tutti gli altri quattro , attefochel'

ultimo folo è fuperiore del prezzo
mezzano : onde fi dirà la differenza , che fi trova

trà 2. primo prezzo corrente , e 18. prezzo
mezzano , effere 16. , e tanto fi fcriverà

fotto il 36. , e nello fteffo modo fi profeguirà con gli altri trè prezzi correnti , dove

fi tro-
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e quella del.fi troverà la differenza de' Garofani effer 6. , quella della Cannella 2.

fi
le Noci Mofcate nulla , le quali tutte pofte fotto il 36 ultimo prezzo corrente

confiderer
à

, qual fia la differenza del fuddetto 36. col 18. , che farà 18. , e tanto fi

collocherà fotto li primi quattro prezzi correnti , come ſi vede nell'Efempio , e da

poi fifommera
nno le fuddette differenze , che faranno 96. , e per la regola del trè ſi

dirà , fe 96. deve effer 60 , quanto farà il 18. per ciafchedu
na

delle prime quattro

Spezie , e quanto il 24 della quinta , ch'è il Zafferano ? dove fi troverà , che del

Noci Moſcate ſe ne dovranno prendere Libre 11. ,Pepe , Garofani , Cannella , e Noci Mofcate

ciaſchedu
na

cofa , e del Zafferano Libre 15. , che in tutto faranno Libre 60.

ed ognuna di loro valerà paoli 18 , perche le fuddette Libre 60. à ragione di paoli

18. coftano paoli 1080. , e prendend
o il prezzo corrente delle Libre , che fi devono

pigliare , per formare le 60. , fi produrrà parimente la ſomma di paoli 1080.

per

Prezzo Mezzano

18

Prezzi
12 16

1:

18 36
Correnti

Differenze 18 18 18 18
6

Somma delle Differenze

96

24

Pepe Libre

Garofani Libre

Cannella Libre II

Noci Mos: Libre

Zafferano Libre

II

II

à Paoli

à Paoli

› Paoli 22

Paoli 135
12

à Paoli 16 Paoli 180

II

IS

à Paoli 18 Paoli 202

à Paoli 36 Paoli 540

Paoli 1080
-

Libre 60

à Paoli 18

Sono Paoli
1080

Pro.
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Propofizione IV.

A ſe uno diceffe di voler una Libra fola di tutte quelle Droghe foprafcritte ,

in tal cafo fatte che faranno le unioni nello fteffo modo , e poi fommate le dif

ferenze , che nel dato Efempio fono 96. , per la regola del Tre fi dirà , fe 96.

deve effere una Libra , cioè 12. oncie ; quanto dovrà effère la differenza 18. del Pe-

pe , quanto quella de' Garofani , che è parimente 18. , e così difcorrendo delle al-

tre ? che operando , fi troveranno l'infrafcritte quantità , che faranno oncie 12.

le quali coſtituiſcono una Libra , e valerà paoli 18. , come facendone la

modo fuddetto , farà manifefto .

Del Pepe Oncie 2

Garofani Oncie

Cannella Oncie

Noce Mofcate Oncie

2

2

~
~
~
~
M

2

Zafferanno Oncie 3

Oncie 12

-
l
e
-
l
e
-
l
e
-
l
e
[

Bajocchi 3
Den. 9

22 6

30

33 9

90

Bajocchi 180

pro
va

nel

A

fo

Propoſizione V.

Vendo un Mercante nel fuo Magazeno trè qualità di Panno , cioè di color azzur

ro , nero , e roffo ; il Braccio del primo vale paoli 10 , del fecondo paoli 12. ›

e del terzo faoli 18 fi dice , che uno abbia fpefo nella compra di tutti quest

Panni fcudi 127. , e Bajocchi 40. , e che ne abbia avuto braccia 98. , ora fi cerca

quante braccia diciafcheduna qualità ne averà ricevuto ? Per difciogliere fimili propo

fizioni e neceffario prima ritrovare un prezzo mezzano , cioè il valore d'un brac

cio di Panno composto da tutti queſti Panni ; il che fi fà dividendo il Denaro fpe.

per il numero delle braccia comprate ; onde qui fi divideranno gli fcudi 127. , e

Bajocchi 40 , che fono paoli 1274. , per le Braccia 98. , che il quoziente farà di pao.

li 13
e quefto fi dirà effere il prezzo mezzano ; e neceffariamente deve effer tale

attefo che ſe fi foffe ritrovato un prezzo minore , ò maggiore di tutte le valute de'

panni , la propoſizione non fi potrebbe fciogliere come per Efempio , fe fi foffe

detto che uno aveffe avuto 30. braccia di quei Panni per feudi 27 , overo per fcu-

di 57. , in tal caſo non fi potrebbe venire in cognizione di cofa alcuna , e farebbe

una propofta indiffolubile , e data fenza le dovute proporzioni , perche ricevendo

braccia 30 per fcudi 27 , il costo del braccio verrebbe ad eflere paoli 9 , e per fcudi

57. il valore farebbe paoli 19 onde ne del Panno di minor prezzo non ne avrebbe ri

cevuto braccia 30. per fcudi 27 , ne del Panno di maggior prezzo non ne potria aver

avuto braccia 30. per fcudi 57. Sicche bifogna dire , che per difciogliere fimili propo

fizioni , devefi ritrovare un prezzo mezzano , e ritrovato che farà come s'è detto , qui

effere paoli 13. , fi difporranno li numeri al folito di questa regola , e fi prenderanno

le differenze , legando il Panno azzurro , e nero col roffo folamente , e dando la dif

ferenza del Panno roſſo alli due fuddetti Panni e poi fi fommeranno le differenze ,

N n che

"

"
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che ſaranno 14. , ficche operando , come nell'anteced
ente

, dicendo , fe 14. dovreb

il ner
o

, e quanto il

be effere 98. , quantofarà il s. per l'azzurro , quanto il 5, per

4. per il roffo Panno ? fi troverà , che dell' azzurro ne averà ricevuto braccia 35. ,

come parimente tanto ne averà avuto del nero , e del roffo braccia 28. , le quali rac

colte tutte infieme , fanno braccia 98. , che costeranno paoli 1274. , perché le brac

e le brac-
cia 35 del Panno azzurro coftano paoli 350 , quelle del nero paoli 420.

cia 28. del Panno roffo coftano paoli 504 , li quali in tutto fanno paoli 1274. , come

fopra , e come s'è propofto effer tanta la ſpeſa .

,

Prezzo Mezzano

13

Prezzi 10 12

Differenze S
S

Somma delle differenze 14

18
Correnti

∞
|
M
H

Dell' Azzurro Braccia 35 à Paoli 10

Paoli 350

Nero

offo

Braccia
1235 à Paoli

Braccia 28 à Paoli 18

Paoli 420

Paoli 504

Braccia 98

à Paoli 13

Paoli 127

294

98

Sono Paoli 1274
cioè Scudi 127. 40

UN

Propofizio
ne

VI

Pepe à

che non ab

Mercante riceve una commiffione da un'altro , che gli mandi Libre

345. ,
cioè Bambagia , che fi mette à paoli 2.¦ la Libra

paoli 3. ,

Garofani à paoli 15. 2 Cannella à paoli 18. , Noci Mofcate à

paoli 20. , e Zafferano à paoli 40. la Libra , con questo però

bia da frendere più che fcudi 552. Ora fi cerca , quante Libre per ciafcheduna cofa

deve mandare quefto Mercante all'altro , per far la fomma de' fuddetti fcudi 552.

Per difciogliere quefta propofizione , fi deve parimente operare come nella preceden

te , cioè ritrovare prima il prezzo mezzano , dividendo gli fcudi 552. per le Libre

345.
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345. , e perche qui fi difcorre à paoli , fi
ridurranno gli fcudi in paoli ; che faran .

283

no paoli 5520. , quali divifi per 345. , fi produrrà di quoziente 16. , Laonde fi dirà ,

che il prezzo mezzano della fuddetta
mercanzia farà paoli 16. , quale avera trè

zi inferiori , e trè fuperiori , fatto quefto , fi
difporranno li numeri fecondo il foli.

e fi
prenderanno le loro

differenze ,
collocandole fotto li prezzi correnti ; dipoi

fi
fommeranno infieme le

medefime , che faranno 57.; e per la regola del Tre ſi

dirà ; ſe le
differenze 57. devono dare libre 345 , quante ne dovrà dare la diffe-

renza 24. della Bambagia , quante la differenza 4. del Pepe , quante la differenza 1.

della Cannella , quante la
differenza 2. de'

Garofani , quante la
differenza 13. delle

Noci Moſcate ; e quante la
differenza 13. del Zafferano ? Dove ridotti , che fa-

ranno il primo , e terzo numero di ciafcuna regola del Tre à mezzi

divifione , come tante volte s'è detto , fi troverà , che il
Mercante dovrà mandare all'altro

, per facilitarla

mercante libre 144 della
Bambagia , che

cofteranno feudi 36. libre 24 di Pepe per

7. , e Bajoc. 20. , libre 12. di Garofani per fcudi 18. , libre & di Cannella per fcudi 10. ,fcudi

ebajocchi 80. , libre 78. di Noci Mofcate per fcudi 156 , e libre 8 r . di
Zafferano per

fcudi 324. , che in quefto modo quando non vi foffe altra
condizione , averà adem-

pito la
commiffione , perche manderàlibre 345.di tutte quelle Droghe , il costo del-

le quali farà di feudi 552. , come fi potrà vedere nel qui
infrafcritto Efempio , fatto

fecondo l'ordine, che s'è
infegnato nel principio ,

potendofi per altro pigliare le

differenze in altra forma , come fi dirà più appreffo .

Nn 2
Prez

1

1
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Prezzo Mezzano

1
6

Prezzi 2.3

24.4.
Differe

nze
•

·
15

:
18 20

1

13
•

40

13 /=

Correnti

Differenze

Somma delle Differenz
e

24

4

2

I

13

13

fanno 57

Bambagia

Libre 144
à Paoli 2 ÷

2- Paoli 360

Pepe

Libre 24
à

Paoli 3 Paoli 72

Garofani
Libre

12
à Paoli 15

Paoli
180

Cannella
Libre 6

à Paoli 18

Noci Mofcate
Libre 78

Zafferano
Libre 8 1

à Paoli

à Paoli 40

20

Paoli 108

Paoli 1560

Paoli 3240

1

Libre 345

Paoli 5520

1

à Paoli X6

2070

345

Paoli 5520

cioè Scudi 552

P
ni

Er compimen
to

di quefto Capitolo devefi fapere , che nelle prefenti Compofizi
o

.

e particola
rmente

in quelle , dove foro varie cofe da unire , ed hannomol-

ti prezzi correnti , cioè maggiori , e minori del prezzo mezzano , fi può tenere

altr'ordin
e
, per prendere le differenze , perche alle volte accade , che il mercante hà defi-

derio
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derio d'efitare più d'una , che d' un' altra mercanzia , e così ancora l'altro Mer

cante nel riceverla ; Onde bifogna accommodarfi alle commiffioni , e faper prende.

re più , che fia poffibile di quella cofa , ch'è più efitabile dell' altra , e che torni

più à conto ò al mercante , che dà , ò à quello , che riceve ; mi fpiego , con varia-

re l'operazione fatta nella precedente propofizione , nella quale fi trova unita la

Bambagia col Zafferano , il Pepe con le Noci Mofcate , e li Garofani con la Can-

nella , e dico , che non volendo il Mercante ricevere , ò dare le Libre 8 r. di Zaf

ferano , come s'è trovato , legandolo con la Bambagia , fi può prender minor dif

ferenza , ed unirlo , ò col Pepe , ò con li Garofani , e così vicendevolmente fi può

fare con le altre robbe : dal che fi comprende , che nella fuddetta propofizione fi

poffono in più modi prendere le differenze , attefo che tanti fono li prezzi minori ,

quanti li maggiori del prezzo mezzano , e fempre verrà la fteffa fpefa , e lo ſteſſo

pefo ; Onde in queſto bifogna ftare avvertito nelle commiffioni , perche ſe il Mer-

cante aveffe chiefto per Efempio di voler frà le altre cofe Libre 144. della Bamba-

gia , farebbe fegno , che vorrebbe la fpedizione come fopra , fe poi aveffe doman-

dato Libre 6. di Zafferano , bifognerebbe fervirlo con la feguente , ed unire li Ga-

rofani col fuddetto ; così fe voleffe Libre 144. di Pepe , in tal cafo farebbe neceffa-

rio ſervirli dell' altra operazione , mà quando la commiffione , è libera , il Mercan-

te , che la riceve , fi può prevalere di quella , ' che più gli piace , onde per queſto

pongo quì tutti li modi , ne' quali fi poffono prendere le differenze della fuddetta

propofizione ; e quello , che s'offerva in quefta , può fervire ancora riſpettivamente

nelle altre .

Sc
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4

Secondo
Esempio.

Prezzo Mezzano

I 6

Prezzi

Differenze
2

3 IS 20
40 Correnti

24 13H
13 I

Somma delle differenze $ 7.

Bambagia Libre 12 Scudi

Pepe Libre
24 Scudi

3
7

3

7
20

Garofani
Libre

144 Scudi
216

Cann ella
Libre 81 Scudi

145 80
Noce Mofcate

Libre
78 Scudi

156Zafferano
Libre 6 Scudi

24

Libre 345
Scudi

552

Terzo
Efempio .

16

Prezzi

ܚ

1

IS 18 . 20 .
40

Correnti

Differenze 4

24
2

I
13 2/ 13

Somma delle
Differenze 57..

9
2
5 Sc
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Seguita L'Esempio.

O

Bambagia Libre 24 Scudi 6

Pepe 20

Garofani

Cannella

Libre 144 Scudi 43

Libre 12 Scudi 18

Libre 6 Scudi ΤΟ 80

Noci Mofcate Libre 81 Scudi 162

Zafferano Libre 78 Scudi 312

Libre 345 Scudi s52

Ltre li prefcritti tre modi , fi poffono ancora prendere le fuddette differenze

in trè altri modi diverfi , come benfarà manifefto , à chi confidererà le unioni

feguite , e feguenti : Onde per non mancare di moſtrare tutti li modi , come

ho promeffo , pongo qui fotto li medefimi , accioche ognuno poffa comprendere le

variazioni .

Quarto Efempio.

Prezzo Mezzano

16

!

Prezzi 2
3 IS .

18. 20 40 Correnti

Differenze 24. 2
4 . 13. I. 13 /

Quin

i
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!

Quinto Efempio.

Prezzo Mezzano

16

Prezzi
3 . IS ·18 20 . 40 Correnti

Differenze
4

2
24 23. 13/=/

M

Sefto Esempio.

Prezzo Mezzano

16

Prezzi 2 1/
3

• ཱ
་

IS .
18. 20 .

40
Correnti

Differenze 2. 24
4 . 13. I •

13

S

La Somma delle Differenze è ſempre 57. ÷

Icche da foprafcritti modi , ed eſempi fi vede , in quante maniere il mercante

fi può regolare , per porre in efecuzione la Commiffione , ed in ciòtornoà dire

che fi deve ftare alle Commiffioni , ed alle condizioni , ò pure al commodo

prio , attefo che in fimili compofizioni non v' è certa , e determinata regola , ma fo-

lo qui fi da la forma , e laregola generale , per prendere le differenze.

pro-

Delle
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NⓇ

Delle Leghe dell' Argento

dell' Oro .

CAPO VI.

e

"On deve alcuno penfare , che io quì voglia inveſtigare il modo , che fi deve

tenere , per raffodare il Mercurio , e ridurlo à quella perfezione , per la

quale tanti hanno confumato , e confumano e tempo , e robba ; non effen-

do quefto il mio fine , tenendo effer vano ogni fimil difcorfo , e tentati

vo; dirò bensì qualche cofa fpettante all' Argento , & Oro purgato, ed alle Leghe ,

che fogliono in quefti Metalli effer formate dagli Argentieri , ed Orefici , onde pre-

fuppongo, che l' Argento puriffimo debba effere di 12. leghe, talmente che quando

fi dirà Argento di dieci leghe , debbaſi intendere , che in una libra di fimil' Argento

vi fiano oncie 10. d' Argento puro , ed il reftante fino all'oncie 12. , cioè oncie 2. ,

fia rame , come metallo facile à fonderfi coll' Argento; così ancora premetto , che l'

Oro puriffimo debba effere di carati 24. , onde quando fi dirà , che il tal' Oro è di

24. carati , fi deve intendere , che fia del più perfetto , che fi trovi ; mà quando ſi

dìrà , che è di carati 18. , fi dovrà intendere , che d'Oro puriffimo ve ne fiano

eddi rame, ò d'altro metallo; E quefto bafti , per faper difciogliere facilmente l

infrafcritte propoſizioni .

UNO

Propofizione Prima .

No fi trova aver Argento di leghe 8 , e di leghe ro. , e ne piglia libre 6. del

primo , e libre 12. del fecondo, e le fonde : Si cerca à che lega farà la fuddet-

ta maffa d'Argento . Per difciogliere quefta , ed altre fimili propoſizioni , fi

deve prima confiderare , quante oncie d' Argento fino fi trovano in quelle libre , che

fi prendono; onde perche s'è detto , che in ciaſcuna libra d' Argento vi fono tante

oncie d'Argento puro , quant'è la fua lega; perciò in quello di legh: 8. ve ne faran.

no oncie 8. per libra , e così in quello di leghe ro . ve ne faranno oncie to. d'Argen-

to puro, ficche nelle libre 6. di quello da 8. vi faranno oncie 48 , e nelle libre 12 di

quello da 10. vi faranno oncie 120. , le quali unite con le 48. faranno oncie 168. , fat .

to poi quefto , fi divideranno le ſuddette oncie 168. per 18. , che è il numero delle

libre, che fi prendono , per fonderle , che il quoziente farà 9 , e di tal lega diven

terà il fuddetto Argento . La prova di quefte propofizioni fi fà provando, e la divi-

fione è ſtata fatta bene , perche già fi sà , che nelle fuddette libre 18. di quei due Ar-

genti vi fono oncie 168. d' Argento puro , e tantove ne dovrà effere nelle libre 18. di

leghe 9. , come moltiplicandole per 9. farà manifefto .

Qo Pro-



290 LUMI ARITMETIC I

V

Propoſizione IL ..

E' uno, che ha libre 30. d' Argento puro, e lo vuol fare di leghe 8. , fi circa ,

quanto rame gli bifognerà , e quanto farà il peſo di detto Argento col Rame .

Per difciogliere la prefente , fi ridurranno in oncie le libre 30. d'Argento pu

ro , moltiplicandole per 12. , che faranno oncie 360. , le quali poi partite per 8. ,

cioè per il numero della lega , che fi defidera di fare , fi troverà di quoziente 45. ,

e tanto farà il peſo di tutta la maffa di quell' Argento legato , che per averne libre

30 del puro, perciò di Rame ve ne faranno libre 15. , come facendone la prova , fa-

rà conosciuto ,

1

1

Propofizione III

Si riduranno in ..

cerca , quanto Argento fino vi vorrà , per fondere libre 12. di Rame, e far l'

di Rame , che faranno oncie 144 , e poi perche per far' una libra d'Argento

di leghe 10. , vi fi ricercano oncie 2. di Rame , e 10. d'Argento ; perciò fi dirà , fe

oncie 2. di Rame portano feco oncie 10. d'Argento , quante oncie d'Argento vi vor-

ranno per le oncie 144. di Rame? E qui operando conforme il folito , fi troverà il

quoziente effere oncie 720. , cioè libre 60 , e tant' Argento purofarà neceffario per fon-

derlo colle fuddette libre 12. di Rame, e far che l'Argento fia di leghe 10. , che in

tutto faranno 72. libre .

UNO

Propoſizione IV.

hà libre 18. d'Argento di leghe 8. , e lo defidera di leghe ro. , ora fi cerca ,

quanto Argento puro vi deve infondere ; quì fi deve prima confiderare quan-

to Rame i ritrova nelle libre 18. da leghe 8. , e per effervene oncie 4. per li

bra , in tutto faranno oncie 72. , e poi fi dirà; fe oncie 2. di Rame fanno una libra

d'Argento di leghe 1o. , quante libre di queft' Argento faranno le fuddette oncie 72.

di Rame? Ed operando , fi troveranno libre 30. , e tanto dovrà pefare quell' Argen-

to , ridotto à leghe 10., qual' effendo prima libre 18. , perciò farà fegno, che fono

ftate neceffarie libre 12. d'Argento puro, per averlo di quella perfezione .

Pro
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S'

Propoſizione V.

I cerca , quanto Rame s'hà aggiugnere ad una maffa d' Argento di libre 21. di

leghe ro per farlo di leghe 7. Queft'è la contraria dell' antecedente , perchic

in quella s'è prima confiderato quanto Rame fi trova nelle libre d'Argento ;

in quefta fi deve vedere , quant' Argento puro v'è nelle libre 21. da leghe 10. , per

il che fi moltiplicheranno le libre 21. per 10. , che fi farà 210. , e tante oncie d'Ar

gento puro fi troveranno nelle fuddette libre 21. , le quali oncie poi divife per la le,

ga, che fi defidera di fare , cioè per 7. , ne verrà di quoziente 30. , e tante libre do-

vrà pefare il fuddetto Argento , quale effendo prima di libre 21. , farà ſegno , che

vi ſi dovranno aggiugnere libre 9. di Rame .

Propofizione VI

I cerca di quanto pefo refterà una maffa d'Argento di libre 20. da leghe 8. , la-

S' cerca da accioche venga da leghe to. In quefta fi moltiplicheranno

le libre 20. per la fua lega 8. , che fi produrrà 160. , qual divifo per le leghe 10.

nelle quali deve ritornare il fudetto Argento , ne verrà di quoziente 16., e libre 16.

peſerà la detta maffa ; onde le ne confumeranno libre 4. di Rame.

UNO

Propoſizione VII.

No hà libre 8. d' Argento di leghe 10. , avanti però che lo raffinaffe col fuoco

era di leghe 8. , fi domanda , quanto foffe prima il detto Argento . Nello stef

fo modo fi farà , come nella precedente , perche fi devono moltiplicare le libre

per la lega 10. , per produrre 80. , quale divifo per 8. numero deila lega , nella

quale era prima che foffe raffinato , ne verrà di quoziente 10. , e libre 10. bifogn

che antecedentemente pefaffe il fuddetto Argento .

8.

>

Propoſizione VIII.

No

e

Unovuol fare un Vafo d'Argento di libre 4. da leghe 7. , mà non hà che libre

UNO

10 da leghe 9. , fi domanda , quanto dovrà prendere di quell' Argento ,

quanto Rame v' aggiugnerà . Si moltiplicheranno le libre 4. del Vafo per le le-

ghe 7. , che ne verrà 28. , qual divifo per 9 , produrrà 3. , e tante libre fi dovran

no prendere di quell' Argento da leghe 9 , e per il reftante , che farà d'una libra ,

cioè oncie 10. , fi dovrà aggiugnere tanto Rame.

Oo 2 Pro-
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Propoſizione IX.

UNohà Argento di leghe 6. , e di leghe 8. , e ne vuol fare libre 24. , che fiano di

leghe 10. , fi cerca , quanto ne prenderà dell' uno , e dell' altro Argento , e

quanto ve ne aggiugnerà del fino . Per difciogliere quefta propofizione , fi devo-

no difporre le qui efpreffe leghe nella conformità , che s'è fatto nel Capitolo antece-

dente; che il prezzo , ò vogliamo dire la lega mezzana farà il 10. , ch'è quella , la

quale s' hà da coftituire , e la lega fuperiore di queſta da 10. farà l'Argento fino

qual s'è detto, che deve effere di leghe 12. , col quale fi legheranno gli altri due

Argenti , cioè quello da 6 , e quello da 8. , e la differenza di questo da 12. fi porrà

fotto li due fuddetti , che poi operando , come s'è fpiegato nel fuddetto capitolo , fi

troverà , che di quello da leghe 6 , e da leghe 8. fe ne dovrà prendere libre 4. per

ciafcheduno , e fe ne dovrà aggiugnere del fino , cioè di quello da leghe 12. libre

14. , che in tutto farà libre 24. , e faranno tutte da leghe 10.

Lega Mezzana

10

Leghe 6

1
0
°

Differenze 2. 2

12 Correnti

4
2

UNO

Somma delle Differenze to

Da Leghe 6 Libre 4

Da Leghe 8 Libre 4

Dal Fino Libre 14

Da Leghe 10 Libre 24

Propoſizione X.

v
i
n
c
l
u
a
i
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>

No hà Argento di leghe 6. , e di leghe 8. , e ne vuol fare libre 24. da leghe 10,

con questo che ne vorrebbe prendere quattro volte tanto di quello da leghe 8.

che non fa di quello da leghe 6. , ora fi cerca , quanto ne dovrà pigliare di cia-

fcheduno, e quanto ne aggiugnerà del fino da leghe 12. Qui parimente fi difportan-

no le leghe come fopra, e fi prenderanno le differenze in quefto modo , dicendo ; la

differenza , che è trà 12. , € 10. è 2. , e tanto fi collocherà fotto il 6. , dipoi perche

fi co
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fi dovrebbe ancora fcrivere 2. fotto l'8 . fecondo il modo ordinario , mà dovendoſi di

quefto Argento prenderne quattro volte tanto, quanto fe ne prende di quello da 6. ,

perciò: fi moltiplicherà la differenza 2. del 6. per 4., che produrrà 8. , e tanto fi

porrà fotto l' Argento da leghe 8.; fatto questo , fi darà la differenza delle prime due

qualità all' Argento fino di 12. leghe in quefto modo , dicendo ; la differenza , che fi

trova trà 6. , e 10. è 4. , qual fi fcriverà fotto il fuddetto 12.: dippoi fi dirà , la dif-

ferenza , che fi trova trà 8. , e 10. è 2. quale fi dovrebbe porre fotto il mede-

fimo 12. , mà perche l'Argento da leghe 8. ha ricevuto la fua differenza , moltipli

cata per 4. , quindi è , che conviene ancora , che la debba reftituire moltiplicata per

4.; e perciò quefto 2. fi moltiplicherà per 4. , che farà 8. , e tanto fi fcriverà pari-

mente fotto il 12. , ficche operando , come vuole la preſente regola , fi troverà , che

dell' Argento da leghe 6 , ne dovrà prendere libre 2. di quello da leghe 8. libre

8. , e del fino ve ne dovrà aggiugnere libre 13. , che in tutto farà libre 24. , e fa.

ranno da leghe 10. , come facendone la prova , farà manifeſto.

Lega Mezzana
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E le Oncie 240. , divife per la Lega 10. fanno Libre 24.

Pro-
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Propoſiz
ione XI.

li.

No hà Argento da 10. , da 9. , da 6. , da 5. , e da 4. leghe , e defidera libre 60.

da leghe 8. , mà ne vuol prendere libre 10. da leghe 9. , e libre 10. da leghe 5.

Ora fi và cercando quanto ne dovrà prendere di quello da 10. , da 6. , e da 4.

leghe ; accioche tutte 60. fiano da leghe 8. Per difciogliere quefta propofizione , fi

deve prima levare dalle libre 60. la fomma delle libre efpreffe , che fi devono pren

dere dagli Argenti particolari , cioè le libre 10. da leghe 9. , e le libre 10. da leghe

5. , che in tutto fono libre 20. , e resteranno libre 40 , e così fi dirà , che folo 40 .

bre devono eſſer formate coll' Argento da leghe 10. , da leghe 6. , e da leghe 4. Fat-

to queſto , biſogna vedere , quante oncie di Argento puro dovranno eilere nelle libre

60. da leghe 8. , dove ne faranno oncie 480. , dipoi fi confidererà , quante oncie ve

ne fono nelle libre 10. da leghe 9. , e quante nelle libre 10 da leghe 5. , che in tut

te le libre 20. ve ne faranno oncie 140. , le quali fottratte dalle oncie 480.; reſtano

oncie 340. , e queſte divife per le 40. libre da farfi , fi produrrà di quoziente 8.; e

tanto dovrà effere la lega mezzana della prefente propofizione . E però difpofte le

ſuddette trè leghe , cioè 10. , 6. , e 4. con quefta lega mezzana 8. fecondo il foli-

to , e prendendo le loro differenze , fi troverà , che dell' Argento da Leghe 10. fe

ne dovranno prendere Libre 28. , di quello da 6. Libre 6. , e di quello da 4. Libre

6. , che faranno Libre 40. , alle quali poi unite le Libre 10. di quello da 9. , e le al

e faranno da 8.

tre Libre 10. di quello da 5. , fi produrrà la fomma di Libre 60.

Leghe .

>

1

Le.

1
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Leghe
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Da Leghe 6 Libre 6

Da Leghe 4 Libre 6

Da Leghe 1010 Libre 28

Da Leghe 9 Libre 10

Da Leghe 5 Libre 10

Da Leghe 8
Libre 60

LAprova diquefta operazione fi fa parimente come nelle altre , con confidera-

re , quant' oncie d' Argento fino vi fono nelle Libre di ciaſcheduno Argento

che fi deve prendere , per formar le Libre 60. , perche ſe ſi farà la fomma d'

oncie 480. , mentre tante coſtituiſcono le fuddette Libre 60. da Leghe 8. , ſarà ſe-

gao non effervi errore , come quì fotto fi vede .

Nelle Libre 6 da Leghe 6 Oncie

Nelle Libre 6 da

Nelle Libre 28 . da

Nelle Libre 10 da

Nelle Libre ΤΟ da

Libre 60

4 Oncie

36

24

ΤΟ Oncie 280

9 Oncie 90

$ Oncie So

Oncie 489

Pros

1
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Propoſiz
ione

XII.

e tante

No aveva libre 30. d' Argento di leghe 8. , e ne prende non sò quante libre

quali furono ridotte à forza di fuoco alla loro perfezione di Leghe 12. , dipoi

le unì colle altre , e con quefte produffe tutto l' Argento di leghe 10. Ora fi

cerca , quanto Argento pigliò per raffinarlo , e quanto peferà il fuddetto Argento .

Per difciogliere quefta , prima fi devono moltiplicare le libre 30. per la loro lega 8. ,

che produrrà 240. , qual divifo per la lega fatta cioè per 10. , ne viene 24. ,

libre peferà il fuddetto Argento da leghe 10.. Per faper poi quante libre averà pre-

fo da leghe 8. , per raffinarle , fi deve operare , come nell' antecedente con ritrovare

ſer-

le folite differenze , e quefto fi fa prendendo la lega 8. , e la lega 12. raffinata ,

vendofi dell' Argento ridotto di leghe 10. , per la lega mezzana e fi dirà di voler for-

mare colle differenze libre 24. ; dove operando, fi troveranno libre 12. in ciaſcheduna par-

te . Fatto queſto fi prenderanno lelibre 12. , avute dalla differenza dell' Argento di leghe

8., efi fottrerranno dalle libre 30. , cheresteranno libre 18. , e tant' Argento conviene,

che prendeffe per ridurlo alla perfezione di leghe 12. , le quali libre 18. fono poi re-

ftate libre 12. , che unite alle altre libre 12. da leghe 8. , hanno formato libre 24.

da leghe 10. , come facilmente fe ne può far la prova .

Lega Mezzana

Leghe
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Differenze 2

IO

12 Leghe

Somma delle Differenze 4.
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UNO

Propofizione XIIL

No hà Oro fino di carati 24. , e vorrebbe fare oncie 6. , che fiano di carati

20.: Ora cerca , quanto Oro fino dovrà prendere , e quanto Rame vi dovrà

aggiugnere . Queſta fi fcioglie con moltiplicare le oncie 6. per li carati 20.

che fi produrrà 130. , qual divifo per 24. , darà di quoziente s. ,, e tante oncie d'

Oro fino faranno neceffarie , per formare le fuddette oncie 6. da Carati 20.

quello , che manca , cioè oncie 1. , vi ſi dovrà aggiugnere tanto Rame .

UN

Propoſizione XIV.

, eper

No hà Oro di carati 14. ; e vorrebbe fare oncie 4. , e da carati 20. , con ag-

giugnervi dell ' Oro puro di carati 24. Si cerca , quanto dovrà prendere del

primo , e quanto del ſecondo Oro ? Per difciogliere questa , fi ricorrerà al Ca-

pitolo antecedente , difponendo li numeri nel modo , che qui appreſſo ſi vede ; che ope-

rando al folito , fi troverà , che dell' Oro di carati 14. ne dovrà prendere oncie 1 . ; ,

del puro di carati 24. oncie 2. , che tutto farà oncie 4. † da carati 20.

Lega Mezzana
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Propofizione XV.

Ietro hà Oro di carati 22. , e vorrebbe farne oncie 11. di carati 18 , và cercan

do , quant' Oro di carati 22. dovrà prendere , e quanto Rame v'aggiugnerà

Questa è totalmente fimile alla propoſizione VIII , e però fi moltiplicheranno

le oncie 11., per li carati 18. , ed il quoziente 198. fi dividerà per 22. , che fi pro-

durrà 9. , e tante oncie d' Oro di carati 22. : fi prenderanno , e vi fi dovranno ag

giugnere oncie 2. di Rame.

Propofizio
ne

XVI.

I cerca , quant' Oro fino fi dovrà aggiugnere nelle oncie '14. d'Oro di carati 15.

S'e nelle oncie 20. di carati 16. , accioche tutta la malla del fuddetto Oro fia di

carati 18. Per difciogliere queſta propoſta , ſi deve prima feparare il Rame , che

fi trova nelle oncie 14. dell'Oro di carati 15. , dove ne faranno carati 9. per oncia , e

così in tutte le fuddette oncie 14 vi faranno carati 126,, e lo ſteſſoancora fifarà nel

le oncie 20. da carati 16. , in ciaſcheduna delle quali oncie ve ne faranno carati 8.

ed in tutte le fuddette oncie 20. vi faranno carati 160. di Rame , quali uniti alli 126. ,

produrranno la fomma di carati 286. Fatto queſto , poi fi dirà , fe carati 6. di Ra

me compongono un' oncia d'Oro di carati 18. quante oncie d'Orodi carati 18. compo-

ranno li carati 286. di Rame? E quì difponendo li numeri nel modo della regola del

Tre doppia rovescia , e moltiplicando li numeri fecondo l'operazioni infegnate nel

Capitolo X. del Terzo Libro , fi troverà di quoziente , come ancora qui apreffo fi ve

de , 47 , e di tante oncie farà tutta la maſſa del fuddetto Oro coll' aggiunta dell'

Oro fino ; Onde effendo prima il ſuddetto Oro' d'oncie 34. , perciò del fino fe ne fa-

ranno aggiuntate oncie 13. , come facendone la prova farà manifeſto .

6

286
XX

108) 514
8 I

432

18

18

Oncie 47.

828

756

72

72

Schiffato

108

44

3

Pro-
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Propofizione XVII.

I cerca , quanto Rame fi dovrà aggiugnere ad oncie 22. d' Oro di carati 21. , ead

oncie 12. di carati 18. , accioche venga tutto di carati 15.. Prima fi piglieranno

tutti li carati dell'Oro puro , che fi trovano in ciafcheduna partita del fuddetto

Oro , come s' è fatto nella precedente , effendo queſta contraria à quella ; e perciò

fi moltiplicheranno le oncie per li proprj carati , dove fi troverà , chenelle oncie 22 .

vi faranno 462. carati d'oro , e nelle oncie 12. carati 216. , quali tutti fanno carati

678.; queſti poi fi divideranno per la quantità de'carati , ne' quali fi vuol ridurre il

fuddetto Oro , cioè per 15. , che fi produrrà di quoziente 45. , e così diraffi , che

di tante oncie dovrà effere tutto quell'Oro ridotto à Carati 15. , qual per effere d'

oncie 34. , perciò farà neceffario aggiugnervi oncie i . di Rame.

U

•

Propofizione XVIII.

lo

No ha libre 4. d'Oro di carati 14 , qual poſto al Fuoco , per raffinarlo , reſtò

libre 3. , fi domanda di quanti carati farà ora il fuddetto Oro . La preſente

fi fcioglie con moltiplicare le libre 4. per li fuoi carati 14. , che fi prudurrà 56 .

qual divifo per 3. , ne viene 16. , e di 16. Carati faranno le fuddette libre 3. d'

Oro Quì fa d'uopo avvertire , che fe nella divifione fi produceffe un quoziente mag-

giore di 24. , tal propofizione non farebbe buona , mà data à capriccio , attefochel'

Oro non può effere , come nel principio s'è detto più perfetto , che di Carati 24. ,

che viene ſtabilito dagli antichi , e moderni di queſta profeffione ; onde tutto il fo

prapiù , che avveniffe , farebbe stato aggiuntato dall' Oreffice , il che pare coſa ſtrana?

da credere . E questo basti per le prefenti Leghe , benche molti altri quefiti fene

potriano proporre , e particolarmente fpettanti all' Oro . Mà perche col compren-

dere la forza di quefti già ſpiegati , e di quelli dell' Argento , facilntente fi potran.

no fciogliere , come manifeſtamente fi può fare il paragone del prefente col VI.

quale ancor che fia , e di fenfo , e di qualità diverfo, tutta volta nello ſteſſo modo fi

fcioglie la difficoltà ; per tanto mi rimetto alla cura , ed allo ftudio , di chi vuole

proffittarfi nella materia , che fi tratta , ed à quello ancora , che s'è detto nel Ca-

pitolo antecedente , qual molto può fervire , come infatti s'è veduto , per l'Oro

ed Argento .

ap-

Pp 2

Del
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Del modo d' uguaglia
re Monete , Pefi, e Miſure

di diverfi Paefi ad una ſteffa proporz
ione .

P

CAP
O VII.

Erche alcune volte accade di volerfi fapere il valore d'una Moneta , ò quan-

tità di Pefo, overo qualità di Mifura d'alieno Paeſe , e di quefto non poten

dofi venire in cognizione , fe non per mezzo d'un terzo , che pure non è del

proprio Paeſe ; mà bensì facilmente gli fi può accomodare, però nel preſen-

te Capitolo daraffi il modo , come da quefto terzo fi debba pervenire à conofcere

quello , che fi defidera ſopra queſto particolare , con proporre gl' infraſcritti quefiti ,

per fodisfar , chi brama d'aver quefte cognizioni ; ed in ultimo fi proporranno due

propofizioni, nelle quali fi darà il modo di faper conofcere , qual Moneta d'Oro, d

d'Argento fia più utile da liquefare , notizia veramente molto profittevole agli Ore

fici , e Monetieri , le quali cofe tutte dipendono dal femplice moltiplicare , e partire,

come farà manifeſto .

Si

Propofiz
ione Prima.

dice , che un Teftone Romano fia due Lire di Fiorenza , 10. di queſte fiano

Paoli 15. , 36. di quefti facciano due Ongari; fi cerca 18. Ongari quanti Teſto-

ni fono . Per difcioglier quefto quefito , fi difporranno li numeri fuddetti con

ordine , l'uno dopo l'altro nel modo che fono stati propoſti , come fi vede quì

fotto .

Teftoni , Lire , Lire . Paoli , Paoli , Ongari ,

I 2 10 15 36
2

Ongari

18

3

Dipoi fi moltiplicheranno in queſta forma , cioè fi moltiplicherà il primo col

terzo , ed il prodotto col quinto , ed il prodotto di queſto col fettimo numero , e per

non effervene altri , fi collocherà queſt'ultima moltiplicazione da parte , che farà il

numero, che fi dovrà dividere ; in oltre fi moltiplicherà il fecondo numero col quar-

to, ed il prodotto col fefto , e così di mano in mano , talmente che nella prima

moltiplicazione devonſi prendere li numeri , che fono ne' luoghi difpari , e nella fe

conda quelli , che fi trovano ne' luoghi pari , ed il prodotto di queſta ſeconda farà il

partitore della prima; E perciò quì fatta la moltiplicazione fuddetta , fi troverà do-

verfi dividere 6480. per 60. , che ne verrà di quoziente 108. , Onde ſi dirà , che 18 .

Ongari fono 108. Teftoni Romani .

%)

6480 1 Teſtoni 108

60

480

Per
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Er far la prova di queste fimili propofizioni , fi deve cominciare all' indietro ,

fenza però divertire l'ordine , dicendo fe 108. Teſtoni Romani fono 18. Onga.

ri , 2. di quefti fono 36. Paoli , 15: di quefti fono 10. Lire Fiorentine , per cer-

care poi 2. di queſte quanti Teſtoni fono , perche moltiplicando come fopra , fi tro-

verà, che fi dovrà dividere 6480. per lo ftello, che ne verra 1. come prima.

Propolizione II.

E fi diceffe, 70. Scudi Romani fono 100. Ducati in Venezia , rs . di queſti ſono

14. in Napoli, 100. di Napoli quanti faranno in Romia? Qal pure fi difporran-

no li numeri , e fi moltiplicheranno , come fopra ; che poi dividendo il 105000.

per 1400. , s'averà di quoziente 75.; e così fi dirà , che 100. Ducati di Napoli ſono

75. Scudi Romani .

Roma . Venezia . Venezia
Napoli . Napoli

70 100
35 14 100

1400 105009

9800

I
Scudi Romani 75

..7000

7000

S'

Propofizione III

cerca, quanti Ongari fono 36. Zecchini , quando non fi sà altro, fe non che

10. Zecchini fono 19. Scudi Romani , 18. Scudi fono 6. Doppie , e 9 di queſte

fono 15. Ongari. Questa pure fi fcioglierà , come le altre; mà perche quello

che fi cerca, ftà nel primo luogo , quando dovrebbe effere nell'ultimo , perciò quì fi

principieranno à diftendere li numeri al contrario , cioè dall'ultimo propoſto , come

quì fotto fi vede; che poi operando al ſolito , ſi troverà , che li 36. Zecchini ſaranno

38. Ongari ,

Ongari . Doppie . Doppie . Scudi . Scudi . Zecchini .Zecchini . Zecchini

15
9

6 . 18 . 19
10 36

1620)

61560

4860

I Sono Ongari 38

12960

12960

Pro-
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ne

IV.

E

Se fi diceffe , che oncie 12. in Roma fono 10. in Napoli , 12. di queſte fono

10. in Meſſina , e 7. di queſte ſono 8. in Palermo , quante dunque 12. di Paler-

mo faranno in Roma? Operifi come fopra , che fi troverà , che le 12. oncie di

Palermo faranno in Roma oncie 14.

Romą . Napoli . Napoli

Meffina . Meffina . Palermo Palermo

12 10
12

10 7
8 12

840)

12096

840

↑ In Roma Oncie 14. '

.3696

3360

· 336
336 2

Schiffato

840

I
n

E is,

Propoſizione V.

Se fi diceffe , che 2. Canne di Roma fono 6. Braccia di Ferrara , 14. di queſte

fono in Fiorenza , 12. di queste fono 10 in Venezia , 11. di queste fono

Canne 3. in Napoli , quante Canne dunque faranno in Roma 9 Canne di

Napoli? Operifi al folito , che fi troverà , che le 9. Canne di Napoli faranno in Ro

ma Canne 10..

Roma , Ferrara , Ferr. , Firenze , Firen. , Venezia , Ven. Nap. Nap..

2 6 14 IS
12 ΙΟ II

3 = 9

3150 33264

3150

In Roma Canne 10

མ

I
25

. 1764 1764 14

Schiffato

3150 25

UNO

Propofizione VI.

No dice, che 4. braccia di Panno di Spagna coftano tanto , quanto 6. braccia

di Scarlatto , e 9. braccia di quefto quanto 11. braccia di Panno di Padova , e

16. braccia di quefto, quanto 24 braccia di Panno di Mattelica ; riſpetto dun-

que à queſti prezzi , fi cerca , quante braccia di Panno di Spagna fi riceveranno col-

lo

1
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lo ſteſſo valore , che coftano 33. braccia di Panno di Mattelica . Quì ancora fi difpor-

ranno li numeri come fopra , dipoi fi moltiplicheranno , e fi divideranno al folito ;

che fi produrrà di quoziente 12., onde fi dirà , che per 33. braccia di Panno di Mat-

telica ſi riceveranno 12. braccia di Panno di Spagna .

Spagna , Scarlatto , Scarlatto , Padova , Padova , Mattelica ,
Mattelica

4
6

9
II 16 24

1

33

1584 19008 [ Di Spagna Braccia 12

1584

· 316
8

3168

PE

9.

Er farne la prova di queſta operazione , effendo la propofizione in diverſo ſenfo

delle altre , fi può oltre il modo antecedente, provare, con affegnare un prezzoalle

4. braccia di Panno di Spagna , qual più piace ; e perciò ſi ſupporrà , che il brac

cio coſti 24. Paoli , ficche le 4. braccia cofteranno Paoli 96. , con li quali fi riceve-

ranno le 6. braccia di Scarlatto , perloche un braccio valerà paoli 16. , e le braccia

cofteranno Paoli 144. , con li quali fi comprano 11. braccia di Panno di Padova ; e

però il braccio valerà Paoli 13. , e le 16. braccia cofteranno Paoli 209 , e con

quefti denari fi compreranno le 24. braccia di Panno di Mattelica , che vuol dire il

braccio cofterà Paoli 8. , e le braccia 33. cofteranno Paoli 288 .: ora fi deve vede-

re , ſe le braccia 12. di Panno di Spagna , che fi fono trovate , colteranno Paoli 288.

ragione di Paoli 24. il braccio, e perciò fi moltiplicherà il 12. per 24. , che fi

durrà la bramata ſomma : laonde ſi dirà ancora effere ſtata bene fciolta la propofi

zione fuddetta.

SE

Propoſizione VII.

pro

Ento dire , che la Piaſtra di Roma fia d'oncie una , denari 2. , e grani 10.àbon-

tà d'Argento d'oncie 11. , e denari 2. , e quefta fi fpende per Paoli 10.¦ . Ora

fi cerca, quanto debba valere la Genovina, che fi dice, effere di peſo oncie una,

denari 7. , e grani 9. à bontà d'oncie 11. , e denari 12.

Per difciogliere quefto quefito , s'adopera la regola del trè femplice; e però pri

ma fi difporranno tutte le fuddette quantità nella conformità , che fono ftate efpo-

fte: dipoi fi ridurranno le oncie del pefo sì della Piaſtra , come della Genovina in

denari , con moltiplicarle per 24., e li denari in grani parimente per 24. in queſto

modo .

Pefo
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Pefo della Piaftra .

Oncie Denari Grani

I 2 10

Bontà della medefima

Oncie Denari

II

Cofto della detta

Paoli

2 10 /

Peſo della Genovina .

Oncie Denari Grani

I 7 9

Bontà della medefima

Oncie Denari

I 1 12

prima per quello , che fpetta alla Piaſtra , fi piglieranno denari 24. per

E con

l'oncia

del pefo , che con gli altri 2. faranno denari 26. , quali moltiplicati per 24. da-

ranno grani 624. , che con gli altri grani 10. faranno poi grani 634. , dipoi fi

moltiplicheranno le oncie 11. di bontà per 24 come fopra , che fi produrranno de-

nari 264 , che con gli altri denari 2. daranno denari 266. , e quefti per fine fi do-

vranno moltiplicare con li grani 634. , prodotti antecedentemente dal peſo , dove ſi

produrrà di quoziente 168644 , che farà il primo numero della fuddetta regola del

trè , cioè il partitere ; il fecondo numero della medefima farà il costo della Piaſtra

cioè li Paoli 10. - , ed il terzo farà il peſo , e la bontà della Genovina , riducendo il

tutto , come s'è fatto con la Piaftra , prendendo prima denari 24. per l'oncia del

pefo , che con li denari 7. fono denari 31. , quali moltiplicati per 24. , con aggiu.

gnervi li grani 9 , faranno 753., e moltiplicate le oncie 11. della bontà per 24., con

aggiugnervi li denari 12. , fi produrrà 276. di bontà , qual prodotto finalmente mol-

tiplicato per quello del pefo , cioè 753 , darà il terzo numero della fuddetta regola

del trè , che farà 207828. , onde formandola, ftarà , come quì fotto fi vede .

Piaftra Romana

168644

Valore

Paoli 10

Genovina

207828

FA

Atto poi quefto , per ultimo fi moltiplicherà il prodotto 207828. per 10. , che

fi produrrà 2182194. , qual divifo per 168644. , darà di quoziente , mediante

la riduzione dell'avanzo in bajocchi , e poi in denari col via 12. , darà , dico

paoli 12. , baiocchi 9. , e denari 4. con , chefchiffato , refta , e tanto dovreb

be valere la Genovina .

Efem



LIBRO QUARTO .
305

Efempio.

207828

10 /

2078280

168644

8644)

168644)

103914

2182194

168644

I

Paoli 12

• 495754

337288

1584660

151779 6

•
66864

I 2

133728

66864

I Bajocchi g

68644)

802368

674576

¡
Denari 4 ***

127792

127792

-
4564

Schiffato

168644 6023

A perche in Roma non ſi ſpende , che per Paoli 12. , per queſto poche ſene

vedono , e fono con grand'avidità cercate dagli Argentieri . Nella prova di

queſta operazione per effervi de' rotti groffi , fi moltiplicherà il partitore per

il quoziente , cioè 168644 per li bajocchì 129. , che fi produrrà 21755076 , al qua.

le poi uniti li bajocchi , rimaſti avanti la riduzione in denari , che fono 66864. fi

produrrà la fomma di bajocchi 21821940. , valuta de' paoli 2182194. , prodotti pri

na di venire alla divifione .

RI Pro-

༢
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I vien detto parimente , che la Doppia di Roma fia di peſo denari 5. , e gra-

ni 10 à bontà di carati 21. , grani 21. ,e che fi fpende per paoli 32. , ora fi cer-

ca , per quanto fi dovrà fpendere il Zecchino di Venezia , che fi dice effere

di peſo denari 2. , e grani 22. à bontà di carati 24., overo l'Ongaro di peſo denari

2., e grani 22. à bontà di carati 22. , e grani 21. Per difcioglier quefti due faggi di

Monete , s'opererà come fopra , prendend
one una per volta , onde fia prima il Zec-

chino , e fi ridurrann
o in grani col folito moltiplico del 24. li denari , e grani del

fo della Doppia , che faranno 130. , dipoi quelli della bontà , chefaranno 525. , qua-

li moltiplica
ti con li 130. , daranno per primo numero della regola del trè 68250. ,

il

ed il fecondo farà il valore della medefima Doppia , cioè paoli 32. , ed il terzo

quoziente della riduzione del peſo del Zecchino in grani cioè 70. , moltiplica
to per

quella della bontà , cioè per 576. , che farà 40320. , quale moltiplica
to poi per

fecondo, cioè per 32. , valore della Doppia , darà di quoziente 1290240. , e que-

ſto finalment
e divifo per 68250, produrrà paoli 18. bajocchi 9. , medianti le fo-

lite operazion
i , e tanto dovrebbe valere il fuddetto Zecchino à confronto della Dop-

pia di Roma.

il

Nello fteffo modo s'opererà ancora , per conofcere quanto dovrebbe valere l'On-

garo , perche ridotto in grani il peſo , che farà di 70. , e la bontà in 549. , e molti-

plicati quefti due prodotti infieme daranno 38430 , qual quoziente poi moltiplicato

per 32. , prezzo della Doppia , darà di quoziente 1229760. , che divifo per 68250. ,

valuta del peſo, e bontà già ritrovata antecedente
mente

della Doppia , darà paoli

18., e , e tanto dovrebbe effere il valore del fuddetto Oro, riſpettivamen
te

alla

ftima della Doppia di Roma fuddetta.

Pefo
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Peſo della Doppia :

Denari Grani

S
10

Bontà della medefima . Valuta della detta

Carati Grani

21
21

Peſo del Zecchino . Sua Bontà -

--

Paoli

32

Peſo dell' Ongaro . Sua Bontà

Denari Grani . Carati Grani
Denari Grani

2 22

Carati

24

Doppia
Valore

Paoli

2 22 22 21

Zecchino

68250 32 40320

32

8064

12096

68250)

1290240

68250

↑ Paoli 18

.607740

546000

68250)

· 617400

614250

.3150

Į Bajocchi 9.

3150

68250

Schiffato

65

Doppia

68350

Valore.

32

Ongaro

38430

32

7686

11529

68250) 1229760

68250

· 54726
0

54600
0

Paoli 18

325

.. 1260

1260

Schiffato

1°68250 325

A prova di queste due operazioni farà la medefima , come s'è detto nell' ante-

cedente; e ciò baſti per le preſenti notizie , effendo tutti li quefiti , che fi fo

gliono proporre fopra quefta materia fimili a' fopra ddetti ; Onde fapendofi , che

Qq2
l'on.



308
ARIT

METI
CI

LUMI

1
oncia d'Argento , ò d'Oro vien compofta da 24. denari , e ciafcheduno di queſti

da 24. granı , facilmente poi con la regola del tre femplice fi viene in cognizione del

valore intrinfeco di qualfivoglia moneta , ò malla di detti Metalli , purche anteceden-

temente fia noto il peſo , e la qualità de’medeſimi .

Regola , per trovare il vantaggio nelle

Monete .

CAPO VIII.

S

E v'è cofa al Mercante neceffaria d'averne notizia per il fuo buon governe ,

certamente una fi è il faper conofcere il vantaggio , che può ricevere , nel far

li pagamenti , particolarmente quando il traffico delle Merci vien fatto in Pac-

fi ftranieri ; poiche febbene il confiderare qual moneta s'abbia à prendere

per fodisfare al proprio debito , pare , che ſia coſa di poco rilievo, tutta voltain fat-

ti ne rifukta grand' utile . Onde quì brevemente per fine di queſto Libro fi darà il

modo di conofcere , qual forta di moneta torni più à conto, perfar fimili pagamen-

ti , lo che ancora fervirà , per chi vuol far viaggio , fenza difcapitare nella moneta ,

che intende portar feco .

Si deve per tanto fuppore , che un Mercante in Roma debba fare un pagamento

in Napoli , e voglia fapere , qual moneta fia di maggior' utile , fe la Doppia di Spa-

gna, dil Zecchino , attefo che la Doppia in Roma fi fpende per Paoli 32 , ed il

Zecchino per Paoli 19.; in Napoli poi la Doppia per Carlini 45. , ed il Zecchinoper

Carlini 25. Per trovar dunque quefto vantaggio , fi difporranno le valute delle due

monete , come quì fotto .

D'

Doppia

Roma 32-

Napoli 45

X

Zecchino

19 Carlini 855

25 Carlini 812

Ipoi fi moltiplicheranno li numeri in croce, cioè il prezzo della Doppia in Ro

ma , ch'è Paoli 32. col prezzo del Zecchino in Napoli , ch'è Carlini 25. ,

donde fi produrranno Carlini 8 12. , qual prodotto fi collocherà nella linea

inferiore , che viene ad effere coftituita , per lo valore del Zecchino in Napoli , e

col moltiplico degli altri due numeri fi produrranno Carlini 855. , e quefto prodotto

fi collocherà nella linea fuperiore , coflituita per la valuta della Doppia parimente

in Napoli . E perche quefta hà il prodotto maggiore, però fi deve arguire , che il

vantaggio ftà nelle Doppie , e che per Carlini 812. s'avrà il vantaggio di Carlini

42. portando le Doppie di Spagna , overo dando la commiffione , che fia fatto il

pagamento con le medefime .

La prova è evidente, perche ſe tanto fono Zecchini 32. in Roma , quanto le

1

Doppie
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Doppie 19. , il che fi conofce , con moltiplicarli à moneta corrente , e per locontra

rio , fe le Doppie 19. in Napoli fono Carlini 855. , e li Zecchini 32. fono Carlini

812. , bifogna neceffariamente dire , che l'utile fi trova nelle Doppie , e non ne'

Zecchini , e questo è di Carlini 42. ; .

Similmente s'opererà come fopra , fe partendofi uno da Roma per Venezia , vo-

leffe fapere , che forta di moneta gli torni à conto portar feco , cioè ò Zecchini , d

Doppie di Roma , atteſo che queſta in Roma fi fpende per Paoli 32. , ed il Zec.

chino per Paoli 19., mà in Venezia la Doppia per Lire 29. , ed il Zecchino per

Lire 17. , foldi 5 , cioè Lire 17. ; poiche collocati li quattro prezzi , comequì fot-

to ſi vedono , e moltiplicati in croce , fi troverà il vantaggio effere ne' Zecchini , per-

che le Doppie 19. fono tanto in Roma , quanto Zecchini 32. , mà in Venezia li 32 .

Zecchini fono Lire 552. , e le Doppie 19. fono Lire 551.

Zecchino
Doppia

Roma
32

X

19

Venezia 29

Lire SSI

Q

17 A. Lire 552·

U per ultimo fappiafi , che fe nelle valute delle due monete fi troveffero Li-

re , e ſoldi , e quefti con commodo di ridurli in quarti , come foldi 5. , ò fol-

di 10. , overo 15 , che fi pigliano per un quarto , ò due quarti , overo per trè

quarti di Lira , come pure fe vi foffero foldi quattro , overo 8. , ò pure 12. , d 16 ,

che fono , d , d , overo di Lira , in tal caſo le moltiplicazioni de ' quarti con

quarti producono fedicefimi di Lira ; onde il prodotto bifogna dividerlo per 16. :,

overo per più brevità pigliare da parte il quarto , e poi da quefto prendere la quar-

ta parte , che farà compofta di Lire ; Così ancora fe fono quinti , il prodotto farà

di venticinquefimi , che ò fi dividerà per 25. , overo fi piglierà il quinto da parte ,

e da queſto la quinta parte , che farà Lire ; come per efempio : Supponiamo , che

un Mercante in Milano debba fare un pagamento in Venezia , e che vada cercando

'con che moneta l'abbia à fare con utile , cioè fe con Zecchini , overo con Ongari ,

fpendendofi il Zecchino in Milano Lire 15. , e foldi s . , cioè , e l'Ongaro Lire 14.

e foldi 10. , cioè , ed in Venezia il Zecchino Lire 17. , foldi 10. , cioè , è l'Orga

ro Lire 16. , e foldi s . , cioè . Per conofcere dunque il vantaggio , fi difporranno

prima li numeri , come fopra , dipoi fi ridurranno in quarti tutti li fuddetti valori

che per Milano il Zecchino farà di 61. , e l' On garo di 58. , e per Venezia il Zec-

chino farà di 70. , e l' Ongaro di 65. Fatto queſto , fi moltiplicheranno in croce

conforme il folito li fuddetti quattro numeri , cioè il 6t . col 65. , ed il 70. col 58. ,

che fi produrrà 3965. per l'Ongaro , e 4060. per il Zecchino ; quali due prodottidi

vifi prima per 4., daranno per l'Ongaro 991. , e perl'Ongaro 991. , e per il Zecchino 1015. , che poi di

nuovo divili per 4. fi troverà , che gli Ongari daranno in Venezia Lire 247. , foldi

16. , e denari 3. , attefo che il 3. , che avanza in queſta divifione , fono di Lira

ed il di Lira è foldi uno , e denari 3 .; mà li Zecchini in Venezia daranno Lire

253. , e foldi 15. , onde il vantaggio farà nel Zecchino , mentre in Milano tanto ſo-

no Ongari 15. , quanto Zecchini 14. , mà li Ongari 15. in Venezia fono Lire

247. , foldi 16., e denari 3. , e li Zecchini 14. fono Lire 253. , e foldi 15. , onde fa-

cendofi il pagamento di Lire 247. , foldi 16., è denari 3. in Zecchini , s'averà l'uti-

di Lire 5 , foldi 18. , e denari 9 .

je

Zec-
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Efempio.

Zecchino Ongaro

Milano
15

X

14

Venezia 17 16.

Ridotta farà

61

X

58 Zecchini in Venezia Lire
253. 15

70 65 Ongari in Venezia Lire 247. 16 . 3

MA

A fe nelle valute delle due monete vi foffero de' foldi , che non fi poteſſero

accomodare in quarti , d quinti , come s'è detto di fopra , ne in mezzi , che

quefti moltiplicati infieme , producono quarti di Lira; in tal cafo per piùfa-

cilità fi ridurranno le Lire in foldi ; quali poi moltiplicati in croce , daranno quat-

trocentefimi di Lira ; e però il prodotto fi dividerà per 400. , volendolo ridurre in

Lire, come per Efempio fupponiamo , che la Doppia di Spagna in Milano vaglia

Lire 24 , e foldi 10., ed in Venezia Lire 29. , e foldi 12. , ed il Zecchino in Mila-

no Lire 15. e foldi 14., ed in Venezia Lire 18. , e foldi 17. , per trovare in qual

moneta fia l'utile in Venezia , fi ridurranno le Lire in foldi , moltiplicandole per

10. , onde la Doppia di Milano valerà foldi 490. , ed il Zecchino foldi 314. , ed in

Venezia la Doppia valerà foldi 592. , ed il Zecchino foldi 377. Fatto ciò , fi collo-

cheranno quefti foldi , come è folito farfi , e fi moltiplicheranno in croce , cioè il

490 col 377. , ed il 314 col 592. , che fi produrrà 184730. per il Zecchino

185888. per la Doppia , quali prodotti poi divifi per 400. , daranno Lire 461. foldi

16. , e denari 6. per li Zecchini , mediante la riduzione degli avanzi prima in foldi

col moltiplico per 20., e poi in denari col via 12 .; mà per le Doppie s'averanno Lire

464., foldi 14. , e denari 4.; E però quefte faranno di maggior vantaggio in Ve-

nezia di Lire 2. , foldi 17. , e denari 10. per ogni Lire 461. , foldi 16. , e de

nari 6.

Doppia
Zecchino

IS . 14Milano 24.10

X

Venezia 29.12 18 ·
17

Ridotta farà

490

X

314 fono
185888

392
377 fon

o
184730

Le Doppie in Venezia faranno Lire

Li Zecchini in Venezia faranno Lire

464. 14.4

461. 16.6

Fine del Libro Quarto .

LIBRO
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LIBRO QUINTO

DEL VENDERE O' COMPRARE

CON GUADAGNI O' PERDITE

A' TANTO PER CENTO .

CAPO PRIMO.

d

Rattate nel precedente Libro le cofe , che fembravano appar

tenerfi ancora più diſtintamente alle Compagnie Mercantili

fiegue ora , che ſi tratti della varietà de' Traffici , foliti prati

carli da' Mercanti : ed in primo luogo del vendere , ò compra-

re con guadagni , ò perdite à tanto per cento . E certamente

non v'hà , chi non fappia , che il particolare ftudio , ed atten.

zione , che deve avere il Negoziante , confifte nel faper cono-

fcere , fe dalla compra alla vendita delle Merci ne riſulta gua-

dagno , ò perdita : e benche ciò fenza difficoltà da tutti ven-

ga conofciuto , perche fe fi vende la cofa più di quello , che fi

è comprata , ne riſulta guadagno , e fe fi vende di meno , neceffariamente bifogna ,

che il Mercante fe ne riſenta della perdita ; tutta volta dandofi principio à queſto

Libro, fi tratterà di queſta materia, con moftrare particolarmente il guadagno , ò

la perdita , che ne riſulta à tanto per 100. , come per lo più da' Negozianti viene de-

fiderato: e fappiafi , che queſto vocabolo di guadagno ò perdita à tanto per 100 ,

intende à moneta , e non in robba , e però quando fi dirà , che fi comprano cento

libre della tal cofa , e che fi guadagna , ò fi perde otto per cento , fi deve intende.

re, che comprando di quella cofa per cento feudi , e rivendendola , ſe ne viene à

guadagnare ò perdere otto fcudi , d'altra forta di moneta , e non otto libre di quella

Mercanzia . Molte altre cofe pur neceffarie , e appartenenti alle medefime compre ,

e vendite ſi ſpiegheranno , fecondo li cafi , che fi fogliono proporre , che faranno

li feguenti .

Pro-
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Propofizione Prima,

No compra libre 2700. di Lana à fcudi ro. il cento , e la rivende à fcudi 12, ;

centos

à ragione di fcudi 8 , fi cerca , quanto dovrà vendere il cento la medefima

Per difciogliere quefto quefito , nel quale fi cerca, quanto fi guadagna per cento ,

rivendendo il cento della Lana à fcudi 12., quale non cofta , che fcudi 10. , fi pren

derà la differenza , che è trà 10. , e 12. , la quale farà 2. , e fi dirà ; fe con fcudi 10.

fi guadagnano fcudi 2. , che fi guadagnerà con fcudi 100. ? Operifi al folito , che fi

troverà 20 , e tanti fcudi fi guadagneranno per ogni cento fcudi , comprando, e rig

vendendo la Lana , come ſopra .

GuadagnoCapitale Guadagno Capitale

IQ 2 100 20

i

10)

200
I Scudi 20

Il fecondo quefito , nel quale fi cerca , quanto fi dovria rivendere il cento della

Lana , per guadagnare l'8. per cento , fi fcioglierà , con difporre la regola in queſto

modo, dicendo ; fe fcudi 100. di capitale fi defidera , che diventino fcudi 108. col

guadagno; quanto dovria diventare il capitale di fcudi 10 ? E quì operando , come

vuole la regola , fi troverà di quoziente 10 , e così fi dirà , che volendo guadagna-

re l'8. per 100. , fi deve vendere la Lana fcudi 10. il cento, che fono fcudi 10.,

bajocchi 80.

Capitale . Capitale , e Guadagno. Capitale . Capitale , e Guadagno

4

100 108 10

100)

10:80 Scudi 10 %

80

1

4

Schiffato

100

+
I
n

10
7

5

cioè baiocchi 80

Volendo poi di tutto questo fare la prova , fi dirà per il primo quefito ,
fe com

fcudi 100. fi guadagnano fcudi 20. , come già s'è trovato , vendendo cento libre di

Lana à fcudi 12., le quali furono comprate per fcudi 10. , quanto fi guadagneràcon

fcudi 10.? Dove operando , s'averà per guadagno feudi 2. , come fi propone.

Са
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Capitale Guadagno Capitale Guadagno

100
20 ΙΟ 2

100 200
Scudi 2

I

Per lo fecondo quefito fi dirà ; fe il guadagno del capitale di fcudi 10. fono di

fcudo , qual farà il guadagno del capitale di fcudi 100. ? E qui fi moltiplicheranno

li con 100. , nel modo che s'è infegnato nel fecondo Libro, che faranno , quali

ridotti à fuoi intieri , daranno 80. , equefti divifi per 10. , il loro quoziente farà 8. , e

così il guadagno del capitale di ſcudi 100. farà di ſcudi 8. , come fi defidera .

Capitale
Guadagno

ΤΟ

4

1

S

Capitale

100

Guadagno

8

+
I
n

100

-1%

per

400

S

fono intieri 8o. che divifi per

10)

80 fono Scudi 8

Propoſizione II.

No compra cento libre di Cannella per fcudi 40. , e defidera fapere , quanto

guadagnerà per cento , fe le vende à fcudi 42. , overo quanto perderà , riven.

dendole fcudi 39.

Volendo difciogliere quefta propofizione , già è manifeſto

dalle differenze de' prezzi , che quefto Mercante con fcudi 40. vuole guadagnare fcu-

ò perderne 1. , e perciò prima fi dirà ; fe con fcudi 40. vuol guadagnare ſcudi

2., che guadagnerà con fcudi 100.? Dove operando , fi troverà il guadagno effere

fcudi

S. Di poi fi dira ; fe con fcudi 40 fi perde fcudi 1. , che fi perderà con fcudi

100.? E qui fi averanno per la perdita fcudi 2. ; , come ſi vede dagli Eſempj .

di 2.,

Capitale

40

Guadagno Capitale
Guadagno

2
100 5

40)

200 I
Scudi s

200

Ca

Rr

1
3

•

1
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Capitale Perdita

Capitale
Perdita

I

40 I 100 2

40)

100
I

80

Scudi 2 1

20

20

Schiffato

40

ไ
ล

1

La ' prova fi fà , come nell' antecedente , overo fi può dire; fe fcudi 40. fono ' fcudi

42. , che faranno fcudi 100. ? E ne verranno fcudi 105 , cioè 100. di capitale , e s . di

guadagno . E per l'altro quefitc fi dirà ; fe fcudi 40. reftano fcudi 39 , che refteran-

no fcudi 100. ? Operifi , che fi troverà , che refteranno fcudi 97 , che con gli fcu

di 2. , quali s'è detto effer la perdita , fanno fcudi 100.

Capitale

40

Capitale , e Guadagno

40)

42,

4200

40

I

Capitale Capitale , e Guadag:

100
105

Scudi 105

200

200

Capitale
Reftante

Capitale
Reftante

I

40 39
100 97

40)

3900 I
Scudi

97. //

360

300

280

20

20

Schiffato

40

Pro-

"

1
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Propofizione III.

UNMercante comprò in Venezia Zucchero libre 7600. à ragione di Ducati 20.

il cento , di poi pagò per ſenſaleria Ducati 2. per cento , alli Pefatori diede in

tutto Ducati 4., per le caffe , e corde fpefe Ducati 6. , per il Dazio , e Gabel-

la sborsò à ragione di Ducati tre per 100. , in Bollatura, e Bolletta fpefe Ducati 2.,

nel nolo d'una Barca fino à Pefaro fpefe Ducati 8. , in fpefe minute in più volte

come mancie à Sbirri , vitto à Marinari , traghetti , ed altro fpefe Ducati 6. , tutti

Ducati effettivi d'Argento: in Pefaro pagò di gabella nel PortoScudi 9. , nello fca-

rico della Barca al Magazeno ſpeſe Scudi 4. , nella Gabella al entrare Bajocchi 24.

per Collo , che fono 22. , in fiera poi fi trova , che libre 100. di Venezia fono libre

92. Ora fi cerca, quanto fi dovrà vendere il cento di detto Zucchero à ragione di

quella Moneta di Pefaro , accioche fi poffa guadagnare il 10. per 100.

Per difciogliere il prefente quefito , fi deve prima raccogliere tutta la fpeſa inuna

fomma , e ridurla ad una fola moneta , la quale deve effere à ragione di quella di

Pefaro, per fapere dar' efito al Zucchero, come fi defidera ; e però primieramen-

te per la compra del medefimo fi dirà; fe libre cento coftano Ducati 20. , che cofte-

ranno le libre 7600. ? dove operando, come qui fotto ſi vede , fi troverà il loro prez-

zo effere Ducati 1520.

Libre Cofto

100 20

Libre

7600

·20

Cofto

1520

100)

152000 [ Ducati 1520

Di poi per la fenfaleria fi dirà; fe per Ducati 100. fi pagano Ducati 2., quanto fi

pagherà per Ducati 1520. ? Operifi , che fi averà da dare Ducati 36. , quali fi uni-

ranno con li Ducati 1520. , come pure li Ducati 4. dati alli Pefatori , e li Ducati 6 .

fpeli nelle Caffe , e Corde .

100 2
1520

2

100
3040 Į

Ducati 30

40

To Schiffa
to

100
3. 1520

3

100

4560
Ducati 45. §

60

Schiffato

100

R : D

m
/
n

In
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per

In oltre per il Dazio , e Gabella fi dirà , come fopra , cioè fe per Ducati 100. fi

devono pagare Ducati tre, quanto fi pagherà per Ducati 1520. ? Operifi , che fi tro-

verà , effere il Dazio Ducati 45. , quali uniti con gli altri , e con li Ducati 2 .

la fpefa della Bollatura , e Bolletta, e con li Ducati 8. del nolo della Barca , e Du-

cati 6. delle ſpeſe minute , faranno in tutto Ducati 1622. d' Argento ; la qua

le ora fi dovrà ridurre à moneta di Pefaro . Onde valutando il Ducato à Paoli

fette, li fuddetti Ducati 1622. fi moltiplicheranno per fette , e ne verranno Paoli

11354., cioè Scudi 1135. , e bajocchi 40. , à quali poi s'unirà l'altra fpefa fatta in

Pefaro, che fono gli Scudi 9. per la gabella del Porto , Scudi 4. per lo ſcarico della

Barca , e Scudi 5. bajocchi 28. per la gabella de' Colli 22 à ragione di bajocchi 24 .

l'uno: perloche fi dirà , che quel Mercante habbia fpefo in tutto Scudi 1153. , e

bajocchi 68. Fatto quefto , fi confidererà , quanto reftano in Pefaro le libre 7600 .

effendofi propofto , che il cento di Venezia refta libre 92. in Pefaro , e però fi forme-

rà la fua regola , dicendo ; fe libre 100. reftano libre 92. , che resteranno le libre 7600 ?

Operifi , che ne verrà di quoziente libre 6992. , e quefte coftano Scudi 1153. , e ba-

jocchi 68. , come il tutto quì appreffo fi vede .

Prima compra deł Zucchero
Ducati

1520

Per la fenfaleria Ducati
30 195

Alli Pefatori Ducati
4

Per Caffe , e Corde Ducati

+
6

Per Dazio , e Gabella Ducati
45 /

Bollatura , e Bolletta Ducati 2

Nolo della Barca Ducati 8

Speſe minute Ducati 6

Ducati 1622

à Paoli
7

Sono Scudi 1135.40

Per il Porto , e Gabella di Pefaro
9

Per lo Scarico della Barca

Gabella nell' entrare Scudi

4-

5.28

Sono in tutto Scudi
1153.68

Libre

100

fono Libre fono

92 7600 6992

92

152

684

100)

699200 I
Libre 6992

Dopo quefto fi confidererà , quanto vien'à coftare il cento del Zucchero à ragio.

ne della moneta , e del peſo di Peſaro , dicendo; fe libre 6992. coftano Scudi 1153.,

e bajocchi 68. , quanto cofteranno libre 100. ? E colla folita operazione fi troverà ef

fere il cofto Scudi 16.. Per fapere poi finalmente , quanto fi dovrà vendere il me-

defimo
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defimo cento del Zucchero , per guadagnare il 10. per 100. , fi dirà , fe Scudi 100

devono effere Scudi 110. , quanto dovranno effere gli Scudi 16. ? Dove parimente

operando , come vuole queſta regola , fi troverà , che il cento del Zucchero dovraffi

vendere in Pefaro à Scudi 18. , qual rotto importa bajocchi 15 , non fignificando

altro, fe non che Scudi 3. bifogna dividerli per 20. , che così il Mercante averà il 10.

per 100. di guadagno .

Capitale

100

Libre Cofto Libre Cofto

M

6992 · 115368 100 Scudi 16.

โ
ล

6992)

11536800
I Bajocchi 1650. cioè fcudi 16.

6992

4544
8

41952

34960

34960

Capitale , e Guadagno

ΓΙΟ

16 .

660

I I

SS

2
"

Capitale

I

16

Capitale , e Guadagno

3

18

20

100 18:15 I Scudi 18. £

100

=
=

3

Schiffato
1

cioè Bajocchi 1S

20

chi

Volendone far la prova , per la più ſpedita fi dirà , che quefti fcudi 18. , e bajoc

15. di capitale , e guadagno derivano dal capitale di fcudi 16.¦ , cioè ſcudi 16.

e bajocchi 50. , e però v'è di guadagno fcudi r . , e bajocchi 65. , onde ſi dirà ; ſe

con fcudi 16 : 50. fi guadagna fcudi 1 : 65. , che fi guadagnerà con fcudi ioo. ?

E operando al folito , troverà , che il guadagno farà di fcudi 10. , come ɓ

vuole ,

Pro-
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IV.

compra il cento della Cera in Venezia à Ducati effettivi 32. , e pofte le altre

Sfpere, arrivaà Ducati 35. poi firivende in Ferrara à bajocchi 20. la libra ,

cerca , fe fi guadagna , ò fi perde , e quanto per 100. Per difcioglier
e
quefta

propoſizi
one, fi deve prima trovare il capitale della libra , per conofcere , fe cofta

più, ò meno dj bajocchi 26. E perche quì ancora fi trova diverſità nella moneta

perciò fi fupporrà , che il Ducato in Ferrara fi fpenda per bajocchi 70. , laonde fi

moltiplic
heranno li Ducati 35. per 70. , che faranno bajocchi 2450. , quali fi divide-

ranno per libre 100. , e fe ne produrrà 24. , e tanti bajocchi appunto cofterà una

libra di Cera. Dunque rivendend
ola

à bajocchi 26. , fi guadagner
à

bajocchi 1.; Per

fapere poi quanto per cento , fi dirà ; fe con bajocchi 24. fi guadagna r. , quanto

fi guadagner
à
con 100 ? E qui operando al folito , fi troverà , effere il guadagno à

ragione di ſcudi 6. per 100.

24

49

-
I
N

Ridotti fone

I

H
I
N

200

100

Scudi 6. per ogni 100. Scudi

49)

300 I

294

..6

6

Per farne la prova, fi rivolterà la fuddetta regola , con dire ; fe con roo.figuada.

gna 6 . ,, che fi guadagnerà con 24. ? Operifi , come richiede quefta regola ; che

mediante la riduzione, e la moltiplicazio
ne di con 49. à modo de' rotti , come

vede qui appresso , fi troverà effere il guadagno 1..

C&

1
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Efempio .

Capitale Guadagno
Capitale

6

Mezzi 200 6
49

49

49 49

I
294

6

200)

300 II

200

I QO

100
I

Schiffato 1

200

6

49

22fono intieri 6.

In altro modo ancora fi può provare la prefente operazione , con fupporre di vo

lere fpendere fcudi 100. in tanta Cera , e dire ; fe con Scudi 24. , valuta di Duca-

ti 35. Veneziani , fi hà Cera libre 100 , quanta Cera s'averà con Scudi 100. ? Fac-

ciafi l'operazione , che ſe ne averanno libre 408.. Ora fi confidererà , rivendendola

bajocchi 26. la libra , quanto fi viene à rimborfare , e però moltiplicando le fuddette li-

jbre 108. per 26. , fi troverà rivenderfi per Scudi 106. , e bajocchi 12. , quali ba-

occhi 12. fanno appunto di Scudo , come fi può conofcere , dividendo il nume-

ratore 6. , che è Scudi 6. per 49. , e però levati gli Scudi 100. di capitale da Scu-

di 106., e bajocchi 12. , reftano di guadagno Scudi 6. 12 . ,, cioè Scudi 6 , come

fopra .

49

49

12

Elem-
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Efempio.

Scudi
Cera

Scudi
Cera

8

-

24
100

100 408

49.

Ridotti fona

49
100 200

49)

20000

196

Libre 408

Cera Libre

à Bajocchi

40
8

26

2448

816

.400

392
$1
0

49

26 8

I 49

208 IZ
1

Sono intieri 4

49 49
12

4 .

10612.
cioè Scudi 106. 12.

9

6

12

di fcudo fono Bajocchi 12.

49
49

Bajocchi

Per Prova che li

Bajocchi

49)

600 [ Bajocchi 12

49

110

98

12 12

-

49

Propoſiz
ione

V.

ſe

FU comprato unGiojilo, quale fi dice,fe firivenderà per Scudi 150. , che quel

tale perderà il 5 per cento : ora fi cerca , per quanto lo compraffe . Volendo

difciogliere il prefente quefito , fi deve fapere , che ſe ſi perde 5. per 100. , que

fto
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fto capitale 100. diventa 95. , e però fi dirà ; ſe 95. era 100. , quanto farà ſtato 150.?

operifi , che fi troverà di quoziente 1 57. E così fi dirà , che quel Giojello fù com-

prato per Scudi 157. . Che poi rivendendolo per Scudi 150. , fi viene à perdere il

5.per 100.

·

95 100 .
150

95)

15000 I 157. N/

95

550

475

.750

665

85

85 17

Schiffato
1

95 19

Per farne la prova , fi offerverà il primo modo dell' antecedente , con rivoltare la

regola del tre , e dire ; fe il capitale 157. refta 150. , che dovrà reftare il capitale di

100. ? Dove operando al folito , ſi troverà , che reſterà 95. , e però fi dirà , che ſi

viene à perdere il 5. per 100.

Capitale
Reſto

Capitale
Refto

17

150 100
95

157 19

Ridotti fono

3000

3000)

150

1900

1900

135

IS

285000

27000

I 95 57

15000

15000

S$ Pro-
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Propofizione VI.

No compra certa mercanzia , e non fi sà per quanto , fi sà bene, che la riven-

de à Scudi 6. , e guadagna à ragione d' 8. per 100. Si cerca per quanto foffe com-

prata , e poi fi domanda , quanto fi guadagnerebbe , fe fi rivendeffe à Scudi 7.

Quì è neceffario prima trovare il capitale degli Scudi 6. , e perche s'è detto , che ri

vendendo per 6. , fi guadagna 8. per 100. , perciò fi dirà ; fe Scudi 108. trà guadagno

e capitale derivano dal capitale 100. , da qual capitale deriveranno gli Scudi 6. ? Se

fi opererà , fi troverà il fuo capitale effere 5 . ; . Onde fi dirà , che quella mercanzia

fù comprata per Scudi s..

Capitale , e Guadagno .

108

Capitale . Capitale , e Guadagno .

100 6

6

108).

600
Capitale 5.

·540

.60

60
5

n
i
a

B

108 Schif
fato

Di poi perche ancora fi cerca , quanto fi guadagnerebbe , fe fi rivendeffe à Scudi

7 , fi dirà ; fe de' Scudi 5. di capitale fi fà 7. trà capitale , e guadagno , quanto fi

farà degli Scudi 100. di capitale? Dove dalla folita operazione ne verrà di quoziente

126. trà capitale , e guadagno , dal quale levatone roo. di capitale , refta 26. di gua-

dagno , e così fi dirà , che quel tale, fe rivenderà la fua mercanzia à Scudi 7. , gua-

dagnerà Scudi 26. per cento.

Capitale Capitale , e Guadagno . Capitale Capitale , e Guadagno

0.

5

S

-
7

Ridotti fono

50 7 900

900

5)

6300

50

1 126

130

100

300

300

100 126

Per

I
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Per far la prova della prima operazione , fi fottrerrà il capitale ritrovato , che è

5 , dal prezzo , che fi vende la mercanzia , ch'è 6. , e reſteranno , di poi fi dirà ;

fe con 5. , e fi guadagnano , che fi guadagnerà con 100. ? Operifi riducendo li nu-

meri ad una medefima denominazione ; che fi troverà , effere il guadagno , li quali

ridotti a'fuoi intieri , fanno 8. , come fi propone .

Capitale Guadagno Capitale
Guadagno

S 4

5 100 Scudi 8

9 9

50 4

+
9 900

900

50 3600

350

I che fono 8. intieri

100

100

Volendo poi far la prova della feconda parte della propofizione , con tutto che

poffa fervire la folita regola del tre rivoltata , con dire , fe con 100. di capitale fi fà

126. trà capitale, e guadagno , che fi farà con 5. ? dove fi produrrà 7. come fopra :

tutta volta per variare , e dare qualche altro modo d'operare altrettanto ficuro, e

breve , dico , che fi deve unire al capitale quello , che fi dice guadagnare, e la fomma

dividerla per quello , che fi vende ; di poi il quoziente moltiplicarlo per quello , che

fi vorrebbe vendere , che il prodotto darà il capitale, e guadagno infieme ; e però ,

perche la propofizione dice , che rivendendo la Mercanzia per 6. , fi guadagna 8. per

100. , dico , che queſti 8. fi deve unire al 100. capitale , che farà 108. , quale fi divide-

rà per 6. , ch'è la vendita , e ne verrà 18. dipoi ſe queſto 18. fi moltiplicherà per 7. ,

prezzo per cui fi vorria rivendere , fi produrrà 126. , che è il capitale , e guadagno

come s'è ritrovato di fopra : onde levatone 100. di capitale , refta 16. per guadagno del

fuddetto 100.

La prefente regola ferve ancora , quando nella propofizione fi diceffe , che uno per-

deffe , con quefta differenza però , che fe il guadagno s'aggiunge al fuo capitale , la

perdita fi deve fottrarre , come fi dimoftra nella feguente

UNO a

Propoſizione VII.

No compra certa robba , e rivendendola per 8 , perde à ragione del 12. per cen-

to , e perche ancora non trova efito, penfa rivenderla per 7. , fi cerca ,quanto verreb

be à difcapitare per 100. , & in ultimo fidefidera fapere , per quanto la compraf-

fe. Volendodunque difciogliere quefta propoſizione col modo dato di fopra , s'offerve

rà quello , che s'è detto ancora altre volte ; cioè che chi perde 12. per 100. , di 100.

ne fà 88 , e però fottratto il 12. da 100 , fi dividerà l'88. per 8. , ch'è il prezzo , per

cui fi rivende la robba , e ne verrà 11. , qual poi fi moltiplicherà per l'altro prezzo ,

che fi vorria rivendere , cioè per 7. , e fi produrră 77 , e tanto resteràe tanto resterà il capitale di

100. , laonde fi dirà , che verrà à perdere 23. per 100. Per fapere poi , perquantoquel-

la robba fù comprata, fi fottrerrà il 12. della perdita dal capitale 100 , che resterà

88. , e fi dirà , fe 88. era 100. , quanto farà ftato 8. ? Operifi , che fi troverà 9.. E

quefto fi dirà , che foffe il fuo prezzo di prima , come facendone la

farà ma

Ss 2

prova,

nifefto

1
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nifeſto, tralaſciandofi queſta per brevità , già che fi offerva il medefimo modo dell' antece-

dente.

S'

Propoſizione VIII.

comprò il roo. della Cera per tanti Scudi , che ſe fi foffe comprata per Scudi due

meno, e rivendendola per Scudi 28. , fi guadagneria il 10. per 100. , ora fi cerca ,

per quanto foffe comprata . Per difciogliere quefta propofizione , fi deve prima

trovare il capitale degli Scudi 28. , dicendo , fe 11o. capitale e guadagno viene da 100.

capitale , da quanto capitale dovrà venire 28. ? Operifi , che fi troverà effere 25. ,

e tanto dovrebbe effere ftata pagata la Cera , che rivendendola à 28. , fi guadagne-

rebbe il 10 per 100. Mà perche fi pone la condizione , fe fi foffe comprata per Scudi

due meno , dunque è ſegno , ch'è ſtata pagata due di più ; e però il primo sborfo fa.

rà ftato 27 : come facendone la prova , con rivoltare la regola del tre fecondo il ſo-

lito, farà manifefto , effere ben difciolta la domanda .

S'

Propofizione IX.

ſpeſe nel 100. della Lana tanto , che ſe fi foffe ſpeſo due di più , e rivendendola

per 12. , fi guadagneria il 10 per 100,, fi cerca , quanto fi fpendè . Per fapere

quefto , s'ordinerà la regola , come ſopra , e fi troverà il capitale di 12. , con di-

re , fe 110. deriva da 100 , da quanto deve derivare 12. ? Operifi , che fi troverà 10..

E tanto dovrebbe effere ftata pagata la Lana , per guadagnare il 10. per 100. Mà

perche fi è detto , fe fi foffe fpefo due di più , dunque è fegno , che s'è fpefo due me-

no: però levato 2. da 10. , refta 8. e quefto farà stato il prezzo del cento della

Lana . Se ne faccia la prova fecondo il folito.

S p
o
i

10

1

Propoſizione X.

paga la libra della Seta tanto , che ſe fi pagaffe Paoli tre di più , con rivenderla

à Paoli 24., fi perderia il 4 per 100. , fi cerca , quanto viene ad effer pagata .

Quì pure fi farà , come s'è detto nelle perdite , fottraendo il 4. da 100. , che re-

fterà 96. , e poi fi dirà ; fe 96. era 100. , quanto farà stato 24. ? Operifi , che ne ver-

rà 25 , e tanto bifognerebbe , che foffe pagata la Seta , cioè Paoli 25. à perdere 4. per

cento . Mà perche fi dice , che allora fi farebbe quefta perdita , fe fi pagaffe Paoli 3 .

di più ; dunque averà quel Mercante pagato 3. Paoli di meno , e però levato 3. da 25.

refta 22. Onde fi dirà , che la Seta viene ad effer pagata Paoli 22.

UN

Propoſizio
ne XI.

No compra una Pezza di Scotto , e dice ; Se io aveffi fpefo Scudi 1. di meno,931

con rivenderla à Scudi 14 , perderei il due per cento . Ora fi domanda , per

quanto la comprò . Quì medefimamente fi fottrerrà la perdita , che è 2. da

100. , che resterà 98. , e ſi dirà , ſe 98 era 100 , che farà ftato 14. ? Operifi , che ne

verrà 14. E per tanti Scudi dovrebbe effere ſtata comprata la pezza dello Scotto ,

per perdere il due per cento . Mà dicendo , che allora avrebbe fatto quella perdita

feavellefpefo 1. di meno , dunque averà fpefo quefto di più , onde fe s'unirà 1. Â

14 , fi produrrà 16. , e per tanti Scudi farà ftato comprato lo Scotto.

5

Pro-
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UN

Propoſizione XIL

No compra 6. braccia di Panno , e braccia 10. di Velluto , e dice d'avere fpefo

in tutto Scudi 36. , avendo pagato il braccio del Velluto Paoli 15. di più del

braccio del Panno: ora fi cerca , qual fia ftato il prezzo del Panno , e del Vel-

luto . Per difciogliere la prefente , fi moltiplicheranno le braccia 10. di Velluto per li

Paoli 15. , che valſe di più del Panno ; e n'avremo Paoli 150. , li quali fi fottrerran-

no dagli Scudi 36 , che ſono Paoli 360. , e reſteranno Paoli 210. , qual refiduo farà

la valuta delle braccia 6. di Panno, e parte delle braccia 10. di Velluto , che intutto

faranno braccia 16. , perloche fi divideranno li fuddetti Paoli 210. per 16. , che il quo-

ziente farà 13. , e così fi dirà , che il braccio del Panno coftò Paoli 13. e perche

s'è propofto, che il Velluto fù pagato Paoli 15. di più , perciò fe s'aggiugneranno

alli Paoli 13. li Paoli 15 , fe ne produrranno 28.: e tanti Paoli farà coſtato il

braccio del Velluto .

Velluto Braccia

à Paoli

ΤΟ

IS

Paoli 150

16)

210

16

50

4
8

Paoli 360

Paoli 150

Reſtano 210

Paoli 13. prezzo del Panno

Paoli
13

15

Prezzo del Velluto 28

• 2 2 I

Schiffato

1

16 8

La prova fi fà , col moltiplicare le braccia 6. di Panno per Paoli 13. , che coste-

ranno Paoli 78. §;. Di poi fi moltiplicheranno le braccia 10. di Velluto per il loro prez-

zo, ch'è di Paoli 28. , checofteranno Paoli 281. , li quali ſommati con li Paoli 78. -

fanno in tutto Paoli 360. , cioè Scudi 36. , come ſopra .

BR

Propofizione XIII.

Raccia 5. di Panno coftano Scudi 6. , uno ne comprò tante braccia , che riven-

dutole a braccia 6. per Scudi 8. , vi guadagnò Scudi 40. , ora fi cerca , quante

braccia ne compraffe . Queſta propofizione fi fcioglierà , così dicendo; ſe braccia

5. coftano Scudi 6. , che cofteranno braccia 6 ? Operifi , che fi troverà , il loro prez-

zo effere Scudi 7 , e perche di fopra s'è detto , che le rivendè à Scudi 8. , dunque

vi averàguadagnato di Scudo , e quefti li guadagna , con rivendere 6. braccia .E però

fi dirà , ſe ſi guadagnano , con rivenderne 6. braccia , quante braccia ſi rivenderan-

no per guadagnare Scudi 40. ? Operifi al folito , che ne verrà di quoziente 300. , e

tante braccia bifogna , che ne compraffe, e rivendeffe , come s'è detto di ſopra , per

guadagnare li fuddetti Scudi 40.

fe

La prova fi farà , con dire; fe s. braccia coftano Scudi 6. , che costeranno braccia

300.? Operifi , che fi troverà di quoziente Scudi 360 , e tanto fi dovrà fpendere nel

le fuddette braccia 300. Di poi fi farà l'altra operazione , con dire ; ſe braccia 6. fi

rivendono perScudi 8. , perquanto faranno rivendute le braccia 300 ? E quì fi trove

rà efferfi fatta la vendita per Scudi 400. , e perche la differenza , ch'è trà la vendita,

e la compraèdi Scudi 40., faranno queſti di guadagno, perciò farà ſtata ben diſciolta la
કે

fuddetta propofta .
Del
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Del Vendere , e Comprare à tanto per Cento ,

ò Migliajo .

C

CAPO II.

Oftumando per lo più li Mercanti vendere , e comprare le loro Merci all' in-

groffo , e ftabilire il prezzo à ragione del Cento , ò Migliajo , e trattandoſi

quì delle Vendite , e Compre , pare luogo proprio di porre qualche brieve

notizia fopra tal particolare , già che non confifte in altro , che nel femplice

moltiplico . Eccone dunque la

Sidic

Propoſizio
ne

Prima .

I dice , che uno abbia comprato libre 4572 Rifoà fcudi 1. , bajoc. 68. , e denari 8. il

cento ; ora fi cerca , quanto abbia fpefo nella fuddetta compra . Si difporranno

li numeri nello ſteſſo modo , che s'è infegnato nel Capitolo xvI. del Primo Li-

bro , trattandofi del moltiplicare fcudi , bajocchi , e denari , e come quì fotto fi ve-

deno . Di poi fi farà la folita moltiplicazione , e fomma de' numeri , e da queſta ſi

leveranno le due ultime figure à mano deftra , quali refteranno in luogo de' denari :

in oltre fi punteranno le due altre feguenti , che faranno bajocchi ; e le rimanenti for-

meranno tanti Scudi , e così il prefente moltiplico , e compra farà di Scudi 77. , ba

jocchi 11., e denari 4 , à cagione che le due figure de' denari non arrivano al nume

ro 50. , che coftituifce la metà di 100. , e confeguentemente mezo bajocco ; onde per

quefti due numeri de' denari , nel pagarli , fi paga quella quantità , che moftra il ſe.

condo numero folamente : mentre volendo efattamente vedere il vero cofto , fi do-

vrebbero quelle due ultime figure moltiplicare per 12. , e la ſomma partirla per 100.,

mà per effere cofa di poco momento, fi prende la valuta del fecondo numero , quan-

do tutte due non componeffero il numero 90. , che in tal caſo alcune volte viene pre-

tefo , che fi debbano pagare denari 10 .

Rifo libre

à Bajocchi

4572

168 8. il cento

36576

27432

4572

1524

1524

Scudi 7 7:1 1:44

Propofizio
ne IL

No compra
libre 6856. Ferro Breſciano

, à ragione di Paoli 33. il cento ; fi cer-

ca , quanto fia il ſuo coſto . Quì pure fi difporranno
li numeri , come fopra , e

fi mol-

}
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fi moltiplicheranno conforme il folito , e dopo fatta la fomma , perche fi difcorre à

Paoli , fi leverà una ſala figura à mano deftra , che ſtarà in luogo de' denari ; di poi

ſe ne punteranno due altre , che faranno bajocchi , e le rimanenti faranno fcudi . E

così fi dirà , che quella quantità di Ferro coſterà ſcudi 226. , baiocchi 24. , e denari 8 .

come qui fotto ſi vede .

Ferro libre

à Paoli

6856

33 il cento

20568

2056
8

Scudi 226:24:8

U

Propoſiz
ione III.

No compra 3859. Tavole d' Abete à fcudi 15. il cento : fi domanda , quanto

quefto fpenderà . Faraffi la fua moltiplicazione , e fomma , dopo la quale fi punte-

rannofolamente due ultime figure , chefaranno bajocchi , e le altre tutte faranno

fcudi , non potendo quì aver luogo li denari , perche fi difcorre à fcudi in ragione del

cento, e così fi dirà , che per le fuddette Tavole fi fpenderanno fcudi 578. , e ba-

jocchi 85.

Tavole

à Scudi

3859

Is il cento

19295

3859

Scudi 578:85

U

Propoſizio
ne

IV.

No vende 28480. Brocchette à bajocchi 48. il migliajo ; fi cerca , qual farà il

fuo valore . Qui moltiplicati li numeri , e fattane la fomma, da queſta fe ne

leveranno trè per li denari , di poi fi punteranno due altri per li bajocchi

che il rimanente ſarà composto di fcudi . Onde il prefente contratto valerà fcudi 13 .

bajocchi 67., fenza denari , per effervi una nulla d'avanzo , dopo li bajocchi 67.

Brocchette

à Bajocchi

Scudi

28480

48 il Migliajo

227840

11392

1 3:6 7:040

Pro-

"
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Propoſizione V.

Ono ſtati venduti Pignuoli libre 14713. à fcudi 52. , e bajocchi 20. il migliajo : fi

cerca la valuta de' medefini . Per far breve quefta operazione , fi moltipliche-

ranno le libre 14713. per paoli 522. , e dalla fomma fi leveranno due figure fo-

lite per li denari , e due altre per li bajocchi ; che il rimanente poi formerà tanti fcu-

di , e così fi dirà , che il valore de' fuddetti Pignuoli farà di ſcudi 768. , bajocchi 1. ,

e denari 8.

Pignuoli libre

à Paoli

14713

522 il Migliajo

29426

29426

73565

Scudi 768:01:86

F

Propoſizione VI.

venduto Ferro Tedeſco libre 35866. à fcudi 28. il migliajo , fi cerca , quanto

sborfaffe il Compratore . Per fodisfare à quefta ricerca , fi moltiplichino li nu-

meri , e dalla fomma fi levi un numero per li denari , e due altri per li bajoc-

chi , che il reſtante farà fcudi . Onde fi dirà , che il Compratore averà sborſato ſcudi

1004., bajocchi 24. , e denari 8 .

Ferro libre

à Scudi

3586
6

28
il Migliajo

286928

71732

Scudi
1004:24:8

li

Per prova delle fuddette Propofizioni fervirà la regola del tre femplice , che in fo

ftanza è la ftefla operazione , perche divifa la fomma ò per 100. , ò per 1000. , fem.

pre darà la fteffa fomma , detratta quella quantità di numeri à mano deftra , che cor

rifponda à quanti zeri fi trovano nel partitore , figurandofi però , che la fomma fia

compofta di tanti bajocchi . Onde nella Propofizione feconda l'8 . , pofto fuori per

denari , per effere 8. paoli , fono bajocchi 80. , e quefti fervono per li due zeri , che

fi trovano nel numero 100. partitore . Così nella quinta li paoli 86. puntati , fono

bajocchi 860. , e nella fefta gli fcudi 8. , che ſono bajocchi 8co . , fervono
per li tre

zeri , che ſono nel dividere la fomma per 1000. E tanto bafti per la prefente notizia .

Del
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Delmodo d' inveflire Denari à tanto per Cento .

O

CAPO III.

Uefto vocabolo d'inveftire , quì non fignifica altro, che esporre al traffico qual-

che fomma di denaro , per riceverne utile , e per lo più fi fuole limitare quel-

lo , che fi defidera guadagnare , per poter' afpettare , e procurar le occafio-

ni più opportune , per comprar le Mercanzie con tale , e determinato prez-

zo , che rivendendole poi per un'altro , fi venga à ricevere il fopra più bramato. Li

quefiti in queſta materia fogliono effer propofti nel modo feguente , cioè

P

Propoſizio
ne Prima .

Er quanto fi dovrà comprare il cento del Lino , accioche rivendendolo à bajocchi

12. la libra , fi guadagni 8. per cento? Volendo difciogliere queſta Propoſizione,

fi dirà , come altre volte s'è detto , che chi vuole guadagnare 8. per 100. , vuo-

le ancora , che 100. diventi 108. , e quefto fopra più pretende di cavarlo con bajoc-

chi 12. , che è il prezzo , per il quale fi rivende il Lino ; onde fi può ben penfare

che in quefti bajocchi 12. vi fia il capitale , e guadagno , e però quì fi dovrà cercare

il capitale de'fuddetti bajocchi 12. , e fi dirà ; ſe 108. di capitale , e guadagno deriva

da 100. puro capitale , da qual puro capitale deriveranno li bajocchi 12. ? Dove ope-

rando al folito , ſi troverà il fuo capitale effere bajocchi 11. e quefto farà il prez-

zo, per il quale fi dovrà comprare la libra del Lino , che valerà fcudi il cento ,

quale poi rivendendoſi à bajocchi 12. la libra , cioè à fcudi 12. il cento , fi guadagne

ranno fcudi 8. per cento .

11

Capitale , e Guadagno . Capitale . Capitale , e Guadagno Capitale .

108 100 12

108 I 200

108

LII

120

108

I 2

12

108

Schiffato

9

H
l
a

I

II

9

Per farne la prova , fi fottrerrà 11. capitale da 12. capitale , e guadagno ; che

refteranno e quefti faranno di puro guadagno . Di poi fi dirà , fe fcudi 1 1. di ca-

pitale guadagnano , che guadagneranno fcudi 100. ? Operifi , con ridurre li nume-

ri , che fi troveranno di quoziente , che fchiffati fono intieri 8. , come fi pro-

pone .

Tt Ca-
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Capitale

II

I

-

9

Capitale GuadagnoGuadagno

8

72

100 cioè 8. intieri

9 9

Ridotti fono

100 8
900

900

100 7 2:00 fono intieri 8

Ο

Propofizione II.

>

Canto coftò di prima compra il cento della Cannella , mentre rivendendolo à

fcudi 36. , fi guadagna il 12. per cento? Quì parimente s'opererà , come fopra,

dicendo , fe fcudi 112. di capitale, e guadagno provengono dal capitale 100.

da qual capitale deriveranno gli fcudi 36. ? Operifi , che fi troverà il fuo capitale ef

fere fcudi 32. e tanto fi dirà , che coftaffe il cento della Cannella , overo per fcu-

32. fi dovrà comprare il 100. della medefima , che rivendendofi poi à fcudi 36. ,

fi guadagnerà il 12. per cento .

di

:
7

Volendo farne la prova , fi farà come fopra , prendendo la differenza , ch'ètrà la

compra , e la vendita , che farà 3 . ; ,, perche comprando la Cannella à fcudi 32. țil

cento , e rivendendola à ſcudi 36. , v'è di guadagno 3. § . E però ſi dirà ; ſe 32. ;' di

capitale guadagna 3. , che guadagnerà 100. ? Operifi , che fi troverà eflere il guada-

gno

fcudi 12. , come fi cerca .

6

Si può fare ancora in queft'altro modo, dicendo ; fe fcudi 12 di guadagno proven-

da 100. di capitale , da qual capitale verranno gli fcudi 3 . ; ? Operifi , come vuo

le la regola , che fi troverà il loro capitale effere fcudi 32.4 .

gono

Efempio della Popofizione .

Capitale , e Guadagno .

112

Capitale .

100

Capitale , e Guadagno

36

112)

3600

336

7I 32. Capitale

240

224

16

16

Schiffato

112
7

Se
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Seguita Efempio .

Prima Prova .

Capitale Guadagno Capitale Guadagno

I 6

32 7 3. 7
100 12

Ridotti fono

225
3. 9/

700

700

2100

600

225 2700 1_1
2

225

450

450

Seconda Prova .

Guadagno Capitale Guadagno Capitale

6 I

12 100
3
7

327

Ridotti fono

8
4

$4)

100

2700

252

180

168

12

1_32 /

12

27

Schiffato

M
I
N

ŢE 2 Pro-
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Propofizio
ne

III.

Ual fù il prezzo, overo per quanto fi dovrà comprare il cento del Zafferano

che con rivenderlo à bajocchi 7. l'oncia , s'abbia à guadagnare il 6. per ogni

30. ſcudi fpefi in quefta Mercanzia ? Qui prima fi deve trovare il capitale

dell' oncia , e perche di 30. fi vuol fare 36. , fi dirà ; fe 36. capitale , e guadagno de-

riva da 30. capitale , da qual capitale deriverà 7. ? Operifi , che fi troverà il fuo ca-

pitale effere 5. e perciò è neceffario , che l'oncia del Zafferano fia comprata per

bajocchi 5.. Di poi fi farà il computo à ragione di libre , con moltiplicare le 12. on-

cie per 5.; che di quoziente s'averanno bajocchi 70. , e quefti faranno il valore d'

una libra: dunque le 100. libre cofteranno fcudi 70.; overo à tanto fi dovràcomprare

il cento del Zafferano , che rivendendofi poi à ragione di bajocchi 7. l'oncia , figgua.

dagnerà il 6. per ogni fcudi 30. , fpefi in detta Mercanzia .

Capitale , e Guad.

36

Capitale Capit.
, e Gua

d
.

Capitale

7
56

30

7

36)

210

180

Is.;

30

30 S

36

Schiffato

Oncie 12

à Bajocchi 5.1/

60

IO

Bajocchi 70

Libre

à Bajocchi

100

70

Bajocchi
7000 cioè Scudi 70

Per farne la prova , s'opererà in queſto modo . Già s'è conosciuto , che per com-

prare 100. libre di Zafferano , fi fpendono fcudi 70 ; ora fi deve vedere , quanto firi

ceve , nel rivenderle : il che fi farà , moltiplicando oncie 12. per 7. , che fi produrrà

84., e per tanti bajocchi fi rivenderà una libra , e confeguentemente le 100. libre per

fcudi 84. , ficche fi dirà , che quello , che cofta 70. , fi rivende per 84. , e vi fono di

guadagno fcudi 14.; fatto quefto , fi formerà la folita regola , con dire ; fe confcudi

70 di capitale fi guadagnano fcudi 14., che fi guadagnerà con fcudi 30.? Operifi; che

Gi troverà il guadagno effere di fcudi 6. , come fi propone.

Ca.
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Capitale .

70

Guadagno . Capitale .

14
30

Guadagno

6 .

30

80)

420

420

1 6 di Guadagno

Chi voleffe poi fapere, quanto fi venga à guadagnare per 100. nella fuddetta Mer-

canzia, dirà ; ſe con fcudi 70. fi guadagnano feudi 14. , che fi guadagnerà con fcudi

100.? Operifi , che troverà di quoziente 20. , e tanti fcudi per 100 averà di guadagno

quel Mercante.

Guadagno

20

Capitale . Guadagno . Capitale .

70 14 100

70)

1400

140

I 20 di Guadagno

Propoſizione IV.

Er quanto fi dovrà comprare il Migliajo del Piombo , sì che rivendendo la libra

Pa bajocchi 4. , 5' abbia da guadagnare il 12. per cento ? Per difciogliere (pedita-
PE

à

mente quefto quefito , fi deve vedere , à quanto fi rivende il migliajo fuddet.

to , à ragione di bajocchi 4. la libra , che farà à fcudi 40. Di poi con la folita regola

fi dirà ; fe fcudi 112. di capitale , e guadagno derivano dal capitale 100. , da qual ca-

pitale deriveranno 40 ? Operifi , che ne verrà di quoziente 35 , e per tanti fcudi fi

dovrà comprare il migliajo fuddetto: che con rivenderlo poi à ragione di bajocchi 4.

la libra , fi guadagnerà 12. per 100. La prova fi fa , come nelle altre.

Capitale , e Guad.

112

Capitale . Capitale , e Guadagno Capitale

100
40

35 7971

112)

4000

336

I 35. 7

640

560

.80.

80

Schiffato

i
n
t
o

E perche dal fin qul detto fi vede , che in quefto, e negli antecedenti Capitoli fi

contiene quafi la fteffa materia , perciò feguiteremo à proporre fuccintamente altre

Propofizioni , appartenenti à queste compre, e vendite , affine di non effere tacciato

di fcarfo in una materia tanto neceffaria a ' Mercanti . Onde faremo la

Pro-
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V

Propoſ
izione V.

Oglio fapere , per quanto foffe comprata la libra del Pepe , che rivenden-

dofi in Venezia à foldi 30. , fi perdono foldi 4. per Ducato. Si fottrerranno li

foldi 4. da foldi 124. ( mentre tanto vale il Ducato) che resteranno foldi 120..

Di poi fi dirà ; fe foldi 120. erano 124. , che ſaranno ſtati ſoldi 30.? Operifi , che fi

troverà , che faranno ſtati ſoldi 31., e per tale prezzo bifogna , che foffe comprata la

libra del Pepe.

S'

Propofiz
ione VI.

vende la Tela à foldi 36. il braccio , e fi guadagnano foldi 4. per lira ; fi cerca ,

quanto coftaffe il braccio . Si dirà , fe földi 24. capitale , e guadagno eranofoldi

20 , quanto faranno ſtati foldi 36. ? Operifi , che ne verranno foldi 30. , e tan.

to costò di prima compra il braccio di quella Tela .

Propofiz
ione VII

vuol comprare il cento del Pepe per lire 160. , e nel rivenderlo , fi vuol fare gua.

Sdagno di foldi 2. per lira , fi cerca, quanto li dovria rivendere la libra . Quelta

fi farà così ; fi moltiplicheranno li foldi 2. di guadagnocon le lire 160. , e never-

ranno foldi 320., che fono lire 1 6. , le quali unite alle lire 160. , faranno lire 176. :

e per tante lire fi dovriano vendere le 100. libre di Pepe . Onde fe fi divideranno le

lire 176 per 100,, fi produrranno lire 1. foldi 15.. E quefto farà il prezzo , per il

quale fi dovrà rivendere la libra del Pepe . Overo con la folita regola diraffi ; fe con

una lira fi fanno foldi 22. , quanti fe ne faranno con lire 160 ? Operifi , che ſe ne

faranno foldi 3520., quali divifi per 100. , daranno foldi 35. , cioè lire 1. foldi 15. ,

come fopra.

Propoſizio
ne

VIII.

compra il braccio del Panno per lire 15. , e foldi 6 .; fi cerca , quanto fi dovrà

rivendere , per guadagnare foldi 16. per Ducato , che vale lire 6. ſoldi 4…. Si di-

rà; fe lire 6. , e foldi 4. devono effere lire 7. ( per effere unito il guadagno alla

valuta del Ducato) quanto dovranno effere le lire 15 6. ? Dove fi ridurranno le lire in

foldi , e diraffi ; fe de' foldi 124. s'hanno à fare foldi 140. , quanto fi farà de' foldi

306.? Operifi , che fi faranno foldi 345 , che ridotti in lire , fanno lire 17. , foldi

5 , e . E quefto farà il prezzo , per il quale fi dovrà rivendere il braccio di quel

Panno.

Stromprae,brat guadagnare od 10. pts

Propoſizio
ne

IX.

I comprò il cento del Cottone per fcudi tanti , che fe fi foffe pagato feudi 2. di

Spin rivendutene poi libre 265 per Paoli 583 , s'averia guadagnato il 10. per

03 100 f comanda , quanto fi pagò . Quì primieramen
te

bifogna trovare il capi-

tale de' Paoli 583 , dicendo; fe 110. erano 100. , quanti faranno ftati 583. ? Operifi ,

che

1
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che fi troverà , che erano Paoli 530. Di poi per trovare il capitale di libre 100. , fi di-

rà ; fe libre 265. coftano Paoli 530. , che costeranno libre too. ? E qui s' averanno

Paoli 200. , che fono Scudi 20. , e tanto farebbe stato pagato il cento del Cottone , fe

fi foffe guadagnato il 10. per 100.. Mà perche lo pagò fcudi 2. meno, perciò levati

fcudi 2. da 20. , reftano fcudi 18. E quefti faranno il puro prezzo , per il quale fù pa-

gato il cento del Cottone .

S'

Propofizione X.

per 100.

rivende la libra del Rifo à bajocchi 2. , e fi perde à ragione dell' 8.

fi cerca , rivendendola à bajocchi 2. , fe fi guadagna , ò fe fi perde , e quanto

per cento. Si devono levare 8. da 100. , che resteranno 92. Di poi fi dirà , fe

bajocchi 92. erano 100. , quanti faranno ftati 2.? Operifi , che fi troverà che faran-

no ſtati 2. , e tanto coftò la libra , la quale perche fi rivende à bajocchi 2. perciò

fi guadagna , mà per fapere quanto per 100. , fi dirà , fe bajocchi 2. foffero 2. ,

che farebbero 100. ? Operifi , che fi troverà , che farebbero bajocchi 115. , trà capita-

le , e guadagno; onde levatine 100. di capitale , reſtano 15. , e queſto ſarà , qu anto ſi

guadagnerà per 100.

Overo per fare un'operazione fola , fi caverà l ' 8. da 100. , che resterà 92 che fi di-

rà , ſe 2. dà 92. , che darà 2. ? Operifi , che darà 115. , dal quale levato 100. di ca-

pitale, reſta 15., e tanto farà il guadagno per 100.

S'a

Propofizione XI

vendono le Mandole à bajocchi 8. la libra , e fi guadagna il ro . per 100. , ficer.

ca , vendendole à bajocchi 7. , ſe fi guadagna, ò fe fi perde , e quanto per 100.

Questa è fimile all' antecedente , toltone che quì in principio fi pone il guada

gno, & in quella la perdita : perciò prevalendofi del modo breve , dato di fopra , fi

dirà ; fe 8. produce 110. , che produrrà 7. ? Operifi , che produrrà 96.- . Dunque vi

fi perderà , vendendo la libra à bajocchi 7. , e per faper quanto , fi fottrerrà il prodot

to 96. da 100. , che resterà 3.4 , e quefta farà la perdità per 100.

Propoſizione XII

SI vende 6. per 8., efiguadagnano 12. per100,ficerca, vendendo &.pervo ., fe,
fi guadagna , ò fe fi perde , e quanto per cento . Qui prima fi deve trovare il

capitale dell'8 . , con dire , fe 112. erano 100. , che faranno 8 ? Operifi , chefi

troverà, che faranno 7.. Di poi fi dirà ; fe 6. coftano 7. , che costeranno 8. ? Ope-

rifi , che costeranno 9. , dunque vendendo 8. per 10. , fi guadagneranno . Mà per

fapere quanto per 100.", fi dirà ; fe 9. di capitale producono o. di capitale , e gua-

dagno , quanto produrranno 100. di capitale ? Dove operando al folito, fi troverà

che produrranno 105. , da'quali levatone il 10p. di capitale, refteranno s . , e tanto

guadagnerà per 100.

Pra
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Propoſizio
ne

XIII.

I comprano libre 60. di Zucchero per fcudi 9. , e bajocchi 60. , poi fe ne vendono

libre 8. per fcudi I.,
e bajocchi 36. , fi cerca , fe fi guadagna , ò fe fi perde , e

quanto per 100.. Prima fi deve vedere , quanto coftano le libre 8. al prezzo fud.

detto , con dire , fe libre 60. coftano bajocchi 960 , che coiteranno libre 8. ? Operifi,

che fi troverà , che cofteranno bajocchi 128. , dunque vi fi guadagnerà , vendendo per

136 quello , che cofta 128 .. Per fapere poi quanto per 100. , fi dirà ; fe 128. di capi-

tale tornano 136. col guadagno , quanto torneranno 100. ? Operifi , che torneranno

106. , da'quali levatone il 100. , reftano 6. ; , e tanto fi guadagnerà per 100.

Fr

Propofizio
ne XIV.

Urono comprati Pefi 46. di Cera per fcudi 299. , e fe ne rivendettero tanti Pefi

per fcudi 57 , col guadagno del 10 per 100. , fi cerca , quanti Pefi furono que-

fti , che fi rivendettero . In primo luogo bifogna trovare il capitale de' fuddetti

fcudi 57. , con dire , fe 110. erano 100. , quanti faranno ftati 57 ? Operifi , che fi

troverà , che faranno ftati fcudi 52 .. Dipoi diraffi ; fe con fcudi 299. fi comprano Pe

fi 46. , quanti Pefi fi compreranno con fcudi 52. ? Dove operando fecondo il folito

fi troveranno Pcfi 8. , e tanti Pefi furono rivenduti per fcudi 57. , da' quali ſi guada-

gnò il 10. per 100.

Volendo poi dareun modo più breve per difciogliere il quefito antecedente , che po-

trà fervire per prova sì di quello , come di quest'ultimo , fi difporranno le Propofizioni,

come qui fotto fi vedono , perche moltiplicando li numeri , come dimoftrano le linee,

e dividendoli, fervendofidi partitore quello, che viene moltiplicato coll'unità , fi troverà

per il primo il quoziente di fcudi 106 : 25. , da ' quali levati fcudi 100. di capitale , ne

reftano 6 : 25., cioè 6. di guadagno , e per il fecondo fcudi 110. , donde detratto il

100. del capitale , reflano 1o. di guadagno, come fi propoſe .

Efempio della Prova della Propoſizione XIII.

600

8

7680

X

80)

7680)

960 I

136

816000

7680

.48000

46080

192000

15360

100

I 106. Scudi

I 25. Baioc. cioè di Scudo

7

38400

38400

Efem.
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Esempio della Prova della Propofizione XIV.

Pefi Prezzo
Capitale

46

X

299 I

57 19/
100

S7

46

342

228

9 M
I
N

299 2631 /

100

2392 263120

2392

I 110. Capitale , e Guadagno

2392

2392

P

Delli Meriti Semplici .

CAPO IV.

Rima d'inoltrarfi col prefente Capitolo à trattare de' Meriti , conviene dare

qualche cognizione di quefto vocabolo . Dico per tanto , che il Merito nel no-

ftro propofito non fignifica altro , che un'augmentɔ , ò quantità di denaro

acquiſtata con un'altra in un determinato tempo . E perche quefto Merito

d acquiſto fi può fare in due modi ; quindi è , che fi fuole dividere in queſti termini,

cioè Merito femplice , e Merito col tempo , overo à capo d'anno . Onde per maggior

intelligenza della prefente materia , fi fpiegherà ora ciò , che appartiene al Merito

femplice ; e più appreffo fi darà à conofcere , che cofa fia il Merito col tempo , ove-

ro Merito à capo d'anno . Il Merito dunque femplice allora fi hà , quando da un ca-

pitale nafce qualche fomma di denaro , la quale in detto contratto non poffa avere

altro Merito , ed è lo ſteffo , che dire ; dal Merito non deve nafcere Merito alcuno

nel medefimo contratto , come 6 comprenderà, nel difciogliere gl' infrafcritti que

Liti

Vv Pro-
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Prop
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ione

Prim
a

.

hà dato ad un'altr
o
Scudi 640. à ragione di Scudi 5. per cento all'annofem-

pliceme
nte

: coftui gli hà tenuto anni 3. , mefi 4., e giorni 15. , fenza pagare

merito alcuno ; fi cerca , à quanto afcende
rà

il Merito , che gli fi compete per

detto tempo . Per difciogli
ere

la prefente, prima fi confider
erà

quanto meritan
o

gli

Scudi 640. in un'anno à ragione di 5. per cento , dicendocon la folita regola ; fe Scu-

di 100. meritan
o
fcudi 5. , che merito averann

o
gli Scudi 640. ? Dove operando , tro-

veremoil loro merito effere Scudi 32. per un'anno folo . Dipoi con la medeſim
a
regola ſi

dirà; ſe in un'anno, cioè in meſi 12. il fuddett
o
capitale merita Scudi 32., quanto meriterà

in anni 3. , meſi 4. , e giorni 15. , che fono mefi 40. ? Operifi , che fi troverà afcen-

dere il merito per il fuddett
o
tempo à Scudi 108. , quali uniti al capitale di Scudi 640.

faranno Scudi 748. , e tanto dovrà sborfare prefent
emente

il debitore , volendofi libe-

rare dal capitale , e meriti .

Capitale .

100

Capitale

640

Merito .

S

5

100)

32:00

Scudi 32. merito d' un'anno

Mefi
Merito

Mefi

12
32

40 /

40 //

128
0

16

12)

1296 I

Scudi 108. tutto il merito

Quefta , e fimili Propoſiz
ioni

in varj modi fi poffono provare , perche tutta l'ope-

razione dipende dalla femplice regola del tre : onde tutte le prove di quella poffono

Mà per la più leggiadr
a

ci fervirem
o
ora del-

fervire per prova del fuddett
o
operato .la regola del tre doppia , dicendo ; fe Scudi 100. in anni uno meritan

o
Scudi 5. , gli

Scudi 640. in anni 3. , mefi 4. , e quanti Scudi meriter
anno

? Dove ridotti gli anni

in mefi , e queſti à mezzi mefi , e difpofti li numeri , come qui appreffo , e moltipli
can

doli , come s'è infegnat
o
nel fuo trattato , fi troverà il loro merito effere Scudi 108.,

come fopra.

Efem-
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Capitale

100

640

Efempio.

Tempo

I

Merita

X ;

3.4.

Ridotta farà

Capitale
Tempo

Merito

24

X5
81

I

100

640

S12

640

8I

64

51840

S

259200

2400)

2400

19200

19200

I
Merito Scudi 108.

UNO

Propofizione II.

No hà dato ad un'altro fcudi 600. à ragione di denari 6. per fcudo almefe fem-

plicemente, con patto di ricevere feudi 1000: à fuo tempo trà merito , e capi-

tale; fi cerca , quanto tempo li dovrà tenere . Per difciogliere quefto merito

fi dirà in primo luogo , che quefto tale vuole ricevere di merito fcudi 400. Di poi fi

confidererà , quanto merita uno fcudo l'anno à ragione di denari 6. il mefe , che fa-

ranno denari 72. , cioè bajocchi 6. l'anno per fcudo , e però il prefente merito farà à

ragione del 6. per 100. all'anno , e confeguentemente gli fcudi 600. meriteranno in

un'anno feudi 36. Avuto quefto , fi dirà per ultimo con la folita regola ; ſe ſcudi 36 .

fi meritano in mefi 12. , in quanti mefi fi meriteranno gli fcudi 400 ? Operifi , che fi

troverà di quoziente 133 , e tanti mefi , cioè anni 11., mefi uno , e giorni 10. ,

quel tale dovrà tenere gli fcudi 600 , e poi darne 1000.

V✓ 2 Pro
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Plet

Propo
ſizio

ne
III.

il meri.

Ietro dà à Franceſco feudi 400. à ragione del 5. per cento all'anno femplicem
en-

te ; fi cerca, in quanto tempo farà raddoppia
to

quefto capitale . Per difcioglie.

re quefto , e fimili meriti con modo breve , fi deve dividere il 100. per

to , che il quoziente darà il termine dal tempo , nel quale il merito farà tanto , quan .

to i capitale , onde dividafi 100. per 5. , che ne verrà 20. , e così in anni 20. fi farà

fatto il merito di fcudi 400.E fe fi diceffe , che foffero Ducati 456. , lire 4. , e foldi 10. , à ragione di denari 2.

al meſe per lira , in tal caſo difcorre
ndo à meſe , fi deve dividere il valore della lira ,

cioè foldi 20. per il merito , ch'è 2. , ed il quozien
te farà il tempo , che fi cerca . In

fomma quando fi parla al meſe, ſempre fi deve prender
e per il numero da dividere

il valore di quella moneta , che fi coſtituiſ
ce al merito .

UNO

Propoſizio
ne

IV.

No diede certa fomma di denari ad un'altro à ragione di fcudi 7. per 100. l'an-

no femplicem
ente

; & in anni 5. , mefi 4. , e giorni 20. ricevè di merito fcudi

905. , bajocchi 33 , e denari 4. , fi cerca , quanta foffe la fomma di detti de-

nari . Per difcioglier
e
questo merito , fi difporrà la regola del tre doppia in quefto

modo , dicendo , fe fcudi 100. in mefi 12. meritano fcudi 7 , quanti fcudi in mefi

meli 4,
5.

e giorni 20. , averanno meritato gli fcudi

64. , che fono gli anni905. , qual rotto è l'equivale
nte

de' bajocchi , e denari fuddetti ? Dove operando

al folito fi troverà la fomma delli denari effere fcudi 2400. , come qui fotto fi

vede .

ง

›

.

Capitale
Tempo

Merito

100
12

X

7

I

Ridotti faranno

64 /
905 €/

Capitale
Tempo

Merito

100
36

X

21

194

2716

4074)

9777
600

8148

1 Capitale fcudi 2400.

16296

16296

00

Per farne la prova , fi dirà con la fuddetta regola ; fe fcudi 2400 in mefi 64. me.

mefi

ritano fcudi 905. , che meriteran
no

ſcudi 100. in mefi 12. ? Overo fe fcudi roo. in
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mefi 12. meritano fcudi 7. , che meriteranno ſcudi 2400. in mefi 64. ; ? Operifi , che

ſi troveranno ſcudi 7. , overo fcudi 905.¦ .

IN

Propofizione V.

42.,

N un negozio di fcudi 560. in anni 3. , e mefi 6. furono guadagnati fcudi 308. , fi

cerca , qual fia ftato il merito del 100. al meſe . Per difciogliere quefta , fi divi

dera il merito 308. per il tempo , cioè per anni . , e meſi 6. , che ſono meſi

che il quoziente farà 7. , e tanto ancora farà il merito d'un mefe de' fuddetti fcudi

560. , che all'anno , moltiplicandolo per 12. , farà di fcudi 84. Ora con la regola del

tre doppia fi dirà ; fe fcudi 560. in mefi 12. meritano fcudi 84. , fcudi 100. in un me.

ſe quanto meriteranno ? Operifi , che ſi troverà il merito del 100. in un meſe effere

di fcudi 1. , che all'anno ſarà di fcudi 15.

Capitale

560

100

560

I 2

Tempo
Merito

X

84

I

12

I

Y12

56

8400
I Merito Scudi 1.

6720
6720

1680

1680 I

Schiffato

6720 4

Per farne la prova , fi dirà con la folita regola di ſopra , fe fcudi 84. di merito in

12. meſi provengono da un capitale di fcudi 560. , qual farà il merito di fcudi 100. in

detto tempo , cioè in mefi 12.? Dove diſpoſti li numeri , come qui fotto , ed operan-

do, fi troverà , che il merito farà di fcudi 15. , come s'è detto .

Merito :

84

I

6720)

Tempo
Capitale

12

X

12

560

100

100800

6720

3360
0

3360
0

Merito Scudi 15

Pro
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izione

VI.

Cudi 80. meritano fcudi 5. in mefi 3. , fi cerca , fcudi roo. in quanto tempo me-

riteranno fcudi 10. , e qual farà il loro merito all'anno femplicemente . Questa

Propofizione ha duequefiti , e però per il primo fi dirà con la regola del tre dop-

fcudi 100. in quanti mefi meriteranno

pia; fe fcudi 80. in 3 mefi meritano fcudi 5 ,

fcudi 10. ? Operifi , come quì fotto , che ſi troverà , effervi neceffarj mefi 4. , cioè

meſi 4. , e giorni 24 .

Capitale
Tempo

Merita

89
3

X

5

I
10

100

500
2400

2000

I Mefi 4.

@ 400

400

Schiffato

500
5

Per il fecondo quefito parimente fi dirà ; ſe in mefi 4.; fi meritano fcudi ro. , quan-

to fi meriterà in mefi 12.2 Operifi , con la regola del tre femplice , che fi troverà il

merito effere di fcudi 25. , e à ragione di tanto ftarà il 100 all'anno.

Tempo

Merito Tempo

4

10
12

4

S

$4

Ridotti fond

10 ба

24)

600
I
Merito Scudi 25.

48

IZU

120

Per farne la prova , fi dirà con la regola del tre doppia ; fe fcudi 80. in mefi 3. me-

ritano fcudi 5. , gli fcudi 100. in mefi 12. quanto meriteranno ? Operifi , che fi tro-

verà il merito effere fcudi 25. , come ſopra .

Pro
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UN

Propoſizione VII.

Gentiluomo in Venezia preſe dagli Ebrei Mobili di cafa per valore di Duca-

ti 175. , con patto di corrispondere loro denari 6. per lira al mefe ; queſto ten-

ne li Mobili mefi 9. , e giorni 18. , fi cerca , quanto dovrà dare di merito per li

Ducati 175. Per difciogliere la prefente, fi confidererà , quanto merita una lira in

tutto detto tempo, con moltiplicare li denari 6. per 9. , quali fono li giorni 18.

e ſe ne faranno denari 57. di merito . Di poi fi dirà ; ſe lire 1. , cioè foldi 20. meri.

tano denari 57. , che meriteranno li Ducati 175. ? Operifi , con ridurre li Ducati

175. in foldi , moltiplicandoli per 124., già che tanti foldi coſtituiſcono un Ducato in

Venezia, e faranno foldi 21700. , quali poi moltiplicati per 57. , e divifo il pro-

dotto per 20. , s'averà , che dovrà pagare denari 62496. , che ridotti in foldi , con di-

viderli per 12., faranno foldi 5208. , quali finalmente divifi per 124. , faranno Ducati

42., che faranno il merito delli detti Ducati 175. per mefi 9. , e giorni 18.

Soldi Denari

3

Soldi delli Ducati 175.

20 575
21700

571/

1519

1085

4340

8680

20)

1249920 I
Denari 62496

Denari

12)

62496 I Sold; 5208

2 .

124)

Soldi

5208

496

Ducati 42

· 248

Per farne la prova , già fi dice , che il Ducato vale lire 6. , e foldi 4. , cioè lire

6. , e perciò li Ducati 175. faranno lire 108 5. , che à denari 6. il mefe meriteranno

denari 6510. Dunque ſe queſti ſi moltiplicheranno per li mefi 9. , fi produrrà il me-

rito delli Ducati 175. per tutto il fuddetto tempo , e s'averanno denari 62496. , co-

me fopra , quali poi ridotti in foldi , e pofcia in Ducati per mezzodelle divifioni det.

te di fopra , daranno Ducati 42.

Efem-
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Efempio.

Ducati

a lire

1050

35

175

6 /=/

Denari

x²)

62496
Soldi $208

2

Soldi

à Denari

1085

6

pe
r
mef

i

6510

9

x24)

5208
Ducati 42

49
6

L

.248

58590

1302

24
8

2604

62496

UN

Propo
ſizio

ne
VIII.

No hà dato ad un'altr
o fcudi 450. à ragione dell'8 . per cento all'anno fempli.

cemente; quefto li tenne non sò quanto tempo , e per faldo del merito gli die

de fcudi 198. , fi cerca , quanti anni coftui ftette fenza pagare il merito de' fud

detti denari . Per faper quefto , fi difporrà la regola del tre doppia , con dire , fefcu

di 100 in mefi 12. meritan
o fcudi 8. , gli fcudi 450. in quanti mefi averann

o merita-

ti fcudi 198. ? Dove operand
o al folito , fi troverà , che fi faranno meritati in mefi

66. , cioè in anni 5. , e mefi 6 , e tanto tempo averà tenuto il fuddett
o capitale , fen-

za pagarne mai il merito. La prova fi fà , come nelle paffate .

Efem
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Capitale

Efempio.

Tempo Merito

ΣΟΟ

450

12

X

8

I
198

1200

198

396

450

8

198

3600)

237600

21600

Tempo mefi 66.

Capitale

100

.21600

21600

Efempio della Prova.

Tempo

450

66

450

330

Merito

12

66

X:

8

I

264

29700

8

(200)

237600
I
Merito Scudi 198.

I 200

11760

10800

..9600

9600

Degli
Xx

1



34
6

A
R
I
T
M
E
T
I
C
I

L
U
M
I

L

Degli Sconti femplici .

CA
PO

V.

E Propofizi
oni

di queſto Capitolo fono atti contrari à quelle del Capitolo an-

tecedente , mentre con li meriti s'accrefce il capitale , è con gli fconti reſta

fminuito , come apertamen
te

fi conofcera . E ficome s'è detto , che il meri-

to fi divide in merito femplice , ed in merito doppio, overo à capo d'anno ,

ò d'altro termine ; così lo fconto fi dividerà parimente in ifconto femplice , e fconto

doppio, overo à capo d'anno, ò altro termine . In tanto qui ora fi tratta dellofcon-

to femplice , el fi pofpone il trattato de'meriti à capo d'anno ( che così nominerem
o

il merito doppio , come pure lo fconto doppio ) perche ne' meriti fuddetti alle volte

è neceffaria la cognizion
e

' di quefti fconti ; e però non fia di maravigli
à

, fe prima de'

meriti à capo

d'anno, ò altro termine , fi dà à conofcere il modo, che fi devetene-

re negli sconti femplici .

U

Propof
izione Prima .

cento

No deve avere da un'altr
o fcudi 450. à termine d'anni 4. , e meſi 8. , e lo pre-

per
ga à dargli prefent

emente quefto fuo credito con lo fconto del 6.

all' anno femplic
emente . Si cerca , quanto doverà ora sborfare il debitore

per faldo de' fuddetti fcudi 450. Per far quefto fconto , fi deve prima confider
are

quanto meritan
o fcudi 100. in tutto quel tempo , cioè in anni 4. , e mesi 8. Dove per

non lasciare le regole generali , s'operer
à con la regola del tre doppia , dicendo ; fe

ſcudi 100. in mefi 12. meritan
o fcudi 6., quanto meriter

anno li fuddetti fcudi 100 in

mefi 56. ? Operifi , che fi troverà il merito effere fcudi 28. , quali uniti al ſuo capi

tale , faranno fcudi 128. Di poi fi dirà , fe fcudi 128. fcontati reftano fcudi 100.

refteran
no

fcudi 450. ? E qui operand
o al folito , ne verrà di quozien

te fcudi 351 %

e tanto dovrà sbor fare il debitor
e al prefente per faldo di quello , che l'altro deve

avere, mediant
e lo fconto fuddett

o .

Capitale

100

Tempo

Merito

12

X

6

100
56

I

1200)

33
60
0

24
00

I

Merito fcudi 28.

.960
0

che

960
0

Capi-
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Capitale
Scontato

Capitale

128 100

128)

45000

384

I

.660

640

.200

128

.72

450

Scontato Scudi 351. %%

72

128

9

--
Schiffato

1

16

·

Volendo far la prova di quefta , ed altre fimili Propoſizioni , fi deve prima confi-

derare , quanto il debitore sborfa di meno, pagando al prefente il fuo debito , e pe-

rò fi fottrerranno gli fcudi 351. dagli fcudi 450. , che il refta farà il fuo merito

cioè fcudi 98.. Refta ora à vedere , fe li fuddetti fcudi 351. meriteranno gli ſcu-

di 98. in anni 4 , e mefi 8. à ragione del 6 per cento all'anno . Onde fi dirà con

la regola del tre doppia ; fe fcudi 100. in mefi 12. meritano fcudi 6. che merito

averanno gli fcudi 351 in mefi 56. ? Operifi , con ridurre gli fcudi 100 e gli ſcu-

di 351. al fuo rotto, come vuole la regola per più facilità , che fi troverà il loro

merito effere appunto fcudi 98. , come fopra .

Capitale

100

351 2/2

1600

5625

19200

Capitale Scontato Scudi

Merito del Debitore

Capitale Scudi 450

351 /%

98.7%16

Merito

6

Tempo

Si riduce

1890000

172800

12

56

12

56

X
:

I

I

X:

Merito Scudi 98.

.162000

153600 8400 7

71
Schiffato

.8400

19200

Xx 2

16

Pro



34
8

A
R
I
T
M
E
T
I
C
I

L
U
M
I

UN

Prop
oſiz

ione

II.

No deve avere Ducat
i

560. , e groffi 14. monet
a
Venez

iana
, à termi

ne d'an-

ni due, mefi 4 , e giorni 24. , mà per un certo fuo intere
ffe li vorreb

be
al

prefen
te

con lo fcont
o del 5 per cento . Si doman

da
, quant

o
dovrà ora pa-

per faldo de' fuddet
ti

Ducat
i

560. , e groffi 14. Volen
do

far queſto

il debito
re

gare

fcont
o

, s'oper
erà

, come nell'a
nteced

ente

, dicen
do

prima , fe Ducat
i

100. in mefi

12. merit
ano

Ducat
i

5. , che merit
erann

o
Ducat

i
100. in mefi 28. ? E qui operifi

che facilm
ente

fi può fare il moltip
lico

, fenza ridurr
e

li mefi à quinti ; è fi trover
à

il loro merit
o

effere Ducat
i

12. , quali uniti al loro capita
le

, faran
no

Ducat
i

112. .

Dipoi fi dirà , fe Ducat
i

112. fconta
ti

, reftan
o
Ducat

i
100. , che rester

anno
Ducati

560.; poich
e 24. groffi fanno un Ducat

o
? Dall'

opera
zione

ſi vedrà , che rester
an

no Ducat
i

500. , che fono Ducat
i

500. , groffi 12.. E tanto deve pagare al pre-

fente il debito
re

per faldo di quello, à che fareb
be

tenut
o
da quì à due anni , mefi

4. , e giorni 24 .

Capital
e

100

100

I
I

Tempo

Merito
100

28 1/

X

;

S

2800

80

288
0

12

28 /

1200
1440

0

I 200

2400

2400

S

14400

I 12. Ducat
i

di Merit
o

Capitale

detto Scontat
o

.

112

100

Capitale

560 2

Ridotti fono

100
6727

1344

1344

) 6720

672700

Scontato Ducati 500.

I

... 700

1344

24

16800

I344

336
0

268
8

700 Schiffato 25

1344

1 Groffi 12.

48

.672
672 Schiffato - La

1344
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La prova fi fà , come nell' antecedente , e nella maniera , che fi vede nel ſeguen-

te Eſempio .

Capitale Ducati

Capitale Scontato Ducati

560. 14

500. 12. -

Merito del Debitore Ducati
60 .

Capitale

100

500

W

Tempo
Merito

12

28

X
:

4800

24025

Ridotti fono

24025

12

28

X
;

28/5

192200

4800

8
6

12

1

48

96

$7600)

48050

4805

144 IS

691920

S

345960
0

3456
00

• · .3600

24

$7600)

144

72

86400

I ·

I
Merito Ducati 60. 1.¦

5760
0

28800

28800

57600

Schiffato

Pro

"

""

"
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Propo
ſizio

ne

III.

No deve avere da un'alt
ro fcudi 470. à termin

e
d'anni 3. , e mefi 4. , mà de-

fideran
doli

al prefent
e

, fà iftanza al fuo debito
re , che fi conten

terebb
e

di

fcudi 400 ,

e quefto accetta il partito . Ora fi cerca , à quanto per cento re-

ftano ſcontat
i

li fuddett
i
fcudi 470 all'an

no . Per fapere quefto fconto , prima fi con-

fiderer
à

, quanto difcapi
ta

il credito
re

: dove fi troverà effere il difcapi
to

di fcudi 70.

Di poi con la regola del tre doppia fi dirà ; fe fcudi 400. in mefi 40. danno fcudi 70. ,

fcudi 100. in mefi 12. quanto darann
o
? Operifi , che fi trover

anno
fcudi s.. E à

tanto per cento all'an
no farann

o
ſcontat

i
li ſuddett

i
ſcudi 470.

Capitale

Tempo

40

400

100

12

X
":

70

I

I 200

70

Merito

16000)

84000

80000

Merito 5.

4000

4000

Schiffat
o

4

16000

+
1
4

Per fare la prova, fi dirà con la medefi
ma

regola ; fe fcudi 100. in 12. mefi meri-

tano fcudi 5. , fcudi 400. in mefi 40. quanto merite
ranno

? Facciaf
i
l'opera

zione

che fi trover
à

il loro merito effere di fcudi 70. , come fopra .

Capitale

100

400

Tempo

Merito

X

12

40

1200

16000

5 =

80000

4000

84000 I

Merito Scudi 70

8400

Pro-
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UN

Propofizione IV.

;

No deve dare fcudi 463. , non ſi sà à che termine , mà paga al prefente fcudi

400. , fcontati à ragione del 7. per cento all'anno femplicemente, con riceve

re il faldo del fuo debito . Ora fi domanda , à che tempo era tenuto pagare

li fuddetti fcudi 463. Per difciogliere quefta Propoſizione , fi deve prima confiderare,

quanto merita il debitore , sborfando prefentemente gli fcudi 400. Dove con la fot-

trazione di queſti da 463 , fi troverà il merito effere fcudi 63 , di poi fi deve vede-

re , quanto meritano gli fcudi 400. in un'anno à ragione del 7. per cento , dicendo

fe fcudi cento meritano fcudi 7., che merito averanno gli fcudi 400. ? Operifi , che

meriteranno fcudi 28. Fatto quefto , per ultimo fi dirà ; fe fcudi 28. fi meritano in

mefi 12. , in quanti mefi fi dovriano meritare gli fcudi 63.? Dove operando al foli-

fi troverà, doverfi meritare in meſi 27. , cioè in anni 2. , e meſi 3. , e però fi

dirà , che il debitore à termine d'anni 2. , e meſi 3. era tenuto pagare gli fcu-

di 463.

to ,

Tutto il Debito Scudi

Denari Scontati Scudi a

Merito del Debitore Scudi

463

-400 ,

63

Capitale
Merito

Capitale

100 7

400

400

300

)

28:00 I Merito Scudi 28

Merito
Tempa

Merito

28 12
63

63

36

72

75
6

I Tempo Meli 27

28)
56

196

196

Per prova della prefente Propoſizione , può fervire qualfifia operazione delle già

ſopra eſpoſte , mentre tutte di questa materia fi poffono rivoltare , come più piace ;

mà confiderando , che la prova della prima Propofizione è la più fpedita , e più chia

ra ,
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ra, perciò fi dirà con la regola del tre doppia ; fe feudi 100. in mefi 12 meritano ſcu-

di 7. , gli fcudi 400. , che fi pagano prefentemente , quanto meriteranno in meſi 27.?

Operifi, che fi troverà il loro merito effere fcudi 63. , e tanti appunto fono quelli ,

che il debitore non isborfa , per pagarli anticipatamente .

Capitale Tempo

Merito

100
12

4.00 27

X

;

7

I

27

400

10800

7

1200)

75600
I[ Merito Scudi 63

7200

.3600

3600

De' Meriti doppi , overo à capo d'anno , à

d'altro termine .

G

CAPO VI.

pa-

là s'è detto , che il merito , e fconto, fi divide in merito , e fconto femplice,

e doppio , overo à capo d'anno , ò d'altro termine . Ed effendofi fpiegato

abbaſtanza ciò , che appartiene a'meriti , e fconti femplici , feguita ora

che fi difcorra fopra le altre due operazioni ; e però in quefto Capitolo per

li meriti à capo d'anno , ò d'altro termine , dico , che il merito fuddetto è, quando

dal merito naſce altro merito , cioè quando finito il termine , nel quale fi dovria

gare il merito , e quefto non fi paga , effo merito diventa capitale , e nell' anno fe-

guente con quefto merito fi riceve altro merito à proporzione del primo capitale .

Mà deve però effere avvertito ogni buon Criſtiano à non ufare fimili contratti, per

effere onninamente ufurarj , e proibiti da tutte le leggi , come pure riſpettivamente

gli fconti doppj ; ed in tanto quì fi fpiega il modo per le fuddette operazioni , folo per

faperle ſchivare, e non effere ingannato , mà non già per metterle in pratica . Lica-

fi dunque, che fogliono occorrere in quefta materia , fono

Pro-
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Propofizione Prima.

No dà ad un'altro fcudi 3000. col patto, che debba pagare l' 8. per centoà far

capo d'anno , cioè che non pagando il merito à fuo tempo , effo merito

debba meritare à ragione del capitale . Coftui gli hà tenuti anni 4., fenza pa-

gare cos'alcuna ; fi cerca , quanto gli dovrà dare trà capitale , e merito . Per fare

quefto merito , prima fi dirà , che chi vuole l'8 per 100. , di 100. vuole fare 108. , e

però s'opererà con la regola del tre femplice ; dicendo, fe 100. devono effere 109

che faranno li 3000 ? Operifi , che ne verranno fcudi 3240. , e tanto farà il capitale,

e merito del primo anno .

Capitale

100

Capitale , e Merito

108

3000

Capitale

3000

100)

3240:00 [ Capit. , e merito 3140.

Per il fecondo anno medefimamente fi dirà; fe 100. devono effere 108. , che faran-

no gli fcudi 3240 ? Operifi , che s'averà di quoziente 3499. , e tanti ſcudi fi dovreb-

bero pagare nel ſecondo anno .

Capitale Capitale , e Merito

100 108

Capitale

3240

3240

100

432

216

324

3499:20
I Capitale , e merito 3499.

20

Schiffato

100

Per ilterzo anno parimente diraffi ; fe fcudi 100. devono effere 108. , quanto fa-

ranno gli fcudi 3499. ? Dove operando , come fopra , ſi troverà , che ſaranno trà

merito , e capitale ne' ſuddetti trè anni ſcudi 3779.

Ca-
Y y
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Capitale

100

Efempio.

Capitale , e Merito

108

Capitale

I

3499

I
n

500

Ridotti fono

108
17496

17496

108

13996
8

1749
6

500)

18895:68

334 .

I Capit. , e Merito 3779.

1

125

68
17. }

Schiffato

500 125
1

1439

Finalmente per il quarto , ed ultimo anno fi dirà ; fe fcudi ico. devono effere fcu

di 108 che faranno gli fcudi 3779. ? Operifi , con ridurre il primo , e terzo nume

ro al fuo rotto , come s'è fatto di fopra , e s'averanno di quoziente fcudi 4081 .

cioè fcudi 4081. , bajecchi 46 , e denari 8.. E tanti dovrà pagare il debitore do

po 4. anni trà capitale , e merito , e merito de'meriti di ciafchedun'anno , come fi

vede nell'operazione feguente .

li

125

3125 9

Efem.
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Efempio.

Capitale : Capitale , e Merito .
Capitale

190 108

17

3779

125

Ridotti fona

12500 10%
472392

472392

108

3779136

472392

12500 51018336 1.Capit. e Merito 408 1.46.8.
125

50000

.101833

100000

..18336

12500

12500)

.583600

50000

I Bajocchi 46.

.83600

75000

.8600

12

172

86

12500

2500)

103200

100000

I Denari 8.
32

..3200

3200

- Schiffato

12500 125

2
1
2
2
3

Y y 2 Pro-

1
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Propoſizione II.

No per fuoi affari và da un Mercante , e lo prega di certa fomma di denari :

coftui gli dà fcudi 800. con patto, che gli debba corrispondere il 10. per cen

to all'anno , à far à capo di meſi 6. , cioè ſe non gli paga il merito di 6. in 6.

mefi , vuole , che il merito abbia à corrispondere à ragione del capitale di detto tem-

po . Accade, che li tenne anni 2. , e mefi 6. , fenza dare cos'alcuna ; ora fi cerca ,

quanto dovrà pagare trà capitale , e merito per il fuddetto tempo . Per difciogliere

la prefente Propoſizione , prima fi deve confiderare , che il 10. per cento viene ad ef-

fere il 5. per cento à fei mefi ; di poi fi confidererà ancora , quante volte 6. meſi en-

trano in anni 2. , e mefi 6. , quali fono mefi 30. , e fi troverà, che vi entrano cinque

voite : onde quefto merito fi dovrà fare , come fe foffero cinque anni , à ragione del

cinque per cento . E però volendo dare un modo breve, qual potrà fervire per pro-

va dell'altro , fi fchifferà il 100. capitale , & il 105. capitale , e merito , che l'uno re-

ſterà 20. , e l'altro 21. Dipoi fi moltiplicherà il 20. in fe fteffo cinque volte , cioè 20.

per 20. , che farà 400. , e quefto fi moltiplicherà pure per400. , che farà 160000. , che

fervirà per quattro volte , quale finalmente moltiplicato per 20. , farà 3200000. , e

quefto fi porrà da parte , che deve fervire per partitore . In quefta forma parimente

fi moltiplicherà il 21. , che produrrà 4084101. , qual poi moltiplicato per gli fcudi

800. , e divifo il prodotto 3267280800. per 3200000. , darà di quoziente fcudi 1021.

cioè fcudi 1021. bajocchi 2. , e denari 6.. E tanto il debitore dovrà pagare in capo

degli anni 2. , e mesi 6. trà merito , e capitale degli ſcudi 800.

Capitale

101

20

20

400

400

160000

20

3200000

Capitale , e Merito

Capitale

Capitale , e

21

21

21

42

441

44I

44 I

1764

1764

1944
8 I

21

194481

388962

moltiplicatocinque volte

4084101 Merito moltiplicato cinque volte

Ca-

I
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Capitale

3200000

3200000

200000 )

Capitale , e merita Capitale

3200000

၁ဝဝဝဝ )

4084101

800

3267280800

3200000

..6728080

6400 000

.3280800

3200000

· 8080000

6400000

1680000

I 2

800

Scudi 1021. 2. 6.

1 Bajocchi 2

336

168

3200000

ဝဝ၁)

20160000 I Denari 6.

19200000

..960000

960000 3

Schiffato
1

3200000
10

54

Propoſizione IIÏ.

No dà ad un'altro fcudi 2500. à termine d'anni 3. , e mefi 4. à ragione di feudi

8. per cento à far à capo d'anno ; mà non pagando mai queſto cofa alcuna , fi

cerca , quanto gli dovrà dare frà merito , e capitale . Quefta Propoſizione fi

difcioglierà , come s'è fatto nell'antecedente , per effere modo più fpedito , e fi fchiffe.

rà il 100. puro capitale , & il 108. capitale , e merito , che resterà il primo 50. , &

il fecondo $4. Di poi fi moltiplicheranno questi due numeri trè volte in ſe ſteffi per

caufa de'trè anni , che per il so. fi produrrà 125000. , e per il 54. s'averà 157464. .

In oltre per li 4. mefi , che ſono il terzo d' un'anno , fi prenderà il terzo del merito,

che fi hà dal capitale à ragione di 100. , cioè d'8. , che farà 2. , qual unito al fuo

capitale , farà 102. , che fchiffato , come parimente il fuo puro capitale , che è 100. ,

fi farà di capitale 5o. , e di capitale , e merito sr.. Quindi fi moltiplicherà di nuo

vo il capitale delli 3. anni 125000. per 50. , & il capitale , e merito 157464. per 51 ;

donde fi produrrà per capitale 6250000. , e per capitale, e merito 8083152. , co'qua.

li numeri formata poi la regola del tre , e moltiplicato l'8083152 . per gli fcudi 2500.,

fi produrrà 20207880000. , che divifo per 6250000. , fi farà di quoziente 3233 ; E

tanti fcudi dovrà pagare il debitore in capo al fuddetto tempo frà merito, e capitale,

cioè fcudi 3233. , e bajocchi 26..

Efem

1
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Efempio.

Capitale

50

50

2500

50

125000

So

6250000

Capitale , e Merito

Capitale Moltiplicato

54

54

216

270

2916

54

11664

1458
0

157464

SI

157464

787320

52488

8083152
Capitale , e merito moltiplicato

Şe-
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Capitale

6250000

r
Seguita Esempio :

Capitale , e Merito Capitale

8083152 2500

2500

40415
760

16166304

625)

2020788.0000 I
Scudi 3233. Baj. 26 .

2

25

1875

· 1457

1250 .

.2078

1875

Per fare la divifione fi taglia-

no fuori le nulle sì nel parti-

tore , come nel numero da

dividere .

625)

·

.2038

1875

16300

1250

-3800

3750

[ Bajocchi 26.

• .50

50 2

Schiffato

1

625
25

No

UNO

Propoſizione IV.

dà ad un'altro fcudi 3400 à termine d'anni 4. , & à ragione del 10. per cen-

to à far à capo d'anno accade , che il creditore doppo anni 3. , e mesi 6. fà

iſtanza , peraver il fuo denaro , il che gli vien conceffo . Ora fi cerca , quanto dovrà pa.

gare il debitore per detto tempo trà merito , e capitale . Per difciogliere quefta Pro.

pofizione , devefi avvertire , che fe bene il debitore non tiene il capitale quattr'anni

tutta volta fecondo il patto , e l'accordo lo dovrebbe , e potrebbe tenere . E però li

fuddetti fcudi 3400. capitale fi devono meritare per tutto detto tempo , cioè per an.

ni 4. , dove operando , conforme s'è fatto di fopra , dicendo ; fe 100. deve effere 110.

e fchiffando quefti numeri in 10. , & 11., e moltiplicandoli in fe fteffi quattro volte?

per il puro capitale , fi produrrà 10000. , e per il capitale , e merito 14641 , qual poi'

moltiplicato per gli fcudi 3400. , darà di quoziente 49779400 , che divifo per 10000. ,

produrrà fcudi 4977 , cioè fcudi 4977 , e bajocchi 94. , e tanti fcudi dovrebbe pa-

gare il debitore à termine de' quattr'anni .

Efem.

1
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Capitale

100

Capitale

10

Ffempio .

Capit
ale

, e Merit
o

110

Capit
ale

, e Merit
o

I I

Capitale

3400

11

IO

I I

100
II

100

pitale
1000

0

121

12 I

I2I

242

121

Capitale , e Merito 14641

3400

58564

43923

10000)

49779400 I
Scudi

4977. 30

9400 47

10000

1

Schiffato fono Bajoc. 94.

50

Fanno Scudi 4977. Bajocchi 94. per capitale , e merito di quattro anni .

Mà perche il creditore vuole il fuo denaro fei mefi prima , che finifca il termine

pattuito , perciò li fuddetti fcudi 4977 , e bajocchi 94 fi devono fcontare per meſi

fei . Onde fi deve confiderare quanto è il merito di fcudi cento in fei mefi à ragione

del dieci per cento all'anno , e però fi dirà; fe fcudi 100. in mefi 12. meritano fcudi

10., che meriteranno in meſi 6 ? Operifi , che fi troverà il loro merito effere di fcu-

di 5. , quale col fuo capitale farà fcudi 105 : di poi fi farà l'altra propofizione dicendo;

fe fcudi 105. fcontati reftano fcudi 100. , che resteranno gli fcudi 4977. , e bajocchi

94. ? Dove riducendo in bajocchi li due numeri , ed operando al folito , fi troverà

che fcontati reftano ſcudi 4740. 2, cioè fcudi 4740. , e bajocchi 89. . E tanto do-

vrà il debitore pagare al fuo creditore dopo gli anni 3. mefi 6. per faldo di tutto

quello , che dovrebbe per gli anni 4. , liberandofi dall' aggravio fei mefi prima

mediante la richieſta fattagli dal creditore .

94

105

>

Mefi
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Mefi

12

Merito Mefi

ΙΟ
6

12)

60
[ Merito fcudi s

Capitale , e Merito .
Scontato :

Capitale , e Merito

105
100

4977:94

Ridotti in bajocchi con la Moltiplicatione per 100.

10500
49779400 Scontato fcudi 4740

42000

-77794

73500

I

10500

·
42940

42000

..940000

84000

[ Bajocchi 89.

100000

94500

.. 5500

5500
II

Schiffato
7

10500
21

001

Mà fe il debitore fpontaneamente voleffe reftituire il capitale dopo gli anni 3. , e

mefi 6. , in tal cafo dovrebbe rendere il capitale col merito delli detti anni 3. , e me- a

fi 6. , difciogliendo il quefito , come s'è fatto nell'antecedente Propoſizione , che fa-

rebbero fcudi 4751. , e bajocchi 67. , e non in altra forma , come alcuni falfamente

hanno fuppofto , tenendo , che s'abbia da operare parimente come fopra con lo fcon-

to; mà non è così , mentre chi cerca, e fupplica , vien fempre ftimato d'inferior

condizione del cercato , e fupplicato . Onde nel cafo di fopra fi fà lo fconto , perche

effendo limitato il termine d'anni 4. , il creditore lo deve afpettare, fe non vuole di-

fcapitare nel merito . Mà nel cafo prefente non fi deve fare lo fconto , perche il cre-

ditore deve ricevere il merito tutto intiero , mentre fà coſa grata al debitore , coll'

accettare il capitale avanti il termine : altrimente il meritare à capo d'anno darebbe

minor guadagno , che il meritare femplicemente: il che farebbe diftruttivo del me.

ritare à capo d' anno, come manifeftamente fi comprende in cafo , che uno daffe

fcudi 100. per anni 2. à ragione del 10. per 100. à fare à capo d'anno , e che il debi-

tore per non pagare fimil ufura , dopo fei mefi voleffe reftituire il capitale con li

frutti: accettando il creditore l'offerta , quefto dovrebbe ricevere feudi 104. fe.

condo il parere di quelli , che vogliono , che fi debbano meritare gli fcudi 100. per

Z z

16

un'
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un'anno à ragione del 10. per 100. , e poi fcontarli per li fei mefi . Mà non s'accor

gono, che in quefta forma vengono à pregiudicare al merito à capo d'anno , col qua-

le il creditore non hà altro fine , che di cavare maggior merito , che può dal fuo ca-

pitale? e meritando femplicemen
te

li fuddetti fcudi 100. per ſei meſi à ragione , co-

me fopra , dovrebbe ricevere fcudi 105. Dunque refta à dire , che in quefti meriti

bifogna confiderare li patti , che fi fanno , e fecondo quelli operare , ò con lo fconto,

overo fenza .

S'

Propoſizione
V.

cerca , quanti foffero quegli fcudi , che in quattr' anni meritati à ragione di de-

nari 10. per fcudo al meſe , facendo à capo d'anno , tornarono trà merito , e ca-

pitale fcudi 732.. Per difciogliere la prefente , bifogna prima meritare fcudi

100. per un'anno , che à denari 10. per feudo al mefe , faranno fcudi 10. per cento

all'anno . Di poi fi meriteranno li medefimi fcudi cento per li quattr'anni à ragione

come fopra à fare à capo d'anno: dove operando col modo breve , inferendo liquat

tro termini in uno, dicendo ; fe ico. devono effere 110. , &c. fi troverà per capitale

10000. , e per capitale , e merito 14641. , fchiffando il 100. , e 110. in 10. , & 11. Fat

to quefto , diraffi ; fe 14641. capitale , e merito fcontato , refta di puro capitale 10000.,

che resteranno in puro capitale gli fcudi 732. ? Operifi , come altre volte s'è fatto,

e fi troverà , che resteranno fcudi 500. E tanti furono quelli , che in quattr'anni me-

ritati à ragione di denari 10 per feudo al mefe , overo à fcudi 10. per cento all'anno,

à fare à capo d'anno , tornarono fcudi 732. , come facendone la prova , con rivolta-

re la Propoſizione , farà manifefto .

10

Efempio.

1

Capitale

Capitale , e Merito

10

II

10

100

II

100

II

Capitale 10000

I21

121

121

242

12
1

Capitale ,e Merito 14641

Se.
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Seguita L' Esempio .

Capitale , e Merito : Capitale : Capitale , e Merito

I

14641
10000

732
20

14641

732 /

7320000

500

7320500 I Capitale 500.

73205 .

00

Per La Prova

Capitale :
Capitale , e Merito Capitale

10000 50014641

500

10000)

73 2:0 500 I Capit. , e Merito Scud. 732.

500

11

10000

I

Schiffato

20

S'

Propoſizione VI.

cerca, quanto tempo fia neceffario laſciare à moltiplico fcudi 300. à ragione del

20. per 100. , à fare à capo d'anno , per raddoppiare il capitale , cioè per riceve-

re trà capitale, e meritofcudi 600. Volendo difciogliere quefta Propolizione , bi-

fogna andar' inveſtigando d'anno in anno il merito de' fuddetti fcudi 300. , fin tanto

che s'è pervenuto agli fcudi 600. E però fi dirà per il primo anno; fe fcudi cento

devono effere 120. , che faranno fcudi 300. ? Operifi , che faranno feudi 360. Di poi

per il fecondo anno diraffi ; fe fcudi cento devono effere fcudi 120. , che ſaranno fcu-

di 360.? Operifi , che faranno fcudi 432. In oltre per il terz' anno fi dirà ; ſe ſcudi

cento devono effere fcudi 120. , che produrranno fcudi 432. Dove operando , fi tro-

verà, che produrranno fcudi 518. , cioè bajocchi 40. Per il quarto anno ancora fi

dirà; fe fcudi cento devono fare 1 20. , quanto faranno ſcudi 518. ? Dove operando,

ſi troverà , che faranno ſcudi 622. , cioè bajbcchi 8. Mà perche fi cercano folamen

te fcudi 600. , perciò fi dirà , che non devono effere quattr' anni ; e per fapereilgiu-

fto termine , fi prenderà la differenza , che è trà il terzo, e quarto anno ; onde fi

fottrerrà il capitale , e merito del terzo anno fcudi 518. , e bajocchi 40. da quello del

quarto fcudi 622. , e bajocchi 8. , e fi troveranno di differenza fcudi 103. , e bajoc-

Zz 2 chi

1
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chi 68. Si confidererà poi , quanto è mancante la fomma del terz'anno à fcudi 600.

dove facendo la fottrazione di fcudi 518 : 40. con fcudi 600. , fi troverà mancare

fcudi 81 : 60. Fatto tutto questo , per fine fi dirà ; fe fcudi 103., e bajocchi 68. fime-

ritano in mefi 12. , in quanti mefi fi meriteranno gli fcudi 81. , e bajocchi 60. ? Ope

rifi , che s'averanno di quoziente mefi 9. , e giorni 13.- , e così fi dirà , che gli fcu-

di 300. fi raddoppieranno in anni 3. , mefi 9. , e giorni 13. ; .

Se 100
fono 120 . che 300

Per brevità S
6 300

300

5)

1800
I
Scudi 360. per il primo anno

3.0

6

3
360

360

2160
I
Scudi 432. per il fecondo anna

II .
ท 6

432

2592

-4

I

432

Scudi 518. per terzo anno

2

45

ridotti in quinti་5.6.5
18

S

25.
6 2592

6

25)

15552

Somma del quarto anno Scudi
622

Somma del terzo anno Scudi 518

N
I
M
A
L
W

Differenza Scudi
103

I Diviſiſonoſcudi 622. , per il quarto anno

cioè Bajocchi 8

cioè Bajocchi 40

e Bajocchi 68

Capitale raddoppiato Scudi

Somma del terzo anno Scudi

600

518.40

Differenza Scudi • 8 1.6Q

Se
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Seguita l'Esempio.

Tempo :
Merito : Merito

303.68 12 8 1.6a

12

1632

816

30368
97920

93312

I Mefi 9

4608

30

138240

10368)
10368

1 Giorni 13. €

34560

31104

3456

3456 I

-

10368

Schiffato

3

Per farne la prova„
fi rivolterà la Propofizione

, con cercare quanto meriteranno

ſcudi 300. in anni 3. , mefi 9. , e giorni 13. à ragione del 20. per cento , à fare à

capo d'anno . Dove operando per li trè termini intieri , fi troveranno
trà merito , e

capitale fcudi 518 . ; , quali fi porranno da parte . Dipoi per li mefi 9. , e giorni 13. ,

fi ridurranno
li meli in giorni , moltiplicandoli

alla mercantile
per 30 , che faranno

giorni 283.. E fi dirà con la regola del tre doppia ; fe fcudi roo, in giorni 360.

che coftituifcono
un'anno mercantile

, meritano fcudi 20. , che merito averannofcu

di 518. in giorni 283. ? Operifi , con ridurre li numeri , come qui appreſſo; che poi

moltiplicandoli
, e dividendoli

fecondo li documenti
dati , fi troverà , che averanno

per merito fcudi 81. , quali con gli fcudi 518. fanno appunto fcudi 600. , cioè 300.44

di capitale , e 300. di merito .

Se
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Per brevità

Se Scudi 100. fond 120. , che ſaranno 300.?

95

6

6

25
36

6

S

216

125

300

x25)

64800 I Scudi 518. per li trè anni

625 intieri

.230

125

1050

1000

..50

50

Schiffato

125

ไ
ท

Capitale
Tempo

360
100

518 /-/-

500

2592

283 -/-/

Merito

20

X
"

Ridotti fono

360

283 1/

1800
00
) 146

880
00

144000
0

288000

XⓇ

20

I

Merito Scudi 81.

· ·

180000

108000

108000

180000

Schiffato

m
i
n

Degli
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Degli Sconti doppi , overo à capo d'anno , ò

d' altro termine .

CAPO VII.

S

Icome lo fcontare femplicemente è atto contrario al meritare femplicemente,

così lo fcontare à capo d'anno farà l'oppofto al meritare à capo d' anno ,

e però facilmente fi difcioglieranno le difficoltà , che poffono occorrere in que-

ſta materia , ogni volta , che fianfi ben' intefe le operazioni precedenti : On-

de fia .

U

Propoſizione Prima.

No deve avere da un'altro ſcudi 2420. da quì à trè annì ; mà il creditore dice

al debitore; ſe mi volete dare al prefente li miei denari , li voglio ricevere

ſcontati à ragione del dieci per cento à fare à capo d'anno : ed accettando il

debitore queſto partito , fi cerca , quanto prefentemente dovrà sborfare . Per difcio.

gliere queſta Propoſizione fi dirà , che il creditore in vece di feudi 110. vuol riceve-

re fcudi 100. , e però fi ſchifferanno questi due numeri , che resteranno II , e 10.

quali poi per fervirfi del modo più breve , e fpedito , fi moltiplicheranno trè volte

come per il paffato s'è fatto : che per 11. s'averà 1331. ,
e per il 10. s'averà 1000.

e fi dirà ; fe fcudi 1331. fcontati reftano 1000. , che resteranno fcudi 2420. ? E qui

operifi , che fi troverà , reftare fcontati feudi 1818.. E tanto dovrà prefentemente

sborfare il debitore per faldo del fuó dare da quì à trè anni .

La prova fi può fare in diverfi modi , mà per il più leggiadro ci ferviremo di quel

lo , col quale fi viene in cognizione , fe gli fcudi 1818. , che ora dal creditore fi ri-

cevono , meritandoli per trè anni à ragione del dieci per cento à fàre à capo d'anno ,

torneranno ſcudi 2420. , come operando farà manifefto ; e queſta è prova univerfale,

e ficura per tutte le Propoſizioni, che poffono darfi in quefta materia ; perche rice

vendo il creditore denari ſcontati , fe quefti li voleffe meritare ad un'altro alla ſteſſa

ragione , che furono fcontati ; dovrebbe con li medefimi , e nel medefimo tempo ca.

vare la fomma, che fù antecedentemente ſcontata , e non più ne meno ; altrimente

fi farebbe fatto errore nello ſcontare.

>

Elem-
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Capitale

Scontato

110
100

Capitale

2420

II

II

II

II 1331)

121

II

121

121

1000

2420

2420000 | Capit. Scontatoſcudi 1818.

1331

10890

10648

· · 2420

1331

1331
10890

10648

..24
2

242

Schiffato

1331
II

Per la Prova

Capitale
Capitale , e Merito Capitale

2

100
110

1818

II

Schiffati , e moltiplicati trè volte li primi due numeri ſono

1000 1331

1819 1

10648

I 3 3 1

10648

1331

121

I 2 I

1000)

24 20:000

1818 ,

1 Capitale , e Merito 2420.

Pro-

1
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Propoſizione II.

•

UNO

No deve avere da un'altro fcudi 900. da quì à 2. anni , e meſi 6. Mà fuoi
per

intereffi dice al debitore ; Se mi volete dare al prefente il mio denaro , lo vo

glio fcontare à ragione dell' 8. per cento à fare à capo d'anno: ora fi cerca

quanto il debitore dovrà sborfare . Nel difciogliere quefta difficoltà , molti Autori

commettono errore; e fono quelli , i quali pretendono , che per il terzo termine prin-

cipiato , s'abbia à finire , con meritare la fomma del denaro femplicemente per quel

tempo, che manca à terminare l'anno intiero , e poi far lo fconto à capo d'anno per

3. anni intieri ; ficche tenendo quefta opinione , il debitore dovrebbe al prefente sbor-

fare 743. ,, perche gli fcudi 900. in 6. mefi , che mancano , per far 3. anni , meri-

tano à merito femplice feudi 36. , che con gli fcudi 900. fanno fcudi 936. , quali poi

fcontati per 3. anni à fare à capo d'anno , reftano come fopra , cioè fcudi 743.;

mà queſta ſomma , pofta à guadagno all'8 . per cento per anni 2. , e mesi 6. à fare à

capo d'anno , non darà trà merito , e capitale gli fcudi 900. , come dovrebbe mà

bensì s'avrà il quoziente di fcudi 901. , come operando , farà manifefto , per lo che

refta chiaramente fcoperto l'errore de' fuddetti Autori . Onde per difciogliere il que-

fito , e fare , che lo fconto fia giufto , fi terrà l'ordine dell' antecedente Propofizio-

ne, dicendo ; fe 108. reftano 100. , che resteranno gli fcudi 900 ? Dove fchiffato il

108., e 100. , per abbreviare l'operazione , reſterà 27. , e 25. , quali moltiplicati in

fe fteffi , cioè il 27. per 27. darà 729. , ed il 25. per 25. darà 615. , e queſti numeri

ferviranno per li 2. anni. Di poi per li 6. mefi , fi prenderà il merito di quefti 6 me

fi à ragione del cento , che farà di fcudi 4 , quali col capitale faranno 104. , che fcon-

tati reſtano cento, e però di nuovo fi fchifferanno quefti due numeri ; che fi produr-

rà 26. , e 25. Fatto quefto , fi moltiplicherà il 26. col 729 , & il 25. col 625. , e s

averà 18954., 15625. Dove poi moltiplicato il 15625. per gli fcudi 900. , e divifo

il prodotto per 18954. , ne verranno di quoziente fcudi 741. 2 , e tanti fcudi dovrà

il debitore sborfare al prefente per faldo degli fcudi 900. , perche fe fi meriteranno

gli fcudi 741. alla fteffa ragione per anni 2. , e meli 6. , fi produrrà trà capitale ,

e merito la fomma fuddetta di ſcudi 900.

1053

1053

Efem.Aaa
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Efempio.

Capital
e

Scontato Capitale

108
100 900

27
25

27
25

189
125

54
So

729

26

625

25

4374

1458

3125

1250

18954

15625

990

18954
14062500

I Capitale fcontato 74t.

927

1053

132678

..794
70

75816

36540

18954

17586

17586
977

Schiffato

18954
1053

UN

Propoſiz
ione

III.

No deve avere da un'altro fcudi 600. da quì à un'anno , e meſi 8. , mà il cre-

ditore , trovandofi in bifogno di denari , dice al debitore ; Se mi volete dare al

prefente li miei denari , mi contento , che gli fcontiate à ragione del 20. per

cento all'anno , à fare à capo di mefi 6. Si cerca , quanto il debitore dovrà sborfare

al preſente . Per difciogliere quefta Propoſizione , fi deve prima confiderare , quanti

termini in fe contiene il quefito ; perche facendo à capo di fei in fei mefi , in un

anno , e mefi 8. vi faranno tre termini , e due mefi . Dilucidato quefto , fi prenderà

quella parte del merito , che ftà il cento all'anno à proporzione de' 6 mefi , che fa

rà 10. , che col fuo capitale farà 110. , poiche fe fcudi cento all'anno meritano ſcu

di 20. , in ſei meſi li fuddetti fcudi cento meriteranno fcudi 10. , e così fi dirà , che

ſcudi 110. , fcontandoli , reftano cento , quali numeri poi ſchiffati , per fervirfi del

modo breve, e per fare una fola operazione , refteranno 11. , e 10. , e queſti ſi mol.

tipli-
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tiplicheranno al folito in fe fteffi tre volte; che per l'11. s'avrà 1331., e per il 10. s

averà 1000. , etutto quefto ferve per li tre termini . Ora fi deve prendere la parte de'

due mefi : onde lafciando l'opinione di quelli , che vogliono, che s'abbia à meritare

femplicemente il capitale per meli 6. , fi prenderà quella parte del merito , che può

meritare il cento in mefi due à ragione del 20. per cento, che farà 3.4 , che col ca-

pitale farà 103 , e fcontato refta cento ; quali numeri non potendoli fchiffare , fi

moltiplicherà il fuddetto 103. con 1331., che produrrà 137536.; come pure fi mol-

tiplicherà il 1000. per 100. , che darà 100000. Fatto queſto , fi dirà con la folita re-

gola del tre ; Se 137536. fcontato , refta 100000. , che resteranno gli fcudi 600. ?

Operifi , con ridurre il primo , e terzo numero in terzi : che poi con la moltiplicazio-

ne, e diviſione fi troverà , che resteranno fcudi 436. , e tanto dovrà sborfare al

preſente il debitore per faldo di quanto deve .

÷1

Capitale
Scontate

Capitale

600IIO 100

II ΤΟ

II ΤΟ

II 100

II ΤΟ

121

II

121

121

1331

103 /

3993

1331

443

Capitale $37536

1000

100

100000

412610

Scontato 100000; Capitale 600

Ridotti faranno

4X2670)

100000 1800

180000000 I Scudi 436.004

1650440

1495600

1237830

257771
0

247566
0

02040

412610

102040

Aaa Vai

"
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26610

Volendo far la prova della fuddetta operazione , fi meriteranno li fuddetti fcudi

436. per
10104 il tempo già propofto , facendo à capo di fei mesi in quefto modo : pri

ma fi meriteranno per li trè termini intieri , dicendo ; fe cento deve effere 110. , che

faranno gli fcudi 436. ? Dove ſchiffati li numeri 100. , e 110.in 10. , & 11., e

moltiplicati in fe trè volte , come fopra , daranno 1000. per il 10 , e 1331. per l'11,

che poi operando, come vuole la regola , fi troverà , che diventeranno fcudi 580.0

qual quoziente fi porrà da parte , e poi fi formerà la regola del tre doppia , e ſi dirà ;

fe fcudi cento in meſi 12. meritano fcudi 20. , che merito averanno gli fcudi 580.- in

mefi 2. E quì parimente fi ridurranno nella denominazione del rotto tanto gli fcu-

di cento, quanto gli fcudi 580. nel modo , che s'è infegnato altre volte : che poi ope-

rando al folito , fi troverà il loro merito effere feudi 19. , quali con gli fcudi

580. fanno appunto fcudi 600. come fopra .41261

Capitale

1000

Capitale , e Merita

1331

Capitale )

436

16610

41260

30204 di 41261. Efimi

1

41261 :000)

41261

7

43
6

247566

1237837

165044

10204

18000000

1331

10648

1331

23958000:000 1_Scudi 580. ***

206305

.332750

0

330
088

.9

26620

72662αbbat241263 .

12

X

20100

58
0

1661
0

41368
I

Ridotti li numeri fona come fegue

Se

£ ...
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4126100

23958000

Seguita l'Esempio :

49513
2.00

9583
200.

00

495132

12

X

20

I

I 19. 14641 di 41261. Elimi

580. 26620

463
188

0
Scud

i
600

4456
188

175692

175692

495132

14641

Schiffata

41261

UN

ni 15.,

Propoſizione IV.

•

No , che deve avere da un'altro fcudi 900, da qui à trè anni , meſi 3. , e gior ,

dice al fuo debitore; fe mi volefte dare al prefente li miei denari

volontieri gli ſconterei à ragione del 12. per cento , à fare à capo d' anno

Ora fi cerca , quanto dovria al prefente sborfare il debitore , per fare cofa grata al

fuo creditore . Adifciogliere quefto quefito , fi terrà parimente l'ordine dell' antece-

dente ; cioè fi formerà un fola partitore , come pure un folo numero da dividere

per liberarfi da tanti rotti , e però fi dirà ; ſe 112. reſtano 100. , che resteranno gli

fcudi 900 ? Dove fchiffato il 112., e 100 , quanto fi può , fi farà 28. , e 25 , quali

fi moltiplicheranno in ſe ſteffi trè volte per li trè anni intieri , onde per il 28. fi pro-

durrà 21952., e per il 25. s'averà 15625. Di poi per li mefi 3 , e giorni 15. , fi pren-

derà il merito di questo tempo à ragione del 1 2. per cento all'anno, che per effere

d'un' anno , il cento à ragione del 12. meriterà fcudi 3 , quali uniti al loro capita-

le , faranno 103. , che poi fcontati refteranno cento , e però fr moltiplicherà il pro

dotto delli 3. anni 21952. per ro3.4 , che ſi averà 2272032. , e fi moltiplicherà il 15625.

per cento , che fi produrrà 1562500. , e con questo prodotto fi moltiplicheranno gli

fcudi 900.,
che daranno di quoziente 1406250000. , qual divifo poi per l'altro pro-

dotto 2272032. , darà 618. , e tanti fcudi dovrà sborfare il debitore al prefente

per faldo del fuo debito e ridotto in bajocchi , e denari quel rotto , fono in tutto

fcudi 618. , bajocchi 9 3. , denari 1 1. , e d'un denaro .

1697

7889

?

14

Per farne la prova , fi meriteranno li fuddetti fcudi 618. per 3. anni , e meſi

3. à ragione del 12. per cento l'anno , à fare à capo d'anno , con offervare il modo

dato nella prova dell' antecedente ; cioè fi prenderanno li numeri , che fi fono trova

ti per li 3. anni intieri , quali nella Propofizione fono ftati 21952 , che hà fervito

per partitore , e l'altro 15625. , che hà fervito per fecondo numero della regola del

tre : mà ora al contrario il 15625. fervirà per partitore , ed il 21952. per fecondo

numero, e fi dirà ; fe 15625. , meritando per 3. anni , diventa 21952. , che divente-

ranno gli fcudi 618. ? Dove riducendo il primo , e terzo numero nella denomina-

zione del rotto , farà il partitore 246531250. , ed il terzo numero farà 9765625. ,

quale moltiplicato per 219 52. , fecondo numero , darà 214375000000.
, che poi di-

vifo per il partitore fuddetto, produrrà 869. 4 , e tanti fcudi faranno diventati in

15978

capo
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4439

capo à tre anni. Di poi per li mefi 3., e giorni 15. fi dirà con la regola del tre dop-

pia ; Se fcudi cento in 12. mefi meritano fcudi 12. ,che meriteranno gli fcudi 869 .

in meli 3. ? Dove ridotti li numeri , che fi devono , à quella denominazione del

rotto, cioè gli fcudi cento à 788900. , e gli fcudi 869. in 6860000. , e moltiplican

doli , con dividerlì , come richiede quefta regola , fi troverà il loro merito effere fcu

di 30. , quali con gli fcudi 869. faranno fcudi 900. , come fù propofto dal prin.

cipio .

U

4459

Propoſizione X.

4439

No deve avere da un'altro da qui à tre anni una quantità di fcudi , ed il de

bitore gli dà al prefente fcudi 3000. , fcontando il fuo debito à ragione del

dieci per cento all' anno , à fare à capo d'anno . Si cerca , quanto foffe il fuo

debito di prima . La prefente propofizione non ricerca altro , che meritare gli fcudi

3000. per 3. apni à ragione del dieci per cento all'anno , à fare à capo d'anno , per

che quefti , meritati nella forma fuddetta , daranno la fomma , la quale prima il de-

bitore doveva pagare . E però fi dirà ; fe 100. deve effere 110. , che faranno gli fcudi

3000. ? Dove fchiffati li numeri fecondo il folito per brevità , cioè il 100. , e 110. in

10 , & 11. , e moltiplicati trè volte , per il 10. s'averà 1000. ,eper l'11.s'averà 1331 ,

quale poi moltiplicato per 3000. , darà di quoziente 3993000. , che divifo per mille,

produrrà 3993. E così fi dirà , che di tanti fcudi era il debito di quello , che doveva

pagare da qui à trè anni , come fcontando li fuddetti fcudi 3993. per trè anni , fẹ

condo che s'è infegnato di ſopra , ſarà manifeſto.

Capitale

100

や

Capitale , e Merito
Capitale

11Q
3000

10 II

ΤΟ
1,1

100 II

10
II

3000
121

II

IZI

121

1331

3000

1:000)

3.993:000 Capitale 3993

Se
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Seguita Esempio.

Per la Prova

Scontato
Capitale Capitale

1331
1000

3993

x331)

3993000
Scudi

I 3000

3993

.000

A

Det faldare diverfe partite .

CAPO VIII.

Llo fcontare deve con tutta ordinanza fuccedere la maniera di faldare die

verſe partite. Mà perche nelle operazioni de' faldi , reſti , e riduzioni mol.

te volte è neceffariò trovare la differenza da un tempo all'altro ; quindi è ,

che prima di dare qualche lume per le fuddette operazioni , pare coſa con-

veniente, che fi dia il modo di trovare la fuddetta differenza , per non andare à ta-

ſtoni , overo numerare ſopra le dita delle mani , nel che facilmente fi potrebbe er

rare .

Volendo dunque fapere la differenza , che v'è da un tempo all' altro , fi devono

fegnare li mefi dell'anno colli numeri della progreffione naturale , cioè con 1., 2., 3., 4.,

e feguitare fino al numero 12. , mà da qual meſe fi debba cominciare à dire 1. , e poi

2., bifogna offervare l'uſo de' Paefi : il più commune però fi è , che s'abbia à comin-

ciare dal meſe di Gennaro , ed in Venezia dal meſe di Marzo . Qui s'offerver à l'uſo

commune; onde ɓ noteranno li mefi in queſta formą .

2

Gennaro Febraro

3

Marzo

4

Aprile

S
6 7 8

Maggio

9

Settembre

Giugno Luglio Agoſto

10 II 72

Ottobre Novembre Decembre

E per
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E per quelli , che cominciano l'anno nel mese di Marzo , fi devono notare li

mefi , come fegue.

2
3 4

Marzo
Aprile

Maggio Giugno

5
6

7

Luglio Agofto
Settembre Ottobre

IO II 12

Decembre

9

Novembre Gennaro Febraro

Ora fupponiamo , che fi voglia indagare la differenza , che v'è dalli 28. di Decem-

bre 1690. alli 27 Novembre 1704 , per aver queſta differenza , chiara coſa è , che

bifogna fervirfi della fottrazione , nel modo appunto , che fi fottrarrebbero fcudi

bajocchi , e denari . Onde qui prima fi collocherà il millefimo , di poi li mefi compi-

ti , fecondo li numeri pofti di fopra , e per ultimo li giorni . E fappiafi , che giorni

30. costituiscono un meſe mercantile ; e però nel prefente cafo fi fcriverà in primo

luogo il millefimo maggiore , cioè 1704. , e fuffeguentemente le altre fue parti , cioè

10. per li mefi à tutto Ottobre , e poi 27 per li giorni 27. di Novembre . Sottoà que-

fti numeri fi collocheranno gli altri , cioè il millefimo 1690. , e per li mefi fi fcriverà

11. à tutto Novembre , e per ultimo 28. à caufa delli giorni 28. di Decembre ; e li

numeri ftaranno , conforme quì fotto fi vedono , e fi fottrerranno , come vuole la

regola commune del fottrarre , con dare il 30. nelli giorni , ed il 12. nelli mefi ; che

così facendo , fi troverà la differenza effere anni 13. , mefi 10 , e giorni 29. La prova

fi fà , come nell'altre operazioni del fottrarre ; cioè fi fommano le due ultime righe,

che ſono la differenza trovata , ed il millefimo minore : che fe ne produrrà il millefi

mo maggiore prima riga , cioè anni 1704., mefi 10. , giorni 27. , come chiaramente fi

vede nell' Efempio.

Anni 1704.
Mefi 10. Giorni 27.

28.
1690. II.

Anni 13. Mefi 10. Giorni 29.

Anni 1704. Mefi 10. Giorni
27.

E quefto Efempio fia fufficiente per tutto quello , che può occorrere fopra la dif

ferenza de' tempi . Per lo che intefo il modo di trovare la differenza ne' tempi , ed

effendofi già aflegnate le ragioni de' meriti , e ſconti , per quello che s'appartiene ad

una fola partita ; feguita ora il dare qualche notizia fopra il meritare molte partite

di denari sì dati , come ricevuti , il qual'atto fi chiama faldare le partite del dare, &

avere fatte in diverfi tempi .

Onde fupponiamo trovarfi Pietro , e Paolo Mercanti , ed avere Pietro dato à Paq

lo gl'infrafcritti denari negl'infrafcritti tempi , cioè

Scudi 250. adì 15. Novembre 1702.

Scudi 120 adì 10 Gennaro 1703.

Scudi 170. adì 20. Ottobre 1703.

Scudi 120. adì 25. Agoſto
1704.

Ed
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Ed all'incontro facciamo , che Paolo abbia pagato le infrafcritte fomme , cioè

Scudi 125. adì 24. Decembre 1702.

Scudi 80. adì 12. Aprile i703.

Scudi 200. adì 15. Novembre 1703.

Scudi 175. adì 20. Maggio
1704.

Quefti Mercanti fi fono accordati di pagare il merite à ragione del 6. per cento all'

anno femplicemente , e fi convengono , per faldare li loro conti , il dì primo di Gen-

naro 1705., fi cerca , chi farà debitore , e di quanto trà merito , e capitale per tutto

il
fuddetto tempo .

Per far dunque quefto faldo , fi prenderà la differenza, che v'è dal tempo di cia.

ſcheduna partita al tempo prefiffo del faldo , e poi devefi meritare quella fomma di

denaro per tutto quel tempo , che darà la differenza . Onde per il primo pagamento

fatto da Pietro , ch'è dalli 15. Novembre 1702. al primo di Gennaro 1705. , vi farà

la differenza d'anni 2. , mefi 1. , e giorni 16. , e meritando gli fcudi 250. à ragione del

6. per cento all'anno femplicemente , fi troverà , che meriteranno fcudi 31. , bajocchi

91. , e denari 8. , la qual'operazione fi fà con la regola del tre doppia , dicendo ; ſe

fcudi cento in giorni 360 , che conftituifcono un'anno mercantile , meritano fcudi 6.,

quanto meriteranno fcudi 250 in giorni 766. , che fono gli anni due , meſi 1. , e gior-

ni 16 ? Dove operando , fi troverà il merito poc'anzi detto , riducendo gli avvanzi in

bajocchi, e denari per facilitare le fomme; e queſto prodotto fi porrà da parte .

-
Giorni I

Anni 1705 Mefi

Anni 1702 Mefi 10 Giorni 15

Anni 2 Mefi Giorni 16 Sono Giorni 799.

Scudi

Tempo
Merito

100
360

250 766
X

;
I

3.1. 91. 8
Il Merito farà di Scudi

Per il fecondo pagamento , ch'è dalli ro. Gennaro 1703. al primo Gennaro 1705 ..

s'averà la differenza d'anni 1. , meſi 11. , e giorni 21. , in tutto giorni 711., nel qual

tempo gli fcudi 120. meriteranno ( operando , come ſopra ) fcudi 14., e bajocchi 22. ,

qual merito fi collocherà fotto l'altro .

Bbb An
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Anni 1705 Mefi

Anni 1703 Mefi

Giorni 1

Giorni 10

Anni I Mefi II
Giorni 21 fonoGiorni 711.

Scudi Tempo
Merito

100 360

711

X;
I

120

Il Merito farà di Scudi 14. 22

Nel terzo pagamento , ch'è dalli 20. d'Ottobre 1703. al primo di Gennaro 1705. ,

vi farà la differenza d'anni I. , mefi 2. , e giorni 11., in tutto giorni 431., nel qual

tempo gli fcudi 170. , à ragione come fopra , meriteranno fcudi 12. , bajocchi 21. , e

denari 2., qual prodotto parimente fi fcriverà fotto gli altri .

Anni

Anni

1705 Mefi

1703

1

Mefi 9

Giorni I

Giorni 20

Anni MefiI 2 Giorri II fono Giorni 431

Scudi Tempo

Merito

100 360

170 431

X
:

6

I

Il Merito farà di Scudi 12. 21. 2.

Finalmente nel quarto pagamento , ch'è dalli 25. d'Agoſto 1704. al primo di Gen.

naro 1705. , vi faranno di differenza mefi 4. , e giorni 6. , in tutto giorni 126. , nel

qual tempo gli fcudi 120. à ragione del 6. per cento all'anno femplicemente , meri

teranno fcudi 2. , e bajocchi sz , qual merito pure fi porrà fotto gli altri .

1

I

Anni
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Anni 1705 Mefi

Anni 1704

Giorni I

Mefi 7 Giorni 25

-

Anni Meli 4 Giorni 6 fono Giorni 126.

Scudi
Tempo Merito

100
360

Χ
:5. 120 126

Il Merito farà di Scudi 2. 52.

Fatto questo, fi raccoglierannoin una fomma li capitali , emeriti del fuddetto Pie

tro, per aver tutto infieme il fuo credito , che come qui fotto fi vede , farà di fcudi

720., bajocchi 86. , e denari 10.

Capitale di Pietro .

Della prima partita Scudi

fuo merito Scudi

Della feconda partita Scudi

fuo merito Scudi

Della terza partita Scudi

fuo merito Scudi

Della quarta partita Scudi

fuo merito Scudi

Somma de' capitali e meriti Scudi

250.

31.91.8

I20 .

14.22 .

170 .

12.21.2

120.

2.52 .

720.86.10.

Collo ftefs' ordine parimente fi devono trovare li meriti de'capitali di Paolo ; onde

fi prenderà la prima partita , e fi dirà , che dalli 24. Decembre 1702. al primo di

Gennaro 1705. vi ſono di differenza anni 2. , e giorni 7. , in tutto giorni 727. , nel

qual tempo gli fcudi 125. meriteranao fcudi 15. , bajocchi 14. , e denari 7. , qual pro-

dotto fi porrà da parte .

Anni 1705 Mefi - Giorni I

Anni 1702 Mefi II
Giorni 24

Anni

Scudi

2 Mefi
1

Giorni 7 fono Giorni 727.

Tempo
Merito

100
360

X
;

125 727

Il Merito farà di Scudi 15.14. 7

Bbb 2
La
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La feconda , ch'è dalli 12. Aprile 1703. al primo Gennaro 1705. , averà di diffe

renza anni 1., mefi 8. , e giorni 19 , in tutto giorni 619. , nel qual tempo gli fcudi

80. meriteranno fcudi 8. , bajocchi 25. , e denari 4. , quel mérito fi collocherà fotto

l'altro .

Anni 1705 Mefi

Anni 1703 Mei 3

- Giorni 1I

Giorni 12

Anni I Mefi 8 Giorni 19 fono Giorni 619.

Scudi
Tempo

Merita

100 360

619

X

:

Il Merita farà di Scudi 8, 25, 4

La terza partita, che è dalli 15. Novembre 1703, al primo Gennaro 1705., hà di

differenza anni 1. , mefi 1., e giorni 16. , in tutto giorni 406. , nel qual tempo gli

fcudi 200 meriteranno fcudi 13. , bajocchi 53., e denari 4. , che fi porranno da par

te con gli altri meriti .

Anni 1705 Mefi

Anni 1703 Mefi

Anni I Mefi 1

Giorni I

10 Giorni 15

Giorni 16 fono Giorni 406

Scudi Tempa
Merita

100 360

200 406

X

i

6

I

Il Merito farà dì Scudi 13. 53. 4.

Finalmente la quarta partita , ch'è dalli 20. di Maggio 1704. al primo Gennaro

1705. , averà di differenza meli 7. , e giorni 11. , in tutto giorni 221., nel qual tem.

po gli fcudi 175. à ragione , come fopra , cioè del 6. per cento all'anno femplicemen

te, meriteranno fcudi 6., bajocchi 44-2 € denari 7. , qual merito fi metterà con gli

altri da parte.

י"

1

1

Anni
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Anni 1705 Mefi

Anni 1704 Mei 4

Giorni

Giorni 20

Anni Mefi 7
Giorni 11 fono Giorni 221.

Scudi Tempo
Merito

XOQ 360

X :

6.

175
221 I

Il Merito, farà di Scudi 6. 44; 7

Ora effendofi trovati, tutti li meriti de' capitali di Paolo , quefti fi raccoglieranno

in una fomma, come fegue: e fi prenderà la fomma maggiore di queſti Mercanti

dalla quale fi fottrerrà la minore; ed effendo qui la maggiore quella di Pietro , per

effere di fcudi 720 , bajocchi 86. , e denari 10. , dalla medefima fi fottrerrà quella

di Paolo , ch'è di fcudi 623. , bajocchi 37. , e denari 10. donde per reto s'averarno

fcudi 97. , e bajocchi 49. , e di tanti fcudi fi dirà , che Paolo è debitore à Pietro nel

dì primo Gennaro 1705. , con che restano ſaldati li ſuddetti conti . E ciò baſti topra

la preſente materia.

Capitale di Paolo ..

Della prima partita Scudi

fuo merito Scudi

Della feconda partita Scudi

fue merito. Scudi

Della terza partita Scudi

fuo merito Scudi

Della quarta partita Scudi

fuo merito. Scudi

125.-

200 .

15.14. 7

80.- .-

8.25
. 4

·

13.53. 4

175.. -.

6.44. 7

●

Somma del capitale di Pietro . Scudi 720.86. 10.

di Paolo Scudi
623.37.10.

Refta creditore Pietro di Scudi -97.49.-

Somma de' capitali meriti Scudi 623.37.10.

Del
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Del ridurre più termini di Pagamenti, fatti ò da

farfi in diverfi tempi , in un termine folo,

ed in un fol tempo .

E

CAP
O

IX.

" Non meno dell'altre cofe utile , e neceffario il faper ridurre più partite di

pagamenti , fatti ò da farſi in diverfi tempi , in una fola , & in un tempofo-

lo. E fe bene pare , che quefto Capitolo fia fimile al precedente , pure è to-

talmente diverſo , mentre in quello concorrono due Mercanti
e trà loro

fanno li conti per il refto ; mà in quefto ciafcheduno fà da fe , e non vi fi ricerca il

refto , poiche & fi continua il conto dal tempo trovato , ò fi fà il pagamento nel tem-

po fuddetto ; ed in quefto , come nell' antecedente , e nel feguente Capitolo, nonin-

terviene fraude , ne inganno alcuno; lo che può effere manifefto nello sciogliere le

Propofizioni . Sia dunque .

UN

Propoſiz
ione

Prima .

No deve dare fcudi 2500. in due termini , cioè fcudi 1000. da quì ad un'an-

no, e mefi 3. , e fcudi 1500. à termine d'anni due , e mefi 9. Mà per fua

commodità s'accorda col fuo creditore di ridurre quefti due termini in un fo.

lo, e di fare il pagamento tutto in una volta . Si cerca , quanto dovrà ftare à pagare

li fuddetti fcudi 2500. Quefta, ed altre fimili propofizioni , fi poffono difciogliere in

due modi , il primo de' quali è questo ; cioè fi devono meritare gli fcudi 1000. per

anno, e mefi 3. à quella ragione , che più piace : ora poniamo à 6. per cento all'anno;

che operando con le regole fopradette, fi troverà , che meriteranno fcudi 75. , quali

fi porranno da parte .

un'

Capitale
Mefi

100

Merito

12

X®

IS
I1000

Merito è di Scudi 75.

Di poi fi troverà , quanto meritano gli altri feudi 1500. in anni 2. , e mefig . à det.

ta ragione , i quali facendofi la folita operazione , meriteranno feudi 247.4.

Ca

1
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Capitale

100

Mefi Merito

I

33

X

:
1500

Il merito farà di Scudi 247.

Fatto quefto, fi fommeranno li fuddetti 247. con li primi fcudi 75 , che faranno

fcudi 322. , e fi confidererà , in quanto tempo tutta la fomma del capitale , ch'è di

fcudi 2500. , meriterà li fuddetti feudi 322. à ragione del 6. per cento all' anno : il

che facendo con la folita regola del tre doppia , con dire ; fe fcudi cento in mefi 12.

meritano fcudi 6. , in quanto tempo gli fcudi 2500. meriteranno gli fcudi 322. ? fi

troverà , che il capitale 2500. meriterà gli fcudi 322. in meſi 25. , che ſono anni

due , mefi uno, e giorni 24. , e da quì à tanto tempo il debitore farà tenuto pagare

tutti gli fcudi 2500. fenza danno alcuno ne del debitore , ne del creditore .

Capitale
Meli

100

2500

Merito

12

X

6

322

425
Cade il Merito in Mefi 25

Il fecondo modo è affai più facile , e fi fà con moltiplicare le partite per li fuoi

tempi , e la fomma di queſti prodotti fi deve partire per la fomma di tutto il capita.

le: onde nel cafo fopraddetto fi moltiplicheranno gli fcudi mille per un'anno , e meſi

3. , che ſono mefi 15. , che fi produrrà 15000. trà capitale , e tempo ; come pure fi

moltiplicheranno gli fcudi 1500. per mefi 33. , che fono gli anni due , e mefi 9 , e ſi

produrra 49500. , al qual quoziente unito l'altro prodotto 15000. , farà 64500. trà ca-

pitale, e tempo , che poi divifo per gli fcudi 2500. , darà mefi 25. , come fopra ; e

quefto s'offerverà , per effere modo più facile, e più fpedito .

Efem
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Efempio.

Scudi

Mefi

1000

IS

Scudi 1500

" Mefi
33

15000

49500

45

45

Mefi , e Scudi 64500 49500 Mefi , e Scudi

Capitale
Mefi , e Scudi

12500)

64500 I

Meli 25. A

5000

2500)

14500

12500

2009

30

60000

I

Giorni 24

5000

10000

10000

Propofizione IL

No deve avere da un'altro gl'infrafcritti denari negl'infrafcrittitempi , ed il debi

tore li vorrebbe ridurre in un termine folo , per pagarli tutti in una fol volta

fenza danno alcuno delle Parti : fi cerca , in qual giorno fi dovrà fare tal pagamento.

Scudi 100. i 15. Aprile 1701. Merito Scudi

Scudi sco. li 9. Settembre 1702.

Scudi 240. i 25. Marzo 1703 .

Scudi 360. li 25. Novembre 1704.

-

Merito Scudi 42.

Merito Scudi 28.

Merito Scudi 78.

Quefta parimente fi fcioglie in due modi, come la precedente : ma nel modo di

meritare le partite , e di prendere la differenza de' tempi variano gli Autori ; alcuni

fanno fondamento nella partita del minor tempo , ch'è quella delli 15 Aprile 1701.,

meritando la feconda , come pure la terza , e quarta partita per quel tempo, che

ciafcheduna di queste è diftante dalla prima fuddetta 15. Aprile 1701 , altri poi fan.

no fondamento nella partita, che hà maggior tempo , che nel cafo noftro farebbe

quella delli 25. Novembre 1704. , meritando la prima, come parimente la feconda ,

e ter
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e terza partita per quel tempo , che le medefime fono diftanti dalla quarta fuddetta

25. Novembre 1704. Mà volendo feguitare l'ufo più commune , e moderno , quì ſi

prenderà la prima opinione , ch'è il meritare la feconda , terza , e quarta partita per

quel tempo , che queste fono diftanti dalla minore 15. Aprile 170t. , e però volendo

fare la riduzione per il primo modo dato nell'antecedente , fi prenderà la differen-

za , che v'è dalli fuddetti 15. Aprile 1701. alli 9. Settembre 1702,, dove operando

per li modi già dati , fi troverà effervi anni uno , meſi 4. , e giorni 24. , in tutto gior.

ni 504., nel qual tempo gli fcudi 500,, meritandoli à quella ragione , che più piace

mà per più facilità fia il 6. per cento all'anno , meriteranno fcudi 42 , qual merito

fi collocherà all'incontro della feconda partita , mentre la prima non avendo alcun

tempo, non può ne meno avere alcun merito.

Anni 1702 Mefi 8 Giorni 9

Anni 1701
Meli 3 Giorni IS.

Anni I Mefi 4
Giorni 24 fono. Giorni 504.

Capitale Tempo
Merito

360

X :

6.

504

100

500

Il Merito farà di Scudi 42..

Fatta questa prima operazione , fi vedrà , quanto tempo v'è dalli 15. Aprile fud-

detto 1701. alli 25. Marzo 1703. della terza partita ; dove operando come fopra , fi trove-

rà effervi anni uno , mefi 11. , e giorni 10. , in tutto giorni 700. , nel qual tempo gli

fcudi 240. , meritandoli à detta ragione , meriteranno fcudi 28. , che fi porranno all'

incontro della fuddetta terza partita ..

Anni 17031703 Mefi 2
Giorni 25

Anni 701 Mefi 3 Giorni IS

Anni I Meſi 11
Giorni 10 fono Giorni 700

Capitale Tempo
Merito

100 360

X;

6

200240

Il Merito farà di Scudi 28..

Di poi ficaverà il tempo , che v'è dalli fuddetti 15. Aprile 1701. alli 25. Novem

bre 1704. della quarta partita , che vi faranno anni 3. , mefi 7. , e giorni 10. , in

tutto giorni 1300. , nel qual tempo gli fcudi 360. meriteranno à ragione come fopra

fcudi 78. , da porfi all'incontro della medefima quarta partita .

Ccc

Anni
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Giorni 25
Anni 1704 Mefi

Mefi 10

Anni 1701 Mefi 3 Giorni IS

Anni 3 Mefi 7 Giorni 10 fono Giorni 1300

Capitale

100

360

Merito
Tempo

360

1300

X
:

Il Merito farà di Scudi 78 .

Finito di meritare le partite, fi raccoglieranno li quattro capitali , chefarannofcu-

di 1200., come pure fi fommeranno li trè meriti ritrovati , che faranno fcudi 148. ,

e fi confidererà , in quanto tempo il fuddetto capitale 1200. meriterà gli fcudi 148 .

alla ragione medefima del 6. per cento all'anno , dove operando con la folita regola

del tre doppia , fi troverà, che li meriterà in giorni 740. , cioè in anni 2. , e giorni

20. , qual tempo s'aggiugnerà poi alla prima partita , cioè à quella , che hà minor

tempo , ch'è delli 15. Aprile 1701., e fi troverà , che fi dovranno pagare li fuddet

ti fcudi 1200. nel dì 5. Maggio 1703. , nel qual tempo faranno maturate tutte quel

le paghe ſenza danno delle parti .

Capitale
Giorni Merito

100 360

X'

6

1200 1
148

Saranno Giorni 740. cioè Anni 2. , e Giorni 20.

Anni 1701 Mefi

Anni
2

Mefi
F

3 Giorni 15

Giorni 20

Anni 1703 Mcfi 4 Giorni S

Che farà li 5. Maggio 1703.

E' bene ancora , che quì fi fappia l'ufo di quelli , che meritano la prima , fecon.

da , e terza partita per il tempo, che ciafcheduna di queſte ſtà diftante dalla quar.

ta , che hà maggior millefimo , e fanno le fomme sì de' capitali , come de' meriti nel

modo detto di fopra ; e ritrovato il tempo , nel quale tutto il capitale merita tutti

li meriti , lo levano dalla partita ultima, che hà maggior tempo , e quello che refta,

dicono effere il termine , nel quale maturano le paghe; come dato per effempio , che

ancora meritando nella forma fuddetta fi trovafle , che il capitale meritaffe li meriti

in anni due , e giorni 20. , quefti fi leverebbero dalli 25. Novembre 1704., e fi pro.

durrebbe per termine il 5. Novembre 1702. E ciò fia detto per quelli, che giudiche

ranno
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ranno doverfi operare nel modo prefcritto ; che per altro pare più proprio il primo

per le ragioni, che quì per brevità fi tralaſciano .

Volendo poi fare la riduzione per il fecondo modo , dato nella precedente , fi

moltiplicheranno gli fcudi 500. della feconda partita per li giorni 504. , che vi fono

di differenza dalla prima alla detta feconda partita , e fi produrrà 252000. , compoſto

di giorni, e fcudi: di poi fi moltiplicheranno gli fcudi 240. della terza partita per li

giorni 700. , che vi ſono parimente di differenza dalla prima alla fuddetta , che ſi fa-

rà 168000. , compofto come fopra ; e per fine fi moltiplicheranno gli fcudi 360. della

quarta partita per li giorni , che vi fono di differenza da queſta alla prima partita ,

cioè per 1300. , che fi produrrà 468000. , compofto parimente di fcudi , e giorni . Fat-

te quefte moltiplicazioni , fi raccoglieranno li fuddetti trè prodotti , che faranno

888000. , qual poi divifo per il capitale delle quattro partite , cioè per gli fcudi 1200.,

darà di quoziente giorni 740. , che fanno anni due, e giorni 20. , come fopra , quali

- aggiunti alli 15. Aprile 1701.fecondo il modo già fpiegato , faranno li 5. Maggio 1703 ,

e in tal giorno matureranno le fuddette partite , e fi dovrà fare il pagamento degli

fcudi 1200. , che compongono quelle quattro partite.

Efempio .

Giorni 504

Scudi

Scudi 240

500
Giorni 700

€52000
168000

252000

468000

888000

Scudi
360

Giorni
1300

108

36

468000

Somma de Giorni , e Scudi

888000 I
Giorni 740,Capitale 1200

x200) $400

4800

4800

Ccc 2
Pro
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Propoſizione
III...

"

UNO

patto , e condi.No hà dato ad un'altro fcudi 1800. li 15. Decembre 1704. , con patto ,

zione , che gli fiano reftituiti negl' infrafcritti quattro termini , cioè

Scudi 300. li 19. Aprile
1705.

Scudi 400.
li Decembre 1705.
27.

Scudi 500. li 15 Marzo 1706.

Scudi 600. li 8. Settembre 1706.

Il debitore li vorrebbe pagare tutti in una volta ; e però fi domanda , in che giorno

fi dovrà fare quefio pagamento . La prefente ferve ancora , in cafo che fi diceffe ef

fervi uno , che deve pagare fcudi 1800 ne' tempi fuddetti ; e và dal fuo creditore li

15 Decembre 1704. con fperanza di far sì che poffa per fuo commodo pagare tutti

in una vo ta li fuddetti fcudi 1800 , fenza difcapito delle parti , e s'aggiuſtano trà

loro ; ora fi cerca , in che giorno caderà quefto pagamento . Chiara cofa è , che tut

te quefte quattro partite hanno li fuoi termini , perche ciafcheduna deveſi meritare

per quel tempo , che le fuddette fono diftanti dal tempo , nel quale ò furono dati li

denari , ò fù fatto l'accordo di fare un folo pagamento; e però la prefente è diver-

fa dall'antecedente à caufa della prima partita , ch'è fenza termine . Onde volendo

fare la fuddetta riduzione col modo più breve , fi prenderà la differenza , che v'è

dalli 15. Decembre 1704. alli 19. Aprile 1705 , che farà di mefi 4. , e giorni 4. , in

tutto giorni 124 , quali moltiplicati per gli fcudi 300. , daranno un compoſto di

37200. , che ſi porrà da parte per il quoziente della prima partita .

1

Anni 1705 Mefi 3 Giorni 19

Anni 1704 Mefi II
Giorni 15

Anni
Mefi 4 Giorni 4 fono Giorni 124.

Giorni 124

Scudi 300

Giorni , e Capitale 37200

Di poi fi dirà , che dalli 15. Decembre 1704. alli 27. Decembre 1705. feconda par-

tita vi corre un'anno , e giorni 12. ,in tutto giorni 372. , che moltiplicati con gli fcu-

di 400 , produrranno un compofto di 148800. , quale parimente fi collocherà da

parte .

Anni
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Anni 1705 Mefi II Giorni 27

Anni 1704 Meli II Giorni IS

Anni
■ Mefi Giorni 12

fono Giorni 372.

Giorni 372

Scudi 400

148800
Giorni , e Capitale

In oltre dalli 15. Decembre 1704. alli 1 5. Marzo 1706. v'è la differenza d'un'an-

no, e meſi tre ; in tutto giorni 450. , che moltiplicati con gli fcudi 500 , produrran-

no 225000. compofto di fcudi , e giorni per la terza partita , che ſi ſcriverà con gli

altri compoſti
.

Anni 1706 Mei 2

Anni 1704 Mefi

Giorni 15

GiorniII 15

Anni I Mefi 3
Giorni fono Giorni 450

Giorni

Scudi

450

500

Giorni , e Capitale
225000

E
per

ultimo diraffi , che dalli 15. Decembre 1704. alli 8. Settembre 1706. vi fono

anni uno , mefi 8. , e giorni 23. in tutto giorni 623. , quali moltiplicati con gli fcudi

600. della quarta partita , daranno 373800. , compofto di giorni , e fcudi , che collo-

cato fotto gli altri tre prodotti , e raccolti in una fomma , faranno in tutto 784800 ,

qual prodotto fi dividerà per li denari dati , cioè per 1800. , che fi produrrà un quo-

ziente di giorni 436. , che ſono anni uno , meſi due , e giorni 16.

Anni 1706 Mefi 8

Anni 1704 Mefi II

Giorni 8

Giorni 15

Anni I Mefi 8
Giorni 23 Sono Giorni 623

Giorni

Scudi

623

600

Giorni , e Capitale 373800

Giorni
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Giorni , e Capitale della Prima Partita

della Seconda

37200

148800

della Terza 225000

della Quarta 373800

Somma 784800

Somma fuddetta

Capitale 1800 784800

7200

I
Giorni 436.

· 6480

5400

10800

10800

Ora che s'è trovato il tempo , nel quale le fuddette quattro partite s'unifconoin

fieme , cioè in giorni 436 , che fono , come s'è detto di fopra , anni uno , mefi due,

e giorni 16. , queſti fi devono aggiugnere alli 15. Decembre 1704. , per fapere preci-

famente , in qual giorno dovraffi fare il pagamento; e però s'opererà , come nell' an

tecedente ; che s'averà la fomma d'anni 1706. , mefi due , e giorni uno, e farà il dì

primo Marzo dell' anno fuddetto 1706. , ed in tal giorno fi dovranno pagare gli fcu-

di 1800. , come operando ancora nell'altro modo di fopra ſpiegato per via di merito

farà manifefto .

Anni

Anni

1704 Mefi

1 Mefi

II
Giorni 15

2 Giorni 16

Anni 1706 Mefi 2 Giorni I

Che farà il primo Marzo 1706.

Avanti di terminare quefto Capitolo , devefi avvertire , che fpeffe volte avanza

qualche cofa nella divifione , che fi fà , per trovare , in che tempo maturano le par-

tite , del qual' avanzo farebbe quafi neceffario formarne un rotto , ò ridurlo dopo

li giorni in ore. Mà poiche in quefta materia pare cofa troppo fottile l'indagare an

co le ore ; la qual cofa poi finalmente non può portare ne danno , ne utile notabile

alle parti ; quindi è , che per lo più fi coftuma aggiugnere un giorno à quelli , che fi

fono ritrovati , quando l'avanzo reſti ſuperiore della metà del partitore; come fa-

rebbe 110 avanzato rispettivamente al partitore 150. , ò pure fi lafcia come cofa

inutile , e di poco momento, quando non arriva alla metà del partitore; comefareb-

d'avanzo col 60. partitore . E ciò baſti sù tal propofito .

be
25.

Del

1
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Deltirare in reflo una , ò più Partite, sì in tempo ,

come in denari , chefi chiama reftituzione del

merito mediante il Tempo .

S

CAPO X.

Peffe volte li Mercanti ſtabiliſcono certi , e determinati tempi , ne' quali il de-

bitore abbia à pagare fomma di denari , con patto , che fe il debitore paga

una parte del fuo debito dopo il termine , all'ora il creditore pone in debito

il debitore del rimanente tanto tempo prima del termine dato , quanto baſti ,

affinche queſto reſto guadagni tanto di merito , quanto averebbero meritato li dena-

ri ricevuti , ſe gli follero ftati dati al tempo prefcritto ; ed al contrario ſe il debitore

paga una parte avanti il termine; effo viene afpettato tanto tempo dopo il dato ter-

mine à pagare il resto de' denari , quantò il detto refto poffa guadagnare il merito

de' denari pagati anticipatamente. E tutto questo lo fanno , accioche li negozj abbia

no à camminarecon la debita eguaglianza , fenza danno alcuno delle parti . Il modo

dunque , che fi deve tenere , per fare queste ragioni , e reintegrare queſti danni ,

manifefterà, nello fciogliere li Cafi feguenti .

UN

Quando il debitorë paga una parte avanti al termine dato.

Cafo I.

li 24.

'No vende ad un' altro una Poffeffione a' di primo Ottobre 1704. per fcudi

4800. , con patto , e condizione di pagare al prefente fcudi 2400. , e per gli

altri fcudi 2400, da tempo di pagarli fino alli 24. Decembre 1705. , mà non

pagandoli in detto tempo , vuole che paghi di merito il 6. per cento all'anno . Ac-

cade , che il debitore , per rinfrancare la detta Poffeffione , e per non pagare merito

alcuno, non afpetta il fuddetto termine , mà gli da fcudi mille li 18. Decembre 1704.

Si domanda , quanto tempo dovrà effere aſpettato il debitore , per pagare il reftan .

te , ch'è di ſcudi 1400. Volendo difciogliere quefto cafo, non altro è neceffario confi-

derare , fe non che dovendo il compratore pagare fcudi 2400. Decembre del

1705. , paga li 18. Decembre 1704. fcudi mille , per la qual cofa fi deve inveſtigare ,

in che tempo dovrà pagare il refto , ò effere costituito debitore; e però fi prenderà

Ja differenza di quefti due tempi , cioè dalli 18. Decembre 1704. alli 24. Decembre

1705., che fi troverà con li modi dati di fopra , effervi la differenza d'anni uno , c

giorni fei , poi fi confidererà , quanto meritano gli fcudi mille già pagati li 18. De-

cembre 1704.
in anni uno, e giorni 6. , che in tutto fono giorni 366. à ragione di

quanto per cento più piace , mà per maggior facilità fi prenderà lo ftello 6. per cen-

to all'anno . Onde dicendo ; fe feudi 100. in giorni 360 meritano fcudi 6 , che me-

riteranno fcudi 1000. in giorni 366. ? fi troverà , che meriteranno fcudi 61. Fatto

quefto, fi deve vedere , in quanto tempo il refiduo , ch'è di feudi 1400. , guadagne.

ra li fuddetti fcudi 6r. dove operando con la medefima regola , dicendo , fe fcudi

100.
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100. in giorni 360. meritano fcudi 6. , in quanti giorni gli feudi 1400. meriteranno

fcudi 61. ? s'averà , che li meriteranno in giorni 261. , lafciando il rotto , che fono

meſi 8 e giorni 21. , e però quefto tempo s' aggiugnerà al termine dato , cioè alli 24.

Decembre 1705. , e fi farà li 15. Settembre 1706. , ed in tal giorno il compratore

farà tenuto pagare il refiduo cioè gli fcudi 1400. , e non pagandoli , pagherà poi il

6. per 100. all'anno.

Efempio.

Anni Mefi Giorni Capitale Giorni Merito

1705
II 24

1704
II 18

Anni I 6

100

1000

Il merito farà di Scudi 61.

360

366 X I

Capitale
Giorni Merito

100
360

X :

6

1400 I 61

Sono Giorni 261. cioè Mefi 8. , e Giorni 21

Anni Mefi Giorni

1705
II

24

१ 21

Anni 1706 8
IS .

U

Che farà li 15. Settembre 1706.

Quando il debitore paga una parte dopo il termine dato .

Cafo II.

No, vendè ad un' altro certe mercanzie per fcudi 6300 li 17. Aprile 1702. ,

con patto , e condizione che dovefle storfare immediatamente fcudi 2700. ,

ed il rimanente , cioè fcudi 36co. li 24. Decembre 1704. , e non dandoli tutti

nel fuddetto tempo , dovefle effere riftorato del danno
dovefle effere riftorato del danno , sì in denari , come

in tempo : Accadde , che fete fino alli 25. Agefto 1705. , e li diede fcudi 2000. Si

cerca , fotto qual giorno fi dovrà coſtituire debitore del refto , ch'è di fcudi 1600. ,

cioè
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cioè quanto tempo prima delli 24. Decembre 1704. , accioche fia rifatto del danno

ricevuto , per non effere ftato pagato tutto il denaro nel tempo promeffo . A difcio-

gliere questo , ed altri fimili Cafi , fi deve prima vedere , quanto vi corre dalli 24.

Decembre 1704. alli 25. Agofio 1705 , che coì modi dati antecedentemente fi tro-

verà , effervi mefi 8. , e giorni r. , e tanto tempo ritenne il debitore gli fcudi 2000.

oltre il patto . Di poi fi confidererà , quanto avrebbero meritato in questo tempo li

fuddetti fcudi 2000. à quella ragione al ioo. , che più piace : mà poniamoli à ragione

del 6. per 100. all'anno , e però dicendo , come fopra , fe fcudi 100. in giorni 360.

meritano fcudi 6. , che meriteranno fcudi 2000. in giorni 241. , che fono limefi 8.

e giorni 1. ? fi troverà , che meriteranno fcudi 80. , quali ancora fi conſidererà in

quanto tempo faranno meritati dal refiduo , ch'è di feudi 1500. , à detta ragione

dove operando come fopra , col dire , fe feudi 100. in giorni 360. meritano ſcudi 6.

in quanti giorni gli feudi 1600 meriteranno fcudi 80. ? fi troverà , che li meriteran

noingiorni 301. , lafciandoil rotto , chefanno mefi 10. , e giorni r . , e tanto tempo.

inanzi alli 24. Decembre 1704. fi dovrà costituire debitore il compratore del reſiduo , cioè

di fcudi 1600. , che farà li 23. Febraro 1704. che così il creditore farà ristorato nel tempo

ein quanto ad effere rifatto nel denaro , dovrà poi principiare à ricevere il frutto delli

detti fcudi 1600. dal di fuddetto 23. Febraro 1704., perfino che il debitore paga la fud-

dettafomma , àquella ragione , che frà loro fono d'accordo .

Efempio.

Anni Mefi Giorni
Capitale

Giorni Merito

1705 7 25

1704 II 24

Anni 1

100

2000

Il merito farà di Scudi 80.

360

241 X;

6

fono giorni 241.

Capitale
Giorni Merito

100

1600

360

I X ,

6

80

Saranno Giorni 301. cioè Mefi 10. , e Giorni x

Anni Mefi Giorni

1704
II 24

10 I

Anni 1704
I

23

Che farà li 23. Febraro 1704.

Ddd
Quan
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Quando il debitore , per fare cofa grata , paga anticipitamente piùc

di quello , ch'è tenuto ,

Cafo III.

>

letro deve avere da Paolo li 16. Settembre 1705. feudi 648. , e non pagandoli in

detto tempo , Paolo debitore deve pagare il frutto del 6. per cento all'anno . Acca-

de , che Pietro per un fuo urgente negozio và da Paolo , pregandolo à dargli

fcudi 760. , e glieli dà à ragione ancor' effo del 6. per cento li 21. Marzo 1705. Sicer

ca , in che modo Paolo debba effer reintegrato , sì in denari
come in tempo , per

aver pagato anticipatamente , e più di quello , che doveva . Velendo difciogliere que

fto cafo, fi deve prendere quella forma , di cui Paolo era debitore , ch'è di feudi

648. , quali per effere ftati pagati li 21. Marzo 1705. , e dovevanfi pagare li 16. Set-

tembre dell'anno fuddetto , fi dovranno meritare per la differenza di quefti due tem-

pi , che farà per mefi 5. , e giorni 25. à ragione del 6. per cento all'anno . Orde con

la folita regola dicendo ; fe fcudi 100. in giorni 360. meritano fcudi 6. , che merite-

ranno fcudi 648. in giorni 175. , che fono li mefi 5. , e giorni 25. ? fi troverà , che

meriteranno fcudi 18.. Poi fi fottrerrà il debito , che doveva Paolo pagare , della

fomma pagata, per fapere , quanto di più ha pagato : ende levando gli fcudi 648.

dagli fcudi 760. , fi troverà il fopra più effere fcudi 112. Fatto quefto , fi confidererà,

in quanto tempo li fuddetti fcudi 112. meriteranno gli fcudi 18. à ragione parimen-

te del 6. per cento all'anno ; dove come fopra operando , fi troverà , che li merite-

ranno in giorni 1013. , fatto il retto un giorno intiero , che ſono anni 2. , mefi 9. , e

giorni 23., e tanto tempo prima delli 21. Marzo del 1705. fi dovrà ccftituire debito-

re Pietro di feudi 112. , dove fottraendo gli anni 2. , mefi 9. , e giorni 23. dagli anni

1705 , mesi 2 , e giorni 21., refleranno anni 1702. , mefi 4., e giorni 28. , che fa-

ranno 28. Maggio 1702. , e così fi dirà , che Pictro, prima creditore di Paolo li 16.

Setter bre 1705 1 fcudi 648 , viene ad effere debitore di Paclo li 28. Maggio 1702 .

di feudi 112 , con che Paolo, refta reintegrato nel tempo per il fuo pagamento anti-

cipato , e Pietro gli dovià corrispondere à ragione del 6. per cento all'anno per gli

fcudi 112. , principiando nel dì fuddetto 28. Maggio 1702. , per fino che pagherà il

debito .

Efempio.

Anni Mefi Giorni
Capitale

Giorni Merito

1705

Anni

1705

∞
N

8 16 100 360

2 21

S

25

648

Il meritofarà di fcudi 18.

175 X;

6

Sha
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Capitale

Seguita l'Esempio.

Giorni

100

112

Merito

360

X

I
18 %

Saranno Giorni 1013. cioè Anni 2. Mefi 9. , e Giorni 23.

GiorniAnni Meli

1705
2 21

2 9 23

4
28

U

Anni 1702

Che farà li 28. Maggio 2702.

Quando il debitore paga una parte inanzi al termine in più partite.

Cafo IV.

No deve dare ad un'altro per refto di certi beni comprati fcudi 4200. li 29.

Settembre 1705., con patto , e condizione , che ſe non li paga tutti nel ter-

mine fuddetto , debba corrifpondere all'altro il 6 per cento all'anno , e pa-

gandone anticipatamente , debba il creditore reintegrarlo , con afpettare il tempo

proporzionato per il refto . Accade, che il debitore paga feudi 1200 li 15. Giugno

1704., fcudi 900. li 20. Decembre 1704 , e feudi 1400. li 14. Maggio 1705. Si cerca,

in che tempo dovrà pagare il refto , ch'è di fcudi 700. Per difciogliere queſto caſo ,

è neceffario vedere , quanto tempo vi corre dal tempo di ciaſcheduna partita al ter-

mine commune , ch'è alli 29. Settembre 1705. , e però dalla prima partita , ch'è li

15. Giugno 1704. alli 29. Settembre 1705 , fi troverà , che vi fono anni 1 , mefi 3.,

e giorni 14. , in tutto giorni 464 , nel qual tempo gli fcudi 1200 à ragione del 6. per

cento all'anno meriteranno fcudi 92. , e bajocchi 80. , che fi porranno dada parte . Di

poi fi cercherà per la feconda partita , quanto vi corre dalli 20. Decembre 1704. al

fuddetto termine 29. Settembre 1705 , che fi troverà effervi mefi 9. , e giorni 9. , in

tutto giorni 279 , nel qual tempo gli fcudi 900. à detta ragione meriteranno fcudi

41., e bajocchi 85. quali parimente fi porranno da parte . E per ultimo fi prenderà

la differenza , che v'è dalli 14. Maggio 1705. della terza partita alli fuddetti 29. Set.

tembre 1705. , che vi faranno mefi 4. , e giorni 15. , in tutto giorni 135. , nel qual

tempo gli fcudi 1400. à detta ragione meriteranno fcudi 31. , e bajocchi so. Fatto que

fto , fi raccoglieranno in una fomma tutti queſti meriti che faranno fcudi 166. , e

bajocchi 15 , quali fi deve confiderare in quanto tempo faranno meritati dagli fcudi

700. , che vi reſtano da pagarfi . Dove fe à opererà conforme il folito , dicendo , fe

fcudi 100. in giorni 360. meritano bajocchi 600. , in quanti giorni gli fcudi 700 meri

teranno bajocchi 16615. ? ſi troverà , che faranno meritati in giorni 1424., laſciando

Ddd 2 il
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29. Set-
il rotto , che fono anni 3. , mefi 11., e giorni 14. , e tanto tempo dopo i

tembre 1705. il debitore farà tenuto pagare il refiduo , cioè fcudi 700. , ficche fom.

mando il fuddetto tempo col detto termine , verrà ad effere li 13. Settembre 1709.

Efempio.

Anni 1705 Mefi 8 Giorni 29

1704
IS

-

:

Anni 1705 Mefi 8 Giorni 29

1704 II 20

S

Anni I 3 14
9

Che fono Giorni 464
Che fono Giorni 279

Anni 1705 Mefi 8 Giorni 29

1705 4
14

Anni 4 IS
fono Giorni 135.

Capitale

Giorni Merito
Capitale

Giorni Merito

100 360
6 100

1200

Il merito è di Scudi 92.80

464

-
900

I
I

-

360

279

Il merito è di Scndi 41.85

Giorni Merito

I

.

Capitale
Giorni Merito

-
Capitale

100 360

X

6
100 360

X

600

1

I 16615

1400 135

Merito è di Scudi 31, 50

700

Saranno Giorni 1424 cioè

Giorni 14II
Anni 3 Meli

Ο

Anni

Anni 1705

3 Mefi 11II Giorni 14

8 29

Anni 1709 Mefi 8 Giorri 13

Che farà li 13. Settembre 1709.

Quan

9
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Quando il debitore paga un.
arte dopo il termine in più partite .

Ca、 V.

Nodeve dare ad un'altrofeudi 3660. à dioOttobre 1703. , edhà pagato ſc

di 2430. negl' infrafcritti tempi , cioè .

Scudi 840. li 12. Marzo

Scudi 680. li 25. Settembre

Scudi 910. li 7. Febraro

04.

17

170.

Ora fi cerca, fotto qual giorno deve effer costituito debitore del resto, ch'è di fcu-

di 1230. Facilmente ognuno potrà fciogliere queſto caſo per il modo fpiegato ne'cafi

antecedenti ; mà per variare , fi fcioglierà per un'altro modo, quale ancora potrà ef

fere applicato à gli antecedenti , e fervirfene per prova . Onde dico ,che prima d'ogn

altra cofa fi deve cercare la differenza , che v'è dal tempo di ciafcheduna partita al

termine commune , ch'è il primo Ottobre 1703. , e però fi troverà , che dalli 12.

Marzo 1704. prima partita al fuddetto termine del primo Ottobre 1703. , vi ſaranno

mefi 5 , e giorni 11. , in tutto giorni 161. Dalli 25 Settembre 1704. feconda partita

al primo Ottobre 1703 , vi faranno mefi 11., giorni 24 , in tutto giorni 354 E dal-

li 7. Febraro 1705. terza partita al primo Ottobre 1703. vi faranno anni 1. , meli 4.,

e giorni 6., in tutto giorni 486. Fatto questo , fi moltiplicheranno li denari pagati di

ciaſcheduna partita con la differenza de loro tempi ; onde fi moltiplicheranno gli fcu

di 840. con li giorni 161. prima partita , che produrranno 135240. , di poi gli fcudi

680. con li giorni 354. feconda partita , che daranno 240720. , ed in ultimo gli fcudi

910. con li giorni 486. della terza partita , che faranno 442260. In oltre fi fommeran.

no questi trè prodotti , che faranno 818220. , qual fomma fi dividerà per il refiduo

ch'è da pagarfi , cioè per gli fcudi 1230. , che ne verrà di quoziente 665. , e tanti

giorni avanti al primo d'Ottobre 1703. fi dovrà costituire debitore del refto fuddet.

to, quali giorni faranno anni uno , mefi dieci , e giorni cinque , lafciando il rotto :

onde levato queſto tempo dagli anni 1703. , meſi 9. , e giorni 1. , cioè dal primo d'

Ottobre 1 703., fi troverà effere li 26. Novembre 1701.

Efem.
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Efempio .

Anni Mefi Giorni
Anni Me Giorni Anni Mefi Giorni

1704
12

1703 9
I

1704

1703

25 1705 7

9
I

1703 9

An. S
II An.

II 24 An. I 4 6

Sono Giorni 161
Sono Gior. 354 Sono Giorn. 486

840

680
910

644

2832 486

1288 2124 4374

135240
240720 442260

135240

442260

1230)
7380

818220 I Giorni 665.4

8022

7380

.6420

6150

270

270,

- Schiffato

1230

1

41

Anni 1703 Mefi 9 Giorni 1

Li Giorni 665. fono Anni I .10 5

Reftano Anni 1701 Mei 10 Giorni 26

Che farà li 26. Novembre 1701.

Cafo
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Quando il debitore paga una parte avanti al termine dato , ed una parte dopo ,

in più partite .

Cafo VI

Na

UNO

No reftò debitore ad un' altro di fcudi 2600. li. 18. Aprile 1704. , con patto fe in

detto giorno non gli dava li fuddetti denari , di corrifpondergli il 6. per cento

all'anno; mà fe gli dava qualche parte sì inanzi , come dopo al termine , fof-

fe ricompenfato quel tempo, overo il merito , nel pagare il refto . Accade , che il de-

bitore in diverfi tempi , parte inanzi , e parte dopo il termine , diede le infra-

fcritte partite , cioè

Scudi 450. adì 24. Maggio.24. Maggio 1703.

Scudi 810. adì 25. Decembre 1703.

Scudi 530. adì 12. Luglio 1704.

Scudi 610. adi 20. Novembre 1704..

Si domanda , in che giorno doveva pagare il refiduo , ch'è di feudi 200. , overo fotto

qualgiorno dovevaſi coſtituire debitore de' fuddetti denari , fenza danno delle Parti .

Per difciogliere queſto Cafo, già fi vede , che due pagamenti fono anticipati , e due

altri pofticipati al termine dato ; e però fi cercherà prima la differenza , che v'è dal

tempo delle due partite anticipate al termine dato , cioè alli 18. Aprile 1704. , dove

operando, come nelle paffate , fi troverà , che la prima delli 24. Maggio 1703. farà

diſtante dal ſuddettotermine mefi 10. , egiorni 24. , in tutto giorni. 324., e la fecon-

da delli 25. Decembre 1703. farà diftante mefi 3. , e giorni 23. , in tutto giorni 113.,

dapoi fi moltiplicheranno gli fcudi delle fuddette due partite con li loro giorni , che

per la prima partita s'avrà di quoziente 145800. , e per la feconda 91530. , quali due

prodotti fommati daranno 237330. trà denari , e tempo anticipato, che fi porrà da

parte, indi fi prenderà la differenza , che v'è dalle altre due partite pofticipate al

fuddetto termine , che per quella delli 12. Luglio 1704. vi faranno meli 2. , e giorni

24., in tutto giorni 84. , quali moltiplicati con gli fcudi 530. daranno 44520. , e per

quella delli 20. Novembre 1704. vi fararanno mefi 7., e giorni 2. in tutto giorni

212. , che moltiplicati con gli fcudi 6 10. daranno 129320. , e fi fommeranno pari-

mente quefti due prodotti , che faranno 173840. trà denari e tempo pofticipato . E

perche la fomma de' denari e tempo anticipato è maggiore dell' altra del pofticipato,

perciò fi deve argire effere il debitore in avantaggio : onde fi fottrerrà la minor ſom

ma , ch'è quella del pofticipato , da quella dell' anticipato , e reſterà 63490. quale

poi fi dividerà per il refiduo, da pagarfi , cioè per gli fcudi 200. , chene verrà di quo-

ziente 317. , e tanti giorni dopo li 18. Aprile 1704. il debitore dovrà pagare il reſto,

cioè dopomesi 10.
e giorni 17. , laſciando il rotto : quali aggiunti al ſuddetto ter

mine , ne verrà il di s . Marzo 1705. Che fe poi la fomma del pofticipato foffe mag.

giore , in tal cafo gli anni e mefi che s'aurebbero , fi dovrebbero levare dal termine

dato , e coltituirlo debitore tanto tempo prima..

-

Efem
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Efempio.

Anni 1704

Anni 1703

Mefi 3 Giorni 18

4

-
Anni 1704 Mefi

3
Giorni 18

24
--

Anni 1703 II
25

Anni Mef 10 Giorni 24
- Anni Mefi 3 Giorni 23

Sono Giorni 3.24 Sono Giorni 113

450
810

1620
113

1296
904

145809
91530

145800

91530

Somma 237330

Anni 1704 Mefi 6 Giorni 12 Anni 1704 Mefi Giorni 20

1704 3 18
1704 3 18

Anni 2
24 Anni

7
2

Che fono Giorni 84 -
Che fono Giorni 212

Giorni 84 Giorni

530

212

610

129320

44520

252 212 Somma
173840

420 1272

44520 129320

Somma dell'
anticipato

del
poſticipato

237330

173840

Refto 63490

200)

63490 I divifo fa Giorni 317.
9

20

Li Giorni 317. fono Anni Mefi 10
Giorni 17

Anni 1704

3 18

Anni
1705 Mefi 2 Giorni S

Che farà li 5. Marzo 1705.

Quan
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Quando il creditore deve avere denari in più partite, e ne riceve parimente in più partite ;

parte inanzi, e parte dopo li termini .

Cafo VII.

Mercante deve avere da un'altro fcudi 1600. da riceverli negl'infrafcritti tem-

pi, cioè
UN

Scudi 350. li 16. Agoſto 1705.

Scudi 460. li &. Novembre 1705.

Scudi 520. li Febraro 1706.
13.

Scudi 270. li 20. Giugno 1706..

con patto, che ſe non li paga ne' tempi fuddetti , il debitore fia tenuto pagare di

merito il 6 per cento all'anno , e fe il debitore per fua commodità pagaffe qualche

parte di quelli , così inanzi , come dopo li fuddetti termini , fia tenuto il creditore

ricompenfare quel tempo , e parte del denaro pagato , nel pagare il resto . Acca-

de , che il debitore hà pagato in diverfi tempi ſcudi 1370. cioè

Scudi 320. li 14.

Scud
i 210. li 28.

Marzo 1705.

Agoſt
o

1705.

Scudi 540. li

Scudi 300.

24.
Decembre 1705.

li 15.
15. Maggio 1706.

Ora fi cerca , in che giorno dovrà pagare il reſto , ch'è di ſcudi 230. , ſenza danno

delle Parti .

Per difciogliere quefto cafo , fi devono ridurre tutte quelle quattro partite del cre-

ditore in una fola , ed in un tempo foto , come s'è fpiegato nel Capitolo anteceden-

te ; e però fi cercherà la differenza del tempo , che ciafcheduna di quelle partite è

diftante dalla prima , e fi moltiplicheranno li denari con li loro giorni di differenza ;

onde dalli 8. Novembre 1705. feconda partita , alli 16. Agosto 1705. prima partita

vi ſaranno meſi 2. , e giorni 22. , in tutto giorni 82., che moltiplicati per gli fcudi

460. , produrranno 37720. Di poi dalli 13. Febraro 1 706. terza partita , alli 16. Ago-

fto 1705. vi ſaranno meſi 5. , e giorni 27. , in tutto giorni 177. , quali moltiplicati per

gli fcudi 520. , daranno 92040. , e per ultimo dalli 20. Giugno 1706. quarta partita ,

alli fuddetti 16. Agoſto 1705. vi faranno mefi 10. , e giorni 4 , in tutto giorni 304. ,

che moltiplicati con gli fcudi 270. , faranno 82080. Fatto quefto , fi raccoglieranno

quefti trè prodotti , che daranno 211840. , quale fi dividerà per la fomma di tutto il

credito , cioè per fcudi 1600. , e s'averà di quoziente 132. , e tanti giorni , cioè mefi

4. , e giorni 12. laſciando il rotto , s'aggiugneranno alla prima partita , cioè alli 16.

Agosto 1705. , che verrà ad effere li 28. Decembre 1705. Onde fi dirà , che in tal gior-

no il creditore dovrà avere gli fcudi 1600. , e perche ne hà ricevuto feudi 1370 , co.

mefopra , parte inanzi , e parte dopoil dettotempo ,ficerca , in chegiornodovrà il debito-

re pagare il refto ; nel che il prefente Caſo farà fimile al ſeſto antecedente à queſto.

Eee

Efem
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Efempio.

Anni Mefi Giorni Anni Mefi Giorni Anni Mefi Giorni

1705 10

1705 7 16

1706 I

1705

13 1706 S
20

7
16

1705 7
16

Anni 2 22 Anni S
27 Anni ΤΟ

4

Sono Gior. 82
Sono Giorni 177

Sono Giorni 304

460 520 270

492

328

354
2128

885 608

37720 92040
82080

37720

92040

82080

160
0
) 211

840 I divifi fono Giorni 132.;

Anni 1705

Li Giorni 132. fono Anni

Mefi 7

4

Giorni 16

12

L

Anni 1705 Mefi II Giorni 28

Che farà li 28. Decembre 1705.

Per vedere dunque , in che giorno il debitore dovrà pagare il refiduo , con tutto che

l'operazione fia la medefima , che l'antecedente , ciò non oftante per finire il cafo

fi prenderà la differenza , che v'è da ciafcuna delle trè partite anticipate al termine

fuddetto , cioè alli 28 Decembre 1705. , dove dalla prima partita delli 14. Marzo 1705.

vi faranno meſi 9. , e giorni 14 , in tutto giorni 284. , che moltiplicati per gli fcudi

320 , daranno 90880. , dalla feconda partita delli 28 Agofto 1705. vi faranno mefi 4.,

che fono giorni 120. , quali moltiplicati per gli fcudi 210. , produrranno 25200., e del

la terza partita dalli 24 Decembre 1705. al fuddetto termine vi fono giorni 4.,

noltiplicati per gli fcudi 540. , faranno 2160. Di poi fi fommeranno quefti tre pro-

dotti , che daranno 118240. , qual quoziente fi porrà da parte , efi confidererà , quan.

to v'è di differenza dalli 15. Maggio 1706. quarta partita pofticipata al termine fud-

detto 28 Decembre 1705. , che vi faranno mefi 4. , e giorni 17. , in tutto giorni 137 ,

quali moltiplicati con gli fcudi 300. , faranno41 100. ,dove per non effervene altre pofti-

cipate,ed effendo quefta fomma minoredi quella delle partite anticipate,ildebitore avràl'

avvantaggio; e però quefto prodotto 41100. fi fottrerrà dalla fomma pofta da parte

118240.

che

•
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118240. , che resterà 77140. , quale fi dividerà per il resto da pagarfi , cioè per fcudi

230. , che ne verrà di quoziente 335. , e tanti giorni , cioè mefi 11. , e giorni 5. , la

fciando il rotto , dopo li 28. Decembre 1705, il debitore farà tenuto pagare il fudder-

to refto , che farà li 3. Decembre 1706.

Elempio .

Anni Mefi Giorni Anni Mefi Giorni, Anni Mefi Giorni

1705

1705 2

II 28 1705

14 1705 7

II 28

28

1705 II

1705

28

II 24

An.
9. 14

An.
4

An.
4

Sono Giorni 284 Sono Giorni 120 Sono Giorni 4

320%
210 549

568
12 2160

852 24

90880 25200

90880

2160.

Anni Mefi Giorni

118240

1706 4 IS

Somma anticipata

41100

1705 II 28.
Somma pofticipata

An.

-77140 Resto anticipato

4 17

Sono Giorni 137

300

4110
0-

230)

77140 I
divifi fono Giorni 335.

Anni 1705 Meli II Giorni 28

Li Giorni 335. fono II 5.

Anni 1706 Meli II Giorni 3

Che farà li 3. Decembre 1706

Eec Per



404
LUMI ARITMETICI

837

ed

Per moftrare effer buona queft' operazione , che ſi è fatta , che potrà fervire anco-

ra , per conoſcere , come nelle riduzioni di più partite , pagate in diverfi tempi , ad

unafola , ed in un tempo folo , fi deve far fondamento nella prima partita , cioè in quella ,

che hàminortempo, e non in quella , che l'hà maggiore , come vogliono alcuni;fi fcioglie.

rà il prefente cafo, con ridurre parimente le partite del debitore ad una fola nel modo

che s'è fatto con quelle del creditore . Onde fi prenderanno le differenze del tempo ,

che ciafcuna delle trè ultime partite farà diftante dalla prima , con moltiplicarle per

la fomma de'proprj denari , e però dalli 28. Agoflo 1705. feconda partita alli 14.

Marzo 1705. prima partita vi faranno mefi 5. , e giorni 14 , in tutto giorni 164,, che

moltiplicati con gli fcudi 2 ro. , faranno 34440. Di poi dalli 24. Decembre 1705. terza

partita alli fuddetti 14. Marzo 1705. vi faranno mefi 9. , e giorni 10. , in tutto giorni

280. , quali moltiplicati con gli fcudi 540 daranno 151200 , e dalli 15. Maggio 1706.

alli fuddetti 14 Marzo 1705. vi faranno anni uno , mefi due , e giorni uno, in tutto

giorni 421. , che moltiplicati per gli fcudi 300. , faranno 126300. Indi fi fommeran-

no quefti trè prodotti , che daranno 311940 , la qual fomma fi dividerà per la fom-

ma di tutti li denari pagati, cioè per gli feudi 1370. , donde s' averà di quoziente

227. , e tanti giorni , cioè mefi 7 , giorni 17. s'aggiugneranno alla partita delli

14. Marzo 1705. , che verrà ad eflere parte del giorno delli 2. Novembre 1705. ,

ecco ridotte quelle quattro partite ad una fola , ed in untempofolo; con il preſente

cafo farà fimile al primo di quefto Capitolo ( non fi fà intiero il rotto, che per altro

fi potrebbe fare , attefo che ſi tratta di prova , e però non fi devono ne ſminuire ne

alterare li prodotti ) e percheil creditore deve avere fcudi 1600. li 28 Decembre 1705. ,

e ne hà ricevuto fcudi 1370 li 1-2 Novembre 1705. , fi deve confiderare , quanto

tempo prima del termine il debitore averà pagato li fuddetti fcudi 1370. , dove fot.

tratti li 1.- Novembre 1705. dalli 28. Decembre 1705. , resteranno mefi uno, gior-

ni 26.- , che fono giorni 56. Di poi fi vedrà , quanto meriteranno gli fcudi 1370.

nel fuddetto tempo à ragione del 6 per cento all'anno , dicendo con la folita regola;

fe fcudi 100 in giorni 360. , che ridotti nella denominazione del rotto , fono 49 320.

meritano fcudi 6. , che meriteranno gli fcudi 1370. in giorni 56. , che à ragione del

rotto fono 7714 ? Dove operando , fi troverà , che meriteranno fcudi 12. , bajocchi

85.-. In altre fi confidererà , in quanto tempo faranno meritati li fuddetti ſcudi 12.

bajocchi 85. dal refiduo , che il debitore deve pagare , cioè da fcudi 230. , e quì

operando con la medefima regola detta di fopra , cioè fe fcudi 100. in giorni 360.

meritano bajocchi 600. , in quanto tempo gli fcudi 230. meriteranno bajocchi 1285. ?

fi troverà, che li meriteranno in giorni 335 , che fono mefi 11. , e giorni 5. , laſcian-

do il rotto , qual'è fimile al rotto già lafciato nell'operazione antecedente : ficche ag

giunti quefti mefi , e giorni alli 28. Decembre 1705 , faranno li 3. Decembre 1706. ,

ed in tal giorno il debitore dovrà pagare il refiduo , come s'è trovato di ſopra .

137

137

137

Elem.
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Efempio .

Anni Meli Giorni Anni Meli Giorni Anni Meli Giorni

1705 7
28

3705 2
14

1705 II

1705 2

24

14

1706

1705 2

4. 15.

14

An.
3 14 Ane

9 10 An. I 2 I

Sono Giorni 164 Sono Gior. 280 Sono Giorn, 421

210 540 300

164
112. 126300,

328 140

34440 151200

126300

34440

95

1370)

311940.
divifi fono Gior, 227.

137

Anni Mefi Giorni

1705
2 14

Li Giorni 227. feno Anni

95
21

-

7 17 117

Anni 1705 IO I

Cioè quafi li 2. Novembre 1705.

Anni 1705 Meli II Giorni

1705

28

10. I
25

137

Anni Mefi I Giorni 26

42

Sono Giorni 56..

137

Capitale
1

100.

Tempo

360

Merito

1370 56

X

;

6

I

Se-
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Seguita I Eſempio.

Ridotti li numeri antecedenti fono

100 49320

X'

6

1370 7714

2

Il Merito farà di Scudi 12. Bajocchi 85.

3

Capitale

Giorni Merito

300 360

X

600

230 1285

Saranno Giorni 335.

9

23

cioè Meli 11. Giorni 5.

23

Anni 1705 Mefi It

Mefi II

Giorni 28

Giorni S

U

Anni 1706 Meli II Giorni

Che farà li 3. Decembre 2706.

Cafo VIII.

M

No reftò creditore d'un'altro li 20. Aprile 1705. di fcudi 500. , ne ricevè una

parte li z. Gennaro 1705. , e fatti li conti , reftò avere l'avanzo li 2. No-

vembre 1705. , fi cerca , quanti fcudi pagò in quella partita , e di quanti fcu.

di è il resto . Per far quefta ragione , fi confidererà , quanto tempo vi corre dalli 20.

Aprile 1705. alli 2. Gennaro 1705. , che fi troverà , effervi mefi 3. , giorni 18. , intut.

to giorni 108. , e tanto tempo prima del termine pagò quella fomma. Di poi fideve

vedere , quanto tempo v'è dalli 20. Aprile 1705. alli 2. Novembre 1705. , che vi fa-

ranno mefi 6. , e giorni 12. , in tutto giorni 192. , ed in tanti giorni di più fù fatto

debitore del reſto . Poi degli fcudi 500. fi devono fare due parti , fi che l'una molti-

plicata per li giorni 192. , faccia tanto , quanto l'altra moltiplicata per li giorni 108. ,

il che facilmente s'averà , fe fi moltiplicheranno gli fcudi 500. per 192. , che faranno

96000. , qual poi fi dividerà per la fomma delli giorni 192. , con 108. , che farà 300. ,

dove s'averà di quoziente 320. , e tanti fcudi ricevè li 2. Gennaro 1705. , che poi del re

fiduo , cioè di fcudi 180. , reftò creditore li 2. Novembre 1705. Volendo far la pro-

va , fi può rivoltare il cafo , con dire ; uno deve avere da un'altro fcudi 500. li 20.

Aprile 1705. , e ne hà ricevuto feudi 320. li 2. Gennaro 1705 .; fi domanda , in che

giorno dovrà ricevere il resto , ch'è di fcudi 180. , dove operando , come s'è infegna.

to nel primo cafo, per effere ftata pagata la parte anticipatamente al termine dato ,

fi troverà , che li dovrà ricevere li 2. Novembre 1705.

Elem
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Efempio.

Anni 1705 MefiMefis
Giorni 20

Anni 1705 Mefi

Anni

Giorni 2

Mcfi 3 Giorni 18

fono Giorni 108.

Anni 1705 Mefi 10 Giorni 2

Anni 1705 Mefi 3 Giorni 20

Anni Mefi 6 Giorni 12

Sono Giorni 192

Giorni 108

Giorni 300 Partitore

192

500

300)

96000 I
Scudi 320

320

108

2560

320

34560

192

180

1536

192

34560

UN

Cafo IX.

N Mercante dovea avere da un'altro li 20. Aprile 1905. fcudi 500 , e ne ri

cevè una parte , non sò che tempo anticipato al fuddetto termine: fi sà pe

rò, che fatti li conti , reftò creditore di fcudi 180. li 2. Novembre 1705., fi

domanda , in che tempo pagò quella partita . Queſto caſo fi difcioglie , con vedere

quanto tempo v'è dalli 2. Novembre 1705. alli 20. Aprile 1705 , che vi faranno me

fi 6. , e giorni 12., in tutto giorni 192. , quali fi moltiplicheranno per la fomma , di

cui reftò creditore , cioè per gli fcudi 180. , che produrranno 34560 , qual prodotto

fi dividerà per la fomma de' denari pagati , che faranno feudi 320 , mentre queſti

con gli fcudi 180. del refto fanno fcudi 500. Per tanto divifo il 34560 per 320. , s'ave-

rà di quoziente 108. , e tanti giorni , cioè meſi 3 , e giorni 18, avanti al termine delli

20. Aprile 1705. , il creditore ricevè gli fcudi 320. E però levati queſti meſi 3. , e

giorni 18. dal fuddetto termine 20 Aprile 1705 , fi troverà , che il creditore averà

ricevuto quella partita li 2. Gennaro 1705. , come nel caſo antecedente.

Efem
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Efempio.

Anni 1705 Mefi ΤΟ Giorni 2

Anni 1705 Mefi
Meli 3 Giorni 20

Anni

Sono Giorni 192

180

1536

192

Mefi 6 Giorni 12

320)

34560

320

Giorni 108.

. 2560

2560

Li Giorni 108. fono Anni

U

Anni 1705 Mefi 3 Giorni 20

18

3

Giorni 2Anni 1705 Mefi

Che farà li 2. Gennaro 1705.

Cafo X.

No deve dare ad un'altro li 8. Settembre 1704 feudi 480 , ed ha pagato li

23. Febraro 1705. una parte , che non fi sà ; mà fatti li conti , fùtrovato de-

bitore del refto li 3 Decembre 1703 Si cerca , quanto pagò , e di quanti fcu-

di fia il resto Quefto Cafoè fimile all'ottavo , toltone , che quello è con la paga an

ticipata , e queflo hà la paga pofticipata ; mà ciò non oftante fi difcioglie nella mede-

fima forma, onde fi confidererà, quanto tempo v'è dagli 8 Settembre 1704. alli 23.

Febraro 705 , che vi faranno mefi 5. , e giorni 15. , in tutto giorni 165. Dapoi fi ve

drà , quanto tempo vi corre parimente dagli 8. Settembre 1704.

alli 3. Decembre

1703 , che vi faranno mefi 9 , e giorni 5. , in tutto giorni 275 , e tanti giorni il de

bitore tardò à pagare quella parte . Fatto quefto , fi divideranno gli fcudi 480. in

due parti ; talmente , che la maggiore moltiplicata con li giorni 165 , faccia tanto ,

quanto la minore moltiplicata per li giorni 275. , e però fi moltiplicheranno li fud

derti fcudi 480 per li giorni 275 , che fi produrrà 132000 , qual divifo

delli giorni 275 , e165 , cioè per 440 , darà di quoziente 300. , e tanti fcudi pagò il de-

bitore li 23. Febraro 1705. , che reftò poi debitore del refiduo , cioè di feudi 180. li 3.

Decembre 1703.

per

la fomm
a

Efem
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Scudi

Giorni 165

Efempia.

Anni 1705 Mefi

Anni 1704

I1
8 Giorni 23

8

Anni Mefi S

Anni 1704 Mefi

Anni 1703 Mefi II

8

Giorni

Giorni 8

Giorni
3

15 fono Giorni 165.

Anni Mefi • Giorni
s fano Gior. 275

fanno Giorni
440

300

49509

Giorni 275

Scudi
480

2200

1100

440)

132000

I.

Scudi 300.

1320

Giorni 275

Scudi 180

2200

275

495.00

Volendo far la prova , con rivoltare il cafo , come nell'antecedente , fi dirà : uno

deve dare fcudi 480. li 8. Settembre 1704., e ne hà pagato una parte dopo il termi-,

ne fuddetto, talmente , che fatti li conti , fù pofto debitore di fcudi 180. li 3. Decem

bre 1703. , fi domanda , in che giorno fece quella paga , che fù di fcudi 300. Quìan

cora fi cercherà , quanto v'è dagli 8. Settembre 1704. alli 3. Decembre 1703. , che vi

faranno mefi 9. , e giorni 5. , in tutto giorni 275 , quali moltiplicati per la fommadel

refto, da pagarfi , cioè per gli fcudi 180. , produrranno49.500. , che divifo per li dena-

ri già pagati, che ſono fcudi 300. , darà di quoziente 165. , e tanti giorni , cioè meſi

5., e giorni 15. dopo il termine degli 8. Settembre 1704. , il debitore averà pagato gli

fcudi 300. , onde uniti que' mefi 5. , e giorni 15. al fuddettotermine, fitroverà il pas

gamento eſſere ſtato fatto li 23. Febraro. 1705. , come ſopra .

Fff
Del

1
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LUMI

Delprender
e
à Pigione , overo Trattat

o
d'Affitti .

P

CAPO XI,

Orrà fine al prefente Libro il Trattato delle pigioni di Cafe , e degli affitti ;

Ragione veramente molto utile , e neceffaria da faperfi , à chi poffiede Terre-

ni, ò Cafe , e fimili , Porta feco qualche difficoltà , mà à chi farà ben fonda-

to ne' precetti dati , per far gli ſconti , così femplici , come doppj , ed averà

ben'à memoria il modo di ridurre più pagamenti fatti , ò da farfi in diverſi tempi in

un tempo folo , e delle compenſazioni deʼmeriti mediante il tempo , riuſcirà facile il

difciogliere li cafi , ſpettanti à queſta materia ; e però facciamo la

Propoſizione
Prima

Neonio prende à pigione una Cafa , con corrisponder
e al Padrone fcudi 120. 1

anno accade , che dopo quattro mefi viene Franceſco in detta Caſa , e vuol

pagare la fua porzione della pigione ; e finalmente dopo altri tre mesi v'entra

Pietro, e ftà al partito degli altri per la fua parte . Ora fi cerca , quanto ciaſcuno

dovrà pagare di pigione nel fine dell'anno . Quefta Propofizione da alcuni poco ac-

corti viene fciolta per via di compagnia , dicendo , che Antonio dimora in detta Ca-

fa mefi 12. , Francefco mefi 8. , e Pietro mesi 5. , che fommati fanno 25. , di poi ope-

8 .rano con dire ; fe 25. deve pagare 120., che pagherà 12. del primo , & . del fecondo

57. , il fecondo fcudi

e s. del terzo? e cavano , che il primo dovrebbe pagare fcudi 57. ,

38 , ed il terzo fcudi 24. Mà perche in quefto modo fciolta , fi commette errore

confiderabile , perciò fi difcioglierà , con dire , che Antonio godendo la Cafa quattro

mefi da fe folo , ch'è la terza parte dell'anno , deve per quefto tempo pagare la ter

za parte della pigione , la quale farà di feudi 40. , che fi porranno da parte alla fua

partita; e perche dopo li quattro mefi viene in compagnia Francefco , e dimorano

infieme trè mefi , ch'è la quarta parte dell'anno , quefti infieme ancora doveranno

pagare la quarta parte della pigione , che farà di feudi 30. , quali divifi per metà , da-

ranno fcudi 15. , che fi fcriveranno nella partita d'Antonio , ed in quella di France.

fco: finalmente perche dopo quefti trè meſi ſe ne viene Pietro , il quale ftà infieme

con gli altri cinque mefi , è conveniente ancora , che tutti infieme paghino la pigio

ne per cinque mefi . Onde fi divideranno gli fcudi 120. per li 12 mesi dell'anno , che

ne verranno fcudi 10. al mefe, e per li cinque mesi faranno fcudi 5o. , quali divifi

per trè , che fono li trè Compagni , fi troverà di quoziente 16. , e tanti fcudi cia

fcuno di loro dovrà pagare per li fuddetti cinque mefi . Sicche collocati quefti fcudi

16. nella partita d'Antonio , come pure in quella di Francefco , e di Pietro , e

fcudi 71.2

fommando il debito di ciaſcuno , fi troverà , che Antonio dovrà pagare

Francefco fcudi 31. , e Pietro fcudi 16. , che frà tutti fono fcudi 120. , come s'è

propoſto; la qual fomma ſerve ancora per prova .

Efem
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Efempio.

Antonio deve per li primi 4 Mefi Scudi

per li

per li

40

3 Mefi Scudi

5 Meli Scudi

IS

16 /

Scudi 71 /

Francefco deve per li primi ?

per li
5

Meli Scudi

Mefi Scudi

IS

162

Scudi 31 ;

16
Pietro deve folo per li s. Mefi Scudi

f

Debito d' Antonio
Scudi 71

di Francefco ' Scudi 3

di Pietro Scudi 16

Scudi 120 -

i

-

U

Propofizione II

Noprende à pigione una Caſa al primo d' Ottobre , con pagare terminato l'

anno fcudi 40. , accade , che paga al Padrone della Cafa cinque mesi avan-

ti , che termini l'anno , cioè nel primo di Maggio feudi 15. Si cerca , quan-

to tempo dovrà effere afpettato dopo l'anno à pagare il refto , ch'è di feudi 25. Que

fta Propoſizione è totalmente fimile al primo Cafo del Capitolo antecedente , dove

s'infegna la reftituzione del merito mediante il tempo , quando il debitore paga una

parte avanti il termine; perche ſe ſi meriteranno gli fcudi 15. per li mefi cinque , ch'

è la differenza delli due tempi , à quanto per cento più piace ( e fupponiamo , che

fia il 6. ) fi troverà , che meriteranno di fcudo , li quali poi faranno meritati da .

gli fcudi 25. in mefi 3. , onde fi dirà , che il Padrone dovrà afpettare mesi 3. dopo

l'anno à ricevere il refiduo della pigione . Mà fi può difciogliere ancoracon modo più

breve , che potrà fervire per prova dell'altro ; e s'opera con la regola del tre rove-

fcia , dicendo, fe fcudi 15. fono pagati cinque meli anticipatamente, quanti meſi ſi

dovrà afpettare, per pagare gli fcudi 25. , che reftano ? Dove moltiplicato il cinque

fecondo numero per 15. primo numero , e divifo il quoziente per 25 terzo numero ,

verranno parimente mefi 3. La ragione fi è , perche quanto è maggiore il numero de.

gli fcudi , che reftano da pagarfi , tanto minor tempo vi vuole , per guadagnare la

quantità del denaro meritato dagli fcudi pagati anticipatamente in fomma minore ; la

qual cofa è degna di confiderazione per fervirá della brevità : ficche 3. meh_dopo l'

anno ſi dovrà pagare il reſiduo.

Fff a
Scudi
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1

Scudi
Mefi

Scudi
fono Mefi

15
S

25
3

15

25)

75 I
Mefi 3

75

Propo
ſizio

ne
III.

No prende in affitto certi Poderi per anni cinque à ragione di feudi 150. l'anno ;

mà il Padrone per un certo fuo intereff
e
vorrebb

e
tutti gli affitti nel principio

della locazion
e

, volendo fcontarl
i
à ragione del 6. per cento all'anno femplice-

mente: Si domand
a

, quanti fcudi dovrà l'affittu
ario

pagare al preſente . Per difcio-

gliere quefta Propofiz
ione

, fi deve prima fare la riduzion
e

delli cinque pagament
i

da farfi d'anno in anno , ad un termine folo , e vedere , in qual' anno caderebb
ero

tutti gli affitti , ſe fi voleffer
o
pagare in una fol volta fenza difcapit

o
delle parti . On-

de volendo far ciò , fecondo il modo , dato nel proprio Capitol
o

, bifogner
ebbe

fup-

porre un tempo , nel quale fi dia principi
o

alla locazion
e

, e prender
e

la differenz
a

de' tempi , con andar crefcen
do

12. mefi à partita per partita , e meritare l'affitto

annuale per il fuddett
o
tempo , con fare tutte l'altre operazio

ni
già fpiegate . Mà

per fervirfi d'un modo breve , che giova per quelle riduzion
i
di partite , che non

hanno tempi rotti , mà folamen
te

anni intieri , s'operer
à
con la progreffi

one
natura-

lé , aggiugn
endo

l'unità agli anni dell'affi
tto

; ficche aggiunt
o

1. agli anni 5. , fi farà

6. , e prenden
do

la metà di 6. , che farà 3 , fi dirà , che dopo trè anni fi dovrebbe
ro

pagare tutti gli affitti , e fenza. difcapit
o
delle Parti faranno ridotti li cinque paga.

menti , da farfi d'anno in anno , in un folo , che farà da quì à treanni ; e confegue
n

.

temente lo fconto fi dovrà fare di tre anni ; e perche fcudi cento in tre anni à fcu

di 6. per cento meritan
o
fcudi 18. , e l'affitto di cinque anni à fcudi 150. l'anno im

porta ſcudi 750. , perciò fi dirà ; fe fcudi 118. trà capitale , e merito ſcontati reftano

che refteran
no

gli fcudi 750 ? Operifi , che resteran
no

fcudi 635. , e

tanti fcudi l'affittu
ario

dovrà pagare al prefente per gli affitti di cinque anni fconta-

ti come fopra , che faranno fcudi 635. , bajocchi 59. , e denari 4. ,

fcudi 100. ,

un'intiero .

fatto
ne del rotto

Efem
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Capitale , e Merito .

118

118)

Efempio.

Scontato : Capitale

75000

708

100 750

[ Scontato Scudi 635

420

354

.66
0

590

.70

70 35

118

Schiffato
1

59

PE e

Er prova di queſta , ed' altre fimili operazioni fervono le medefime , pofte ne'

capitoli delle riduzioni , e ſconti femplici .

UN

Propofizione IV.

›

No prende in affitto una poffeffione per anni 4. à fcudi 240. l' anno . Il Padro-

ne però fi raccomandaall' Affittuarioà dargli al prefente tutti gli affitti , e ſcon-

tarli , à ragione del 10. per cento à fare à capo d' anno . Ora fi cerca , quan-

ti fcudi l' Affittuario dovrà sborfare al Padrone . Parimente quefta Propofizione fi

difcioglie , con ridurre li quattro pagamenti , da farſi d'anno in anno
ad un paga-

mento , ed in un termine folo fenza difcapito delle Parti e però s'aggiugnerà 1.

agli anni 4. , che farà s. , la metà del quale eſſendo 2. ; , ſi dirà , che in anni 2. ,

e mefi 6 maturano tutte le fuddette paghe : onde gli fcudi 960. , che ſono la fom-

ma degli affitti di 4. anni , fi dovranno fcontare per anni 2. , e meſi 6. come s'è

infegnato nel propriocapitolo degli fconti à capo d'anno , dicendo, fe fcudi 110. trà capi-

tale e merito restano 100. , che ſchiffati fono 11 e 10. , e moltiplicando li fuddetti numeri

in ſe ſteffi cioè 11. per 11. , chefarà121. , e 10. per 10 chefarà 100. , s'averà il partitore , ed il

numerodi mezzo per li 2. anni : di poi per li 6.mefi fi prenderà il loro meritoà ragione del

100. all' anno , che farà 5. , quale col capitale farà 105 , che fcontato reſta 100.

e fchiffati queſti numeri , faranno 21. , e 20. quali fi moltiplicheranno cioè il 21. col

121. , che farà 2541. , ed il 20 col 100. , che farà 2000 , e così fi farà composto un

folo numero di mezzo , e partitore per gli anni 2. , e mefi 6. Fatto quefto , fi dirà , fe

2541. scontato refta 2000. , che refteranno gli fcudi 960. ? Operià , che resteranno

e tanti fcudi dovrà l'affittuario pagare al prefente per faldo degli affitti di 4.

anni fcontati come fopra , e farannoſcudi 755. , bajocchi 60. , e demari 10. , fattone

delrotto un'intiero .

755

515

847

Efem
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Efempio .

II

11

II

II
10

10

121

21

100

20

121

242

2541

2000

960

2000

960

2541)

1920000

17787

I
Scontati fcudi 755.

$15

847

.14130

12705

14250

12705

1545

1545
STS

Schiffato

2541

847

A

prova di queſta operazi
one , oltre li modi già eſpoſti ne' propri capitoli delle

riduzion
i

, efconti
à caped'anno, fi può fare ancora con più brevità , moltipli

plicand
o gli fcudi 755. , per 2541. partitor

e
, che darà 1920000. , qual poi

divifo per

il numerod
i
mezzo 2000. , produrr

à gli fcudi 960. , come prima.

Elem
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Efempio.

2548

755 847

12705

12705

17787

1545

Primoavanzo non fchiffate

2.000)

I920:000

I.O

fono Scudi 960

N

Propoſizione V.

D

Ell'anno 1705. fi fa Inftromento d' affitto di certe Terre , da principiarne l'af

fitto nel 1707, per anni 3. à ragione di fcudi 120. l'anno ed il Padrone dice

all' Affittuario , fe al prefente mi volete dare tutti gli affitti , io ve gli fconte-

rò à ragione del6. per 100.all anno à fare à capo d'anno; l' Affittuario v'acconfente ,

e però fi cerca , quanto dovrà sborfare . Qui prima d' ogn' altra cofa è neceffariocon-

fiderare , quanti capi deve avere quefto fconto , con ritrovare , in che anno cadereb.

bero tutti quei pagamenti : onde l' Affittuario , pagando tutti gli affitti nel 1705. ,

quando non dovrebbe ſe non fcudi 120. nell'anno 1708. , feudi 120. nel 1709. , efcu-

di 120. nel 1710. , viene à pagare due anni avanti , che non è tenuto à sborfo alcu

no: ficche questi due capi fi porranno da parte . Di poi per gli altri tre anni , che fo-

no pagatori , s'aggiugnerà l'unità al 3. , che farà 4. , la metà del quale effendo 2.

fi dirà , che in due anni matureranno quei trè pagamenti , talmente , che ſe il Pa-

drone voleffe aſpettare nel 1707. à ricevere tutti gli affitti , li dovrebbe ſcontare per

due anni ; mà volendo il denaro due altri anni avanti al 1707. , cioè nel 1705., ne

quali l'Affittuario non è obligato à cos alcuna ; perciò s' aggiugneranno queſti

due anni agli altri due , che faranno 4., e fi dirà quefto fconto effer compoſto di

capi . Onde s'opererà , come s'è infegnato di fopra , dicendo , ſe ſcudi 106. trà capi-

tale , e merito fcontati reftano fcudi 100. , che fchiffati diranno 53.e 5o. , quali mol.

tiplicati in ſe ſteffi quattro volte per li 4. capi , il 53. darà 7890481. , ed il so. darà

6250000. , che così s'averà un fol partitore, e moltiplicante , e fidirà poi , fe 789048 r.

ſcontato refta 6250000 , che resteranno gli fcudi 360. , che fono gli affitti di trè an

ni ? Operifi , che resteranno fcudi 285 : etanti fcudi l' Affittuario dovrà nel 1705.

sborfare per faldo degli Affitti à tutto il 1710. qual rotto, ridotto in bajocchi, e denari ,

darà bajocchi 15. e denari 4. overo, 5. , laſciando l'avanzo , overo facendone un'in

tiero . La provafi fa come nell' antecedente .

4.

Elem.
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53

53

159

So

50

2500

265

2500

2809

125

2809

50

25288

6250000

22472

5618

7890481

625000
0

360

360

789048

90481)

3750

1875

22500000
08

15780962

Scontati faudi a83. T

[

· 67190380

63123841

40665320

3945240S
1212915

789048&

.1212915

Propo
ſizio

ne
VI.

No, che ha di capitale con un'altr
o fcudi so. , che meritan

o
à ragione del 4.

U
N

per cento all'ann
o

, prende à pigione da quefto fuo debitore una Cafa per

fcudi 22. all'ann
o
, con patto di ftare in detta Cafa , fin tanto , che refti

fcontato il fuddett
o
capitale col fuo merito : ora fi cerca , quanto tempo dovrà tene-

re la detta Cafa. Volendo difciogli
ere

quefto quefito , fi devono meritare gli fcudif so.

per un'anno à ragione del 4. per cento , dicendo ; fe fcudi 100. meritan
o
fcudi 4. ,

che meriter
anno

fcudi so. ? fi troverà , che meriter
anno

fcudi 2. , quali uniti al ca

pitale , faranno fcudi 52. , da quefti fi leverà la pigione dal primo anno , cioè fcudi

da' quali

22., e refteran
no

feudi 30. , che di nuovo meritati à detta ragione per un' altr' an

no, come fopra , faranno trà capitale , e merito fcudi 31. , e bajocchi 20. ,

levata la pigione del fecondo anno, refteran
no

fcudi 9. , e bajocchi 20. , quefti anco-

ra fi meriter
anno

per un'altr
'anno

à detta ragione , e tornera
nno

trà merito, e ca

pit
ale
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pitale fcudi 9. , bajocchi 56 . ; , da'quali non potendofi levare la pigione dell'anno

fi fottrerranno quefti fcudi 9. 56.-; dagli ſcudi 22. , che refteranno fcudi 12. 43. , e

di tanto il pigionante resterà debitore ; e levando il merito degli ſcudi 9. 20. , ch'è di

bajocchi 36. , dagli fcudi 22. , refteranno fcudi 21. , bajocchi 63. , e tanto il pi-

gionante dovrebbe pagare nel fine del terzo anno , detratto il merito , che ha fatto

capitale di fcudi 9. 20. , mà lafciandogli il fuddetto capitale , refta folamente de-

bitore di fcudi 12.43.4, come s'è detto di fopra . Poi delli giorni 360. , che costitui

ſcono un'anno in mercanzia , fi devono fare due parti , ficche l'una corrisponda all'

altra in tal proporzione , come fono gli fcudi 9. Bajocchi 20. capitale , à fcudi 21.

bajocchi 63. parimente capitale ; e però con la regola del tre femplice fi dirà ; ſe

fcudi 21. 63. danno giorni 360. , quanti giorni daranno gli fcudi 9. 20. ? Operifi , che

fi troveranno giorni 153. , e tanto tempo dovrà ftare il pigionante in detta Caſa ,

oltre gli anni due, che in tutto faranno anni 2., meli 5., e giorni 3.- •

Efempio .

18

Refiduo dopo il fecondo anno Scudi 9.20

4

36:80
Merito Bajocchi 36.

Scudi

Capitale , e Merito Scudi 9.56

9:20

Scudi 22- Scudi 22-

9.56 / 36 /

12:43
Scudi 21 63 /1/1]

Capitale
Giorni

Capitale

2163 360 9.20 ridotti faranno

10816 . 360 4600

4600

216

144

1081
6
) 1656

000 I
Divififono Giorni 153. , cioè

Melis Giorni 3.

18

169

18
La prova di quefta operazione , laſciando li due anni intieri , fi fà, con merit are

il refiduo de' fuddetti due anni , ch'è di fcudi 9. 20. per li giorni 153 à ragione del

4. per cento all'anno ; dicendo , fe 100. in giorni 360 merita 4. , che meriteranno

bajocchi 920. in giorni 153. ? Dove operando , fi troverà , che meriteranno bajoc

chi 15. , quali uniti agli fcudi 9. zo. , fanno fcudi 9 , bajocchi 35. Di poi con

la regola del tre femplice fi dità ; fe fcudi 22. danno giorni 360. , quanti giorni da

ranro gli fcudi 9., bajocchi 35 ? Operifi , che fi troveranno appunto li fuddetti

giorni 153..

110

Ggg Ejem-
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Capitale
Tempo

Merito

100 360

920

I
I X

4
100

ridottifono

153...

I 920

110

Sono Bajocchi 15.
169

I
.
I

60840

X

4

25875
I

Scudi
Giorni Scudi

22 360
9.35 Ridotti 371800 360

158125

360

948750

474375

3718)

569250.
00

18

Divifi li fuddetti numeri fono Giorni 153 .

169

Qui fi deve avvertire , che in fimili cafi non v'è differenza alcuna dal merito fem-

plice al merito à capo d'anno ; anzi questo non fi può dare , perche pagando la pi-

gione ogn'anno , non può nafcere merito dal merito .

Fine del Libro Quinto

LIBR
O
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LIBRO SESTO

DELLA FALSA POSIZIONE

SEMPLICE .

CAPO PRIMO .

Ccoci al fefto , ed ultimo Libro, in cui à miſura delle cofe , fin

quì infegnate , crefcerà pure all'ultimo fegno il diletto , e la

utilità delle Regole , che reftano da fpiegarfi . E trattandoſi in

prima della Falfa, Pofizione , ( detta da gli Arabi Helcataym),

fi fà fapere , venir chiamata falfa , non perche effa dia falfa

dottrina , mà perche per mezzo del falfo fi perviene alla vera

notizia : poiche propofto, che fia un cafo, fubito fi fuppone

un numero , qual più piace , benche non fia il vero ed ope-

rando , conforme fi fpiegherà , fi troverà il numero vero, ap-

partenente alla foluzione del cafo. Quefta falfa Poſizionevien

divifa in femplice , e doppia ; la femplice , della quale ora fi deve trattare , è quella,

per la quale fingendofi un numero à piacer noftro , ed à cafo, e operando per la re-

gola del tre , con la prima fola Pofizione ſi trova la verità . La doppia poi è quella

nella quale concorrono due falfe pofizioni , come nel feguente Capitolo & dirà . É

benche tutte le Propoſizioni , chefi difciolgonoper la falfa Pofizione ſemplice, fipof

fono fciogliere per la falfaPofizione doppia, mà nonalcontrario ; tutta volta qui per at

tendere alla brevità nell'operare , fi daranno le regole particolari , appartenenti à

quefta falfa pofizione femplice; effendo fuperfluo il ricorrere fempre alle regole del

la doppia , quando ſi può con una ſemplice operazione pervenire alla cognizione bras

mata. Onde fia

"

Ggg 2
Pro
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Propofizio
ne Prima .

il

•

No è ſtato al Mercato , ed hà comprato 20. Cavalli , 8. Vacche , 15. Vitelli , e

Uno.Catratiper prezzo di fcudi 603. , fi domanda , qual fia ftato il prezzo diUNO

ciafcun capo d' Animale; avendo pagato la Vacca del prezzo del Cavallo ,

Vitello di quello della Vacca , ed il Caftrato di quello del Vitello'. Per difciogliere

questa propofizione , è neceffario prima fupporre un numero ,
che abbia quinti

terzi , e fettimi , fenz' alcun fopravanzo , per ifchivare , più che fia poffibile , il fa

ftidio de'rotti ; e quefto fi ritrova , moltiplicando li fuddetti denominatori in fe fteffi,

dicendo 3. via 5. fà 15 , € 7. via 15. fà 10s., quale appunto farà quel numero, che

infeaverà le fopraddette quantità ; e tanto fupporremo, che foffe il prezzo del Ca

vallo, li di cui , cioè 63 , fi dirà foffe quellodella Vacca , ed il di quefto 63. cioè

21. quello del Vitello, e li di 21. , cioè 6. , fi dirà , che foffe il valore del Caftrato

Mà perche s'è detto , che coftui comprò 20. Cavalli , 8. Vacche , 15. Vitelli , e 16. Ca-

ftrati per fcudi 603. , è fecondo li prezzi fuppofti detti di fopra , bifognerebbe , che

aveffe fpefo feudi 3015. , il che fi conofce, fommando li quozienti delle moltiplica-

zioni di 20. per 105. , di 8. per 63. , di 15. per 21. , e di 16. per 6. , perciò ora i pro-

cederà con la regola del tre , ' per indagare il vero prezzo del Cavallo, dal quale di

pendono gli altri prezzi , onde fi dirà ; fe 3015. deve effere 603. , che farà 105. , qual

fi pofe per valore del Cavallo? Dove operando , fi troverà dover' effere 21. , e tanti

fcudi fi dirà che coftafle ciafcun Cavallo , li- de' quali , cioè fcudi 12. e bajocchi

60. faranno il prezzo di ciaſcuna Vacca , ed il di queſto, cioè fcudi 4. , e bajocchi

20. farà il valore del Vitello, e li di quefto , cioè fcudi 1. , e bajocchi 20. farà il

prezzo di ciafcun Caftrato ; con cho farà difciolta queſta difficoltà ; come dimoſtra il

qui notato efempio.

>

را

Efempio.

Numero Suppofto

•
Vero

Suppofto

101

3015
1603 105

105

3015

603

neisinge

3015)

63315

2006030

3.3015

3015

Vero del Cavallo Scudi 21

Numero
20

fanno Scudi 420

SE
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Seguita 1 Eſempio ¦

Li per la Vacca delli fcudi 21. fono Scudi

Numero

12.60

&

Scudi 100:80

Il¦ di ſcudi 12, 60. per il Vitello fono Scudi

Numero

4:20

15

2100

42

Scudi
63

Li de fcudi 4. 20. per il Caftratofono fcudi

Numero

1:20

16

72

12

Scudi 19.20

Somma ; e Prova

Spefa delli o Cavalli à Scudi 21 Scudi

delle 8 Vacche à Scudi 1.60 Scudi

4.20

100.80

delli IS

delli

Vitelli à Scudi 4.20 Scudi

16 Caftrati à Scudi 1.20 Scudi

63
-

19 20

Scudi
603

UN

Propofizione II.

No aveva fcudi 15376. , de'quali ne fpefe in Poderi , in Beſtiami e / in

Argentaria . Si cerca , quanto fpendeffe in ciafcheduna cofa . Benche queſt a

propofta paja impropria , & impoffibile da fcioglierfi , ftante che fe fi prendo-

no le fopraddette parti dalla fomma di 15376. , faranno maggior fomma delli fud.

detti denari ; con tutto ciò fi difciolgono queſti fimili cali , con prendere un numero

che abbia le medefime quantità ; il che fi trova , operando comefopra , moltiplican.

do li denominatori deʼratti già eſpoſti , che faranno 96. , e da queſto prendendo li

che faranno 64., quali ferviranno per li Poderi , ed il di 96. , che farà 24. per H

Beſtiami , e finalmente li del fuddetto 96. per l' Argentaria , che faranno 36. , e

così fupponendo , che queſto tale abbia fpefo fcudi 64. ne' Poderi fcudi 24. ne'Be.

ftiami , e fcudi 36. neil' Argentaria , che in tutto fanno fcudi 124. , ed operando à

16

modo



422 ་
LUMINA

RIT METICI

தழ்

modo di Compagnia , con replicare tre volte la regola del tre , dicendo ; fe 124. de-

ve effere 15376. , quanto farà 64. per li Poderi , 24. per li Beftiami, e 36. per l'Ar-

gentaria? che fi troverà efferfi fpefo ne Poderi fcudi 7936. , ne' Beftiami fcudi 2976.

e nell' Argentaria fcudi 4464. li quali numeri , febbene non hanno quella porzione ef

pofta nella petizione , hanno però quella fteffa proporzione , che ricerca il quefito ;

e queſti tutti infieme fanno la ſomma propoſta, cioè feudi 15376.

UN

Spefa de Poderi

del Beſtiami

Scudi 7936

Scudi 2976

dell'Argentaria Scudi 4464

Sono Scudi 15376

Propoſizio
ne III.

N pover'Uomo G rifolve andar vagando per il mondo, e dopo aver cercato al

cuni giorni in una Città , fe ne và in un'altra , e trova due volte tanto, quan-

to nella prima , finalmente fi parte da quefta , e giugne in un'altra Città , do

ve in termine di pochi giorni trovò tanto , che fece trè volte tanto , quanto nella fe

conda , ed in tutto difle aver avuto di limofina fcudi 12. , ora fi cerca , quanto foffe

quello, che bufcò in ciaſcuna di dette Città . Per difciogliere la prefente è necef-

fario dividere gli fcudi 12. in tre parti , ficche la feconda fia doppia dalla prima , ela

terza contenga tre volte la feconda . Onde per far quefta divifione , fi fupporrà , che

coftui nella prima Città abbia trovato fcudi 2. , confeguentemente nella feconda fcu

di 4 e finalmente nella terza fcudi 12. , cioè tre volte tanto , quanto fù il fecondo.

guadagno . Mà perche quefti trè guadagni , fommati infieme, fanno fcudi 18. , e do-

vrebbero effere fcudi 12. , perciò con la regola della compagnia , overo del trè , fi di-

rà, fe 18. devono effere 12. , che faranno feudi 2. , che fi fuppofero per guadagno

nella prima Città , e quanto dovranno effere gli fcudi 4. fuppofti per la feconda Cit

tà , e finalmente quanto dovranno reftare gli fcudi 12. , prefi per guadagno nella ter-

za Città ? Dove operando , con replicare trè volte la regola del tre, fi troverà , che

nella prima Città averà accattato fcudi 1. , nella feconda fcudi 2. , e finalmente

nella terza Città fcudi 8. , che in tutto faranno fcudi 12. , come fù propoſto , e co

me fi vede nella feguente operazione .

Efema
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Efempio.

2

Se 18. devono effere 12. , che faranno 4

12.

12

2

12

4

18)

24
I

divifi fcudi 1.

18)

48
divifi fcudi 2.2

I

12

12

18

24

12

18) 144 I
divifi Scudi 8.

Scudi I

Scudi 2

-
I
M

2

-

3

Scudi 8
1

nella prima Città

nella feconda Città

nella terza Città

fono Scudi 12

Senza far tante operazioni con la regola del trè , fi poteva , dopo ottenuto il pri

mo numero per mezzo della medefima , venire in cognizione degli altri due termini

con più brevità: poiche avuto il primo numero , fe quefto fi raddoppiava , veniva

ad effere il fecondo guadagno ; così pure ſe queſto fecondo guadagno fi foffe moltipli

cato per 3. fi farebbe ritrovato il terzo guadagno, come apertamente fi conoſce con

le operazioni . Onde ognuno operi in fimili cafi in quella forma , che più li piace .

N

Propoſizione IV.

El Carnevale paffato andò à Venezia un Gentiluomo , il quale portatofi à quel

Ridotto, ebbe tal fortuna , che diffe ad alcuni fuoi amici, che giuocando vin-

ſe tanto , che ,,, & della fua vincita faceano la fomma di 158600.

Ducati : ora li medefimi defiderano fapere , quanta foffe tutta la di lui vincita : Vo-

lendo fodisfare al defiderio di queſti , devefi operare , come s'è detto altre volte

con

›
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con fupporre un numero, che abbia tutte quelle parti fenz' alcun' avanzo ; e queſto

farà 840. , che tanto fanno li denominatori deʼrotti efpofti , moltiplicati trà loro .

Suppofto dunque queſto numero 840. , fe ne prenderà , che farà 280 , dipoi , che

farà 105 , indi li , li quali faranno 240. , e finalmente , che farà 168. , quali tut-

ti ſommati , daranno 793 Mà perche queſti doveano fare 158600. fecondo il teno-

re della propoſizione , perciò fi dirà con la folita regola ; fe 793 vengono dal nu-

mero fuppofto 840. , da qual numero verranno li 158600 Ducati ? Dove operando ,

fi troverà il quoziente effere 1680co. , e tanti Ducati bifogna dire , che vinceffe quel

Gentiluomo .

Elempio .

793
840

158600

158600

840

6344

1268
8

793) 133224000 Ducati 168000.

793

·5392

4758

· 6344

6344

.000

Per farne la prova , fi prenderà il de' fuddetti Ducati 168000. , che farà 56000.

poi l' ; de' medefimi , che farà 21000. , così pure li , li quali faranno 48000 , e fi.

nalmente il - , cioè 33600 , e fommando infieme quefti quattro prodotti , faranno

poi Ducati 158600. , come s'è propofto , e nel modo, che fi può vedere nella feguen-

te raccolta .

La
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La Vincita fù di Ducati 168000.

Il

3

L'

N
I
M̀N

1
0
0

2

Li

7

I

de fuddetti è 56000

è 21000

fono 48000

UN

=

Il

S

In tutto fono Ducati

è 33600

158600

Propoſizione V.

N Foreftiere capitò in Turino , ed in una converfazione fi poſe à giuocare ;

dopo il giuoco diffe , che nel primo colpo perdè , nel fecondo , e nel ter.

zo de' denari , ch'egli aveva , e fatti queſti trè colpi , fi trovò effergli avan-

zati fcudi 560. , de' quali fe ne voleva fervire per il ritorno in Patria, e per altri in-

tereffi ; fi cerca ora , quanti denari avea portato nel giuoco , e quanti neperdè . Qui

non fi deve trovar' altro , fe non che un numero, dal quale levato ,, & , reſti

560. , per tanto fi fupporrà un numero , che fecondo il folito farà 96. , dal quale le-

vato , cioè 12. , cioè 32. , & cioè 24. , che tutti fanno 68. , resterà 28. Mà
÷

efferfi detto , che doveva reftare 560. , fi dirà ; ſe 28. è il resto di 96. , da qual refto

faranno gli fcudi 560. ? Dove operando , fi troverà 1920. , e tanti ſcudi bifognerà di.

re, che aveffe portato nel giuoco ; perche poi fe da quefti fi leverà , che farà 140. ,

fimilmente , qual farà 640. , come pure , cioè 480. , che tutti fanno fcudi 1360.,

refteranno fcudi 560. , come fi propone, e viene dimoftrato nel feguente eſempio ;

e fi dirà , che la perdita fù di ſcudi 1360.

per

Denari portati nel Givoco Scudi 1920

Denari perduti nel primo colpo ; Scudi
240

Nel Secondo colpo Scudi
640

Nel Terzo colpo Scudi 480

Scudi 1360

Denari portati Scudi 1920

perduti Scudi 1360

Avanzati Scudi 560

Nel medefimo modo devefi difciogliere la difficoltà , fe uno diceffe ; ritrovarsi un

edifizio , del quale ſtando al quanto lontano , per rimirarlo , non fi vedono , che 22

Hhh Canne
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Canne d'altezza : ma che neabbia ;, & coperti trà li fondamenti , ed altre fabbri

che , che gli fono vicine ; e ricercaffe, quanta fia l'altezza con li fondamenti del fud

detto edifizio: mentre operando , come fopra , con procurare , che l' avanzo fia 22. ,

fi troverà l'altezza , e la profondità fua effere Canne 37. , perche ſe da quefto nu.

mero fi leveranno li , che faranno 10.-;, & , cioè 4.-;, che tutti fanno Canne 15

refteranno poi Canne 22. come fopra.

1÷4

:

Così ancora fi difcioglierà , feuno cercaffe la longhezza d'un legno , difcorrendo in

quefta forma : nel foffitto d'una Chiefa fi trova un Trave, del quale è bianco ,

fono neri , è roffo, e ne hà verfo il fine palmi 5. tinti di verde perche fe s'ope

rerà al folito , con trovare un numero , dal quale levato il , li , ed il , refti s . ,

quello farà la longhezza del fuddetto trave . Onde fi fupporrà il numero falfo , che

farà conforme il folito 120. , ed cperando , come s'è detto di fopra, fi troverà la ſua

longhezza effere di palmi 30. , e quefto fi prova , con levare ,, & dal fuddetto

numero 30. , cioè 7. , 12. , e s. , che fanno 24. , mentre resteranno poi palmi 5. ; ,

come fi defidera .

Qui però fi deve avvertire , che ſe occorre un cafo fimile alli trè fopraddetti , mà

che abbia diverſe parti , le quali unite , eccedano il numero intiero, overo il nume

ro fuppofto , e che quelle s'abbiano da fottrarre dal detto numero fuppofto ; tal ca-

fo è impoffibile difcioglierlo , e farà una propoſizione chimerica , poiche un numero

maggiore non fi può fottrarre da un minore : e per maggiore intelligenza fe ne dà l'

efempio , che fiegue .

Suppongafi , che uno abbia detto ritrovarsi in una Città una Chiefa , nella quale

dall' Altare Maggiore alla Porta vi fiano dodici Capelle , che occupano ,, ed del.

la detta Chiefa , e l'Altar Maggiore col Coro occupi 30. paffi , e che cerchi , di quan-

ti paffi fia tutta la Chiefa . Volendo per tanto operare, come nelle pallate , fi cer

cherà un numero , che abbia tutte quelle parti , fenza che intervengano rotti ; don-

de moltiplicati li denominatori conforme il folito , fi produrrà 96. , da queſto poi fi

leveranno li , cioè 64. , in oltre il , che farà 24 , e finalmente l' , cioè 12. , quali

uniti faranno 100. Mà perche questo numero non può effere fottratto dal 96. già

fuppofto , e confeguentemente non potendofi ricevere alcun fopravanzo , per indi poi

formare la regola folita del tre , perciò fi rende anco impoffibile il fapere la lon.

ghezza della Chiefa fecondo il tenore di tutte quelle Parti . La ragione fi è , perche

,, & d'un'intiero fanno un'intiero , & , dunque effendo occupato l'intiero ,

cioè tutto lo spazio della Chiefa , dalle fole 12. Capelle , non vi può reftar luogo ne

per il compimento delle medelime , netampoco per l'Altare Maggiore col Coro di

30. paffi . Stiafi dunque attento, mentre in fimili Propofizioni deve per neceffità in-

tervenire la fottrazione , altrimente in darno s' affaticherebbe , chi voleffe ope

rare ,

U

04

Propofizione VI

-

No ricerca da un fuo amico , quanti denari tiene in caffa: gli rifponde , che

fe ne aggiugneffe à quelli , che hà,,,, e 12. di più , averebbe fcudi 120,

Ora và inveftigando , quanti denari abbia l'amico . Per difciogliere queſta

Propofizione , ed altre fimili , fi deve fapere per regola generale , che dove fi trova

efpreffo il fopra più , quefto fi deve prima levare dalla fomma propofta nella Propo-

fizione , e poi ricercare un numero, al quale aggiunte le parti col fopra più , fe ne

faccia quel numero defiderato . Per tanto qui prima fi leverà il più , ch'è 12. dal

numero 120. , che reſterà 108. , di poi ſi troverà un numero , che con la ſua

& produca 108. , e però fecondo il folito fi fupporrà 100. , mà perche à queſto ag

giuntavi la metà , cioè 50. , poi-;, che farà 20. , e finalmente , cioè 10. , fi produrrà

180. in vece di 108. , perciò fi dirà , fe 180. viene dal numero 100. , da qual numero

verrà 108. ? Operifi , come vuole la regola ; che fi troverà 60. , e così fi dirà , che

quell'

÷
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quell'amico averàin caffa fcudi 60. , perche fe à quefto numeros' aggiugnerà la metà,

cioè 30., poi , ch'è 12. , in oltre , che farà 6. , e finalmente il fopra più efpreffo,

ch'è 12., fi produrrà la fomma di feudi 120. , come fù propofto.

In quefto modo dunque fidifcioglieranno tutte quelle Propoſizioni , nelle quali v

interverrà il fommare folamente delle parti efpofte ; e perche ne poffono ancora ef-

fer propofte alcune altre , con avere diverfi atti uniti , fi proporranno le feguenti

Propoſizioni , riferbandoſi quelle da diſcioglierfi col fommare, fottrare , moltiplicare,

e partire infieme , ftante chequeſte non poffono effere diſciolte ſenza la falſa poſizio-

ne doppia ; onde fi proporrà il cafo nel Capitolo feguente ,quando s'averà dato il mo-

do, che fi deve tenere nelle operazioni delle fuddette falſe poſizioni doppie . ·

VI

Propoſizione VII.

Mà

len detto , uno aver tanti denari , che fe à quelli ne aggiugneffe ; de'medefimi,

e poi dalla fomma fi levaffero , ed al resto s'aggiugneffe 5. , averebbe fcudi

165 , fi cerca ora la fomma de' denari , che queſto poffiede . Qui i vede , eſ-

fervi il fommare , e fottrarre , ed il fopra più eſpreſſo ; onde per difciogliere queſta

Propoſizione , prima fi leverà il 5. fopra più dal numero propoſto 165. , che resterà

160., e poi fi fupporrà un numero, che fecondo il folito farà 15. , à queſto s' aggiu-

gnerà , cioè 5. , e farà 20. , dal quale poi fi leveranno li , cioè 8., e refterà 12. Ma

perche s'è detto , che dovea fare 160. , perciò fi dirà , fe 12. deriva da 15. numero

fuppofto , da qual numero deriverà 160. ? Dove operando , fi troverà 200. , e tanti

fcudi bifognerà dire , che abbia colui ; perche fe à quefto numero 200. vi s'aggiu-

gnerà ; cioè 66. , fi farà 266. , efe da quefta fomma fi leveranno li , che faran-

no 106. , s'averà per refto 160. , che poi con aggiugnervi 5. per il ſopra più , fi pro,

durrà alla fine 165. , come fi cerca .

u

Propofizione VIII.

No hà detto , aver certa fomma di denari , che moltiplicata per 3., ed ilpro-

dotto per 5. , e quefto per 4. , con aggiugnervi 18. , fà in tutto fcudi 378. .

Ora fi và cercando , quanti denari abbia il fuddetto . Quì ancora come

fopra fi leverà prima il fopra più , ch'è 18. da 378. numero propofto , che reste-

rà 360. , e quefto farà il numero, che fi doverà produrre dalle moltiplicazioni ; on-

de per trovarlo ,fi fupporrà un numero , qual più piace . Ora fia 2 il quale moltiplica-

to per 3 , produce 6., e quefto per 5.farà 3c ,quale finalmente moltiplicato per 4.darà 120.

Mà perche fi deve produrre 360. , accioche con aggiugnervi 18. , faccia 378. , fi dirà ,

fe 120. deriva da 2. , da qual numero deriverà 360. ? Operifi , che fi troverà effere 6. ,

e però fi dirà quello avere fcudi 6. , perche moltiplicato quefto 6. per 3., fi farà 18.

e quefto per 5., fi produrrà 90. , quale moltiplicato finalmente per 4., farà 360. , che

poi col 18. fopra più darà 378. , come vuole la Propoſizione .

S'

Propoſizione IX.

I cerca un certo numero, che moltiplicato per 4., il prodotto per 6. , e quefto

divifo per 5., e poi aggiuntovi 20. , dia 5o. Per rinvenirlo , fi leverà prima il 20.

fopra più dal so., che resterà 30. , equefto farà quel numero , che fi doverà tro-

vare dalle moltiplicazioni , e dalla divifione ; e però fi fupporrà un numero ,

isfuggire li rotti, fi prenderà quello , per il quale fi deve dividere , che qui farà s

il quale moltiplicato per 4. , farà 20. , e questo per 6. produrrà 120 , il quale poi di

Hhh 2

mà per

vifo
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vifo per 5,, darà di quoziente 24. , mà perche fi cerca 30. , perciò fi formerà la rego

la del tre , dicendo , fe 24. deriva da s . , da che deriverà 30. ? & operando , fi tro

verà 6. , e quefto farà quel numero , che fi defidera , perche moltiplicatolo per 4.

farà 25., e queſto moltiplicato per 6. produrrà 150. , quale divifo per 5., darà di quo

ziente 30. , al quale poi fe fi aggiungerà il fopra più , ch'è 20. , s'averà 5o. , come fi

propoſe,

U

Propoſizione X,

que-

No dice d'avere fcudi 280. , avanzatigli dopo fatte tre Mercanzie , nelle qua-

li fempre difcapitò con queſt'ordine , cicè nella prima del fuo, nella fecon-

dadelli reftanti di prima , e nella terza di queſt ' altri reftanti . Ora ficer-

ca , quanti denari aveffe quefto Mercante nel principio del fuo negozio . Benche

fta Propoſizione paja totalmente fimile alla quinta di quefto Capitolo , con tutto ciò

è diffimile , perche devefi fempre operare con la fottrazione ; e però fi deve quì cer-

care un numero , dal quale levatone , di poi da quefto resto , e finalmente da queſt'

altra refto , rimanga 280. , per lo che fi fupporrà un numero , che abbia tuttequel

le parti fenz'alcun fopravanzo , quale fecondo il folito farà 120. , da queſto poi fi

leverà , cioè 24., che resterà 96. , da quefto pure fi fottrerrà , che farà fimilmen-

te 24., e resterà 72. , dal quale finalmente levatone , cioè 12. , s'averà per reſto

60. , mà perche ficercava 280 ; perciò fi dirà , fe 60. fono reftati da 120. , da che nu-

mero faranno reftati gli fcudi 280. ? Operifi , che fi troverà effere fcudi 560. , e però

diraffi , che quel Mercante , prima di far Mercanzia , aveffe feudi 560. , perche fe da

quefti fi leverà , cioè 112. , reſteranno 448., e fe da quefti 448. fi leverà , che fa-

rà ancora 112. , resteranno 336. , e finalmente fe da queſti 336. fi leverà , cioè 56. ,

refteranno poi 280. , come fi propoſe .

UNO

Propofizione XI

G

No hà tanti denari , che la , ÷ ;,;, & di quelli fanno la fomma di feu-

di 5112. Ora fi domanda , quanti denari fiano quefti . Quì ancora non fi cerca

altro , che un numero , dal quale prendendo tutte quelle parti propofte , que

fte infieme producano 5112.; però fi fupporrà un numero , il quale fecondo il folito

il fefto

farà 5760. , la di cui metà farà 2880. , il terzo 1920. , li due quinti 2304. »

960. , l'ottavo 720. , ed il quarto 1440. , quali tutti fommati infieme , fanno 10224. ,

mà perche fi cerca 5114., però fi dirà ; fe 10224. deriva da 5760 , da che deriverà

5114.? Dove operando , ſi troverà 2880. , e tanti ſcudi ſi dirà , che abbia colui , per-

che fe da quefti fi prenderà la -, - ,,, ed , cioè 1440 , 960. , 1152. , 480.

360 , e 720 , fi produrrà la fomma di fcudi 5112. , come fi defidera .

1

Con che fi conofce la differenza , che paffa trà queſta Propoſizione , e la fefta del

prefente Capitolo , perche in quella s'aggiungono le parti alla fomma generale , ed in

queſta fi prendono feparatamente le parti fuddette ,e fi coſtituiſce una particolar fom-

ma. Perloche devefi ſtar ' avvertito , ed operare conforme vien'efpreffo nel quefito ;

e fe quefto foffe propoſto con modo equivoco , fi deve ricercare , in che conformità

venga defiderata la foluzione del medefimo .

8

Pro
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Propoſizione XII.

Icefi , che uno abbia comprato 15. Vitelli , e 20. Vacche per fcudi 385. , e che

ciafcuna Vacca cofti il doppio di ciaſcun Vitello; fi cerca il prezzo diftinto del-

le fuddette Beftie . Qui fi deve prima fupporre il prezzo del Vitello , perche

quefto raddoppiato farà il prezzo anche fuppofto della Vacca . E però fi fupporrà

che il Vitello ſia ſtato pagato fcudi 2. , e confeguentemente fi ſupporrà , che la Vac-

ca cofti fcudi 4. , dopo quefto fi moltiplicherà il prezzo fuppofto del Vitello , ch'è di

fcudi 2. per
il numero de'medefimi , cioè per 15. , che fi farà la ſomma di ſcudi 30. , la

quale fi collocherà da parte . Di poi fi moltiplicherà il prezzo ſuppoſto della Vacca ,

ch'è di fcudi 4. , per 20. numero delle medefime , che fi produrrà la fomma di fcu-

di 8o. , li quali fommati con gli altri fcudi 30. , daranno la fomma di fcudi 110. Mà

perche s'è propofto avere coftui fpefo in tutto fcudi 385. , perciò ſi dirà , fe fcudi 110.

derivano da ſcudi 2. prezzo fuppofto del Vitello , da quanto deriveranno gli ſcudi 385.?

Operifi , che s'averà di quoziente 7. , onde fi dirà , che il Vitello è ſtato pagato fcu.

di 7., e confeguentemente la Vacca coſterà fcudi 14. , perche ſe ſi moltiplicheran-

no gli fcudi 7. per 15. numero de' Vitelli , ne verranno fcudi 105. per il costo de' me-

defimi; e moltiplicati gli fcudi 14. per 20. numero delle Vacche , s'averanno fendi

280. prezzo delle fuddette , quali poi tutti infieme fanno fcudi 385. , come fù pro

poſto .

U

Propofizione XIII.

No deve far' un viaggio di miglia 2700, per Mare ; và fopra un Vaſcello , che

hà cinque vele , e fi dice , che ordinariamente con la prima fola , cioè con

la maggiore , per lo più fi fanno 20, miglia l'ora , con la feconda fola 18. mi-

glia , con la terza 15.miglia , con la quarta 12. miglia , e con la quinta 10. miglia ;

avendo però fempre lo fteffo vento favorevole . Ora fi domanda , alzandole tutte cin-

que, in quanto tempo fi potrebbe fare il fuddetto viaggio , perfeverando fempre il

buon vento: come pure fi cerca, quante miglia darà ciaſcuna vela in detto viaggio .

Quì fi deve ſupporre un numero , qual più piace , per le ore , e con quello andar

operando, fecondo il tenore della Propoſizione; e però fi fupporrà , che quelviaggio

con tutte le vele ſi poſſa fare in 6.ore , nel qual tempola prima vela darà miglia 120. ,

perche moltiplicando il 6. per 20. , fà 120. , e così la feconda darà 108. miglia , la

terza ne darà 90.2 la quarta 72. , e la quinta 60. , che tutte infieme fanno miglia

450 , e perche fi diffe , che ſono miglia 2700. , perciò ſi dirà , ſe 450. miglia fi fan-

no in 6 ore, in quante ore fi faranno le miglia 2700. ? Dove operando , fi troverà

che fi faranno in ore 36. , onde fi dirà , che quel viaggio potrà effere fattoin 36. ore,

nel qual tempo la prima vela darà miglia 720. , la feconda 648. , la terza 540. , la

quarta 432. , e la quinta 360. , come farà manifefto , moltiplicando le ore 36. col

numero delle miglia , che s'è detto farſi con ciaſcuna vela , che in tutto fanno mi-

glia 2700.

Pro-
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UNO

Propofizione XIV.

prefe un lavoriero da fare in termine di 30. giorni , con patto di perdere

bajocchi 15. al giorno non lavorando , e guadagnare bajocchi 25. al giorno la-

vorando : accadde , che il Maeſtro non lavorò certi giorni, e nel fine del lavo-

riere fi trovò aver perfo tanto , quanto avea guadagnato ne' giorni , che lavorò ; fi

cerca , quanti giorni abbia lavorato , e quanti nò . Quì non fi cerca altro , che delli

giorni 30. far due parti , ficche l'una moltiplicata per 15. dia tanto , quanto l'altra

moltiplicata per 25. , e però fi fupporranno prima due numeri, che diano lo ſteſſo

quali trà molti, che ne poffono effere , faranno 5. e 3 , mentre l'uno , e l'altro da-

rà 75. , cioè il 5. moltiplicato col 15. , ed il 3. col 25. Di poi fi fommeranno li fud

detti due numeri , che faranno 8. , e perche quefto dovrebbe effere 30. , che fono li

giorni deftinati per il lavoriere , però fi dirà , fe 8. viene da 5. giorni , ne'quali non

s'è lavorato , da quanti giorni fenza lavoriere verrà il numero 30. ? Operifi , che fi

troveranno giorni 18 , ne'quali il Maeſtro non averà lavorato, ed il reftante di 30.

cioè 11.4 , farà il numero de' giorni , ne ' quali averà lavorato ; perche moltiplicando

giorni 18. per 15. , e li giorni 11. per 25 , fi produrrà ſempre la ſomma di ſcu-

di bajocchi 81., e denari 3. di perdita , e di guadagno .

Q

Propofizione XV.

Uattro Mercanti in compagnia hanno guadagnato fcudi 7120. , che ora fidevo.

no dividere fecondo li proprj meriti ; e fi dice , che il primo ne deve avere la

metà , il ſecondo un terzo , il terzo due quinti , ed il quarto un quarto di det-

ta fomma ; onde fi cerca , quanto ciafcuno dovrà ricevere dalla detta fomma . In

varj modi fi può difciogliere queftae fimili Propofizioni , ma per il più breve , fi fup-

porrà un numero , che abbia tutte quelle parti fenz ' alcun fopravanzo , che fecon-

do il folito farà 120. da quefto poi fi prenderà la metà , il , li , ed il cioè

60. , 40 , 48. , e 30. , li quali fommati infieme , faranno 178. Ma perche s'è det-

to , che li denari da dividerfi fono fcudi 7120. , perciò fi dirà , fe fcudi 178. vengono

da fcudi 120 numero fuppofto , da quanti fcudi verranno gli fcudi 7120. ? Operifi ,

che fi troverà il quoziente effere fcudi 4800. , da ' quali poi fe fi prenderà la metà

il primo , il terzo per il fecondo , li due quinti per il terzo , ed il quarto per ilquar

to Mercante , fi troverà , che il primo doverà ricevere fcudi 2400. , il fecondo fcudi

1600. , il terzo fcudi 1920. , ed ilquartofcudi 1200. che tutti fanno fcudi 7120.

U

Propofizione XVI.

per

No hàfattodiverfi traffici in tal modo , che nel primo negozio d' uno fece 3. , e

con quefti in un'altro traffico d' uno fece 4., con li quali finalmente in un altro ne

gozio fece 6. , ed in ultimo ritrovò avere in tutto fcudi 1728. Ora fi domanda ,

con quanti denari cominciò il primo traffico , la prefente è totalmente fimile all' vIII.

quefto Capitolo toltone il foprapiù di quella, benche fia propofta differentemente , poi

che qui pure non fi deve cercar'altro , che un numero , il quale moltiplicato per 3. ,

ed il prodoto per 4. , e quefto finalmente per 6. , produca di quoziente 1728. , e

però operifi , come fopra , che fi troverà , che quel Mercante averà cominciato traf

ficare con fcudi 24. , perche fe quefti fi moltiplicheranno per 3. , produrrannofcudi

72. , con li quali cominciò il traffico fecondo , e quefti moltiplicati per 4. , daranno

fcudi 288. , coi quali principiò il terzo traffico , e quefti pure moltiplicato per 6. ,

1

1

1

fa-
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faranno fcudi 1728. , come ricerca la Propoſizione . Pertanto quindificonofce, quan-

to fia neceffario ftare ben' avvertito , e faper conoſcere la forza de ' quefiti , che fa-

ranno propofti , perche il voler proporre tutti con tutti li modi di dire , hà dell'im

poffibile . Ed in vero molti altri ſe ne potrebbero dare , màcon la cognizione di que-

fti riuscirà faciledifcioglierne , quanti ne poteffero occorrere . E fe non ſi trova quel

lo , che fi defidera con quefta femplice falfa Pofizione , s'otterrà con la doppia , ope-

rando , come ſi dirà nel feguente capitolo .

E

Della falla Pofizione Doppia :

CAPO II.

Sfendofi nel Capitolo antecedente propofti , e difciolti que' cafi , che appartene.

vano alla prima parte della falfa pofizione , feguitano ora quelli , che appar-

tengono alla feconda parte , i quali non fi potranno difciogliere , fe non me

dianti due falfe pofizioni ; per lo che quefta feconda parte vien chiamata fal-

fa pofizione doppia . Questi dunque fidifcioglieranno , con fupporre prima due nume-

ri falfi , quali poi efaminati fecondo il tenore della Propofizione , fe fi caverà quel

che fi cerca ſenz' altra operazione , farà diſciolto il dubbio; mà ſe s'averà à meno , d

più , fi doverà fcrivere il più con la lettera P, fotto la quale fi collocherà l'ecceffo ,

ed il meno fi fcriverà con la lettera M, collocandofi medefimamentefotto la lettera,

quanto s'è mancato al vero.

Il modo poi , che fi deve offervare nelle operazioni di queſta regola , non così fa-

cilmente fi può fpiegare ſenza l'efempio . Con tutto ciò prima d'ogn' altra coſa develi

formare una Croce , e collocare il primo numero , che fi fuppone nella parte fu-

periore di detta Croce à mano ſiniſtra, ed il fuo errore nella parte inferiore della

medeſima ſiniſtra mano , e nel mezzo di queſti numeri la lettera P, fe fi farà ecce-

duto , overo M, fe fi farà mancato al vero; e nello ſteſſo modo s'opererà con la fe-

conda pofizione , collocandola nell'altra parte della fuddetta Croce . Di poi fe coll'

efame delli detti due numeri fuppofti fi farà fatto errore fempre per ecceffo , e con-

feguentemente fi farà fcritta la lettera P in tutte due le parri , all'ora fi prenderà la

differenza delli due errori, con fottrarre il minore dal maggiore , e l'avanzo , cioè

la differenza , fi fcriverà nel mezo della parte inferiore della Croce ; la qual differen

za dovrà fervire di partitore . In oltre fi moltiplicherà in Croce il primonumerofup.

poſto col fecondo errore , ed il fecondo numero fuppofto col primo errore , edaque-

fti prodotti parimente fi prenderà la lorodifferenza , con fottrarre il minore dal mag-

giore , che poi col dividerla per la differenza degli errori , s'otterrà il numero vero

che fi cerca . E quefto fteffo modo d'operare fi deve offervare ancora in quei cafi , ne'

quali coi numeri fuppofti fempre fi fia mancato al vero, e confeguentemente fi fia

fcritta la lettera M in tutte due le parti .

Mà quando in una polizione fi fia mancato, e nell'altra fi fia ecceduto, all'ora fi

devono raccogliere in una fomma li due errori , la quale dovrà fervire di partitore ;

e così ancora fi fommeranno li due prodotti dalle moltiplicazioni in Croce de' due

numeri fuppofti con gli errori nel modo , che s'è detto di ſopra ; la qual fomma poi

fi dividerà per l'altra fatta con gli errori , che il quoziente della divifione ſarà il nu-

mero vero , che fi defidera . Mà per più chiarezza del tutto ſia

Pro-
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Propoſizione Prima .

fa-

No deve avere tanti denari , che fe à quelli n'aggiugneffe , & , e dalla fom-

ma ne levaſſe 15. , ed il resto lo moltiplicaffe per 7. , ed il prodotto lo divideſ.

fe per 14. , e finalmente fe al quoziente della divifione v'aggiugneffe 10., ave-

rebbe fatto fcudi 40. , ora fi cerca , quanti fono detti denari . Per difciogliere la pre-

fente, è neceffario prima levare quel fopra più , che s'aggiugne al prodotto della di-

vifione , dal numero eſpreſſo , come altre volte s'è detto , perche quello non entra

nella moltiplicazione; e però fi leverà 10. da 40. , che resterà 30. , e poi fi cercherà

un numero, il quale efaminato fecondo il tenore della propoſta , e divifo per 14. dia

30. , perche poi fe à quefto 30. s'aggiugnerà 10. , fi farà 40. Per tanto fi fupporrà

per la prima volta , che coftui abbia fcudi 24. , il qual numero, come s'è detto , fi

collocherà nella parte fuperiore della Croce à mano finiftra ; che poi efaminato , co-

me richiede la Propoſizione , con aggiugnervi il quarto , e l'ottavo , cioè 6.c 3. ,

rà 33. , e levandone 15. refterà 18. , il quale moltiplicato per 7. , produrrà 126. , che

finalmente divifo per 14. , darà 9. Mà perche s'è detto , che doveva effere 30. , per-

ciò s'è mancato alla verità di 21. , onde fi fcriverà queft'errore 21. nella parte infe

riore della Croce , nel modo defcritto di fopra , con la lettera M. Fatto questo , per

la feconda pofizione fi fupporrà , che coftui abbia fcudi 72. , il qual numero fi fcri-

verà nell'altra parte fuperiore della Croce ; che poi efaminato , come fopra , aggiu

gnendoviil quarto , e l'ottavo , cioè 18. e 9. ,

farà 99. , e levatone 15. , refterà 84. , mà "

moltiplicato per 7. , produrrà 588. , che divi-

fo per 14. , darà 42. , e non 30. , come fi

defidera ; perciò eflendovene 12. di più , fi fcri-

verà queft'errore in detta parte inferiore del

la Croce con la lettera P. , come nell' Efempio fi vede .

24

21
X

72

12

E perche in una pofizione s'è ecceduto , e nell'altra s'è mancato al numero vero

fi dovranno , come di fopra s' è detto , fom-

mare gli errori , cioè 21. e 12. , che faranno

33. qual numero fi fcriverà nel mezzo della

parte inferiore della Croce , perche dovrà

fervire di partitore , e fi formerà l'infrafcrit-

tafigura .

rore ,

24

21

X

72

P.

12

33

Partitore

Di poi fi moltiplicherà il numero 24. fuppofto la prima volta per 12. fecondo er-

che produrà 288. , come pure fi moltiplicherà il numero 72. fecondo fuppotto

per 21. primo errore , e fe ne produrrà 1512. quale unito coll'altro , cioè col 288. ,

farà 1800. , che poi divifo per il partitore 33. , darà di quoziente 54. , cioè 54 .

Onde fi può afferire , chequel tale abbia fcudi 54. , perche fe à quefti s'aggiugne.

rà il e l' ;, cioè 13. , e 6. , fi produrrà 75. dal quale levatine 15. , s ' averà di÷

reftante 60. , che moltiplicato per 7. , fa 420. , il quale divifo per 14. , darà il nu

mero 30. à cui finalmente fe s'aggiugnerà il 10. fopra più , faraffi 40. , come fi pro-

pofe: ed eccodifciolta e provata quefta Propofizione , la quale febbene pare fimile

alla vi.e vII. della femplice falfa pofizione , con tutto ciò per le regole della mede-

fima è impoffibile difcioglierla à caufa del numero 15 : efpreffo , che devefi levare . Che

fe foffe ftato propoſto doverfi levare , ò , ò altre fimili parti , all' orafi farebbe

potuto difciogliere per la ſemplice pofizione , comeoperandofarà manifeſto

Vo.



LIBRO SESTO . 433

Volendo poi ritrovare la fuddetta quantità del denaro per tutti li modi poffibili ;

fpettanti à quefta falfa poſizione doppia , cioè con li due numeri mancanti , educec

cedenti , s'opererà , come fegue . E prima per via di mancanza , fi fupporrà , che ſia

no ſcudi 40. , à quali aggiunto il quarto, e l'ottavo , cioè 10. , e 5. , fi farà 55. , e le-

vandone 15. , refteranno come prima 40. , qual numero moltiplicato per 7. , farà 280.

che divifo per 14. , darà di quoziente 20. Mà dovendo quefto effere 30. , s'è manca

to al vero in 10. , e però fi fcriverà queft' errore 10. , come vuole la regola data , con

la lettera M. Poi di nuovo fi fupperrà , che fiano fcudi 48. , a'quali aggiunto il , e

l' , cioè 12. , e 6. , fi farà 66. , elevandone

15., 40

IO

M

X

48

M

4

Partitore

resterà 51.,
51. , che moltiplicato

per 7. , ed

il prodotto
divifo

per 14., darà 25. , dove

mancando
4. al numero

30. propofto
, fi fcri-

verà queft'altro
errore

nel fuo luogo con la

fuddetta
lettera

M. E per efferli
in amen-

due le poſizioni
mancato

al vero numero
,

fottrerrà
il minor

errore , ch'è 4. , dal mag-

giore , ch'è 10. , e refterà
5. , che dovrà

effere
collocato

in mezzo
alla parte inferio-

re della Croce
, dovendo

fervire
per partitore

, come fi vede nell'efempio

.

fi

Di poi fi moltiplicheranno in Croce li numeri , come fopra , cioè 40. con 4. , che

fi farà 180. , ed il numero 48. con 10. , donde fi produrrà 480. , dal quale fottratto

il 180. , s'averà di reftante 300. , che divifo poi per 5. con le regole date ne'numeri

rotti , s'averà 54. , come fopra .

So 56

>
come ri.

Defiderando poi difciogliere quefta medefima propoſizione fempre per ecceffo , fi

prenderà per la prima pofizione 80. , qual'efaminato come fopra , darà più di quel

lo , che fi và cercando 17. , il qual'errore fi fcriverà nel luogo folito con la lettera

P. E per la feconda poſizione fi prenderà 56. , che parimente elaminato

chiede la propofta , avanzerà 1. , qual pure fi fcriverà nel proprio luogo con la lette-

ra P. Di poi perche in tutte due le pofizioni s'è fuperato il numero vero , fi for-

trerrà il minor' errore dal maggiore , come

nell'antecedente eſempio , che reſterà 16 ,

quale farà il partitore , e fi collocherà , co-

me fi vede nell'efempio . In oltre fi moltipli

cheranno li numeri , come richiede la rego-

la già data , cioè l'80 . con 1., che farà me.

defimamente 80. , ed il 56. col 17. , che fa

rà 980. , dal quale fottratto l'80. , s'averà per

reftante 900. , che divifo per il partitore 16. , come fopra , verrà il folito quoziente

54. , quale ancora s'averà , fupponendo qual ſi ſia numero .

UNO

17 .

Propofizione IL

X

16

Partitore

No dice avere fcudi 180. , pofti in tre Borfe in tal modo , che nella feconda vi

fono tanti denari , che viene ad effere il triplo della prima con fcudi 5. di più ;

e nella terza ve ne fono tanti , quanti nell'altre due, e 15. di più; ora doman

dafi , quanti denari ſi ritrovano in ciafcuna Borfa . Per difciogliere queſta Propofi

zione, fi fupporrà primieramente , che nella prima Borfa vi fiano fcudi 10. , e però

nella feconda ve ne faranno 35 , cioè tre volte tanto , quanto nella prima , e 5. di

più; e così nella terza ve ne faranno 60 , cioè tanti , quanti ve ne fono nella prima

e feconda Borfa , e 15. di più . Mà perche tutt'infieme fanno ſcudi 105. e doveano

effere 180. , quindi è che s'è mancato al vero nel numero di 75. , il qual'errore fi

fcriverà nel proprio luogo con la lettera M. E di nuovo fi fupporrà , che nella pri-

ma Borfa vi ſiano feudi 20. , e nella feconda fcudi 65. , e nella terza fcudi 100. giu.

Iii fta
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434fta il tenore di fopra : ma perche tutt'infi
eme

fannofcudi 185. , e non 180. , perciò

s'è fatto errore con 5. di più , il qual' errore fi fcriverà nel luogo proprio con la lette

ra P. E poiche in una polizione s'è mancato , e nell'altra s'è ecceduto al numero

vero , per quefto fi fommeran
no

gli errori , che faranno 80. , la qual fomma doverà

fervire di partitore , di poi fi moltiplic
heranno

in Croce li numeri , come nell'ante-

cedente , e faverà in una 50. , e nell' altra 1500. , prendend
o
folamente il primonu-

mero fuppofto per la prima Borfa , quali prodotti fommati , daranno 1550. la qual

fomma divifa per il partitore 8o . , darà di quoziente 19 ; onde fi dirà , che nella

prima Borfa vi fiano fudi 19. , e confegue
ntemente

nella feconda fcudi 63. , per

effervene tiè volte tanto , quanto nella prima , e 5. di più , e nella terza borfa fcudi

97. , cioè 97. fomma della prima e feconda con 15. di più li quali fommati poi

infieme , fanno fcudi 180,, come s'è propofto .

Jo

35

60 M

e
m
e
l
a
n

105

75
X

80

Partitore

20

65

100

185

ལ
་

Efempio.

Nella Prima Scudi 19

3

c
o
l

w

T

T
o
o

5
NellaSeconda Scudi 63

4

Nella Terza Scudi 97 g

Scudi 180

molti.

Si farebbero ancora potuti ritrovare li denari , che fono nellafeconda e terza bor

fa , con moltiplica
re

i numeri fuppofti per le medefime , con gli errori , nel modo ,

che s'è fatto , per avere la fomma de' denari della prima borfa ; perche ſe

plicherà il numero 35. primo fuppofto della feconda Borfa per 5. fecondo errore , fi

farà 175. e moltiplica
to

il 65. fecondo fuppofto della medefima per 75 primo errore ,

darà 4875. , al quale aggiunto il primo prodotto 175. , fi farà soso , che divifo per

il partitore 8o. , farà di quoziente 63 , come s'è detto , che tanti denari fono nel

Ja feconda Borfa . Così pure fe fi moltiplic
herà

il numero 60. primo fuppofto per la

terza borfa col 5. fecondo errore , fi produrrà 300. , e moltiplic
ando

il numero 100.

fecondo fuppoflo della detta Borfa per 75. primo errore , fi farà 7500. il qual pro-

dotto ſommato con l'altro 300. , farà 7800. , che divifo poi per il folito partitore 8o. ,

ne viene di quoziente 97 : e tanti denari fi ritrovera
nno

nella terza Borfa come

fopra . Quefto modo di cercare gli altri numeri è il più ficuro , ed ancora il più fa

cile d'ogn' altro , particola
rmente

quando nel principio accadono de' rotti , quali

non così facilment
e

fi poffono fommare , à moltiplic
are

, come richiede la Propo

fizione .

Pro
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Si

Propofizione III.

•

I dice , che Pietroe Franceſco abbiano fcudi 80. , in tal modo divifi , che fe nel.

la parte di Pietro ve ne foffero 40. di più , quefta farebbe quattro volte tanto

quanto quella di Francefco , fe in quefta parte ve nefoffero 10. di più . Ora fi

cerca , quanti denari abbia Pietro , e quanti Francefco . Per difciogliere quefta Pro

pofizione , fi fupporrà , che Pietro abbia fcudi 50. , e Francefcofcudi 30. mà perche

li denari di Pietro con 40. di più fanno 90. , e quelli di Francefco con 10, di più fan-

no 40. , ed il numero 90. non contiene il 40. quattro volte dovendoeffere 160. , il che

fi conofce , moltiplicando il 40. per 4. , quindi è , che s' averà fatto errore di 70. di

meno ; onde fi fcriverà queſt' errore 70. nel luogo folito con la lettera M. Ę di nuo-

vo fi fupporrà , che Pietro abbia fcudi 60. , e Francefco fcudi 20. mà perche il 60.

con 40 , ed il 20. con 10. fà 100. , e 30. , e nel 100. non fi contiene il numero 30.

quattro volte , mà bensì nel 120. , s'averà però mancato di nuovo al vero nella fom-

ma di 20. il qual' errore fi fcriverà parimente nel luogo folito con la lettera M Di

poi perchè ſempre s'è fatto errore per mancanza , fi fottrerrà il 20. minor'errore

dal 70. maggior errore , che resterà 50. per partitore . Dopo ciò fi moltiplicherà il so.

primo numero fuppofto col 20. fecondo errore ; che fi produrrà 1000 come pure fi

moltiplicherà il 60. fecondo numero fuppofto per 70. primo errore , che fi produrrà

4200. , dal quale levato , dfottratto il prodotto della prima moltiplicazione , cioè

1000 , s'averà per reftante 3200. qual divifo per il partitore so , darà di quoziente

64. Onde fi dirà , che Pietro hà fcudi 64 , e confeguentemente Francefco averà il

refiduo , cioè fcudi 16, quali fcudi 16. con ro. di più fanno. 26. , e gli feudi 64. con

40. di più fanno 104. , il qual numero contiene quattro volte il numero 26. , come

& propoſe.

So

30M

70"X"

So

Σ

Partitore

Scudi 64

E più Scudi ,40

Somma 104

Rac

Efempio.

60 A Pietro Scudi
64

20 AFranceſco Scudi 16

20 Scudi 80

Scudi 16

I più Scudi ΤΟ

39

Scudi 26 moltiplicati per 4,

4

fono Scudi 104 105

Iii Pro-
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Propoſiz
ione IV,

No dice , aver tanti facchi di Grano , che fe li venderà à fcudi 3. l'uno , fa-

rà neceffitato à prendere in preſtito fcudi so. per far' un traffico , che defi-

dera mà fe li venderà à fcudi 4. avrà feudi 70. di più di quelli , che brama

per detto traffico . Ora fi cerca , quanti facchi di Grano abbia queftotale , e quan-

to gli bifogni , per fare il traffico . In due modi queſte fimili Propofizioni fi poffono

difciogliere il primo fi fà con questa regola del falfo fupponendo per la prima volta ,

che coftui abbia 60. facchi , li quali moltiplicati per gli fcudi 3. , danno fcudi 180.

ed aggiuntivi gli fcudi so. , che gli farebbero neceffari per il traffico , faranno fcudi

230,, e tanto fi fupporrà ancora per la prima volta , cheabbia dibifogno , per traf

ficare . Ora fi deve vedere , fe queſti 60 facchi à ſcudi 4, l' uno faranno talſomma,

che fuperi di fcudi 70. quella di fcudi 230, per la che dovranno fare fcudi 300. Mà

perche moltiplicandoli per gli fcudi 4. , non producono che ſeudi 240. perciò ſi ſarà

mancato al vero nel numero di 60. laonde fi fcriverà queft errore 60. nel luogo foli-

to con la lettera M. E di nuova fi fupporrà , che fiano facchi 70. li quali à fcudi 3.

fanno fcudi 210. , e coll' aggiugnervi gli fcudi 50. , faranno fcudi 260. , e tanti fa-

ranno i denari di cui dovrà aver dibifogna . Mà perche queſti medefimi facchi 70 ,

moltiplicati per gli ſcudi 4. , producono la fomma di ſcudi 280.
fcudi 280. , e doverebbe effere

di fcudi 330 , mentre deve effere maggiore dell' antecedente fcudi 70. , fi farà perciò

ancora mancatodi so, al numero vera. Onde quefto errore fi fcriverà medefimamen-

te nel luogo folito con la lettera M. Dipoi fe s'opererà , come ſi è ſpiegato nell' an-

recedente , fitroverà , chequeſto tale averà facchi 120. , perche quefti moltiplicati

per fcudi 3 , fanno fcudi 360. , e con gli fcudi so, di cui tiene bifogno , faranno fcu-

di 410. , che tanti ne defidera , per fare il traffico , e fe fi moltiplicheranno queſti

medefimi facchi 120. per 4. fi troverà la fomma di fcudi 480. , la qual'è maggiore:

dell' antecedente di ſcudi 70. , come richiede la Propoſizione.

Efempio .

60

CO.

X

70 Sacchi

à Scudi

120

M
3

Sacchi

à Scudi

120

4

Sa
Scudi 360 Scudi 480

10
E più sa Scudi 4.10

Partitore R Scudi
410 ReftanoScu •70

It'

che

Lfecondo modod'operare& affai più breve , mentre non fi deve far altro ,

prendere quella famma di denari , chegli manca , e quella che gli è d' avanzo ,

e fommarle infieme ; che il prodotto farà quelnumeroprincipale , che fi cerca ,

dal quale poi fi caverà l'altro men principale ; come nel datoefempio il numero prin-

cipale , che fi defidera , è quello de' facchi , mentre da quefto s'ottiene la fomma ,

che gli bifogna , per far il traffico , e perche la fomma de' denari , che gli manca

di fcudi so. , e quella , che gli è d'avanzo , è di ſcudi 70. , peròſe ſifommeranne

queſt
i
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quefti due numeri , s'averà il numero principale , che fi defidera , cioè quello de'facchi

E perche 50. con 70. fanno 129. , perciò fi dirà ancora , chequeſtotale averà 120. facchi,

come s'è ritrovato nell' antecedente operazione , chepoi moltiplicandoli , comeſopra,

ſi troverà l'altra ſomma de'denari biſognevoli .

U i

Propoſizione V.

No vuoldividere fcudi 120. à due Perfone , in tal modoperò , che feil primo ne

porrà da parte de'fuoi , ed il fecondo , fommate queste parti con darne

poi la metà àciaſcuno di loro , abbia ognuno con li propri reſtanti (cudi 60.

quanti denari dunque dovrà dare al primo , e quanti al fecondo . Per difciogliere que.

ſta Propoſizione , ſi ſupporrà , che il primo debba averefcudi 72. , e confeguentemen.

te il fecondo 48. mà poſti da parte dal primo li fuoi , cioè 48. , e dal fecondoli fuoi

cioè 36. , il primo averà per reftante 24. , ed il fecondo 12. e fammatti li del pri

mo con li del fecondo , fanno 84. , la metà della qual ſomma è 42. , che'unita al-

li reſtanti del primo , farà 66. , e non 60. , come fi propoſe : onde s'è fatto errore

di 6. di più , qual' errore ſi ſcriverà con la lettera P. conforme il folito . E di nuovo

fi fupporrà , che il primo debba ricevere fcudi 66. , ed il fecondo Scudi 54. ma le.

vando le parti , come fopra , fi troverà , che queste fanno la fomma di ſcudi 84.¦ ,

la metà della quale è ſcudi 42.¦ , che unita à reſtanti del primo , che faranno 22.

farà 64. , e doverebbe effere 60. , perloche qui ancora s'averà fatto errore per ecceffo

di 4. , quale fi fcriverà al folito con la lettera P. Di pai s' opererà , comealtre vol-

te sè detto , con fottrarre il minor errore dal maggiore , che resterà 1. che fervi.

rà di partitore indi fi moltiplicherà il 72 per 4. , che darà 306 , come pure fi

moltiplicherà il 66, per 6. , che produrrà 396. , dal quale levato il prodotto 306. ,

reſterà 90. , che fi dividerà per il partitore ritrovato , cioè per dove operando

in conformità delle regole , date ne' numeri rotti , s'averà di quoziente 51.2 ; onde

fi dirà , che il prima dovtà ricevere feudi st. , e confeguentemente il fecondo do.

verà avere il refiduo , cioè fcudi 68. , perche ſe fi leveranno li dagli fcudi 51.

cioè 34 , refteranno fcudi 17. così ancora fe fi leveranno li dagli fcudi 68. ; ,

cioè 51.- , reſteranno parimente feudi 17. , e fommate poi le fuddette parti leva

te , cioè 34. e s . , faranno lafomma di feudi 85. , che divifi per metà , fo

no fcudi 42. ; , quali uniti à reſtanti del primo e ſecondo , che ſono ſcudi 17.½ , fam

rannoſçudi éo. , come fù propoſto.

;

"

#fem

•
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'Efempio.

72

X

66

54

45

Al Primo Scudi
SI

Partitore

AlSecondo Scudi 68

Scudi 120

UN >

Propofizio
ne

VI
:1

No dice , avere feudi 120. , talmente divifi in due borſe , chefe dallaprima ne

leverà } della feconda , e pofti li della prima nella feconda , edil del.

la feconda nella prima , fi troverà effervi in ciaſcuna Borfa fcudi 60. fi cerca

quanti ve ne fiano nella prima , e quanti nella feconda . Si fupporrà , che nella pri-

ma Borfa vi fiano fcudi 72. , e nella feconda fcudi 48. fe poi fi leveranno li dalla

prima , cioè 27. , refteranno fcudi 45. , à quali aggiunto il di quelli della feconda

Borfa , cioè 12. , fi produrà 57.; e perche fi diffe , che devono effere 60. , perciò s'

è mancato al vero nella fomma di 3. , che fi fcriverà con la lettera M.. E di nuovo

fi fupporà , che nella prima vene fiano 76. , ecosì nella feconda 44. mà fe fi leveranno

li dalla prima , cioè 28. , reftano 47. : à quali aggiunto il della feconda Bor-

fa , cioè 11. , fi farà 58. , e non 60. onde di nuovo fi fcriverà con la lettera M. I'

errore fatto per mancanza d' r. , qual fottratto dall' altro errore 3. refterà 1. per

partitore che poi moltiplicati in Croce li primi numeri fuppofti , e fottratto il mi-

nor prodotto dal maggiore , refterà 120. , che divifo per 1. , darà 80. , etanti fcu-

di doveranno effere nella prima Borfa , e confeguentemente 40. nella feconda , co.

me fitroverà , fe fi moltiplicherannoin Croce li fuoi numeri fuppofti , efes'opererà ,

come fopra : onde fe fi leveranno li dalla prima , refteranno so. , à quali aggiun

to il della feconda , cioè 10. , fi farà 60. , come ancora 60. faranno quelli della

feconda , perche 30. farà il ſuo reſto , levato il ;, e 30. fono li della prima , che

fanno 60.

•

Efem.
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Scudi 80
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Partitore
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deve poi avvertire , che fe foffero propoſti altri cafi fimili al fopraddetto , mà che

una delle fuddette parti foffe , overo , ò pure , ò altri fimili , che ecce-

deffero la metà , e che l'altra parte non giugneffe , che non eccedeffe la ſua me-
o

tà , tal caſo ſarebbe onninamente impoffibile à difciogliervi , per effere fenza le dovute

proporzioni come per efempio fe uno diceffe , che fcudi 120- fono talmente divifi in

due luoghi , che li dell' uno pofti nell' altro , e la di queft' altro poſta in luogo

delli , overo diceffe , che dell' uno pofti nell' altro in vece d' , e queſto poſto

in vece delli , ò pure ancora dell' uno collocati in cambio d' dell'altro , e que

fto foffe pofto in vece delli , ed altri cafi fimili , e fi voleffe , chein ciaſcuna par-

te vi foffero fcudi 60. , fono tutti cafi ideali , e fenza le proporzioni neceffarie , per

trovare l' ugualità nelle parti ; onde ſtiafi ben' avvertito , per non affaticarſi in

darno .

UNO

Propoſizione
VII.

No dice , tenere fcudi 770. in tre Borfe difuguali nella più piccola ne tiene

30. meno della mezzana ed in queſta ve ne fono 80 meno della maggiore :

ora fi cerca , quanti denari fi trovino in ciafcuna Borfa . Si fupporrà , che nel-

la più picciola vi fiano fcudi 90, perciò nella mezzana ve ne faranno 120. ,

cioè 30.

di più della picciola , e nella maggiore ve ne faranno 200. , cioè 80. più della mez-

zaną .E perche tutt' infieme fanno feudi 4 10., e dovevano effere 770. , però ve ne manca.

no 360. , che farà il primo errore per mancanza . Onde di nuovo fi fupporrà , che

nella più picciola vi fiano fcudi 120. , e così nella mezzana 150 , e nella maggiore

230. , che fratuttefono 500. Mà dovendo effere 770. , fi farà di nuovo mancato nel

la ſomma di ſcudi 270. Sicche fottratto queſt'errore dal primo , reſterà 90. per par-

titore ; di poi fi moltiplicheranno li primi numeri fuppofti incroce fecondo il folito ,

e fottratto il minor prodotto dal maggiore , refterà 18900. , che divifo per 90 , fi

produrrà di quoziente 210. , e tanti fcudi fi dirà effere nella Borfa più piccola , e

così nella mezzana ve ne faranno 240 , e nella maggiore 320. , come ſi troverà

ancora , moltiplicando li loro numeri fuppofti in Croce , con fare le altre operazioni

nel modo fpiegato .

Efem.

"
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Partitore

Si poteva ancora in altro modo difciogliere la prefente ; mentre fe fi foffero prefe

le differenze dell'una , e dell'altra borfa , e fottratte dalla fomma , di poi divifo il

refiduo per 3. , ed al quoziente aggiunte le proprie differenze , s'averebbero ritrova-

te le dette quantità . La differenza per tanto, ch'è trà la maggiore, e la più piccio-

la Borfa è 110. , perche 80. , e 30. fà 110. , e la differenza , ch'è trà la più picciola ,

e la mezzana è 30. folamente : Onde tutte le differenze fono 140. , che fottratte da

770. , reftano fcudi 630. , quali poi divifi per 3 , s'averà di quoziente 210. , e tanti

fcudi faranno nella più picciola , ed in ciaſcuna borſa ; mà con aggiugnervi poi nelle

altre le proprie differenze , cioè 30. nella mezzana , fi farà la fomma di 240. , così

pofto il 110. nella maggiore , s'averà 320. , conforme s'è ottenuto coll' antecedente

operazione .

D

Propoſizione VIII.

Ue difcorrendo de' denarì , che ſi ritrovano avere , il primo dice al fecondo : fe

Tu mi darai fcudi 18. , io ne averò quattro volte tanto , quantofarà il tuore-

ſto ; ed il fecondo dice al primo, e fe Tu mi darai ſcudi 20. io ne averò fei

volte tanto , quanto farà il tuo refto . Si cerca , quanti denari abbia il primo , e

quanti il fecondo ; Per poter più facilmente difciogliere quefta Propofizione , con me

no sotti , che fa poffibile , fi principierà dal fecondo, con fupporre, che abbia fcu-

di 40. , & cfaminare , come richiede la propofta , levando 18. dal 40. , che resterà

22 E perche il primo deve avere quattro volte tanto , quanto è il resto di queſto ſe-

condo , perciò averà 88. con li 18. detti di fopra ; mà avanti , che prendeffe quefti

18 bifogna , che avefle 70. , onde fi fupporrà , che 40 e 70 fiano li denari del ſe-

condo , e primo , mà fe da 70. ſe ne leverà 20. , e fi aggiugnerà à 40 , il primoave.

rà 50 , & il fecondo 60. , il qual numero doverebbe eflere fei volte tanto , quanto

è il resto del primo , ch'è 50 , e perciò doverebbe effere 300 , ficche s'averà man

cato di 240. , qual' errore fi fcriverà con la lettera M. Poi fi fupporrà di nuovo ,che

il fecondo abbia 60. , dal quale levato 18. , s'averà per refto 42 , e perciò il primo

col 18. averà 168. , che parimente è quattro volte tanto , quanto è il resto del fe

condo , cioè del detto 42. , laonde il primo , avanti che prendeffe 18. dal fecondo

averà avuto 150. Si fupporrà dunque , che il fecondo abbia 60. , ed il primo 150. ,

mà perche ſe ſi leverà 20. da 150. del primo , e s'aggiugnerà al 60. del fecondo , al

primo resterà 130. , ed il fecondo averà 80. qual numero per non effere fei volte

130. , reftante del primo , mentre dovrebbe effere 780 perciò s'averà di nuovo

mancato al vero nel numero di 700. , il qual'errore fi fcriverà medefimamente con

la lettera M , e poi fe s'opererà , come fopra , con prendere li numeri fuppofti per

il fecondo e primo , e moltiplicarli in Croce , e fare le folite operazioni , fi troverà ,

>

>

che



LIBRO SESTO.
442

હૈ

23

che il ſecondo averà fcudi 29. , ed il primo fcudi 28. , perche fe dagli ſcudi 29. !

del fecondo fi leveranno fcudi 18. , con aggiugnerli agli feudi 28. del primo, que

ſto averà fcudi 46. , ch'è quattro volte tanto, quanto è il resto del fecondo, cioè

11. , così pure fe dagli fcudi 28. del primo fi leveranno feudi 20. , con aggiugner-

li agli fcudi 29. del fecondo, refteranno al primo fcudi 8. , ed il fecondo averà

fcudi 49. , che fono fei volte 8. ,,, come fi propoſe .

Per il Secondo

Per il Primo

40

70M

Efempio.

X

60

MI
SQ

240 700

460

Al Secondo Scudi 29

Partitore

Al Primo Scudi 28

23

ཁ
t
a
☁
1
|

13.

23

Co

Propoſizione IX.

·

Ontatifi li denari di due Perfone , fù detto , che il primo con feudi 5. del ſecon

do aveva il doppio del reſto dell'altro, e che quefto fecondo con fcudi 8. del

primo aveva tanto, quanto era il resto del detto primo: ora fi cerca quanti

denari aveſſe ciaſcun di loro. Quefta pure fi difcioglie , come l'antecedente , perifchi-

vare li rotti ; ancorche in altro modo fi poffa difciogliere, come fi dirà più appreffo

Per tanto fi fupporrà , che il ſecondo abbia fcudi 20 , dal qual numero fe fi leveran

no 5., s'averà per refto 15. , e però il primo con queſto 5. doverà avere 30. , cioè il

doppio del resto del fecondo . Mà avanti , che il primo prendeffe quefto s. , doveva

avere fcudi 25. , e però fi fupporrà , che il fecondo abbia feudi 20., ed il primo ſcu.

di 25. Ora fe da quefto 25. fi leverà 8., e fi darà al fecondo , al primo reſterà 17. ,

ed il fecondo averà 28. E perche 28. del fecondo non è tanto , quanto è il resto del

primo, ch'è 17. , mà maggiore di 11., però fi fcriverà queft'errore 11. con la lette

ra P , e di nuovo fi fupporrà , che il ſecondo abbia fcudi 12. , dal qual numero leva.

tone 5. , resterà 7. , e però il primo con quefto 5. averà 14., ch'è il doppio delli re.

ftanti del fecondo; mà avanti , che prendeffe s . , bifogna , che aveffe 9. , onde fifup

porrà , che 12. e 9. fiano li numeri del fecondo , e primo . Ora fe il primo darà fc

di 8. al fecondo , al primo refterà 1., ed il fecondo averà 20. E perche s'è detto , ch

quefto averebbe avuto tanto , quanto è il resto del primo, però fi farà ancora ecc

duto nel numero di 19. , onde fi fcriverà queſt'errore parimente con la lettera P

Di poi operando , come s'è infegnato , con moltiplicare in Croce li numeri fuppofti

per il fecondo , e profeguire , come vuole la regola , fi troverà , che queſto averàfcu-

di 31. , e fe fi farà la fteffa operazione con li numeri fuppofti per il primo, fi trove-

rà, che queſto doverà avere ſcudi 47. , perche fe poi dagli fcudi 31. fe ne leveran-

no 5. , resteranno 26. , e fe s'aggiugneranno gli fcudi 5. agli fcudi 47. , farà 52. , ch'

è il doppio de' reftanti del feconda , che fono 26. fcudi ; così pure fe fi leverà 8. da

gli fcudi 47. del primo , refteranno 39. , e fe s'aggiugneranno quefti 8. agli ſcudi 31.

del fecondo , fi farà parimente 39., che tanti fono li denari reſtati al primo ,

Kkk Efem.

it.
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Per il Primo
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Partitore

12 Al Primo Scudi 47

9

19

Al fecondo Scudi 31

L'altro modo fi fà , con fommare infieme 5. & 8. , che faranno 13. , equefto per

fua regola fi moltiplicherà per 3 , che fara 39. , e di tanti fcudi farà compoſta la me

tà de' denari di queste due perfone ; dove fe da una di queste due metà 39. , fi leve.

rà 8. , con aggiugnerlo all'altra metà per la parte del primo , quefto n'averà 47., ed

il fecondo averà per fua parte 31 , come fopra ; che fe poi il fecondo ne darà 5. de'

fuoi 31. al primo, quefto ne averà 52. , e resterà à quello 26. meno della metà dell'

altro così pure fe dal 47. del primo fe ne leverà 8. " , con aggiugnerli al 31. del fe¿

condo , ciaſcuno ne averà 39. , come s'è dimostrato nella precedente operazione .

V¹

Propoſizione X.

Ien detto , che trè Mercanti abbiano diverfe quantità di denari , talmente, che

fe il primo darà un quarto de'fuoi al terzo , ed egli riceverà la metà di quelli

del fecondo , averà fcudi 600. , e fe il fecondo dopo data la fua metà al pri

mo, prenderà un terzo di quelli del terzo Mercante , averà ancor'effo ſcudi 600. , e

finalmente fe il terzo Mercante dopo dato il fuo terzo al fecondo , prenderàunquar

to delli denari del primo , averà di fua parte fimilmente fcudi 600. come gli altri

due ; ora fi ftà per fapere, quanti denari abbia ciafcun di quefti trè Mercanti . Qui

non fi deve cercar'altro , che trè numeri , quali diano la fomma di 1800. , ficche le

vato dal primo un quarto , con aggiugnere la metà del fecondo , dia 600. , e fimil

mente levata dal fecondo la metà , con aggiugnere il terzo del terzo , produca 600.

e così ancora levato dal terzo un terzo , con porvi il quarto del primo, venga di quo

ziente 600. Per tanto fi fupporrà , che il primo abbia fcudi 200 , da' quali levatone

un quarto, cioè 50. , refteranno 150 , e perche queſto reſto con la metà delli dena.

ri del fecondo deve fare fcudi 600. , farà dunque la metà fua fcudi 450. , e confe

guentemente fi fupporrà , che li denari del fecondo fiano fcudi 900. E perche l'altra

metà , cioè fcudi 450. con un terzo delli denari del terzo Mercante deve fare feudi

600. perciò il terzo di queſto doverà effere 150. Sicche fi fupporrà ancora , che ilter

zo compagno abbia fcudi 450. , mà levatoli il terzo da 450 , resterà 300. ,
che col

quarto delli denari del primo, ch'è 50. , fà 350. , e doverebbe effere 600. Onde s

averà mancato in 250. , il qual'errore fi fcriverà al folito ; e di nuovo fi fupporrà ,

che il primo abbia fcudi 300. , li quali efaminati , come fopra , fi troverà, che il fe

condo doverebbe avere fcudi 750. , ed efaminati quefti , come l'altro , s'averà per li

denari del terzo ſcudi 675. Mà perche quefti , operando come vuole la Propofizione,

daranno fcudi 525., e non 600. , fi farà però fatto ancora errore di 75. dimeno , qua

le fcritto , come fopra , ed operando nel modo , che richiede quefta regola , fi trove

rà , che il primo averà fcudi 342. ,, il fecondo fcudi 685. , ed il terzo fcudi 771.4,

che tutti fanno fcudi 1800. , da' quali quozienti fe fi leveranno , e fe vi s'aggiugne.

ranno le parti , fecondo il tenore propofto , fi troverà , che tutti daranno 600.

Elem-

1
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Propoſizione XI

Scudi 1800

fa-

N ricco Signore dice avere fcudi 12000. in tante Doppie d'oro , in oltre altri

denari , cioè Teftoni , e Paoli ; e li Teftoni effere delle Doppie con la fom.

ma de' Paoli infieme, e li Paoli effere delle Doppie con la fomma de' Te-

ftoni infieme; ora fi cerca , quanti denari fiano li Teftoni , e quanti li Paoli , per

pere poi la fomma di tutto il contante, che questo Gentiluomo tiene nel fuo erario.

A' difcioglierequefta Propofizione , fi fupporrà, che liTeftoni fiano Scudi 8000. , eper-

che numero tale deve effere della fomma delle Doppie , e Paoli , neceffariamente

la Doppia , e Paoli dovranno effere feudi 24000. Mà per efferfi detto , che le Dop-

pie fono fcudi 12000. , perciò fi fupporrà, che li Paoli fiano feudi 12000. Màperche

queſti devono effere della fomma delle Doppie , e Testoni , cioè di Scudi 20000. ,

e fono di Scudi 48000. , però s'averà fatto errore per ecceffo di 28000. , il qual ' er-

rore ſi ſcriverà con la lettera P. E di nuovo fi fupporrà li Teftoni effere Scudi 6000,

qual numero dovendo effere della fomma delle Doppie , e Paoli ; perciò le Dop.

pie , e Paoli faranno fcudi 18000. , dal qual numero levatone 1 2000. per le Doppie,

reftano Scudi 6000. per li Paoli . Suppofto dunque , che li Paoli fiano fcudi 6000.

e dovendo quefti effere della fomma delle Doppie , e Teftoni , le Doppie , e Tefto-

ni dovrebbero effere Scudi 24000. , è non fono , che Scudi 18000. , però quì ancora

s'è ecceduto nel numero di 6000. Scrivafi per tanto queft ' errore medefimamentecon

la lettera P. , di poi operifi ſecondo i precetti dati ; che fi troverà li Testoni effere

Scudi 5454 , eli Paoli Scudi 4363, Sicche tutti li denari , che fono nell'errario,

faranno fcudi 21818.. La prova di questa operazione fi fà , con fommare gli Scu-

di 12000. delle Doppie con gli Scudi 4363. de' Paoli, e dividere la fomma per 3. ,

che fe il quoziente farà la fomma de'Testoni , cioè 5454. , l'operazione farà buo.

na, rispettivamente alli Teltoni ; come pure fe con fommare gli Scudi 12000. delle

Doppie, e gli fendi 5454. de' Teftoni , e dividere la fomma per 4. , fi produrrà la

fomma de' Paoli 4363 , farà ancora fatta bene l'operazione , che s'appartiene alli

Paoli ; e confeguentemente farà difciolta la Propofizione fenz' alcun ' errore , come fi

vede qui fotto .

Kkk 2
Efem-
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Propofizione XII.

CA e

Apitò in Roma una Barca , carica di diverſe Mercanzie , trà le quali v'era una

quantità di Aranci di Portogallo ; mà non fi fapeva ne il numero , ne mol.

to meno il valore de' medefimi ; folo era noto , che ſe il Marinaro li aveſſe ven-

duti à 8. per Paolo , vi guadagnava Paoli 70. , e venduti à 6, per Paolo , vi ſarebbe-

ro ftati di guadagno Paoli 150. Ora fi domanda , quanti foffero quegli Aranci , e per

quanto foffero comprati dal Marinaro . Per difciogliere quefto dubbio , fi fupporrà

che gli Aranci coftino Paoli 80. , di poi fi fommeranno quefti 8o. Paoli con li 70 ,

quali vi farebbero di guadagno , vendendoli à 8. per Paolo , che faranno Paoli 150. ,

quali moltiplicati per li 8. Aranci, daranno 1200. , e tanti Aranci fi fupporrà , che

foffero in quella Barca . Mà perche venduti queſti à 6. per Paolo , fi doverebbero ri-

trarre Paoli 230. , mentre devono effervi di guadagno Paoli 150. , che col costo di 80.

fanno 230. , e divifi gli Aranci 1200. per 6. , non fi ritraerebbero , che Paoli 200. , per-

cià ve ne fono 30, di meno; e queſto è il primo errore , da notarfi colla lettera M.

Poi di nuovo fi fupporrà , che coftino Paoli 90. , che con li 70. del guadagno fanno

160. , il qual numero moltiplicato per 8. , farà 1280. , e tanti Aranci ancora fi fup-

porrà per la feconda volta , che foffero in quella Barca; li quali venduti à 6. per Pao-

lo , daranno Paoli 213.; mà doverebbero dare Paoli 240. , affine che vi foffero di

guadagno Paoli 150. , perciò s'averà di nuovo mancato nel numero di 26. , il qual'

errore medefimamente fi fcriverà col termine del meno ; che poi operando , come

vuole la regola , fi troverà , che gli Aranci furono comprati dal Marinaro per Paoli

170. Per fapere in oltre il numero de' medefimi , fi fommeranno li Paoli 170. della

compra con li Paoli 70. del guadagno , che vi farebbe , vendendoli à &. per Paolo ,

che faranno Paoli 240. , li quali moltiplicati per li 8. Aranci , daranno Aranci 1920. ,

che poi venduti à 6. per Paolo , renderanno Paoli 320. , da'quali levato il capitale

cioè Paoli 170. , reftano Paoli 150 di guadagno , come fi propofe . Con che refta difciol-

ta , e provata la prefente Propofizione , con dire , che gli Aranci di quella Barca fono

1920. , e furono pagati Paoli 170. Si troverebbe ancora la quantità degli Aranci , mol.

tiplicando in Croce li numeri fuppofti per li medefimi , con fare le confuete operazio-

ni , come quì fotto fi vede .

Paoli 80

Aranci 1200

30

M

90

Efempia.
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Pro-
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Propofizio
ne XIII.

UNO

No dice aver giuocato in tre colpi certa fomma di denaro , che fe nel primo

colpo aveffe perduto 117. di più , averebbe perduto due volte tanto , quanto ne

perdette negli altri due colpi infieme ; e nel fecondo fe aveffe perduto fimil-

mente fcudi 117. di più , averebbe perduto quattro volte tanto , quanto nel primo ,

e terzo colpo infieme; e finalmente fe nel terzo aveffe perduto li fuddetti Scudi 117.

di più , averebbe perduto cinque volte tanto , quanto nel primo , e fecondo colpoin-

freme . Ora fi deve cercare , quanto foffe la prima , feconda , e terza perdita , e quan.

to in tutte e tre. Si fupporrà, che nel primo colpo abbia perduto Scudi 9. , pren-

dendofi numero difpari , accioche aggiunto al numero 117. , coftituifca numero pari ,

per poter' affegnare la metà fenza rotto . Sicche 9. con 117. fà 126. , qual numero fe-

condo il tenore della Propofizione deve effere il doppio degli altri due ; e però nel fe-

condo, e terzo colpo doverà aver perduto 63. Mà perche il fecondo numerocon 117.

deve effere quattro volte tanto , quanto è il primo numero , ch'è 9. fuppofto , ed il

terzo infieme; perciò fi doverà dividere il numero 63. in due parti , ficche la prima

con 117. fia quattro volte tanto , quanto è la feconda infieme con 9. già fuppofto

per la prima delle trè partì , che fi cercano ; dove s'opererà con un'altra poſizione

doppia , e fi fupporrà per la prima parte di 63. , che fia 30. , e perciò la feconda 33.

Ma perche 30. con 117. fà 147., e la feconda 33. con 9. få 42. , ed il numero 147.

son contiene quattro volte il numero 42. , mà bensì il numero 168. , perciò vi man-

ca 21 al numero vero ; quall'errore fifcriverà con la lettera M, e di nuovo fi fup-

porrà , che per la prima parte di 63. fia 35. , e però la feconda 28. , mà perche 35.

con 117. fà 152. , e 28 on 9. fà 37. , ed il numero 152. doverebbe effere 148. , ac-

cioche il 37. v'entri quattro volte , però ve ne farà 4. di più , che fi fcriverà con la

lettera P. Onde poi operando , come s'è inlegnato in que' cafi , ne' quali fi fà errore

e per mancanza e per eccefio , fi troverà la prima parte effere 34. , e perciò la fecon-

da 28 , come qui fi vede .

T

30

33M

21

Efempio .
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28
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Partitore La Prima parte 34
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Seconda parte 28
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Er tanto fi fupporrà per la prima volta , che il Giocatore nel primo colpo abbia

Perdutto feudi 9. e nel fecondo fendi 34.4 , e nel terzo 18 , mentre il primo28
3

numero con 117. fà il doppio degli altri due , ed il fecondo con 117. abbraccia

quattro
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quattro volte gli altri due . Mà perche il terzo numero 28. con 117. fà 145. , che

doverebbe effere 216., accioche foffe cinque volte tanto , quanto è il primo , efecon-

do numero, che infieme fanno 43 . ,, perciò ve ne farà 70. di meno ; qual' errore

fi fcriverà con la lettera M , e fi fupporrà di nuovo , che il primo numero della Pro-

polizione fia 7., quale con 117. fà 124. , onde gli altri due infieme faranno 62. , cioè

la metà del primo . Dovendo poi il fecondo numero con 117. effere quattro volte

tanto , quanto il primo , e terzo infieme , perciò fi doverà dividere con un'altra po-

fizione doppia , come fopra , il numero 62. in due parti , la prima delle quali con

117. fia quattro volte tanto , quanto il primo , e terzo numero infieme . Onde fi fup-

porrà la prima parte effere 25. , e confeguentemente la feconda 37. , chefanno 62.

mà perche il numero 25. con 117. fà 142. , ed il 37. col numero 7. già fuppofto fà

44. , ed il numero 142. non contiene quattro volte il numero44., mà bensì il nume-

ro 176. , perciò s'averà fatto errore di 34. di meno , qual'errore fi fcriverà con la let-

tera M , e di nuovo fi fupporrà la prima parte di 62. effere 30. , e così la feconda 32.

Mà il 30. col 117. fà 147. , e doverebbe fare 156. , accioche foffe quattro volte 39. ,

cioè 32. della feconda parte , e 7. per il primo numero della Propoſizione già fuppo-

fto; perciò quì ancora s'è fatto errore con 9. di meno; qual'errore parimente fi fcri-

verà con la lettera M. Sicche poi operando fecondo il folito, s'averà per la prima

parte 31. , e per la feconda 30.4, e così per la feconda poſizione il primo numero

della Propofizione farà 7. , il ſecondo 31. , ed il terzo 30.4, mentre il primonume

ro 7. con 117. fà 124. , ch'è il doppio degli altri due , che fanno 62. , ed il fecondo

numero 31. con 117. fà 148. , ch'è quattro volte tanto , quanto il primo , e terzo

infieme , che fanno 37.. Mà perche il terzo numero 30. con 117. fà 147. , e do-

verebbe fare 194 , dovendo effere cinque volte tanto , quanto il primo, e fecondo

infieme , perciò s'averà di nuovo mancato di 46. , qual'errore fi fcriverà parimen-

te con la lettera M. , che fottrattolo poi dal primo errore , refterà 23. per parti

tore .

Efempio.

25 30

37M M3
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Ora dovendofi fare le moltiplicazioni fecondo il folita in Croce , e ritrovandoſi

molti rotti in tutte, e due le parti , come ancora nel partitore , riuſcirà più facile P

operazione , fe fi ridurranno tutti li numeri ad una denominazione , cioè à quinti

come fi vede quì fotto , perche così moltiplicando li primi numeri ſuppoſti per gli

errori
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errori in Croce , e fimilmente li fecondi , e li terzi per li medefimi errori , e facendo

le altre operazioni , come richiede la regola , fi troverà il primo numero della Pro-

pofizione effere 15. quinti , che ridotti alli fuoi intieri ſono 3., il ſecondo numeroef.

fere 135. quinti , che daranno 27. intieri , ed il terzo numero effere 165. quinti , cioè

intieri 33. Onde fi dirà , che il Giuocatore nel primo colpo perdette Scudi 3. , nel fe-

condo Scudi 27. , e nel terzo Scudi 33. , mentre il numero 3. con 117. fà 120. , ch'è

il doppio degli altri due, che fono 60. , il 27. con 117. fà 144. , ch'è quattro volte

tanto, quanto gli altri due , che fono 36. , ed il numero 33. con 117. fà 150. , che

contiene cinque volte gli altri due , che fono 30. , e tutta la perdita farà di Scudi 63-

come vedrafli meglio dal foggiunto eſempio .

45

371

1

Efempio.

Nel Primo Colpa

Nel Secondo

15 cioè Scudi 3

Scudi 27

35

144M

351X

159

151 Nel Terzo

M

234

117

Partitore

135

165
Scudi 33

Somma Scudi 63

F

Propofizione
XIV.

:

detto , che tre Fratelli volevano comprare un Podere per Scudi 600. , mà

neffuno di loro avea denari fufficienti ; onde il primo diffe agli altri due date

mi la metà de' voftri denari; che io lo comprerò . Ed il fecondo diffe à gli al

tri ; à me bafta il terzo de' voftri , e però datemelo , che lo comprerò io . Ed il ter-

zo ancora diffe à gli altri ; fe aveffi folo il quarto de' voftri , io lo comprerei . Fùper

tanto ftabilito dal primo , e fecondo fratello di dare il quarto de'loro denari al terzo

Fratello , il quale fi trovò avere con li fuoi denari Scudi 600. , con cui comprò il po

dere . Ora fi cerca , quanti denari aveffe ciafcun di loro da per fe . Per difciogliere

la prefente , fi fupporrà , che il primo abbia Scudi 200. , onde per fare 600. con la

metà degli altri due , gli bifogna 400. , e confeguentemente il fecondo , e terzo do-

veranno avere Scudi 800. E perche il fecondo defidera un terzo dal primo infieme

col terzo , per avere Scudi 600. , doverà perciò avere tal parte di quefti 800. , checol

terzo dell'altra parte delli detti 800. , e di 200. infieme numero fuppofto per
il pri

mo, faccia 600. Onde fi divideranno quefti Scudi 800. , come nell ' antecedente , con

fare un'altra pofizione doppia ; overo per via più breve fi fommeranno gli ſcudi 200.

del primo con gli fcudi 800. degli altri due , che faranno 1000. , da'quali fi leveran

no gli Scudi 600. bifognevoli per la compra , e refteranno 400. E quefti Scudi 400.

faranno una delle tre parti del tutto ; onde il tutto farà 1200 , quale ora fi dividerà

per 2. , e darà 600. , e tanto farà la parte maggiore , cioè quella del primo , equella

del terzo Fratello . E perche fù fuppofto 200. per il primo , perciòperciò il rerzo fi fuppor

rà , che abbia 400. , e confeguentemente fi fupporrà , che il fecondo abbia parimen

te 400. , perche il fecondo , e terzo devono avere 800 Supporti dunque questi tre nu-

meri, 200. per il primo , 400. per il fecondo , e 400. per il terzo , il primo
il primo con la

metà degli altri due averà 600. , il fecondo col terzo degli altri due averà 600. Mà

perche il terzo col quarto del primo , e fecondo averebbe sso. , e non 600. , perciò

' è mancato di 5o. , onde fi fcriverà queft' errore col fegno del meno ; e di nuovo fi

fup.
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fupporrà , che il primo abbia Scudi 300. , dunque il fecondo , e terzo doveranno a-

vere Scudi 600. , perche con la metà di quefti deve il primo fare 600. Ora di queſti

Scudi 600. fi devono fare due parti , ficche una col terzo degli Scudi 300. del primo,

e dell'altra parte del terzo cavata dalli fuddetti Scudi 600. , dia la fomma di Scu-

di 600. , onde fi opererà , ò con fare un'altra pofizione doppia , overo come fopra

con fommare gli Scudi 600. del fecondo , e terzo , e gli Scudi 300. del primo; che fi

farà la fomma di Scudi 900. , da'quali levati gli Scudi 600. bifognevoli per la com-

pra, refteranno Scudi 300. , e quefti faranno una delle tre parti del tutto ; ficche il

tutto farà 900. , qual divifo per 2., darà 450. , e tanto farà la prima , e terza par-

te . E per efferfi fuppofto 300. per la prima parte , perciò fi fupporrà 150. per la ter-

za, e confeguentemente per la feconda faranno Scudi 450 , che così il primocon la

metà degli altri due averà 600. , il fecondo col terzo degli altri due averà parimen-

te 600. Mà perche il terzo Fratello col quarto degli altri due averà 337. , e dove-

rebbe avere 600. , perciò quì ancorą vi ſarà 262. ÷ di meno ; qual'errore fi fcriverà

col fegno del meno , come fopra ; perche poi operando , conformne vuole la regola

fi troverà , che il primo averà Scudi 176. , il fecondo Scudi 388. , ed il terzo Scu-

di 458. , da' quali quozienti ſe ſi prenderanno le parti propofte , tutti averanno

Scudi 600.

200

400

400 M

50

Efempia.
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450

M150
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212 /-/-

Partitore
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Il Secondo Scudi 388

Il Terzo Scudi 458
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Delle Progreffioni Aritmetiche .

CAPO III.

Rattandofi delle Progreffioni è Radici in queſti ultiml capitoli del preſente

Libro , fi deve far paleſe , che quì non fi pretende di dare un lume gene-

rale degli ordini , e delle progreffioni de' numeri , e delle proprietà e difini-

zioni de' medefimi ; mà bensì qualche notizia , per fapere difciogliere con

facilità quelle Propoſizioni , che poffono effere difciolte per via ordinaria d' Aritme-

tica e non d' Algebra , per effere quefta uno ſtudio tutto diverfodal preſente iftitu-

to . E però dando principio alla progreffione Aritmetica .

>

LII E
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E'd' uopo fapere , che questa progreſſione non è altro che una fucceffione de'

numeri , che ſi và dilatando con egual differenza , come ſono le ſeguenti .

Prima I. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. 11. 12. &c.

Seconda I. 3. 5. 7. 9. 11. 13. 15. 17. 19. 21. 23. &c.

Terza 2. 4. 6. 8. 19 , 12. 14, 16, 18, 20, 22. &c.

La prima delle quali fi chiama Progreffione naturale , perche principia dall'unità ,

e feguita di termine intermine con la differenza della medefima unità .

La feconda fi domanda Progreffione de' numeri difpari , perche principia medeſi

mamente coll' unità , e và ſeguitando con la differenza binaria , abbracciando in tal

modo tutti li termini difpari .

La terza poi fi chiama Progreffione de' numeri pari , perche comincia dal primo

numero paro , ch'è 2. , e feguita medefimamente con la differenza binaria , con la

quale va dimoftrando tutti li numeri pari .

Vi fonoancora altre Progreffioni aritmetiche , comequifottofi vede : la prima delle

quali principia dall'unità con la differenza , ternaria quale pure fitrova nella quarta , mà

principia dal numero 3. , e le feconda principia dall' unità con la differenza quater-

naria , come pure la terza mà principia dal numero 2- , e così fi può procedere in

infinito eſtenſivamente , tanto nel principio , quanto nella differenza .

Prima 1. 4. 7. 10. 13. 16. 19. 22. &c.

Seconda 1. S. 9. 13. 17. 21. 25. 29. &c.

Terza 2. 6. 10. 14. 18. 22. 26. 39. &c.

Quarta 3. 6. 9. 12. 15. 18. 21 , 24. &c.

Volendo poi la continuazione di termine in termine di qualfifia Progreffione Aritme-

tica , fi deve andar' aggiugnendo la differenza della Progreffione all'ultimo termine

che così s'averà l'altro termine proffimo maggiore ; come per efempio 2.8. 14. 20. ,

quefta Progreffione ha quattro termini : mà fe fi defidera , che abbia il quinto ter-

mine , devefi confiderare la differenza , che quì è 6. il che fi conofce , con fottrarre

il primo dal fecondo termine , e quefto 6. aggiunto al 20. quarto termine , darà 26. ,

che farà il quinto termine : così ancora aggiunto 6. al 26. , fi farà 32. , equeftofarà

il fefto termine ; e così in infinito .

Mà per aver' una regola univerfale e breviffima , con la quale fi poffa ottenere l'

ultimo termine , che fi defidera in qualfifia Progreffione Aritmetica , fenz'avere li

termini di mezzo , e neceffario fapere trè numeri ; il primo fi è , di quanti termini

deve effere la Progreffione ; il fecondo qual numero deve fervire per primotermine ;

ed il terzo la differenza della Progreffione , mentre fenza quefti è impoffibile aver il

numero dell' ultimo termine . Onde fuppongafi , che uno dica : Trovami il termine

24. della Progreffione Aritmetica , che cominci col 3. , ed abbia la differenza 7. Si

difciogliorà quefta domanda , fenz ' aver da formare tutta la Progreffione di termine

in termine fin al termine 24. , in queſta modo , fi leverà una unità dal numero de

termini propofti , e fi moltiplicherà il refiduo per la differenza , che poi aggiunto

al quoziente il numero del primo termine , s' averà la fomma dell' ultimo termine ;

e perciò qui fi leverà 1. dalli termini 24. , che resteranno 23. , quali moltiplicati per

7. , ch'è la differenza , daranno 161 al qual prodotto fe poi s'aggiugnerà il numero , che

deve fervire per primo termine della Progreffione , che s'è detto dover' effere 3. ,

farà 164. E così diraffi , che il vigefimo quarto termine della Progreffione , che co

minci per 3. , ed abbia la differenza 7. farà 164. , come fi potrà vederecon li termi-

ni della medefima , pofti quì fotto , che fervono per prova.

fi

3. 10.
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3. 10. 17. 24. 31. 38. 45. 52. 59. 66. 73. 80. 87. 94. 101. 108.

115. 122. 129. 136. 143. 150. 157. 164.

Così ancora fi farebbe , fe uno cercaffe il quinquagefimo termine della Progreffio

ne , che comincia per 4. con la Differenza 2. , perche levata l'unità dal 50. numero

de' termini , reſta 49. , quale moltiplicato per 2. , ch'è la differenza , darà 98. , e di

poi fe à quefto s'aggiugnerà il primo termine, cioè 4. , fi farà 102. , e tanto farà il

termine so. della prefente Progreffione; e con quefto fteffo modo s'opererà ancorain

tutte l'altre .

Intefo il modo di trovare con preftezza l'ultimo termine di qualfivoglia Progref

fione Aritmetica , conviene ancora fapere fommare con la medefima facilità tutti li

termini di dette Progreffioni . Propofti dunque li termini di quella Progreffione , dal-

la quale fi defidera avere la fomma, fi unirà il primo coll'ultimo termine ; e questa

fomma fe farà di numero pari , fi dividerà in due parti eguali , ed una di queſte fi

moltiplicherà per il numero de' termini , che il quoziente farà la fomma di tutti li

termini . Se poi la fomma de' fuddetti due eftremi farà di numero difpari, fi prende

rà la metà de' termini della Progreffione , e fi moltiplicherà per la fomma de predet

ti eftremi; che il prodotto farà la fomma della Progreffione , overo generalmente f

moltiplicherà la fomma degli eſtremi per il numero de' termini ; che la metà poi del

quoziente farà la fomma della detta Progreffione , come il tutto fi dimoſtra con li

feguenti efempi, cioè

Suppongafi , che fi voglia fapere la fomma di quefti fette termini

7. 12. 17. 22% 27. 32. 37.

A fommerà il primo , ed ultimo termine , cioè 7. , e 37 , che li farà 44. › di queſta

fomma fi prenderà la metà , per effere numero pari , e farà 22 , la quale poi molti-

plicata per il numero de' termini , che qui fono 7. , farà 154. , e tanto faranno li fud-

detti fette termini , raccolti inſieme. Se poi fi voleſſe la fomma di queft'altra Pro

greffione , cioè

3. 6. 9. 12. 15. 18. 21. 24. 27. 30.

s'uniranno li due eftremi, come fopra , cioè 3. e 30. , che faranno 33. , qual numero

per effere diſpari , fi prenderà la metà de' termini ; quali effendo 10. , la metà farà

5., onde moltiplicata la fomma 33. per 5. , fi produrrà 165. , e tanto faranno li fud-

detti termini raccolti infieme .

L'altro modo fi fà , moltiplicando la fomma 33. per il numero de' termini cioè

per 10 , che s'averà di quoziente 330. , la metà del quale farà poi 165. , come fopra.

E quefto vale tanto per quei cafi, ne' quali la fomma delli due eſtremi è di numero

difpari , quanto per quelli di numero pari .

Ora feguitano alcune regole , appartenenti à queſte Progreffioni , degne da faper-

fi ; e la prima fiè , il volere ritrovare il numero de termini di qualunque Progref

fione Aritmetica , mediante la notizia del primo , ed ultimo termine con la differen-

za; come per eſempio Uno cerca, di quanti termini è compofta la Progreffione ,

che principia con 4 , efinifce in 88. , mediante la differenza di 6. Onde per aver

quefta notizia, fi fottrerrà il primo termine , ch'è 4, dall'88 . ultimo termine , che

refterà 84., qual divifo per la differenza 6. , darà 14. , ed à quefto aggiunto 1. , cioè

il primo termine , che fu fottratto , fi farà 15. , e tanti faranno li termini di quella

Progreffione ; come qui fotto fi vede .

4. 10. 16. 22. 28. 34. 40. 46. 52. 58. 64. 70. 76. 82. 88.

La feconda fi è , per cercare la differenza della Progreffione mediante la cognizio-

ne del primo, ed ultimo termine con li numeri de'termini , come farebbe à dire ;

fi defidera fapere , che differenza abbia la Progreffione detta di fopra di 15. termini ,

che principia per 4., e finifce con 88. Ciò fi faprà , con fottrarre il primotermine dal.

l'ultimo , che qui è 4. , dall'88 . , che resterà 84., quale poi fi dividerà per il nume

LII 2
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ro de'termini meno un' 1., ficche effendofi detto , che fono 15. termini , fi dividerà

per 14. , che ne verrà 6. , e tanto farà la differenza di detta Progreffione , come di

fopra vedemmo .

La terza finalmente fi è il faper ritrovare il primo termine , ed il numero de'ter-

mini della Progreffione , mediante la notizia della differenza , ed ultimo termine

come nel dato efempio , nel quale l'ultimo termine è 88. , e la differenza è 6. , fi cer-

ca , qual fia il fuo primo termine , e di quanti termini è compofta quella Progreffio.

ne. Volendo quefta notizia , fi dovrà dividere l'ultimo termine 88. per la differenza

6., che il quoziente farà il numero de'termini fenza il primo, che farà l'avanzo del.

la divifione . Laonde divifo l'88 . per 6. , fi produce 14. , ed avanza 4. , e perciò ſi di.

rà, che 4. fia il primo termine di quella Progreffione , dopo il quale averà altri 14.

termini con la differenza 6. come fopra .

Mà ſe non avanza cos' alcuna nella divifione , in tal cafo bifogna dire, che il pri-

mo numero fia la ſteſſa differenza , e che ſiano tanti termini , quante volte la diffe

renza entra nell'ultimo termine ; come per efempio fe l'ultimo termine foffe 90.

la differenza 6. , divifo il 90. per 6. , produrrà 15. , e nulla avanza . Onde fi dirà e

che 6. è il primo termine , e la Progreffione averà 15. termini con la differenza pari-

mente di 6., come quì fotto fi vede.

6. 12. 18. 24. 30. 36. 42. 48. 54. 60. 66. 72. 78. 84. 90.

Per moftrare poi , che poffono effer propofti ancora de' cafi , da difciogliersi per me.

zo della cognizione della Progreffione Aritmetica ,fi propongono le feguenti due Pro,

poſizioni , che potranno fervire à difcioglierne molt'altre.

D

Propofizione Prima .

Iffe uno in tempo di Guerra ad un'altro , aver ripofto in 12. luoghi il fuo de

naro con tal'ordine , che quante volte nel primo hà pofto 2. , tante volte nel

fecondo hà pofto 8., nel terzo 14. , nel quarto 20. , e così di mano in mano .

Si venne poi accidentalmente in cognizione , che nel primo ripostiglio vi pofe 6. Dop

pie in tanti Tefloni . Ora fi cerca la fomma delle Doppie , che ripofe quel Gentiluo

mo ne'fuddetti 12. ripoftigli . Volendo difciogliere quefto cafo , è neceffario prima

confiderare , quante volte il 2. entra nel 6. , e ritrovare la differenza della Progref

fione , con la quale poi fi verrà in cognizione della fomma dell'ultimo ripoftiglio , e

confeguentemente di tutti gli altri ; e però il 2. in 6. v'entra 3. volte , dunque nel

fecondo luogo vi farà trè volte 8 , nel terzo tre volte 14. , fimilmente ancora tre

volte 20. nel quarto , e così di mano in mano fin' al numero 12. , onde fe nel primo

vi fono 6. Doppie , nel fecondo vi doveranno effere 24. Doppie , nel terzo 42. Dop

pie, e nel quarto 60. Doppie: da' quali quattro termini fi conofce la differenza del

la Progreffione effere 18. E perche è noto ancora il numero de' termini della medeſi

ma, ch'è 12. , mentre in 12. luoghi hà ripofto il denaro , però defiderandofi fapere ,

quante Doppie fi ritrovano nell'ultimo ripostiglio , s'opererà , come fopra , levando

l'unità dal numero 12. , che resterà 11 , quale fi moltiplicherà per la differenza 18.,

e farà 198. , al qual numero poi fe s'aggiugnerà il primo termine della Progreffione,

ch'è 6. , fi farà 204., e tante Doppie vi faranno nell' ultimo , e duodecimo ripofti

glio, come qui fotto diftintamente fi vede.

6. 24. 42. 60. 78. 96. 114. 132. 150. 168. 186. 204.

S'averà poi la fomma di tutti li ripostigli , fe s'opererà , come s'è infegnato , fom

mando il primo, ed ultimo termine, cioè 6. , e 204. , che fi farà 210. , quale mol.

tiplicato per 6. , ch'è la metà del numero de' termini , darà 1260. , e tante Doppie

fi troveranno nafcofte ne' fuddetti 12. ripoftigli ; locche faràmanifefto , fe fi fomme.

ranno li terminì .

Pro
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Propofizione IL

Fmigliatiuna quantità di avere
}

U fcritto , che un Principe aveſſe l'afciato nel fuo Teftamento à 36. fuoi Fa-

migliari una quantità di Denaro , con queſto che à riguardo de' meriti
e del

tempo , che lo aveano fervito , volea , che fi deffero fcudi 6. àquello , che ul-

timamente preſe il fuo fervizio , all'altro penultimo fcudi 19. , al feguente fcudi 14.

e così di mano in mano fin' al primo . Ora fidefidera fapere , quanto averà avutoil

primo Famigliare , e quanto foffe tutto il Legato . Per difciogliere la prefente Pro-

pofizione , in tutto s'opererà , come nella paffata confiderando prima , quanta fia

la differenza , che farà 4. Di poi fi leverà l'unità dalli termini , che per effere 36. ,

refteranno 35. , quali fi moltiplicheranno per la differenza, 4. , e feneprodurrà 140

al qual quoziente poiunito il primotermine 6. , s'averà 146. equefto farà il termine

36. della prefente Progreffione . Onde fi dirà , che il primo Famigliare di quel Prin

cipe averà avuto ſcudi 146. , come ſi può vedere diftintamente qui fatto princi

piando dall' ultimo.

2

6. 10. 14. 18. 22. 26. 30. 34. 38. 42 : 46. 50. 54. 58. 62. 66. 70.

74. 78. 82. 86. 90. 94. 98. 102. 106. 110. 114. 118. 122. 126. 130.

134. 138. 142. 146.

Per aver poi la fomma di tutti lilfoprafcritti 36. termini , s'opererà parimente ,

Come fopra , fommando il primo ed ultimo termine , che fi farà 152. quale molti-

plicato per 18. , ch'è la metà de' termini , darà 2736. , e tanti fcudi ſarà compoſta

la fommadel denarodiftribuito à fuddetti 36. Famigliari .

N

Delle Progreffioni Geometriche .

CAPO IV.

On v'hà dubbio , che le Progreffioni Geometriche non fianodifferenti dalle

Progreffioni Aritmetiche , perche li termini di queſte fi diftendono conti

nuamente per eguali differenze , comegià s'è dimoftrato ; mà li termini del

le Progreffioni Geometriche s'avvanzano continuamente con egual pro

porzione moltiplicante , come fono le ſeguenti .

Prima 1. 2. 4. 8. 16. 32. 64. 128. 256. 512. &c.

Seconda 2. 6. 18. 54. 162. 486. 1458. 4374. 13122. &c.

Terza 3. 6. 12. 24. 48. 96. 192. 384. 768. 1536. &c.

La primadellequali comincia dall' unità , e continua con la proporzione dupla

perche ciaſcun numero proffimo maggiore è doppio del fuo numero proffimominore,

che viene moltiplicato per 2. La feconda comincia del 2. e fidiftende con la propor

zione
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zione tripla , pofciache li termini proffimi minori fono moltiplicati per 3. , coſtituen-

do in queſta forma il termine proflimo maggiore . La terza pure continua con la pro.

porzione dupla , come la prima ; mà tiene per primo termine il 3. dal che fi cono-

Ice poterfene dare molte e molte altre in infinito.

Per tanto in quefte Progreffioni Geometriche è neceffariooffervareil lor principio ,

e la denominazione , perche il primo termine può effere dato à capriccio , e la Pro-

greffione può effere dupla , e confeguentemente farà denominata dal 2. così tripla

dal 3. , quadrupla dal 4. , quintupla dal 5. , e così molte altre in infinito . Sicche ogni

termine antecedente dovrà entrare nel fuo fuffeguente due , trè , d quattro , ò cin-

que volte , conforme farà la denominazione di tal Progreffione .

A volere poi continuare una Progreffione Geometrica di termine in termine , non

è gran difficoltà , perche già fi vede , che bafta moltiplicare l'ultimo termine con la

denominazione della Progreffione ; che il prodotto farà l'altro termine proffimomag-

giore come per efempio 3. 9. 27. 81 , queſta Progreffione hà quattro termini , e fe

fi defidera il quinto , bifogna trovare la fua denominazione , chefarà tripla , e con-

feguentemente verrà regolata dal numero 3. Il che fi conofce , con dividere un ter-

mine maggiore per l'altro proffimo minore ; come quì divifo l'81. per 27. , overo il

27 per 9. , ò pure il 9. per 3. , fempre fi produrrà di quoziente 3. Sicche volendo il

quinto termine , fi moltiplica il quarto , ch'è 81. per 3. , che fi produrrà 243. , ©

quefto farà il quinto termine , così il medefimo moltiplicato per 3. , darà 729. , e fa

rà il fefto termine , e feguitando in quefta forma , s'averanno tanti termini proffimi

maggiori , quanti ſe ne defiderano . E ficcome con moltiplicare l' ultimotermine.com

la denominazione della Progreffione , fi vàproducendo l'altrotermine proffimo mag-

giore , così col partire li termini maggiori per la fteffa denominazione , s'anderà

producendo il termine proffimo minore , cóme operando farà manifefto.

".

Mà volendo avere una regola facile , e breve , per arrivare à conofcere l'ultimoter-

mine di qualfivoglia Progreflione Geometrica fenza li termini di mezzo , bifogna di-

ftinguere le Progreflioni in due claffi , cioè fapere , fe la Progreffione hà per primo

termine l'unità , overo altro numero, perche le regole di trovare il termine , che fi

defidera nelle Progreffioni, che hanno per primo termine l'unità , non bastano

quelle , che hanno per primo termine altri numeri , come più appreffo fi dirà . On-

de le regole delle Progreflioni , che hanno per primo termine l'unità , fono le due fe

guenti .

per

Prima. Se fi moltiplicherà qualfivoglia termine della Progreffione in fe ftello , fi

produrrà il termine da collocari nel luogo doppio maggiore del termine moltiplicato

meno dell'unità ; cioè fe quel termine, che fi moltiplica in fe fteffo , occupa il quin-

to luogo nella Progreffione , il quoziente farà il termine da collocari nel nono luogo;

fe occupa il decimo , il termine prodotto farà il termine del decimo nono luogo , che

fempre vien' ad effere il luogo doppio maggiore del termine moltiplicato, levata una

unità primo termine .

Seconda . Moltiplicandófi qualfivoglia termine maggiore della Progreffione con un

termine minore , fi produce il termine da collocari nel luogo tanto lontano dal ter

mine maggiore moltiplicato , quanto il termine minore ftà lontano dal primo termi

ne. Onde fe il termine maggiore è nel fefto luogo , ed il minore nel quarto , fi

durrà il termine da collocarfi nel nono luogo . E per maggiore chiarezza di ciò, fup.

pongafi la feguente Progreffione dupla .

I. 2.. 4. 8. 16, 32.

pro-

Se dunque fi moltiplicherà il numero 32. in fe fteffo , ch'è il fefto termine ,fi produr

rà il terminé 1024. , da collocar
nell'undècimo luogo , che viene ad effere il termi

ne doppio maggiore meno uno del 32. Così le fi moltiplicherà lo fteffo 32. ſeſto ter-

mine con l'8 . quarto termine, fi produrrà 256. , e farà il nono termine

trovandofi l'8. minor termine moltiplicato lontano trè termini dal primo , deve an-

› perche ri-

cora il numero prodotto dalla fua moltiplicazione col maggior termine effer lonta

no
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no trè termini dal detto 32. termine maggiore ; e però doverà occupare il nono

luogo .

Da quefte regole per tanto fi cava , che nelle Progreffioni Geometriche di molti

termini non ſi può pervenire alla cognizione dell'ultimo con una femplice operazio-

ne , come fi fà nelle Aritmetiche , mà con varie operazioni fecondo la quantità de'

termini , che fi defiderano . E però farebbe bene formare prima la Progreffione ordi

natamente fino al decimo termine , e fotto li medefimi fcrivere la Progreffione natu-

rale , lafcianda fuori il primo termine , perche poi dalla moltiplicazione ora con uno

di quei termini in fe fteffo , ora con un'altro della medefima Progreffione , s'averà

il bramato termine ; come per eſempio fi defidera il termine 36. della Progreffione

tripla , cominciando dall' unità . Qui prima d'ogn' altra cofa per maggior facilità fi

formeranno , come s'è detto , li primi dieci termini ordinatamente , operando , con-

forme s'è infegnato antecedentemente , con la moltiplicazione di termine in termi

ne, mediante il denominatore della Progreffione , che quì è 3. , e faranno li feguen-

ti : di poi fi collocherà fotto li

1. 3. 9. 27. 81. 243. 729. 2187. 6561. 19683.

1. 2. 3. 4. 5.
6. 7. 8. 9.

fuddetti termini la Progreffione naturale , principiando però dal fecondo termine

come fi vede nell'efempio; e fi moltiplicheranno l'ultimo termine in fe fteffo , cioè

19683. per 19683. , che s'averà di quoziente 387420489. , qual prodotto perche de

riva dal decimo termine , in fe fteffo moltiplicato , ed il fuo termine doppio maggio.

re meno uno è il termine decimonono; perciò fi dirà efferfi ritrovato il fuddetto ter-

mine 19. , come appunto viene moftrato ancora dal numero della Progreffione natu

rale , che ſtà fotto al medefimo decimo termine , ch'è 9. , qual unito al 10. fà 19. E

perche fi cerca il termine 36. , e moltiplicando il termine 19. già ritrovato in ſe ſtef

fo, fi produrrebbe un numero da collocarſi nel termine 37, per la ragione detta di

fopra, cioè nel luogo doppio maggiore meno uno ; quindi è neceffario andar cercan-

do altri termini , da effere moltiplicati col fuddetto termine decimonono ; che per

ora farà buono moltiplicarlo col 19683. , quale fotto di ſe tiene il numero. 9. della

Progreffione naturale ; e s'averà di quoziente 7625597484987. , e quefto fervirà per

il termine 28. della prefente Progreffione , per effer compofto dal maggior termine

19., e dal minor termine , che indica l'altro nono maggior termine: onde 19. , e 9.

fanno 28 , e perche da queſto 28. termine , per arrivare al termine bramato , cioè

al 36., ve ne mancano 8. , perciò fi prenderà quel termine minore , che fotto di ſc

hà il numero 8. della Progreffione naturale , che farà 6561. , ficche queſto numero,

moltiplicato poi col fuddetto termine 28 già ritrovato , cioè con 762559748 4987.

produrrà di quoziente 50031545098999707. , e quefto farà il termine 36, di quefta

Progreffione tripla ,, cominciata dall'unità ; qual modo , ed ordine s'offerverà in qual-

fivoglia altra
Progrellione

Geometrica , purene abbia per primo termine l'unità . E

per prova di ciò , fi pongono qui fotta li termini diftinti fino al numero 36.come fu

proposto .

I. 3.
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8. 9. 10. II.

1. 3. 9. 27. 81. 243. 729. 2187, 6561. 19683. 59049. 177147.

I. 2. 3.

531441. 1594323. 4782969. 14348907. 43046721. 129140163 .

12.
13.

4. 5. 6. 7.

14. 15.
16.

17.

387420489. 1162261467. 3486784401. 10460353203. 31381059609.

19.
20. 21. 22.18.

94143178827. 282429536481. 847288609443 2541865828329.

23.

7625597484987.

27.

24. 25. 26.

22876792454961 .

28.

68630377364883.

29.

205891132094649. 617673396283947. 1853020188851841.

30. 31. 32.

5559060566555523. 16677181699666569. 50031545098999707.

33. 34. 35.

S'avverte , che ogni termine della Progreffione naturale è inferiore d'una unità

del numero de' termini dalla Progreffione Geometrica , perche fotto il primo termi

ne della foprafcritta Progreffione non v'è poſta la naturale per le ragioni , addotte

nelle regole fopradette .

Per le Progreffioni poi , le quali hanno per primo termine altri numeri , fuorche

l'unità , oltre le fuddette due regole v'è ancora la terza ; ed è , che dopo moltipli

cati li numeri , come fopra , fi deve dividere l'avvenimento per il numero del pri-

mo termine , che così il quoziente della divifione farà quel termine della Progreffio

ne, che dalle prefcritte regole fù determinato ; come per efempio fe fi voleffe il ter-

mine 24 della Progreftione quadrupla , cominciata per 4. , fi formeranno prima con

ordine li primi dieci termini , che faranno li feguenti .

4. 16. 64. 256. 1024. 4096, 16384. 65536. 262144. 1048576.

5.
6.

7. 8.
9.

I. 2. 3. 4.

E fotto li termini
fi collocherà

la folita Progreffione
naturale

, lafciando
fuori il

primo termine
nel modo , che ſi vede nell'efempio

; di poi fi moltiplicherà
il deci

mo termine
, cioè 1048576.

in fe fteffo , che darà di quoziente
1099511627776.

,

quale divifo per 4. , primo termine
della Progreffione

refterà
274877906944.

, per

loche quefto
numero

farà il termine
19. della Progreffione

per le ragioni
foprafcritte

.

Che poi volendo
il termine

24. , e mancandone
cinque , perche 19. e 5. fanno 24.

fi moltiplicherà
il fuddetto

termine
19. , già ritrovato

col termine
4096. , fotto cui

ftà il numero
5. della Progreffione

naturale
, e fi farà il numero

1125899906842624

.

quale divifo per il folito 4. primo termine
della Progreffione

, s'averà
28 1474976710656

.

e quefto farà il numero
del termine

24. della prefente
Progreffione

, qual modo , &

ordine s'offerverà
ancora nell' altre Progreffioni

, che averanno
per primo termine

qualfivoglia
altro numero

.

4. 16.
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4. 16. 64. 256. 1024. 4096. 16384. 65536. 262144. 1048576.

5.
6.

7.
8.

9.I. 2. 3. 4.

4194304. 16777216. 67108864. 268435456. 1073741824.

IO. II, 12.
13.

14.

4294967296. 17179869184. 68719476736. 274877906944 .

15.
16.

17.
18.

1099511627776. 4398046511104. 17592186044416..

19. 20. 21.

70368744177664.

22..

281474976710656.

23.

Dato il modo di trovare colla maggior brevità poffibile l'ultimo termine di qual

fifia Progreffione Geometrica , feguitano le regole , che fi devono offervare, peraver

la fomma de' termini delle Progreffioni fuddette .

Volendo per tanto, fapere la fomma de' termini ſtabiliti nelle Progreffioni Geome

triche , facilmente fi potrà ottenere quefta cognizione , fe farà noto il numero del

primo , & ultimo termine , e il denominatore della Progreffione ; perche levando il

primo termine dall' ultimo , e divifo, il refiduo per il denominatore della Progreffio.

ne meno d'un'unità , cioè fe la Progreffione è tripla , ſi dovrà dividere per 2. , s'è

quadrupla , fi dividerà per 3. , e così di mano in mano, che poi con aggiugnere al

prodotto della divifione l'ultimo termine intiero , fi farà la fomma di tutta la Pro-

greffione; come per eſempio volendo la fomma della prima Progreffione tripla ri

trovata di 36. termini cominciata dall' unità il di cui ultimo termine fù

50031545098999707. , fi dovrà levare il primo termine , ch'è uno , dal fuddetto ul.

timo termine , che resterà 50031545098999706. , quale poi a dividerà per 2. , per

effere il denominatore della Progreffione 3. , che deve fervire di partitore menod'un'

unità ; ſicche divifo il fuddetto ultimo termine per 2,, s'avrà 25015772549499853.2

al qual prodotto poi fe s'aggiugnerà tutto l'ultimo termine , cioè 50031545098999707.2

fi farà la fomma di 75047317648499560. , la quale parimente farà la ſomma di tut

ti li 36. termini di detta Progreffione tripla , principiata dall'unità .

Così pure volendo la fomma dell' altra Progreffione di 24 termini quadrupla , che

hà per primo termine 4. , e s'è detto effere il fuo ultimotermine 28 1474976710656. ,

fi leverà il primo termine quattro dal fuddetto ultimo termine , che resterà

281474976710652. , qual poi fi dividerà per 3., cioè per il denominatore della Pro-

greffione minore d' un'unità , che ne verrà di quoziente della prefente divifione

93824992236884. Di poi fe s'aggiugnerà al fuddetto quoziente tutto l'ultimo termi-

ne , s'averà la fomma de' 24. termini della Progreffione quadrupla , principiata per

4., e farà 375299968947540. , come potrà effere manifeſto , à chi vorrà prenderſi la

triga di fommare li medefimi .

tore ,

In quelle Progreffioni poi , che ſono duple , ed hanno il numero 2. per denomina.

dal quale levata l'unità , refta 1. per partitore , e confeguentemente portaſem

pre di quoziente lo fteffo numero , che fi deve dividere , s'oflerverà queft' altro mo-

do, per aver la fomma de termini di fimili Progreffioni ; cioè fi raddoppierà l'ulti

mo termine , moltiplicandolo per 2. , e dal prodotto ſi leverà il primo termine ; on<

de s'averà la fomma di tutti li termini antecedenti , come fi può venire in cogni-

zione con le feguenti Progreffioni , perche ſe fi moltiplicherà il termine 64. della

I. 2. 4. 8.8. 16. 32. 64.

5. 10. 20 40. 80. 160,

Mmm
prima
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prima Progreffione per 2. , fi produrrà il numero 128. , dal quale levata l'unità pri

mo termine, refterà 127,, e quefto farà la fomma de' fuddetti 7. termini . Parimen.

te ſe ſi raddoppierà il numero 160. della feconda Progreffione , con moltiplicarlo per

2., fi produrrà 320. , dal qual prodotto levato poi il primo termine 5. , refterà 315. ,

e tanto appunto farà la fomma de' foprafcritti fei termini ; e nello fteffo modo fi farà

in qualfivoglia altra Progreffione dupla .

Da quefto dunque fi conofce , che quando da qualunque termine delle Progreffio-

ni Geometriche con la denominazione dupla s'averà levato il primo termine , il re-

ftante farà la fomma di tutti gli altri termini precedenti , per effere ciafcun termine

proffimo maggiore doppio dal fuo termine proffimo minore . Per lo che fe fi leverà

dal numero 32. , ch'è il fefto termine della prima Progreffione foprafcritta , l'unità

fuo primo termine, refterà 31. , qual farà ancora la fomma degli altri cinque termi-

ni antecedenti . Così pure fe fi leverà dal numero 80. , ch'è il quinto termine nella

feconda Progreffione , il fuo primo termine , cioè 5. , refterà 75. , che appunto è la

fomma degli altri quattro termini antecedenti della medefima Progreffione . E tanto

bafli , per faper fare la fomma di quelle Peogreffioni , nelle quali s'hà la cognizione

del primo , ed ultimo termine , col denominatore della medefima .

Mà fe non farà noto l'ultimo termine , e fi vorrà la fomma della Progreffione ,

fenz'aver da fare l'antecedente operazione , che infegna à ritrovare l'ultimo termi

ne, è neceffario per minor confufione diftinguere due forti di Progreffioni , cioè quel

le , che cominciano per l'unità , e quelle , che hanno per primo termine qualfivo.

glia altro numero , nel che s'offerveranno le fuffeguenti trè regole .

Prima . Per le Progreffioni , che cominciano dall' unità con la denominazione du-

pla, fi deve prendere la fomma di quanti termini fi vuole, ed à quella aggiugnere

l'unità primo termine ; di poi moltiplicarla in ſe ſteffa , e levare dal prodotto della

Inoltiplicazione l'unità , che fù aggiunta ; che il reftante farà la fomma dei termini

1 'addoppiati , cioè fe quella fomma, che fu moltiplicata , era di due termini , queſt'

: altra farà di quattro ; fe quella era di fei , queft'altra farà di dodici ; e cosìfeguitan-

do di mano in mano con le altre moltiplicazioni .

Quando poi in quefte Progreffioni col moltiplico fi foffe fatta la fomma di più ter-

mini , la quale non fi defiderafle , all'ora quella fomma del moltiplico , fenza leva.

re l'unità , fi dividerà per 2. , denominatore della Progreffione , con dividere li quo-

zienti tante volte , quanti fono li termini , che fuperano il termine , che fi defidera;

perche poi fe dall'ultima divifione fi leverà l'unità primo termine , s'averà la fom-

ma de' termini , che fi và cercando .

Mà fe col moltiplico non s'arrivaffe alla fomma de' termini bramati , e ve ne man.

caffero pochi , allora per non fare il moltiplico della fomma ultima ritrovata in fe

ftefla , e formare quella de'termini raddoppiati, con fare poi tante divifioni , che più

farebbe la fatica d'operare in quefto modo , che di ftendere la Progreffione di termi

ne in termine ; fi può fenza levare l'unità , moltiplicare quell' ultima fomma ritro

vata per la fomma di tanti termini , che mancano , con aggiugnere però alla detta

fomma di pochi termini l'unità ; la quale poi levata dalla fomma di queſta nuova

moltiplicazione, refterà la vera fomma de' termini ricercata .

mi.

Seconda ; Se le Progreffioni principiano per l'unità , mà che abbiano altre deno-

minazioni fuori della dupla , fi prenderà parimente la fomma di que' termini , che

più farà à propofito , per aver la fomma, che fi defidera , con moltiplicarla in fe

ifteffa , e moltiplicare ancora il prodotto per il denominatore della Progreffione ,

120re però dell'unità ; talmente che ſe farà tripla , fi moltiplicherà per 2.

quadrupla, fi moltiplicherà per 3. , e à quefto ultimo prodotto s'aggiugnerà due vol

te quella fomma , che prima fù moltiplicata in fe fteffa ; che così il quoziente farà la

fomma de' termini raddoppiati , come s'è detto di fopra .

fe farà

Quando in queſte Progreffioni col moltiplico fi foffe ottenuta una fomma di più

termini , che non fi vorrebbero, quefta fi deve dividere per il vero denominatore del

la Progreffione, e andar dividendo li prodotti tante volte, quanti fono li termini ,

che
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ce di più fi ritrovano in detta fomma; e fe in queſte diviſioni v'avanzaſſe qualche

cfa , di quell'avanzo non ſi fà conto alcuno ; e il quoziente dell'ultima divifione , fen

a levare ò aggiugnere cos' alcuna , farà la fomma , che fi cerca .

Se poi col moltiplico non fi giugneffe perfettamente alla fomma de'termini , che

defidera ; in tal cafo l'ultima fomma ritrovata fi dovrà moltiplicare prima per la

omma di tanti termini, che mancano , poi moltiplicare quefto quoziente per il de-

nominatore della Progreffione minore d'un'unità , e per fine à quefta fomma s'ag

giugneranno quelle due fomme , che faranno ſtate moltiplicate: ed in questo modo

s'averà la fomma de' termini bramati .

Terza . In quelle Progreffioni poi , che cominciano per qualfivoglia altro numero

con qualfifia denominazione, fi prenderà la fomma , come s'è detto di fopra , cioè

di quanti termini fi vuole , ò che più piace ; e quella fi deve dividere per il primo

termine della Progreffione , il quoziente della qual divifione fi moltiplicherà per il

denominatore della Progreffione minore però d'un'unità , cioè ſe la Progreffione fa-

rà dupla , fi moltiplicherà per 1. , fe farà tripla , fi moltiplicherà per 2. , fe farà qua

drupla , fi moltiplicherà per 3. E fatta questa moltiplicazione , alla fomma s'aggiu

gnerà per regola generale 2., e poi fi moltiplicherà per quella fomma de'termini ,che

fi farà prefa , fe è la prima volta , che fi moltiplica , è per quella, che ultimamente

fi farà ritrovata , fe la Progreffione farà andata avanti , poiche queft' ultimoquozien.

te farà ſempre la fomma de'termini raddoppiati .

•

Quando in queſte Progreffioni col moltiplico fi foffe fatta la fomma di più termini

non ricercati , in tal cafo fi deve levare dall'ultimo quoziente il primo termine

dividere il reftante per il denominatore della Progreffione , e andar dividendo li pro-

dotti tante volte , quanti fono li termini , che di più fi trovano nella fomma ; poi.

che l'ultima diviſione ſenza altro farà la ſomma , che fi cerca ; e qui pure fe nelle

diviſioni avanzaſſe qualche cofa , non fe ne deve tenere conto alcuno .

S'avverte però , che la fuddetta regola ferve folamente per quelle Progreffioni

chenonhanno il primo termine fimile al denominatore della Progreffione ; pofciache in

quelle le quali hanno il primo termine fimile al denominatore , non fi deve levare

il primo termine dall' ultimo quoziente, mà immediatamente devefi dividere per
il

denominatore della Progreffione , e andar dividendo li quozienti tante volte , come

fopra; perche dall' ultima divifione , fe fi leverà un'unità , refterà la ſomma , che fi

brama .

Se poi col moltiplico non fi foffe pervenuto appuntino à quella fomma di termi-

ni , che fi vorrebbe , e fi foffe mancato in maniera tale , che facilmente fi poteffe

aver quella fomma de pochi termini , in tal cafo fi deve prima dividere quell'ultima

fomma de' termini ritrovati per il primo termine, e moltiplicare il quoziente per il

denominatore della Progreffione minore però d'un'unità , come s'è detto di fopra ;

e poi fi moltiplicherà la fomma di quel moltiplico per la fomma de' termini , che

mancano ; ed in fine vi fi aggiugneranno una volta le fuddette fomme, cioè quella

de' termini ultimamente ritrovata , e l'altra de' pochi termini , la quale fi farà mol-

tiplicata , dal che tutto riſulterà la fomma ricercata . E quefto medefimo ordine s'

offerverà ancora in quelle Progreffioni , le quali hanno il primo termine fimile al de-

nominatore della Progreffione .

Ora per maggior chiarezza delle fuddette trè regole , fi proporranno le feguenti

trè Progreffioni , fpiegando nella prima , e feconda tutto ciò , che s'è detto nella pri

ma , e feconda regola , e nella terza parimente ciò , ch'è ſtato propofto nella terza re-

gola ; aggiungendovi in oltre alcune offervazioni , appartenenti alla fuddetta terza

regola , con proporre gli eſempi particolari per le medefime , affine di non far delle

operazioni in darno .

Mmm 2 Pro-
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Progreffione per la prima Regola .

Uppongali di volere la fomma di 46. termini della Progreffione dupla , che c

mincia per l'unità , come appunto tanti giorni fono nella Quarefima ; ficch

uno dica ad un Mercante di Pignuoli : Io voglio nel primo giorno un Pignuolo

nel fecondo 2. , nel terzo 4. , nel quarto 8. , e così feguitando di giorno in giorno fi

no all' ultimo giorno con la fuddetta Progreffione dupla : onde il Mercante va

da ora cercando la quantità de' Pignuoli , affine di ſtabilire il contratto ſenza diſca

pito .

Per aver queſta fomma con la maggior preftezza poffibile , fi prenderà la fomma

di trè termini , cioè 1. 2. 4. , che farà 7. , di poi vi fi aggiugnerà l'unità primo termi-

ne , che farà 8. , il quale fi moltiplicherà in fe fteffo , e produrrà 64. , dalla qual fom-

ma levata l'unità , refterà 63. , e tanto farà la ſomma di 6. termini , cioè delli trè

raddoppiati : di nuovo poi à quefto 63. s'aggiugnerà l'unità , per fare 64. , quale fi

moltiplicherà in fe fteffo , che darà 4096. , mà levata l' unità , refterà 4095. , e tan.

to farà la fomma di 12. termini . Così pure aggiuntavi di nuovo l'unità , e moltipli

cato in fe fteffo il prodotto 4096. , s'averà il numero de' 24. termini , levatane però

l'unità , come fopra , e farà 16777215 , al qual quoziente aggiunta finalmente l'uni

tà , e moltiplicatelo in fe fteffo , fi produrrà la fomma di 48. termini, fuperiore pe

rò d'una unità , e farà

2 8 1 4 7 4 9 7 6 7 10 6 5 6.

E perche qui fi cerca la fomma di 46. termini , e non di 48. , e ritrovandoſene

due di più , perciò fi dovrà fare la divifione due volte ; e fi principierà à dividere la

fuddetta fommade' 48. termini , fenza levargli l'unità , per 2. denominatore della pre-

fente Progreffione che s'averà di quoziente .

1 4 0 7 3 7 4 8 8 3 5 5 3 2

Quale di nuovo divifo per lo fteffo denominatore , darà e farà la fomma de' 46 .

70368744177664

termini , levata che fia l'unità , onde fi dirà , che tanti Pignuoli , meno uno , bi-

fognerebbe , che quel Mercante trovaffe nel tempo della Quarefima , per fodisfare

le brame , di chi defideraffe averli , come s'è propofto : il che farebbe impoffibile

mentre ordinariamente 120. Pignuoli fanno un'oncia , ed in confeguenza 1440. fa-

ranno una Libra . Sicche divifa la fuddetta fomma de' 46. termini per 1440. , da-

rà Libre 48867 18 34 56. , la qual fomma mi do à credere , che al certo non &

troverebbe per tutto il modo .

fi

Se poi fi folle nel principio prefa la fomma di cinque termini , cioè I. 2. 4. 8.16.,

la quale farebbe 31. , checoll' unità di piùfarà 32. , e moltiplicata in ſe ſteſſa ,
fe fteffa , darebbe

la fomma di 1024. per li dieci termini maggiore però d' una unità , e la medefima

moltiplicata in fe teffa , produrrebbe quella de' 20. , che farà 1048576. coll' unità di

più , e cosìmoltiplicandoin fe fteffa la fuddettafomma , darebbe la fomma de' 40. ter-

mini ,fuperiore pure d'una unità , e farà 1099511627776. , dove mancandovene fei al-

tri termini , per fare la fomma de' 46. , fi moltiplicherà la fuddettafomma , fenza

levare l'unità , con la fomma de' fei termini , che mancano , la quale farà 63. ,

màaggiuntavi l'unità , farà 64. , come s'è detto nella prima regola , fi farebbe ancora

prodotta la fomma di prima , cioè

70368744177664.

dalla quale poi levata l'unità , reſterà la fomma delli 46. termini di queſta Progreſſione

dupla , nel modo appunto che s'è ritrovata antecedente con le divifioni .

Pro-
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Progreffione per la feconda Regola.

: mà
ilCapitò in Roma un belliffimo Cavallo Corfiero uno lo voleva comprare ,

Padrone , perche forfe non lo voleva vendere , diffe Il mio Cavallo hà 24. chiodi ne

piedi , che foftengono li quattro ferri , perciò voglio per il primo chiodo un quattri

no , per il fecondo trè quattrini , per il terzo 9. , per il quarto 27. quattrini , e così

feguitando fino all'ultimo chiodo con la progreffione tripla . Ora fi và cercando

quanto farebbe il prezzo del fuddetto Cavallo , per farne la compra , ſe foſſe poſ-

fibile .

Per avere fpeditamente quefta fomma di 24. termini , fi prenderà la fomma di trè

termini , cioè 1. 3. 9. , che farà 13. , la quale fi moltiplicherà in fe fteffa , e produr-

rà 169. , qual prodotto moltiplicato per 2. , cioè per il denominatore della Progref

fione , minore d'un unità , darà 338. ed aggiuntavi due volte la fomma delli trè

termini , che s'è prefa , cioè due volte 13. , fi farà 364. , e tanto farà la ſomma di

fei termini , la qualle di nuovo moltiplicata in fe fteffa , darà 132496. , che molti-

plicato per 2. , ed aggiuntavi due volte la fomma delli fei termini fuddetta , cioè

364. , farà la fomma delli 12. termini , efarà l'infrafcritta

2 6 5 7 2 0.

la quale finalmente moltiplicata in fe fteffa , darà 70607118400. , equefto quoziente

moltiplicato peril folito 2. denominatore della Progreffione , minore dell'unità , ed

aggiunta à quefta moltiplicazione due volte la fuddetta fomma delli 12. termini

durrà la fomma delli 24. termini , che fi và cercando , e farà

1 4 1 2 1 4 7 6 8 2.40.

› pro-

e tanti quattrini bifognerà , che trovi quello , che pretende di comprare il fopradet-

to Cavallo , quali ridotti in Bajocchi e poi in fcudi , con dividerli prima per 5. , fecondo

l'ufo Romano , fanno fcudi 282429536. e Bajocchi 48 .

Mà fe in principio fi foffe prefa la fomma di quattro termini , cioè 1. 3. 9. 27. ,

che farebbe 40. la quale moltiplicata in ſe ſteffa , fi farebbe 1600. , qual prodotto poi

moltiplicato per 2. denominatore della Progreffione minore d' un' unità , ed ag-

giunta al quoziente due volte la fuddetta fomma prefa deili quattro termini , fi fa-

rebbe avutta la fomma degli otto termini , cioè 3280. , la quale ancora moltiplicata

in fe fteffa , di poi per 2. , ed in ultimo aggiuntavi due volte la fuddetta fomma

3280. , s'averebbe la fomma delli 16. termini , cioè 21523360. E perche da questa

fomma à quella delli 24. termini ve ne mancano 8. perciò fi moltiplicherà

la fuddetta fomma delli 16. cioè 21523360. per l' altra fomma degli 8. termini . cioè

per 3280. , che fi produrrà 70596620800. qual prodotto moltiplicato poi per 2. folito

denominatore minore dell'unità , ed aggiuntovi una volta la fomma delli 16. ter-

mini , & una volta quella degli 8. già moltiplicate frà loro , darà la fomma parimen-

te ritrovata delli 24. termini , che farà 141214768240. , come fopra .

>

Se poi fi prendeffe la fomma delli fette termini , cioè 1. 3. 9. 27. 81. 243. 729.

che farebbe 1093. , con moltiplicarla in fe fteffa , ed il prodotto per il folito 2. de

nominatore della Progreffione minore dell' unità , con aggiugnervi due volte la det-

ta fomma delli 7. termini , fi farebbe la famma delli 14. termini , cioè 2391484. la

quale di nuovo moltiplicata che fi foffe in ſe ſteffa , ed il quoziente per il medefimo

2. , con aggiugnere ancora à queft' ultimo prodotto due volte la fomma delli fuddet-

ti 14. termini , averebbe data la fomma di 28. termini la quale farebbe 11438396227480.

che per averquattro termini di più , fi dovrà dividere quattro volte , in conformità

della regola data , per il vero denominatore della Progreffione , cioè primieramente

la fuddetta fomma per 3. , che darà di quoziente

che

1
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3812798742 493.

che farà la fomma di 27. termini , la quale ancora divifa per 3. , darà la ſomma di

26. termini cioè

12709329 14 16 4.

e queſta pure divifa per 3. , refterà la fomma delli 25. termini , cioè

423044304721,

la qualefinalmente divifa per 3. , darà ia fomma di prima delli 24. termini , fenza

far conto degli avanzi , e farà

1 4 1 2 1 476 8 240 .

Progreſſione per la terza regola .

Uno vinfe al giuoco ad un Principe gran quantità di belliffimi Piatti di finiſſimo

Argento , e prefiú per fuo fervizio quelli , che gli bifognavano , ne poſe da parte 30.

pezzi per venderli , e diffe , che fenz'aver riguardo alla grandezza , e à bei lavori ,

ritrovandofene di tutte le forti , fi contentava di dar via il primo pezzo per 3. quat-

trini , il fecondo per 15. , il terzo per 75. quattrini , e così di mano in mano conti-

nuando con la progreffione quintupla . Ora ſi và cercando , quanto dovrebbe sbor-

fare , chi pretendeffe di comprare li fuddetti 30. pezzi d'Argento .

>

Per avere fpeditamente quefta fomma , fi prenderà la fomma di quattro termini ,

cioè 3. 15. 75. 375. , che farà 468. , la quale poi fi dividerà per il primo termine

ch'è 3 ed il quoziente 156. fi moltiplicherà per 4. , ch'è il denominatore della Pro-

greffione minore dell'unità , e fi farà 624. , al qual prodotto s'aggiugnerà il nu-

mero 2. , come s'è actto per regola generale , che darà 626. , quale poi fi moltipli

cherà per la fomma deli 4 termini già prefa , cioè per 468. , onde fi farà la fomma

degli 8. termini , la quale farà

292968.

Di nuovo la fuddetta fomma degli 8. termini fi dividerà per 3. primo termine

ed il prodotto , che farà 97656. fi moltiplicherà per 4. denominatore della Progref

fione minore dell' unità , ed alla fomma s'aggiugnerà il folito numero 2. , ficche mol

tiplicando quefto prodotto 390626. per la fomma degli 8. termini , ultimamente ri

trovata, s'avrà la fomma delli 16. termini , che farà la feguente , cioè

1 1 4 4 4 0 9 17968.

la quale ancora divifa per 3. primo termine , ed il quoziente moltiplicato per 4. fo.

lito denominatore , con aggiugnervi il numero 2., come fopra , emoltiplicare il pro

dotto per la fuddetta fomma ritrovata delli 16. termini , farà la fomma di 32. ter

mini , che farà

1 7 4 6 2 2 9 8 2 7 4 0 4 0 2 2 2 1 67968.

Mà perche fi cerca la fomma di 30. termini , e non quella di 32. , e dall'una all'

altra ve ne fono due di più , perciò fi dovrà fare la divifione per il vero denominate.

re della Progreffione , cioè per 5. due volte ; e ftando sù le regole date , fi leverà il

primo termine , ch'è 3. , dalla fomma delli 32. termini, mentre nella prefente Pro-

greffione il primo termine nonè fimile al denominatore della Progreffione; andequel.

la fomma delli 32. termini reſterà

1 7 4 6 2 2 9 8 2 7 40 40 2 2 2 1 67965.

la quale poi divifa per il denominatore 5. , darà la fomma , fenza levar cosʼalcuna ,

delli 31. termini , cioè

3 4 9 2 4 5 9 6 5 4 8 0 8 0 4 4 4 3 3 5 9 3.

e quefta di nuovo divifa per il medefimo 5. , produrrà la fomma , che fi và cercan

do , fenza levare parimente cos' alcuna; mà avanzerà 3. , perche non s'è levato il

primo termine, come fopra : onde la fomma delli detti 30. termini farà

e tant
i
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6 9 8 49193096160888671 8.

e tanti quattrini dovria sborfare , chi voleffe comprare quei 30. pezzi d' Argento nel

modo, che s'è propofto: liquali quattrini ridotti in bajocchi , e poiin fcudi dividendoli

prima per 5. fecondo l'ufoRomano , daranno l'infrafcritta fomma di

Scudi 1396983 8 6 1 9 2 3 2 1 7 7 73. Bajocchi 43. Quattrini 3.

co' quali fi comprerebbero 30. Monarchie, non che 30. pezzi d'Argento .

Se poi fi foffe prefa la ſomma di trè termini , cioè 3. 15. 75. , che farebbe ſtata 93.

fi farebbe divifa per 3. primo termine; e moltiplicato poi il prodotto 31. per il deno-

minatore minore dell' unità , cioè per 4. , ed al quoziente aggiunto il folito nume-

fi farebbe fatto 126. , il quale ancora moltiplicato per la fomma delli 3 ter.

mini , che fu prefa nel principio , cioè per 93. , s'averebbe avuta la fomma delli 6.

termini , cioè

ro 2.,

117
18

.

Queſta poi divifa per 3. primo termine , e moltiplicatoil quoziente per 4. folito denomina

tore ,con aggiugnervi il numero 2. perregola generale , darà 15626. , qual prodotto mol-

tiplicato per la fomma delli 6. termini di ſopra ritrovata, cioè per 11718. , darà la

fomma delli 12. termini , cioè

1 8 3 105468

ed operando nello fteffo modo , per aver la fomma de' termini raddoppiati , che fard

quella delli 24. s'averà l'infrafcritta , cioè

44703483581542968.

Che per arrivare poi à quella delli 30. , mancandovene 6. termini , fi dividerà la fud

detta delli 24. per il folito 3. primo termine , e fi moltiplicherà il quoziente per 4

denominatore minore dell'unità ; qual prodotto , ſenz'aggiugnervi il confueto nu

mero 2. , fi moltiplicherà immediatamente per la fomma delli 6. termini , che vi man-

cano , e che antecedentemente fù ritrovata effere 11718. , e fi farà

6 9 8 4 4 7 2 2 7 4 7 8 0 2 7 3 3 2 0 3 2.

al qual quoziente in fine fe s'aggiugneranno una volta le fopranotate due fomme

fenza levare ò aggiugnere cos' alcuna , cioè quella de' 24. termini , e quella delli 6 .

s'averà poi la fomma delli 30. termini , come prima , cioè

PE

6 9 8 49 19 3 0 9 6 1 6 0 8 8 8 6 7 x 8.

>

Er non far poi delle operazioni in darno, particolarmente volendo porre in efecu-

zione in qualfifia Progreffione ciò, che s'è detto nella terza regola , fi proporranno

le feguenti Progreffioni , con offervare le cofe particolari della medefima regola , ad

effetto d'attendere alla fpedizione nell'operare . E però ſarà ,

>

Prima Offervazione.

Se uno cercaffe la fomma delli 18. termini della Progreffione tripla , principiate

per 2. cioè

2. 6. 18. 54. &c.

Quì fecondo le regole date , fi doverebbe prendere la fomma d'alcuni termini , che

potrebbe fervire quella delli fuddetti quattro termini , la quale farà 80. Di

vifa poi queſta per 2. primo termine , darà 40. , il qual prodotto perche moltiplicato

fecondo il folito per il denominatore della Progreffione , minore dell'unità , cioè per

2., dà lo ſteſſo numero della fomma de'quattro termini , che furono prefi , cioè 80. ,

perciò per fuggire queſta vana operazione nelle Progreffioni , che hanno il primo ter

mine fimile al denominatore levata che gli fia l'unità , fi offerverà queft'altro mo

do, cioè prefa , che s'averà la fomma delli quattro termini , cioè 8o. , à quella s'ag

giugnerà il folito numero 2. , dato per regola generale , per fare 82., il quale fimol-

tiplicherà per la vera fomma de' quattro termini , cioè per 8o. , onde fi produrrà la

Lomma
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fomma degli otto termini , che farà 6560 , e à quefta di nuovo aggiunto il con-

fueto numero 2., ſi farà 6562. , quale moltiplicato per la fuddetta fomma degli 8 .

termini già ritrovata , cioè per 6560. , ſi farà la ſomma dellį 16. termini , la quale

farà

4304672
0,

E volendo la fomma de' 18. termini , e mancandovene due , immediatamente fimol-

tiplicherà la fuddetta fomma de' 16, termini per la fomma de' due termini , che man-

cano , la quale farà 8. , e al quoziente della moltiplicazione s'aggiugnerà una volta

la fopra ritrovata fomma delli 16. , e quella delli 2. termini . Sicche con quefto bre-

ve modo s'averà la fomma delli 18. termini , come fe fi foffe offervato l'ordine ante.

cedente , e farà

SUP

387420488

Seconda Offervazione .

Uppongafi di voler cercare la fomma della Progreffione dupla di 14. termini

principiata per 3. , che farà la ſeguente , cioè

3. 6. 12. 24. &c.

Si prenderà la fomma di trè termini , che farà 21. , la quale divifa per il 3. prima

termine , darà di quoziente 7. E perche operando , come vuole la regola data , que-

ſto 7. fi dovrebbe moltiplicare per il denominatore minore d'un'unità , e conſeguen-

temente farebbe 1. , e fi produrrebbe la fteffo 7 , perciò nelle Progreffioni duple vo-

lendo operare con ogni maggior brevità , fi deve immediatamente dopo la divifione

della fomma per il primo termine aggiugnere al detto quoziente il folito numero2.

di regola generale ; onde fi farà 9 , quale poi fi moltiplicherà per la vera fomma

delli trè termini , ch'è 21. , e fe ne produrrà la fomma delli 6. termini , che farà

189. E queſta di nuovo fi dividerà per 3. primo termine , che darà 63. , al qual quo

ziente aggiunto il numero 2. , s'averà 65. , che moltiplicato per 189. fomma delli 6.

termini , produrrà la fomma delli 12. termini , che farà 12285. É mancandovene

due , per far quella delli 14. termini , fi dividerà di nuovo quella fomma delli 12.

per 3. primo termine ; ed il qnoziente 4095. , fenz'aggiugnervi il numero 2. , fi mol-

tiplicherà per 9. , ch'è la femma delli due termini , che mancano , per fare 36855. ,

al qual prodotto finalmente fe s'aggiugnerà la fomma delli 12. termini , cioè 12285.,

e quella delli due termini , ch'è 9. , già moltiplicata , s'averà poi la ſommadelli 14.

termini , che farà 49149.

V

Terza Offervazione.

la

è ancora da far' offervazione in quelle Progreffioni , nelle quali fi ritrova il

primo termine fimile al denominatore ; e però fi cercherà la fomma della

Progreffione delli 24. termini , che principia per 4. , col denominatore 4. ›

quale primieramente fù ritrovata nel principio del prefente Capitolo , medianteperò

la cognizione dell' ultimo termine . Onde per aver la fomma della medefima Progref

fione , fenza la fuddetta cognizione , fi prenderà prima la fomma de' quattro, ter

mini , che fono 4. 16. 64. 256. , cioè 340. la quale fi dividerà per il primo termine,

ch'è 4. , e resterà 85. quefta poi fi moltiplicherà per 3. , cioè per per il denominatore

della Progreffione minore dell' unità , che con aggiugnere al prodotto il confueto

numero 2. , e di nuovomoltiplicare tutto ilquoziente 257. , per la fomma de' quattro

termini , che fù prefa cioè per 340. , fi produrrà la fomma degli otto termini , che

farà 87380. la quale ancora fi dividerà per il primo termine 4. 2
ed il quozien

te
mol

tiplicat
a
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tiplicato per 3. denominatore minore dell'unità , coll'aggiugnervi il numero 2. , da

rà la fomma di 65537. , che poi moltiplicata per la fomma degli otto termini antece-

dentemente ritrovata , produrrà la fomma delli 16. termini , chefarà 5726623060. ,

la quale fimilmente divifa , e moltiplicato il quoziente , come fopra , con aggiugner-

vi il numero 2. , e poi moltiplicare di nuovo il prodotto per la foprafcritta fomma

delli 16. termini , darà la fomma delli 32. termini , che farà

2 4 5 9 5 6 5 8 7 6 4 9 4 6 0 6 8 8 2 0.

Mà cercandofi la fomma folamente di 24. termini , e da quella à quefta correndo

otto termini di più , bifognerà fare otto divifioni . E perche s'è detto nelle regole ,

che in quelle Progreffioni , nelle quali il primo termine è fimile al denominatore del

la Progreffione , immediatamente fi deve far la divifione, fenza levare dalla fomma

il primo termine, à differenza delle altre Progreffioni , perciò quì fenz'altro fi divi

derà tutta quella fomma delli 32. termini per 4. vero denominatore della Progreffio-

ne , con andar poi dividendo li prodotti fino all'ottava divifione, il di cui quoziente

farà , come fù ritrovato antecedentemente , fe però gli fi leverà l'unità , cioè

3 7 5 299968947540.

E le divifioni , overo fomme de termini proffimi minori faranno l'infrafcritte , levata

però fempre parimente l'unità .

Somma delli 31. termini 6148914691236517204.

Somma delli 30. termini 1537228672809129300.

Somma delli 29. termini 384307168202282324.

Somma delli 28. termini 96076792050570580.

Somma delli 27. termini 24019198012642644.

Somma delli 26. termini 6004799503160660.

Somma delli 25. termini 1501199875790164.

Lafomma poi delli 24. termini , prodotta dall'ottava divifione per il denominatore

4. come le altre , è quella , che di ſopra s'è detta , cioè

3 7 5 2 9 9 9 6 8 9 4 7 5 4 0.

E giache fi pongono in quefto luogo tutti li modi brevi nell'operare in queſte Pro-

greffioni Geometriche , non fi deve lafciar quello , che fi può tenere , nel far la divi

fione di molti termini , ne' quali s'è fuperata la fomma di quelli , che fi cercano . E

per dare una regola generale per tutte le Progreffioni , prima bifogna offervare le

particolarità delle medefime , cioè quando fi deve levare il primo termine dalla fom.

ma maggiore , così pure quando doppo la divifione fi deve levare l'unità , e quando

nò . Di poi fi deve prendere il denominatore della Progreffione , nella quale s'è fatto

l'ecceffo, e moltiplicarlo in fe medefimo : che il quoziente farà il partitore di due

termini , talmente , che fe il denominatore è 3., per fare ii partitore di due termi-

ni , fi moltiplicherà quefto 3. in fe ftello , e farà 9. , per cui fe fi dividerà la fomma-

ritrovata, fi produrrà la fomma minore di due termini . Così ancora fe l'ecceffo fol

fe di tre termini , il fuddetto partitore di due termini fi deve moltiplicare di nuovo

per il medefimo denominatore ficche il numero 9. moltiplicato per 3. producendo-

fi 27., quefto farà il partitore di trè termini . Se poi fi voleffe il partitore di quattro

termini , fi moltiplicherà quello delli due , cioè 9. in fe fteffo, che farà 81. , fe quel.

lo delli cinque , fi moltiplica quello delli quattro , cioè 81. per il puro denominatore

3., che darà 243.

Similmente ancora fe fi defideraffe quello delli fei termini , fi può prendere quel

lo delli trè , cioè 27. , e moltiplicarlo in fe fteffo , overo quello delli quattro , cioè

81., e moltiplicarlo per quello delli due , cioè per 9. , che in tutti li modi s'averà

729., col quale divifa la fomma , che fi farà ritrovata , fe ne farà un'altra mi..ore

Nnn di
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di fei termini , e così di manoe così di mano in mano , offervando però fempre le regole proprie

già dette di fopra .

Onde volendo fare fpeditamente la divifione tutta in una volta di quegli otto ter-

mini della Progreffione antecedente , che hà per primo termine il numero 4. , eper

denominatore della progreffione parimente 4. dove fi cercava la fomma di 24. termi-

ni , e col moltiplico fu ritrovata quelli delli 32. cioè

2459565876494
6068820.

nella quale ve ne fonootto di più , perciò fidevetrovare il partitore di detti ottotermini,

perciò fi prenderà il denominatore della progreffione , che è 4., e fi moltiplicà in ſe

fteffo , che fi farà 16. partitore di duel termini , equefto fimilmente fimoltiplicherà

in ſe ſteffo , che darà 256. partitore di quattro termini , il quale finalmente molti-

plicato di nuovo in fe fteffo , produrrà il partitore degli otto termini , che farà 65536. ,

ficche fe la foprafcritta fomma delli 32. termini fenza levare il primo termine della

progreffione , come vuole la regola , fi dividerà per il fopraritrovato partitore 65536. ,

ſenza tener conto dell' avanzo , che farà 21844. , s'averà di quoziente

375299968947541 .

dal quale poi ſe fi leverà l'unità , come s'è infegnato , fi farà ritrovata la ſomma

delli 24. termini coma prima per mezzo delle otto divifioni , e farà .

375299968947540.

che

Per fine poi di quefto capitolo v'è da confiderare un' altra fpezie di progreffione

geometrica , per intelligenza della quale fi fupporrà , che uno dica d'avere 22. borfe

con denari , e che nella prima vi tenga una Lira Veneziana , nella feconda due

nella terza 6. , nella quarta 10. , e feguitando con le altre borſe , nella qual progref

fione fi conoſce , che levato il primo termine , tutti gli altri fono con la progreffione

tripla , mà col primo termine ciafcun' altro termine proffimo maggiore è fuperiore

del doppio di tutti gli altri termini antecedenti , perche fe fi prendono li primi trè

numeri cioè 1. 2. e 6. , fanno 9. , ed il quarto effendo 18. , è appunto il doppio degli

altri trè , e levato il primo termine , reftano 2. 6. 18. , che costituiscono la progref

fione tripla ; Onde volendo fapere , quante lire fi ritrovano nell' ultima borſa ,

è lo fteffo , che cercare il termine 22. di queſta progreffione , e quante Lire fiano in

tutte le fuddette borſe , fi deve tenere un modo tutto diverfo dalle regole paffate ,

mentre fe fi opera , per aver l'ultimo termine , non vale la regola , la quale infe

gna , che moltiplicando qualfivoglia termine in fe fteffo , fi produce il numero del

termine , da porfi nel luogo doppio maggiore di quello , che s'era moltiplicato meno

dell'unità primo termine . Onde qui fi deve prendere quel termine , qual più piace,

che ora può fervire il quarto , che mediante la loro difpofizione , come fi ftende qui

fotto , farà 18. , e fi prenderà la fua metà , cioè 9. , la quale s'aggiugnerà al mede-

I. 2. 6. 18.

fimo 18. , che farà 27. , e farà la ſomma di tutti quelli quattro termini , il che s'of-

ferverà in qualsivoglia ultimo termine , per aver la fomma di tutt'infieme : dipoi la

fuddetta fomma 27. fi moltiplicherà in fe fteffa , che produrrà 729. , qual prodotto di

nuovo moltiplicato per 2. darà 1458. , e quefto farà il termine doppio maggiore di

quello , che prima fù prefo , che per eſſere ſtato il quarto , queſto farà l'ottavo , di poi

fi prenderà la metà del fuddetto ottavo termine , che farà 729. , e s'aggiugnerà al

detto termine , che farà 2187. , il quale moltiplicato in fe fteffo , ed il prodotto per

2. , darà il termine 16. , cioè 9565938. , e volendo il termine 22. , per cui arrivare,

ve ne mancano 6. , e non effendo noto il numero del fefto termine , fi prenderà quel

lo del terzo , che farà 6. , al quale s'aggiugnerà la fua metà , che farà 9. , come

pure s'aggiugnerà la metà del termine 16. al detto termine , che farà in tutto la

fomma di 14348907. la quale fi moltiplicherà per 9. fomma delli 3. termini , che

darà il termine 19. , e farà 258280326. , dopo però che fi farà moltiplicato ancora

ilfuddetto prodotto per 2. , mentre la moltiplicazione di 14348907. per 9. non farà

che
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che 129140163. Finalmente poi ſe ſi prenderà la metà del fuddetto termine 19. con

aggiugnerla al fuddetto termine , fi farà 387420489. , che moltiplicato di nuovoper

la fomma de' fopradetti trè termini cioè per 9. , e quefto prodotto ancora per 2. , da-

rà 6973568802. , che farà il termine 22. di quefta progreffione , e confeguentemen-

te fi dirà , che nella vigefima feconda borſa vi ſaranno Lire .

6973568802.

Per aver poi la fomma di tutte le Lire , che fi trovano in quelle 22. borſe , non

v'è cofa più facile da ottenerfi mediante la notizia dell'ultimo termine mentre ba

fta aggiugnere à queft' ultimo termine la fua metà , che la fomma di 6973568802.

ultimo termine con 3386784401. fua metà farà la quantità delle Lire ripofte nelle

fuddette 22. borſe cioè

10460353203.

Mà fe fi voleffe immediatamente la fomma delli fuddetti 22. termini , fenz' avere la

notizia dell' ultimo , in tal caſo fi dovrà prendere la fomma d' alcuni termini , che

quì baſteranno li quattro fopranotati , quali faranno 27. , e quefta fomma fi molti-

plicherà in fe fteffa , che darà 729. , il qual prodotto poi fi moltiplicherà non per 2.,

mà per 3. , che così fenz'altro fi produrrà la fomma degli 8. termini , e farà 2187.

e quefto di nuovo moltiplicato in fe fteffo , ed il quoziente parimente per 3. , darà

la fomma delli 16. termini , che farà 14348907. , e perche per arrivare al termine

22. , ve ne mancano 6. , perciò fi moltiplicherà la fuddetta fomma delli trè termini ,

che poi il quoziente moltiplicato per il folito 3. , darà la fomma delli 19. termini ;

chefarà 387420489. , la quale finalmente moltiplicata ancora per 9. à caufa degli altri

trè termini , che mancano e dipoi per il folito 3. , farà la fommafuddetta delli 22.

termini , che farà

>

10460353203.

E queſtobaſti intorno alle progreffioni Aritmetiche, e Geometriche, perfeguitare le

notizie ſpettanti all'eſtrazioni delle Radici.

L

Della Radice Quadra .

CAPO V.

che

Afciato da parte ciò , che s'appartiene alla cognizione di tante , e varie forti

di Radici , che fi ritrovano , quì fi tratterà folo della Radice Quadra , e

Cuba, perche fono le più ufate , e di queftefpeffe volte accade il bifogno nell' Arit-

metica; mà prima di venire alla fpiegazione dell' Eftrazione della Radice

Quadra , è neceffario conofcere , qual fia il numero quadro, e quale la ſua radice ;

e però fi deve fapere, che il numero quadro non è altro , che quel numero

viene prodotto da qualfifia numero moltiplicato in ſe ſteffo, e la radice del numero

quadro è il numero moltiplicante ; come per eſempio moltiplicando l'8. in fe fteffo ,

produce 64. , queſto 64. fi chiama il numero quadro, ed il numero 8. farà la fua ra-

dice ; così pure fe fi moltiplicherà 21. in ſe ſteſſo , fi produrrà 441. , che farà nume-

ro quadro , e la fua radice farà 21. Onde il cavare la radice quadra da qualsivoglia

numero propofto , non è altro , che cercare quel numero , che con la moltiplicazio-

ne di fe fteffo produce il numero propofto , le però farà quadro difcreto , overo che

dia il numero quadro più proffimo , che farà poffibile trovarsi nel numero propoſto ,

che allora fi chiamerà numero quadro irrazionale , come per efempio il cercare la

Nnn 2 radice
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radice quadra di 324. è il ritrovare il numero 18. , perche quefto moltiplica
to

in fe

ftello , fà 324., quale farà numero quadro difcreto , e cercare la radice quadra di

371. non è altro, che trovare il numero 19. , perche febbene quefto moltiplicat
o

in

fe fteffo , non produce , che 361. , tutta volta s'approff
ima

più , che è poffibile al nu-

mero quadro irrazional
e
371. , poiche l'avanzo , che è 10. , non è bastante far cre-

fcere la radice 19.Per faper dunque trovare la radice quadra in qualsivogl
ia

numero propofto , fi

deve prima d'ogn ' altra cofa confiderar
e
, di quante figure potrà effere compofta

radice , e quefto fi conofcerà col puntare le figure del propofto numero à dueàdue ,

comincian
do

dalla prima della parte deftra , di chi legge , e poi la terza , la quinta ,

la fettima , la nona , l'undecim
a

, e così di mano in mano verfo la parte finiftra

prendend
o li numeri difpari , fin che ve ne fono nel detto numero propofto, mentre

così fegnato il detto numero , darà la notizia , di quante figure dovrà effere la radi

e ciaſcuna

ce , e faranno tante , quanti fono li punti pofti nel medefimo numero

figura della radice farà eftratta da due figure del numero propofto , cioè da quella ſo-

pra la quale averà il punto , e dall' altra anteceden
te

, toltone la prima , poiche feil

numero propofto farà di figure difpari , la prima figura della radice farà eftratta da

una figura fola , cioè da quella folamente , che averà il punto : Dove per maggior

chiarezza fuppongaf
i

, doverfi ricercare la radice quadra di 3452164.

>

Qui primier
amente , come s'è detto , fi puntera

nno le figure , comincia
ndo dal 4.

prima figura della parte deftra di chi legge , dipoi l'unità terza figura , dipoi la quin-

ch'è 5., ed in ultimo la fettima , ch'è 3. , come qui fotto fi vede

ta ,

3452
164

Dalla quale operazion
e

fi hà , che la radice del detto numero deve effere compo-

fta di quattro figure , perche il numero propofto refla fegnato con quattro punti , e

ciafchedu
no

di loro hà due numeri , toltone il primo à man finiftra , e confeguente
-

mente la prima figura della radice ſarà eſtratta da un fol numero à caufa , che il nu-

mero propoſto è di figure diſpari .Per cavar dunque le quattro figure della radice del prefcrit
to numero , fi deve in

primo luogo ritrovar
e

il partitor
e
della prima figura della radice , quale dovrà effe-

re numero quadro , pofciach
e

il detto primo partitor
e
deve effere ancora prima fi

gura della radice , e perche il primo numero della radice , come s'è detto , non hà

che una fol figura nel numero propofto , la quale è 3. , perciò bifogna cercare la ra-

ficche queft' 1. fi porrà per

dice quadra di 3. , e queſta non può effere altro che 1.

partitor
e
di 3. , e fi colloche

rà
dopo il numero propoft

o , feparato con qualche li

nea , conform
e

s'è infegna
to , nel partire li numeri intieri , dipoi fi moltiplic

herà

queft'un
ità

, pofta per prima figura della radice con l'altra unità , pofta per partito-

re del numero 3 , che farà parimen
te

1. , quale fottratt
o
dal detto 3. , refta 2. , e

farà finita la prima operazi
one

.
Fatto quefto , fi calerà l'altra figura del numero propoft

o , che ftà appreffo al 3. ,

ch'è 4. , e ſi farà 24., dipoi fi raddopp
ierà la prima figura della radice , cioè l'1.

che farà 2. , qual farà il partitor
e di 24. , e fi dirà , che il 2. in 24. in queſto cafo

non vi entri più , che otto volte , per la ragione , che fi dirà più fotto , e perciò fi

colloche
rà l'8 . dopo l' 1. per feconda figura della radice , e quefto medefim

o 8.fifcri

verà dopo il 2

che fù partitor
e di 24. , e farà 28. , e fi calerà giù l'altra figura

che è puntata , cioè 5.,

e fi farà 245. , dipoi fi moltipli
cherà il 28. per 8. feconda fi

gura della radice , che fi produrr
à 224 , qual fottratt

o da 245. , refterà 21. , con che

farà termina
ta la feconda operazi

one , e ritrovat
e le due prime figure della radice

quadra, come quì fotto fi vede .

Elem.
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Efempio.

3452164 I Radice 18

I

28)

245

224

21

V

endo poi conofcere , fe nel far la divifione , fi prende il numero vero , òfal-

fo , fi farà l'infrafcritta offervazione , cioè fe il quoziente della moltiplicazio-

che fegue immediatamente dopo la divifione , farà maggiore del numero

dal quale effo quoziente s' hà da fottrarre , in tal cafo certo è , che quell'ultima fi-

gura pofta per radice , conterrà più unità di quelle , che deve contenere , ma fe dopo

fata la moltiplicazione , e fottrazione , vi reſtaſſe un numero , che foffe maggiore

del doppio di tutta la radice ritrovata , farà fegno , che l'ultima figura pofta per det-

ta radice , dovrebbe eſſere maggiore , coma per Efempio , ſe nel caſo di ſopra s' avef-

fe detto , che il numero 2. entri nel 24. nove volte , cheè la maggior quantità , che

fpoffa prendere fecondo le regole del partire , già s' avrebbe pofta la figura 9. in

cambio dell' 8. tanto dopo la prima figura della radice , quanto dopo lo fteffo numero

e fi avrebbe moltiplicato il 29. per il detto 9. feconda figura della radice , e s'a-

vrebbe per quoziente della moltiplicazione 261. , mà non potendofi quefto fottrarre

da 245. , perciò il 2. fuddetto non potrà entrare nove volte nel 24. ora fuppongafi ,

che il 2. nel 24. entri fette volte , mà collocato il 7. come fopra e moltiplicando il

27. per 7. , fi farà 189. , che poi fottratto da 245. , refta 56. , e perche queſto 56.

è maggiore della radice raddoppiata , poiche fi fuppone , che la radicefin ora ritro-

vata ſia 17. , il di cui doppio è 34. , quale dovrebbe effere ò maggiore , ò eguale al

numero , che avanza , e non minore ; perciò la figura ultima della radice cioè 7.

dovrà effere maggiore , ficche non potrà effere altro , che 8. , come s'è dimo.

ftrato .

2.

Ora per terminare il reffiduo della fuddetta eftrazione , fi cercherà la terza figura

della radice , il che fi fà , con calare giù l'altra figura , che ftà dopo il 5. nel nume-

ro propofto , cioè il 2. , e porla col 21. avanzato per fare 212. , ciò fatto , fi troverà

il partitore di queſto 212. , il quale farà il doppio di tutta la radice , finora ritrova-

ta , che effendo 18. , il fuo doppio farà 36. , e così il numero 212. farà divifo per 36.,

quale v'entrerà cinque volte, perloche fi collocherà il 5. dopo il 18. , che farà la ter-

za figura della radice , come pure il medefimo 5. fi fcriverà dopo il 36. , quale fervì

di partitore del numero 212. , che farà 365. , dipoi fi calerà giù l'altra figura del nu-

mero propoſto , che è 1. , e s'averà 2121. , dopo quefto , & moltiplicherà il 365. per

l'ultima figura ritrovata della radice , cioè per 5. , donde fi produrrà 1825. , qual

fottratto da 2121. , resterà 296. , con che farà finita la terza operazione , come ſi

vede nell' Eſempio .

Efem-
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·Efempio.

3452164 | Radice 185

I

り¹)

8)

245

224

.2121

365) 1825

.296

Per la quarta , & ultima figura poi della radice , che deve avere il propoftonume-

ro, s'opererà nello fteffo modo di fopra , cioè fi cala giù l'altra figura , che ſeguita ,

la quale è 6. , per fare 2966. Dipoi fi raddoppia tutta la radice finora ritrovata , che

farà 370. , e per quefto numero fi dividerà il 2966. , qual 370. v'entrerà otto volte

e fi fcriverà 8. per la quarta figura della radice , come pure fi portà dopo il 370. ,

che fù partitore di 2966 , e ſi farà 3708 , che così con calar giù l'altra , ed ultima

figura del numero propofto , cioè 4. , per far 29664. , e moltiplicando il 3708. per 8.

ultima figura della radice , fi produrrà 29664 , qual fottratto dall'altro 29664. , re-

fta nulla , dove per effer finita l'operazione , fi dirà , la radice quadra di 3452164.

effere 1858. , e perche non v'è reftata alcuna quantità , fi dirà ancora , che il nume

ro propofto è numero quadro difcreto , come il tutto fi vede nella fuffeguente fua

operazione .

Efempio .

り

28)

365)

3708)

3452164 I
Radice 1858

I

245

224

· 2121

1825

· 29664

29664

Così s'opererà ancora nell' eftrazione di queſt' altra radice quadra dal numero

1853822880. , quale avendo dieci figure , che puntate , come fopra, fi troverà la

fua radice dover' effere compofta di 5. figure , ciafcheduna delle quali averà due nu

1

meri
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meri; e per trovare la prima figura , corrifpondente a' primi due numeri à mano fi-

niftra , di chi legge , cioè al 18. , bifogna cercare il fuo partitore , che farà la radice

del maggior quadrato , che fi può trovare nel detto 18. per la ragione detta di ſopra ,

e quefto non potrà effere altro , che 4. , perciò quefto numero fi collocherà tanto

per prima figura della radice , quanto per partitore di 18. , dipoi fi moltiplicheranno

quefti due 4. , che faranno 16. , qual prodotto fottratto da 18. , refterà 2. , e ſarà fi¸

nita la prima operazione .

Per la feconda fi cala giù il 5. , che feguita dopo il 18. , che farà 25. , e raddop.

piando la radice 4. , per far 8. , fi dividerà per quefto numero il 25. , che di quozienį

te s'averà 3. , qual farà la feconda figura della radice , e quefto 3. pofto ancora co

partitore 8 , farà 83. , di poi fi cala giù l'altra figura del numero propoſto , cioè 3 .

per far 253. , e moltiplicando l'83. per 3. feconda figura della radice , s'averà 249.

qual fottratto da 253. , resterà 4. , e farà finita la feconda operazione .

Per la terza fi cala parimente l' altro numero , cioè l'8 . , e fi farà 48. , dipoi fi rad.

doppia tutta la radice ritrovata , che farà 86, per partitore di 48. , mà perche l'86,

in 48. non vi può entrare alcuna volta ; fi collocherà per tanto un zero per terza fi-

gura della radice , e calata l'altra figura del numero propofto , cioè 2. , farà finita la

terza operazione , e fi dirà , che vi fia d'avanzo 482.

Per la quarta medefimamente fi cala l'altro 2. , per fare 4822. , e fi raddoppia

tutta la radice , che farà 860. , col qual numero divifo il 4822. , s'averà di quozien-

te s. , e queſto fi collocherà per quarta figura della radice , ed in oltre s'unirà al fud-

detto partitore 860. , che farà 8.605. , e l'altra figura 8. del numero propoſto , unita

che farà al 4822. , farà 48228. , e fi moltiplichera il 5. ultima figura della radice per

8605. , che darà di quoziente 43025. , qual fottratto da 48228. , lafcierà 5203. , e

queſt'avanzo non può far crefcere la figura 5. della radice , per non effere ne meno

il doppio di tutta la radice , fin ora ritrovata , e farà finita la quarta operazione .

Per la quinta , & ultima s'opererà , come fopra , ponendo l'8 . penultima figura

del numero propofto dopo il preſcritto avanzo , che farà 52038. , il di cui partitore

farà 8610. , cioè il doppio della radice fin ora ritrovata , quale v'entrerà fei volte , e

così poſto il 6. per quinta , ed ultima figura della radice , come pure dopo il mede.

fimo partitore, che farà 86106. , ecalato il zero ultima figura , per far 520380.

con moltiplicare il partitore 86106. per l'ultima figura della radice, cioè per 6. , fi

produrrà 516636. , quale finalmente fottratto dal fuddetto 520380. , refterà 3744. ,

con che farà finito di levare la radice quadra dal propofto numero, e farà 43056.

coll'avanzo di 3744 , per non effere numero quadro difcretto , mà irrazionale . Il

fuddetto avanzo poi fi pone fopra una linea , e vi fi fcrive fotto il doppio di tutta la

radice . Onde fi formerà il feguente rotto , cioè , quale fchiffatoquale fchiffato , come à fuo

luogo s'è infegnato , reſterà , ed in queſto modo fi farà approflimato ancora coll'

avanzo alla fua radice quadra , benche fi poffa fempre più in infinito, approſſi

marſi .

Efem



472 LUMI ARITMETICI

Efempio.

4)

83)

8605)

1853822880
I

Radice 43056

16

. 253

249

...48228

43025

8610
6.52

0380

516636

..3744

3744 I

Schiffato

23

Avanzo del Quadratto

Il doppio della radice 86112

Varie fono le prove , per conofcere , fe l'eftrazione della radice è ſtata fatta bene ,

ò nò , e fono le prove del 9 , del 7. , e quelle che fi fanno con la moltiplicazione , c

col partire, come fegue , cioè

fi

•

Prima per far la prova del 9. nella prima eftrazione , fi deve prendere la radice

che è 1858. , dalla quale fi levano li 9 , e l'avanzo , che farà 4 ,

e fi moltiplica in fe fteflo , che produrrà 16., dal quale levato il

pone da parte ,

9. reſta 7., e que-

fto fi fcriverà fotto il fuddetto 16. , ficche poi fe levati li 9. dal numero proposta ne

rimanga 7. l'efrazione della radice farà fenz' errore , come quì fotto fi vede.

Radice
1858

Numero propofto
3452164

4

4

16

7

Nella feconda eftrazione però effendovi l'avanzo 3744. , s'offerva un'altro modo ,

cioè fi levano li 9. dalla radice 43056. , che resterà nulla , e pofto da parte , e molti

plicato il nulla in fe fteffo , febbene fi produce nulla , non per quefto fi deve fcrive-

re di fotto il zero , mà fi devono levare li 9. ancora dal numero avanzato , qual do-

verebbe avere conneffione con l'avanzo delli 9. dell ' altra moltiplicazione , cioè fe

nella radice dopo levati li 9. , vi reftaffe 5. , quefto fi moltiplicherebbe in ſe ſteffo ,

che farebbe 25. , e levati li 9. , ne resterebbe 7. , ora queſto 7. non fi deve fcrivere

fotto il 25. mà bensì unirlo all'avanzo
che effendo 3744 , verrebbe ad effere

73744., dal quale poi levati li 9. , refterebbe 7., e quefto fi fcriverebbe fotto il 25. ,

mà perche nel cafo fuddetto dalla moltiplicazione delle due nulle fi produce nulla ,

folo fi leveranno li 9 dall'avanzo , e refterà parimente nulla ; ed ora fi fcriverà ilze

ro fotto gli altri prodotti , che poi levati li 9. dal numero propofto , e reftando me

defi-
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defimamente zero , ò nulla , la radice farà ftata levata ſenz'errore come operan

do, farà manifefto , e nello ſteſſo modo s'opererà colla prova del fette , offervan-

do però così in quefta, come in quella le proprie regole , già efpofte nel primo

Libro .

Volendo poi ufare la prova della moltiplicazione , come la più ficura , e meno fal-

lace, fi prende la radice ritrovata , e fi moltiplica in fe fteffa, che nella prima eftra-

zione fi produrrà immediatamente lo fteffo numero propofto , e nella feconda per

averlo , s'aggiugnerà alla fomma della moltiplicazione l'avanzo .

La prova finalmente col partire fi fà , dividendo il numero propofto per la radi.

ce, che il quoziente farà la ſteſſa radice , ſe non vi farà avanzato cos alcuna , come

nella prima eftrazione , e nella feconda fe fi procurerà d'avere il medefimo partito

re, ò radice , vi refterà lo ſteſſo avanzo , come operando , il tutto farà manifeſto

E quefto fia detto à baſtanza , per faper levare la radice quadra da qualfifia numero

propofto; Ora feguitano alcune propofizioni , appartenenti alla fuddetta eſtrazione,

• però fia questa .

Vlendomandait

Propofizione Prima.

>

Ien domandato ad un Gentiluomo , quanti denari tiene in Caffa , quefto rif

ponde , che il fuo Denaro è divifo egualmente in tante Borſe e che nel-

li di quefte vi fono Scudi 15625 Ora fi cerca , quante fono le Borfe, quan.

ti Denari vi fi trovano in ciafcheduna delle medefime , e quanto fia la fua ric-

chezza .

Per difciogliere quefta propofizione fi deve prima ritrovare tutta la fomma di tuz-

ti li Denari , che fono nelle Borfe , il che fi fà con dividere per 5. il numero 15625. ,

che il quoziente farà 3125. , e queſto ancora' farà l'altro fefto delli denari , qual’uni-

to alla fomma delli , cioè agli Scudi 15625. , farà 18750. , e tanto farà la fomma

di rutti li Denari ; per fapere poi quante fono le Borfe , e quanti Denari in ciaſche

duna , fi prenderanno li fuddetti , cioè 15625 , e ficaverà la fua radice quadra ,

la quale darà la fua quantità degli Scudi di ciafchedana Borfa , ed infieme li di que

fte; perciò operando, come fopra , ſi troverà la radice quadra di 15625. effere 125.

Onde fi dirà , che li delle Borfe fono 125 , in ciafcheduna delle quali vi faranno

Scudi 125 , per trovare poi il numero delle Borfe , fi dividerà la radice 125. per 5. ›

che ne verrà 25. , qual'unito al detto 125. , farà 150. , e tante faranno le Borfe .

Ora per farne la prova , moltiplicafi il 150. numero delle Borfe per 125. , che ſono

gli Scudi , quali fi trovano in ciafcuna Borfa , che s'averà la fomma di Scudi 18750.

come s'è detto .

U

Propofizione II

No dice avere due Granari pieni di Frumento , in uno de'quali vi fono 130.

Moggia di più dell'altro , e moltiplicando le Moggia dell'uno , con quelle

dell'altro , fi produce il numero 172175. Ora fi cerca , quante Moggia fi tro.

trovano in ciaſchedun Granaro .

Quefta fi difcioglie , con prendere la metà della differenza , quale farà 65. , effen-

do tutta la differenza 130. , e queſta metà fi moltiplicherà in fe fteffa , che darà 4225.,

qual prodotto unito al numero propofto, cioè 172175. , farà 176400. , e da queſto

fi caverà la radice quadra , che farà il numero di mezzo, dove operando , come fo

pra , farà la radice 420. , alla quale unita la metà della differenza , s'averà 485 , e

quefto farà il numero maggiore, che poi fe dalla fuddetta radice 420¡ fi leverà l'al-

000
tra
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tra metà della differenza , cioè 65. , refterà 355. , che farà il numero inferiore ; e

però fi dirà , che nel Granaro maggiore vi fono 485. Moggia , e nell'altro Moggia

355. , cioè 130. dell'altro meno, eche moltiplicando 485. con 355., fi produce 172175.

come fi propoſe .

S

i

d
i

Propofizio
ne III,

dice , che uno abbia Scudi 14113 talmente divifi in due luoghi , che li dell'

uno fono il tutto dell'altro , e moltiplicati infieme , fannolafommadi46090492.

ora fi cercano le parti .

Si deve prima formare la regola del tre femplice , dicendo, fe foffero, un'intie

ro, che farebbe il numero propofto 46090492. ? Operifi , con moltiplicare il detto

numero per 7., e dividere il prodotto per 4. , che neverrà di quoziente 80658361. ,

dal quale eftratta la radice quadra, quefta farà la parte maggiore , e farà 8981.

dalla qual radice poi fi prenderanno li per l'altra parte, che faranno 5132. , e fi

dirà , che in un luogo vi terrà Scudi 8981. , e nell'altro Scudi 5132. , che tutti fan.

no Scudi 14113. , e moltiplicati infieme , producono la fomma di 46090492. , come

fopra.

D
i

Propofizione IV.

Icef , che il Rè di Francia abbia fatta una fcielta d'alcuni fuoi valorofi Capi

tani , ed Alfieri , a' quali per loro buon fervizio abbia diftribuito egualmente

Scudi 117600. , e che ciafcuno di loro ricevè tanti Scudi , quanti fono li di

effi ; Ora fi cerca , quanti ſono ſtati li Capitani , ed Alfieri regalati , equanti, Scudi

ciafcuno abbia ricevuto .

Quefta fi difcioglie , come laprima , cioè fi prenderanno li di 117600., che faran-

no 44100 , dal qual quoziente fi caverà la radice quadra , che farà 210 , e queſta

coftituifce il numero degli Scudi , che ciaſcuno averà ricevuto , ed infieme faranno.

li delli regalati ; Dove divifa la radice fuddetta per 3. , ne viene 70. , che molti

plicato per 8 , farà 560. , e tanti faranno ſtati li Capitani , ed Alfieri regalati , co

me farà manifefto moltiplicando. li fuddetti, 560. regalati per gli Scudi 210. , che

ciafcuno averà ricevuto , mentre fi produrrà 117600 , che appunto è la fommadel
રે

li Denari , che quel Generofo Monarca , fi dice, che abbia diftribuito .

Propofizione V.

No dice avere Scudi 80. in due luoghi quali moltiplicati infieme producono,

1575 , ora fi cerca la divifione di queſti Denari .

2

A difciogliere la prefente , fi prenderà la metà d'80. , che farà 40, e fi moltipli

cherà in ſe ſteffa , per produrre 1600. , dal qual quoziente fi leverà il numero, pro-

pofto , cioè 1575. , che resterà 25. , da quefto refto poi fi caverà la fua radice qua

dra , che farà 5. , la quale unita alla metà 40 , farà 45 , e levatala dall'altra metà

40 , darà 35. , e perciò fi dirà , che in un luogo vi faranno Scudi 45. , e nell' altro

Scudi 35., li quali moltiplicati inſieme , fanno 1575., come s'è detto.

Della
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A

Della Radice Cuba .

CAPO VI.

Ncora qui prima d'ogn' altra cofa è bene fapere conofcere , qual fia il nu

meroCubo , e quale fia la fua radice , perciò il numero Cubo non è altro,

che quel numero , che viene prodotto da un'altro numero , moltiplicato

in fe fteffo due volte , come per Efempio , fe il numero 4. fi moltiplica in

ſe ſteſſo la prima volta , cioè per 4. , fi farà 16. , e fe di nuovo quefto 16. fi molti

plicherà per 4. , fi produrrà 64. , onde il fuddetto 64. fi chiamerà numero Cubo

per effere numero prodotto dal 4. moltiplicato in fe fteffo due volte : così ancora fe fi

moltiplica il s. per 5. , fi farà 25. qual di nuovo moltiplicato per 5. , produrrà 125. ,

che farà numero Cubo , e lo fteffo fi dirà degli altri numeri . La Radice poi del nu-

mero cubo è lo fteffo numero moltiplicante , cioè la Radice Cuba di 64. farà 4. , e

quella del 125. farà 5. , come di ſopra s' è moſtrato .

Per fapere poi cavare la Radice cuba da qualfivoglia numero propoſto , è neceffa-

rio , come s'è detto nella Radice quadra , confiderare di quante figure deve effer

compoſta la fuddetta Radice , il che fi conofce parimente , con puntare le figure del

propoſto numero à trè à trè , cominciando dalla prima à mano deſtra , di chi legge ,

con lafciarne due , andando à mano finiſtra , fin che ve ne fono , talmente che ogni

figura della Radice deve corrispondere à trè numeri del propofto numero , cioè à quel

la , dov'è il punto , ed alle due antecedenti , toltose la prima da cavari , che alle

volte corrisponderà à due , & alcune altre ad un folo numero , fecondo la quantità

delle figure , che fi trovano nel propofto numero . Segnate poi le figure in questo mo.

do , fi faprà , quante figure dovrà avere la Radice , e faranno tante , quanti fono

li punti , pofti nel numero propoſto .

E volendo conofcere , fe il numero posto per figura della Radice fia giufto , ò nò,

fi devono confiderare le fottrazioni , che devono effere trè , come più appreffo fi di.

rà , toltane la prima per la prima figura , come pure fi confidererà l'avanzo delle

medefime , perche quando il quoziente , ò della prima , ò feconda , ò terza molti-

plicazione non poffa effere fottratto da' numeri , da' quali effo deve effer fottratto ,

allora è fegno , che la figura poſta per Radice , non e buona , mà deveeſſere mino-

re . Per mezzo poi dell'avanzo fi conofce in questo modo , cioè , fi quadra tutta la

Radice , che fi farà eftratta , moltiplicandola in fe fteffa ed il prodotto di nuovo fi

moltiplica per 3. fua regola, e poi à queſt'ultimo quoziente s'aggiugne 3. volte la ſteſſa

Radice , che fe queſta ſomma farà inferiore all' avanzo della terza fottrazione, ben

che d'una fol' unità , la Radice non farà giuſta , ma dovrà effere maggiore , fe poì

farà egualle all' avanzo , ò maggiore , la Radice farà eftratta bene , fe non fi farà

fatto altro errore , ò nelle moltiplicazioni , ò nelle fottrazioni , come à fuo luogo fi

dirà .

E perche troppolonga farebbe l'operazione , volendo cercare ogni volta il numero

cubo delle Radici fino alla figura 9. , fi propone la feguente Tavola , perimpararla

à memoria .

1

་
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Il numero Cubo della Radice I è I

2 è &

33 ટે 27

4 è 64

5 è 125

6 è 216

7 è 343

8 à 512

9
કે 729

Per venire alla fpiegazione di tutte le fuddette cofe , fi fupporrà , che uno voglia

la Radice cuba del numero 607645423. Prima dunque d'ogn'altra cofa fi punteranno

le figure à tre à tre , cominciando dal 3. à mano deftra , feguitando verfo mano

finiftra , e lasciandone due ogni volta , dove fi troveranno effervi trè punti ognuno

de' quali averà tre figure , come quì fotto fi vede .

>

607645423

E a dirà la radice dover' effere compofta di trè figure , ficche la prima corrifpon

derà al 607. , la feconda al 645. , e la terza al 423. , dipoï'fi comincierà levare la Ra

dice e per trovare la prima figura della medefima , che deve corrifpondere al 607.

con facilità , fi ricorrerà alla fuprafcritta Tavola de numeri cubi , conprendere quel

la figura , che hà il numero cubo più proffimo al detto numero 607. , e quefta farà

18. , che perciò fi collocherà per prima figura della Radice , dipoi fi prenderà

numero cubo del fuddetto 8. , che senza moltiplicarlo in fe fteffo trè volte , già fi

sà per mezzo della fuddetta Tavola effere 512. , e fi fottrerrà dal 607. , che resterà 95.

farè finita la prima operazione .

onde l'8.

Per trovare la feconda figura della radice , fi calerà giù l'altra figura , che ſeguita

nel numero propoflo , cioè 6. , e fi farà 956., di poi fi cercherà ilfuo partitore, qua

le doverà effere il prodotto , che fi farà con la moltiplicazione del fuddetto numero

8. in fe fteffo, ed il quoziente moltiplicato per fua regola generale per 3. ,

moltiplicato in fe ftello , darà 64., che moltiplicato ancora per 3. , farà 192. , e que

fto farà il partitore di 956. , nel quale v'entrerà quattro volte , e però fi collocherà

4. per feconda figura della radice , quale moltiplicata col partitore , produce 768. ,

che fottratto da 956. , refta 188. , e con calare l' altra figura feguente, ch'è 4. , fa-

rà 1884. , dipoi fi moltiplicherà il medefimo 4. feconda figura della radice in fe ftef

fo, che farà 16. , e quefto di nuovo moltiplicato per regola generale per 3. , produ

ce 48. , quale ancora fi moltiplica per 8. prima figura della radice, e s'avera 384. »

che fottratto da 1884. refterà 1500. Fatto quefto, fi calerà l'altra figura feguente ,

ch'è s , per far 15005., e fi prenderà il numero cubo della figura 4 , pofta ultima-

mente per radice, che farà 64. , come apparifce nella Tavola foprafcritta , e queſto

64. fi fottrerrà da 15005. , che resterà 14941. , con che farà finita la feconda operas

:tione , come fi vede qui appresso.

Elem
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Efempio.

607645423

512

· 956

768

1 Radice $4

1884

384

15005

64

477:

14941

Per la terza , & ultima figura della radice fi calerà l'altra figura feguente del nu-

mero propoſto, cioè 4. , che fi farà 149414., e fi cercherà il fuo partitore , quale fa-

rà il prodotto di tutta la radice 84. , moltiplicata in fe fteffa e dopo moltiplicata

ancora per 3. fua regola generale , che in tutto farà 21168. , quale nel 149414. v'en

trerà fette volte ; perloche la terza figura della radice farà 7. , la quale moltiplicata

col partitore fuddetto, produrrà 148176. , che fottratto dal 149414. , reſterà 1238 .

e fi calerà il 2. penultima figura del numero propofto , per fare 12382. , di poi fi mɔl-

tiplica il 7. ultima figura della radice in fe fteffo, che farà 49. , quale ancora molti-

plicato per 3. fua regola generale, produce 147. , e quefto di nuovo fi moltiplica con

tutte le altre figure della radice ritrovata , cioè con 84. , che fi farà 12348. , qual

quoziente fottratto da 12382. , refterà 34. Fatto queſto , fi calerà l'altra , ed ultima

figura, ch'è 3. , e fi farà 343 , di poi fi prenderà il numero cubo del 7 ultima figu

ra della radice , quale conforme alla Tavola de' numeri cubi pofta di fopra , & tro-

verà effere 343. , che fottratto dall' antecedente 343. , reſterà nulla , e farà finita la

terza , ed ultima operazione , fenz' alcun' avanzo : Onde fi dirà che il
numero

607645423. è numero cubo difcreto, e perfetto, e che la fua radice è 847., come qui

appreſſo fi vede.

Efem-
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607645424

512

I Radice 847

392)

· 956

768

1884

384

15005

64

21168)

149414

148176

12382

12348

·343.

343

Nella fteffaforma pure s'opererà nell'estrazione della radice delnumero 2773505124.

nel quale ritrovandofi dieci figure , quefte puntate come fopra , daranno ilnumero

delle figure , che dovranno comporre la radice , e faranno 4., la prima delle quali

corrisponderà al 2. folamente , la feconda al 773 , la terza al sos. , e la quarta al

1 24. , e fi comincierà levare la radice dal fuddetto 2. , che non potrà effere altro

che 1. come nella Tavola , e fi collocherà 1. per prima figura della radice; di poi ſi

prenderà il fuo cubo , che parimente farà 1. , che fi fottrerrà dal 2., e reſterà r., €

farà finita la prima operazione .

2773505124 I5124 1 Radice 1

I

I

Per la feconda figura della radice fi calerà giù l'altro numero, che feguita nel nu

mero propofto , che farà 7. , e fi farà 17. , dipoi fi cercherà il fuo partitore , che fa

rà 3. , perche moltiplicato l'1 . prima figura della radice in fe fteffo , ed il prodotto

per 3. fua regola generale , farà 3., quale nel 17. non potrà entrare più che quattro

volte; onde fi fcriverà 4. per feconda figura della radice , e quefto fi moltiplicherà col

3. partitore , e fi fottrerrà il 12. da 17., che refterà 5. , dipoi fi calerà l'altro
7. del

numero propoſto , per fare 57 , e fi moltiplicherà lo fteffo 4. feconda figura della ra

dice
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dice in fe fteffo , che farà 16. , e queſto di nuovo moltiplicato per 3. fua regolagene

rale , darà 48., qual' ancora fi moltiplica per 1. prima figura della radice , che farà

parimente 48., e fi fottrerrà dal 57. , che resterà 9. , e fi calerà giù l'altra figura del

numero propofto , cioè il 3. , per fare 93. , e fi prenderà il numero cubo del 4. fecon-

da figura della radice , che farà 64., come fi vede nella Tavola , e fi fottrerrà dal 93.,

che resterà poi 29. , e farà finita la feconda operazione .4

1

I 14
A

Efempio.

2773505124 | Radice

I

17.

3) 1212

· 57

48

· 93

64

29

Per la terza figura della radice fi calerà giù l'altra feguente figura del numero pro-

posto, cioè 5. , che fi farà 295. , e fi cercherà il fuo partitore , qual farà come fopra

Il prodotto di tutta la radice fin'ora ritrovata , cioè 14 moltiplicata in ſe ſteffa , e

poi moltiplicata ancora per 3. fua regola generale , che in tutto farà 588. , mà non

potendo il 588. entrare alcuna volta nel 295. , perciò fi fcriverà una nulla , cioè un

zero per terza figura della radice , e perche con le moltiplicazioni di queſto zero , che

fi dovriano fare , fempre fi produce nulla , però in fimili cafi fi calano giù gli altri

due numeri , appartenenti alla fuddetta terza figura della radice , che fono o , e s.,

e fi terminerà la terza operazione col reftante 29595. , come ſi vede nel ſeguente

Esempio.

Efem
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3)

2773505124

I

17

12

I Radice 140

i

588)

•· 57

48

.
· 93

64

29505

La quarta poi , ed ultima figura della radice fi ritrova parimente , con calare l'al-

tro numero feguerite , cioè 1. , ch'è il primo , che appartiene à quefta quarta figura ,

e ſi farà 295051. , dipoi fi cercherà il fuo partitore , dove moltiplicando tutta la ra-

dice ritrovata in fe fteffa , ed il prodotto per 3. , come fopra , farà 58800. , quale nel

295051. non può entrare più , che quattro volte , e però fi collocherà 4. per quarta

figura della radice , che moltiplicata col fuo partitore , e fottratto il quoziente da

295051., refterà 59851. , e fi calerà l'altro numero , ch'è 2. , per fare 598512. , di-

poi fi moltiplica il 4 ultima figura della radice in ſe ſtefla , che farà 16. , qual pro-

dotto di nuovo moltiplicato per 3. fua regola generale , produrrà 48 , e quefto anco-

ra moltiplicato con tutte l'altre figure della radice , cioè per 140., darà 6720. , che

fottratto da 598512. , resterà 591792. Fatto questo , fi cala l'altra , ed ultima figura

del numero propofto , ch'è 4 , per fare 5917924., e fi prende, come s'è fatto nel fi-

ne d'ogni operazione , il numero cubo dell'ultima figura della radice , ch'è 4. , e

farà , come nella Tavola 64. , qual fottratto dal numero 5917924. resterà 5917860. ,

con che farà finita l'eftrazione della radice cuba dal propofto numero , e fi dirà ,

la fua più proffima radice è 1404. con l'avanzo di 5917860. , e che il fuddettonume

ro propofto non è numero cubo difcreto , mà irrazionale , come il tutto fi vede nel

feguente Efempio . Che poi il detto avanzo non fia fufficiente à far crefcere ne me

no d'un'unità la radice ritrovata , e dire , che fia 1405. , quefto fi manifefterà più

avanti , benche ſe s'opererà , come di ſopra s'è detto , fi troverà ancora la verità .

che

?

Efem
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Efempio.

5124 I
Radice 1404

f

2773505124

I

17

12

· 57

48

.93

$8900)

29505E

235200

· 598512

6720

5917924

64

5917860

Già fi diffe , che fe l'avanzo fuperaffe almeno d'un'unità la fomma , che fi pro-

duce da tutta la radice moltiplicata in fe fteffa , e dal prodotto moltiplicato per 3. ,

con aggiugnere à queft' ultimo quoziente trè volte la radice , allora la radice dove

rebbe effere maggiore , mà fe quello è uguale, ò inferiore , quefta farà giuſta : e pe-

rò moltiplichifi la radice 1404. in fe fteffa , che produrrà 1971216. , e quefto per 3.,

che darà 5913648. , al quale aggiunta trè volte la radice , cioè 4212. , s'averà laſom-

ma dello ſteſſo avanzo, e non inferiore , cioè 5917860. , perciò quefto non farà fuffi-

ciente à fare , che la radice poffa effere 1405. , onde fe l'avanzo foffe ſtato 1917861.,

che fupera la fomma ritrovata d' un'unità , in tal cafo in cambio del 4 quarta figu

ra della radice doverebbe effere s. , e così fe in vece del numero 4. , prima figura à

mano deftra del numero propofto foffe 5. , tal numero farebbe cubo difcreto , e ave-

rebbe per radice 1405.

Nello fteffo modo ancora fi conofce dopo finita qualfivoglia operazione , fe le figu.

re della radice fono buone , perche ſe fi ricorrerà all' avanzo ritrovato dopo la ter-

za operazione , che s'è detto effere 29505. , e la radice 140. , moltiplicata queſta in

ſe ſtefla , fi farà 19600. , qual prodotto di nuovo moltiplicato per 3. farà 58800. , e

fe poi à quefto quoziente s'aggiugnerà trè volte la medefima radice , cioè 420. , G

produrrà 59220 , qual numero è affai maggiore del detto avanzo; dunque non fi po-

trà dire , che il fuddetto reſtante 29505. poſſa fare , che la radice fia 141. per le ra

gioni fuddette.

Volendo poi approſſimarſi coll'avanzo alla ſua radice cuba , fi prende il numero

rimastoPPP
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rimaſto nell' eſtrazione , e ſi pone ſopra una lineapone ſopra una linea , e di fotto vi i pone il prodotto

antecedentemente fatto con la radice moltiplicata in fe fteffa, e col quoziente molti-

plicato per 3 fua regola generale , con aggiugnervi ancora trè volte la ſteffa radice

che come s'è detto , fi produce lo fteffo avanzo, e fi formerà l'infrafcritto rotto

quale fchiffato farà , che in quefto cafo non vuol fignificare già , che fia un' intie-

ro , mà bensì , che nel numero propoſto manca una unità à coftituirlo cubo perfet.

to , e difcreto .

Avanzo della radice

Prodotto dalla radice

591786
0

591786
0

Schiffato

I

Ancorche ftante quello , che di fopra s'è detto , fia fuperfluo dare altre notizie ,

per fapere provare , fe l'eftrazione della radice, ed altre operazioni fono fatte bene

d nò; pure deve effer noto , che quelle medefime prove , che fervono nella radice

quadra , fervono ancora , per provare le radici cube : ficche volendo far la prova del

9. della prima eftrazione , nella quale non vi è avanzo , fi levano prima li 9. dalla

radice , cioè da 847. , che reſterà i , e fi prende il fuo cubo , che farà parimente 1.

nel quale per non effervi alcun 9. da levare , fi feriverà da parte 1. , dipoi fi levano li

9. dal numero propofto , che fù 607645423. , che reftando 1,, come operando, fi tro-

verà , l'eftrazione farà ben fatta ; e lo fteflo fi fà con la prova del 7.

Per provare poi l'eſtrazione ſeconda , dove ſi hà l'avanzo , colla prova del 7. , fi lt.

vano li 7. dalla radice 1404. , che resterà 4 , il di cui numero cubo è 64. , dal quale

levati li 7.,
refta 1., che fi fcriverà da parte ; dipoi levanfi li 7. dall'avanzo , che re-

fterà 4. , quale fi porrà pure da parte , e fi fommeranno quefti due numeri , cioè 4. ,

& 1., che faranno 5. , e perche non v'è da levare alcun 7. , fi porrà ancora quefto s.

5. farà

da parte , e per ultimo fi leveranno li 7. dal numero propofto , che ſe reſterà

buona l'eſtrazione , come operando farà manifeſto ; e lo fteffo fi fà con

del nove.

la prova

Radice
1404

Avanzo della Radice 5917860

Numero propofto 2773505124

X

4

La prova del moltiplicare fi fà , con prendere la radice , moltiplicandola in ſeſteſ-

fa due volte, che doverà fare il numero propofto , fe non vi farà alcun avanzo , co.

me nella prima eftrazione: mà fe farà occorfo qualche avanzo, come nella feconda

eftrazione , queſto fi dovrà aggiugnere alla fomma dell'ultima moltiplicazione , che

dovrà poi dare lo fteffo numero propofto.
lara.

Finalmente la prova del partire fi fà , condividere il numero propoſto per

dice, ed il prodotto di nuovo fi deve dividere per la medefima radice; che cosìque

ft'ultimo quoziente farà la ſteſſa radice , fe nell'eftrazione non vi farà ſtato avanzo;

mà ſe ve ne foffe, come fopra , in tal cafo bifogna fottrarre l'avanzo dal numero

pro
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propofto , e dipoi fare le fuddette due divifioni , per produrre la ſteſſa radice , come

operando farà il tutto chiaro . Ora fi proporranno le feguenti due propofizioni ap

partenenti à queſta eſtrazione cuba .

C

Propoſizione Prima..

Omprò un Mercante alcune Pezze di Drappo , e vi fpefe , non fi sà quanto , di

poi comprò certe Pezze di Taffettà , e ſpeſe di quello del costo del Drappo ,

e finalmente comprò certe Pezze di Cordelle con la fpefa di di quello , che

coftò il Taffettà ; e vien detto , che moltiplicando il prezzo del Drappo con quello

del Taffettà , ed il prodotto col cofto delle Cordelle , fi produce la fomma di 384000.

ora fi defidera fapere , quanto fpefe nel Drappo , quanto nel Taffettà , e quanto nel

le Cordelle .

Quefta fi difcioglie , con cercar prima un numero , che abbia quelle parti efpreffe

ne' rotti , e ciò fi fà , come altre volte s'è detto , con moltiplicare li denominatori de

medefimi , che fono 4. , e 6. , che faranno 24. , dal qual numero poi fi prenderanno

li , cioè 18. , come pure di 18. , che farà 3. , e con la regola del tre fi dirà , fe 3 .

folle 24.
che farebbe il numero propofto , cioè 384000. ? e fi troverà , che farebbe

3072000. , edi nuovo fi replicherà la medefima regola , dicendo , fe 18. foffe 24. , che

farebbe il numero ritrovato 3072000. , dove s'averà di quoziente 4096000 , dal qua-

le poi fi caverà la radice cuba , come fopra , che farà 160 Onde ſi dirà , che nel Drap-

po fpefe il Mercante Scudi 160. , li di cui per effere Scudi 120. , tanta farà ſtata la

pefa del Taffettà , e perche di 120. è Scudi 20. , perciò tanto ancora averà fpefo

nelle Cordelle , mentre moltiplicando il 160. con 120. , fi produce 19200 , qual poi

moltiplicato per 20. , produrrà 384000 , come & propofe.

U

Propoſizione IL

No dice effere il fuo denaro diftribuito in tal forma , che di quello , che tie-

ne in caffa , l'hà pofto nel Banco di San Spirito in Roma , e di queſto nel

Monte della Pietà , e di più hà Scudi 150. nelle mani d'un fuo Fratello , e

moltiplicato quello , che tiene in caffa con quello del Banco , il prodotto con quello

del Monte, e quefto con gli Scudi 150., produce la fomma di 36450000. Ora fi de-

fidera fapere , quanti denari abbia queſto tale in tutto , & in ciaſchedun luogo .

>
li 2

<

Per difciogliere la prefente , bifogna prima dividere il numero propoſto 36450000.

per gli Scudi 150. , che s'averà di quoziente 243000. , e quefto farà il numero rego.

latore della propofizione . Ora fi fupporrà, che coftui abbia in Caſſa Scudi 12.

de'quali per effere 8. , tanti Scudi fi dirà , che tiene nel Banco , e li di queſti , ef-

fendo 6. , tanti fi dirà , che ne abbia nel Monte , e s'opererà come nell'antecedente,

dicendo , fe 6. foffe 12. , che farebbe il fuddetto numero regolatore , cioè 243000. ?

dove ſi troverà 486000. , dipoi fi dirà parimente , ſe 8. foffe 12. , che farebbe il detto

numero ritrovato , cioè 486000. ? Operifi , che s'averà 729000. , dopo quefto fi ca-

verà la radice cuba del fuddetto numero 729000:, la quale farà 90. , e fi dirà , che

coftui tiene in Caffa Scudi 90. , li de'quali per effer Scudi 60. , gli averà nel Banco ,

e li di 60. , cioè Scudi 45, gli averà nel Monte, quali fommati infieme con gli Scu-

di 150. , che fono nelle mani di fuo Fratello, fanno in tutto Scudi 345. , e tanti fa-

ranno li denari di coftui , perche moltiplicato il 90. col 60. , fi produce 5400 , e mol-

tiplicato il 5400. col 45. , produrrà 243000. , che fù il numero regolatore , qual mol-

tiplicato poi con gli Scudi 150. , darà il numero 36450000. , come fù propoſto .

Ppp 2
Pro-

8
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LUMI ARITMETICÍ

L

Propoſiz
ioni Diverſe .

CAPO ULTIMO .

E Propofizioni , che qui fi proporranno , ò averanno la loro regola ordinaria

per difcioglierle fpettanti alle materie fpiegate nel corfo di quefto Libro ,

non l'averanno . Se non l'averanno , ferviranno quefte , per aver notizia di

poterne difciogliere altre fimili , occorrendone , fe poi l' averanno , fervirà il

prefente capitolo per fupplimento del Libro , ch'è la principale intenzione , per

la quale vien coſtituito il medefimo , e però facciamo la

UN

Propoſizione Prima ,

No hà bonificato nella Romagna un pezzo di Terra , ch'era boſchiva à fcudi 4. la

Tornatura di giufta mifura, e fatta mifurare la fuddetta Terra , s'è trovato daogni

parte effere pertiche 84. , piedi 4. , ed oncie 6. , fi cerca , quante Tornature fono , e

quanto averà fpefo quel tale , che ha fatto levare il bofco da quella Terra . Per di-

fciogliere la prefente , effendo queſto un pezzo di Terra in quadro perfetto , fi mol

tiplicheranno li fuddetti numeri in fe fteffi , e dalla fomma fe ne leveranno trè , fi

gurandofi di dividere per roca. , li quali trè numeri à nulla fervono ; Si punterà poi

l'altro , che feguita , e farà di tante oncie dipoi fi punterà il fecondo , che farà di

piedi , e finalmente un' altro per le pertiche , che il rimanente faranno tutte Tor

nature . Onde fi dirà , che queſta Terra farà Tornature 71. pertiche 3. piedi 3. , &

Oncie
4.

Efema
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Efempio .

Quadro perfetto8446

8446

50676

33784

33784

67568

Tornature 7 1.3.3.4:916

Pertiche 84.4.6

Per fapere poi , quanto averà fpefo , nel far levar il bofconel far levar il bofco , fi moltiplicheranno

le Tornature 71. 3. 3. 4. , unendo tutti li numeri , per gli fcudi 4. della Tornatura ,

epuntata la fomma , come s'è infegnato nel Libro v. Capo fecondo Propofizione vi . ,

fi troverà , che averà ſpeſo ſcudi 285. Bajocchi 33. , e denari 6. , come qui fotto fi

vede .

71334

4

Scudi 28 5.3 3.6

Se poi la Terra bonificata non foffe quadrata , mà bensì quadrilatera , o rettan.

gola, come la figura feguente ,

Pertiche 12. 4. O

Pertiche 34. 5. 8

che di longhezza è di pertiche 34., piedi 5. , ed oncie 8. , e di larghezza dalli due la-

ti pertiche 12. 4. o. , fi moltiplicano infieme li numeri della longhezza , e larghezza ,

e come fopra, fi riducono li numeri della fomma inTornature , che faranno Torna.

ture 4., pertiche 2. , piedi 8. , ed oncie 7. , le quali valutate à Paoli 26. la Tornatu

ra importeranno Scudi 11. , bajocchi 14. , e denari 6. conforme s'è detto nel fuddet-

to Capitolo Secondo del Libro V.

Efem-
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Elempio.

3458

1240

13832

6916

3458

Tornature

à Paoli

4.2.8.7:920

26

25722

8574

Scudi I 1.14.62

Mà fe la Terra foffe in figura Trapezia, overoCapo cagliato regolatore, comequi

fotto , che è di longhezza pertiche 45. , piedi 4. , oncie 6. , da un lato pertiche 3. ,

piedi nulla , ed oncie & , e dall'altro pertiche 8. , piedi 3. , ed oncie nulla ; in tal

cafo fi fommano li due lati , e fe ne prende la metà , la quale fi moltiplica per la

Pertiche: 8. 3. 0. Pertiche 3.0.8.

Pertiche 45. 4. 6.

longhezza ; dipoi s'opera come fopra , che fi vederà , che il prefente pezzo di Terra

farà di Tornature 2. , pertiche 5. , piedi 8. , edoncie 6. , come quì appreffofi vede , le

quali poniamo, che fiano di prato fegato à Fieno da Segatori à bajocchi 18. la Tor-

natura , che doverebbero avere di loro mercede bajocchi 46. , e denari 6. , atteſo che

li trè numeri , che fi tagliano per li denari , giungono alla metà di 1000, partitore ,

come alle annotazioni fatte nel Libro fopracitato.

}

Efem
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Tornature

Efempio .

830

308

4546

569

40914 1138 fuametà 569

27276

22730

2.5.8.6:674

18
à Bajocchi

20688

2586

Bajocchi
46.54.

8

Ancora fe il Terreno formaffe un Triangolo retto , come nella figura feguente

che da una parte non hà miſura venendo in punto , in tal caſo fi prende la metà d'

Pertiche 12.0.5

Pertiche 16. o. o

un lato qualunque fiafi , e fi moltiplica per tutta la vera mifura dell' altro lato ; e

così qui fi moltiplicherà 1205. per 800. , overo 1600. per 602. , che la fomma farà

fempre 964000. , dalla quale fi levaranno poi

1205

800

1600
1600 fua metà 800

602-

964000 3200
1205

fua metà 602

9600

800

9.64.000

le trè ultime figure , che à nulla fempre fervono , e ſi troverà , che la fopraddetta

pezza di tera farà di pertiche 9. , piedi 6. & ocie4. , non avendo quantità ſufficien-

te , per formare neffuna Tornatura , la qual Terra , fe poniamo , che ſi ſia vendu

ta à fcudi 46. la Tornatura , valerà fcudi 44. , Bajocci 34. , e denari 4.

Efem-
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Efempio.

964

46 Scudi in ragione di Tornatura

5784

3856

44344
Scudi

Per fine di quefta propofizione s' avertifce , che fe il Terreno foffe uncorpo , che

non aveffe le fuddette quattro figure , che fervono fempre , per mifurare qual fi

voglia pezza di Terra collo fquadro , bifcgna con più diffegni ridurrein quadro perfet-

to , à in più quadrangoli , tutto quello fi può , e le parti nelle altre figure , e far

le moltiplicazioni feparate con le giufte miſure de' corpi , ed in fine unirle , per aver

poi la quantità di tutto il Terreno .

1

Propoſizione II.

Icefi effer giunta in Livorno una Nave con Frumento , mà non fi sà la quanti

tà , ne il costo del medefimo , s'è però intefa dal Marinaro , che fe lo vende

à fcudi 8. il Rubbio , il Padrone vi guadagnerà fcudi 5760. , e vendendolo à

fcudi 6. , vi farà di guadago folo la fomma di feudi 1920. Ora fi cerca , quanto fia

quel frumento , e per quanto fù comprato . Quefta propofizione non è altrimente

fimile alla XII. della falfa pofizione doppia , perche qui fi deve fottrarre il minor

guadagno dal maggiore , e trovare la differenza della vendita ; perciò fottratto il

1920. da 5760. , resterà 3840. , e la differenza de' prezzi farà 1. , chetanto vi cor-

re dagli fcudi 8. agli fcudi 6. . Ora ritrovato queſto fi dividerà il reftante del mag-

gior guadagno , cioè 3840 per 1 , che il prodotto farà la quantità del Frumento ,

e però fatta l'operazione , che fi ricerca nella divifione , s'averà di quoziente 2560. ,

e tanti Rubbj di grano faranno in detta nave , li quali venduti à fcudi 8.

fcudi 20480. , donde levati gli fcudi 5760. di guadagno , refteranno fcudi 14720. per

il puro cofto de' medefimi , che poi venduti à fcudi 6. ÷ daranno fcudi 16640. , C

vi faranno di guadagno folamente fcudi 1920. , come fi propofe , e divifi gli fcudi

14720. per li Rubbj 2560. , s'averà , che il Rubbio di detto Frumento farà ſtato

comprato per fcudi 5..

>

fanno

Propofizione IIL

forta fi foffe detto , che vendendo il Rubbio à fcudi 7. , vi fi gua.

fi
Mdagnerebbe feudi 950. , vendendolo à fcudi 5. ) vi la perderebbero (cudi

e

770. , e fi cercaffe , quanto foffe quel Frumento , e per quantofoffe compra-

to ,
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to in tal caſo fi dovrebbe fommare i guadagno , e la perdita , lo che facendo , ne

verrà 1720. , qual numero divifo per la differenza , che è trà il prezzo maggiore

e minore , che quì farà 2. darà per quoziente 860 , e tanti Rubbj fi dirà effere in

quella Nave , li quali venduti à fcudi 7. , danno la fomma di 6020. , da'quali levati glį

fcudi 950. di guadagno , reftano fcudi 5070. , e tanto dovrà effere il valore de' fud.

deti Rubbj 860. , che poi venduti à ſcudi 5. , fanno la fomma di fcudi 4390. cioè feu-

di 770, meno del valore fuddetto .

E

Propofizione IV.

Se fi foffe detto , che vendendo il Rubbioà fcudi 7. , vifi guadagnanofcudi 1000.,

evendendoloàfcudi 5. , la perdita afcende alla fomma di fcudi 800. , mà che

fù venduto à fcudi 6. , e fi cercaffe la quantità di quel Frumento , e fe il

Mercante v' abbia guadagnato , ò nò , e quanto, allora parimente fi dovrebbefom-

mare il guadagno , e la perdita , che fi dice intervenire , che fi farà 1800. , e divi-

dere queftafomma per la differenza , che è trà li prezzi del guadagno , e perdita , che

fono7. , e s . , la quale farà 2. che ne verrà 900. , e tanto farà la fomma de' Rub,

bj , quali venduti à fcudi 7. , fanno fcudi 6300. , da quali levati gli fcudi 1000. di guada

gno reftano fcudi 5300. prezzo puro del fuddetto Frumento ; mà vendutolo à fcudi s.

il Rubbio , fi produce la fomma di fcudi 4500. cioè fcudi 800. meno della compra ,

come fi propofe : vendutolo poi à fcudi 6. , fi farà fatta la fomma di feudi 5400. ,

che però vi faranno fcudi 100. di guadagno per effere ſtato comprato con lo sborſo di ſcu-

di 5300. , come di fopra fi è ritrovato .

UN

Propoſizione V.

>

N Mercante effendo ſtato alla Fiera di Sinigaglia , dicefi , che abbia fatto una

compra di 180. pezze di robba , divife in due parti , e che quelle della prima

le abbia pagate à ragione di fcudi 7 , e quelle dell' altra parte à ragione di

fcudi 1.. Ora fi cerca , quante erano le pezze da fcudi 7. e quelle da fcudi 1.

, avendo fpefoin tutto feudi 672.. Quefta fi difcioglierà , con moltiplicare il nu-

mero delle pezze per uno de' prezzi efpofti , qual più piace , e perciò qui fi prende-

rà il 180. , e fi moltiplicherà per il prezzo degli fcudi 7 , che fi produrrà 1305. ,

dal qual numero fi leverà tutta la fpefa fatta , che fono fcudi 672. ; , e resterà 632. ,

qual finalmente divifo per la differenza , che è trà un prezzo , e l'altro , cioè

trà 7. , ed 1. , che farà s. , come vuole la regola de' rotti , darà di quoziente

110. , e quefto farà il numero delle pezze da fcudi 1. , che è Paltro prezzo non

moltiplicato , e le altre pezze 70. , per far 180. , faranno da ſcudi 7. La prova fi

fà , moltiplicando le pezze 110. per 1 , che faranno fcudi 165. , e moltiplicate le

pezze 70. per 7. , fi produrrà la fomma di fcudi 507. , quali uniti agli fcudi 165.,

fanno poi in tutto feudi 672..

·

ga

Pro-
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Propoſizione VI.

Icefi , che un'alto Mercante abbia comprato 8. pezze di fcotto , e s. di Tela

con fcudi 106. , e finiti gli fuoi intereffi , ritrovandofi altri denari , e fperan-

do d'impiegarli bene , comprò altre 6 pezze di fcotto , e 4. di Tela fimili alle

prime , & à ragione come fopra : Ora fi và cercando , qual foffe il prezzo dello fcot-

to , e quello della Tela . Per difciogliere la prefente bifogna fervirfi della regola del

Trè femplice due volte , dicendo , fe 8. pezze di fcotto portano 5. pezze di Tela ,

quante pezze di Tela dovrebbero portare le 6. di fcotto ? dove fi troverà , chc do

vrebbero effere pezze 3 , dalla qual' operazione s' hà di meno di pezza nella Te

la , che fi porrà da parte . Dipoi fi dirà , fe 8. pezze di fcotto con le 5. di Tela cofta-

no ſcudi 106. , quanto dovriano coftare le 6. di ſcotto con le 3. di Tela ? Operifi col-

la fuddetta regola , lafciando li numeri delle Tele , che fi troverà dover valere fcu-

di 79 , dal qual prodotto s'arguirà , che quel della pezza della Tela , che man-

faccia mancare ancora fcudo al compimento d'8o. fcudi . Onde fi dividerà il-

per , che ne verrà 2
e fi dirà , che feudi 2. fiano il prezzo della pezza della Te

la , le quali per effere cofteranno fcudi 10.
5. che fottratti dagli fcudi 106. refteran.

no fcudi 96. per le 8. pezze di fcotto , le quali fervendo di partitore del 96. , daran .

no 12. di quoziente , e però fi dirà , che la pezza dello ſcotto cofti fcudi 12., e quel

la della Tela fcudi 2. , e che nel fecondo contratto quel Mercante impiegò fcu-

di 80.

Ca,

Propoſizione VII.

Dicefi, che due giuocando feparatamentecon egual
il 21. per 100. , e l'altro vinfe il 30. per 100. , e che trà la vincita , e la per-

dita fù la fomma di fcudi 663. Ora fi cerca , quanta foffe laperdita , e quanta

la vincita . Per difciogliere quefta , fi fommeranno il 21. , e 30. , che faranno 51. ,

e poi per via di compagnia fi, dirà , fe 51 trà perdita , e vincita dà 663 , che darà

li 21. di perdita , ed il 30. di vincita ? Dove operando , fi troverà , che la perdita

farà di feudi 273 , e la vincita di feudi 390. La prova fi fà , con trovare il capitale di

fcudi 273 à ragione di 21. per 100. , qual dovrà effere fimile à quello di 390. à ragione

di 30. per 100. , e però fi dirà , fe 21. deriva da 100. capitale , da qual capitale deri

veranno gli fcudi 273 ? da che si troverà effereil capitale fcudi 1300.; di poi fi dirà ,fe

30. deriva da 100. capitale , da qual capitale deriveranno gli fcudi 390. ? Operifi

che parimente farà il capitale feudi 1300. , come richiede la propofizione.

U

Propofizione VIII.

No dice d'aver portato nel giuoco fcudi 2600. trà Teſtoni , ed altre monete

d'Oro , e che giuocando perdè delli Teftoni il 21. per 100. , e dell' Oroil 30.

per 100. , e tutta la perditafù di fcudi 672. Ora fi cerca , quanta foffe la perdita

de' Testoni , e quella dell' Oro ? Per difciogliere la prefente difficoltà , nella quale

fe bene pare , che fi cerchi la medefima cofa , che nell' antecedente , tutta volta

non è così , e però non fi deve operare col modo di quella , mà bifogna ricorrere

alla regola della falfa poſizione doppia , fupponendo prima , che coftui abbia perduto

in
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'n Teſtoni fcudi 420. , e nell' Oro fcudi 252. per far la fomma di ſçudi 672. , di poi

fi confidererà , che capitale portano gli fcudi 420. à ragione di 21. per 100. , che fi

troverà effere fcudi 2000. , onde quello degli feudi 252. à ragione di 30. per 100. farà

di fcudi 840. , quale unito al primo , farà fcudi 2840. , e perche fi diffe , che tutto

il capitale era di fcudi 2600. , però fi farà fatto errore con feudi 240. di più , per

loche di nuovo fi fupporrà, che abbia perduto in Teftoni fcudi 3.15 , & in Oro fcudi 357 e

percheil capitale 315 à 21. per 100. è di feudi 1500. , e quello degli feudi 357 à 30. per 100.

è di fcudi 1190. , quale unitoal primo , fà fcudi 2690 , edoveva effere feudi 2600 , perciò

ancora qui fi farà fatto errore con fcudi 90 di più . Operifi dunque fecondo le regole

date nel proprio capitolo , che fi troverà coftui aver perduto in Teftoni fcudi 252.

& in Oro fcudi 420. , che fanno feudi 672. , ed il capitale di 252. , à 21. per 100. ,

farà di feudi 1200. , e quello di 420. à 30. per 100. , farà di feudi 1400. , quale uni.

to coll' altro farà fcudi 2600. , come fù propofto .

A

Propofizione IX.

Vendo perduto ilfopraddetto Giuocatore gli feudi 672. , fi compone col Vinci-

tore di pagarlo , cioè in Teſtoni à feudi 21. per 100. di meno del loro coſto ,

& in Oro à fcudi 30. per 100. di più . Ora fi cerca , quanto dovrà sborfare in

Teſtoni , e quanto in Oro , accioche ne il Vincitore riceva difcapito , ne l'altro

guadagno . Quefta con tutto che poffa dirfi effer fimile alla Propofizione VII. del pre-

fente Capitolo , fi difcioglie bensì , col prendere fi fuoi principi , me in vece di fer-

virfi della regola delle Compagnie , fi deve operare per via delle compofizioni , òle.

ghe dicendo , li Teftoni vagliono 79. per 100. , e l' Oro 130 per 100 , e perciò s'

unirà it 130. , & il 79. col prezza mezzano , che è roo , e troverà la differenza di

79. con 100. effere 21. , la quale fi fcriverà fotto il 130 luogo dell' Oro, e la diffe.

renza di 130. con roo. per effere 30 , tanto fifcriverà fotto il 79. luogo de Teltoni :

dipoi fi fommeranno le fuddette due differenze , che faranno 5 , e per la Regola

del Trè fi dirà fe 51. deve sborfare 672. , che sborterà 30. per i Teftoni 3 Dove fi

troverà doverfi pagare in Teftoni feudi 395 , e di nuovo fi dirà , fe 519paga 6721,

che pagherà 21. per l'Oro ? Operifi , che s ' avrà la fomma di feudi 276. & ficche

volendo fare il pagamento giufto , come fi propone , devoni sborfare feudi 395 in

Teſtoni , e fcudi 276. in Oro , che faranno fcudi 672. La prova di queſta opera-

zione fi fà , con moltiplicareil 395. per 21. valuta de Testoni , 276. per 30.

valuta delle monete d'Oro , che fe quefte due moltiplicazioni faranno la ſteſſa fom-

ma , il tutto ſtarà bene , fe altrimente vi farà errore , mà operando , come vuole

la regola de' rotti con intieritroverà , che ciaſcuna operazione , e moltiplica

zione darà la fomma di 8301. , . Che fe fi foffe ufata la Regola delle compagnie

fi farebbe ritrovato lo sborfo del denaro tutto al contrario , perche la fomma dell'

Oro farebbe fcudi 395 . ,, e quella de' Teſtoni ſcudi 276. , che poi moltiplicando

gli fcudi 395. per 30 , e- li 276. per 21. , come richiede la propofizione , non fi

farebbe ritrovata l' egualità nelle fomme , eper quefto qui fi fono pofte le fopraddet

te trè propofizioni quafi fimili , accioche ognuno abbia à conofcere la varietà del

modo di proporre , e di fapere diſciogliere li cafi , che poffono occorrere fopra la mę,

defima cofa .

?.
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U

Propoſizio
ne X,

No dice aver bifogno di fcudi 450. , mà avendo diverſe merci , defidera d'efi.

tarle , e trà quelle tiene de' Zuccheri , Cannella , Pepe , eCera , Del Zuc

cherofinovuole feudi 15. il cento , dell'altro ordinario fcudi 1o. , della Can-

nella feudi 5o. , del Pepe ſçudi 20. , e della Cera feudi 25 il cento . Capita l'occa

fione di vendere le fuddette merci à detti prezzi , mà il compratore vuole tante Libre

d'unaforte , quante delle altre , ora fi cerca , quanto nericeverà , e quantofpenderà

in ciafcuna cofa . Per difciogliere la prefente fi fommeranno tutti li prezzi di ſopra

efpofti , che faranno 120.per la qual fomma fi divideranno gli fcudi 450. , che il

prodotto darà il numero delle Libre , che il Compratore riceverà in ciafcuna mer-

canzia , quale farà 3.4 , cioè Libre 375 onde poi fe fi moltiplicherà il fuddetto pro-

dotto 3. , per gli feudi 15 prezzo del Centinaro del Zucchero fino , fi troverà la

fpefa effere feudi 56,, e così operando colle altre mercanzie , s'averà , che nel

Zucchero ordinario , fpenderà feudi 37 , nella Cannella fcudi 187. , nel Pepe

fcudi 75. e nella Cera fcudi 93.4 , e tutta la ſpeſa ſarà fcudi 450.

Maft

Propofizione XI,

A fe il Compratore aveffe detto di volere fpendere egualmente in ogni cofa,

e fi cercaffe la quantità , che ne dovrebbe ricevere ; In tal cafo bifogna di

videre gli ſcudi 450. per 5. , che fono le cinque forti di mercanzia , dove save-

rà di quoziente 90. , e tanti fcudi fi dirà , che il Compratorevuole ſpendere in ciaf.

cuna cofa. In quanto poi alla quantità delle Libre , che riceverà , fi divideranno

‹gli fcudi 90, per li fuddetti prezzi delle merci , che il prodotto farà il numero delle

centinara d'ogni cofa ; dove operando , fi troverà quello del Zucchero fino effere 6.

cioè Libre 6po. , quello del Zucchero ordinario 9. , che vuol dire Libre 900. , quel

lo della Cannella cioè Libre 18a. , quello del Pepe 4. che vuol dire Libre
1.

450. » e finalmente quello della Cera 3. , cioè Libre 360. La prova è chiara 、

S

"

SHOW
Propofizione XIL

안 ..

I compra una mercanzia per feudì 2500. , immediatamenteilcompratorela riven-

de per feudi 3000. , dando termine 6. anni , con ricevere ogn'anno fcudi 500. ,

fi cerca , quanto vi fia di guadagno per too all' anno . Per difciogliere quefta ,

bifogna prima ridurre li fei pagamenti , da farfi d'anno in anno ad un pagamento

fola, per vedere , inquanti anni poffono tutti maturarfi fenza difcapito delle Parti ,

e fecondo quello, che s'è detto nel Libro Quinto Capitolo X. Propofizione III. , fi

troverà , che li fuddetti fei pagamenti matureranno in anni trè , e mefi 6. , e tanto

farà à pagaredopo tre anni e mezzo gli feudi 3ooo , quanto à pagare fcudi

anno inanni 6. , ficche in trè anni e mezzo fi riceverebbero di più fcudi 500. effendo

il capitale fcudi 2500. , e li 6. pagamenti fannofcudi 3000. perciò operando colla regola

del trè dopia , dicendo , fe fcudi 2500. in meſi 42. , che fonogli anni trè, e meſi 6.

500.

all'

>

1

gua-
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guadagnano fcudi soo. quanto guadagneranno fcudi 100. in mefi 12. ? fi troverà il lo

ro merito effere fcudi s . , e tanto vi farà di guadagno per 100. all'anno . ,

Così ancora fi difcioglierà , fe uno diceffe aver dato ad un' altro fcudi 300. çon pat-

to , che per s . anni continui gli dia fcudi 80. d' anno in anno , e fi cercaffe , quan.

to guadagnano per 100. all'anno li fuddetti feudi 300. perche operando come ſopra , fi

troverà , che in trè anni matureranno le fuddette cinque paghe , e vi faranno di

guadagno in tutto feudi 100. , che vien' ad effere poi fcudi 11. per 100 all'anno.

U

Propoſizione XIII.

No dà ad un' altro feudi 200. per anni uno , e meſi 4 con patto , che nel fi-

ne del detto tempo debba ricevere fcudi 216. , fi cerca quanto fa il merito

per ogni 100. all'anno . Quì gia fi vede , che gli fcudi 200. in un'anno , e

mefi 4. guadagnano fcudi 16. , però con la regola del Tredoppia fi dirà , fefcudi 200.

in mefi 16. guadagnano feudi 16. , qual guadagno faranno fcudi 100. in meſi 12. ?

Operifi , che farà di ſcudi 6. all'anno ,

Propofizione XIV,

No diede feudi 200. à ra gione del 6. per 100, all' anno ad un' altro , non ſi

sà per quanto tempo ; folo vien detto , che l'abbia fodisfatta mediante la

reſtituzione di ſcudi 216,, fi cerca ,

U

200. Questa è la prova dell' antecedentę , però fi dirempo teneffe li fuddetti feudi

fcudi 100 in 12. mefi gua

dagnanogli fcudi 6. , in quanto tempofeudi 200, averannoguadagnatogli fcudi 16. , che

sborsò di più del capitale ? Operi , che li troveranno li meli 16, come ſopra .

UN

Propofizione XV,

·

No devead un altro fçudi 2. al mefe per anni trè continui , il Debitore vor

rebbe pagare ad un terzo tutto il denaro , accioche quefto pagaffe il debito di

meſe in meſe , mà ne vorrebbe sborfare tanti folamente , che pofti à guada.

gno dell'8 . per 100 all ' anno , poteffero fodisfare , & annullare il fuo debito : fi do-

manda , quanti fcudi dovrà sborfare al prefente . Volendo difciogliere la prefente , bi

fogna ridurre li trè anni in meổi , chefaranno 36. , e fi dirà che qul intervengono 36.

pagamenti , quali ridotti in uno , operando come fopra , daranno 18. Onde do-

pa meli 18. faranno maturati li fuddetti 36. pagamenti , e perche il debitore defi-

dera sborfarli al prefente fcontati à ragione dell' 8. per 100, all' anno , bifogna meri-

tare ſcudi 100 per mefi 18. à detta ragione all' anno , dicendo , fe fcudi 100. in me-

fi 12. meritano fcudi 8. , quanto meriteranno fcudi 100. in mefi 18. Operifi ,

che meriteranno fcudi 12. , quali col capitale faranno fcudi 112.. Ora fi dirà

fe fcudi 112.fcontati , tornano fcudi 100, quantotorneranno fcontati gli fcudi 72. ,

che il Debitore deve per li tre anni à ragione di ſcudi 2. al mefe ? Operifi qui pure ,

conforme il folito , chetorneranno ſcudi 64. e tanti ne dovrà sborfare il Debitore

al prefente , per fodisfare al fuodebito ,

837

Pro-

1
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Propoſizio
ne

XVI.

I trova uno vicino à morte , che hà la Moglie , una Figliuola , ed un Figlio , qual

fi dice , che fia mortoin guerra ; onde lafcia , che fia divifa la fua eredità di ſcudi

6272. in tal modo, che la Moglie neabbia , e la figlivola , mà feper forta il fi .

glio venifle à cafa , quefto ne riceva . Accade , che il Figlio torna à cafa ; fi cerca ,

in che modo l'eredità debba effere diftribuita . Avanti di difciogliere quefta propoſizione ,

bifogna interpretare la mente del Teftatore , atteso che fe la Moglie prende , il figlio

nonpotrà averne , ne la figliuola , mentre quefti rotti fanno piùd' un'intiero , per

tanto lafciando le interpretazioni d'altri ,come meno proprie , fi dirà , che il Teftatore

vuole , che il figlio ne riceva tanto quanto la Madre, mentre egualmente fono nominati

con lit , e che la figliuola ne abbia due parti meno degli altri per la differenza , che è trà

, ed , ficche il numero 6272 fi dovrà dividere in trèpartiin tal modo , che la prima,

la fecondafianoeguali , e la terza fia una terza parted'unadiquelle prime, perciò li mol-

tiplicherà il denominatore 4. in fe fteffo , che farà 16. , dal qualeduevolte fi prenderan-

noli , che faranno , 12. per il figlio , e 12. per la Moglie , e faranno 24. , dipoi fi pren-

derà il per la figliuola , che farà 4. , qual fommatocol 24. fuddetto, darà 28.; dipoi

fi dirà , fe 28. deve effere 6272. quantofarà il 12. per il figlio , e per la Moglie , equan.

to4. per la figliuola? Dove operando al folito , fi troverà , cheil Figlio , e la Moglie ave-

ranno fcudi 2688. per ciafcheduno , ela Figliuola fcudi 896. , chevien ' ad effere laterza

partedi 2688. , e tuttifaranno ſcudi 6272.

U

Propofizione XVII.

N'altro vicinoà morte chiamò il maggiore de' fuoi Figliuoli , e gli diffe , che delli

denari , i quali dopo la fua morte rimanevano , ne prendefle , e fcudi 300 di

più , e cheal fecondo ne daffe parimente del rimanente , e fcudi 600. di più ,

e: così andò aumentando fcudi 300 di più fino all'ultimo dopo il di quello rimaneva:

così fecero dopo la morte del Padre li figliuoli , e con tutto ciò ognuno ricevè egual

fomma . Ora fi domanda , quanti erano li figliuoli , quant' ognunoricevè , e quanti

denari fi ritrovarono . Per difciogliere quefta , fi deve prima levare l'unità pofta fopra

la linea del dal detto 5. , che resterà 4. , e però ſi dirà , che quel Padre aveva 4. fi.

gliuoli , di poi fi moltiplicherà il 4 fuddetto per 5. denominatoredel rotto , che fi fa-

rà 20 , qual di nuovo fi moltiplicherà per 300 , chefono li Denari , che più del fi

vanno aumentando per ciafcun figliuolo , e fi farà 6000. , Onde ſi dirà , che il detto

Padre aveva fcudi 6000. ; per faper poi , quanto ciafcuno ne ricevè , già fidiffe , che

ognuno ebbe egualefomma, però fe fi divideranno gli fcudi 6000. per 4 ,

ſi troverà,

che ciaſcheduno averà ricevuto fcudi 1500. La prova fi fà , conprendereil di 6000.

che farà 1200. , econ aggiugnervi gli fcudi 300. di più fanno 1500. peril primo , qua-

lilevati da 6000. , reftano 4500. , da quali fi prenderà il ; per il fecondo, chefarà 900 ,

econ aggiugnervi gli fcudi 600 di più , fi coſtituirà la fomma di fcudi 1500. , come prima

li qualilevatida 4500. , refteranno 3000. , da quali ancora fe fiprenderàil; per il terzo ,

che farà 600. , efe vi s'aggiugueranno gli fcudi 900. , comedeveaveredi più , fi farà la

fomma degli altri due , che farà 1500. , la quale levata da 3000. , virefteranno fcudi

1500. peril quarto , ed ultimo figliuolo , come fi voleva .

Sopra quefta propofizione fideve avvertire, che ſe il Padre aveffe dettoal primo figliuo

lo , che delli Denari fe ne prendeffe , òd , d , òfimili parti , le quali hanno fo-

pra la Linea numeromaggioredell' unità ,in tal cafola propofizione non fipotrebbedifcio.

gliere, efarebbe il cafo pura chimera ; così ancora farebbe , s'aveffe detto , che ne pren-

deffe
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deffe , e dipiù 100. , ed il fecondo del rimanente, e300 più , ed il terzo 500. più ,

con andar crefcendo fempre 200. , ficche volendo , che li cafi fi poffano diſciogliere , bi-

fogna , che il numeratore della parte fia 1. , e che il primo che deve levare li denari

riceva quella quantità di più , la quale s'hà da crefcere agli altri , come s'è detto di

Lopra.

V¹à

Propoſizione XVIII.

Lè una Ciſterna , che hà nel fondo tre buchi difuguali , e fi dice , che quando è

piena d'acqua , eche s'apre il maggiore , fi verfa l'acqua in 3. Ore , apertoil mez-

zano vi fi ricercano 4. Ore , ed aperto il più picciolo , vi vogliono 6. Ore , fi cerca

in quantotempo fi verferà la fuddetta acqua , aprendo tutti li tie buchi . Questa fe bene

pare fimile alla XIII. della falfa pofizione femplice , tutta volta non fi deve difciogliere

in quelmodo, mà qui fi prenderà per le tre Ore, così per le quattro , ed ; per le 6.

Ore : dipoi fi fommeranno quei trè rotti , che faranno , che fchiffato , darà , e ſi

dividerà il numero pofto fotto la linea cioè 4. per 3. pofto di fopra , che ne verrà 1 .

Onde fi dirà , chein Ore 1. cioè 20. minuti , fi verferà tutta l'acqua di detta Ciſter-

na, aperti che faranno li trè buchi .

Nella fteffa maniera ancoras'operererà , fe fidiceffe il Leone divora un' Corpo indue

giorni , il Lupoin tre , & il Pardo in quattro , e fi cercafle , in quanto tempo tutt' in-

fieme lodivoreranno , perche prendendo per li 2. giorni , per li 3. giorni , e gli 4.

giorni , e poi fommati quefti rotti , s'averà cioè , fatto questo , fi dividerà il

12. per 13. , il che non potendofi , fi ridurranno li 12. giorni in ore col moltiplico del

24. , che faranno 288. , quali divife per 13. , ne verranno Ore 22. , e ne avanze-

ranno 2. che ridotte in minuti faranno 120. e divifi pure per 13. , daranno 9. minu.

tiin circa , e però fi dirà , che quelle tre Fiere divoreranno quel Corpoin ore 22. , emi-

nuti 9. in circa .

UN

Propoſizione Ultima .

·

С

che

N Gentiluomofi rifolve far cavare un Pozzo in una fua Villa cupo 20 braccia

refta d'accordo con un Pozziere à due Paoli il braccio ; accade , che questo non lo

può cavare , che di braccia 12. Ora fi cerca , quanto debba avere per fua mercede

A difciogliere quefta propofizione , bifogna confiderare , che quantopiù fi và al proton-

do , fi fa maggior fatica , e perciò fe foffe ftato cavato il Pozzo fino alle 20. braccia , avreb

be il Pozziere fatta la fatica di tutte le altre braccia antecedenti ; perciò fi fommeranno

tutti li termini della progreffione naturale , principiando dall' 1. fino al 20. , comes'è

infegnato nel proprio luogo , cioè fi fommerà il primotermine 1. , ed il 20. , per fare

21. , quale fi moltiplicherà per la metà de' termini della progreffione , cioè per 10. ,

fi produrrà 210 , e tante fatiche fi dirà , che avrebbe dovuto fare colui , per ricevere

li 40 paoliimporto del fuddetto Pozzocupo 20. braccia . Mà perchenon ne ha fattoche

braccia 12. , fi deve ora vedere , quante fatiche fifono fatte nelle fuddette 12. braccia :

il che fi faprà, con operare come fopra , fommando queſti termini della progreffione

fino al numero 12- , e per fommato il primo termine 1. col 12. , s'averà 13. , quale

moltiplicato per 6. , metà aclla progreffione , fi produrrà 78. Dipoi con la regola del Trè

ſemplice fi dirà,fe 210 fatiche meritano Paoli 40. , che merito averanno le 78.fatiche fatte?

Operifi , che fi averà di quoziente 14. e tanti Paoli dovrà ricevere il Pozziere accor
:

7

dato di far' il pozzo fuddetto cupo 20. braccia à paoli 2. il braccio , quando non ne

hà potuto fare , che braccia 12.

Infiniti altri cafi fi potrebbero proporre , mà ſembrandomi aver' adempiuto , quan-

to fin dal principio mi propofi , cioè d'avere fvelato i lumi più neceffarj agli Studioſi

diqueſta fi profittevole fcienza , dò all' Opera.

IL FINE:
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Hi è pratico delle Stampe , facilmente sà le difficultà di ben cor-

accaduto qualche
reggerle , onde non fi meraviglier

à
fe vegga

errore : molto più difficil cofa poi effendo il corregger numeri arit-

metici , anche fpezzati , e rotti , non parrà ftrano , ſe in qualche luo

sì
go fia accaduto sbaglio : Mi glorio però , che in un Volume sl

grande , e difficoltofo la raccolta è affai ſcarfa , onde ti rimarrà da

correggere folo queſti pochi,, li quali ſono i principali .

1

-

་

1

Car. 7. lin. ult. fi farà ancora lineetta-una lineetta . Car. 24. Paragrafo . Ma quando

lin. 18. rifefuato-rifervato . Car 28.lin. 18.fi moltiplicherà il 4. riſervato-il 4.fe

la diffe

conda figura . Car. 97. Nel N. IV. la differenza di 18. effere 32. , è 14 .

renzadi 1 8. , e 32. effere 14. Car. 117. lin. 9. Bajocchi 45. Bajocchi 54. Car.135.

lin. 2. perche- pertiche . Car. 138. nel fecondo Efempio 48:-84. Car. 177. lin.

e chi fi vorrà pigliare guſto ritroverà .
12. , e chi fi vorrà pigliare , ritroverà

Car. 177. nell' Efempioguadagno del Quarto Car. 179. lin. 6. li 6. Capita

ni per 10. , e quanto che fono -per 10. , che fono. Car. 200. Paragrafo Per ulti-

levare la fomma . Car. 207. lin. 6. à

mo s'ha da fapere lin . 3. levare al fomma

paoli 30. pefo-à paoli 30. il pefo . Car . 211. lin. 8. quanto farà prezzo - quanto

farà il prezzo . Car. 228. lin. 5. ferve per prova dall' antecedente dell'anteceden-

te. Car. 236. Nell' Efempio per il in contanti ÷ Car. 236. Nella Propofizio-

ne XXI. lin. ult. - Car. 238. Propofizione XXII . lin. 3. paoli 36. il baccio

-36. il braccio . Car. 245. lin. 19. e qualle fi fottrerrà dal fuddetto 34: dal 42.—

quale fi fottrerrà dal fuddetto 34 4 , e dal 42. Car..333 . Efempio ultimo

Car. 340 lin. 4. dal tempo -del tempo . Car. 348 Efempio 28. - 28.4 . Car.380.

lin. 3. quel-qual . Car. 421. Efempio & Vacche à Scudi 21. 60.- 12. 60. Car.

426. lin . 8. del quale del quale . Car. 428. Propoſizione XI . lin 7. , & 8.5114.

-5112. Car. 242. Propofizione X. lin. 26. Scudi 771. - Scudi 771.. Car458.

lin. 10. doppio dal fuo - del fuo . Car. 467 Paragrafo Mà fe lin. 8. perciò fi mol-

tiplicherà la fuddetta fomma delli trè termini -delli 16. termini per 9. , che è

fomma delli tre termini.
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